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Presso  Giambatista  Albrizzi  Q.Gir. 

M D C C X L. 

COM  LICENZA  DE*  SUPEl(loHT ^ E PI^TVILEGIO . 
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alV  illustrissimo  signor  conte 

FRANCESCO  BONVISl 

PATRIZIO  LUCCHESE. 


A Fendo  io  proccuriito  , che  ciafcun 
Tomo  di  quejia  prc^cT^ole  Storia 
ufcijje  dalle  mie  jtampe  [otto  t ombra  di 
un  (gualche  illufìre  Protettore,  e braman- 
do che  il  prefente  decimo  Tomo  godeffe 
anch’  ejfo  la  medeftma  felice  forte  degli 
altri,  non  ho  creduto  potergliela  far  me- 
glio confeguire,  che  con  mettergli  in  fron- 
te il  Fo(iro  gloriofo  ’Nome  , e a Foi, 


Nobi^’ 
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'Nrhil;!J'Lmo  Signor  rrAncefco  , dedicarlo. 
'iVt’  Fi  rechi  mara^i^ìia  il  <^'eder'zn  jìi- 
ynato  , e ricercato  di  patrccinio  da  (juegli 
Jle_(p.  ancora  che  per  lun^o  tratto  di  Pae~ 
Je  i i jono  di<~Uìfi  , e che  per  loro  di- 
fa'^'ventura  Fi  fono  ignoti.  J Germi  di 
una  Progenie  tanto  chiara , (jnanto  è la 
lojlra  y nji^ocno  a tutto,  il  APmdo,  e il 
Adondo  tutto  conofceli , non  ojlante  che 
la  modejlia  loro  fi  sforzj  di  tenerli  na- 
feoft  . Lo  jplendore  dei  l 'pjh  i Antenati 
con  tal  pienezs^a  dijcefe  in  loro  e con 
tal  empito  y che  riverberando  da  ejji  rì- 
p^ogiiofo  e vajlo  fpinje  indi  i fuoi  raggi 
fino  all'  ejtere  Nazjoni  , e baleno  mai 
fempre  fugli  occhi  dei  Popoli  piu  lontani  . 
Sappiamo  noi  pure , che  quel  ^onvifo"  il 
cjtiale  fecondo  Paolo  ‘Barfxz.,io  piantò  pri- 
miero in  Lucca  la  'Uojtra  illujlre  F ami- 
gliay  mentre  ricevette  t favori  più  di- 
Jlinti , fu  ancora  contraddi  finto  da  Ottone 
III.  col  più  tenero  amore  s e che  Lorcnzjo 
'Bonvifi  fuo  àijcendente  , ficcome  allorché 
vijfe  meritò  le  maggiori  dignità  della 
patria  Repubblica  ej  aitandolo  effa  nel 

. 1400. 
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1400.  al  fufrcmo  Poflo  di  Gonfaloniere 
COSI  cjuando  mori  njenne  dalla  medcfim 
coronato  di  mille  Lodi  , facendone  ejfa 
pure  nelle  proprie  Croniche  gra/'ve  fngo- 
lare  luminofa  memoria  . Sappiamo  quan~ 
to  rifplendejfe  • nella  'Santità  Giouanni 
tBona/ifi  Reltgiofo  Veneratijfimo  dell'  Or- 
dine di  San  ’■  Francefco , e Martino  Pton- 
‘tJifi  celebre  per  aa^er  in  Lo>~uanio  fagri- 
ficate  tutte  le  fue  fufianzj  al  foru^eni- 
mento  di  quei  Cattolici  Inglefi  , che  im^ 
pauriti  dalla  ^Violenta  perfecuzjone  di 
Arrigo  Vili,  là  in  folla  fi  rifugia^-vano  , 
Sappiamo  quanto  fi  diflingueffe  negli 
economici  , e politici  maneggi  un  Gi- 
rolamo Ron'Ziifi  , che  fu  Oratore  per  la 
Repubblica  al  Sommo  Pontefice  Giulio  IL 
con  Lorenz^o  ‘Bon'-uifi  , che  per  lei  pari- 
mente compiè  in  di<r>erfe  Corti  So<~urane 
‘Tientijei  difficili  rilea^anti  Jmbafciate  j 
un  Antonio  Tion'vifi  Governatore  di  tut- 
ta la  Calabria  fiotto  Ferdinando  Re  di 
Napoli  i un  altro  Antonio  ‘Bonvifi  ca- 
rijfimo  ad  Arrigo  il  Grande  Re  di 
Franzja  per  gli  ottimi  f ervigj  prefiatigli 
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m haliti  . Sappiamo  (fuanto  fi  (jualiji^ 
c afferò  nelle  Jmprefe  militari  , e Lorenz^o 
"Boti’-vift  , che  fi  pofe  alla  tejìa  delle 
Truppe  fui  Milane fc'  in  fasore  del 
Duca  francejco  Sforila  y e Martino 
*Bon<-uifi  che  nel  1531.  armatofi  'Ziali- 
damente  , validamente  difefe  la  minac- 
ciata Libertà  della  Patria  j e Carlo. 
Sonvift  che  fofìenendo  in  FrAnzJa  il 
riguardevole  Carico  di  Luogo-Tenente 
delle  Guardie  del  He  , fece  molte  Cam- 
pagne con  uguale  fua  gloria  y che  fvan- 
t aggio  degli  Avverfarj  , e ferito  due 
volte  da  colpo  di  Mofchetto  , due  volte 
fparfe  giulivo  in  faccia  all'  attonito 
nemico  la  porzjone  piu  bella  del  corag- 
giofo  fuo  Sangue  . Sappiamo  che  ^Bon- 
vifo  Bcnvifi  fece  tal-foizji  alla  Chic/ a 
con  la  fua  vntucfjfma  Lita , che  ot^. 
tenendo  dalle  marn  di  ejfa  il  Cappello 
di  Cardinale  , inneftò  neit  Albero  ùen- 
tthz.10  fomighante  non  pria  goduto  onore- e 
Sappiamo  , che  Girolamo  , e P' rance  (co 
Bonvif  ricalcando  pojcia  i bei  vefìigj 
di  Luì  vefhrono  amendue  la  Sacra  Por- 

, pota , 
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pora  , il  fecondo  dei  quali  rifcojfe  in 
frangiti,  1‘  ammirazjone , di^ 
richiamata  in  Colonia  C efule  Pace\  fa-, 
biltta  in  Polonia  falle  tempie  del  Re  x\4u- 
chele  la  'vacillante  Corona  ; e pojiala  indi 
à poco  fa  quelle  del  Rè  Giovanni  y de- 
lufe  in  Vienna  le  imminenti  fpa'ventofe 
oflilità  delt  Ottomano  j cd  aperta  a 
Leopoldo  la  Jirada  delle  'vittorie  in  L^n-' 
gheria  potè  morendo  fpdrger  il  dolore  in 
piu  Regni,  e riempiere  di  non  'volgare 
mejìizja  quafì,  tutta- la  .Europa,,  che  de-, 
ploronne  la  perdita  . Or  quejio  ^ Sangue 
Ron'vifio^  che  pajsò  per  le  'vene 
di  tanti  Eroi  ed  è flato  renduto  chiaro, 
da  tante  memorabili  gefla  , è quel  San- 
gue appunto,  che  facendo  capo^  finalmen- 
te in  Voi,  fiobilijfimo  Signor  Francefco'. 
nelt  atto  di  comunicar 'vi  ^ tutte  le  antiche, 
glorie  di  cui  'V a gonfia  ,,  ne  rice've  una, 
nuo'va  dalle  Voflre  amabili  fingolàri 
Virtù  . Sopra  di  quefie  campeggia  la 
Voflra  impareggiabil  modeflta  , la  ' quale 
è quella  appunto  , che  full'  atto  di  tejfere 

d..Voi  il  meritato  Llogio  ,-ejfendone  queflo 

' lì 
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il  luogo  p oprio  mi  trattiene  la  penna  , 
t rn  tmpedtfce  dt  far‘-vt  nota  la  njene-»^ 
razjone  che  io  confermo  al  l^oftro  meri- 
to  . Con  tutto  queflo  però  Voi  ben  co- 
nofcete  , che  io  non  ne  ^vvo  all  ofcuroy 
e {pero  che  non  pa  per  fembrarwi  Pra- 
no  , [e  nutrendone  una  grande  pima  ho 
'Voluto  'valermi  di  quePo  incontro  di  pale- 
far'vela",  ch'era  quanto  io  pote'va  [per are 
dalle  mie  deboli  forzj  : e fe  depderando 

ogni  luPro  al  prefente  Libro  y ho  'voluto 
metterlo  fitto  gl'  m'vidiabili  Aufpicj  della 
Vopra  Protezjone  j eh'  era  quanto  io 
pote'va  depderargli  di  gloriofi  , e di 
faufio  . Voi  dunque  rammentando  a Voi 
peffo  la  Vofira  [olita  generofa  grandezsA 
di  Cuore  , rice'vetelo  benignamente  , e 
benignamente  accettate  i profondi  ojfequj  , 
€ le  protefie  rtfpettofe  dt  ferrvitù  , che 
oggi  per  la  prima  'volta  Vi  offertfie 
uno  y il  quale  è fiato  mai  fempre. 

Di  V.  S.  lllufi. 


Umìlìfs.  Divoti fs.  OJfequiof,  SerV, 
Giambatifta  AIbrizzi  q.  Girci. 
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dello  studio  di  PADOVA  . 


Avendo  veduto  per  la  Fede  djRevifione,  ed 
Approvazione  del  P.  F.  P*olt  Tommafo  Ma- 
melll  Inquifìtore  nel  Libro  intitolato:  St<nìa  mo- 
derna, ovvero  lo  Stato  prefente  dì  tutti  ì Paefiì  c 
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Gir.  Stampatore  di  Venezia , che  polTa  efl'ere  ftampatb  *, 
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prefentando  le  folite  copie  alle  Pubbliche  Libre- 
rie di  Venezia,  c di  Padova. 

Dat.  li  17.  Marzo  1741. 

( Lorenzo  Tiepolo  Kav.  Proc.  Rif. 

( Pietro  Grimaoi  Cav.  Proc.  Rif. 

' Agofl ino  Bianchì  Segr» 

1741.  24.  Marzo. 

Regiftrato  nel  M»g*  ^ccell.  Contro  la  Beflem.' 

Vtttor  GradenigoSegr.  , 
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STATO  PRESENTE 

DELLA 

S li  E V I -A  . 

CAPITOLO  PRIMO. 

LIMITI,  FIUMI,  ^UJLITA'  , ESTENSIONE, 
E STATI,  CHE  COMPONGONO  IL  CIRCOLO. 
DELLA  SVEVIA  ; 


La  Suevia  , in  Tedefco  Schvt'abcn  , è termi- 
nata a Settentrione  dal  Palatinato  del  Reno, 
e dalla  Franconia  ; a Lerance  dalla  Baviera;  a 
Mezzodì  dal  Tirolo  , e dalle  Montagne  degli 
Svizzeri;  e dall’ Allazia  a Ponente.  I Fiumi, 
da’  quali  è bagnata,  oltre  al  Reno,  che  le  i'erve 
di  fponda  a Mezzodì  ed  a Ponente,  ed  oltre  al 
Danubio,  che  le  feorre  per  mezzo,  fono  tre  1 più 
confiderabili cioè  il  Neker  , che  featurifee  poco 
lunge  dal  Danubio , e pafTa  per  Tubinga  , ed  Hail- 
brun;  il  Leck,  che  fepara  la  Suevia  dalla  Bavie- 
ra, e palTa  dalla  parte  di  Augnila;  e Vller,  eh.’ 
efee  dalle  montagne  del  Titolo,  e dopo  d’ ede- 
re palTato  per  Kempten,  fi  getta  nel  Danubio 
predo  alla  Città  di  Ultna.  E'  una  contrada  par- 
te piana  parte  montuofa , il  cui  territorio  però 
è alTài  fertile , abbondando  fpezialmente  di  for- 
mento,  e nutrendo  quantità  di  Belliami  ; oltre 
di  che,  ficcome  ha  molti  bofehi,  così  la  gente 
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4 STATO  PRESENTE 

fpefìb  vi' caccia,  c vi  uccella  con  gran  profitto. 
E'  popolata  oggidì  da  grolTo  numero  di  Abi- 
tanti, quali  ci  vengono  deferirti  per  uomiai  for- 
ti, audaci,  e bellicofi,  di  corpo  grande,  di  bel- 
la faccia,  politi,  e dotati  di  fiiigolare  ingegno. 
Le  perfone  di  condizione  attendono  per  lo  più 
alla  mercaranzia  ; ed  i privati  fi  occupano  nelle 
manifatture  de’  panniliai  , che  poi  trafportano  a 
diverfe  nazioni. 

Ha  cento  trenta  miglia  in  circa  di  efieniione 
da  Levante  a Ponente  , c cento  dieci  da  Set- 
tentrione a Mezzodì  . Si  vuole  tuttavia  , che  al 
tempo  dei  Romani,  i fuoi  limiti  , giufta  rofì'ei- 
vazione  del  ’D^.NichoIfon  foflTero  più  vafti , men- 
tre fi  fiendevano  verfo  Tramontana  di  là  dal 
Baltico  fino  àgli  efiremi  confini  della  Svezia,  c 
verfo  Ponente  fino  all’  Oceano  Germanico  , e 
comprendevano,  come  rlferifce  Tacito,  cinquan- 
ta quattro  differenti  Generazioni  di  Suevi,  tra’ 
quali  fi  numeravano  come  principali  , gli  Er- 
monduri , li  Narifci,  li  Marcomani,  li  Quadi  , 
li  Marfingi  , li  Burii  , li  Sennoni,  i Ligi],  e 
tanti  altri.  Da  ciò  alcuni  concludono,  che  la 
Suevia,  e la  Germania  follerò  prefiò  i Romani 
termini  finonirai  , che  fignificaffero  un  medefimo 
Paefe  ; ma  che  poi  il  nome  di  Suevi  diveniffe 
proprio  agli  Ermonduri,  la  più  confiderabile  tra 
1; Nazioni  Sucre,  che  fiffò  la  fua  fede  in  quella 
parte  di  Germania  , eh’  ora  chiamafi  Suevia  y o 
Suabia,  t da’  Tedefchi  Schvvabenland.,  e così  da 
un  vado  Regno degeneraffe  in  un  Ducato,  nel  cui 
fiato  continuane  per  alquanti  fccoli  ; dopo  dei 
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cjiiali  arrivafse  ad  efTfre  non  più  > fotta  .un  folo 
Principe;  ma  bensì  divifa  in  varie  • parti  , ad 
ubbidire  come  fa  prefentemente  a vatj  Sovrani, 
di  cui  però  nelTuno  è Duca  di  Suevia.'  ' 

Gli  Stati  pertanto  che  ora  compongono  il  Cir- 
colo di  Suevia  fono  . parte  Ecclefiaftici , e parte 
Secolari*  I Secolari  fono  i.  Principi,  a.  Conti. 
3.  Città  Libere  Imperiali.  Gli  Ecclefiallici  fono 
I.  Vefcovi  ; 2.  Abati,  3.  Abadefle.,  I Pincipi 
fecolari  , ch’hanno  parte  nel  Circolo,  fono  in 
numero  di  fette:  cioè  i Duchi  di  Wirtenberg, 
i Marchefi  di  Baden , i Principi  di  Hohenzol- 
lern,  il  Principe  di  Furftenbefg,  il  Principe  di 
Oetingen,  gli  Arciduchi  d’ Aulirla,  e l’Elettor 
di  Baviera!  I Conti,  e le  Città  Libere  Imperia- 
li fono  in  aflTai  maggior  numero  , come  vedre- 
mo .particolarmente  ; così  pure  gli  Ecclefiaftici, 
dei  quali  parleremo  in  ultimo  luogo  . Ora  co 
minceremo  da’  primi.  ' j 1 . , 


' ■ . ‘ 1 1.  ‘’i  * : 

CAP  IT  O L O li.:;  . . ;> 

- . . . ^ J 

Del  DuCMt»  di  Wirtember^,  e del  Margraviati 
dii  Bade»*  ■ y i;  ■ 

IL  Ducato  di  'Wirtemberg  è limitato  dal  Pala- 
tinat«  del  Reno  ,*e  dalla  Franconia:  a Setten- 
trione./ dal  Vefcovado'>di  Augufta,  a Levante, 
dal  Principato  di  Furftenberg  verfo  Meazodì  ; c 
da  quello  di  Baden  . a Ponente  . Si  iìeridc  in 
circa  fettanta miglia  in  lunghezza,  c quafi.àliret- 
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tante  in  iargliezza , e fi  pretende  , che  compren- 
da f più  . di'  fclianca  Cittadi  , cencinquanta 
Caftclli’,  e quattordici  Badie  . I luoghi  più  rag- 
guardevoli , che  meritino  d’  cficre  confidera- 
ti  , fono 

■Stutgard  f Capitale  del  Ducato,  e refidenza  or- 
• dinaria  dei  Duchi  , fituata  prefib  le  fponde 
del  finmc- - Necher  , quaranta  miglia  al  Levante 
di  Badcn , ed  altrettanti  all’  Oftro  di  Heidelbcr- 
■ga  . il  Palazzo  del  Duca  è Rimato  univerfiil- 
nientc"una  nobile  ftruttiira  ; ed  i giardini  all’ 
intorno  ifbno  a maraviglia  belli  ; ma  le  cafe  pri- 
vate dei  Cittadini  fono  fabbriche  miferabili  , c 
di  legno.  La  Città  ad  ogni  modo  è molto  fre- 
quentata riguardo  ai  fuoi  Bagni  , celebri  per  le 
loro  qualità  falutifere . 

Tuiìnga  Città  ben  fabbricata  , venti  miglia 
all’  Ofi.ro  di  Stutgard  , prelentemente  alquanto 
rinomata  per  la  fua  Uiiiverfità.  Se  deve  crederli 
alla  tradizione  degli  abitanti  , fu  per  l’addietro 
la  Sede  delITmperador  Caracalla,  il  quale  quivi 
dava  trattenimento  ai  Germani  * con  ifpettacoli , 
e giuochi  pubblici. 

’Aurìteb  , piccola  Città  fui  fiume  Ems  y dirim- 
petto a Tubinga  , fu  in  altri  tempi  la  refidenza 
dei  Duchi.  Ha  un  Cafiello  , do've  era  la  loro 
abitazione  ; e quel  che  più  la  rende  pregiabile 
fono  i fuoi  edifìzj  , e manifatture  di  carta  - ’ 

, Schondorfy  Piazza  confi^erabile  fopra  la  fpon- 
da  lìnifira  del  Renoy  tra  Gemund  , e Weibling, 
è refa  lorte  da  un  buon  Caftello  , e fa  gran  co- 
pia di  falc  • Nei  1707.  fu  prefa  dai  Franzefi , 
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ma  fu  reftltulta  al  fuo  Signore  nella  Pace  di 
Wcftfalia . 

Hoentvvil  è Fortezia  di  fomma  confidcrazione , 
nelle  vicinanze  di  SchafTufa»  piantata  Topra  una 
rupe  quafi  inacceflTibile  > che  Ila  come  in  Ifola  nel 
mezzo  d’una  grande  pianura  ; e quivi  i Duchi 
tengono  cuftoditi  li  loro  tefori» 

Le  altre  più  rinomate  nel  Ducato  fono 
Àcbalmy  Calw\  Sultra^  Weiblàng  y "Wlr^ 

tenbtrgy  Teck»  Dut/ingetjy  Uaìdeubtìm  ^ Neuftadt y 
'WeiltiHgtH  , Freudenftétdt  , Ludvìsburg  , Ctnflat  , 
Beffigbeìmy  JJbemell,  WiaiHdMy  Eùtìvuty  Uurbaty 
KurtiHgtHy  Kirkeny  ec.  ec. 

11  ^aefe  di  Wirttmbtrgy  fecondo  le  relazioni 
de'  Viaggiatori  > abbonda  in  ogni  cofa , che  può 
render  utile  , o piacere.  I vini  fiorifcono  nelle 
loro  montagne;  le  valli  fono  copiofe  di  grano,' 
e beftiame;  le  vifccre  della  terra  fono  ricche  di 
minerali  ; ed  i loro  bofchi  li  provvedono  di  va- 
ria  cacciagione  . Il  titolo  di  quello  Sovrano  è 
Duca  di  VVirtcnberg  e Teck  , Conte  di  Mont- 
belliard,  Signore  di  Heidenhaim.  ec.  Il  fuo  uf- 
fizio nell’ Imperio  è di  portare  lo  ftendardo  Im- 
periale. Egli  è ancora  Gran  Cacciatore  dellTtn- 
pcrio,  e Condirettore  del  Circolo  di  Suevia  in- 
lierhe  col  Vefcovo  di  Coflanza.  I Duchi  di 
VVirtcnberg  hanno  quello  privilegio,  che  dalle 
loro  fentenze  non  li  può  appellare  alla  Camera 
Imperiale  ; ma  elfi  tengono  un  tribunale  fupre- 
mo  in  Tùbinga  , compollo  di  cinque  Genti- 
luomini , quattro  Dottori  di  Legge , e quattro 
Cittadini  , che  con  giudizio  finale  determinano 
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fUtte  le  controvcrfie  tanto  civili  , che  criminali  ; 
ed  in  oltre  un  Conciftoro  comporto  di  Chcrici 
Protertanti  , li  quali  > uniti  ad  alcuni  pochi  Af- 
fertbri  Laici  eruditi  nel  jus  canonico  , decidono 
ogni  caufa  fpettantc  al  Foro  Ecclcfiartico  . Il 
diritto  di  Primogenitura  è fltbilito  nella  loro 
Famiglia  , come  fi  pratica  dall'  altre  Cafe  Prin- 
cipefche  dell’  Imperio  : i Cadetti  hanno  il  loro 
convenevole  appanaggio  , e le  figlie  ricevono  la 
lor  porzione  in  contante.  La  Famiglia  è divifa  in 
diverfi’  rami  , cioè  Vyirumberg  , Stutgard  , 2Vr«- 
fimdt,  Montbiliard , Oels  , e Bernft*dt  , de’  quali 
però  nefìTuno  gode  la  prerogativa  di  fcder  nelle 
Diete  Imperiali*  fe  non  i Duchi  di  Stutgard,  e 
di  Moncbeliard,  i quali  fonoamendue  Protertanti. 

^ Del  MargVMViato  di  Baden, 

IL.  Margraviato  di  Baden  ^ che  da  alcuni  Geo- 
grafi fi  computa  piuttorto  tra  le  Provincie 
aggiaccnti  al  Reno  Superiore  , è limitato  a Set-* 
tentrione  *dal  Palatinato  del  Reno  ; a Levante 
dalla  Selva  nera  ; verfo  Mezzodì  dal  Paefe  degli 
Svizzeri  ; ed  a Ponente  dal  Reno  , che  divide 
detto  Margraviato  dall’  Alfazia  . Ha  di  lunghez- 
za in  circa  novanta  miglia  da  Ortro  a Settentrio- 
ne; ma  di  larghezza  non  più  di  venti  . Si  divi- 
de in  Margraviato  fuperiere  , detto  altrimenti 
Bade»  ; ed  in  Margraviato  inferiore  , che  chia- 
mafi  altrimenti  Baden  Durlach. 

I.  Nel  Margraviato  fuperiore  le  Città  prima- 
rie fono  : 

Baden , 
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Eadettt  Capitale  del  Margraviato,  che  prende 
il  fuo  nome  dalla  gran  moltitudine  de’ Bagni 
caldi  , che  I’  attorniano  in  numero  per  fino  di 
trecento;  mentre  la  parola  Bad  in  lingua  tede- 
fea  lignifica  bagno.  E'  fituata  nella  latitudine  di 
gradi  48.  minuti  50.  lontana  cinque  miglia  ia 
circa  dalla  fponda  Orientale  del  Reno,  e venti- 
cinque miglia  air Olirò  di  Heidelberga,  e venti 
al  Greco  di  Strasburgo;  fopra  un  montuofo,  ed 
alpcftre  terreno,  che  rende  le  ftradc  molto  ine- 
guali. Quelle  acque  fono  calde,  cocenti,  e for- 
tendo  da  roccie  di  fale,  di  allume,  e di  zolfo, 
hanno  propriamente  il  guflo  di  quei  minerali. 
Uno  di  quelli  bagni  chiamato  il  Caldajo,  bolle 
a tal  fegno,  che  pare  llia  fu  qualche  ardentifìi- 
ma  fornace  . Tra  le  altre  malattie  li  cura  quivi 
il  ma!  della  Getta,  e del  Granchio;  deila  qual 
fona  d’infermi  fi  vede  venir  ogni  anno  un  gran 
numero  a pairarvi  tutta  reftate.  I pubblici  edi- 
tìzj,  de’quall  ci  danno  ragguaglio  i Viaggiatori, 
fono  il  Palazzo  del  Marchefe  , ed  il  Callello 
eretto  fopra  una  collina  unita  alla  Città. 

Stolbo^tn,  picciolo,  ma  buon  Callello,  e forte 
anche  di  fua  natura  per  cllèr  lìtuato  in  luogo 
paludofo  , giace  cinque  miglia  al  Libeccio  di 
Baden , e mezza  Lega  lunge  dal  Reno;  famofo 
per  le  linee  quivi  tirare  per  difefa  dell’ Imperio. 

Raftat  che  per  l’ addietro  apparteneva  a’ Conti 
d’Ebberflein,  è un  Callello  aliai  bello,  che  fer- 
ve d’  ordinario  di  refidenza  a qualche  Vedova 
Margravia,  cd  è celebre  a’nollri  giorni,  perchè 
ha  avuto  l’onore  d’cfl'er  fiato  il  luogo,  in  cui 
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fu  trattata  la  Pace  tra  rimpeiadore,  ed  il  Re  di 
Franzia  nel  1714. 

A quello  Principe  appartiene  anco  il  Forte  di 
Kcll,  altro  Cailello  inligne  dalla  parte  Orientale 
del  Reno  , dirimpetto  a Straburgo  , prefo  più 
Tolte  da’  Franzefì  » ma  poi  rellituito  all’  Impe- 
radore. 

IL  11  Margraviato  inferiore,  ch’era  anticamen* 
te  una  parte  della  Kreichgovia,  ha  per  Città 
principali 

Hutlacb , alle  falde  di  un  monte  fui  fiume 
Pfintz  , dodici  miglia  a Settentrione  di  Baden , 
e venti  all’  Olirò  di  Heidelberga  . Quella  dà  il 
titolo  di  Marehefe  al  Signore  di  Hurlach  ^ il 

di  cui  Palazzo  di  gran  lunga  eccede  quello  di 
Baden;  ed  è molto  ammirato  per  la  magnificen' 
za  della  llruttura.  Le  llrade  fono  diritte  , e re- 
golari, e le  cafe  dei  privati  fplendide  , ed  uni- 
formi . La  Libreria  coi  gabinetti  delle  monete 
antiche,  e delle  medaglie  , fono  co£e  degnillime 
d’elTere  olTervate  dai  Forellicri . 

Vfortxhtìm  , Città  piccola  nella  confluenza  dei 
due  fiumi  Ems  ^ e Necktr^  venti  miglia  all’ Olilo 
di  Durlach  , chiamata  ne’  tempi  antichi  Port« 
Hercinta  , per  efler  appunto  l’ introito  della  Selva 
nera,  che  è una  porzione  della  Selva  Ercinia. 

In  Badtnvveìler  , dodici  miglia  all’  Olirò  di 
Brifac , fono  diverli  Bagni  caldi  , ma  non  fono 
eguali  a quei  di  Baden  già  menzionati. 

Vi  fi  computano  in  oltre  tra  le  Pofleflìoni 
di  quelli  Principi  Hocberg  , Rotei , Spanbeitn  , 
Sufenburgy  e ìluhlberg  , eh’  erano  in  altri  tempi 
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Piazze  di  qualche  rinomanza  per  i loro  Camelli, 
o Palazzi  > e che  davano  il  titolo  a diverfi  anti- 
chi Principi  dell’ Imperio,  e perciò  vengono  fino 
al  giorno  d’  oggi  annoverate  tra  gli  altri  titoli 
dei  Marchefi  di  Baden  , nei  quali  fono  pafltte  ; 
febbene  però  non  hanno  più  alcuna  cofa  , che 
meriti  particolar  deferizione. 

11  Marchelàto  di  Baden  è un  paefe  popolato, 
e fruttifero,  abbondante  di  grani,  e di  vini;  e 
la  cacciagione  , maffime  d’  uccellame  fclratico, 
è tanto  copiofa  nei  fuoi  bofehi  , che  ferve  di 
cibo  ordinàrio  ai  Contadini  . I fiumi  poi  Reno, 
Ems , VVirmbs  , e Pfintz,  che  bagnano  quello 
Paefe  Io  provveggono  di  pefee  in  abbondanza  ; i 
bofehi  di  caftagne  fervono  per  alimentare  , ed 
ingralTare  a meraviglia  i porci  : hanno  pure  ric- 
che Petra je,  dove  fcavano  marmi  d‘ogni  colore, 
con  cui  fabbricano  belle  cafe  con  poca  fpefa  . 
Hanno  eziandio  delle  Agate  , e trafportano  in 
altri  luoghi  gran  quantità  di  lino,  e di  canape, 
che  produce  il  loro  paefe. 

Fu  quello  Margraviato  nei  tempi  feorfì  una 
Signoria  particolare  eretta  in  Margraviato  da 
Enrico  Re  di  Germania  foprannomato  T Uccella- 
tore . Ermano  r.  Marchefe  di  Hocberg  acqui- 
flolla  fpofando  Giuditta Marchefa  di  Baden.  En- 
rico I.  ottonne  dopo  la  morte  di  Bertoldo  Duca 
di  Zcringen  fuo  Cugino  daU’Imperadore  Federico 
II.  la  Brifgovia  . Anna  Sorella  di  Federico  Si- 
gnore di  Sufenberg  portò  in  dote  ad  Enrico  V. 
la  parte  inferiore  della  Signoria  di  Sufenberg , 
infiemc  con  quella  di  Kenfing  : ed  Heifone  i. 
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«cquiflò  It  parte  Superiore  infieme  con  la  Si- 
«norii  di  Sultrberg  da  HefTone  ultimo  Signore 
di  Uflènbcrg.  ErmanoIV.  prefe  in  moglie  Trim- 
garde  figlia  di  Enrico  Conte  Palatino  del  Reno, 
e quello  maritaggio  gli  apportò  le  Signorie  di 
Durlach,  di  Plòrtzeim  , e di  Etlingcn . Cunegonda 
poi  d’Ebciflein  maritatali  con  Etmano  V.  lafciò 
a’  fuoi  fucceiìbri  il  diritto  fopra  la  Contea  di 
Ebcrllein  , di  cui  ereditarono  la  maggior  parte: 
e finalmente  Rodolfo  il  Grande  acquillò  una 
parte  del  'Contado  di  Spanheim  per  via  del  fuo 
matrimonio  con  Mctilde  figlia  di  Giovanni  Con- 
te di  Spanheim;  e in  tal  maniera  divenne  que- 
llo Paefe  uno  Stato  confidcrabile . 

I Margravj  di  Badcn  fono  Signori  aflbluti  ed. 
hanno  piena  autorità  ne’ loro  Stati:  impongono 
talTè  a’ fuoi  Sudditi  fenza  il  confenfo  d’altri,  e 
fenza  neppur  convocare  gli  Stati  del  paefe quan- 
tunque ciò  fìa  contro  il  coflurrc  ordinario  delia 
Germania.  La  loro  Caia  è divifa  in  due  rami; 
cioè  di  Baden-Badcny  e di  Baden-Durlacb,  I ter- 
ritorj  del  Marchefe  di  Baden-Baden  fono  il  Mar- 
chefato  fupcriore  , parte  della  Contea  di  Eber- 
llein,  la  metà  del  Contado  di  Spanheim,  la  Si- 
gnoria di  Ufenberg  , il  Contado  e Caftello  di 
Gunflburg  , il  forte  di  Kcll,  le  terre  di  Rodc- 
macheren  nel  Luccmburghefe  , e di  Schlaken- 
Tverd  nella  Boemia.  1 territor}  del  Marchefe  di 
lladcn-Durlach  fono  il  Marchefato  inferiore,  il 
Marchefato  di  Honberg,  la  Signoria  di  Sufen- 
berg,  e quelle  di  Badenvveiler , Rottelin,  Lhar, 
e Muhlbcrg.  I titoli  d’amendue  fono  gli  fieli», 
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ì quili  derivano  dai  nomi  delle  predette  Signo, 
rie.  I Principi  di  Badcn-BaJen  (òno  Cattolici j 
ma  quelli  di  Badcn-Durlach  Protefianci. 

CAPITOLO  III. 

Si  defcrivtno  le  Pojfejjioni  dei  Principi  di  Hoben- 
zoUern  di  Furjleni?erg  , di  Octingen , dell'  Arcidu- 
ca d'Àufirlay  dell'Elettor  di  Baviera,  e di'  Centi 
della  Suevia, 

Delti  tre  Principati  di  Hobeniolltm  , 
Furftenberg  , e Oetingtn, 

IL  Principato  di  Hobenzolltrn il  cui  nome  di» 
riva  dal  Camello  di  "ZoUern , giace  tra  il 
Principato  di  Furftenberg  , ed  il  Ducato  di 
VVirtemberg;  ed  ha  trenta  miglia  di  lunghez- 
za , ed  otto  o dieci  di  larghezza . £'  governato 
dal  fuo  proprio  Principe,  eh’  c Camerlingo  dell’ 
Imperio,  o fia  Vicario  dell’Elettore  di  Brandc- 
burgo  in  quell’  uflìzio  . Le  fue  Città  primarie 
fono  Hechingen , Hagerlac  , Sìgmaringen , oltre  al 
Caftello  di  Zollern.  La  Capitale  del  Principato 
è Hechingen,  Città  piccola  fra  il  Danubio,  ed 
il  Neker  , otto  miglia  all’  Olirò  di  Tubinga  • 
1 Signori  di  quello  Paefe  fono  llati  innalzati 
alla  dignità  di  Principi  dell’Imperio  l’an. 
dall’  Imperadore  Ferdinando  II.  e fono  divili  in 
due  rami  : P uno  di  Hohenzollern  , detto  anche 
di  Hechingen  , che  polfiede  le  terre  di  quello 
nome;  c 1’  altro  di  Sigmarìngen  , a , cui  appar- 
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èeogono  le  Città  , e territorj  di  Sigmaringcn  ; 
Hagerlach,  e Werslein  ; e fono  amendue  di  re- 
ligione Cattolici  4 . . 

II  Principato  di  Furfienber^  ftendefi  fettanta 
miglia  in  lungo  dall’  una.  e dall’  altra  parte  del 
Danubio  nelle  vicinanze  della  fua  forgente  , ma 
è molto  angufto.  La  lua  Città  primaria  chiamali 
parimenti  Furjìenburgoy  e Ha  nella  parte  Auftrale 
di  detto  fiume  , venti  miglia  al  Settentrione  di 
Schaffufa  , e trentacinque  al  Levante  di  Brifac. 
Ella  è il  luogo  in  cui  ebbe  origine  detta  Fami- 
glia ; ed  il  fuo  Diftretto  chiamafi  Langraviato 
di  Barr  . In  quello  territorio  fono  fituate  anche 
le  feguenti:  Stulinga  y Heìlìngeberg  , Trochielfinga y 
con  le  terre  dL  ''V.'tlfach  i Hallacb  ; Nudìngen  , 
Hufingen  y e Greijìngen  ; ed  il  grolTb  Villaggio  di 
Bonefebinga  , rinomato  per  il  Callello  à entro  a 
cui  nafee  il  Danubio  i 

Di  quello  Fiume -tanto  famofo  in  Europa  , 
che  ha  dato  materia  sì  grande  di  fcrivere  ad 
Uomini  Letterati,  avrei  dovuto  trattare  bene  a 
lungo  fino  fui  bel  principio  della  Germania  quan- 
do di  ellb  parlai  , ma  la  brevità  prefillàmi  non 
me  lo  ha  permeflb,  come  nè  pur  ora;  e balle- 
rà leggere  in  tale  propofito  la  Storia  Naturale 
del  dotto  Signor  Conte  Marfigli,  non  ha  molto 
ufeita  in  luce  per  averne  un’  efatta  contezza , 
come  egli  a pieno  lo  deferive.  Non  voglio  tut- 
tavia tralafciar  di  qui  accennare  una  tra  le  altre 
curiofità,  che  di  elTo  riferifee  il  Cornelio  . Die’ 
egli,  che  in  un  certo  fito  di  quello  fiume  poco 
lungi  dal  Mar  Nero  vive  una  fotta  di  piccolo 
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pefccj  rafibmigliante  nella  figura  ad  un  Termo- 
metro; e che  ha  la  proprietà  di  dinotare  i varj 
cangiamenti  del  tempo  c dell’  aria , afTai  me- 
glio di  quello  ci  diano  a cohofeere  ì Termome- 
tri artificiali.  Ce  lo  defcriTC  con  la  pelle  mareg- 
giata di  più  colori;  con  due  orecchie,  che  gli 
fpuntano  foprà  la  tefia  fimili  a quelle  de’ topi; 
con  la  gola  attorniata  come  da  una  collana  di 
fei  lunghe  punte  , che  pare  gli  formino  una 
ftclla;  c con  la  coda  macchiata  in  diverfe  ma- 
niere, come  apparifee  quella  del  paTone.  Prefo 
quello  pefeetto;  e rinchiufo  in  un  yafò  di  ve- 
tro, empiuto  d’acqua;  e con  poca  fabbia  nel 
fondo  fi  offerTa,  che  finattantochè  il  Ciclo  fi  con- 
ferva fcrcno;  ei  parimente  giace  in  un  tranquil- 
lo ripolo  fu  quella  fabbia  ; ma  fe  poi  , o le 
pioggié,  o i venti;  o le  gragnuole,  o qualche 
altra  intemperie  delle  Stagioni  fono  in  moto  per 
alterare  quella  collituzione,  fi  vede  tolto  anch’ 
egli  cominciar  a turbarli  , e Ilare  in  continua 
agitazione  , ora  falendo  con  ifmania  verfo  la 
bocca  del  vafo,  ora  tornando  così  inquieto  nel 
fondo,  e fmovendo,  e dimenando  con  rabbia  1* 
arena.  Si  vuole  pure,  che  ufandori  diligenza  di 
rinnovargli  l’acqua  nel  vafo  ogni  mefe , egli  collà 
dentro  fi  mantenga  vivo  più.  anni,  fenza  altro 
nutrimento,  fe  non  quello,  che  può  trarre  dall’ 
acqua  e dall’  aria. 

11  Principato  di  Oetìngen  giace  tra  il  Marche- 
fato  di  Anfpach  , ed  il  Ducato  di  Neuburg;  ha 
quali  trenta  miglia  di  lunghezza,  e di  larghez- 
sa  diciotto.  Le  Città  più  cofpicue  del  territorio 
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fono  Octingen,  Allcrheimb,  VVallerftcin , Dun- 
kefpicll  , Nordtlingen,  c Lingcn;  ma  di  quelle 
non  fpettano  ai  Principe  , fe  non  che  Octingen  » 
ilcuata  fui  fiume  VVtrnitz  > quindici  miglia  al 
Maeftro  di  Donavvert  ; e ’^allerfiein  , piccola 
Città  vicina  a Nordtlingen;  mentre  le  altrefono 
Città  libere  Imperiali  l'otto  la  protezione  di 
Cefare  . Le  terre  di  quello  Principato  fono  divir 
fe  tra  due  Linee  della  flclTa  famiglia  , una  delle 
quali  porta  il  titolo  di  Principi  , dl'endo  fiata  ! 
eretta  la  lor  Contea  in  Principato  1’  an.  1^74.  , | 

e profelTa  il  Luteranifmo  : 1’  altra  folamente  di 
Conti  ) i quali  fono  di  religione  Cattolici  • 

Tcrrt  dell'  Arciduca  d’Auflriat  e dell'  Elettor 
di  Baviera  . 

La  Cafa  d*  Auflria  polTiede  nella  Suevia  un 
lungo  tratto  di  paefe,  con  buon  numero  di 
Città  , computandofi  tra  le  più  riguardevoli  le 
feguenti  1 

Conjtanza^  in  tedefeo,  CtflnitZy  tenuta  da  al-  \ 
cuni  per  Capitale  della  Suevia  Lnperiale>  giace  ' 
al  Libeccio  del  Lago  di  Coflanx»  nella  latitu-  { 
dine  di  gradi  47.  minuti  10.  poche  miglia  di- 
fcolla  da  Uberlingen  verfo  Levante , come  an- 
che da  Bucavv  verfo  Ponente.  Il  Lago»  fu  cui 
Ha , e che  ora  chiamali  di  Collanza , ed  in  te- 
defeo Der-Bodenfee  i fu  anticamente  nomato  La- 
cuj  Briga atinus  y dalla  Città  di  Bregentz.  Quello 
è il  lago  più  grande  che  liavi  in  Germania,  flen- 
dendofi  circa  ventìcinque  miglia  in  lunghezza , 

e più 
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<e  più  di  dodici  in  largezza  ; ed  il  paefe , che  gli  forma 
le  fponde  , viene  fovcnte  chiamato  Hegovvìa  . Il  Re- 
no che  in  lui  entra  l'otto  Bregcnta , lotraverfaper 
mezzo  con  una  corrente  sì  veemente  , che  per  quanto 
» dicefi  , le  fue  acque  con  quelle  del  lago  non  mifehian- 
lì;  c poi  fortifee  prefTo  la  Città  di  Stein . Dirimpetto 
alla  Città  di  Cofianza  fi  divide  in  due  rami , l’uno  a 
Levante,  che  chiamali  lago  di  Bodmer,  od’Uber^ 
lìngen  y in  cui  è l’ifola  di  Meìnavv;  e T altro  a 
Ponente,  che  dicefi  il  lago  di  Zelly  che  racchiu- 
de r ifola  di  Rtìcbenavv  y ov’  è la  ricca  Abazia 
de’Monaci  Benedettini  fondata  da  S.  Parminio  . 
La  Città  di  Cofianza  è ben  fabbricata,  frequen- 
tata di  popolo,  ed  in  una  bcHillima  fituazionc  ; 
ma  non  è molto  grande  . Il  Reno  la  fepara  dal 
Borgo  di  Petershaufe»  y al  quale  fi  palla  l'opra  un 
ponte;  e quello  è fortificato  da  fofiè  profonde  , 
da  due  gran  Bafiioni , da  Rampar! , da  tanaglie, 
ed  altri  lavori  efieriori,  fatti  al  tempo  dell’ afie- 
dio  degli  Svezzefi  nell’an.  li  quali  rifguar- 

dano  principalmente  la  Suevia , ed  a Settentrione 
la  Piazza.  La  Città  racchiude  nel  fuo recinto *rc 
parti,  che  pofibno  conliderarfi  come  tre  piccole 
Città,  feparate  l’una  dall’altra  per  via  di  Mura, 
e d’  una  foflà  . La  parte  Occidentale  contiene 
folamente  poche  cafe:  l’altra,  che  giace  tra  que- 
lla, ed  il  lago , è propriamente  la  Città  : ed  a 
Mezzodì  è un  altro  piccol  recinto , che  forma  la  terza 
partc,con  la  quale  comunica  per  due  porte.  Vi  fioril'ce 
il  commercio  perla  comodità  di  eondur  ogni  cofa 
per  acqua  sì  del  lago  , che  del  Reno  . Ritiene 
fino  al  dì  d’oggi  alcuni  de’  privilegi,  che  prima 
Tomo  X.  B go- 


tt  STATO  PRESENTE 

godeva  come  una  delle  Città  Imperiali  ; ma  1* 
Impcradore  la  foggettò  ne’cominciamenti  del  Lu- 
teranifmo , e dellinolle  unvGovernatore,  perchè 
ricul'ava,  come  fece  il  redo  delle  Città  di  Ger- 
mania, di  accettar  V Interim  y ch’era  un  Piano  ef- 
tefo  da  lui  medcfimo  per  conciliare  i principi 
della  Chicfa  Cattolica  con  quelli  della  Riforma 
di  Lutero  . L’  Imperadore  Sigifmondo  convocò 
quivi  un  Concilio  1’  an.  1514.  che  durò  quattro 
anni  per  liberar  la  Chiefa  dallo  Scifma,  che  ca- 
gionavano tre  Antipapi  j cioè  Giovanni  foftenuto 
dagli  italiani , Gregorio  da’Franzefi  , e Benedetto 
dagli  Spagnuoli  . Furono  tutti  tre  depofli  dal 
Concilio,  ed  eletto  in  loro  luogo  Martino  V.  che 
venne  tollo  riconofeiuto  dall’  Imperadore,  e da 
tutti  gli  altri  Principi  della  Criftianità  . Nella 
feflione  ottava  di  quel  Concilio  fu  condannato 
Giovanni  Dottore  di  Oxford,  come  auto- 

re di  dogmi  ereticali,  e fu  ordinato,  che  le  di 
lui  oHh  fi  fcavaficro  , e fi  bruciafi’ero,  benché 
quarant’  anni  dopo  la  di  lui  morte  . Nella  fefi- 
fiore  decimaquinta  furono  condannati  ancora  per 
fimile  motivo  Giovanni  Huffy  e Girolamo  ,di  Pra- 
ga, li  quali  confegnati  al  braccio  fecola«n , furo- 
no bruciati  vivi  nella  medefima  Città,  dove  gli 
Abitanti  mofirano  ancor  oggidì  a’  Foreftieri  il 
luogo  del  loro  fupplizio. 

Il  Warcliefato  di  Burgavv,  che  giace  dal  can- 
to Meridionale  del  Danubio,  e fiendefi  trenta 
miglia  in  lungo,  ed  altrettante  in  largo,  ha  per 
Città  principali  Eurgavv,  c Guntzberg.  Burgavv 
è fituata  fui  Mindel,  venti  miglia  al  Maeftro  di 
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Augufta.  Guntzberg  è Città  piccola  fui  Danubio, 
otto  miglia  al  Maeftro  di  Burgavv  , con  un  ca- 
ftello,  dove  rifiedc  il  Governatore  Auftriaco. 

Il  Langraviato  di  Nellenburg  è lungo  vcntifct- 
te  miglia,  c largo  dodici.  La  fua  Capitale  fi 
chiama  Nellenburgo,  e giace  dodici  miglia  al  Mae- 
llro  di  Ubcrlingen.  Nel  fuo  territorio  vi  è anco  la 
piccola  Città  di  Stoebeim  . 

La  Contea  di  HohtnbuTg^  fituata  tra  il  Duca- 
to di  Wirtemberg  , ed  il  Principato  di  Furften- 
bergi  è lunga  quali  ventiquattro  miglia,  eventi 
larga.  Le  fue  Città  primarie  fono  Rottenburg^ 
Oberndorf  i Schenberg,  c Willingen,  tutte  quattro 
foggette  alla  Cala  d’Auflria . Oltre  quelle  neabbrac- 
eia  ancora  tre  altre , che  fono  Città  libere  Im- 
periali prefìTo  al  Reno  , cioè  Off'cnburg  o fia  0/- 
finge»  f Zcllj  e Gengenbach. 

La  Contea  di  Monfort , dodici  miglia  lunga, 
e fei  larga , giace  aU’Oftro  di  Ems , ne’  confini 
di  S.  Gallo*  e di  Apenzcll*  ed  ha  un  riguarde- 
vole Cartello  nomato  Monfort  prertò  al  Reno . Da- 
va per  l’addietro  il  titolo  di  Conte  ad  una  tale 
Famiglia  \ ma»  eflendo  fiata  da  que’  Conti  aliena- 
ta, ora  è in  potere  della  Cafa  d’Aufiria. 

La  Contea  di  Bregentz  * in  capo  al  Lago  di 
Cortanza , ha  per  fuoi  luoghi  primar)  Bregentz 
fituata  fui  Lago,  con  un  Cafiello  affai  lòtte, 
piantato  fopra  un’eminenza  ; c Langen-Argen  fulle 
fponde  pure  del  lago.  Anche  quefia  Contea  ap- 
parteneva per  il  partato  ai  Conti  di  Monfort. 

- Egli  pure  polfiede  la  Contea  di  Feldkirck  ,Q\\t 
giace  lungo  alle  rive  dei  Reno,  a mezzodì  d 
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t]i;ella.  di  Montfort;  ma  che  abbraccia  folamente 
piccoli  luoghi:  ed  un  tratto  di  terra  fui  <Danu« 
bio,  ore  fi  notano  Ebìngen,  Città  raga  al  di  fo- 
pra  di  Ulmaj  c Schclklìngen  y dirimpetto  ad  Ebin- 
ga  • 

Le  quattro  Cittadi,  che  trovanfi  nella  Forefla 
di  Suevia,  fpettano  pure  alla  Cafa  d’Auftria  , c 
fono  le  feguenti  ; j.  Ile  inficiti  j Città  piccola,  con 
un  ponte  lui  Reno,  vcntoito  miglia  all’Oftro  di 
Brifac , ed  otto  al  Levante  di  Balilea,  ovevedefi 
una  piccola,  ma  ftrepitofa  cafeata  del  Reno.  a. 
Sekingeny  una  Ifoletta  dal  Reno,  otto  miglia  al 
Levante  di  Reinlidd  . 3.  Waìdshut,  chcfta,dove 
appunto  fi  unifeono  i due  fiumi  Reno,  eSchult. 
4.  Luufcìiburg  ^ divifa  in  due  parti  dal  Reno,  fetn 
te  miglia  al  Levante  di  Sckingen.  Quivi  fcorgeli 
una  delle  grandi  cafeate  del  Reno,  la  quale,  feb- 
bene  non  paja  sì  violenta  quanto  quella  di Schaf- 
fufa , non  c però  niente  meno  orribile,  c peri- 
colofa  per  il  corfo  riftretto  del  fiume  fra  rupi, 
e fcogli  gronillimi.  Ciò  nonoUante  di  rado  li 
fcai  icano  le  barche  per  traghittarc  tanto  nel  mon- 
tare, quantoneldifcendcre , efiendovi  de’barcajuoli 
sì  pratici  ed  arditi,  che  tirano  le  barche  così  cariche 
a traverfo  di  quel  palio  pericolofo  con  certi  or- 
digni di  corde,  e di  catene,  efponcndo  talvolta 
la  vita  per  il  tenue  guadagno  di  un  tozzo  di  par 
ne  . Dicono  , che  cofa  facile  potefiè  elTcre  lo  fpia- 
nare  quella  cafeata,  quando  quegli  Abitanti  non 
tcmefl'cro  di  perdere  il  vantaggio  che  traggono 
per  via  di  eflà  dalla  pelea  copiofa  dei  Salmoni. 

Il  Principato  di  Brifgovia  è pure  foggetto  a 
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<Juefto  Principe j c ft*  pfcnb  a!  Reno  tra  Hoen- 
burg,  e Furftenberg.  Da  alcuni  viene  piuttofìo 
coniìderato  come  vma  Provincia  appartenente  al 
Circolo  dell’Alto  Reno^  e per  tal  ragione  dai 
medefimi  fì  annovera  la  Cafa  d’Auflria  tragli  altri 
Stati,  che  compongono c] nel  Circolo.  Le  più  rag- 
guardevoli fue  Città  fono  Friburgo  y Brifaco  y tNe- 
venburge,  Friburgo  fta  fopra  di  una  collina  vicino 
al  fiume  Treifem  y al  principio  della  Selva  nera, 
trenta  miglia  all’Oftro  di  Strasburgo,  ftimata  ge- 
neralmente Piazza  forte  e molto  popolata . Gli 
Artidi  fono  quivi  efperti  nel  polire  le  pietre  prc- 
ziofe , che  trovanfi  nella  Lorena,  c nei  pacfi cir- 
convicini. Qiiefia  Piazza  fu  più  d’Una  volta  pre- 
fa dai  Franzefi  ,•  ma  reflituira  di  nuovo  coi  trat- 
tati fufleguenti , mafiline  del  1714.  Erifacoy  che 
fuole  chiamarli  Brifsc  ncebiit,  per  didinguerla 
da  un’altra,  che  fabbricarono  da  alquanti  anni 
in  qua  i Franzefi  dirimpetto  a quella  fulla  fpon- 
da  Occidentale  del  Reno,  dandole  il  nome  di 
Brìfac  nuova  y giace  nella  cima  di  un  colle  roton- 
do nella  parte  Orientale,  del  Reno,  trenta  miglia 
airOfiro  di  Strasburgo,  e dieci  al  Ponente  di 
Friburgo.  Tutti  la  decantano  per  Piazza  forte, 
tuttavia  fu  anche  prefa'  dai  Franzefi  ; ma  refti- 
tuita  poi  al  fuo  Principe  come  la  precedente. 

L’Elettor  di  Baviera  polliede  il  Principato  di 
ì/iindeìheìm  y fituato  ntW' Algovìa  y tra  il  Vefeovado 
di  Augufta , e P Abazia  di  Kempten,  lungo  di- 
ciotto miglia,  e circa  quindici  largo,  che  com- 
prende le  Città  di  liinde Iheim  y e di  Mìndeiberg, 
Nel  170^.  diede  quello  luogo  il  titolo  di  Prin- 
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cipe  alla  Famiglia  di  Marlborug,  col  quale  fu 
Tuliimo  Duca  di  Marlborug  onorato  daH’Impera- 
dorc  per  la  Vittoria,  ch’ottenne  fopra  i Franzefi 
a Hoeflet,  e le  fu  dogato  il  Principato,  in  vi- 
gore della  qual  donazione  il  Capo  di  quella  fa- 
miglia ebbe  un  feggio  nella  Dieta  Imperiale. 
Ma  in  forza  del  decimoquinto  articolo  della  Pa- 
ce di  Raftat  conchiufa  nel  1714*  fu  quedo  ter-  / 
ritorio  rcllituito  all’Elettor  di  Baviera.  La  Ca- 
pitale, che  gli  dà  il  nome  è una  Città  aperta, 
collocata  diciotto  miglia  al  Settentrione  diMem- 
mingcn,  e venticinque  aU’Oftro  di  Augufta. 

La  Contea  di  '^iefenfteìg  y dirimpetto  al  ter- 
ritorio di  Ulma  , apparteneva  nei  tempi  ad- 
dietro ai  Conti  di  Heiffcrjìein:  ma  eflendofi  di 
quelli  cllinta  la  famiglia  , fubentrò  nel  poflelTo 
l’Elettore,  il  quale,  benché  ne  folTè  flato fpoglia- 
to  nella  di  lui  proferizione  dall’Imperio,  e con- 
ferita al  Duca  di  VVirtemberg , ricuperolla  tut- 
tavia nella  pace  predetta.  I fuoi  luoghi  notabili 
fono  VVìcfenfleìg  j e Tcckìngen. 

Sieguono  i Conti  della  Suevia , 

. Quindici  erano  per  l’addietro  i Conti,  ch’ave- 
vano parte  come  Stati  in  quello  Circolo.  Due  di 
elTi  ne  a’nbiamo  già  riportato,  i quali  furono  ele- 
vati al  grado  di  Principi,  cioè  quelli  àiFurJìen- 
l’crg , c di  Oetingcn:  di  altri  quattro  le  famiglie 
s’eliinfero  nel  fecole  paflato , cioè  dei  Conti  di 
SultZy  GeroUfccb  y Ebberfleiny  e Helffenjlein  : ed  i 
reflanti,  le  cui  famiglie  fufliflono  anch’  oggidì 
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fono  in  numero  di  nove,  cioè  Vapenheìm , Recb- 
berg  , Fugger  , Sìtitzendorff',  Friedberg , 'Waldburg  , 
Koenigfecb  y Monfort  y e Hocnems  y ai  quali  taluni 
aggiungono  i Conti  di  Graveneck, 

I.  I Conti  di  Sultz  poflTedevano  la  Contea  di 
Sultz,  o fia  la  Kletgavìay  eh’ è un  piccolo  pae- 
fe  di  quattro  leghe  di  lunghezza  nei  confini  di 
Zurigo,  e di  SchafTufa.  La  loro  famiglia  fi elUn« 
fe  nel  1^87,  ed  il  Conte  di  Scbvvartzherg  eredi- 
tò tutto  il  Contado.  2.  1 Conti  di  Geroldfecb 
erano  padroni  della  Contea  di  tal  nome,  fituata 
in  un  tratto  di  paefe,  che  chiamafi  VOrtenavìa  y 
lungo  alle  fpoade  del  Reno  di  rincontro  a Strafbur- 
go;  ma  dopo  eflcr  fiata  ella  devoluta  in  eredità  ai 
Conti  di  Cronberg  ,ed  eficndo  mancata  anche  di  que- 
lli la  famiglia,  ritornò  fotto  il  Dominio  dell’Impe- 
rio.  3.A’Conti  d' Ebberjlei»  era  foggetta  la  Contea 
di  tal  nome,  la  quale  giace  nei  contorni  di  Ba- 
den:  ma  ora  fi  trova  divifa  tra  il  DucadiVVir- 
tenberg,  il  Margravio  diBadcn,  i Conti  di  Gronf- 
feld,  e di  VVolchenftein , ed  il  Vefeovo  di  Spi- 
ra. 4.  I Conti  d'Helfftnflein  avevano  le  loro  terre 
aU’intorno  di  Ulma;  ma  quefia  Città  oggidì  le 
pofliede  per  lo  meno  nella  maggior  parte,  j.  La 
Contea  di  Fapptnhtìm  è una  terra  fituata  tra  li 
Principati  di  Oetingen  , e Donavvert  ; ed  il 
Conte  cui  fpetta , porta  il  titolo  di  Marefciallo 
Ereditario  dell’Imperio,  c di  Vicario  dell’Elcttor 
di  Saflbnia.  6.  Rtcbberg  non  ha  propriamente  fc 
non  il  titolo  di  Baronia;  ed  è fituata  tra  i Ter- 
ritorj  di  VVirtemberg',  e di  Oetingen,  prefio 
al  fiume  Rems  7.  Le  terre,  e beni,  che  pofiTc- 
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dono  i Conti  di  Funger  fono  a(Tai  confiderabill , 
c giacciono  tra  la  Città  d’Augufta  , ed  il  Danu- 
bio: la  più  ragguardevole  tra  quelle  è la  Contea 
di  Weijfenhorn,  8.  I Conti  di  Sintzendorff'  non 
hanno  nella  Suevia  che  la  Signoria  di  Tanhau- 
fen  ; ma  la  maggior  parte  delle  lor  ampie  pof- 
feflioBi  fono  fituate  parte  nell’Auftria,  e parte 
nella  Baviera.  9.  1 Baroni  di  Friedberg  poflìcdo- 
no  la  Signoria  di  Juflingtn , fulle  fponde  del  Da- 
nubio tra  Ulma,  e Hohcnzollern . io.  I Signori  di 
VValdburgf  la  cui  famiglia  fu  onorata  del  titolo 
particolare  di  Truckfeff,  hanno  parte  delle  loro 
terre  fui  Danubio  prelTo  ad  Hohenzollern  j e par- 
te full’Iler  prerto  a Memmingen;  e fi  vedono 
ne’fuoi  territorj  oltre  alla  bella  Città  ài  Riediingen, 
le  Signorie  di  Dagendorff^  c di  Waldfee , ed  il 
bel  Cafiello  di  VF/tldburg  . 11.  La  Contea  di 

Koenìgfeck  dà  il  titolo  ad  un  Conte  dell’  antica 
Famiglia  dei  Guelfi,  e giace  al  Maeftrodi  VVald- 
hurg.  La  fua  Capitale  porta  lo  fìeflò  nome  , ed 
c una  Piazza  aperta.  la.  I Conti  di  Monfort noa 
confervano  di  quefta  Contea  fc  non  il  fole  nome; 
ma  godono  la  Signoria  di  Tettnang  , vieina  al 
Lago  di  Cofianza,  tra  le  Città  Imperiali  diLin- 
dau , e di  Ravensburg.  13.  La  Contea  di  Hoi- 
ncmjy  che  prende  il  nome  da  un  Cartello  vicino 
al  Reno,  dal  quale  prende  il  fuo  titolo  il  Con- 
te, giace  in  circa  dieci  miglia  all’Ortro  di  Bre- 
gentz;  ed  ha  in  circa  dieci  miglia  di  lunghezza, 
c cinque  di  larghezza.  Etm  è il  fuo  luogo  prin- 
cipale, in  cui  fono  alcuni  bagni  d’acque  mine- 
rali, ed  un  Cartello  riguardevole.  I Conti  tutta- 
via 
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TÌa  hanno  un  altro  Caftcllo  nella  Signoria  di 
duts , ove  fanno  la  lor  refidcnza.  La  Contea  di 
Gravcneck  giace  tra  il  Ducato  di  VVirtenberg, 
ed  il  Principato  di  Hohenzollern,  c dà  il  titolo 
ad  un  Conte  dell’ Imperio,  che  n’  è il  Sovrano. 
Il  fuo  luogo  principale  è Graventk,  Città  gran- 
de, ma  aperta;  difefa  però  da  un  Callello,^  do 
ve  rifiede  d'ordinario  il  Conte. 

CAPITOLO  IV. 

Delle  Città  Lìbere  Imperiali  f e degli  SWi  Eccle-. 
fiaflici  del  Circolo  della  Suevlau 

VI  fì  contavano  fino  a crentadue  Città  libere 
Imperiali  dopo  che  nel  1705.  era  fiata  di 
nuovo  donata  la  libertà  alla  Città  di  Donavvert, 
e rcflituita  al  Circolo  della  Suevia;  ma  dovendo 
quella  in  vigore  della  Pace  di  Bada  elTcrrcfa  all* 
Elettor  di  Baviera,  se  rellano  oggidì  trent’una,  del- 
le quali  noi  non  fi  fermeremo  a confiderare  fe 
non  le  più  riguardevoli.  Tra  quelle  il  primo 
luogo  fi  deve  ad 

Auottftay  in  Tedefeo  Augshourgy  ed  in  Latino 
Augvfta  Vindelìcorum . Prefe  ella  il  nome  d’Augu- 
fla  dall’  Iraperador  Augnilo;  e per  dillinguerla 
da  molte  altre,  che  cosi  li  chiamavano,  le  fu 
aggiunto  il  nome  dei  Vindelici  Popoli  deH’Illi- 
rio,  che  da  principio  li  llendeva  lungo  al  Da- 
nubio, donde  featurifee  per  fino  a PalTavia;  e 
ch’era  divifo  in  varie  nazioni,  una  tra  le  quali 
era  detta  dei  Licazieni,  che  abitavano  preflb  al 
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diurne  Lecb . E'cofa  degna  di  rifleiTìone,dice  WZeìIer  , 
che  tra  tante  Cittadi,  cui  era  comune  il  nome  d’ 
Augufta,  quella  fola  non  abbia  dopo  tanti  fecoli 
cangiato  nome,  nè  perduto  il  fuo fiato,  quando  le 
altre,  o giacciono  fcpolte  fotto  alle  proprie  ro- 
vine, o fono  decadute  di  nome,  o almeno  del 
loro  primo  fplcndorc.  Non  è però  ch’ella  non 
fia  Hata  fottopofta  a ben  grandi  calamità  , che 
anzi  da  quelle  dovrebbe  fin  ad  ora  eflTcre  fiata 
interamente  dillrutta,  quando  non  fi  folTe  fem- 
pre  in  migliore  flato  rimelTa.  L’anno  1451.  fu 
quafi  tutta  rovinata  da  Attila  : fotto  l’Imperado- 
re  Ottone  il  Grande  le  fu  dato  il  guallo,  e mef- 
fa  a ferro  ed  a fuoco  da’  Ribelli  : nel  102^. 
Guelfo  Duca  di  Baviera  attaccò  Brunonc  Vefeo- 
vo  di  Augufla,  prefe  la  Città,  e la  demolì:  1* 
anno  1084.  Leopoldo  d’Aullria,  cd  Etmano  Du- 
ca di  Suevia  la  faccheggiarono,  e ne  incendia- 
rono buona  parte:  e quattro  anni  dopo  Guelfo  di 
Baviera  finì  di  bruciarla,  atterrò  le  Mura,  e la 
ridulTc  all’ultimo  flerminio.  Nel  1452.  moriro- 
no undici  mila  perfone  dal  contagio,  il  quale 
l’anno  feguente  fece  perire  la  quarta  parte  degli 
abitanti  de’fuoi  contorni;  e nel  ijjy.  ne  mori- 
rono in  Città  circa  tredicimila.  Tuttavia,  mal- 
grado a tanti  difaflri,  ella  fi  è di  mano  in  ma- 
no riparata,  conciofiitchè  la  fua  fituazione,  il 
commercio,  e gli  altri  vantaggi  hanno  fempre 
incoraggito  quei  Cittadini  a farla  riforgere  qual 
fenice  dalle  fue  ceneri. 

Stette  in  qualità  di  Colonia  Romana  circa  550, 
anni  fotto  i Gotti:  indi  pafsò  fotto  il  dominio 
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(lei  Franchi,  c fu  fotto  grimperadori  di  Franzi;^ 
una  delle  più  cofpicuc  Città  deirimperio.  Sepa- 
ratoli poi  il  Regno  di  Franzia  dalla  Germania, 
la  quale  confervò  pofeia  il  titolo  d’  Imperio  , 
Augulla  li  trovò  comprefa  in  quell’  ultima  , e 
fu  polTeduta  a titolo  di  Feudo  Imperiale  dai 
Duchi  di  Suevia  per  fino  a Corrado  ultimo 
Duca,  da  cui  riacquiftò  col  denaro  la  primie- 
ra fua  libertà.  Onorata  pofeia  di  privilegi  da- 
gl’ Imperadori  , e di  varj  diritti  da’  fuoi  Ve- 
icovi,  divenne  per  ultimo  una  Repubblica  go- 
vernata, come  lo  è prefentementc  dal  fuo  Sena- 
to’, febbene  però  il  di  lei  Stato  è ancor  niente- 
dimeno con  elTa  divifo  tra  cinque  o fei  Signori 
dcirimperio. 

Benché  a dir  il  vero  fe  le  fiafeemato  qualche 
cofa  di  quella  vaghezza,  c di  quel  lufiro,  che 
la  faceva  comparire  per  l’addietro,  e tuttoché  fia 
meno  popolata  che  per  lo  paflato,  non  lafcia  pe- 
rò di  efière  una  delle  maggiori , e delle  più  ben 
fabbricate  della  Germania,  efTendo  tenuta  gene- 
ralmente per  la  Capitale  della  Suevia  . Giace 
ne’  gradi  48.  minuti  24.  di  latitudine  fetten- 
trionale,  vicina  a’  confini  della  Baviera  , dove 
fi  unifeono  li  due  fiumi  Lech , e VVerdar^  fefiàn- 
ta  miglia  in  circa  al  Libeccio  di  Ratisbona,  e 
circa  venticinque  all’Ollro  di  Donavvert.  L’aria 
quivi  è falubre;  il  terreno  all’  intorno  è eguale 
e fertile  d’ogni  fotta  di  frutta , ma  fcarfo  di  vi- 
gne ; nelle  fue  vicinanze  fi  trovano  buonilfimi 
pafcoli , belle  campagne,  e vaghi  bofehetti , con 
abbondanza  dappertutto  di  Uccellame  e Selvati- 
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cine:  e Ic  terre  nelle  vicinanze  della  Cltrà,  irinaf- 
liate  da  rufcclletti,  e da  forgenti,  fono  adorna* 
te  di  ameni  Giardini,  c di  cafe  di  campagna 
per  delizia  . 

Un  piccolo  ramo  fiaccato  dal  Lcch  feorre  per 
la  Città  a provvedere  di  acque  il  bifogno  pegli 
abitanti.  A quefio  fine  fono  fiate  fopra  d’  efib 
piantate  alquante  torri  , che  foficntano  alcuni 
coafervatoj,  i quali  riempiuti  per  via  di  certi 
ordigni,  che  vi  fanno  afeendere  l’acqiia  con  ar- 
tifizio ftupendo,  la  difiribuifeono  poi  a tutta  la 
Città;  efsendo  per  queft’ufo  ogni  cafa  a proporzione 
tafiata  in  certa  fomma  di  danaro.  Dalle  medefi- 
me  acque  ricevono  il  moto  diverfi  edifizj;  ma 
foprattutto  ne  pafià  una  parte  alle  Fontane, ele- 
vate con  grande  magnificenza  in  varj  luoghi  del- 
la Città,  adornate  di  piedcfialli,  c ftatue  di  bron- 
zo di  mirabile  firuttura,  rapprefentanti  antichi 
£roi  ed  Impcradori , e fregiate  di  diverfi  altri 
monumenti  d’antichità. 

Le  ftrade  della  Città  fono  larghe,  e diritte; 
le  cafe  la  maggior  parte  dipinte  efternamente  di 
curiofe  pitture,  e fclciate  al  di  dentro  con  certo 
marmo  giallo,  che  viene  dal  Tirolo,  e addobba- 
te con  bellifllmi  fofHtti,  cd  arredi  di  prezzo.  Le 
Mura  fono  antiche;  ma  hanno  moire  torri,  c 
folle  profonde  e larghe,  riempiute  d’acqua,  e in 
qualche  luogo  bafiiori  e mczzelune,  che  la  ren- 
dono forte  di  maniera,  che  febbene  quelle  fue 
fortificazioni  non  fieno  piantate  con  buona  rego- 
la, furono  però  capaci  di  fòltcnere  de’  gravi  af- 
falti,  e fpczialmente  nel  fecoio  palTato,  in  cui 
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r affcdiarono  gli  Svezzcfi , e la  rìdufTero  alla 
cftrcmità  con  la  lame,  fcnza  però  poterfane  im- 
padronire:  ben  è vero,  che  nel  1705.  fu  prela 
dai  Franzefi  focto  il  comando  del  Duca  di  Ba- 
viera dopo  un  alTcdio  di  foli  tredici  giorni;  ma 
poi  neU’anno  feguente  levò  dalla  Piazza  la  gnar- 
Bigione  , c l’abbandonò. 

Ventifette  fono  quivi  le  Chiefe  de’Cattolici,  e 
tra  quelle  moke  fono  affai  belle , come  a dire  la 
Cattedrale,  la  Chiefa  di  S.  Uldarico,  c di  S. 
Afra  de’Bencdettini , la  Chiefa  di  S.  Croce  degli 
Agolliniani,  la  Chiefa  e Collegio  de’Gefuiti , de’ 
Cappuccini,  Domenicani,  Carmelitani,  Minori 
Oflcrvanti,  e di  alcuni  Monillerj  di  Monache, 
uno  de’quali  fu  fondato  da  S.  Uldarico  a beno- 
lìzio  di  quelle  Vergini  nobili,  che  vogliono  vi» 
vere  ritirate  fcnza  alcun  obbligo  di  voto,  poten- 
do ufeire  per  maritarli  qualunque  volta  lor  pia- 
ce. Sette  poi  fono  quelle,  che  vengono  ufilciat© 
dai  Luterani , tra  le  quali  fpicca  più  d’ogni  al- 
tra la  Chiefa  di  S.  Anna.  Tra  gli  Edilizi)  pro- 
fani fa  una  comparfa  lontuofa  il  Palazzo  pubbli- 
co  di  figura  quadra  e lavorato  di  pietra  viva, 
con  architettura  moderna,  e fregi  alfai  ricchi. 
La  Porta  maggiore  è magnifica,  tutta  di  finilfimo 
marmo;  e l’interno  è bello  quanto  può  dirfi, 
fpezialmente  la  gran  fala  no.  piedi  lunga,  jS. 
larga,  e 51.  alta,  il  cui  pavimento  è rimelfo tut- 
to di  marmo,  ed  arricchito  di  varie  fculturc,ed 
indorature;  e le  muraglie,  ed  il  foffitto  dipinti 
da  eccellente  autore  congerogliflici,  ed  emblemi  > 
<rhc  fi  riferifeonp  alla  forma  del  governo.  L’Ar- 
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Cenale  c grande  a proporzione  del  bifogno  della 
Città,  con  due  Sale  a balfo  ripiene  di  Canoni  di 
bronzo,  e gli  altri  appartamenti  fono  provveduti 
di  buone  Anne.  Anche  i loro  Spedali  vengono 
molto  ammirati  per  i comodi  ^ e ricche  rendite  , 
quello  in  particolare , che  fu  cretto  dalla  Nobile 
e ricca  Famiglia  dei  Fug^ierìy  che  contiene  cen- 
to e fei  cafej  difpolle  in  maniera,  che  nel  mez- 
zo vi  rimane  una  grande  ftrada‘in  forma  di  croce, 
ed  abitate  da’  poveri  per  li  quali  fono  ftabilite 
annue  penfioni.  Una  però  delle  cofe  fra  le  altre 
degna  d’ammirazione  è la  porta  fegreta  della 
Città  detta  in  Tedefeo  Einlafz,  pier  la  quale  in 
tempo  di  notte  fi  entra  e fi  efee  a piedi , ed  a 
Cavallo  fenza  timore  di  alcuna  forprefiij  <>è  di 
verun  altro  danno,  e fenza  che  alcuno  c l’apra, 
o la  chiuda  j aprendofi,  t chiudendofi  da  fe  lleF- 
fa  con  certi  artifìziofi  ordigni , come  fi  può  ve- 
dere dalla  deferizione  fatta  dal  Monconis;e  quella 
è l’unica  Porta  che  fi  truovi  di  tal  invenzione  . 

Si  feorge  primieramente  un  lungo  verone  -di 
tavole,  che  traverfando  la  folla  va  a terminare 
fopra  la  contrafearpa  ; c quello  fi  chiude  con 
una  Porta,  la  quale  aprefi  flando  in  Città,  quan- 
do la  fcntincHa  avvifa , che  alcuno  vuole  entra- 
re. Appena  però  quella  porta  è aperta,  che  fu- 
bito  fi  chiude,  quando  con  certo  fuono  la  fentì- 
nclla  dà  il  fegno,  che  la  perfona  è entrata  : c 
tutto  quello  fi  fa,  prima  che  fi  polla  giugnere  al- 
la metà  del  verone,  il  quale  dalla  parte  della 
Città  riferifee  ad  un  picciol  torrione  o piatta- 
forma, che  fepara  una  parte  della  fofia  dal  ri 
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cinto  delle  mura.  Per  entrare  poi  in  quefto  è necct'- 
fario  che  fu  calato  un  Ponte  levatojo,  ed  abbaf- 
fato  aranti  che  una  porta  di  ferro  dell’altezza 
del  foftegno  fi  apra  per  arrivare  fui  ponte;  e ciò 
è flato  fatto  per  cauteliate , ed  impedire,  che 
quelli  che  roleflcro  entrare  di  notte  j non  preci- 
pitaflero  nella  fofla,  credendo  il  ponte  abballato, 
quando  non  lo  foflc . Entrato  che  fi  è nel  ponte 
quegli  fi  alza  di  nuovo,  e allora  fi  refla  fopra 
un  tramite  affai  flretto,  finattantochè  fi  apre  mol- 
to ingegnofamente  una  gran  porta  munita  di  tre 
catenacci  i per  la  quale  fi  entra  in  uni  camera 
quadrata,  dove  appena  giunto,  ritorna  a chiu- 
derfi , c un’altra  fe  n’apre  per  dove  conviene  ufei- 
re;  e per  quella  fi  paffa  di  nuovo  in  un’altra  ca- 
mera quadrata,  ove  parimenti  la  porta  dell’  en- 
trata fi  chiude^  Qui  la  perfona  deve  dire  chifia, 
donde  venga  , e dove  vada , e pagare  la  gabella 
per  il  palfaggio,  la  quale  fi  pone  in  una  picco- 
la calfetta,  che  fi  cala  col  mezzo  di  una  carru- 
cola : e cosi  foddisfatto  che  s’abbia  al  pagamento 
ed  alle  dimande,  fi  apre  la  porta,  per  cui  fi  en- 
tra in  Città.  Non  molto  quinci  lontano  è un 
vacuo  fotterranco , che  corrifponde  alle  folfe,per 
il  quale  fi  potrebbe  in  tempo  di  guerra  far  en- 
trare in  Città  foccorfo  di  Cavalleria  e d’ Infan- 
teria. 

Qui  è maggiore  il  numero  dei  Cattolici  di 
quello  de’Luterani;  vivono  però  tutti  con  buo- 
na intelligenza  fra  loro,  ed  i poveri  tanto  dell’ 
una  quantodell’altra  religione  fono  con  carità  ugual* 
trattati  ne’  Qiedefimi  Spedali;  anzi  i Luterani, 
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per  evitare  Io  fcandalo  de’ Cattolici , fi  levano  il 
; • cappello,  <]uando  fi  porta  per  le  ftrade  la  Sacra 

' Odia.  Gli  Ebrei  abitano  una  Lega  lontani  dalla 

Città,  e quando  vogliono  trafportarvifi  per  i lo- 
ro affari,  devono  contribuire  alla  Repubblica  una 
certa  porzione  di  danaro,  proporzionata  al  tem- 
. po,  clic  vogliono  trattcnerfi. 

11  Senato,  che  prcficdc  al  governo  della  Città 
è eompodo  di  Cattolici  e di  Luterani  ; ma  non 
è già  il  folo,  come  abbiamo  detto,  che  ne  fia  il 

• padrone;  perchè  l’autorità  fovrana  rifiede  unita- 
mente in  lui  e nel  Vefeovo,  ed  in  alcuni  altri 
Signori.  Dopo  che  l’autorità  delle  Tribù  fu  abo- 

‘ lita  con  un  editto  di  Carlo  V.  nel  1548.  e traf- 

mefià  adblutamente  nelle  perfone  di  condizione, 
è compofto  folamcnte  di  Famiglie  Patrizie,  le 
quali  fono  di  due  dadi:  la  prima  è quella  delle 
Famiglie  antiche,  le  quali  pofièdevano  le  cariche 
. di  Magiftratura  prima  che  il  popolo  follcvato 

nel  i}68.  contro  de’fuoi  fuperiori , cangiafTe  la 
forma  del  governo;  e l’altra  è quella  delle  fami- 
glie moderne,  che  dopo  Tlmpcriodi  Carlo  V. fu- 
rono ricevute  nelle  cariche,  e fono  apparentate 
con  le  Patrizie:  e quefte  due  clafTì  formano  il 
numero  di  45.  membri.  Quelli  della  prima clafTe 
fono  in  numero  di  31.  fedici  de’ quali  fono  Pa- 
tria) Cattolici,  e quindici  Luterani;  e quelli 
della  feconda  fono  14.  la  metà  pure  Cattolici , c 1’ 

, altra  Luterani . Quefti  dunque  dividono  fra  di  loro  1’ 

• amminiftrazione  dei  Pubblici  affari,  fia  per  render 
giufiizia,  per  le  gabelle,  fopraintcndenza  agli 
edilizi,  ed  alle  rendite  della  Città,  o per  l’ifpe- 
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zlone  degli  Ofpitali , e dei-  Magazzini  della  Re- 
pubblica ; o fia  pel  buon  ordine  delle  Chiefe, 
delle  Scuole,  e della  Librerìa,  o per  punirei  de- 
litti, c reggere  la  Cancelleria,  e la  Milizia.  Ol- 
tre al  Senato  vie  un  altro  Corpo  di  a^o.  perfo- 
ne,  compollo  di  Famiglie  Patrizie,  e di  gente 
del  popolo;  ma  quello  non  ha  veruna  autorità 
particolare  , fulTillendo  folamente  per  coafervare 
allo  Stato  la  forma  di  Repubblica:  ben  è vero, 
che  unito  infìeme  al  Senato  viene  a comporre  il 
Maggior  Configlio  ; e in  tal  maniera  T autorità 
efecutiva  rifìede  nel  Senato,  e la  legislativa  nei 
due  corpi  uniti. 

Il  regolamento  politico  è quivi  sì  bello,  che 
quella  Città  pqò  confiderarfi  come  uno  degli  Sta- 
ti più  ben  regolati  di  tutto  il  Mondo.  Il  lullb 
viene  feveramente  bandito,  e raccomandato  in  Tua 
vece  l’impiego,  e il  lavoro:  la  giullizia  non  è 
punto  alterata,  ma  veglia  fopra  di  tutto  : e a 
quello  fine  fi  crea  un  Prefidente  Cattolico , ed  un 
Luterano:  di  cinque  Configlieri  tre  fono  alterna- 
tivamente di  una  Religione,  e due  dell’ altra:  i 
Patrizj,  i Sindici,  e gli  AfiTelTori  dei  Tribunali 
fono  in  numero  eguale:  tanto  una  parte,  quan- 
to l’altra  ha  cura  delle  fue  Chiefe , ne  può  ac- 
crefeere  il  numero  di  quelli  che  fono  in  uffizio 
fotto  qualunque  pretello,  ma  procede  alla  elezione 
dei  Magillrati  previa  fempre  la  lettura , ed  of- 
fervanza  dei  pubblici  editti,  in  propofito  di  tali 
elezioni . 

Riconofee  quella  Repubblica  per  fuo  Sovrano 
Tomo  X.  C l’im- 
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l’ImperaJore,  nella  cui  Matricola  è talTàta  m 
fiorini  ^co.  al  Mcfc,  ed  il  fuo  Vefcovo  in  651. 
ma  quando  occorre  di  farli  contribuzioni  genera- 
li per  tutto  l'Imperio,  concorre  con  la  fua  por- 
zione. Si  vuole,  che  1’  entrate  pubbliche  afcen- 
dano  a circa  trecentomila  fiorini,  che  ritraggono 
da’Dazi  Copra  la  Birra,  Vino,  Farina,  Sale,  Car- 
ni , ed  altre  mercatanzie;  dei  quali  una  parte  è impie- 
gata nel  mantenimento  di  una  guarnigione  di  l'ol- 
dati.  Nel  Palazzo  Vefcovile  fi  fa  veder  anche 
oggidì  la  Camera,  dove  Martino  Lutero,  e Fi- 
lippo Melantone  Capi  dei  Protefianti  prefentaro- 
no  la  loro  Confeffione  di  fede  all’Imperador  Car- 
lo V.  nella  Dieta  tenutafi  l'anno  ly^o.  la  quale 
da  ciò  è chiamata  Confeirionc  Augufiana ,'  fcbbe- 
ne  però  il  fifiema,  che  fi  ofTerva  prefcntemente, 
è aliai  diverfo  dalla  ConfelTione  prefentata  da  lo- 
ro in  quel  tempo.  Da  qucfia  nacque  una  guerra 
Civile,  che  durò  alquanti  anni,  ma  finalmente 
fu  Ibpita,  mediante  un’altra  Dieta  che  fi  tenne 
in  detta  Città  l’anno  ijjy.  in  cui  fu  accordato, 
che  i Protefianti  goderebbono  il  libero  efercizio 
della  loro  Religione  per  tutto  l’Imperio,  e che  i 
Magiftrati  di  Augufia  farehbono  conìpofii  di  egual 
numero  di  Cattolici,  e di  Protefianti. 

Quefi»  è forfè  l’unico  luogo,  dove  i Cittadini 
abbiano  tante  varietà  di  vefiire:  ?li  abiti  fono  in 

O 

tal  maniera  regolati  dai  Magifirati,  che  dal  loro 
vefiimento  fi  può  conofcerc  la  qualità,  e la  Re- 
ligione di  ciafeheduno  ,•  e fpczialmenie  quelli  del- 
le donne  fono  fopra  modo  vaghi  e curiofi,  al 
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qual  fine  mi  è piaciuto  d’inferire  qui  di  alcuni 
il  difegno.  Bifogna  confelTare,  che  gli  Artifii  di 
Augufia  in  nulla  cedono  nell’efercizio  dei  loro  mc- 
Itieri  a qualunque  fi  fiadiogni  altro  paefe,  e che. 
riefeono  particolarmente  nelle  manifatture  degli 
Orologj  nel  torniare  gli  avorj,  ed  in  tanti  altri 
lavori  d’argento,  in  cui  fono  inimitabili;  efpe- 
zialmente  fanno  di  avorio  certe  operette  sì  pic- 
cole e sì  gentili  , ed  intagliate  con  tanta  fi- 
nezza, che  per  diflinguere  i loro  lavori,  conviene 
alle  volte  efaminarli  col  microfeopio.  Il  commer- 
zio  diAugufia  era  non  ha  gran  tempo  fioridiffimo; 
ma  è diminuito  con  refi'erfi  accrefeiuto  quello  di 
Olanda;  poiché  quafi  tutte  le  Mercatanzie,  che 
venivano  dal  Mediterraneo,  abordando  prima  in 
Venezia,  pafiàvano  poi  in  Augufta,  dove  giunte 
fi  fpargevano  per  la  Germania  ; ma  quefto  com- 
merzio  ha  prefo  oggidì  un  altro  cammino. 

XJlma  altra  Città  Libera  Imperiale,  la  più  ri- 
guardevole nella  Suevia  dopo  di  Augufta , efitua- 
ta  fui  Danubio,  dove  quefto  fiume  fi  unifee  all’ 
I/er,  e comincia  a diventar  navigabileda  Vafcelll 
groffi  quaranta  miglia  in  circa  al  Ponente  di  Au- 
gufta. La  Città  è grande  c popolata,  munita 
di  regolari  fortificazioni;  ed  è celebre  per  l’illu- 
ftre  Accademia  di  feienze,  che  vi  mantiene  il 
Magiftrato.  Ciò  che  in  efta  più  fi  ammira  dai 
Viaggiatori,  fi  è la  Cattedrale,  cui  niun’altra  fi 
può  paragonar^  in  Germania,  fe  non  quella  di 
Strasburgo.  Anche  quivi  fono  degli  eccellenti  Arte- 
fici ,fpecialmcntc  nel  fonderei  metalli,  enei  lavorar 
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il  Bronzo,  e le  Campane.  Mantiene  la  Città  un 
vivo  traffico  con  la  Baviera,  e con  i’Auftria;  {lad- 
dove le  viene  poi  il  Grano,  il  Sale,  ed  il  Ferro 
per  via  del  Danubio , c i^  Mercatanti  trafportano 
in  ifeambio  nel  loro  ritorno  Tele  di  Lino,  e Co- 
tone. Il  governo  fta  nelle  mani  di  44.  Senatori, 
fcelci  dai  numero  dei  Nobili,  e dei  principali  Cit- 
tadini; e dal  corpo  della  Nobiltà  fola  fi  fcelgono 
annualmente  due  Balj,  o fa  B^glìvì^  che  prefie- 
dono  nei  Configli.  Il  Luteranifmo  prcvalfe  <]ui- 
vi  circa  l’anno  15x9.  ficchè  i Magiftrati  fono  tut- 
ti al  prefente  Luterani,  come  altresì  la  maggior 
parte  degli  abitanti,  1 territorj  fpettanti  ad  Ul- 
rna  contengono  incirca  quaranta  Balliaggi  e Si- 
gnorie, la  maggior  parte  comperati  dalla  Città 
colla  occafionc , che  la  Nobiltà  del  vicinato  fi  ri- 
trovò in  bifogno  di  danari.  Ulma  fu  prefa  dal 
Duca  di  Baviera  1’  an.  170*.  il  quale  fu  obbli- 
gato di  abbandonarla  fubito  dopo  la  battaglia  diHoc- 
ftet  del  1704.  onde  la  Città  ricuperò  nuovamente 
la  fua  libertà  , febbene  reftò  faccheggiata , e 
maltrattata  nei  due  anni,  ch«  fu  pofleduta  dai 
Bavari. 

Mcmmingen  , è una  Città  grande  fui  fiume 
Bach  , dicialTette  miglia  allo  Scirocco  di  Bibrach. 
Gli  abitanti  fono  un  mifcuglio  di  Cattolici,  e di 
Luterani;  e il  loro  traffico  principale  confifte  in 
Lini,  Cotoni,  e Carta,  la  quale  fi  reputa  la  mi- 
gliore della  Germania;  febbene  fia  molto  inferio- 
re a quella  , che  fabbricano  i Franzefi  , c gli 
Olandefi.  11  fuo  Configlio  è formato  di  un  certo 
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numero  delle  più  antiche  Famiglie  che'profcffk- 
ao  la  Religion  di  Lutero. 

Kemptcm  , una  delle  più  antiche  Città  della 
Germania  fu  già  refidenza  dei  Duchi  di  Suevia , 
ma  fatta  Imperiale  da  Enrico IV.  che  le  concedette 
il  privilegio  di  figillare  i pubblici  Stromenti  con 
r Aquila  deirimperio»  mezza  d’oro  e mezza  di  co- 
lor nero»  coronata  col  Diadema  Imperiale  . Sta 
quindici  miglia  incirca  all’  Odro  di  Memmitn- 
gen  nella  medefima  Strada  maeftra  -,  che  viene 
dall*  Italia  . Gli  abitanti  , elTèndo  generalmente 
Tcllitori,  hanno  un  buon  traffico  inTele,  come 
pure  lo  hannonel  Sale,  che  vienequivi  portatodal 
Tirolo,  e dal  Paefe  degli  Svizzeri,  e quindipoi 
diftribuito  per  la  Germania. 

htndavv  y Città  forte  Imperiale  è fituata  parte 
nel  continente,  e parte  fopra  un'ifola  nel  Lago 
di  Coftanza  , ed  unita  da  un  Ponte  di  pietra 
lungo  quali  trecento  paffi.  Ella  è piantata  fopra 
palificate  a guifa  della  Città  di  Venezia,  e per 
quella  ragione  viene  da  alcuni  chiamata  la  pic- 
cola Venezia.  Oltre  all’  avar  una  fituazione van- 
taggiofa,  è anche  falubrc  ed  amena,  e per  con- 
feguenza  fi  rende  popolata  e mercantile  ; con- 
ciollìacchè  per  via  del  Lago  e del  Reno,  che  le 
palla  a traverfo,  ha  un  bel  comodo  di  far  en- 
ti-are ed  ufeire  quantità  di  ogni  forra  di  merci 
con  tenue  difpcndio.  I Magifirati,  e la  maggior 
parte  degli  abitanti  fono  Luterani.  Quella  Città  è 
rimarcabile  per  un  Moni  fiero  governato  da  una 
BadclTs}  eh’ è Stato  Immediata  deir  Imperio  , • 
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Sovrana  dei  Tcrritorj  appartenenti  alla  Badìa:  le 
Monache  fono  tutte  di  Famiglie  nobili,  ed  hanno 
la  libertà  di  maritarli. 

Uberlingen y altra  Città  fui  Lago  di  Coflanza, 
ventifette  miglia  al  Maellro  di  Lindavv,  époda 
fopra  la  cima  di  una  roccia,  e circondata  da  de- 
liziofi  vignetti.  La  fua  fituazione  parve  li  amena 
agli  antichi  Duchi  di  Suevia,  che  la  fecero  lo- 
roordinaria refidenza.  Ha  prclentemenie  un  buon 
tralfico/  ed  è famofa  per  le  fue  ac'jue  minerali^ 
che  guarifcono  il  calcolo,  ed  altre  malattie.  Lo 
Spedale  di  quella  Città  è meglio  pryvvedutto  di 
quallivoglia  altro  di  Suevia  ; e il  popolo  è fi 
ricco,  che  contribuifce  alle  fpcfc generali  dell’Im- 
perio quanto  appena  contribuifcono  alcuni  Prin- 
cipi di  Germania. 

Haìtbro» , che  fignifica  Fonte  di  falute  , così 
chiamata  per  la  virtù  delie  fue  acque  medicina- 
li, è fituata  fui  Nekar  in  un’  amena  e fertile 
Campagna  , ventotto  miglia  al  Settentrione  di 
Stutgard. 

Leutkirki  Città  piccola,  ma  galante  fopra  un 
fiumicello,  dodici  miglia  al  Libeccio  di  Memmin- 
gen  ) è luogo  di  gran  paflTaggio  per  quelli  , che 
viaggiano  dall’  Italia  in  Germania  . I Magillra- 
ti  ed  il  popolo  fono  un  mifcuglio  di  Cattolici, 
e di  Luterani.  Hanno  un  traflico  mediocre  in 
Tele,  in  Grani,  ed  in  Lini;  eiCittadini  godo- 
no il  privilegio  di  fcavarc  a conto  loro  le  •mi- 
niere, che  fi  truovano  in  quei  contorni.  : 

Ifati  o Eifnaè[it\uti  fu  di  un  fiumicello  della; 
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fteflT*  nome  dodici  miglia  ycrfo  l’Oftro  di  Kem- 
pcea.  Fu  Anticamente  colonia  dei  Romani;  co> 
me  appare  da  una  ifcriaione  antichiiliaia  di 
marmo  , in  cui  leggeli  , che  la  lirada  nuedra 
fra  queda  Città , e Kempten  fu  da  Settimio  Se* 
vero,  e da  M.  Antonino  riftaurata.  Non  hanno 
uè  grano  , nè  vino , nè  beftiame  nei  paefe  cir- 
convicino, e di  rado  fcminano  altra  cofa  che  Fa- 
ve, Avena  , Rape , e Lino , facendo  venire  ognial- 
tra  cofa  necelTaria  dall’  Italia  , o da  altre  parti 
della  Germania.  Si  vuole  tuttavia,  che  fia  una 
Città  florida,  e ben  fabbricata  dopo  di  elTère (la- 
ta quafi  tutta  ridotta  in  cenere  dal  fuoco  nelfe* 
colo  palTato. 

'Vattgerty  piccola  Città  Imperiale,  e Cattolica» 
dicci  miglia  al  Greco  di  Lindavv,  il  cui  trafH- 
co  conlìlle  principalmente  in  Lino,  e Carta. 

Bucboruy  funata  fui  Lago  di  Collanxa,  dodici 
miglia  al  Maedro  di  Lindavv,  ha  prefo  tal  no- 
me daiBofchi  vicini  di  Cerri,  o da  Faggi.  Fu 
altre  volte  fuggetta  ai  fuoi  proprj  Conti,  ma  or» 
è divenuta  Città  Libera  Imperiale,  fotto  però  1» 
protezione  della  Città  d’  Uberlingen . E’  picco- 
la, ma  di  buon  traiHco  pel  comodo  lei  Lago  » 
palTando  e ripagando  continuamente  i loro  vas- 
celli con  merci  tr*  la  Suevia  e gli  Svizzeri. 

Raveniburgo , o Gravenspurgt  , venti  miglia  al 
Ponente  di  Lcutkirk,  ed  altrettanti  all’  Olirò  di 
■Bucavv,  è fabbricata  fopra  un  fiumicello,'  che  fi 
gitta  nel  Lago  di  Collanza.  11  palazzo  Publico , 
cd  alquante  delle  fue  Chiefe,  fi  dice,  che  fieno 
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1 ftruttura  belliffima  . 

Bibrach,  altra  Città  antica  Imperiale,  è collo- 
cata fui  Fiume  ktijff  Ycnti  miglia  all’Oftrodi  Ul- 
ma,  in  una  feconda:  Valle  attorniata 'da.  campi 
ameni,  e deliziofi  giardini . Viene  {limata  mol- 
to per  gli  fuoi  bagni  caldi,  che  tirano  gran  con- 
corib  di  gente  ogni  anno.  .1  Magiflrati  fono  tali 
Proteftanti,  e tali  Cattolici,  come  lo  è pure  de- 
gli abitanti.  Il  Aio  traffico  confiAe  in  fliflagni , 
dal  che  proviene , che  la  maggior  parte  appren- 
dono il  mefliere  di  teffitore. 

Buckavv,  piccola  Città  Imperiale,  dieci  miglia 
al  Libeccio  di  Bibrach  è confiderabile  per  il  Aio 
Moniflero,  do’/e  tutte  le  Monache,  febbene  fotto 
la  regola  di  S.  Agoflino,  hanno  la  libertà  di  ma- 
ritarfi , a riferva  della  Badeffa  , la  quale  è con- 
fecrata,  e deve  efTcre confermata  dal  Papa.  Tut- 
te debbono  cfferc  di  nobili  Famiglie,  e la  Badef- 
fa è una  di  quelle  Sovrane,  che  fono  Stati  Im- 
mediati dcirimperio,  ed  ha  voto  nelle  Diete  per 
mezzo  del  Aio  Deputato.  Fu  quefta  Badìa  fon- 
data* ve, rfo  il  fine  del  fccolo  ottavo  da  Adelinda 
Figliuola  d’  Ildebrando  Duca  di  SUevia  in  me- 
moria di  Ottone  Conte  di  Kefìelburgo  Aio  Mari- 
to, nel  fito  appunto,  in  cui  reftò  uccifo  infieme 
coi  fuoi’  tre  Figliuoli  combattendo  contro*  agli 
Unni. 

Rcutlingerit  Città  Imperiale  , fotto  la  prote- 
zione del  Duca  di  VVirtemberga , finiara  in  una 
pianura,  dodici  miglia  alio  Scirocco  diTiibinga, 
Le  altre  Città  Imperiali  di  quello  Circolo  fono 
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le  feguenti  , cioè  Rótweìl^  Eslìngen^  Ntrdlingen^ 
Dunkelfpìell t Kaufòeur»  , Pf  eullendorf  ^ Gengenbach, 
Ojfenburgo  y Zeli  , VVeìly  VVimpfen , Scbwaebifcb- 
Hai  y Schwaebtfcb-Gemund  j Àle/ty  Bofftngeny  c Gin- 

ita* 

t > . . 

Degli  Stati  Bcclejiafiicì  della  Suevla» 

CU  Stati  Ecclefiaftici  di  quello  Circolo  fono 
in  gran  numero . Tra  quelli  alcuni  godono  la 
dignità  e il  titolo  di  Principi  deirimperio,  e co- 
me tali  hanno  leggio  e voto  nel  Collegio  dei 
principi;  ed  altri  fono  femplici  Stati  dcirimpe» 
rio,  nella  HelTa  guifa  che  i Conti  ed  i Baroni. 
Nel  primo  rango  fe  ne  contano  quattro:  cioè  i 
Vefcovi  di  Augnila,  e di  Collanza,  1’  Abate  di 
Kcmpten,  ed  il  Prepofito  di  Elvvangen . Quelli 
del  fecondo  fono  alTai  più , parte  dei  quali  fono 
Badie  d’  Uomini,  e parte  di  Donne,  o per  me- 
- glio  dire,  parte  fono  Abati  , e parte  Badefse. 

La  Prelatura  di  Augufla  è un  Vefeovado  affai 
infigne , computandofi  tra  gli  Stati  Sovrani  della  Ger- 
mania , e comprende  fra  le  altre  nella  fua  DioceG 
diciotto  Badie  , nove  Prepofiture,  e quarantuu 
Decanato.  11  Vefeovo  quantunque  abbia  il  fuo 
Palazzo  Vefeovile  in  Augulla,  nientedimeno  in 
effa  non  vi  dimora,  ma  di  ordinario  rifiede  nella 
Città  di  Dilingen,  come  il  luogo  più  riguarde- 
vole a lui  fuggetto  tra  i molti  che  pofliede  tra 
il  Leek , e 
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Anche  il  Vcl'covado  di  Coflanza  è molto  con- 
Cdcrabile>  ed  abbraccia  nella  fua  DioccH  circa 
550.  Monifterj,  1760.  Parrocchie,  e 66,  Decana- 
ti. Il  Vefcovo  è Principe  di  grande  autorità, ed 
ha  i fuoi  Uffiziali  Ereditar],  quali  fono  il  Barone 
di  Sirgenftein  per  Gran  Marefciallo  ; il  Barone  di 
Zvvejer  di  Erebach  per  Maggiordomo  ; ed  un  Gen- 
tiluomo della  Cafa  di  Razenried  per  Gran  Ciam- 
bellano. Egli  però  fopra  la  Città  di  Coftanza 
Bon  ha  veruna  giurifdizione  temporale,  ma  le 
terre  e beni  che  pollledc  come  Signore,  oalToluto, 
o di  giurifdizione,  giacciono  nella  Turgovia,dl 
qua,  e di  là  del  Lago;  e tra  le  principali  fi  con- 
tano la  Città  di  Morshurgo,  ove  fa  la  fuarefiden- 
za,  e ITfola  di  Rekbenavv y con  la  ricca  Badia 
in  effa  elicente . 

La  Badia  di  Kempten  è un  Moniftero  di  Mo* 
naci  di  San  Benedetto,  tutti  di  Famiglie  Nobi- 
li , il  cui  Abate  , oltra  il  titolo  di  Principe , 
porta  anche  quello  di  Duca  di  Kempten,  e di 
Arci  marefciallo  della  Imperadrice;  ed  è dipenden- 
te nello  fpirituale  folamentc  dal  Papa . Quefta  è 
come  un  piccolo  Stato , che  febbene  non  com- 
prende alcuna  Piazza  di  riguardo,  annovera  però 
fotto  di  fe  fettanta  due  Parrocchie,  ed  ha  il  do- 
minio di  molti  Feudi  e Camelli,  tra  i quali  è il 
Territorio  à\ Buch$mbtrga , La  fondazione  di  quella 
Badia  li  attribuifee  a Santa  lldegarde  , Sorella 
della  preaccennata  Adelinda , e feconda  Moglie 
di  Carlo  Magno,  la  quale  dotolla  di  beni  con- 
fiderabili.  Si  vuole  però,  che  il  Moaiftero  fatto 

ai  fuoi 
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ai  fuoi  tempi  da  lei  fabbricare,  più  nonfunìfta^  'S 

ma  da  dato  didrutto  dagli  Svezzeli  nel  e 

dopo  quel  tempo  fe  ne  da  un  nuovo  rifabbcicit 

La  Prcpodtura  dìElvvaagenj  per  quanto  d ri-  _ » 

cava,  era  nei  primi  tempi  un  femplice  Moridrio  , 

dtuato  in  una  foreda , che  a poco  a poco  rpiai-  ' 

nata,  fu  ridotta  in  Villaggio,  c poi  divenne,  ' 

come  lo  è p.efentcmcntc , una  Città.  Perl’addie-  t 

tro  era  podeduto  dai  Monaci  Beneditcini  ; ma  con 
privilegio  del  Pontedce  circa  fan,  1460.  fu  can-  ^ 

giato  in  Prcpodtura,  la  quale,  oltre  all’  Abate, 
viene  uffiziata  da  un  Capitolo  di  dodici  Canoni- 
ci, che  fanno  pruova  di  nobiltà.  Prcpofitonon  } 

folo  ha  il  grado  di  Principe,  come  gli  accennati , ' 

ma  è anche  Sovrano  della  Città  ^ ed  ha  anch’  1' 

edb  i fuoi  Uffiziali  ereditar},  cioè  il  Baron  di 
Rechberga  per  Coppiere  Maggiore  ; il  Sig.  di 
Adelmansfeld  per  Gran  Marefciallq,  il  Barone  di  ^ 

Frciberga  per  Gran  Ciambellano;  ed  il  Sig.  Bla- 
rer  di  Wertenfee  per  Maggiordomo.  Lafuared- 
denza  è in  un  Cadello  fopra  del  monte  ; e le 
terre  che  gli  appartengono,  fono  la  Città  di  1 

Elvvaagen  y il  Cadello  di  Lauterrty  e la  Signoria 
di  Tanneburgo. 

Le  Prelature  del  Secondo  Ordine  fono  diciotto 
di  Abati,  e fei  di  Badedè.  Di  quede  già  no 
abbiamo  toccata  qualcuna  così  di  pafTàggio;  per- 
lochè  baderà  1’  accennare  le  altre,  edèndo  qua- 
fi  tutte  fullo  dedò  piede.  I Prelati  fono  i fe- 
guenti  : cioè  1’  Abate  di  Salmaruvveiler  y di  Mar- 
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chtaly  di  Weingartcn  di  S c buffe nr ìe dt ,,  di  Ocbfe- 
uabuferty  à'irjtngen^  di  TJrsberga  , di  '^retienbutu 
*.  feiti  à\  Elcbingen  i di  RoggenburgOy  di  Gengebacb  y 

^ di  S>  Giorgio  y di  S.  Vldarico,  e di  Zvviefalt,  Le 

* BadefTe  poi  fono:  quella  di , dìBucbavVy 

di  Gutenzelly  di  Rotensmur^ftcr  y di  Hegenbacb  , e 
di  Baiudt, 


« 


Fitte  del  Ciretlo  della  Suevia» 
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DELL'ALTO  RENO. 

O SIA  DEL  RENO  SUPERIORE. 

CAPITOLO  PRIMO. 

« 

ht  cui  fi  premette  un*  fuecinta  notizia  intorno  *l 
Fiume  Reno,  e la  divìfione  degli  Stati,  checom- 
pongono  il  Circolo  del  Reno  Supcriore, 

CHe  il  Reno  fu  dopo  il  Danubio  il  Fiume 
più  grande  della  Germania,  già  lo  abbiamo 
Tcduto  nel  Tomo  precedente , fui  principio  dell* 
Imperio  Germanico,  dorè  fi  parlò  della  fua  ori- 
gine , e del  fuo  coifo  fino  a dove  entra  nei 
Pacfi  Badi.  Ora  mi  fembra  non  dorer  efl'erefuor 
di  propofito,  che  io  mi  fermi  ancora  per  poco  a 
ragionare  della  fua  natura  e rapidità,  in  cui  non 
cede  a qualfivoglia altro,  come  quello  che  va  di 
inano  in  mano  ricevendo  in  feno  le  acque  di 
trenta  e più  fiumi  confidcrablli , non  computan- 
dofi  gl’inferiori  , che  parimente  concorrono  ad 
ingrolTarlo.  L’efperienza  ci  ha  dato  a conofcere, 
ch’egli  è un  fiume  molto  llravagante  nelle  fue 
inondazioni;  poiché  alle  volte  afporta  feco  le  in- 
tere Ifole,  e ben  foventc  ne  forma  delle  altre  , 
ove  nè  pur  mai  fu  di  quelle  un  veftigio;  cangia 
fpefic  volte  la  figura  delle  fue  fponde,  fradica 
piante  grolììllime,  trafportandolc  per  mezzo  alla 

cor- 
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corrente  della  navigazione;  e non  di  rado  ctmi» 
bia  anche  il  fiio  l'olito  letto:  e perciò  riefee  di 
grande  incomodo  ai  Marina),  i cjuali  fono  nccef- 
litati  di  far  ogni  anno  nuove  fperienze  per  tira 
tracciare  il  fentiero  ficuro  ad  evitare  i pericoli. 
Quello  è il  motivo  che  la  navigazione  del  Reno 
è alTai  difficile;  perciocché,  oltre  a quanto  ho 
già  detto}  vi  è di  più,  che  non  fi  può  ftabilire 
una  llrada  lungo  alle  fponde  di  quello  fiume} 
per  far  tirare  contro  alla  corrente  i 'Vafcelli  per 
via  dei  Cavalli  ; mentre  ciò  viene  impedito  dalla 
quantità  dei  tagli,  che  facendo  diverfi  rami,  ven- 
gono a formare  parecchie  ffole  ripiene  di  bofehi, 
e difficililìime  a penetrarli , interrompendo  per 
confegueaza  la  comunicazione  dall’uno  all’altro. 
Da  ciò  dunque  ne  nafee,  che  rare  volte  fi  veg- 
gano arrivare  mercatanzie  da  Franefort  , e da 
Bafilea,'  amando piùttollo  i Mercatanti  di  pagare 
a più  caro  colto  le  condotte  di  terra,  che  d’in- 
correre i rifehi  della  navigazione. 

Una  particolarità  poi  molto confiderabile  di  que- 
llo fiume  non  deve  lafciarfi  fotto  fiienzio.  Que- 
lla fi  è la  pefea  dell’oro,  che  in  efib  fi  fa  nei 
contorni  di  Seltz,  fei  miglia  in  circa  lungi  da 
Strasburgo:  oro  di  cui  furon  coniati  per  l’ ad- 
dietro i Fiorini  detti  appunto  del  Reno.  Ciò 
fuccede  allora  quando  calate  dopo  le  innonda- 
2Ìoni  le  acque,  gli  abitanti  o delle Ifole,  o dei- 
luoghi  al  fiume  vicini  s’occupano  in  andar  cer- 
cando , e raccogliendo  le  granella  d’oro  fio  illimo , 
che  fi  truovano  frammifehiate  tra  quelle  fabbie  ; e 

quan- 
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qilantuncJUe  tana  tal  pelea  non  fia  capace  già 
arricchirli,  non  lafcia  tuttavia  di  molto  contri- 
buire alla  fullìflenza  di  quella  povera  gente,  la 
quale  per  averne  fopra  di  elTa  diritto  , prende 
ciafeheduno  Una  porzione  di  terra  in  affitto,  pagan- 
do il  concertato  tributo  ai  Signori  Sovrani  di  quei 
luoghi,  ficcome  fanno  per  la  pefcadel pefee , ch’è 
molto  copiofa,  e fpezialmcnte  quella  tanto  pre- 
gevole, che  fi  fa  in  Bafilea,  ove  in  certa  fta- 
gione  fi  prende  quantità  di  Salmoni. 

Sarei  troppo  lungo  fe  voleffì  feparatamente  ac- 
cennare tutti  i Paefi,  Città,  e luoghi  principa- 
li, che  fono  da  quello  fiume  bagnati;  e giacché 
devo  parlare  dei  due  Circoli  deH’Impcrio,  ai  quali 
dà  il  nome,-  cioè  dei  Circoli  dell’Alto,  e del  Baf- 
fo Reno,  quello  fi  vedrà  in  certo  modo  nella 
, loro  deferizione , che  ora  incomincia  dal  primo. 

' Il  circolo  deir  Alto  Reno  giace  dall’  una  , e 
f dall’  altra  parte  del  Reno,  primamente  traquef- 

to  fiume,  e la  Mofella\  ed  indi  a Levante  tra  il 
j Renot  il  ed  il  Wefer . Ma  ficcome  quello 

» Circolo,  e quellodelBalIbRcnofonomolto  confufi 
' r uno  con  1’  altro  , c col  Circolo  della  Fran- 
\ conia;  così  da  quello  proviene,  che  non  è affat- 

’ to  polTibilc  di  poter  giullamente  alTegnarne  i con- 

I . fini.  Devefi  anche  notare  per  migliore  intelliger- 
za  dei  Geografi  moderni,  elTer quello compollo da 
; certi  dillretti  di  Paefe,  che  hanno  i loro  nomi 

\ particolari,  come  fono  1’  Alfizia , 1’  Hunfruch  , 

^ la  'H^eteravìa  y il  WeflervaUy  ed  il  \0'e/!ricJb  , i 

I quali  vengono  1’  uno  dall’  altro  divifi,  e cono- 

feiuti 
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fciuti  per  via  dei  fiumi  Reno,  Meno,  Mofclla  , 
^P'efer  ec.  dai  quali  fono  bagnati. 

Gli  Stati,  che  lo  compongono  fono,  nella  ftef- 
fa  maniera  degli  altri  Circoli,  parte Ecclefiafiici, 
e parte  Secolari  . Tra  i Secolari  fi  contano  1’ 
Arciduca  d’ Aufiria  come  pofleditore  della  Brif- 
govia  da  noi  già  riferita  nel  Circolo  della  Sue- 
via:  un  Principe  della  Cafa  di  Wirtemberga : 1* 
Elettore  Palatino:  i Conti  Palatini  del  Reno;,  di- 
vcrfi  altri  meno  riguardevoli , come  pure  alcune 
Città  Imperiali.  A quefii  fi  potrebbe  aggiungere 
anche  lo  fiato  dell'  Alfazia;  ma  ficcome  quefia 
fu  ceduta  alla  Franzia  coi  trattati  di  Pace,  ora 
fi  deve  confiderare  come  un  Paefe  non  più  fra 
gli  Stati  della  Germania  : tuttavia  per  evi- 
tare la  confufione  , che  potrebbe  nafeere  dallo 
fmembramento  di  quella  parte  di  paefe  , eh’  è 
congiunta  con  le  altre,  farà  qui  da  noi  riferita; 
e feguentemente  poi  faremo  ancora  la  deferizio- 
ne  del  Ducato  della  Lorena,  il  quale  nè  meno 
deve  più  comprenderfi  fra  gli  Stati  di  quello 
Circolo  per  eficre  fiato  ultimamente  ceduto  alla 
Franzia.  Gli  Stati  Ecclcfiafiici  fono  compofii  di 
VefeovI , di  Abati,  c del  Gran  Priore  dell’  Or- 
dine di  Malta,  il  quale  poffiede  il  bel  Cafiello 
di  Heideribaim  nella  Brifgovia  , dove  fa  la  fua 
refidenza,  ed  in  nome  della  Religione  di  Malta 
ha  la  ifpezione  fopra  tutti  i Beni  ad  efsa  appar- 
tenenti nella  Germania.  Egli  è uno  degli  Stati 
dell’  Imperio,  dipendente  dal  Gran  Maefiro  di 
Malta,  il  quale  non  deve  confonderfi  col  Gran. 

Mae- 
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•Macftro  dell’  Ordine  Teutonico  , che  rificde  in 
JAargentbenn  nella  Franconia  ; attefochè  , come 
altre  volte  abbiamo  accennato,  nella  Germania  le 
Pofseffioni  fono  di  due  fpezie  di  Ordini  ditferen- 
ti,  cioè  di  Cavalieri  di  Malta  , c di  Cavalieri 
Teutonici,  detti  altrimente  Mariani.  Qui  però 
io  non  intendo  deferivere  ciafeuno  di  quelli  Sta- 
ti partitamente;  ma  ballerà  il  fare  di  efli  men- 
zione parlando  delle  Provincie,  ove  fono  collo- 
cate le  Pofseflioni  . Del  Palatinato  poi  Inferio- 
re) fpettaate  all’  Elettore  , e ai  Conti  Palati- 
ni , quantunque  buona  parte  del  medefìme  fia  in 
quello  Circolo  annoverata,  tuttavolta  comprenden- 
dofene  la  parte  maggiore  nel  BaBb  Reno,  ho  ri- 
foluto  defcriverlo  tutto  infieme, quando  faremo  a 
quel  Circolo,  piuttollochè  fmembrare  i Territorj 
I che  appartengono  a quelli  Principi. 

Sarà  per  tanto  divifo  tutto  quello  Paefe  i. 

• Nel  Langraviato  d’HalCa.  z.  Nella  VVeteravia. 

1 9.  Nel  Langraviato  d’Alfazia  inlicmeconla  Sund- 

I govia , e nella  Contea  di  Mumpelgard.  4.  Enel 

I Ducato  di  Lorena . 

5 

C A P I T O L O II. 

i 

J Sì  descrìve  il  Langraviato  £ HaJJia. 

> 

p T ’ Haffiay  in  Tedefeo  He/fty  viene  limitata  dal 
i X-^  Brunfvvich  a Settentrione;  dalla  Turingia 

li  verfo  Levante;  dal  Fiume  Meno,  e dalla  Fran- 

t conia  verfo  Mezzodi;  e verfo  Ponente  dai  Ve- 
icovadi  di  Magonza  c di  Treveri;  come  pure 
Teme  X.  D dal 
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dal  Palatinato  del  Reno.  L’aria  dì  quello  paefe 
è fredda  , ma  falubie,  e in  molti  lìti  la  terra  è 
feconda  di  grani,  e di  vini,  fpezialmente accollo 
ai  fiumi  Reno,  e Lech.  Pafcolano  pure  nei  loro 
campì  numerolì  armenti  di  pecore,  che  fanno  la 
miglior  lana  della  Germania,  e tanto  buona  che 
gl’  Inglefi  fempre  la  comperano  come  uguale  , 
fe  non  anche  migliore  della  loro.  Tuttavia  gran 
parte  del  paefe  rella  ingombrata  da  bofchi  e da 
felve  , malfime  verfo  Settentrione  ; dove  però 
fi  truova  quantità grandedi  Cervi  ediDaini,  con 
ogni  fotta  di  cacciagione.  Nelle  montagne  poi 
fi  fono  trovate,  non  ha  guari,  miniere  di  rame, 
e di  piombo  le  quali  rendono  un  profitto  non 
mediocre.  Si  tiene,  che  quello  fia  il  paefe,  ove 
abitavano  anticamente  i Catti,  Popoli  menzio* 
rati  da  Tacita  nel  primo  Libro  dei  fuoi  Annali. 

La  Religione  Crilliana  fu  quivi  la  prima  voh 
ta  piantata  circa  l’anno  7^0.  da  un  AnglofalTò- 
ne  per  nome  Vìntfrìdo^  il  quale  fu  pofcia  pro- 
moflò  al  Vefcovado  di  MagOnza.  Filippo  detto 
il  Magnanimo,  che  fuccedcctc  nel  Langraviato  d.’ 
Hallia  Tanno  15^9.  vi  llabilì  il  Luteranifmo,  e 
formò  quella  famofa  Confederazione  dei  Principi 
Proteftanti  a Smalcald  per  la  difefa  della  Reli- 
gione loro  contra  l’Imperador  Carlo  V.  la  quale 
dal  luogo  del  Trattato  fu  chiamata  la  Lega  Smal- 
caldica.  I Proteftanti  però  non  provarono  fe  non 
dìfgrazie  in  quella  guerra  ; e il  Duca  di  Saf- 
fonia  , col  Langravio  d’HalIìa  fatti  prigionieri 
furono  neceftìtati  a ricevete  quelle  leggi  , che 
piacque  a Cefare  di  loro  imporre.  11  Langravio 

Luigi, 
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Luigi,  figliuolo  di  Filippo,  morendo  fenzi  pr(V 
le  l’anno  1604.  divife  i fuoi  Tcrritorj  tra  d«e 
fuoi  Nipoti}  Maurizio,  e Luigi;  vedendo  però, 
che  Maurizio  mofirava  qualche  inclinazione  verfo 
il  Calvinifmo,  provvide  nel  Tefiamento,  che  Te 
mai  il  Nipote  veniffè  a tentare  qualche  altera- 
zione nella  Religione  fiahillta  neìAioi  Stati,  do- 
vefTe  reftar  jiriro  della  porzione  lalciatagli  . 
Maurizio  nulladìménO  , appena  morto  il  Zio  , 
volle  obbligare  i Tuoi  Sudditi  ad  abbracciare  il 
Calvinifmo:  onde  Luigi  ricorfe  alla  Camera  Im- 
periale, dove  ottenne  un  Decreto  contra  il  Fra- 
tello, per  cui  fu  pollo  nel  pollèllb  di  tutto  il 
Langraviato  « In  tal  guifa  fu  rillabilito  nell’  Haf- 
fia  il  Luteranifmo  , e continuò  a fiorire  fino  a 
tanto  che  Amelia  Elifabetta  } Madre,  e Tutricc 
di  Guglielmo  VI.  trovaridofi  avere  una  poderofa 
Armata  , sforzò  i Nativi  di  Haflìa  a profelFare 
nuovamente  il  Calvinifmo  circa  1*  anno 
come  fa  fino  al  giorno  d’oggi  la -maggior  parte 
di  quel  paefe* 

In  Hali'ia  fi  parla  Indifferentemente  la  lingua 
Tedcfca  , e la  Fiaminga  ; e ciò  proviene  dall’ 
elTcre  quella  Provincia  fituata  tra  la  SafTonia  Su- 
periore, e la  Inferiore;  perchè  infatti  nell»  Szf- 
fonia  Superiore  fi  parla  Tcdefco  nella  fua  mag- 
gior purità;  e nella  SafTonia  Inferiore  comune- 
mente Fiamingo. 

I Principi  d’Hafiia  non  godevano  anticamente 
altro  titolo  che  quello  di  Schclt-Graven  , cioè 
Conti  del  grado  infimo;  non  cfTendo  allora  il 
paefe  d’Hallìa  fe  non  una  porzione  del  Ptinci- 

D a pato 
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pato  della  Turingla.  Luigi  III.  fu  dall*  Impera* 
dorè  creato  primo  Langravio  d’HaìEa.  Da  Gu- 
glielmo, e da  Giorgio  Figliuolo  di  Filippo  il 
Magnanimo  ufcirono  i due  Rami  principali 
della  Cafa  , che  fono  Haffta-Cajfe! -,  e Haffpa  Ditrm- 
fiadt  ‘ actefochè  al  primo  era  flato  allcgnato  dal 
Padre  il  Langraviato  di  CaJJ^l , ed  al  fecondo  il 
Langraviato  di  DarmHadt  •.  Ma  poi  da  quelli  due 
derivarono  fuccefTivamentc  le  altre  linee  di  Hajfut- 
Rhìnfeli , HaJJij-Homburgo  y e qualchedun’  altra  che 
va  rovente  formandoli  , o diminuendofi  dalla 
moltiplicità  della  loro  prole. 

Il  prefente  Langravio  d’Hadia-Caffcl  fuccedctte 
nel  Langraviato  dopo  la  morte  di  fuo  Padre  fe- 
g'.iita  nel  1750  ; e fi  chiama  col  nome  di 
Federigo.  Nacque  1’  anno  i6j6.  e fposò  l’anno 
16)^.  una  Figliuola  dell’ Elettore  di  Brandebur- 
go;  morta  la  quale  , celebrò  le  feconde  nozze 
colla  PrincipeiTa  Ulric.i  Eleonora  Regina  di  Sve- 
zia l’anno  1717.  e l’anno  17^0.  fu  a richiefla 
della  Spofa  eletto  anch’egli  Re  di  Svezia;  ma 
nè  dal  primo  , nè  dal  fecondo  letto  ha  potuto 
finora  aver  prole.  Quello  è il  Ramo  più  vecchio 
della-  Cafa  d’  Halfia  , la  quale  dopo  quella  di 
Brandeburgo  , fi  moflrò  la  più  Zelante  in  di- 
fendere il  Calvinifmo  nell’  Imperio  . Tuttavia  , 
dacché  quello  Principe  fu  afliùnto  al  trono  di 
Svezia,  fu  obbligato  dagli  Stati  del  Regno  a ri- 
nunziare al  Calvinifmo,  e giurar  di  promuovere 
con  egual  zelo  il  Luteranifmo.  Quando  prefe  il 
pofTelfo  del  ' Langraviato,  fccome  fegul  in  Tua 
afl'enza)  cosi  il  giuramento  di  fedeltà  fu  dagli 

Stati 
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Stati  del  Paefe  preflato  nelle  mani  del  Principe 
Guglielmo  fuo  Fiatello  fecor.dogcnito  ; c fubitò 
vi  flabilì  due  Configli  privati  pel  governo 
del  Langraviato,  l’uno  in  Cajftly  fottó  la  dire- 
zione del  mentovato  Principe  Guglielmo  , cui 
diede  la*  prerogativa  di  avere  duc' voti  ; e l’al- 
tro nella  Regia  di  Stokalrrty  in  cui  volle  eglifléflò 
eflcrc  il  Prefidente  , avendo  riferbaco  alla  fua 
fola  difpofizione  tutte  le  cariche  del  Governo  di 
Caflcl;  dopo  diche  fi.  rifolvettc  di  vificare  perfo- 
nalmente  i propr;  Stati  patrimoniali;  e arrivato 
li  9.  Agofto  dello  ' lleflò  antio  nella  Capitale  di 
CafTel^  tu  accolto  con  pompa  regia,  e con  ac» 
clamazioni,  c fefle  continuate.  Dopo  d’ efserfi 
fermato  per  qualche  tempo  fece  ritorno  alla  fua 
Refidenza  in  Stokolm*  , 

Il  Ramo  à'HaJfta  Darmjfadt  fie^ué.la  Religione 
Luterana  ; -e  il  Capo  della'  Famiglia  è oggidì 
il  Langravio  Ernfjto  Luigi  nato  l’anno  .1^67., 
e il  Figliuolo  di  lui  Ereditario  ’è  il  Principe 
Luigi  nato  nel  1691,  , 

< Il  Ramo  à' Rhìnfeh  proftfsa  la  Religio- 
ne Cattolica  Romana,  la  quale  fu  abbracciata, 
e introdotta  in  fua  Cafa  fino  dall’anno  1^51. 
da  Erneflo  Figliuolo  di  Maurizio,  che  mori  nel 
*631.  e da  lui  pafsata  nei  due  fuoi  Figliuoli 
Guglielmo,  e Carlo;  dal  primo  dei  quali  nacque 
nel  1^84.  il  vivente  Erneflo  Leopoldo  Langravio 
di  Rbinfels  Rottenburge  y e dal  fecondo  Crifliano 
Langravio  di  Rbinfels  VVairfried  y cb* 

regna  al  prefente. 
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11  Ramo  0,'HaJfta  Homburro  ^ cui  viene  dalle 
Csfc  fopramcncovate  afsegnaco  un  certo  appanag* 
gio  per  fua  porzione,  Ccgue  il  Calyinifmo,  ed 
lia  per  Langrafio  oggidì  il  Principe  Federico 
Giacomo  nato  nel  1^7  3* 

Ora  veduta  la  dlvifione  dell?  Cafe  Regnanti 
reirHalIia,  palliamo  a dare  tjualche  notizia  de- 
gli Staci,  che  fono  da  cadauna  di  efse  pofsedu- 
ti,  tat)tQ  nell’ Hafiìa  Superiore  ^ cjuanto  nella  I«* 
feriore  ^ in  cui  luole  tutto  il  Paefe  comunemente 
di  viderfi . 

1.  Il  Ramo  A'H:tJJÌ4  Cafjfcl  pofTìede  r.  La  mag- 
gior parte  ddl’H..jiìa  inferiore,  che  confina  con 
la  Franconia,  con  la  Turingia,  col  Brunfvvich, 
e con  la  VVclifalia  , ove  fi  veggono  le  Cittìl 
di  C-tJfely  Homburao  yCreutzberga  y e Spangenberga  ; 
la  Signoria  di  Piejje  c la  Contea  di  Zìegenhalm , 
da  cui  dipendono  le  tre  Ctità  di  Treizay 
ken  , e Scbirvarizenborn  , x.  Qualche  porzione 
dcirHarùà  Supcriore,  cioè  Marpurgo,  Franken- 
berga , Kirchaytn  , Welter  y ( Rauchenberga . 3.  11 
Principato  di  Hìrchsfeldt  per  l’  addietro  Badìa  , 
nu  poi  fecolarizzata . 4,  Buona  parte  della  Con- 
tea di  Schaumburgo . j.  I Balliaggi  di  Vcbt  , c 
Freudenberga  nella  Contea  d’  Hoya.  6,  La  Cit- 
tà di  Smalcitlday  conia  Signoria  di  Frankefteln  nel 
Contado  di  Hcnneb?rga.  Fra  quelle  le  principali 
fono  . ' 

Cajfel  y Capitale  deirUalTia,  e rcfidenza  del 
Principe,  ficuata  al  Fiume  Fulda,  in  una  anr«- 
pa  c fertile  pianura,  nella  Latitudine  di  gradi 
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51.  minuti  20.  quaranta  miglia  in  circa  al  Sci- 
rocco di  Paderbona;  c fi  crede  collocata  appunto 
nel  fito,  dove  Drufo  crcfsc  il  Caftello  Cattorum. 
Ha  prcfcntcmentc  quattro  Chiefc  , tra  cui 
la  principale  è quella  di  San  Martino,  che  fu 
in  altri  tempi  la  Cattedrale  , ove  fi  veggono 
i Monumenti  dei  Langravj  coi  loro  Bulli  in  Bron- 
zo , ed  in  marmo  . Le  firade  delia  Città  fono 
fpaziofe  , come  anche  le  Piazze  che  fervono  al 
mercato , ma  le  Cafe  fono  per  la  maggior  parte 
fabbriche  di  legno.  E^divifa  in  Città  vecchia,  e 
Città  nuova , feorrendo  per  mezzo  di  quefie  due 
parti  il  fiume  , Copra  cui  fono  eretti  alquanti 
ponti  per  avere  la  comunicazione  dell’  una  all* 
altra.  Tra  le  fabbriche  profane  più  d'ogni  altra 
comparifee  il  Cafiello,  ov’c  il  Palazzo  del  Prin- 
cipe, feparato  dal  refiantc  della  Città;  con  tali 
fortificazioni , che  lo  cofiituifeono  una  Cittadel- 
la. 1 curiofi  lo  ammirano  per  gii  fuoi  nobili  ap- 
partamenti e fpezialmente  per  le  due  Sale  mae- 
fiofe,  una  delle  quali  è ornata  dalle  Armi  gen- 
tilizie di  tutte  le  Città,  e loro  Vafiali;  e nell* 
altra  ancor  più  pompofa,  che  fi  chiama  la  Sala 
dorata,  fi  vede  la  Galleria  dei  Ritratti  di  tutti  i 
Principi  che  regnarono  fino  al  prefente  , e di 
parecchi  Monarchi  della  Crifiianità:  porta  pure 
quel  nome,  perche  da  quella  fi  pofiono  vedere 
fino  a fefianta  Cittadi  che  fi  truovano  erette  nel 
paefe  tutto  all’ intorno.  L’Arfenale  è un  grand* 
edifizio  di  pietra  mafiiccia,  in  cui  fi  conferva 
Un  depofito  d’ arme  pronte  a fornire  venticinque 
mila  Uomini  , e Artiglieria  in  ^ buon  numero 
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Con  diverfi  cannoni  groflìffimi  * e di  grande  por- 
■tata.  Alla  Città  nuova  fu  dato  anche  il  nome 
di  Città  Franzefe  , elTendo  ella  veramente  la 
parte  più  vaga  , come  quella  , che  fu  non  ha 
gran  tempo  fabbricata  dal  Langravio  nelle  pendi- 
ci di  una  collina,  con  bella  dìfpofizione  di  Cafe, 
tutte  di  eguale  altezza , e di  curiofa  architettu- 
ra ; ove  anche  fu  intraprefo  il  lavoro  di  un 
Acquedotto,  che  nella  ftruttina  e nell’ artifizio  fi 
direbbe  un  capo  d’  opera  del  più  belli  a vederli. 
1 Cittadini  hanno  un  buon  traffico  , fpczial- 
mente  in  manifatture  di  lana  . Poco  lungi  da 
Calici  fi  fcorge  la  Grotta  di  VielTènftein  fcavata 
in  un’alta  rupe,  fopra  la  quale  Ha  lituato  un. 
Palazzo  magnifico.  Fu  lavorata  dall’arte  a collo 
di  grandi  fommc  di  oro  , c può  paragonarli  a 
qualunque  altra,  che  di  tal  fotta  li  truovi  non 
fola  nella  Germania,  ma  anche  in  Europa. 

HomburgOy  detta  eziandio  altrimenti  Eomberg- 
ander  Flaum^  è Città  vaga,  vicina  ad  un  Fiumi- 
cello,  che  poi  va  a gittarli  nella  Lona . Ha  un  forte 
Callcllo,  piantato  nella  fommità  di  una  rupe, 
dalia  cui  eminenza  fi  fcuoprono  all’  intorno 
ben  cento  e più  terre;  e nel  cui  falTo  fu  fatto 
mirabilmente  fcavare  dal  fu  Langravio  Maurizio 
Un  profondilfimo  pozzo. 

Zìegenhaintf  Capitale  della  Contea  di  tal  no- 
me, c Città  non  molto  grande,  ma  riguarde- 
vole, fituata  in  mezzo  a paludi,  e bagnata  dal 
Fiume  Schzvalm  . Per  verità  può  dirli  Piazza 
aliai  forte  , tanto  per  arte  , che  per  natura  ; 
mentre  non  folo  è cìnta  da  grollè  Mura , e mu- 
nita 
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Ulta  di  Baflionl  fodiffìmi  , e di  Terrapieni  fi 
alti,  che  fopravanzano  tutte  la  cafe;  ma  è anco- 
ra attorniata  da  quello  Stagno  ben  grande,;  che 
in  tempo  dTnvcrno  è gonfio  d’acque,  c nella 
State  fi  riduce  in  palude  impraticabile  da  ogni 
parte  , e per  tale  ragione  non  ha  che  non 
un  folo  pafib  per  entrare  nella  Città  , for- 
mato da  un  argine  dà  terra  a traverfo  delle 
acque  . 

MarpurgOi  porta  in  fito  amenirtìmo  fui  fiume 
Lona>  quaranta  miglia  al  Libeccio  di  Cartel,  ed 
altrettante  al  Greco  di  Francfort  fui  Meno,  è 
Città  ben  fortificata,  e difefa  anche  da  un  Ca- 
rtello. Per  l’addietro  era  Città  Libera  Imperiale; 

• ma  fu  dai  Langravi  fottòmertTa  alla  loro  ubbidien- 
za. Le  rtrade  fono  larghe,  le  cafe  ben  fatte,  e 
la  Piazza  principale  è abbellita  dal  Palazzo  pub- 
blico , la  cui  architettura  merita  di  ertere  molto 
-rtimata.il  Cartello,  che  giace  nella  fommità  del- 
la Collina,  rerta  feparato  dalla  Città  per  via  del 
Fiume,  fopracui  è un  ponte  di  pietra  mafiiccia . 
Da  una  parte  fi  vede  il  Palazzo  del  Commen- 
datore dei  Cavdieri  Teutonici  , edifizio  fuper- 
bo  , e fpaziofd;  ed  in  fito  eminente  fi  feor- 
ge  quello  del  Principe  , la  cui  vaga  veduta  fi 
rtende  fopra  le  pianure  , colli  , vigne  , e bo- 
fchetti  deliiiofi , dai  quali  è il  pael'e  attorniato. 
Qllì  fi  tiene  il  fupremo  Tribunale  di  Giurtizia 
per  tutti  i Nazionali  della  Provincia,  che  dagli 
altri  Tribunali  portone  appellare  a queflo,  " formato 
di  lei  Artcrtbri,  e di  un  Prelidente.  Vi  ha  pure 
una  Unirerfità  delle  xpigliori,  che  fieno  in  Gcr- 

ma- 
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irianiA,  fondata  circa  l’anno  lyié.  dal  Langra» 
Tip  Filippo  il  Magnanimo. 

La  Cictil,  c Monilìero  d-i  Hirfchfeld  fta  venti 
miglia  al  Settentrione  di  Fulda  fopra  lo  fteflb 
fiume.  (Quello  Convento  fi  annovera  tra  le  ftrut- 
turc  più  nobili  , che  fieno  nell’  Lnperio  . 
11  Tuo  Territorio  ha  dodici  miglia  di  lun- 
ghezza , e ^uafi  altrettanti  di  larghezza  ; nia 
tanto  quello,  quanto  le  altre  fue  rendite  .furono 
in  tempo  del  Luteranifmo  fecolarizzate  , ed  ora 
le  godono  i Langravi  d'  Hafiìa  , come  Aminini- 
ftratori  d’ Hirfchtield  ; mentre  quello  fu  l’ufo  in- 
trodotto nei  principi  della  Riforma  . Quando 
qualche  Principe  temporale  ufurpava  qualche 
Vefeovado,  o Badìa  nella  Germania,  fe  ne  chia- 
mava r Amminillratorc  : e pofeia  tutti  i Prin- 
cipi Protellanti  confederati  vollero , che  quelli 
Beni  Ecclefullici  venilTero  loro  confermati  nei 
fulFeguenti  trattati  dagl’  Impcradori,  e dai  Prin- 
cipi Cattolici  dell’  Imperio, 

li.  Gli  Stati  della  Cafa  d’  Haffia  D/trmftadt  fono 
I.  La  maggior  parte  dell’  Haffìa  Superiore  , ove 
fi  contengono  le  Città  di  Geijfa  , e ^utibach  ; la 
Contea  di  Nìdda  ; e la  Signoria  d’  Itter  . a.  L’ 
alta  Contea  di  GatucntlUbogtn  , a Mezzogiorno  del 
Reno  , ove  fi  veggono  le  Città  di  Darmftadt  , 
T^vvìngenberga , Qeravv  ec, 

Geì0’a  , è Città  non  molto  grande  , ma  forte 
vicino  alla  Lona,  pochiffimo  difeofia  dalle  Città 
di  Vetzlar , di Grunber , e di Marpurgo,efei miglia 
in  circa  da  Franefort  . Ha  quattro  porte  con  al- 
trettante flradcafiTai  grandi  , che  le  corrifpondono , 
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ricl  cui  mezzo  c la  Piazza  per  lo  Mercato  , 
u Cbiefa  di  S. Pancrazio, ch’è  l’unica  , ftafituata 
rei  centro  della  Città.  L’ Arfcnale  è affai  bello, 
come  pure  il  Cartello  , ove  rifiedc  il  Comandan- 
te; e celebre  è 1’  Univerfità  fondata  1’  an.  i6oj, 
dal  Langravio  Luigi  > c pofeia  dall’  Impcradore 
Ridolfo  di  grandi  privilegi  onorata  . L aria  di 
querto  luogo  è falubre  , ed  il  terreno  è fertile  ; 
il  che  unito  al  profitto  , che  fi  traggo  dalle  ma- 
nifatture, e commerzio  dei  Drappi  , molto  con- 
tribuifee  alla  furtirtenza  de’fpoi  Abitanti. 

— : — Darmfladt  j Capitale  del  Langraviato  di  tal 
'nonoe,  c refidenza  ordinaria  del  fuo  Principe, 
giace  vicino  ad  un  Fiumicello  quindici  miglia 
all’  Oftrp  di  Franefort  fui  Reno  . La  Città  non 
è troppo  grande,  ma  piena  di  popolo  e ben  fab- 
bricata; ed  il  Palazzo  del  Langr^ivio  é una  ma- 
gnifica (Iruttura,  attorniata  da  leggiadriflimi giar- 
dini . Oltre  a querto  ha  il  Langravio  altri  due 
Cafini  di  Campagna,  dfrtanti  l’uno  dall’altro  due 
grorte  miglia  da  Darmrtadt  , tutti  due  affai  dc- 
liziofi , e bartanti  a dare  alloggio  ad  ogni  gran 
Principe, 

IH.  CH  Stati  della  Cafa  d’  Hirjfia  RhìnfeU  fono 
I.  La  bart'a  Contea  di  CatzenelUlcj^en  , ove  fi 
veggono  le  Città  di  Rhìnfeht  St.  Gcar,  Catztnel- 
Ubogen  ■,  Schvvaìbacb  , e la  Fortezza  di  Catz  . z, 
diyerfi  Balliaggi  , e Signorie  fitiiate  nell’  Haflia 
Inferiore  , iniieme  con  le  Città  di  Rottenvurgo  , 
"^anfriedy  Efcbz’vegf , e Sóntra,_ 

La  piccola  Città/^di  Catzenellebegtn  , che  co- 
frmnica  U fuo  nome  alla  Contea  fuile  fponde  del 
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Reno,  giace  dieci  miglia  al  Levante  di  NafTau , 
C venti  al  Maeftro  di  Magonza  . Per  la  proprie-* 
tà  di  quefta  Città  , t Contado  fi  difpucò  lunga- 
mente tra  i Conti  di  Nafiau  , ed  i Langiavj 
d’Haflia;  ma  fu  alla  fine  ceduta  da  Guglielmo 
di  Nafiau  a Filippo  Langravio  d’Hafila  nel  trat- 
tato di  Pafsavia  , coll’  csborfo  di  feilànta  mila 
feudi  : benché  quei  della  famiglia  di  Nafiau  ri- 
tengono tuttavia  il  titolo  di  Conti  di  Catzcncl- 
lebogen . 

Scbwalbach , dieci  miglia  al  Settentrione  di 
Magonza  è famofapcr  gli  fuoi  Bagni,  che  fi  di- 
cono curare  quali  ogni  fotta  di  malattie  : alme- 
no fi  hanno  guadagnata  una  tale  riputazione  > 
che  tiratlo  gran  numero  di  Nobili,  e di  Genti- 
luomini Tedefchi  ogni  anno  nella  propria  fta- 
gione  . Da  una  delle  forgenti  feorre  Vitriolo  , 
Zolfo,  ed  altri  minerali  con  tal  forza  dei  vapori 
che  foffocar  potrebbero  chi  vi  tenefi'e  la  tefta 
fopra  ; e benché  fembrino  le  acque  bollire  con- 
tinuamente i tuttavia  fono  fi  fredde  , che  i 
Nazionali  fogliono  in  tempo  di  fiate  rinfrefeare 
in  quelle  il  vino  . In  certi  tempi  getta  fuori  le 
acque  con  tanta  violenza  , che  in  pochi  minuti 
la  fontana  rimane  vota  ; nè  torna  a ricuperare 
la  folita  quantità  di  acqua  fe  non  dopo  alquanti 
giorni  . Quefta  fubitanea  evacuazione  fi  vuole  , 
che  proceda  da  una  violenta  fortita  di  fpiriti 
fotterranci,  che  talvolta  feoppiano  a guifa  di  tur- 
bine impetuofo.  Ciafeheduna  delle  forgenti  ha  il 
fuo  nome  particolare  con  cui  viene  chiamata  , come 
quelle  che  fono  differenti  nel  loro  fapore,  o virtù; 

tra 
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tra  tutte  però  , la  fontana  del  Vino  ; eh’  ò 
all’  intorno  murata  , fi  tiene  per  la  migliore  , 
avendo  un  gufto  molto  gradevole  , e fimile  affai 
a quello  del  vino  nuovo  ; che  però  bevendofe- 
ne  la  mattina  nel  fuo  calor  naturale  fenza  la 
dovuta  moderazione  , ha  forza  col  fuo  vapore  dì 
ubbriacare . 

5t.  Goar  , Capitale  della  baffa  Contea  di  Cat-. 
zenellebogen  , giace  filila  fponda  finiflra  del  Re- 
no , dove  poco  difeofto  fi  vede  una  Cafeata  di 
quefio  fiume  , che  dai  Naviganti  fi  chiama  il 
Banco,  o la  Tavola,  a cagione  della  fiia  gran- 
dezza , e rotondità  . Si  pretende  , ohe  in  quello 
fito  le  acque  del  Reno  , che  preffo  a Bingen  fi 
perdono  Ibtterra  , tornino  a riforgere  , e con- 
tinuino il  loro  corfo. 

Rotttnburgo  giace  in  fito  ameno  fui  fiume  Ful- 
da, trenta  miglia  allo  Scirocco  di  Cartel , riguar- 
devole per  la  fua  Chiefa  Collegiata,  comporta  di 
un  Decano,  e venti  Canonici  , tutti  provveduti 
di  ricchi  Benefizj . 

IV.  Gli  Stati  della  Cafa  d’ Haffxa  Homburgo  fi 
racchiudono  dentro  ai  confini  del  Bailiaggio  di 
Homburgo  y e in  qualche  porzione  della  Contea  di 
Nitida.  Portiede  tutttavia  quello  Principe  diverfe 
Terre  fuori  dell’  Haflta  , fpezialmeutc  nei  Prin- 
cipati di  Maddeburgo  , e di  Halberrtat . 

Homburgo  , luogo  principale  ove  fa  la  fua  refi- 
denza,  e che  per  diftinguerla  dalle  altre,  ha  il 
cognome  di  Zander  Hoche  , è fituata  nell’  Hartia 
Superiore  , poco  lontana  da  Franefort  . Il  fuq 
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Caftello  è Tcdifizio  più  riguardevole  ; ma  il  ti* 
ftante  della  Città  non  è da  ftimarli  molto. 

Oltre  alle  accennate  PofTelTioni  dei  Langravj, 
vi  fi  veggono  anCofa  nell’  Haflia  diverfe  Città, 
e Terre  dipendenti  da  altri  Stati.  L'Elettore  dì 
Magonza  poHiede  la  bella  * e riguardevole  Città 
di  Fritzlar  fituata  fui  fiume  Edcr;  la  Città  di 
Amoenebtirgo , detta  comunernente  Obmeburgo , ov- 
vero Amelburgo tutto  il  Ringau  j eh’  è un  buon 
tratto  di  paefe  lungo  le  fponde  del  Reno  , ove 
fi  vede  la  piccola  Città  di  Elfild\  come  pure  la 
Città  di  Trefurt , in  cui  però  dominano  tre  Pa- 
droni, cioè  il  Langravio  d’Halìia,  l’Elettore  di 
Safibnia,  e l’Elettore  di  Magonza  , ognuno  dei 
quali  nella  porzione  che  gli  afpetta  t mantiene 
il  fuo  rifpcttivo  Góvernatore , ed  ha  la  fua  Cit- 
tadinanza particolare  , efl’endo  a qUefto  effetto 
infino  le  firade  feparate  P una  dall’  altra  ; anzi 
lo  fteffo  fuccede  anche  di  un  antico  Cafiello 
fituato  al  Settentrione  della  Città  , il  quale 
effendo  munito  di  tre  ben  forti  ed  alte  Tor- 
ri > ciafeheduna  riconol'ce  uno  dei  predetti  Si- 
gnori . 

11  Territorio  della  Badìa  di  Fulda  f che  fi 
chiama  alle  volte  la  Contea  di  Bue  ben  ^ o F ago- 
nia y giace  al  Settentrione  di  Hanau  -,  ha  quali 
trenta  miglia  di  lunghezza  j ed  è filmato  paefe 
molto  ricco.  La  Città  primaria  è Fulda  , fituata 
Aldi  un  Fiume,  che  porta  lo flefib nome , quaran- 
ta miglia  al  Levante  di  Marpurgo.  Quivi  truovafi 
uno  dei  più  illuflri  Monifterj  dell’  Europa  , dell* 
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Ordine  dei  PP.  Bencdittini  , che  fanno  pruori 
di  nobiltà,  fondato  da  S.  Bonifazio  1’  an.  744.^ 
ed  arricchito  pofcia  con  grandi  Privilegi  da  di- 
Terli  Imperadori  . L’  Abate  è un  Principe  dell’ 
Imperio,  il  cui  pollo  in  tutte  le  Diete  Generali 
è ai  piedi  dell’  Imperadore  , ed  è in  polTeilb  da 
cinque  e più  feColi  della  Dignità  di  Cancelliere 
perpetuo  della  Imperadr ice.  E' Padrone  tanto  della 
Città  , quanto  del  paefe  all’  intorno  , in  cui  li 
comprendono  parecchi  Balliaggi , e Signorie  ; ed 
è Primate  di  tutti  gli  Abati  Mitrati  della  Ger. 
mania dipendendo  dal  Papa  immediatemente  , 
a cui  appunto  per  tal  prerogativa  ogni  nuovo 
Abate  al  tempo  della  fua  elezione  corifponde 
una  talTa  di  quattrocento  fiorini.  Egli  però  non 
rifiede  nel  Moniftero  infieme  coi  fuoi  Monaci  , 
nu  li  tratta  feparatamente  in  un  bel  Callello 
di  Campagna  , detto  Neuhoff" . La  Chiefa  mag- 
giore dedicata  a S.  Bonifazio  fi  Rima  general- 
mente per  una  fabbrica  magnifica  : dove  li  vedo- 
no le  finezze  dell’  antica  architettura  • Hanno 
quei  Religiofi  tra  le  altre  Antichità  tre  Mano- 
lirritti  , dei  quali  1’  uno  contiene  il  Teftamento 
nuovo  tutto  intero  , 1’  altro  i quattro  Evangelj 
foli  , ed  il  terzo  un  Trattato  fopra  la  Trinità  , 
i quali  , fecondo  la  Tradizione,  furono  tutti 
fcritti  dal  mentovato  S.  Bonifazio.  Diede  quella 
Badia  fuccellivamente  dei  grandi  Uomini  alla 
Chiefa,  c all’  Imperio,  tanto  fotto  gl’ Imperadc>- 
ri  di  Franzia  , che  di  Germania  , e molti  dei 
fuoi  Abaci  occuparono  le  prime  Sedi  della 
Chiefa  Occidentale  , annoverandoli  fra  gli  altri 
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Rabano  , che  fu  elcTato  alla  dignità  di  Arcl- 
vcfcoTO  di  Magonza  . Si  fa  gloria  pure  quella 
Città  di  elTere  fiata  la  patria  del  P.  Atanafio 
Kirkero  Gefuita  , uno  dei  più  celebri  ed  illuRri 
Letterati  del  fecole  palfato  , il  quale  dopo  d* 
aver  dato  alia  luce  diverfe  eruditiffimc  opere  , 
fra  le  altre  ferlfse  de  Lìngua  Coptìca , vel  Egy~ 
ptìaca  , de  Arte  Magnetica  , Obelifcum  Patnphy.^ 
liutn , <£dipum  , Mundum  Subteraneum , Chinam  , 
Artem  Matbematicam , Mufurgiam  , Artem  magnam 
fcìendi  f Archetypon  Principia  Cbrìftìanì  , Si  legga 
il  P.  Alegambe  de  Scrìptor.  Soc.  Jefu . Finì  poi 
di  vivere  in  Roma  1’  anno  1680.  Le  altre  Città 
di  qualche  nome  del  territorio  di  Fulda  fono 
Brukenarvv  y Hunjìeld  , ec. 

La  Centea  di  "Waldeck  , che  i Geografi  fanno 
efsere  una  parte  deirHaflia  , è limitata  a Tra- 
montana dal  Vefeovado  di  Paderborna  ; a Olirò , 
c a Levante  da  altre  Provincie  deU’Haflia  ; c a j 
Ponente  dai  Territorj  di  Colonia  . Non  ha  fs 
non  ventiquattro  miglia  di  lunghezza  , e di  I 
larghezza  quafi  altrettanti . E’  ben  provveduta  di 
Grani  , e di  Vino  per  1’  ufo  dei  Nazionali  , i I 
quali  hanno  anche  quantità  di  pecore  , e di 
cacciagione . La  Capitale  del  Contado  fi  chiama 
'Waldeck  , Città  fitiiata  nella  fommità  di  un  alto 
monte  , trenta  miglia  al  Settentrione  di  Mar- 
purgo.Le  altre  Città  di  qualche  nota  nel  mede- 
limo  Contado  fono  WildugenyCorbak^c  Egenburgo. 

La  Città  Imperiale  di  VVetzlat  è fituata  fui 
fiume  Lona  > diciotto  miglia  al  Libeccio  di 
Ma rpurgo.  Sarebbe  di  poca  confidcrazione , fc  la 
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Camera  Imperiale  non  fi  fofse  quivi  trasferiti» 
dopoché  i Franzefi  diftrufsero  la  Città  di  Spira, 
Quefto Tribunale  è uno  di  quellidella Germania , 
in  cui  tutti  li  Principi  c Stati  dell’  Imperio  , 
e gli  ftclft  Elettori,  nelle  catife  civili  portano  le 
loro  liti  per  efser  afcoltate  e decife  , potendo 
cfsere  in  alcuni  cafi  anche  citati  a com- 
parir quivi  , e riconofeere  la  giurifdizione  di 
quella  Camera.  Il  Tribunale  è com pollo  di  un 
Giudice  , di  due  Prefidenti  che  fono  per  lo  più 
Conti  o Baroni  di  nafeita,  e di  jo.  Configlie- 
ri  e Afsefsori  , dai  quali  fi  maneggiano  e fi 
rifolvono  le  più  difficili  controverfie.  Alcuni  la 
collocano  nella  Veteravia  , come  pure  la  Città 
Imperiale  di  Friedburgo,  che  Ha  quindici  miglia 
all’  Olirò  di  VVctzlar,  e dodici  al  Settentrione 
di  Franefort  , appiè  di  una  catena  di  monti  , 
chiamata  Ve  Hohe . E'  una  Città  ricca  , di  buon 
commerzio  , e fu  in  altri  tempi  relidenza  di 
molti  Imperadori , 


CAPITOLO  III. 

Città  , e Signerie  principali  della  Veteravia, 

VEngo  ora  a quella  parte  del  Circolo  , che 
palTa  fotto  il  nome  di  Veteravia,  in  Tedefeo 
VVeteravv,  e che  alcuni  la  fanno  porzione  dell’ 
HiflÌA  , febbene  dalla  maggior  parte  è ricono- 
fc ili tfa  come  un  paefe  dillinto  . Il  nome  di  VVe- 
feraw  fi  vuole  , che  derivi  dal  Fiume  VVeter  , 
Tf>no  X.  E il 
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j4  quale  fcorre  a traverfo  di  una  parte  del  patf* 
fe  , che  ha  per  confine  a Tramontana  1’  Haflìa 
propria  ; a Levante  la  Contea  di  Reincck a 
Olirò  il  Fiume  Meno  ; ed  il  Reno  a Ponente . 
Si  fiende  cento  buone  miglia  in  lungo,  e cin- 
quanta in  largo . Produce  grano  , e vino  in 
tanta  copia,  che  da  alcuni  fi  annovera  tra  i più 
fertili  paefi  della  Germania  . I Contadi  di  Ha- 
nau,  e Nitffau  ne  occupano  il  tratto  maggiore  ; 
ed  il  rimanente  fi  dilata  in  diverfe  Contee  e 
Signorie  particolari  , che  riconofeono  i loro  pro- 
prj  Signori  . 

1.  Il  Contado  di  Hanau  confina  a Tramonfà- 
na  e a Levante  coi  Territorj  della  Badia  di 
Fulda  ; e a Ponente  cogli  Stati  della  Cafa 
di  Nafsau  , ftendendofi  per  Greco  dal  Fiume 
Meno  incirca  quaranta  miglia  , ed  ha  miglia 
quindici  di  larghe?za  . Le  fue  Città  primarie 
fono  Hanau  i Ajfenheìmy  e Bobenbaufen  ; ma  quelle 
due  ultime  fono  per  altro  Città  piccole  , e di 
non  molta  confiderazione . 

Hanau  è polla  in  fito  ameno  fui  Fiume  Kuntz, 
dieci  miglia  ai  Levante  di  Franefort  . E'  Città 
grande  , ben  fabbricata  , ed  uniforme  , con  le 
Fortificazioni  alla  moderna,  e con  Un  Callello 
afsai  riguardevole,  e munito  di  un’  alta  Torre. 
E’  divifa  in  Città  nuova  , ed  in  Città  vecchia  : 
ma  la  Città  nuova  è quella  , che  veramente 
comparifee  afiai  vaga  e ben  fatta  , efsendo  tut- 
ta fabbricata  all’  ufo  di  Olanda.  E’  in  oltre  ben 
popolata  , c mantiene  coi  paelì  circonvicini  un 
ottimo  commerzio. 

Dopo 
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Dopo  le  accennate,  appartengono  pure  al  Doi 
blinio  del  Conte  di  Hanau  la  Contea  di  Licbte‘ 
berga^  che  giace  nella  Balla  Alfazia,  e che  com- 
prende le  Città  di  B'ufvveiller  y ’Wefibofen  , 
ìiopherty  e Reìchsbofen  , come  andie  la  Signoria 
di  Ochfenfiein  y ec. 

Fu  il  Contado  di  Hanau  poiTèduto  già  da 
gran  tempo  dalla  Cafa  di  Hanau  y Famiglia  alTài 
Uhiftre  y e che  fi  fofienne  fempre  con  rango 
dillinto  tra  le  più  nobili  ed  antiche  dell'  Alto 
Reno  . Ma  efiendo  rimafia  efiinta  la  linea  Mar 
fcolina  colla  morte  del  Co;  Giovanni  Renardo, 
che  feguìnél  1716  , doveva  ogni  cofa  palTaré  diret- 
tamente nel  Re  di  Svezia  come  Capo  dell’Halfiji 
CaflTel  ; ma  il  Re  volle  cedere  tale  fuccelfione  al 
Principe  Guglielmo  fi;o  Fratello,  che  prefe  in  tal 
guifa  il  polìèllb  del  Contado  e delle  lue  dipen- 
denze ^ a rifcrva  di  poche  terre , che  ritornarono 
ai  Vefcovadi  dei  quali  erano  Feudi, 

li.  Il  Contado  di  Naffau , prefo  in  rigore  non 
è che  un  piccolo  Diftretto  ; ma  nell’  ultimo  fe- 
colo  è divenuto  un  ragguardevole  Principato  , 
èfsendogli  fiate  aggiunte  le  Contee  di  ’^eiJùurgt , 
Idfteiny  "^isbaden  yDillenburgo  y Beìljleìn , Qleiburgo  y 
SiegeHy  e Haddrììar  i le  quali  tutte  infienie  fi  fo- 
gliono  chiamare  il  Contado  di  Naffau  Catxtnelle- 
Vogen.  II  Pacfe,  fecondo  la  relazione  di  un  Mo- 
derno , è monragnofo  ed  alpeftrc  , tuttavia  pro- 
duce baftevolmente  grano,  vino  , e cacciagione. 
La  Contea  di  Vf'eilburgo  produce  il  Befiiame  affai 
grande,  avendo  le  pafture  graffe.  In  Siegen  , c 
Dillenburgo  fono  mipicre  di  ferro  , di  rame,  di 
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piombo,  e di  altri  minerali  ; e a Frfndtbttrgo 
ta  la  maggior  parte  dell’  Acciajo  , che  fi  adope-; 
ra  nell’  imperio. 

Tutti  accordano  che  la  Famiglia  di  N.iffau  fia 
moltoantica  i anzi  alcuni  la  tanno  alcendere  tane’ 
alto,  che  dicono,  due  Fratelli  di  quella  Cala 
aver  fervito  nelle  truppe  di  GiulioCefare  , quando 
queir  Eroe  conquillò  le  Gallie  : Comunque  ciò 
fia,  mi  troviamo  nella  Storia  di  Germania,  che 
un  Ottone  di  NaiVau  fu  fatto  Conte  di  Ghel- 
dria  1’  an.  1079.  Enrico  , Figliuolo  di  un  altro. 
Ottone  circa  1’  an.  1190.  aggiunle  Dillenburgo  y 
\//isbaden  , c Idjìein  , ai  Territori  di  fuo  Avolo 
Valerano,  che  fembra  efi'ere  fiato  l’antico,  nome 
di  quella  Famiglia;  mentre  NalFau  era  Iblamen- 
te  il  nome  di  un  Cartello  , dove  rifedeva  il 
Primogenito  della  Cafa  . Da  Guglielmo  Valera- 
no del  Ramo  di  Dillenburgo  vuole  un  moderno 
Scrittore  , che  difcendefi’e  il  Ramo  di  Najfatt 
Oranges  , il  quale  governò  per  fi  lungo  tempo 
la  Olanda , accrefeendo  tanto  di  fplendorc  alla  fua 
Cafa  , 9he  nell’  an.  i5+r.  il  Principe  Guglielmo 
JL  Figliuolo  di  Federigo  Enrico  Principe  d.’ 
Oranges  , arrivò  a fpofar^  la  Principefià  Maria 
Stuarda  primogenita  di  Carlo  1.  Re  d’  Inghilter- 
ra : parentela  veramente  gloriofa  per  la  Fami- 
glia di  NalVau  , ma  che  tuttavia  niente  abbafi'a- 
va  la  Spofa  , poiché  una  Cafa  che  aveva  il 
vanto  di  aver  dato  alla  Germania  un  Imperado- 
re,  e cinque  Elettori  di  Treveri  e di  Magonza  , 
poteva  bea  ellcr  riguardata  degna  della  p.trentel- 
la  di  qualunque  Sovrano  ; tanto  più  , eh’  ella 
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ebbe  dopo  r onore  di  dare  un  Re  alla  Inghilter- 
ra •,  cioè  Guglielmo  111.  'Figliuolo  del  fopra* 
detto  Guglielmo  IL  il  quale  finì  di  vivere  nel 
1701.  Dal  medefimo  ancora  difcefe  Giovanni 
di  Nafiau  i che  ftabilì  la  Religione  dei  Prote- 
ftanti  nei  fuoi  Stati  i e mori  1’  anno  I^o6.  da 
cui  trae  la  fiia  origine  il  Principa  di  NitJfaH 
Friedland  ^ che /il  mentovato  Re  d’Inghilterra 
Guglielmo  III.  iafciò  fuo  crede  . 

Molte  erano  per  1’  addietro  le  Refidenze  dei 
Principi  di  Nafi'au  , sì  nella  Vetteravia  , come 
nel  Weftreich  ; e da  quelle  i fecondo  le  varie 
linee  in  cui  fi  diramarono  , ciafeheduno  trafle 
il  foprannome  particolare  aggiunto  a quello  di 
NalVau  . Si  numeravano  per  tanto  le  linee  di 
Najfau  Saarbruken  j Otvveìler  , Idfteitt  , e Had*- 
mar,  le  quali  più  non  fuffiftono  : ma  fono  tut- 
tavia rimafie  le  altre  di  Nafiàu  Dìetz  > Siegen  , 
Dìllenburgo  , Vfngtn  , Weilburgo  i ec.  ; tutti 
Protefianti  , trattane  folamente  quella  di  Sie- 
gen , la  quale  , effendo  divifa  in  due  ra- 
mi , r uno  di  elfi  ha  per  Principe  oggidì 
Guglielmo  Giacinto  che  profefia  la  Religione 
Cattolica.  Il  Contado  di  Nafiaii  fu  fempre  pollo 
nel  rango  dei  Feudi  più  liberi  e rìguardevoli 
deirimperio  , godendo  belliflimi  privilegi  e pre- 
rogative , fpezialmente  di  batter  moneta  d’oro  , 
d’  argento  , e d’  altro  metallo  ; e la  Cafa  di 
Najfau  Dietz  ritiene  tuttavia  il  titolo  di  Gran-» 
ges  e di  Stadaltero  Ereditario  della  Frifia  , 
della  Gheldria,  ec. 

Le  Città  primarie  del  Dominio  di  NalTau  fono 
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NajfaU  y in  latino  Naffo~cia  , Città  piccola  col 
fuo  Camello  , fitiiata  fui  fiume  Lona  , otto  mi- 
glia al  Levante  del  Reno,  c dodici  allo  Scirocco 
di  Coblentz,  altre  volte  Refidenza  del  primo  Ra- 
mo della  Famiglia  di  NafTau.  . 

DWcnburgù  , che  dà  il  nome  ad  una  Contea  , 
fituata  fui  Fiume  Dilla  da  cui  deriva  il  fuo 
nome,  fedici  miglia  al  Ponente  di  Marpurgo,  è 
difefa  da  un  vallo  Cartello  , eretto,  fopra  una 
Collina  , il  quale  oltre  all’  efsere  forte  di  fua 
natura  in  rifguardo  alla  fituazione,  è provvedu- 
to anche  di  un  bell’  Arfcnale  , c.-jpace  di  arma- 
re parecchi  miglìaja  di  foldati  . Da  un  lato  di 
efso  fi  vede  il  Giardino  della  Corte  , afsai  bello 
c adorno  di  Padiglioni  , Stradoni , ed  altre  va? 
ghc  vedute  . Era  già  fede  dei  Conti  di  Dillcn- 
burgo;  o prefentemente  efercita  il  traffico  , che 
cuniirte  in  Bertiame  ed  In  manilàtturc  di 
lana  . 

Sìegen. , Capitale  pure  éi  una  Contea , fttuata 
fopra  un’alta  Rocca  , con  regolari  fortificazioni  ^ 
trenta  miglia  al  Greco  di  Nafsau  , dà  il  titolo 
ad  un  altro  Ramo  di  quefta  Famiglia  . Ha  una 
Univcrfttà  con  un'  Accademia  per  1’  iftruzione 
di  nobili  Giovanetti  negli  efercizj  militari  •,  ed 
in  poca  dirtanza  dalla  Città  fi  trupva  uua  mtr 
niera  di  ferro  molto  buona  . 

In  Herbarny  due  o tre  miglia  fotto  Dillenburgo 
fui  Fiume  medefimo  , è pure  una  Univerlìti 
con  Pernioni  per  mantenere  poveri  Scolari,  ftabi- 
lite  già  colle  rendite  dei  Conventi , che  furono 
fopprefli  nei  cominciamenti  del  Luter^nifmo, . ^ 
■ • - ■ Cit-- 
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Cittadini  hanno  un  traffico  mediocre  in  Drappi 
di  lana,  che  quivi  fi  lavorano. 

Beilfleifiy  Città  vecchia,  dà  il  nome  ad  una 
Contea,  ed  era  l’appanàggio  di  un  ramo  di  Ca- 
detti della  Cafa  di  NaLau.  E’^piantata  tra  rupi 
e montagne  , incirca  dicci  miglia  all’  Offro  di 
Herborn  . 

Dietz , poffa  in  fico  allegro  filile  fponde  del 
Fiume  Lona  , dieci  miglia  al  Levante  di  Naf- 
fau,  è Capitale  fimilmcnte  di  una  Contea  , cui 
fu  dato  il  titolo  di  Principato  , chiamata  anti- 
camente la  Contea  d’  oro  a cagione  delle  fue 
grandi  ricchezze  . Con\prende  entro  il  ricinto 
delle  fue  Mura  due  Caftelli  , fabbricati  ciafehe- 
duno  fopra  una  rupe  , in  uno  dei  quali  alloggia 
il  Principe  , e nell’  altro  fi  vede  la  fua  bella 
cantina  . ‘ 

Wìsbade»  y Capitale  di  un’altra  Contea  , cin- 
que miglia  al  Settentrione  di  Magonza,  e venti 
allo  Scirocco  di  Nafsau , non  è molto  ampia; 
ma  però  a cagione  dei  fuoi  Bagni  afsai  frequen- 
tata . In  quelle  acque  fi  pofsono  fenfibilmcnte 
difeernere  dal  fapore  quattro  minerali  , cioè 
Zolfo,  Salle  comune, Allume,  e Salnitro;  il  pri- 
mo però  predomina  fopra  gli  altri  , e rende  le 
acque  molto  calde. 

Hadamar  , venti  miglia  alla  Tramontana  di 
Magonza  , dava  il  tìtolo  ad  un  Principe  Catto- 
lico della  Cafa  di  Nafsau  , al  quale  era  toccata 
in  parte  infieme  con  altri  Balliaggi  da  efsa 
dipendenti  , ed  in  efla  egli  erefse  un  Collegio 
di  PP.  Gefuiti  , dotandolo  di  buone  rendite 
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Ma  eflinta  quella  linea  colla  morte  del  Principe 
Francefeo  Alefsandro  , tutta  la  fucceffione  paliò 
nel  Principe  Cattolico  Nafsau  Siegen. 

Le  altre  Città  nominate  dai  Viaggiatori  nel 
Nafsau  , fono  Idjìe'm  , "'y.'eilburgo  , Vffingcn  , Seba- 
umburgo;  cc.  delle  quali  però  non  danno  veruna 
/ contezza  particolare. 

Delle  Signorìe  della  Veteravia. 

I.  T A Contea  di  \yeJIerburgo , con  Città  me- 
Ly  diocre,  e Caflello,  è pofseduta  dalla  Cafa 
dei  Conti  di  Leiningen  .QueRa  Famiglia  è divifa 
in  quattro  rami  , ciafchediino  dei  quali  tragge 
il  fuo  nome  particolare  da  una  delle  loro  quat- 
tro diverfe  Contee,  e refidenze  ; cioè  dalle  Con- 
tee di  Leinìngen  , e Ai  Ilartenberga  ^ che  giacciono 
nel  Bafso  Palatinato,  poco  diflanti  da  VVorms^ 
dalla  Contea  di  Dachsburg  , Cafiello  fituato  nel 
VVcflreich  ; e dalla  Contea  di  '^efterburgo  già 
detta  r 

2.  La  Contea  di  Salm  , con  titolo  di  Princi- 
^ palo  , appartiene  ai  Conti  del  Reno  , detti  in 
\Tedcfco  Rheìngraffcn  . Eglino  fono  Conti  dell’ 
Imperio  difeendenti  da  nobiltà  molto  antica  ; 
ma  non  debbono  confonderfi  nè  con  la  Cafa  de’ 
Conti  Palatini  del  Reno  , nè  con  quella  dei 
Conti  di  Salm  , i quali  traggono  il  loro  nome 
da  un’  altra  Contea  fituata  nell’  Eiffel  . La  Fa- 
miglia di  quefii  Conti  è diramata  in  diverfe 
linee,  fra  le  quali  quella  di  Salm  è la  più  il- 
lulire , efsendo  fiata  innalzata  al  grado  di  Prin- 
. . cipe 
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<ipe  nel  1625.  e ad  efsa  appartiene  oltre  all* 
Contea  di  Salm  , anche  la  Signoiia  di  Anholt  , 
(ìtuata  nella  Contea  di  Zilfania  . Le  altre  Terre 
da  loro  pofsedute  fono  la  Contea  di  ^htìngra^ 
fenfleìn  , con  Città  mediocre  fui  Fiume  Nahe  , 
fra  Birkenfeld , e Creufcnach  ; c la  Signoria,  e 
Città  di  Finflringenf  o fia  FenejÌT4Hge  iituata  nel 
VVedreich  . . ! 

3.  La  Contea  di  Solms  i (ituata  all’  Ohro  di 
Marpurgo,  foggiane  al  fuo  proprio . Principe  , la 
cui  Città  Capitale  porti  lo  ftefso  nome  . II 
Cartello  di  Brunsfels  , quindici  miglia  all’  Ortro 
di  Solms  è la/refidenza  ordinaria  del  Conte  ; e 
gli  altri  luoghi  fuggetti  alla  Contea  fono  Lau- 
bach  , Città  mediocre  ,•  piantata  nella  Valle  del 
Vetter  , conofeiuta  pef  la  terra  Sigillata  che  fi 
truova  nei  fuoi  contorni  / le  piccole  Città  di 
Ruddtl  y o Roddelet»  prefso  a Franefort  , di  Li- 
chtiy  e di  Hunìngen  , e il  Cartello  di  Greiffen- 
fleìn  . Pofseggono  ancora  querti  Conti  alcuni  altri 
Beni  ; e ficcome  fono  partiti  in  diverfe  linee  , 
così  ad  una  di  efse  foggiane  la  Signoria  di 
Wìndenfels  nel  Voitgland  ; e ad  un’  altra  la 
Signoria  di  Sonnevvald  nella  Bafsa  Lufazia. 

4,  Sajn,  e Vìtgenfiein  fono  due  Contee  col  loro 
Cartello,  che  danno  il  nome  ai  fuoi  proprj  Con- 
ti. Il  Cartello  di  Sayn  è fituato  alle  fponde  del 
Fiume  Sayn,  poco  lunge  da  Coblentz  , nel  l'ito 
ove  quefìo  sbocca  nel  Reno  ; ed  ha  fiiggetre  al 
fuo  Dominio  parecchie  terre  . Quello  di  Vitgen- 
fiein  piantato  in  luogo  eminente  vicino  al  Fiume 
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j^on  e alla  Città  di  Marpurgq  ; e da  cfso 
dipende  la  piccola  Città  di  Lafphe . 

5.  La  Contea  di  Hatzfeld  , congiunta  di  fito 
con  quella  di  VVitgcnftein,  appartiene  ai  Conti 
dello  Aeflb  nome  . La  fua  Capitale  è una  delle 
più  antiche  Città  di  que’  contorni  ; ma  ora  non 
ha  altro  di  raro  che  il  fuo  Palazzo  pubblico 
molto  bello  . PolTeggono  per  altro  quelli  Conti 
alcune  Terre  riguarderoli  nella  Turingia  , e 
nella  Silelia  . 

6.  Budingen  , Situata  fui  Fiume  Soam  , cinque 
miglia  al  Settentrione  di  Hanau  , Città  fpaziofa 
con  buon  Cartello  , è Capitale  di  un  Contado 
venti  miglia  lungo  , e otto  largo,  che  alle  volte 
fi  truova  nomato  la  Contea  delfAlto  Ifemburgo; 
cui  appartiene  ancora  la  piccola  Città  di 
Offenbaci , tutte  e due  fuggette  ai  Conti  d’ 
ifemburgo  . 

7.  La  Contea  di  'Wied , c la  Signoria  d’ 
Ifeburgo  , amendue  alle  rive  del  Reno  nei  con^ 
torni  di  Coblentz  ; c la  • Signoria  di  Ronkd  fui 
Fiume  Lona,  contigua  alle  torre  di  Nartau  , fo- 
no porthdute  dai  Conti  di  Wied. 

8.  La  Contèa  di  Cbrìcbìngen  giace  propria-» 
mente  nel  VVertreich,  e comprende  nel  fuo  di- 
rtretto  le  Signorie  di  Cbrìcbìngen  , o fia  Cre-. 
ance  , e di  Vutlìngen, 

9.  La  Contea  di  Falcbenfieìn  , che  oltre  alla 
Capitale  di  tal  nome , abbraccia  anche  la  Signo- 
ria di  Repeltskirk  , e la  Contea  di  Obernfiein  , 
ertinta  che  fq  la  pantiglia  Falcbenfeìn^  pafso 
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parte  nei  Conti  di  Manderscbeìd , c parte  in 
quelli  di  Lcuvvenhaupt  . Le  fue  terre  confinanq 
col  Ducato  di  Due  Ponti . 

jo.  Gtlnhaufen  , Città  Imperiale  , dodici  mi-* 
glia  al  Greco  di  Hanau,  Piazza  prcfentemento 
di  poco  traffico;  ma  innanzi  le  guerre  civili  di 
Germania  era  di  qualche  riputazione  , mentre 
contava  tra’  fuoi  abitanti  gran  pumcrp  di  Nubi-, 
li,  e Gentiluornini  Tedefchi. 

CAPITOLO  IV. 

f 

VefcrizlMe  del  Langraviato  tT  Alfazia , della  Sund- 
govia  della  Contea  dì  Mumpelgard  , e del 
Vefeovado  di  Bajilea  ^ 

L*  Alfazia  , in  Tedefeo  Elfatj  , fi  vuole  che 
tragga  il  nome  fuo  dal  Fiume  Eli , che  le 
feorre  per  mezzo  ; quantunque  il  Signor  Serrir.t 
gamo  pretenda  , che  fia  parte  dei  Territor)  degli 
antichi  Saffoni , e che  lolle  nominata  Edelfaffen  ^ 
come  la  più  ricca  ed  amena  Provincia,  che  i 
Safibni  pofièdeficro  ; e realmente  la  fertilità  del 
terreno  dà  qualche  colore  a quella  opinione  . I 
fuoi  limiti  fono  a Settentrione  il  Palacinato  del 
Reno;  a Levante  il  Circolo  di  Suevia  , da  cui 
la  fepara  il  Fiume  Reno  ; a Mezzogiorno  il 
paefe  degli  Svizzeri  ; e a Ponente  il  Ducato  di 
Lorena.  Molte  contefe  fi  fecero  negli  anni  feorfi 
per  quefta  Provincia  tra  i Franzeli  e i Tcdef- 
chi;  ma  ora  è tutta  interam-cnce  fotto  il  Domi- 
nio della  franala  , fecondo  i trattati  di  Pace  , 
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thè  Rabilirono  il  Reno  per  confine  tra  la  Fran-* 
ila  mcdefima  > e 1’  Imperio . La  fua  eftcnlìone 
da  Olirò  a Tramontana  é di  cento  miglia  , ma 
la  larghezza  in  molti  fiti  non  eccede  i venti  , 
ed  in  alcuni  giugne  fino  ai  trenta . 

Si  vuole  certamente  , eh’  ella  in  generale  Ha 
una  delle  Provincie  più  fertili  ed  abbondanti 
deir  Europa  , produccndo  in  gran  copia  ogni 
fpezie  di  giallo  i vino  i erbe  j legna  i frutta  , c 
tante  altre  cofe  necelìarie  ed  utili  alia  vita 
comune  . Le  Montagne  , ichc  la  fcparano  dalla 
Lorena  , fono  per  la  maggior  parte  coperte  da 
Bofehi  di  Caftagni,  di  Carpini  j di  Querele  atte 
alla  cofiruzione  di  Vafcelli  ^ c di  Abeti  altilllmi 
molto  adattati  a formare  degli  Alberi  alle  navi, 
fe  folle  facile  il  trafportarli  negli  Arfcnali  , e 
nei  Porti  ; e quelle  che  rifguardano  alla  parte 
degli  Svizzeri  j fomminlftrano  parimente  ogni 
fotta  di  legname  tanto  da  fuoco  , che  da  fabbri- 
ca. Non  è però  dappertutto  egualmente  sì  ferti- 
le ; o Ila  perchè  in  alcuni  fiti  le  inondazioni 
del  Reno  rendono  le  terre  arenofe  e difficili  al 
lavoro  ; o fia  perchè  s’  incontrano  fovente  degli 
flerpi  e delle  bofeaglie  , che  impcdilcono  la 
coltura  ; Ma  contuttociò  quegli  abitanti  fanno 
anco  da  quei  luoghi  trarre  profitto  , poiché  wove 
le  terre  non  riefeono  in  produrre  frumenti  ; le 
rendono  feconde  in  fcgale  , orzi , avene  , e bia-  ' 
de  turchefche  ; ficcomc  pure  ove  le  terre  riman- 
gono incolte,  ritraggono  gran  benefizio  dai  pafeo- 
li , i quali  efiendo  graffi , e copiefidanno  modo  di 
allevare  ed  accrefeere  le  loro  mandre  . Il  tratto 
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(|i  pacfe  , che  lì  ftende  dalla  Montagna  di  Sat 
vcrne  , e della  campagna  di  Strashiirgo  fino  a| 
Reno  , è a dir  vero  più  fertile  degli  altri  Can- 
toni della  Provincia,  poiché  abbonda  di  ogni  fot- 
ta di  grano,  tabacco,  legumi,  Zaiìerano,  cana- 
pe , ec.  c perchè  il  paefe  è molto  gradevole  e 
bello  a vedcrfi  e pieno  di  delizia:  tale  è anche 
quello  appiè  della  Montagna  da  Landau  fino  a 
VeilTenburgo  , tutto  ricoperto  di  vigne',  dalle 
quali  fi  ricavano  entrate  confiderabili . 

Si  trouvano  in  Alfazia  diverfe  Miniere  tanto 
di  marmi  bellillimi,  quanto  di  metalli  d’  argen- 
to, di  rame,  c di  piombo  ; cioè  a Giromani  , 
a Santa  Maria  delle  Miniere  , a Amfterbach  , e 
a Munfter  •,  ma  di  quefle  non  fi  lavorano  fe 
non  quelle  di  Giromani  , dalie  quali  fi  crede 
che  pofi'ano  efirarfi  in  ogni  anno  mille  e fei- 
cento  marche  d’  argento  e ventiquattro  mila 
libbre  di  pefo  di  rame  • Ha  parimente  l’AIfazia 
le  fue  Acque  minerali  , tra  le  quali  nella  Supe- 
riore è ailai  rinomata  la  fontana  di  Sultzbach , 
poco  lungi  da  Munller  , come  un  rimedio  mol- 
to efficace  contra  la  paralilia  , la  debolezza  dei 
nervi  , e il  male  dei  calcoli  ; e nella  liafTa  , le 
fontane  di  Soultx  , e di  VVìderbrun  , meno  però 
llimate  della  prima. 

Siccome  quello  Paefe  prefenremente  è fotto 
al  Dominio  della  Franzia  , cosi  avviene  che  il 
fuo  traffico  fia  più  o meno  confiderabile  , fecon- 
do che  il  Regno  truovafi  o in  pace  o in  guer- 
ra. Prima  che  le  ultime  guerre  aveffero  inter- 
rotto il  fuo  commerzio  , il  più  imp.  ; tante  cr;^ 
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quello  del  legname  della  BafTa  Lufazia  > clic  fi 
Vendeva  agli  Olandefi  per  la  fabbrica  dei  loro 
Navigli  . PalTava  pure  in  Olanda  una  quantici 
confiderabile  di  vino  dell’  Alfazia  Superiore  ; il 
quale  poi  di  là  era  trafportato  nella  Svezia, e 
nella  Danimarca  ^ dove  veniva  elicato  per  vino 
del  Reno;  e lo  fteflb  fucesdeva  dell’  Acquavite  * 
e deir  Aceto  tanto  per  la  Olanda  , che  per  la 
Germania.  La  Città  di  Strasburgo  faceva  grani 
vendita  di  varie  fementi  pregevoli , ed  efitava  gran 
copia  di  zafferano,  di  terebinto,  di  canape,  di 
tartaro  di  vino,  di  fcvo<  di  polvere  d’archibufò 
la  pili  Rimata  di  qualunque  altro  paefe,  di  tar- 
licelo, e di  tela  canevaccia , tutte  cole,  die  ve- 
nivano poi  portate  in  Olanda  , Inghilterra , e 
Germania.  L’efito  della  biada,  che  lì  conduceva 
nel  Paefe  degli  Svizzeri;  quello  del  beftiame  da 
graffa  , e fpezialmente  il  prolìtto  che  fi  traeva 
dalle  mandre  dei  porci  , vi  faceva  entrare  grati 
fomma  di  danaro  ; ma  le  guerre  f'corfe  recarono 
non  poco  danno  a quella  fotta  di  commerzio  • 
Quello  però  del  tabacco  ebbe  ciò  di  particolare, 
che  in  luogo  di  diminuirli  durante  la  guerra,  y 
accrebbe  anzi  confiderabilmente , e le  fabbriche  li 
moltiplicarono  di  tal  fatta  in  Strasburgo,  che  fe 
ne  vendeva  fovente  fino  a dugento  quintali  per 
fettimana  , e computando  un  anno  per  l’  altro  , 
cinquanta  mila  quintali  all’ incirca,  ciafeuno  dei 
quali  c il  pefo  di  cento  libbre  ; venendo  due 
terzi  trafportato  negli  Svizzeri  c nella  Germa- 
nia , e r altro  terzo  nella  Lorena  , c nella  Pro- 
vincia della  Srara  ; ccficchè  quello  folo  cemmer- 
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iÀó  ha  rendute  alla  Provincia  più  di  cin<]necentQ 
I itiila  lire  Franzefi  di  entrata  annuale.  Aggiungali 

I a tutto  quello  1’  amenità  del  clima  , la  tem* 

ÌJJerie  dell’  aria  , e la  comodità  del  Fiume  Re- 
no, che  tutta  la  feorre  per  lungo  ; c fi  vedrà 
non  elTerc  fiato  fenza  ragione  fparfo  tanto  fan- 
gue  , e profufi  tanti  tefori  nelle  lunghe  guerre 
tra  l’Imperio  e la  Franzia,  l’uno  per  confervare 
^ 11  pofiefiò  di  sì  preziofa  Provincia}  e l’altra  per 

i farne  acquifio. 

Tutto  il  Paefe  fi  fuole  dividere  generalmente 
in  due  parti  ) cioè  nell’  Alfazìa  Propria  eh’  è 
verfo  al  Settentrione  , e nella  Sundievia  che 
giace  verfo  al  Mezzogiorno  . Noi  confidereremo 
primieramente  la  Propria  ; indi  pafiTeremo  alla 
Sundgovìa  , alla  Contea  di  Mumpelgard  <,  e al 
Vefeovado  di  Bafilea , come  quelli  che  con  ella 
confinano.  L’Alfazia  Propria  viene  nuovamente 
divifa  in  Alfazia  Superiore  , c in  Alfazia  Infe- 
riore . 

Le  Città  più  cofpicue  dell’  Alfazia  Inferiore 
fono 

Strasburgo  , detta  dagl’  Italiani  Argentina  , e 
dai  Latini  Argentoratum  . Giace  in  fito  amenifll- 
mo  nel  mezzo  di  una  bella  pianura  , dove  ap- 
punto fi  unifeono  i due  Fiumicelli  Breufeh , e 
, che  un  miglio  fotto  fi  gittano  nel  Reno  , 
nei  gradi  8.  di  Latitudine  prela  dal  Meridiano 
di  Londra  . Fu  Città  Libera  Imperiale  fino  all’ 
an.  1682.  quando  forprefa  con  arte  dai  Franzefi, 
perdette  bensì  la  libertà  , ma  fu  altresì  da  loro 
accrefeiuta  in  tal  maniera  di  fortificazioni  , c 
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ridotta  a tal  perfezione  , che  viene  prefentemen* 
te  confiderata  la  Piazza  di  frontiera  più  rag- 
guardevole» che  abbia  la  Franzia  dalla  parte  dell' 
Imperio;  mentre  il  Re  Luigi  XIV.  non  conten- 
to di  aver  piantati  alcuni  Forti  inefpugnabili 
fopra  il  Reno»  fece  ancora  fabbricarvi  una  Cit- 
tadella » la  migliore  forfè  di  quante  ne  abbia 
la  Europa , e che  ferve  non  foto  per  difendere  la 
Piazza  » ma  eziandio  per  tenere  nel  loro  dovere 
gli  Abitanti.  La  circonferenza  della  pianta  della 
Città  è molto  ampia  ; le  fabbriche  fpno  si  belle  » 
che  le  Cafe  di  varj  mercatanti  non  farebbero 
fprcgievoli  per  dare  alloggio  a Principi;  c fopra 
i fiumi  che  la  traverfano  vi  fono  ponti  di  piCr 
tra  bellinimi.  E' Sede  Vcfcovile  » fotto  T A'rci- 
vefeovo  di  Magonza  » le  cui  rendite  c dominio 
malgrado  ai  danni  fofferti  tanto  per  motivo  di 
religione , che  delle  frequenti  guei  re  fono  ancora 
tali,  che  la  coflituifcono  fra  le  più  riguardcvoli 
Prelature  ••  mentre  gode  il  pofTeffo  di  varie  Città, 
che  febbene  piccole  , e molto  danneggiate , confer- 
vano tuttavia  qualche  cofa  di  particolare  ; c tra 
le  altre  fi  contano  quelle  di  Dambacb  t Benfclden  ■, 
lAoItzein,  Dochfleìn.,  Van^en  ^ ec.  11  maggior  ma- 
le che  abbia  fofferto  , fu  al  tempo  della  Rifor- 
ma di  Lutero  , quando  gli  Abitanti  divenuti 
per  la  maggior  parte  Luterani,  oltre  alla  libertà 
deir  efercizio  di  religione  , s’  appropriarono  an- 
che r autorità  nell’  amminiftrazione  del  gover- 
no , coficchè  cacciarono  fuori  della  Città  il 
Vefeovo  ed'  i Canonici  , non  lafciando  ai  Catto- 
lici che  una  fola  Chiefutta  . Ma  quando  cadde 
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nelle  mani  dei  Franzefi  , il  Vefcovo  , ed  i Ca- 
nonici ritornarono  nel  pollèlTo  dei  loro  Benefizi, 
dei  quali  erano  reftati  privi  per  più  di  cento 
anni;  ed  allora'  i>  Cattolici  rioccuparono  le  loro 
Chiefe  , e furono-  dal  Re  Luigi  rimeflll  nell’ 
amminiftrazione  dei  Magiftrati  , eoa  1’  obbligo 
però  di  ricevere  per  membri  nel  corpo  del  loro 
Configlio  anche  i Luterani  , come  quelli  che 
vengono  tuttavia  tollerati  nell’  efercizio  della  lor 
Religione. 

I .Viaggiatori  , che  paflano  per  quella  Città , 
ammirano  la  leggiadria  e la  grazia  dei  fuoi- 
pubblici  Grana),  dei  Magazzini  , delle  Cantine, 
del  Palazzo  ; dell’  Arfcuale  , c di  tanti  altri 
maeftofi  edifizj  -,  ma  particolarmente  della  Catte- 
drale , che  per  varie  belliilimc  llrutture  che 
r adornano  , è conliderata  per  una  maraviglia 
della  Germania.  Sino  .dall’ anno  1015.  fu  dato 
principio  alla  collruzione  di  quella  gran  mo- 
le , che  dai  Paefani  viene  detta  Munjlcr  ; e 
Wernero  Habsburgo  XLIV.  Vefcovo  fu  quegli 
che  ne  intraprefe  la  fabbrica  fotto  la  dire- 
zione dell’  Architetto  Ervino  di  Steinbach,  che 
ne  aveva  formata  la  pianta  ; riferendo  la  Storia, 
che  più  dì  cento  uomini  s’impiegarono  diecianni 
continui  in  gettare  folamente  le  fondamenta  . 
Nell*  anno  poi  1*77.  fu  data  la  prima  mano 
alla  fabbrica  del  fuo  Campanile , in  cui  l’Archi- 
tetto Giovanni  Hildz  confumò  ventotto  anni. di 
lavoro , prima  di  condurlo  al  terzo  della  fua  al-, 
tozza  ; dopo  la  cui  morte  avendo  parecchi  altri 
fuccellìvamente  fudato  pel  fuo  avanzamento  , 
Totrio  X,  F ac- 
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ICtaddc  finalmente  di  vèderlo  compiuto  nel  1649. 
E'  un  cdifiiio  piramidale  tutto  formato  di  mar- 
mo, di  cui  ogni  pezzo  è lavorato  con  figure 
di  rilevo  alla  gotica;  è difpofto  la  maggior  par- 
te a Volte  , e con  una  fcala  per  cui  fi  afeende 
in  un  corridojo  fpaziofo  , deftinato  per  certe 
guardie  che  invigilano  per  ifeoprire  da  quell’ 
altezza  ciò  che  molto  da  lungi  fi  vede  incam- 
minarfi  verfo  la  Città  . Tutta  1’  altezza  è di 
circa  570.  piedi  ; e comparifee  sì  bella  , artifi- 
ziofa,  ed  eminente  , che  diede  motivo  a Enea 
Silvio  di  dire:  Mirabi/t  opus  , caput  inter  nubìla 
eondìt  . 

Affai  però  più  pregevole  è l’Orologio  ; men- 
tre forpaffa  tuttociò  che  può  penlàrfi  di  bello  , 
preziofo,  edammirabile,  maflime  fe  fi  confidera- 
no  le  tre  parti  primarie  di  cui  è comporto.  Per 
cominciare  dalla  prima,  eh’ è quella,  che  ferve 
come  di  bafe  alle  altre  pcrertère  la  più  vicina  a 
terra,  dirò,  che  rapprefenta  >tre  quadri;  uno  in 
mezzo  rotondo  , ed  uno  per  parte  quadrato . 
Quello  di  mezzo  contiene  tre  circoli  porti  uno 
dentro  l’altro,  duedei  quali  fono  mobili,  e l’altro 
ilabile  . 11  primo  circolo  fa  il  Aio  giro  entro  lo 
fpazio  di  un  anno  , movendofi  dalla  finiftra  alla 
dertra,  e dà  a conofeere  i mefi  e i giorni  dell’ 
anno;  e perciò  viene  detto  l’AImanaco,  o fia 
Lunario  perpetuo . Il  fecondo  gira  dalla  dertra 
alla  finiftra,  nello  fpazio  parimente  di  un  anno; 
c dinota  i giorni  delle  Vigilie  e delle  Fcfte  che 
accadono  : nel  che  travagliarono  gli  artefici  pel 
corfo  di  tutto  un  fecole  . 11  terzo  circolo,  eh’  è 
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nel  meizo  dei  due  precedenti  ferve  folamente  di 
ornamento  agli  altri  » e rapprefenta  la  delinca* 
zione  della  Germania,  e della  Città  di  Strasbur- 
go . In  fondo  poi  a tutto  quello  fi  feorge  un 
Pellicano,  che  fopra  le  ali  folliene  un  globo,  in 
cui  fono  figurati  il  Sole  e la  Luna  , che  fanno 
il  loro  corfo  diurno  è notturno  in  venti- 
quattr’ore  . I quadri  che  fono  ai  diie  lati  , 
rapprefeatavano  peri’ addietro  recclillì  tutte  del 
Sole  e della  Luna  ; ma  Ora  fono  in  ifconcer- 
to  . Quanto  al  fecondo  piano  , ~elTo  contiene 
una  gran  moftra  , nel  cui  mezzo  fi  vede 
un  Afirolabio  , < o fia  Stromento  per  dinotare 
il  giro  dei  Cieli  e dei  Pianeti  ; é nei  quattro 
angoli  , le  quattro  Stagioni  leggiadramente  di- 
pinte. Al  di  fopra  fi  feorge  una  faccia  di  Luna, 
dalla  quale  fi  conofee  tanto  il  crefcére  , quanpil 
calare , e tutte  le  diverfe  apparenze  che  fa  nel 
cOrfo  deir  anno  ^ Vi  è di  fotto  un’  altra  sfera 
ché  fegna  le  ore  ed  i minuti,  con  due  Angio- 
li a canto  , uno  dei  quali  tiene  in  mano  un 
orologio  da  polvere , che  ogni  volta  al  fuono 
della  campana  va  voltando  con  grande  cele- 
rità. Vi  fi  veggono  poi  anche  più  baflo  i fette 
giorni  della  fettimana  4 figurati  in  fette  Piane- 
ti , eiafeuno  dei  quali  fa  il  fuo  giro  in  venti- 
quattr’ore  , tirati  in  diverfi  carri  maefiofi  , chi 
da  cavalli,  chi  da  cervi  , e chi  da  altre  befiie; 
di  modo  che  ogni  giorno  vi  è una  difiTcrente 
comparfa,  la  quale  dura  dall’una  all' altra  mezza 
notte  ; di  maniera  che  quando  uno  fparifee  , 
l’altro  comincia  a fpuntarc.  Il'terzo  piano,  ofia 
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la  part-cplù  alta  dcU’-Orologio  , è riguardevole 
principalmente  'per  certi  moti  . alla i galanti  'e 
bizzarri  di  ligure, 'che  fanno  varj  fuoni  di  cam- 
pane y Piimicramente  *vi  fi  veggono  le  quattro 
Età  deir  Uomo,  figurate  in  q uattro Statue  , firn? 
boleggianti  -le  quattro  parti  dell’  oca  , ciafehedu- 
na  delle  quali  , palTando  fuccefiivamente'  quando 
è il  fuo  tempo  i fuona  i quarti  con  piccole 
campane  . Al  primo  quarto  dunque  comparifee 
un  Fanciullo  , che  > il  batte  con  un  pomo 
cui- tiene  in  mano:  al  fecondo  fi  vede  ufcirc.  un 
Giovane  , che  batto  i due  quarti  con  una  face- 
ta-: all  terzo  fpunta  Un  Uomo  rii  età  matura  , 
che  batte  - i tre  quarti  core  una  mazza  : e al 

quarto  fi  vede  ufeir  fuori  un  Vecchio  , che  con 
quattro  .fcolpi  del  fuo  bailonc  tcrrnina  i quattro 
quarti  /iell’ora  ; dopo  di  che  fiegue  la  comparfa 
della  Morte,  ma  come  in  atto  di  fuggire  per  ti- 
more della  figura  di  Noftro'  Signore  riforto  , 
che  le  viene  dietro  , dandole  ciò  nonftante  tem- 
po bafiante  a poter  Tuonar  P ora  fopra  una 
campana  maggiore;  e tutto  quefio  curiofo,  dilec- 
-tevole  giro  di  figure  viene  accompagnato  da  un 
concerto  di  campane  così  muficalmcntc  tra  loro 
ordinate  , che  rendono  la  più  giufia  e la  più 

foaTC  armonia  Dalla  parte  diritta  poi  dell’ 

Orologio  fi  erge  un’  arca  , in  cui  fono  rac- 
chiufi  i pefi  ed  altri^  ftromenti  ; fopra  la  cui 

cima  fi  vede  la  figura  di  un  Gallo  , che 

col  fuo  canto  dà  fegno  quando  P ora  debba 
Tuonare;  il  che  fa  allungando  il  collo  , battendo 
le  ale  > e cantando  con  voce  si-  naturale  , che 

molti 
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faiolti  reftafio;  fgvente  ingannati- 1 Tralafcio,  or;i, 
di  riferire  tante  altre  ammirabili  particojarità 
di  cui  va  fornita  quella  gran  macchina  , poiché 
troppo  lungi  ;mi  condurrebbero,  quando  tutte  yo- 
lelTi  minutamente  dcfcriverle.  , ) . ■ 

Fu  quivi  fondata  dai  MagiUrati  Proteftanti  una 
Univerfità  circa  1’  anna  ijjSr-cui  l’  Imperadore 
Ferdinando  II.  concedette  grandi  privilegi  ed  efen* 
xioni  i e nell-’anoo  1702.  volendo  il  Re  di  Fran-*, 
zia  che  i fuoi  pure  potelTero  godere  un  tale 
vantaggio  , n’  eroflb  una  per  gli  Cattolici  , c la 
diede  focto  la  direzione  dei  Padri  della  Com- 
pagnia di  Gesù  * OfiTerva  un  moderno  Scrittore, 
che  le  donne  di  Strasburgo  fono  in  fommo  gra- 
do leggiadre  , ma  vedono  in  maniera  sì  llrana, 
che  li  rendono oflervabili  non  meno  per  la  bizzar- 
ria deil'abito che  per  la  bellezza  del  corpo.  Con 
l'ultimo  Trattato  di  pace  ,conrhiufoa  Ralladt  l’anno. 
1714.,  come  pure' in t virtù  di  varj  altri  Trattati 
precedenti , la  Città  di  Strasburgo  futl^airiniperadore 
confermata  alla  Franzia,  a condizione  però,  che 
il  Forte  di  Kiil  eretto  dai  Franzefi  alle  fponde 
Orientali  del  Reno  , 'dove  appunto  finifee  il 
Ponte  di  Strasburgo,  folle,  ceduto  all’ Imperio ^ e 
quanto  al  Forte  di  Pi/c,  con  tutti  gli  altri  eret- 
ti nelle  Ifole  dei  Reno  preliba  Strasburgo  , dovef- 
feto  edere  atterrati,  nè  più  in  avvenire  lì  rial- 
zalTero  da  veruno  dei  due  Partiti;  c finalmente, 
che  1’  ufo  e la-  navigazione  del  Fiume  Reno 
reftar  dovede  libera  ed  aperta  per  gli  Riddici 
dell- ama,  e,  dell*  altra  parte. 

Zab$rn  y Savnn  Elfaz  , così  chiamata  per 
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i^iftinguerla  da  un’altra  Zaberna  nel  Palatinatn  , 
quindici  miglia  al  Maefìro  di  Strarburgo,  è difefa 
da  un  force  CaffeDo  pollo  fopra  la  cima  di  una 
Roccia , ore  il  Vefcovo  di  Strasburgo  folera  tener 
|a  fua  Corte,  quando  era  efclulb  dalla  fua  refidcn- 
za.  La  fua  primaria  fortezza  confifte  nella  difficol- 
tà della  falita^*  mentre  non  vi  è che  un  folo  palio 
ftrettillimo  c feofeefo,  per  cui  fi  polla  afeendere  ; 
di  modo  che  con  poca  guarnigione  farebbe  facile 
di  tiartencre  1’  impeto  di  grolle  truppe  nemiche, 
Haguinavv  , Città  buona  c forte  giace  dieci 
miglia  al  Ponente  del  Reno  , c quattordici  al 
Settentrione  di  Strasburgo  . Era  già  una  delle 
Città  Libere  Imperlali ,/ ma  fu  alla  fine  prefh  dai 
Franzeiì,  e pofeia  confermata  loro  nella  Pace  di 
Wenfalia  , e negli  altri  Trattati  fulTeguenti  , 
Da  eflà  ne  acquilldi  la  denominazione  la  Pre- 
fettura di  liaguenavvy  detta  altrimente 
H^t^utn  tvv  , c|i’  è lo  ftelTb  che  Prefettura  Pro- 
vinciale dille  dieci  Città  di  Alfazia  ; la  quale  fi 
llendc  , parte  fopra  1’  Alfazia  Superiore  , e parte 
fopra  la  Inferiore;  efi'endovi  anche  qn  tratto  di 
paefe  chiamato  Kleìn-Rtlch  ^ o fia  piccolo  Regno, 
cosi  detto  perch’ella  è fiata  la  principale  di  quelle 
Città.  Qiuntunque però  quella  fia  prefentemente 
ancora  la  Capitale  della  Prefettura,  ciò  non  citante 
è decaduta  dal  fuo  primiero  elTère  , avendo  patiti 
gravi  danni  neiie  guerre  palfate  : c la  cagione 
per  cui  ella  montò  a quella  grandezza , fi  fu 
il  Ibggiorno  che  ivi  facevano  gli  Arciduchi 
d’  Aufiria  pel  comodo  della  caccia  ; mentre 
\'  avevano  in  fatti  abbellii;^  di  fontucfi  edifiz^^ 
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che  poi  furono  o incendiati  , o atterrati  dalle 
ftragi  degli  efcrciti. 

Il  Forte  Luigia  FortCMa  veramente  eccellente, 
dieci  miglia  al  Lavante  di  Haguenavv,  con  una 
piccola  Città  nuova,  ha  le  ftrade  affai  regolate, 
e tutte  le  cafe  fabbricate  con  una  medofima 
fimmetria  . E' piantata  in  una  Ifola  del  Reno, 
dirimpetto  a Baden , rinferrata  all’intorno  da  un 
terrapieno  con  varj  baftioni  ed  altre  fortifica- 
zioni ; ed  è cosi  detta  per  effere  Rata  fabbricata 
da  Luigi  XIV.  a cui  fu  pure  confermata  nel 
trattato  di  RaAadt,  l'anno  1714. 

eijfenburgo t già  Città  Libera  Imperiale,  ma 
ora  fuggetta  alla  Franzia  , giace  fui  Fiume  Lu- 
tra,  dieci  miglia  al  Ponte  del  Reno,  e fedici 
al  Settentrione  di  Haguenavv. 

Landavv  è fituata  al  Fiume  Quiech  , dieci 
miglia  al  Greco  di  Weiffenburgo,  nei  confini  del 
Palatinato , di  cui  altre  volte  formava  una  par- 
te. Le  fue  fortifìcazioni  fono  fatte  con  1’  ultima 
efattezza  ; e il  poffederla  fu  giudicato  di  tanta 
rilevanza  tanto  dalla  Franzia,  quanto  dall' Impe- 
rio , che  nella  guerra  del  principio  di  quello 
fecolo  fu  cinque  o fei  volte  prefa  , e riprefacon 
gran  difpendio  di  foldo  , e fpargimento  di  fan- 
gue.  Siccome  iFranzefi  prima  ch’ella  fofse  fuggetta 
t' tante  vicende  , la  tenevano  per  inefpugnabile , 
cosi  le  avevano  fatto  fcolpire  fopra  la  Porta 
quella  Ifcrizione  i<eC  aeìùai  CeDet . Ma  fu  sì 
fallace  quella  lor  opinione  , che  anzi  riflettendo 
alle  lettere,  di  cui  è compoRa  la  Ifcrizione  , le 
quali  in  via  di  Cronoflico  formano  Tanno  1701. 
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iu  oTervato  , che  appunto  dallo  fteflb  filo 
inventore  le  veniva  predetto  in  detto  anno  l’ar- 
rivo del  fuo  deftino,  come  in  fatti  lo  fu; perchè 
fu  prefa  dagflmpcriali , i quali  glifoftituirono  allora 
quello  Cronoftico:  CeDI:  taMen  Cafarl  . Quello 
però  poco  rimafe  efpollo,  perchè  1’  anno  fegucn- 
te  , riprefa  dai  Franzefi  , fu  cancellato  . Indi 
riacqulllata  T anno  1704.  dagli  llellì  Imperiali  , 
fu  pollo  quell’ altro:  CeDlt  bis  Ctefaris  arMIs  . 
Sinché  per  ultimo  finirono  quelli  cangiamenti  , 
^^lando  nel  1715.  dopo  due  mefi  di  allèdio,  nei 
quali  i Tedefchi  non  poterono  foccorrerla  , cad- 
de in  potere  dei  Franzefi  che  oggidì  la  con- 
fervano . 

Drufenheim  , fituata  prclTo  al  Reno  , incirca 
otto  miglia  allo  Scirocco  di  Haguenavv  , non  è 
prefentemente  confiderahile  , fe  non  per  le  rovi- 
ne di  un  vecchio  Fortino  , che  fi  fiippone  fab- 
bricato da  Drufo  centra  le  incurfioni  dei  Te- 
de fc  hi  . 

Lttizenflein  è un  Caflello  riguardevole  , fituato 
fopra  un  Monte,  fei  miglia  in  circa  difcolto  da 
Strasburgo  . Non  aveva  anticamente  fe  non  il 
titolo  di  Contea  , la  quale  per  varj  fecoli  fu 
governata  dai  fuoi  proprj  Signori  ufeiti  da  dif- 
lèrenti  Famiglie  : ma  ora  è ridotta  al  grado  di 
Principato,  polìéduto  dalla  Famiglia  Palatina; 
cd  abbraccia  una  ventina  in  circa  di  Terre  e di 
Villaggi  , che  da  elio  dipendono  . 

. LichtenbergOyCdi^cWo  per  fa -'dietro  fortifllmo,  è 
fabbricato  fopra  un’alta  Rocca  di  difficile  accefìb, 
nel  mezzo  di  profonde  valli  , cinque  leghe 
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in  circa  al  .Ponente  di  Haguenavv  . E'  il 
luogo  principale  di  una  Contea  , in  cui  fra  le 
altre  fi  comprende  anche  la  bella  Città  di 
Bufvveiller  y chtgìzct  a mezza  ftrada  tra  Strasburgo 
e Haguenavv  , ma  differente  da  un  altro  Bifch- 
vvtiller  , eh’  è dirimpetto  al  primo,  e fuggetto 
ad  altro  Signore  . Qiiefta  Contea  infieme  con 
la  Signoria  ' di  Ochfenfieìn  ad  effa  vicina  , fog* 
giace  al  dominio  del  Conte  di  Hanau  , redi- 
tuitagli  dai  Franzefi  nella  Pace  dì  Kifvvìci,-'» 
'!  Andlavv  è piccola  Città  alla  fpònda  Meridio- 
nale del  Fiume  dello  fteffb  nome  , con  Caltello 
fituato  fopra  una  Collina  preffb  al  territorio  di 
Strasburgo.  Qiiivi  è una  Imperiale  Badìa  di  Da- 
me Canonicheffè  fecolari  , comprefa  tra  gli  Stati 
Immediati  di  Alfazia  , e fuggetta  oggidì  alla 
Franzia.  La  Signoria  della  Città  non  appartiene 
già  alla  Badefià  , tuttoché  abbia  Luogo  e Voto 
nelle  Diete  come  Principeffa  dell’  Imperio  ; ma 
ai  Signori  di  Andlavv  , annoverati  fra  ì quattro 
Cavalieri,  del  Romano  Imperio  . Il  Moniftero  fu 
fondato  verfo  l’.anno  880.  da  Riccarde  Princi- 
pefià  Scozzefe,  moglie  di  Carlo  il  Graffo  Re  di 
Franzia  , la  quale  finì  i fuoi  giorni  in  quello 
ritiro  . 

Flechenfteìny  Baronìa  infigne,  con  Caftelloaffai 
forte  , piantato  fopra  di  un’  alta  e feofeefa 
rupe,  fola  ed  ifolata  nel  mezzo  di  una  pianura: 
c due  Leghe  in  circa  difeoffa  da  Weiff'enburgo. 
La  fua . ampiezza  fi  Rende  tra  il  territorio  di 
•Weiflènburgo,  c la  Contea  di  Bìtfcb . 

Le  altre  Città  di  qualche  nome  nell’  Alfazia 
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Jnlcriore  fono  Rojenbeìm,  ScheIJÌMt  , Obernhatm,  e 
lUjìbenheim  , delle  quali  però  nulla  truovo  di 
particolare  . 

Le  Città  deH'Alfazia  Superiore,  così  chiamata 
perchè  giace  al  Reno  in  fito  piu  alto  dell’ altra, 
fono 

Colmar  y che  una  volta  fu  Città  Libera  Imperiale 
rinomatiffirna , pofeia  quafi  affatto  dillrutta  nelle 
guerre  tra  la  Franala  e l’Imperio,  e finalmente 
ceduta  ai  Franzefi  col  Trattato  di  Munfìer.  Sta 
otto  miglia  in  circa  al  Ponente  di  Brifac  , e 
trenta  all’  Olirò  di  Strasburgo  . fluivi  è dove  i 
Frantcft  hanno  ftabilito  il  loro  fovrano  Configlio 
per  l’Alfazia;  dal  qual  vantaggio  è divenuta 
una  delle  primarie  Città  dopo  Strasburgo  . Si 
vuole  ,,che  fia  fiata  edificata  dalle  rovine  dell* 
antica  Argentuaria  , che  conquiflò  1’  Imperadorc 
Graziano  1’  anno  378.  e pofeia  diftrulTero  gli 
Unni  fotto  Attila  loro  Re.  Gli  abitanti,  tutto* 
chè  ora  fotto  al  dominio  della  Franzia  , godono 
ad  ogni  modo  gli  antichi  loro  privilcgj,  ed  han- 
no la  libertà  di  Cofcìenza,  coficchè  di  otto  mila 
anime  in  circa  delle  quali  è popolata  , la  metà 
è di  Cattolici  Romani  , e la  metà  della  Confef* 
fione  Auguflana  , 

fiew-Erifac , o fia  Brifacct-nuovo  , è Fortezaa 
infignc,  eretta  da  Luigi  XIV.  alle  fponde  occi- 
dentali del  Reno  di  rincontro  a Brifac  vecchio  , 
Il  quale  fu  rendutoairimperadorc  nei  Trattati  di 
Rifvvich  , e di  Bada  . Per  conofeere  il  • pregio 
delle  fue  fortificazioni,  bada  il  dire,  che  tanto 
la  Pianta  » quanto  11  lavoro  fu  opera  del  celebre 
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Marefciallo  di  Vauban  , che  la  difpofe  in  un 
Iv'llifìjmo  ottangolo  regolare  , p in  maniera  , che 
in  cflà  vi  fi  entra  per  quattro  porte  1’  una  all’ 
altra  diametralmente  oppofte,  le  quali  per  iilrade 
aliai  comode  vanno  a mettere  in  una  gran  piazza 
quadrata  , ove  le  cafe  fi  veggono  tutte  di  una 
cgual  fimmetria  . 

Enffheìm  è Città  piccola,  ma  vaga  fui  Fiume 
111  , tre  leghe  lontana  da  Colmar  , ferrata  da 
buone  Mura  e Folte  profonde  , con  un  Caflellq 
che  la  difende.  Racconta  un  Viaggiatore  di  aver 
veduta  nella  Chicfa  di  quello  luogo  appefa  una 
pietra  del  pefo  di  libbre  a50*>  l^i  quale  , fecon- 
do la  tradizione  di  quegli  Abitanti  , fi  dice  , 
che  nello  fcoppiare  di  un.  fulmine  fia  caduta  dalle 
nuvole  li  17.  Novembre  dell’  anno  i49*« 

Murbacb  è Città  mediocre  , appiè  delle 
Montagne  che  feparano  1’  Alfazia  dalla  Lorena  , 
quattordici  miglia  al  Libeccio  di  Colmar.  E'riguar- 
devole  per  la  fua  nobile  Badìa  di  Monaci  Bene- 
dettini, che  per  elTere  ammcfli , devono  far  pruo. 
va  di  nobiltà  tanto  dal  canto  di  padre  , che  di 
madre.  Il  fuo  Abate  è Principe  dellTmpevo  , e 
Signore  della  Città , infieme  con  le  altre  piceolc 
di  Gebvveìlety  Luders^  e Ltiu^enbach , 

Munfttr  in  Gregoritnthal  è Città  fimilmente 
non  per  altro  rinomata  che  per  la  fua  Ba-i 
dìa  di  Monaci  Benedettini  j dalla  cui  fon- 
dazione , fatta  nell’  anno  da  Childerico 

Re  di  Franzia  , riconofce  anche  il  luogo  la  iua 
origine  , efìcndo  per  eflà  divenuto  un  Principato 
dell’  Imperio  , dipendente  dall’  Abate  , il  quale 
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infieme  coi  membri  del  Configlio  regge  la  Cit-» 
tà  e tutta  la  Valle. 

Kapofvvier ^ o Rapofweìlfr  , Contea  riguarde- 
vole con  tre  Cafielli , per  l’ addietro  apparteneva 
ai  Conti  di  R.ippolfiein -,  ma  poi,  ellinta  la  loro 
Famiglia  , pal'sò  nel  Conte  Palatino  di  Eìreben- 
fdd.  ■ i . 

Le  altre  Città  c Caflelli  dell’  Alfazia  Su- 
periore, fono  Keìfersbergtx  , Turebehn  , -Sennen  > 
Herlìfbehn  , Rìbenvvìr  , ec. 

Palliamo  ora  a vedere  quella  parte  di  Alfazia  % 
che  giace  a Mezzogiorno  , e che  fi  nomina  la 
Stiniigoxùa  , Provincia  aneli’  ella  ceduta  ai  Fran- 
zefi  nella  Pace  di  '5^''eRfa]ia  . 

Il  Paefe  di  SUNDGOVIA  riguarda  a Levan- 
te il  Reno  ; a Ponente  la  Contea  di  Mompcl- 
liard  ; a Settentrione  l’ Alfazia  propria  j e a Mez- 
zogiorno Baiilea  . Vi  fi  notano  tra  i luoghi  più 
confiderabili  Ferret  , o Pfirt  , Capitale  di  tutto 
il  paefe  e con  titolo  di  Contea , il  cui  territo- 
rio c la  maggior  parte  bello  e fertile  . Suoi  pri- 
mi Signori  furono  i Conti  di  Mompelliard  ; 
indi  pafliita  nei  Vefeovi  di  Bafilea  , pervenne 
da  gran  tempo  negli  Arciduchi  d’  Auftria  ; ma 
ellcndofene  di  poi  impadroniti  i Franzefi  , fu 
ultimamente  da  Luigi  XIV.  in  ricomnenfa  dei 
fcgnalati  fervi»)  prefiatigli  dal  Cardinale  Maz- 
zarini  ceduta  in  piena  proprietà  a lui  e ai 
fuoi  Succefibri,  infieme  coi  Balliaggi  e Signo- 
rie annefse  ; colla  riferva  però  al  Re  della 
Sovranità  c alto  Dominio  , per  cui  le  appella- 
zioni di  Giufiizia  vengono  portr.te  avanti  al 

Tri- 
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Tribunale  Regio’  di  Colmar  ; ond’  è che  gli 
credi  di  lui  godono  prefenteinente  si  nobile  giu- 
ridizione  , per  cui  la  Franzia  diede  alla  Ciala 
d’  Auftria  la  ■ fomma  di  tre  milioni  di  Lire 
Franzelì  . , ' 

Bejf'oft  è la  Capitale  di  un  Balliaggio,  vicino 
alla  Franca-Contea  nei  .confini  di  Mompelliard , 
e di  Porentiù  , fituata  appiè  di  un  monte  , 
ot’  è un  grande  e ficuro  parto  , che  conduce 
nella  Franca-Contea.  La  Piazza,  febben  piccola, 
è però  molto  importante,*  ed  è conliderata  come 
un  baluardo  della  Provincia.  Quindi  è che  aven- 
do Luigi  XIV.  conofeiuto  di  quanta  confeguenza 
ella  forte  per  coprire  le  due  Borgogne,  la  fece 
fortificare  dal  Marefciallo  di  Vaiiban  , il  quale 
a cagione-  della  fua  figura  pentagona  e dell* 
eminenze  che  le  fovraftanno,  fu  obbligato  ad  in- 
ventare un  nuovo  fiftema  di  fortificazioni,  come 
riferifee  il  Signor  PìganioI  de  la  Force  nella 
deferizione  di  cflà  . 

Milhaufen  fu  una  delle  più  antiche  Città  Libe- 
re Imperiali,  ma  dipoi  collegata  con  gli  Svizze- 
ri; differente  però  da  un’  altra  di  tal  nome  eh’ 
efirte  nella  Turingia  . E'  fituata  in  bella  pianu- 
ra , fertile  di  biade  , di  vini  , e di  frutta  : è 
grande , ben  fabbricata  , e popolata  , adorna  di 
varie  Chiefe  , e dì  begli  edifizj  tanto  pubblici 
quanto  privati.  Si  crede,  che  il  fuo  nome  deri- 
vi dalla -quantità  dei  Molini  che  la  circondano, 
attefo  il  fito  molto  acconcio  a tal  fine  ; coficchc 
venendo  ad  erter  rirtretta  come  in  un’  Ifola  tra 
fiumicelli  da  ogni  parte  , gli  fterti  canali  le  fer- 
vono 
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Vono  per  Fofl'e  di  difefa  , c le  fomminiftrahtì 
buona  copia  di  pefce.  , e particolarmente  di 
Carpioni  . 

Hunìngen  è nna  Fortezza  eccèllente  alle  fponde 
del  lleno  , verfo  le  Frontiere  degli  Svizzeri  , 
piccola  però , e compolià  foltantd  di  un  centinajo 
di  caffi  , non  elFcndo  Hata  nel  fecolo  paflTa- 
tb  che  iln  femplice  Villaggio  : Fu  ridotta  nello 
flato  forte  in  cui  fi  ritrova,  da  Luigi  il  Grande 
dopo  la  pace  di  Nimega,  affine  di  aflìcurarfi  dell’ 
Alfazia,  e di  facilltarfi  il  pafTaggio  nella  Érifgo- 
via  ; opera  anche  quella  del  fopraddetto  Mà- 
refciallo  di  Vauban  , deferitta  pure  dal  Signor 
Piganiol . E'  però  di  molto  pregiudizio  alla  Cit- 
tà di  Bafìlea  , poiché  le  è tanto  vicina  i che 
r una  può  batter  l’altra  col  cannone. 

Si  notano  pure  nella  SunA^o'iiz  yDatténbergd  i 
ÙrandvillaTd  , Altkìrch  , Tban  , Manfmunfitr  , ec. 

La  Contea  di  MOMPELLIÀRD  ha  per  confini 
la  Franca-Contea  , la  Sundgovia  , la  Lorena  , 
e il  Principato  di  Porentrù  . Comprendeva 
in  altri  tempi  oltre  alla  Contea  di  Mom- 
pelliard , anche  le  Signorie  di  Hericourt  < di 
Clcnnont,  di  Cliaflclot , de  l’Isle,  diBlamont,  di 
Grange,  ec.  che  venivano  poi  polTedute  dai  fuoi 
propri  Signori;  ma  inforte  in  varj  tempi  diverfe 
pretenfioni  tanto  per  parte  dei  Duchi  di  Lore- 
na^ quanto  di  altri  Principi  , furono  in  buona 
parte  occupate  .*  ed  ora  quello  Stato  , elTendo 
cllinta  la  linea  mafcolina  dei  Conti  di  Mompcl- 
liard  , fi  ritrova  per  via  di  matrimoni  fuccef- 
fivi  palfato  in  una  linea  cadetta  dei  Principi 

di 
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dì  Wirtcnberga,  ai  quali,  dopo  eficrue  flati  cat** 
ciati  dai  Franzefi  nel  i<li  , reftó  confermato  il 
pofleflb  l’anno  169;.,  c dal  Collegio  dei  Prin*- 
cipi  dopo  varie  oppofiiioni  venne  tuttavia 
accordato  il  Voto  e Seggio  nelle  Diete  dell’ 
Imperio. 

Mompelliàrd , fua  Capitala  era  per  1’  addietro 
di  molta  confidcrazionc , mentre  aveva  un  bellif- 
(imoCaflello  a foggia  di  Cittadella  che  per  la  fua 
fituazione  fopra  di  una  Rocca  alTài  erta  e fcabrofa , 
fi  rendeva  in  certa  maniera  inefpugnabile . Anche 
la  Città  era  difefa  da  baflioni  , fofle  , e terra- 
pieni ; ma  1’  una  é l’altra  rimafero  molto  rovi- 
nate dai  Franzefi  . La  fua  religione  è per  la 
maggior  parte  Calvinifla,  e Luterana  . 

Tra  gli  altri  Stati  , ehe  compongono  il  Gir* 
Colo  dell’Alto  Reno,  fi  annovera  pure  il  VESCO- 
VADO di  BASILEA  , il  quale  confina  a Setten- 
trione colla  Sundgovia  propria  ; a Ponente  eon 
la  Franca-Contea  ; a Mezzodì  e a Levante  coi 
Cantoni  di  Bafilea,  Berna  , e Aluza.  Si  fuole 
dividere  in  due  parti;  cioè  nell’Elfgavia , e nelle 
Franche  Montagne;  ed  ha  per  Città  più  riguar- 
devoli  Porentrkj  Dtlhmont^  e Lauffen  » 

Vorentrù  è Città  di  mediocre  grandezza  , ma 
fenza  fortificazioni , fuorché  di  un  Caflello  , ove 
ilVefeovo  fa  di  ordinario  la  fua  refidenza.  E'  la 
Capitale^  degli  Stati  di  queflo  Prelato  , il  cui 
paefe  è del  tutto  fcparato  dal  Corpo  Elvetico 
c dal  Cantone  di  Bafilea  , eflerdo  efib  Principe 
dell’  Imperio  e Membro  del  Circolo  dell’  Alto 
Reno  ; e comprende  nel  fuo  Territorio  tra  le 

altre 


9 6 STATO  PRESENTE  ‘ » 

akre  Signorie,  anche  Ja  piccola  Città  di  S. 
■Urlano,  poco  da  cffa  difcofta. 

Arlesheìm  , luogo  principale  della  Signoria  di 
B'iT^ech  , -fu  non  ha  molto  un  femplice  e 
piccolo  villaggio  ma  dopo  che  i Canonici 

titolari  de'la  Cattedrale  di  Bafilea  fi  portarono 
ad  abitarlb,-  è divenuto  cbnliderabile  . ’ Ciò  fuc- 
ccdette  , perchè  avendo  , nel  1529.  la  Città  di 
Bafilea  . abbracciata  la  Riforoia  , i Canonici  li 
ritirarono  in  Friburgo,  donde  coftretti  dai  Fran- 
zefi  ad  ufcire  nel  1677.  vennero  allora  a rife- 
dere in  Arlesheim  , e quivi  fatta  fpianare  una 
parte  di  bofco  , erelTero  molte  cale,  ed  una 
Chiefa,  che  loro  ferve  di  Cattedrale,!  ritenendo 
tuttavia  il  diritto  di  eleggere  il  Vefcovo  ; e le 
grolle  entrate  che  ricavano  dall’Alfazia , e dal  Can- 
tone di  Bafilea. 


i 


« 


Digitized  by  Google 


DEL  DUCATO  DI  LORENA. 


CAPITOLO  V. 

! 

Sì  deferivano  ì Ducati  di  Lorena  y e di  Bar; 
c ìnfteme  la  Lorena  Franzefe. 

IL  Ducato  di  Lorena , il  quale  è anche  parte 
I del  Circolo  dell’  Alto-Reno  , confina  col 

Ducato  di  Lucemburgo  verfo  Tramontana  ; con 
r Alfazia  , col  Ducato  di  Due-Ponti  , e col 
I Palatinato  verfo  Levante  ; colla  Franca-Contea 
verfo  Mezzodì  ; e colla  Sciampagna  a Ponente. 
Si  Rende  dal  grado  48.  fino  al  grado  49.  e 
minuti  50.  di  Latitudine  Settentrionale  ; onde 
' a’u'oraccia  più  di  cento  miglia  in  lunghezza  , e 
ne  ha  quali  altrettanti  di  larghezza. 

L’  aria  della  'Lorena  è fana  , e temperata  ; il 
paefe  però  è molto  ingombrato  da  monti  e 
fdve,  malfime  dalle  montagne  di  Vauge  , che  la 
feparano  dall’  Alfazia  e dalla  Borgogna  ; e tra 
le  Selve  la  più  famofa  è quella  di  Ardennt.  Il 
terreno  per  altro  è ricco  e.  fertile  , producendo 
quantità  grande  di  grano,  vino  , e buoni  pafeo- 
li  . Nelle  montagne  pure  fi  truovano  miniere 
di  argento,  di  rame  , di  piombo  , e di  ferro  ; 
ma  quelle  di  ferro  fono  le  più  abbondanti . Le 
Saline  poi  fono  sì  copiofe , che  il  Duca  ne  trag- 
i ge  una  rendita  di  dugento  mila  feudi  all’  anno 
I Fiumi  principali  fono  il  Maes  , o Meufe  , il 
Volojy  la  Mofellay  il  Sar , il  Meurte  y il  Saome  y il 
Maidoa  y e la  Sella . 

‘ Tomo  X.  G II 
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Il  nome  di  Lorena  , in  latino  Lotharingìa  , fi 
dice  che  derivi  da  Lotario  fecondogenitodellTm- 
peradore  Lotario , e primo  Re  di  quello  Pacfe  , 
il  quale  principiò  quindi  a chiamarli  Lot-reicò 
dai  Tedefchi  , e Lot-reìgne  dai  Franzefi  ; onde 
poi  con  facile  alterazione  fi  nominò  Lorena  . Fu 
in  altri  tempi  tenuta  per  una  parte  del  Belgio, 
o fia  delle  Fiandre  ; e i primi  abitanti  dei 
quali  a noi  lia  rimalla  qualche  memoria  , furo- 
no i Medionatrici  . Da  quel  tempo  fino  ai  dì 
nollrl  la  comandarono  ^ quando  i Franiefi  , quan- 
do gl’  Imperiali  ; e perciò  fi  truova  talvolta  an- 
noverata tra  le  Provincie  della  Franzia  , c tal- 
volta tra  quelle  dell’  Imperio  . Siccome  però  il 
Duca  di  Lorena  fu  da  gran  tempo  un  Principe 
dellTmperio  , e il  Ducato  è comunemente  lli- 
mato  parte  del  Circolo  dell’  Alto  Reno  , noi  lo 
defcriveremo  qui  col  reflantc  della  Germania  , 
tuttoché  in  quelli  ultimi  nollri  tempi  fia  fiato 
da  efià  fmcmbrato , e ceduto  interamente  alla 
Franzia.  , 

I Lorcnefi  * come  il  loro  pacfe  fi  truova  nelle 
vicinanze  della  Franzia  , imitano  tutte  le  mode 
della  medefima,  e non  parlano  quafi  altra  lìngua 
che  la  Franzefe  , tuttoché  il  loro  naturale  lin- 
guaggio fia  piuttofio  il  Tedefeo.  Sono  per  natu- 
ra valenti,  e di  robufia  complellione  , e fi  con- 
fiderano  generalmente  dotati  di  ottimi  talenti  . 
Al  vino  lòno  più  dediti  dei  Franzefi,  non  tanto 
però  come  alcune  altre  Provinzie  della  Germa- 
nia ; e profeflàno  la  Religione  Cattolica  Ro- 
mana . 

Si 
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Si  divide  comunemenri  la  Lorena  in  tre  par- 
ti, cioè  I.  La  Lorena  propria  . z.  Il  Ducato  di 
Bar  , o Bar-le-Duc t e 3.  La  Lorena  Framefe  , 
che  confdte  principalmente  nei  tre  Vefcovadi  di 
Metz,  Toni,  e Verdun, 

La  Lorena  propria  fi  foddivide  in  più  Balliag- 
gi  . lé  di  Nancf  , i.  di  Vauge  , 3.  di  Vander- 
Vange.  e 4.  dei  Vaefi  riuniti.  Nel  Balliaggio  di 
Nancy  le  Città  primarie  fono 

Nancy  , Capitale  di  tutto  il  Ducato  , in  una 
Pianura  vada  prelfo  al  Fiume  Meurte,  nei  gra- 
di 48.  minuti  45.  di  Latitudine  Settentrionale,  e 
nel  grado  fedo  dal  Meridiano  di  Londra,  trenta 
miglia  air  Olirò  di  Metz,  e felTanta  al  Ponente 
di  Strasburgo.  E'divifa  in  due  parti,  delle  quali 
Una  chiamali  la  Città  Vecchia  , o Città  Alta  , 
e 1’  altra  la  Città  Nuova  , o Città  Bada  . Nella 
Vecchia  efille  il  Palazzo  del  Duca,  grande  e di 
pregiatilTuna  architettura  , Ibrnito  elleriormente 
di  bellilfime  pitture  . Il  fuo  ingrellb  è molto 
magnifico,  e conduce  in  un  nobile  Cortile  orna- 
to con  belle  Statue  , fra  le  quali  una  più  delle 
altre  fi  ammira  , per  efièr  formata  di  varj  pezzi 
uniti  infieme  con  tale  indullria,  che  fi  può  tor- 
cere da  ogni  parte  , e farle  fare  qualunque  mo- 
to e pofitura  quanto  fe  folle  un  uomo  non  già 
di  legno  , coni’  ella  è , ma  in  fatti  vivente  . 1 
giardini  all’  intorno  fono  quanto  può  concepirli 
belli.  La  Città  Nuova  è molto  più  fpaziofa della 
Vecchia  , e meglio  fabbricata  , poiché  ha  un 
vago  e villofo  quadrato  , in  cui  vanno  a mette- 
re tre  larghe  drade  ; ed  in  eda  fono  anche  le 

G » Corti 
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Coiti  Hi  Giuftizia,  il  Palazzo  pubblico;  diverfe 
belle  Chiefe,  c il  Collegio  dei  PP.  Gefuiti  . La 
Cbiefa  Primaziale  di  Nancy  è tra  le  altre  la 
più  confiderabile  , cfìendo  provveduta  di  grolTc 
rendite  tanto  pel  Primate,  quanto  per  gli  Cano- 
nici e Vicarj  , la  collazione  delle  eui  Prebende 
(la  undici  meli  dell’  anno  in  potere  del  Duca, 
c il  mele  folo  di  Aprile  in  quello  del  Capitolo. 
Vi  fi  numerano  diciafiètte  Conventi  di  varie 
Religioni  , e alcune  Badìe  di  S.  Benedetto  , in 
una  delle  quali  fiori  in  quelli  noflri  giorni  il 
tanto  celebre  , e dotto  P.  Abate  Agofiino  Cal- 
met  , che  diede  in  luce  tante  belle  ed  erudite 
Opere  , univcrfalmente  applaudite  e ricercate 
dai  Letterati.  La  Chiefa  Collegiale  di  S.  Gior- 
gio è degna  di  elTer  veduta  per  gli  fontuoli 
monumenti  , e maufolei  che  racchiude  dei  fuoi 
antichi  Duchi  , e perchè  conferva  il  Corpo  di 
S.  Sigiberto  Re  di  Aullrafia  , quivi  trafportato 
da  Metz  . La  Città  fu  dai  Franzefi  fortificata 
mirabilmente  all*  ufo  moderno  , allorehè  fe  ne 
impadronirono;  ma  quando  l’abbandonarono  nel 
Trattato  di  Rifvvich  , rellò  accordato  , che  lo 
fortificazioni  foflTero  demolite  . Luigi  XIII.  Re 
di  Franzia  la  prefe  nell’  anno  1633.  e d’  allora' 
i Franzefi  la  poflèdettero  col  rollante  del  Ducato 
fino  quafi  alla  fine  del  fecolo  . In  quel  tempo 
gli  ftelFi  Franzefi  1’  avevano  fatta  fede  di  uno 
dei  loro  Parlamenti,  e vi  llabilirono  una  Came- 
ra dei  Conti  , come  nelle  altre  Provinzie  da 
loto  conquillate. 

5.  Nicolas  y Città  aperta  e fpaziofa  fui  Fiume 

Meurte , 


t)EL  DUCATO  DI  LORENA.  lot 

Meurte  , fei  miglia  allo  Scirocco  di  Nancy  . 
Quivi  concorre  di  continuo  gran  numero  di 
pellegrini  per  fare  le  loro  divozioni  a S.  Nicco- 
la  Protettore  del  luogo , il  quale  fu  Vefeovo  di 
Mira  in  Licia,  e grande  impugnatorc  dcirerefia 
di  Ario  nel  Concilio  Niceno. 

Rofiers  fui  medefimo  Fiume  Meurte  , miglia 
dodici  allo  Scirocco  di  Nancy  , riguardevole  per 
le  fue  Saline. 

C/iJìel  Salini  , fituata  al  Fiume  Sella  , riguar- 
devole pure  per  le  fue  copiofe  Saline  , per  cui 
gli  antichi  Principi  di  Borgogna  fuoi  Signo- 
ri portavano  il  titolo  , che  ritiene  anche  oggidì 
rimperadore  , il  quale  dopo  gli  altri  fuoi  titoli 
fì  dà  quello  ancora  di  Dominui  Pertiìs  Naonii  & 
Salinarum . 

Lunevilla^  Città  vaga  cd  amena  , fette  miglia 
allo  Scirocco  di  Rofiers  ; dove  per  lo  più  il 
Principe  folca  fare  la  fua  refidenza  , malTime  in 
tempo  di  guerra  j e quando  i Franzefi  tenevano 
guarnigione  in  Nancy  . 11  Palazzo  Reale  fu  in 
gran  parte  danneggiato  da  un  incendio  nel  1718. 
Ma  il  Duca  defunto  lo  riftaurò  in  forma  afl'ai 
più  magnifica  di  qu»llo  era  per  lo  addietro  , 
coficchè  anche  al  prefente  il  Re  Stanislao  vi 
tiene  fovente  la  fua  Corte. 

Vaudemont  , Città  aperta  , e capitale  di  un 
Principato  dello  fteflb  nome  , che  fi  dà  ufual- 
mente  per  Appanaggio  a qualche  Cadetto  deHja 
Cafa  di  Lorena. 

Le  altre  Città  di  maggior  nome  nel  Balliag- 
gio  di  Nancy  fono  Nomeny  al  Fiume  Sellai 
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decorata  col  titolo  di  Marchefaro  , Blamont  , 
Capitale  di  una  Contea  dello  ftefTo  nome  ; 
Koyenwik  al  Fiume  Sella  , e Vezelìfs. 

Nel  Balliaggio  di  Vauge  le  Città  primarie 
fono 

I.  Mirecourt  , fituata  al  Fiume  Maidon  , non 
lungi  dalle  radici  del  monte  Vauge,  venti  e più 
miglia  al  Libeccio  di  Nancy . Si  crede  comu- 
nemente edere  luogo  affai  antico,  fe  non  altro, 
per  le  conghictturc  , che  fi  traggono  dal  Ilio 
vocabolo  Latino  MercurìiCurtis  : febbene  però  gli 
antichi  non  ne  fanno  menzione  ; contuttociò  è 
uno  dei  principali  della  Lorena  , almeno  riguar- 
do al  paefe  , in  cui  pochi  fono  quelli  che  gli 
fieno  del  tutto  uguali  s.  Neufchatel ^ al  Fiume 
Maes  prciTo  ai  confini  di  Sciampagna  . 3,  Remi- 
remont  , alla  Mofella  , appiè  pure  del  'monte 
Vauge  , quaranta  in  cinquanta  miglia  allo  Sci- 
rocco di  Nancy,  riguardevole  per  una' Badìa  di 
Gentildonne  , che  hanno  la  libertà  di  abbando- 
nare il  Moniftero  , e rnaritarfi  , eccettuatane  la 
Badeffa  , la  quale  ha  la  temporale  non  meno , 
che  la  Spirituale  giurifdizione  Sopra  la  Città  , e 
Sopra  il  Paefe  allo  intorno.  Tutte  le  Religiofe  , 
qua  ido  vogliono  effere  ammeffe , deono  provare 
la  loro  nobiltà  per  quattro  generazioni . Le  altre 
Città  di  qualche  nota  nel  Balliaggio  di  Vauge  , 
fono  Charmes  , Efpìnal  , S.  Dìey , Kaon  , e Fon- 
tenaf  . 

Nel  Balliaggio  di  Vandervange  le  Città  prin- 
cipali fono  I.  Vandervange  al  Fiume  Sar , trenta 
miglia  al  Greco  di  Metz  . a.  Bìtcb  , Città  pic- 
cola 


i^Digitiz^by  Google 


DEL  DUCATO  DI  LORENA,  roj 

(Cola  falle  frontiere  dell’  Alfazia  , e Capitale  di 
una  Contea  dello  Redo  nome. 

Nel  Balliaggio  dei  Vaefi  riuniti  le  Città  più 
cofpicue  fono  i.  Saverden  alle  frontiere  dell’ 
AHàzia  , quaranta  in  cinquanta  miglia  al  Greco 
di  Nancy  , Capitale  di  una  Contea  , che  porta 
lo  Redo  nome.  Sarbruky  Capitale  pure  di  un’ 
altra  Contea,  fedanta  miglia  al  Greco  di  Nancy, 
La  Città  è difefa  da  un  CaRello  ; e anticamen- 
te la  podedeva  un  Ramo  delia  Famiglia  di 
Najfavv  , il  quale  quindi  fi  nominava  Conte  di 
Sarbruk  f 

11  Ducato  di  BAR  è Rato  fempre  dall’  anno 
1473.  unito  a quello  di  Lorena  . Anche  queRo 
fi  divide  in  quattro  Balliaggi  , che  fono  i.  Bar^ 
a.  Bajjiine,  3.  S.  Michele  . 4.  e Clermont . 

Nel  Balliaggio  di  Bar  le  Città  più  ragguarde- 
voli fono  1.  Bar-le-Duc  y Capitale  del  Pacfe  , in 
un  fito  elevato  alle  fponde  del  Fiume  Ornain  , 
incirca  quaranta  miglia  al  Ponente  di  Nancy  ; 
Città  vaga  , ben  fabbricata  e fortificata  da  un 
CaRello,  con  Chiefa  Collegiata  e Seminario  di 
Studenti,  Quivi  era  la  Camera  dei  Conti  , c il 
Tribunale  di  un  Sinifcalco  , quando  il  Paefe 
ubbidiva  alia  Franzia.  2.  Lignjy  otto  miglia  allo 
Scirocco  di  Bar-le-Duc  . 3.  Comercy  , fituata  al 
Fiume  Macs  , miglia  venticinque  al  Ponente  di 
Nancy  , Capitale  di  un  Principato  che  fu  fug- 
getto  al  Principe  Carlo  di  Lillebone  della  Fa- 
miglia di  Lorena  , il  quale  morì  valorofamente 
al  fervigio  di  Ccfare  in  Italia  nella  battaglia 
preRb  a Luzzara  1’  anno  ^7oa.  4.  Dainìris  , al 
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Fiume  Seaux  , cinque  miglia  al  Libeccio  di 
Ligny . 

Nel  Balliaggio  di  BaJJìgne  , le  Città  migliori 
fono  1.  Mothe,  edificata  fbpra  una  rupe,  trenta 
miglia  air  Olirò  di  Nancy  . a.  Gondrecourt  fui 
Fiume  Ornain. 

Nel  Balliaggio  di  S.  Michele  le  Città  pii\ 
rinomate  fono  i.  S.  Michele  , al  Fiume  Macs  , 
miglia  ventifette  al  Ponente  di  Nancy  , riguar- 
devole per  un  bcllilìlmo  Moniflero  dell’  ordine 
di  S.  Benedetto.  2.  Pontamuffon  , Capitale  di  un 
Marchefato  dello  ftcllb  nome,  alla  Mofella  , mi- 
glia dodici  al  Maellro  di  Nancy  ; Città  aperta  , 
ma  vaga  , che  ha  il  vantaggio  di  una  celebre 
Univerfità  , dove  fi  mantengono  Prof'eflbri  per 
ogni  Scienza.  Quivi  fono  due  Badie  affai  ricche 
oltra  diverfe  fontuofe  Chiefc.  Nel  fecolo  undeci- 
mo  però  fu  affai  più  pregiabile  e folte,  e quan- 
do era  poflediita  da  Luigi  di  Muflòn  , che  in- 
fieme  aveva  Mompelliaid  . Da  quello  difcende- 
vano  i Conti  e Duchi  di  Bar  , la  cui  pofierità 
mafcolina  finì  nel  fecolo  decimo  quinto  , dopo 
aver  regnato  con  grande  onore  pel  corfo  di  qua- 
trocento  anni  ; e da  quella  lleffa  Fortezza  deri- 
varono il  loro  nome  i primi  Antenati  dei  Conti 
di  Bar.  3.  Hatton  le  Chatel  ^ quindici  miglia  al 
Maellro  di  Pontamuflòn , Capitale  di  un  piccolo 
Marchefato . 

Nel  Balliaggio  di  Clermont  le  Città  miglic» 
ri  fono  I.  Clermont,  funata  al  Fiume  Ayr  , Ca- 
pitale di  una  Contea  . 2.  Varenne  , allo  lleflb 
Fiume  . 

Anche 
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Anche  la  Lorena  Franzefe  fi  fuolc  dirideie  in 
due  parti;  cioè  nei  tré  Vefeovadi  di  MetZj  Jouly 
c Verdun  , con  Saar-Louis  e a.  nel  Paefe  di 
Bar~Franzefe  . Alcuni  però  ve  ne  aggiungono 
una  terza,  cioè  il  Lucemburgo  Franzefe;  ma  noi 
di  rjuefto  parleremo  a luogo  piu  proprio. 

Quefii  tre  Vefeovadi,  che  giacciono  alla  parte 
Occidentale  della  Lorena  propria  , tra  la  Mofi» 
c la  Mofella  in  forma  di  un  triangolo  , fono 
fiati  in  altri  tempi  fuggetti  all’  Imperio  Germa- 
nico ; ma  1’  anno  ijja.  Enrico  II.  Re  di  Fran- 
ila vedendo  1’  Irnperadore  impegnato  nella  guer- 
ra contro  ai  Protefianti  della  Germania  , approf- 
fittatofi  della  occafione  , s’  impadronì  di  quefie 
tre  Dioccfi  , che  dappoi  refiarono  fempre  fotto  I’ 
ubbidienza  della  Franzia , colla  riferva  però  anche 
i Vefeovi  del  loro  dominio  . Veramente  1’  anno 
15  jj.  Carlo  V.  fece  ogni  sforzo  per  riacquifiarli> 
al  qual  fine  pofe  1’  afièdio  alla  Città  di  Metz  ; 
ma  vi  riufeì  così  infelicemente  per  1’  inganno 
tifatogli  dal  Comandante  della  Piazza  , che  fu 
ajizi  necellìtato  di  levare  1’  afiedio  con  gran 
disfacimento  del  fuo  efercito  , e con  difeapito 
della  fila  gloria  ; cosicché  dovette  fofierire  il  rof- 
fore  , che  i Franzefi  gli  cagionarono  producendo 
alcuni  verfi  fatirici  . Qualche  Politico  ebbe  an- 
che a dire  , che  quefio  difpiacere  pofia  avergli 
accrefeiuto  il  motivo  di  formare  il  difegno , che 
cinque  anni  dopo  pofe  in  elècuzione,  di  ritirarli 
colla  rinunzia  delia  Corona  , a finire  i fuoi 
giorni  in  un  Convento;  giacché  in  quell’  incon- 
tro aveva,  conofeiuto  di  non  efière  più  quell’ 
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Eroe  invincibile  , che  fi  era  dimoflrato  per  Iq 
palfato  . Tra  gli  altri  verfi  , alcuni  alludevano 
alla  fua  divifa , P/us  ultra  , pretendendo  con  efli 
fìgnificare  , che  dinanzi  alla  Città  di  Metz  egli 
aveva  ritrovato  i limiti  alle  fue  gloriofe  vitto- 
rie ; e fono  i feguenti . 

J^uid  quarts  metas  ? Vrbs  efi  y qua  Meta  vocatur  ^ 
Uerculh  optajli  longas  tranjtre  columnas  y 
Sifle  gradum  Metti , bac  tibi  meta  datur  . 

Le  Città  notabili  che  fi  comprendono  nei  tre 
fuddetti  Vefcovadi,  fono 

MetZy  Capitale  della  Lorena  Franzefe,  nel  fito 
dove  fi  unifcono  i due  Fiumi  Mofella  e Sella  , 
venticinque  miglia  al  Settentrione  di  Nancy  . 
Era  nei  tempi  antichi  Città  Libera  Imperiale  , 
ma  ridotta  all’  ubbidienza  della  Franzia  1’  anno 
fuddetto  15 5 2.fu  pofcia  confermato  il  dominio  al 
Re  Crifiianiflìmo  col  trattato  di  Munfter  1’  anno 
1648.  Non  fi  può  dubitare,  che  fotto  1’  Imperio 
Romano  ella  fofTe  molto  celebre  , poiché  Tacito 
nel  libro  4.  della  fua  Storia  la  chiama  col  titolo 
di  Socia  Civitas  , Città  Alleata  del  Popolo  Ro- 
mano ; e Ammiano  Marcellino  la  filmò  tanto  , 
che  l’antepofe  a Treviri  fua  Metropoli  ; ma  è 
ben  vero,  che  dopo  di  cffere  fiata  sì  florida,  fu 
interamente  rovinata  dagli  Unni  fotto  Attila 
loro  Re  . Anche  eli  avanzi  delle  fue  antichità 
lanno  tefiimonianza  del  filo  primiero  fplendore  ; 
anzi  un  antico  Manofcritto  , che  fi  conferva 
nella  Badia  di  S.  Sinforiano,  c che  contiene  la 
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vita  di  S.  Clemente  > fa  menzione  di  un  fon- 
tuofo  Anfiteatro  , che  in  eflTa  fi  ritrovava  . Nel 
tempo  che  Luigi  XIV.  faceva  fcavire  le  fonda- 
menta per  le  fortificazioni  , fi  ritrovarono  parec- 
chie fepolture  con  antiche  Ifcrizioni  Latine  , 
dentro  cui  eranvi  diverte  forte  di  urne  di  finif- 
fima  argilla  , ognuna  delle  quali  conteneva  due 
o tre  monete  d’Oro,  di  Argento,  o di  piombo, 
che  molti  degli  abitanti  confcrvano  tuttavia  in- 
fieme  con  altre  cofe  più  rare  e pregevoli  . 

Nel  villaggio  di  JouY  , per  dove  fi  pafia  a 
Pontamufibn , fi  vede  il  refiduodi  un  Acqmdotto 
di  altezza  ftraordinaria  , e foftenuto  da  due  or- 
dini di  archi  l’uno  fopra  l’altro  , che  per  quan- 
to può  conghietturarfi , farà  fiato  una  delle  firut- 
ture  più  ragguardevoli  , che  fi  fieno  giammai 
vedute  . II  volgo  , che  non  arriva  a conofcere 
r ufo  per  cui  era  fatto , lo  chiama  il  Ponte  del 
Diavolo  , perchè  la  maggior  parte  di  quei  cre- 
duli abitanti  è perfuafa  , che  il  Diavolo  ne  fia 
fiato  r artefice  con  averlo  fabbricato  in  una 
notte  . Anche  dopo  la  diftruzione  di  Attila  , 
quella  Città  era  fiata  ridotta  tre  volte  maggiore 
di  quello  fia  prefentemente  ; con  tutto  ciò  non 
lafcia  di  efière  anche  in  oggi  aliai  ampia  > 
ricca  , e delle  più  deliziofe  . 

La  fua  circonferenza  è di  circa  tre  miglia 
Franzefi  ; le  fortificazioni  , di  cui  è munita 
d’  intorno  fono  bensì  antiche  e irregolari  , ma 
a quefte  ne  fono  fiate  aggiunte  diverfe  moder- 
ne, infieme  con  una  molto  valida  Cittadella;  le 
firade  però  fono  angufic  anzicbenò,  e le  cafe 
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fabbricnte  all’ antica.  La  Chiefa  Cattedrale  è Un 
edilìzio  di  una  venerabile  antichità  , in  cui  li 
vede  tra  le  altre  cofe  il  fonte  Battefimale  di 
Porfido  tutto  di  un  pezzo  di  dieci  piedi  lungo  . 
-Nella  Città  fono  fcdici  Panocchie  ; fette  Moni- 
fterj  di  Religiofe , oltre  a diverfi  Conventi  di 
Frati  , e contiene  poco  meno  di  trenta  mila 
perfone  . I Proteftanti  ancora  avevano  le  loro 
Chiefe,  e participavano  del  governo  ; ma  ora  , 
che  vi  fi  è ^abilita  interamente  la  Cattolica 
Religione  , efll  appena  vengono  tollerati. 

Il  Vefcovado  di  Metz  SulFraganeo  dell’  Arci- 
vefcovado  di  Treviri  è uno  dei  più  riguarde- 
voli  tra  quelli  di  cui  fpetta  al  Re  la  elezione  , 
avendo  anneflb  il  titolo  di  Principe  dell’  Impe- 
rio , e godendo  annualmente  della  rendita  di 
circa  ottanta  mila  Lire  di  Franzia  . La  Dicceli 
è vada  , poiché  abbraccia  una  parte  della  Lore- 
na , e quella  parte  della  Città  di  Pontarauflbn 
che  giace  al  Ponente  della  Mofella  , come  pure 
Thionville,  Vie  , la  Lorena  Tedefca  , la  Pro- 
vincia della  Sarra  , e diverli  Principati  dell’ 
Imperio  . E'  divifa  in  cinque  Arcidiaconati  » e 
in  ventidue  Arcipretati  , che  infieme  compren- 
dono circa  feicentoventi  Parrocchie  . La  fon- 
dazione di  quello  Vefcovado  , quando  fi  voglia 
credere  a quei  Popoli  , fi  attribuifee  a S.  Cle- 
mente , difcepiolo  di  S.  Pietro  , perchè  fecondo 
la  loro  tradizione  egli  ne  fu  il  primo  Vefeovo  . 
Oggidì  pure  ofservano  un  coftume  antichiflimo 
di  fare  ogni  anno  una  folenne  procefilone  nel 
giorno  fcllivo  di  S.  Marco  , portando  in  efsa 
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con  gran  pompa  una  pelle  che  fono  perfuafi 
piamente  efsere  quella  di  un  Dragone  , da  cui 
in  tal  giorno  fono  flati  liberati  dallo  flefso  S. 
Clemente  , che  ancor  viveva  . Dicono  , che 
queflo  Santo  gli  abbia  data  morte  mofso  a pietà 
dal  vedere  le  flragi  deplorabili,  che  quel  moflro 
faceva  in  quei  contorni  , e dalla  defolaziontt 
totale  della  fua  Città  . 

Saar-LoWis  , venticinque  miglia  al  Gr^co  di 
Metz  , è una  buona  Fortezza  , eretta  da  Luigi 
XIV.  r anno  1680.  e confermatagli  pofcia  col 
trattato  di  Rifvvich . 

Toul , funata  dieci  miglia  al  Ponente  di 
Nancy,  è Sede  Vefcovile  , il  cui  Vefcovo  porta 
il  titolo  di  Conte  , ed  è Suffraganeo  dell’  Ar- 
civefcovo  di  Treviri  . E'  una  Piazza  grande  ; 
ma  non  ha  altre  fortificazioni  che  le  femplici 
Mura  . 

Vaucoleurs  è Città  piccola  al  Fiume  Macs  , 
nel  Territorio  del  Vefcovado  di  Toul  , vicino 
alla'  quale  fi  truova  il  villaggio  d’  Arco  , dove 
nacque  la  famofa  Giovanna  d’  Arco  , detta  con 
altro  nome  la  Donzella  di  Orleans  , che  riaccefe 
il  coraggio  quali  eftinto  dei  Franzefi  , quando 
gl’  Inglefi  fi  erano  renduti  padroni  della  mag- 
gior parte  della  Franzia. 

Verdun y fituata  fui  Fiume  Macs,  trenta  miglia 
al  Ponente  di  Metz  , ha  parimente  un  Vefco- 
vo, che  porta  il  titolo  di  Conte  , ed  è Principe 
dell’  Imperio  . La  Città  è mediocremente  ben 
fabbricata. 

In 
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In  quella  parte  di  Bar  , che  foggiare  alla 
Franzia  , giace  la  Città  di  Stenaf  Capitale  del 
Paefe  , fituata  al  Fiume  Maes  , Tedici  miglia 
al  Maeflro  di  Verdun  , la  quale  fu  dai  Fian- 
zefi  fortificata  in  miglior  forma  di  quello  era 
prima  che  loro  appartenefse  . Oltre  a quella 
vi  è Jametz,  Città  piccola  , ma  con  buone  for- 
tificazioni verfo  le  frontiere  di  Lucemburgo  » tra 
Stenay  , e Damvilliers. 

I titoli  dei  Sovrani  della  Lorena  fono:  Duca 
di  Lorena  e di  Mirecourt  , Duca  di  Calabria  , 
di  Bar , e di  Gheldria  ; Marchefe  di  PontamuT  1 

fon  e di  Nomeny  ; Conte  di  Provenza  , di  i 

Vaudemont  , di  Blamont  , di  Zuften  , di  Saar- 
vverden  , c di  Salm  . Il  Principe  di  Vaude- 
mont , il  Principe  di  Elboeuf,  e il  Conte  di 
Flarcourt  fono  rami  della  Reai  Cafa  di  Lo- 
rena . 

Sino  dal  Secolo  undecimo  fu  il  governo  della 
Lorena  conceduto  con  titolo  di  Ducato  dall’ 
Imperadore  Enrico  il  Negro  a Gerardo  d’  Alfa- 
zia  , Conte  di  Caftinach  , come  quegli  che  pof- 
fedeva  molti  beni  confiderabili  nella  Provincia 
verfo  la  Sara  , che  dappoi  fi  chiamò  la  Lorena 
Tedcfca  , donde  credefi  eh’  ei  fofse  originario  . 
Quello  Gerardo  era  di  una  delle  più  nobili  pro- 
fapie  di  quel  Paefe  , che  anzi  un  Autore  fuo 
contemporaneo  lo  fa  Zio  dell’  Imperadore  Cor- 
rado ; c la  pofterità  di  lui  continuò  per  linea 
retta  mafcolina  fino  a Carlo  I.  Quelli  non  lafciò 
fe  non  Ifabella  unica  Figliuola,  dalla  quale  di 
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grado  in  grado  pafsò  il  Ducato  fucceflVvament* 
in  Carlo  Conte  di  Vaudemont  , che  prefe  il 
titolo  di  Duca  di  Lorena  col  nome  di  Carlo 
III.  noto  già  a fufFicienza  per  le  fue  difavvcn- 
ture  cagionategli  dalle  armi  Franzcfi  , dalle 
quali  fu  fpogliato  j e cacciato  dai  fuoi  Stati  , 
flnattantocchè  fi  obbligò  in  un  trattato  nell' 
anno  1^62.  di  cedere  dopo  la  fua  morte  al  Re 
Luigi  il  Grande  i Ducati  di  Lorena  j e di  Bar . 
In  fatti,  morto  quello  Principe  nel  167;.,  pretefe 
il  Re  fuddetto  a lui  doverli  la  fuccefllone  degli 
accennati  due  Ducati  in  virtù  del  mentovato 
trattato  , e ne  prefe  in  confeguénza  il  pofsefso  . 
Seguì  poi  un  altro  trattato  nel  167^.  tra  la 
Franzia  e l’ Imperio,  in  cui  fi  convenne,  che 
dovefsero  rellituirfi  al  Principe  Carlo  Leopoldo 
di  Lorena  tutti  quegli  Stati  , che  pofsedeva  il 
Duca  Carlo  fuo  Zio,  alla  riferva  folamente  di 
Nancy,  e di  alcuni  altri  luoghi:  ma  non  avendo 
voluto  quello  Principe  accettare  tali  condizioni, 
fu  dai  Franzcfi  parimente  tenuto  fuori  dei  fuoi 
fiati  come  il  fuo  precefsore.  Entrato  poi  al  fer- 
vigio  delle  Armi  Cefaree  , fu  dall’  Imperadore 
creato  Generalifllmo  delle  fue  Truppe  contra  la 
Franzia  , e la  Turchia  : nel  qual  impiego 
fece  tali  prodezze  , malfime  contro  ai  Tur- 
chi , che  rendette  immortale  il  fuo  nome  , 
avendogli  allretti  a levare  1’  afsedio  di  Vien- 
na ; dopo  le  quali  finì  di  vivere  nel  1690. 
Leopoldo  Giufcppe  Carlo  fu  rimefso  negli  Stati 
paterni  in  vigore  del  trattato  di  Rifvvik  l’anno 
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1697.  COI!  patto  però  , che  fe  ne  Hemoilfsero 
le  fortificazioni  , e che  alla  Franzia  rcftafsc 
la  libertà  di  far  marciar  le  fue  truppe  per 
mezzo  alla  Lorena  , quando  volefse  fpcdirle  in 
Alfazia  ; di  maniera  che  quel  Ducato  rimaneva 
con  ciò  efpofio  fempre  ad  ogni  beneplacito  del- 
la Franzia  . Ma  finalmente  nei  noftri  giorni 
feguì  un  total  cangiamento,  perchè  dal  prefentc 
Duca  Francefeo  Stefano,  Genero  di  Sua  Maeflà 
Csfarca,  di  cui  prefe  in  Ifpofa  l’Arciduchefsa  fua 
primogenita,  e Generalifllmo  delle  fue  Truppa 
contra  gl’infedeli  , fu  la  Lorena  tutta  intera- 
mente ceduta  alla  Franzia  col  trattato  di  Vien- 
na l’anno  175J.  con  patto  però,  che  il  Re  Cri- 
flianiflimo  rinunziar  debba  all’ufo  del  Voto,  e 
Confefso  nelle  Diete  dell’ Imperio.  II  Duca  Ste- 
fano all’  incontro  ebbe  in  rifarcimento  il  Gran 
Ducato  di  Tofeana,  e di  quello  entrò  in  pof- 
fcfso  nel  1737.  avendone  in  tal  anno  , ai  12.  di 
Luglio  il  Principe  di  Craon  fuo  cugino  prefa 
in  nome  del  Duca , e dei  fuoi  difeendenti  la 
inveftitura,  e ricevuto  dal  Senato  e dai  Magi- 
flrati  di  Tofeana  adunati  tutti  nel  gran  Salone 
del  Gran-Ducale  Palazzo  1’  omaggio  , e giura- 
mento di  fedeltà;  avvegnaché  alli  9.  feguita  era 
la  morte  di  Giovanni  Gaflone  VII.  , ed  ultimo 
Gran  Duca  della  illullre  Cafa  de’  Medici.  Fu 
di  più  tuttavia  llipulato,  che  nonoftante  a que- 
lla celTione,  il  Duca  Stefano  abbia  a ritenere 
nella  Lorena  alcuni  Balliaggi  contigui  verfo  le 
frontiere  dell’ Alfazia,  da  dover  cfser  cretti  in 
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Principati,  per  cui  la  fua  Cafa  conferverà  il 
jiis  di  Voto  e di  Confefso  come  innanzi  nelle 
I)iete  dell’Imperio.  Ora  qui  conviene  avvertire, 
che  avendo  voluto  1’  Imperadore  e la  l'ranzia 
acquietare  le  grandi  contefe  , che  in  quello 
tempo  ardevano  tra  il  Re  Augufto  III.  di  Polo- 
nia e il  Re  Stanislao  Lezczinski,  per  le  pretefe 
di  amcndue  a quel  Trono  ; fu  conchiulb  dai 
fuddctti  Potentati  , che  il  Re  Augnilo  rimanga 
in  poflelTo  del  Trono  della  Polonia , e che  il  Re 
Stanislao  , cedendo  il  diritto  di  quella  Corona 
al  fuo  Competitore  , con  ritenere  però  il  titolo 
di  Re  , abbia  ad  elTère  inveftito  , e godere  fua 
vita  durante  gli  Stati  della  Lorena  , i quali 
palVar  debbano  dopo  la  fua  morte  immediata- 
mente nella  Franzia.  In  virtù  pertanto  di  que- 
llo trattato  fu  nel  17^7.  adi  8.  di  Febbraio 
dal  Conte  di  Meshek  Gran  Marefciallo  del  Re 
Stanislao  prefo  in  fuo  nome  il  polTellb  e giu- 
ramento attuale  dai  Sudditi;  e dal  Signor  della 
Galaiziere  Plenipotenziario  della  Franzia  prefo 
il  pofTeffo  e giuramento  eventuale  per  Sua  Mae- 
Ra  Criftianiflima  , colle  folite  formalità,  e pre- 
via la  lettura  di  una  Patente  del  Duca  di  Lo- 
rena , con  cui  Sua  Altezza  Reale  alTolveva  quei 
Sudditi  dal  giuramento  di  fedeltà  , che  prellato 
gli  avevano  per  lo  innanzi,  i quali  però  dimo- 
Itrarono  molta  tenerezza  , fpargendo  lagrime 
quando  udirono  nella  Orazione  pronunziata 
nella  fagra  funzione  quelle  parole,  Stanislao  Regi 
noflrof  invece  di  Francifeo  Duci  noflro  y che  tanto 
Tomo  X.  H ama- 
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cimavano  ; c allora  anche  fi  fentì  intuonare  per 
la  prima  volta  Domine  Sulzutn  fac  Regem  , in 
vece  di  Ducem  , attcfcchè  il  Principe  Stanislao  « 
che  oggidì  felicemente  governa  , porta  i titoli 
di  Re  di  Polonia  > e di  Duca  di  Lorena  , di 
Èar , ec. 
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0 SIA 

DEL  CIRCOLO  ELETTORALE 

DEL  RENO. 


IL  Circolo  del  Ballo  Reno  chiamafi  altramen- 
te , e forfè  meglio,  il  Circolo  Elettorale  del 
Reno  . Egli  è un  Paefe  bensì  differente  , e fe- 
parato  dal  Circolo  dell’  Alto  Reno  poco  fa 
deferitto  , ma  fono  tuttavia  entrambi  così  fra- 
mifehiati  e confufi  1’  uno  coll’  altro  , a cagione 
che  tutti  e due  cofteggiano  di  qua  e di  là  delle 
fponde  del  Reno  , che  farebbe  inutile  il  rintrac- 
ciare di  affegnarne  precifamente  i limiti  ; il 
perchè  farà  più  fpediente  il  dillinguerlo  in  quat- 
tro Elettorati  , che  fono  i.  quello  del  Palatìnat» 
del  Reno  , 2,  quello  di  Magonza  , 3,  quello  dì 
Treveri,  e.  4.  quello  di  Colonia  . 
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CAPITOLO  PRIMO. 

Lìmiti , Aria  , e Prodotti  del  Palatìnato  del  Reno  : 
jua  triplice  divìjìone  nei  due  Vefcovadì  di  Spira , 
e di  Worwjj  ; nelle  Pejfrjfioni  dei  Conti  Palati- 
nie nelle  Pojjeffìoni  Elettorali  : ed  una  fuccinta 
notizia  delle  famiglie  Palatine. 

T L Palatinato  del  Reno,  in  quanto  anche  ab- 
braccia  le  fuddette  Poflellìoni,  c i Vefeovadi 
di  Spira  e di  Worms  , ha  per  fuoi  limiti  gli 
Arcivefeovati  di  Magonza  e di  Treviri  a Tra- 
montana; la  Franconia  e la  Suevia  a Levante; 
r AUazia  colla  Lorena  a Oflro  , e a Ponente;  c 
fi  ftcnde  più  di  cento  miglia  in  lunghezza,  c 
circa  felTairta  in  larghezza  . Lo  chiamiamo  Pala- 
tinato  Baflò  per  diftinguerlo  dal  Palatinato 
Alto  , o vogliamo  dire  Palatinato  Bavaro  già 
deferitto  .L’Aria,  il  Terreno,  e i Fiumi  che 
bagnano  quello  Paefe  , tutti  concorrono  a ren- 
derlo una  delle  più  ricche  , e più  amene  Pro- 
vincie deir  Imperio  ; infelice  in  quello  folo  , 
che  appunto  per  eHer  tale  eccita  1’  appetito  c 
P ambizione  delle  vicine  Potenze  a tentar  ogni 
via  per  potìòderlo  ; ciocché  lo  rendette  fovente 
nel  ìecolo  palTato  un  teatro  di  fangiie  e di 
miferia  , ellendo  Hate  in  tali  incontri  demolite 
la  maggior  pane  delle  fue  vaghe  Cittadi  , e 
fcacciati  i miferi  Nazionali  per  dar  luogo  ai 
Franzeli  e ad  altri  Venturieri  ; del  che  faremo 
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qualche  menzione  , parlando  fpezialiaente  della 
diftruzione  della  Città  di  Spira  . Le  Colline  di 
quello  Palatinato  fono  dappertuto  piantate  di 
Vigne,  dalle  quali  lì  tragge  quel  tanto  pn^giato 
licore,  che  palTa  nelle  parti  di  Europa  col  nome 
di  Vino  del  Reno  • Le  Valli  producono  in  gran 
copia  ogni  forra  di  grani , e di  frutta  . Le  Le- 
pri , i Cervi  , i Daini  , e le  àltre  cacciagioni 
abbondano  nelle  loro  Selve  . Nelle  Montagne 
non  vi  mancano  miniere  di  varj  metalli  ; e i 
Fiumi  Ren» , e Nekar  , oltra  il  pefce  che  fom- 
minidrano  in  abbondanza  , danno  loro  il  como- 
do di  condurre  per  acqua,  e trafportare  in  altri 
luoghi  con  fomma  facilità  le  mercatanzie  . Nei 
contorni  pure  di  quello  Palatinato , poco  lungi 
da  Spira  e da  Eilderberga , fi  truova,  per  quanto 
li  legge  nel  libro  delle  delizie  di  Leidem  , in 
certi  luoghi  arenofi  una  pietra  , detta  Oflifraga  ; 
die  per  la  fua  virtù  e proprietà  è veramente 
mirabile  ; ed  arterifce  P Autore  di  detto  libro  , 
che  una  di  tali  pietre  li  conferva  appunto  fra 
le  altre  cofe  dell’  Accademia  dell’  Anatomia  di 
quella  Città.  Spunta,  com’  ci  dice,  quella  pie- 
tra da  terra  fui  principio  di  Primavera  a guifa 
di  un  piccolo  cavolo  cappuccio,  collefoglie  di  coloc 
cinerizio  o bruno  , le  quali  appena  fortifcon  da 
terra  ; donde  cavata  , li  conofce  , che  i fuoi 
rami  fono  di  una  follanza  c materia  ofsofa  , 
nella  cui  midolla  vi  è una  certa  polvere  facile  a 
fcioglierficome  in  licore,  la  quale  è un  rimedio 
cfficaciUimo  per  riunire  infieme  c rafsodare  le 

H \ ofsa 


ii8  STATÒ  PRESENTE 

ofsa  rotte  . Vi  fi  ritrova  ancora  y fiegue  egli  a 
dii  e , un’  altra  forta  eli  tali  pietre  non  di  fo- 
jlai.za  terrea  e labbionofa  , ma  dura  ofsofa  e 
conliilente,  la  t]uale  madlnie  in  quanto  all’ odore 
c al  gufìo  alquanto  aiiringcnte  ralsomiglia  molto  _ 
al  corno  del  Monocerontc  ; ed  anche  la  midolla 
di  quella  ha  la  virtù  di  fanare  , per  quanto  af- 
ierifee  il  hlattioli  , le  ofsa  rotte  e frante  nello 
fpazio  di  circa  quattro  giorni,  quando  rinfermo 
ne  prenda  a bere  tanto  la  mattina  , . come  la 
fera,  ed  unga  la  parte  offefa  coll’  unguento  Gc- 
ranium  , di  cui  egli  anche  infegna  il  modo  di 
far  la  compofizione  ec. 

Poco  lungi  pure  da  Eidelbcrga  , attorno  al 
monte  detto  di  S. Michele,  vi  li  truova  quantità 
grande  di  Aironi  , i quali  annidano  in  quei 
bofehi  , ed  hanno  naturalmente  una  continua 
' guerra  cogli  Avoltoj . 

La  Religione  fu  fuggetta  rei  Palatinato  a 
varie  mutazioni  . Il  Conte  Federigo  li.  v’ intro; 
dulie  primo  di  tutti  il  Lutcraniftno  . Federigo 
III.  vi  llabllì  dipoi  la  dottrina  di  Calvino  . Lo- 
dovico V.  vietò  il  Calvinlfmo  , e vi  rimife  la 
dottrina  di  Lutero  . Federigo  IV.  fuo  Figliuolo 
applicò  a fe  le  Decime  , e le  terre  appartenenti 
al  Clero  Proteftante  , afiegnando  ai  Minillri 
certe  tenui  pcnfioni  folto  il  nome  di  Competen- 
ze , finché  a poco  a poco  vi  riflabili  la  Religio- 
ne Cattolica  Romana  c i Gentiluomini  ; che 
pollèduti  avevano  finallora  i Beai  della  Chiefa, 
furono  sforzati  a reflituirgli  alla  medefima  ; 
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onde  ora  i Proteftanti  , che  per  altro  fono  in 
gran  numero  , godono  pochillìme  prerogative 
e vantaggi. 

Prima  di  entrar  nella  deferizione  delle  prin- 
cipali Città  di  quedo  Palatinato  , farà  bene  il 
dividerlo,  come  fopra  accennammo,  per  maggior 
chiarezza  i.  nei  due  Vefeovadi  di  Spira  , e di 
Worms.  2.  nelle  PolTelIioni  dei  Conti  Palatini. 
3.  nelle  PofìTeflioni,  che  appartengono  all’Eletto- 
re : mentre  tutti  quelli  Luoghi  , febbene  fiano 
compreli  in  un  medefimo  Paefe  , rifpetto  però 
ai  loro  Signori  li  confiderano  feparatamentc  , 
ficcome  fono  diverfaraente  fuggetti . 

Dei  due  Vefcevadì  di  Spira  y e di  Worm/. 

I.  T L Vefeovado  dì  Spira  giace  da  tutte  e due 
J.  le  parti  del  Reno  , in  mezzo  ai  Territori 
deir  Elettor  Palatino  , e llendeli  circa  quaranta 
miglia  in  lunghezza  da  Levante  a Ponente  , e 
quindici  circa  in  larghezza  da  Settentrione  a 
Mezzodì.  Le  Città  , che  ad  efTo  appartengono, 
e che  Hanno  fotto  il  dominio  del  Vefeovo,  fono 
le  feguenti  . 

Filisburgo  , piccola  , ma  eccellente  Fortezza  , 
fituata  dajla  parte  Orientale  del  Reno  , alla  im- 
boccatura del  Fiume  Saitza  , dieci  miglia  verfo 
l’ Olirò  di  Spira  . Fu  ella  anticamente  un  fem- 
plice  Villaggio,  che  fi  chiamava  Udenbehn  ; dove 
Giovanni  Giorgio  Conte  Palatino  avendo  fatto 
ergere  un  CallcHo  con  Palagio  pel  Vefeovo  di 
Spira  circa  l’anno  ijij.  diede  con  ciò  motivo 
' H 4 a Fi- 
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a Filippo  Crifloforo  di  Soterrcn  Vefcovo  di  Spi- 
ra , cd  Arcivcfcovo  di  Treviri  , di  fortilìcar 
tjuffto  Luogo  nel  1615.  colla  collruzione  di 
lette  Batlioni , e di  chiamarlo  Filhòurgo  . Elìèn- 
<lovi  poi  Rate  aggiunte  ad  ora  ad  ora  varie 
fortilìcazioni  , fu  accagione  di  cjuefte,  e pel  van- 
taggio del  fuo  fito  tutto  all’  intorno  paludofo  , 
ridotto  ad  una  Piazza,  <]ual  è prefentemente  sì 
riguardevole  . QueRa  però  fu  prefa  , e riprefa 
più  volte  sì  dagl’  Imperiali  , che  dai  Franzefi  ; 
ma  coi  trattati  feguenti  di  Pace  , fu  da  queRi 
rcRituita  di  nuovo  all’  Imperio  infieme  colle  al- 
tre Piazze  . 

R/jeìnzabern , Città  vaga,  vicina  al  Reno,  nel 
Territorio  di  Gemersheim  , fu  refidenza  antica 
dei  Vefeovi  di  Spira  • Bruchfal  è Città  piccola 
con  CaRello  Vcfcovile  , prclVo  a Filisburgo  : 
Luterburgo , e Rodenfels  , amendue  Città  piccole , 
e di  poca  confiderazione. 

Spira  poi  , per  1’  addietro  Città  aRai  bella  e 
riguardevole  , eflendo  Città  Imperiale  , non  è 
fuggetta  al  Vefcovo  , tutto  che  ella  fia  Sede 
Prelatizia.  Della  fua  paflàta grandezza  vi  rim.an- 
gono  ancora  i miferi avanzi lafciati  dai  Franzefi; 
e febbene  dopolaPace  di  Rifvvich  ella  cominciò 
a riforgere  a poco  a poco , reRano  tuttavia  vive  le 
memorie  delle  Rie  deplorabili  rovine  . Anzi  , 
giacche  di  efiii  accade  parlarne  , non  rincrefea  , 
che  io  qui  dia  un  fuccinto  racconto  della  fua 
diRruzione,  cavato  dalle  relazioni  di  un  Autore 
a quella  contemporaneo  ; mentre  dal  cafo  fatale 
di  qucRa  Città  infelice,  fi  potrà  conghietturare 
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quale  debba  effere  fiata  la  forte  delle  altre  an- 
cora nelle  difgrazie  fofferte  dalle  guerre  di  quei 
tempi  dalla  maggior  parte  di  quello  Palatinato. 
Spira , detta  anticamente  Nimetum  , era  , dice 
r Autore  , Città  grande  ricca  e ben  fabbricata  ^ 
dove  fi  teneva  , prima  che  folle  trasferita  a 
Wetzlar  , la  Corte  Sovrana  di  Giullizia  per 
1’  Imperio  , col  nome  di  Camera  Imperiale . 
Aveva  una  belliUima  Cài^tedrale  col  Palazzo 
Vefeovile  a canto,  e di  rincontro  per  fuo  abbel- 
limento una  gran  Piazza  capace  di  dieci  mila 
Uomini  fchierati  in  battaglia  ; e quella  era  at- 
torniata da  quantità  di/vaghi  edifìzj,  tra  i quali 
più  di  ogni  altro  compariva  il  Collegio  dei 
Gefuiti  . Si  arrendette  quella  Città  al  Re  di 
Franzia  nel  Mefe  d^  Settembre  dell’  anno  i66S. 
a condizione,  eh’  ella  rellercbbe  fedelmente  fotto 
la  protezione  di  Siia  Maellà  , elTendo  a tal  og- 
getto accordato  , che  fi  avelie  a mantenere  una 
convenevole  guarnigione  , mediante  la  quale  ella 
confervaUè  i fuoi  antichi  diritti  , privilegj  , 3 
libertà  sì  negli  affari  Ecclefiallici , che  nei  Poli- 
tici . Ratificata  poi  anche  dopo  una  tale  Capito- 
lazione per  parte  del  Re  , gli  Abitanti  fi  tene- 
vano ficuri  , malgrado  gli  avvili  che  altronde 
ricevevano  del  loro  imminente  deliino  : e con 
ragione,  perche  fomminillrando  eHi  fovente  grof- 
fe  contribuzioni,  alloggi,  tappe,  utcnfilj,  fuUldj, 
ed  altre  cole  , non  li  perfuadevano  mai  che  il 
Re  potelle  acconfentire  alla  dillruzione  di  una 
Città,  da  cui  traeva  tanto  profitto.  Ma  l’ efito 
sfortunato  fece  loro  ben  prefto  comprenderà , 
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fhe  fi  erano  di  molto  ingannati  nelle  loro  fpcranr 
ze  ; poiché  in  fatti  arrivato  il  mefe  di  Maggio 
deir  anno  fegucntc  fi  cominciò  ad  efigere  dalla 
Città  tutto  ciò  eh’  ella  poteva  avere  , e ai  ao. 
del  fudderto  il  Signor  di  Laflbnd  Intendente 
dell’  efercito  ebbe  ordine  di  annunziare  ai 
Magiftrati  la  fentenza  fatale  della  diftruzionc 
della  loro  Città  . Il  Signor  Barone  di  Mon- 
dar che  allora  vi  comandava  y fece  pubbli- 
care a fuono  di  tromba  , che  tutti  gli  Abitanti 
doveflero  nel  termine  di  fei  giorni  fortire  coi 
loro  mobili  , ftante  che  il  fettimo  dì  aveva  a 
mettervi  il  fuoco  da  per  tutto  ; ma  fece  nel 
tempo  llefib  una  efprelfa  proibizione  ai  Soldati 
di  non  commettere  alcuna  violenza  , nè  di  ftur- 
bare  in  verun  modo  gli  Abitanti  nel  trafporto 
delle  loro  fuftanze.  11  Signor  di  LafFond  dichiarò 
‘.pure  ai  Magiftrati  per  parte  del  Re,  che  Sua 
^ Maeftà  non  faceva  ufeire  quei  popoli  dalla  Cit- 
’tà,  nè  era  venuto  a quefta  deliberazione  , per- 
chè nutrifte  qualche  cattivo  animo  contro  ad 
clFi  , o perche  temefle  dei  fuoi  nemici  ; ma  per- 
chè avendo  egli  bi fogno  di  far  marciare  altrove 
le  fue  truppe  , non  voleva  quivi  lafciar  ai  ne- 
mici comodo  di  ritrovar fuft'rftenza . Ai  Cittadini 
che  ufeivano,  fu  efprefl'amcnte  vietato  di  non 
pafsare  il  Reno  per  andare  a ritirarfi  prcfso  ai 
fuoi  congiunti  o amici  , dai  quali  avrebbero  po- 
tuto fperare  qualche  foccorfo;  ma  furono  coftret- 
ti  a portarfi  in  Alfazia  , fenza  fapere  come 
avrebbero  ad  efser  in  quel  paefe  accolti  . A 
quefta  difgrazia  fc  nc  aggiunfe  un’  altra  ; e 
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fu,  che  la  maggior  parte  dei  Cittadini  dovettero 
lafciar  perire  le  loro  fuftanze  nelle  fiamme  o per 
mancanza  di  carriaggi  , o per  ifcarfezza  di  da- 
naro con  cui  proccaciarfi  il  tral'porto.  E qui  chi 
può  immagiiiarfi  lo  flato  deplorabile  c la  co- 
flernazione  univerfalc,  in  cui  fu  pofla  quefla 
^fortunata  , Città  quando  fentj  la  intimazlon 
deir  incendio  . Finalmente  efsendo  fpiraco  il 
termine,  fu  forza  di  fortire dalla  Città,  e di  ab- 
bandonare fenza  fperanza  turto  quello  che  vi 
era  di  buono©  Si  videro  in  quel  giorno  fra  il 
numero  grande  di  quel  popolo  circa  trecento 
Nobili  Signore  fortire  a piedi  dalla  Città  , fe- 
guitate  la  maggior  parte  dai  loro  piccoli  Fi- 
gliuoli fenza  faperc  nè  dove  poteisero  andare  in 
quella  notte  a ripofare  , nè  dove  andar  a pren-  ^ 
der  riftoro  per  vivere  ; avvegnaché  le  contribu- 
zioni , i foragi  , i regali  , gli  utcnfilj  ec.  ai 
quali  le  povere  famiglie  furono  aflrette  , le  ave- 
vano talmente  elienuate  , che  la  maggior  parte 
di  efse  fi  ritrovavano  adatto  fprovvedute  i c quel- 
li eh’  ebbero  la  buona  forte  di  confervar  qualche 
cofa  , r avevano  nafeofta  fottcrra  temendo  di 
efsere  afsalTinati  per  illrada  , come  accadecte  a 
molti  , che  non  ebbero  tale  avvertenza  . 1 due 
giorni  feguenti  fu  la  Città  data  in  preda 
ai  Soldati  , che  vi  commifero  mille  facrilegj  ; 
poiché  fulla  fperanza  di  ritrovare  dei  tefori 
nafeofli,  rovefeiarono  gli  Altari,  djflòtterrarono  i 
morti  , e vifitarono  fino  i fepolcri  più  antichi 
e venerabili  , fenza  aver  riguardo  neppure  a 
quello  di  un  Impcradorc,  c di  molti  gran  Prin- 
cipi , 
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clpi  , e Prelaci  efi/ienti  nella  Cattedrale  , cut 
profanarono  introducendovi  i Cavalli  della  Gente 
d’  armi.  Dopo  tutti  qucfti  ecceflì  , i quali  non 
devono  efsere  attribuiti  fe  non  alla  sfrenattezza 
indomabile  dei  Soldati  in  tali  occafioni  , fi  ven- 
ne all’ultimo  eccidio  , che  fu  I’  abbruciamento 
della  Città.  A quello  effetto  furono  fatte  accam- 
pare le  truppe,  e dugento  uomini  ebbero  ordine 
di  approffimarvifi , ciafeheduno  con  una  torcia 
accefa  alla  mano  per  mettervi  il  fuoco;  di  modo 
che  in  meno  di  mezza  giornata  fe  interamente 
confumata.  Le  fabbriche  che  refiftettero  al  fuoco, 
furono  rafe  fino  al  fuolo  ; e dove  non  fi  poteva 
ciò  fare  a forza  di  uomini  , come  nel  Duomo  , 
le  cui  mura  per  efsere  tutte  fabbricate  di  mar- 
mo, davano  gran  pena  per  ifmantellarle  , fi  ado- 
però la  forza  delle  mine  . Nel  difeavamento 
delle  mura  della  Città  fu  trovata  certa  Urna 
antica  di  pietra  ofeura  ,,  con  trecento  pezzi  in 
circa  di  monete  d^Oro,  d’  Argento  , e di  altro 
metallo  , il  cui  impronto  dinotava  che  fofsero 
monete  antiche  Tcdefche  . Quello  fu  il  cafo  del- 
ia Città  infelice  di  Spira. 

Il  Vefeovado  di  '^orms  giace  pure  dall’  una  , 
e dall’  altra  colla  del  Reno  , al  Settentrione  del 
Vefeovado  di  Spira  ; ma  è di  pochiliìma  ellen- 
fione  , cioè  otto  miglia  in  circa  lungo  , e due 
largo , efsendo  fiato  notabilmente  diminuito  in 
tempo  della  Riforma  , quando  1’  Elettore  Palati- 
no ufurpò  buona  parte  dei  Territorj  , che  a 
quello  appartenevano  . orms  Capitale  del  Ve- 
feovado è Città  Libera  Imperiale  , filila  fponda 
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Occidentale  del  Reno,  miglia  venticinque  al  Set- 
tentrione di  Spira  . Non  è fuggetta  ai  dominio 
temporale  del  Vefcovo  ; ma  gli  prefta  tuttavia 
un  qualche  omaggio  nella  Cattedrale  , fenza 
però  che  ciò  rechi  alcun  pregiudizio  alla  l'ua 
libertà  , cfsendo  fotto  la  protezione  dell’  Elettore 
Palatino  . Vi  fiorì  il  commerzio  lino  all’  anno 
1688.  in  cui  fu  diftrutta  dai  Franzcli  ; e benché 
poi  gli  Abitanti  1’  abbiano  rifabbricata  in  gran 
parte  , contuttociò  vi  refiano  ancora  dentro  le 
mura  tanti  terreni  voti  , eh’  efsenclofi  piantate 
in  eflfi  delle  viti  , rendono  due  in  tre  mila  bi- 
gonzie  di  vino  eccellente  ogni  anno  . Gli  Abi- 
tanti ‘fono  parte  Cattolici  , e parte  Luterani  ; 
ma  la  Cattedrale  , e la  maggior  parte  delle 
Chiefe  fono  in  potere  dei  Cattolici . 

Durnflein  , Città  mediocre  , poco  difeofta  da 
•Worms  è la  refidenza  del  Vefcovo  . Ladenburgo 
c un’  altra  Città  di  quello  VefeovaJo  , piccola 
bensì , ma  vaga  e gentile  , in  cui  vi  comanda- 
no unitamente  1’  Elettore  Palatino  , e il  Vefco- 
vo di  Worms. 

Delle  Pojfejfionì  dei  Conti  Palatini, 

II.  T Conti  Palatini  del  Reno  formavano  per 
X r addietro  una  'Cafa  afsai  numerofa  , e 
■per  confeguenza  diramata  in  varie  Linee  , di 
cui  per  averne  una  qualche  notizia  , fa  d’uopo 
darne  qui  un  fuccinto  racconto  . Luigi  detto  il 
Nero  , Duca  di  Due  Ponti  , e Figliuolo  di  Ste- 
•fano  Palatino  di  Simmereof  efsendo  mancato  di 
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vita  r anno  1489.  lafciò  dopo  di  fe  Alefcandro 
fuo  Figliuolo,  i]  quale  ville  lino  all’anno  1514. 
Da  quello  AlcHandro  nacquero  due  Figliuoli,  il 
Primogenito  per  nome  Luigi  Palatino  di  Due 
Ponti  , e il  fecondo  chiamato  Ruperto  Palatino 
di  Fcidentz  . Da  Luigi  dunque  ufcì  la  Cafa  di 
Due-Ponti  ; ma  quella  fi  divife  in  tre  rami  , 
cioè  nel  Ramo  di  Due-Ponti  , nel  Ramo  di 
Neoburgo  dal  quale  pofcia  derivò  la  Linea  di 
Sultibacb,  e nel  Ramo  di  Eìrckenfeld  . Il  Ramo 
di  Ncburgo  è prcfenremente  1’  Elettorale  ; e di 
quello  abbiamo  già  parlato  nel  Nono  Volume  , 
-ove  anche  riferimmo  le  Terre  che  pofliede  per 
fuo  Appanaggio  la  Linea  di  Sultzbach  nel  Pala- 
tinato llavaro  : tuttavolta  per  più  chiarezza  di 
elTò  parleremo  qui  addietro  dopo  le  Poficllioni 
Elettorali  . 

Anche  la  Linea  particolare  di  Due-Penti  fi  era 
parimente  divifa  in  tre  Rami  provenienti  dai 
tre  Figliuoli  di  Giovanni  di  Due-Ponti  c di 
Madalenna  terzogenita  di  Guglielmo  Duca  di 
Giuliers;  cioè  Giovanni  11.  formava  la  Linea  di 
Due-Ponti  , Federigo  Cafimiro  quella  di  Lands- 
berga  , e Giovanni  Cafimiro  quella  di  Kleeburgo: 
Ma  elTendofi  le  due  prime  ellinte  , Due-Ponti 
nel  1661,  e Landsberga  nell’  anno  1681.  a que- 
lle fuccedette  la  linea  di  Kleeburgo  , Giovanni 
Cafimiro  adunque  di  Kleeburgo  llabilitofi  nella 
Svezia  fposò  1*  anno  16  ly.  Caterina  Sorella  di 
Gufiavo  Adolfo  Re  di  Svezia  , e da  cfiTa  ebbe 
Carlo  Gufiavo  , che  fu  Re  di  Svezia  dopo  la 
rinunzia  fattagli  -della  Corona  dalla  Regina 

Crifii- 


Digitized  by  Googli 


' T 


DEL  BASSO  RENO.  127 

Crlftina  fu*  Cugina  T anno  1^54.  e Giovanni 
Adolfo,  il  quale  vilTuto  feparatamente  morì  an- 
che in  Stockolm  1’  anno  i6t^.  Quindi  fu  , che 
la  Corona  di  Svezia  godette  quello  Ducato  fino 
alla  morte  del  Re  Carlo  XIL  in  cui  cfìfendo 
mancata  la  Linea  mafcolina,  il  Ducato  venne  in 
potere  del  Principe  Cullavo ^ Samuele  Figliuolo 
del  fopraddctto  Giovanni  Adolfo  , e Cugino  del 
Re  Carlo  XII.' Ora  elTendo  morto  anche  quello 
Duca  l’anno  1731.  fcnza  prole,  l’ Imperadore 
fece  torto  porre  in  fequeftro  il  Ducato  di  lui  ; 
e l’Elettore  Palatino  e il  Principe  di  Birkenfeld 
avanzarono  amendue  le  loro  pretefe  fopra  lo 
rtellb  : ma  mentre  contendevano  quelli  Principi 
per  la  fucceflìone  , il  Re  di  Franzia  prefe  il 
polTcìro  delle  Città  « dei  Balliaggi  di  EerzgaòcTti, 
c di  Catarìnenburgo  pel  diritto  eh’  egli  aveva 
acquirtato  colla  morte  del  Duca  fopra  tutti  i 
Beni  da  quel  Principe  ,pofieduti  in  Alfazia  . 
Quanto  poi  alle  pretefe  dei  due  primi  fopra  il 
Ducato , non  ho  potuto  finora  penetrare  fe  le 
mcdefime  fieno  per  ancor*  terminate , parendo 
per  altro  , che  al  diritti  delia  Cafa  di  Due-Ponti 
debba  fuccedere  la  Linea  di  Birkenfeld y come  da 
quella  derivante  . Il  Ducato  di  Due-Ponti  , in 
Tedefeo  Zwelbruk , è circondato  da  altri  Terri- 
tori del  Palatinato  verfo  Levante  , Tramonta- 
na , e Olirò  ; ma  verfo  Ponente  confina  colla 
Lorena  . Ha  quaranta  miglia  di  lunghezza  , 
e di  larghetta  fecondo  i fiti  , dai  dirci  fino 
ai  venticinque  ; e abbraccia  nel  fuo  dillretto 
cinque  Prefetture  , che  fon^  Due-Ponti  o fia 
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Z.vveìbruk  , Lichtenberga  , Meijfenheim  , Landfihul y 
Landsberga  y Neufchatel . La  Città  Capitale  è Due- 
’Pontìy  quaranta  miglia  al  Libeccio  di  Worms,pic.- 
-cola,  ma  ben  làbbricata,  e chiamata  con  tal  nome 
per  due  ponti,  che  ha  fopra  due  Fiumicelli  che 
la  bagnano;  Lìcbtcnberga ^ c Meijfenheim  fono  due 
Città  piccole,  ma  per  altro  riguardevoli  ; Land- 
jìhul  è una  Fortezza  di  qualche  confiderazione  j 
Landsberga  è un  Cartello  rovinato  dai  Franzefi, 
che  per  1’  addietro  faceva  artài  buona  figura,  c i 
che  tuttavia  è degno  di  rtima;  ma  di  Neufchatel 
rimane  folamente  un  Cartello  vecchio  e diftrut- 
ro  ; rtantechè  la  bella  Città  di  Berzgabern  che 
dipendeva  dalla  Prefettura  di  erto  , è partata  , 
come  accennammo,,  fotto  il  dominio  della  Fran- 
zia  . , 

Si  profertava  imquefto  Paefe  univerfalmcnte 
il  Calvinifmo  primachè  gli  Svedeli  s’  impadro- 
nirtelo del  medefirao-;  ma  d’  allora  vi  cominciò 
a fiorire  il  Luteranifnio,  avendo  il  Re  di  Svezia 
voluto  dare  i migliori  Porti  e Benefizj  al  Clero 
Luterano , ciocche  creò  grande  avvcrlione  tra  i 
feguaci  dell’un  Partito,  e dell’altro.  Morto  però 
l’ultimo  Re  di  Svezia  fenza  prole,  e caduto  il 
Ducato  in  mano  di  un  Principe  Cattolico,  pen- 
farono  i fudditi  Protertanti  , tanto  Luterani 
quanto  Calvinifti,  di  ftareuniti  tra  loro  per  refifte- 
re  d’accordo  al  Partito  dei  Cattolici  tenuti  da 
loro  per  fuoi  nemici,  lo.  veramente  truovp  elle  re 
flati  proporti  varj  progetti  dal  Re.  di  Pruflia  , 
dal  Langravio  d’Hartia  , e da  diverfi  altri  Prin- 
cipi Protertanti  per  unire  in  qualche  maniera  i 
. Pro- 
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Proteflanti  di  tutte  le  credenze  , che  truovanfi 
nell’  Imperio , affine  di  far  fronte  ai  Cattolici 
Romani  ; ma  il  Clero  Luterano  ebbe  fempre 
fofpetto,  che  il  vero  fcopo  di  quei  Principi  fofTe 
di  ftabilire  unicamente  nella  Germania  il  Calvi- 
nifmo,  deteftato  da  effi  egualmente  forfè  quanto 
il  Papifmo . 

La  Cafa  Palatina  di  Bìrkenfeldy  già  oflervam- 
mo  di  fopra  eflere  foreJla  cadetta  delle  Linee 
principali  di  Due-Ponti,  c Neoburgo . Wolfiingo 
Duca  di  Due-Ponti  , e di  Neoburgo  fu  quegli  , 
che  ftabilì  nella  Cafa  Palatina  il  diritto  di  Pri- 
mogenitura. Egli  volle  , che  le  due  linee  Due- 
Vomì , e Neoburgo  foffero  le  Reggenti , con  avere 
Voto  e Seggio  nelle  Diete  dell’  Imperio  / e che 
alle  altre  dovefl'e  eflTere  aflegnato  il  loro  conve- 
nevole appanaggio  ; di  modo  che  la  Linea  di 
Sultzbach  fofle  per  riconofeere  la  fuperiorità  di 
quella  di  Neobujgo  ; e la  Linea  di  Birkenfeld 
quella  di  Due-Ponti  . Ora  però  tanto  la  Linea 
di  Sultzbach  , quanto  quella  di  Birkenfeld  fono 
in  tale  flato  che  in  brieve  non  avranno  a rico- 
nofeere alcuna  fuperiorità  ; poiché  eflèndo  per 
cftinguerii  nel  Regnante  Elettore  Palatino  la 
Cafa  di  Neoburgo  , ficcome  non  reflano  pre- 
fentemente  altre  Linee  , che  le  due  di  Birkenfeld, 
e di  Sultzbach  , così  elle  naturalmente  verranno 
ad  eflere  le  principali  . Le  Terre  che  apparten- 
gono a quefta  Famiglia,  fono  alcune  Città  e Ca- 
Itella  , che  giacciono  nell’  Hunfruch  , e nell’ 
Alfazia  Superiore,  ed  una  porzione  della  Contea 
di  Spanheim  ; 1’  altra  parte  della  quale  formata 
rtfj.vo  X.  I del 
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dèi  Principato  di  Birkenfeld  col  fuo  Territorio 
all’ intorno,  fituato  nella  Contea  Superiore  , vtn- 
totio  miglia  al  Levante  di  Trevivi  , è pofl'e- 
duta  dal  Margravio  di  Baden  . Birkenfeld  , fua 
Capitale  è Città  piccola  con  buon  Caftello  , e 
Spanheìm  è come  una  fpeaie  di  Borgo,  in  cui 
pure  fi  vede  un  altro  Caflello  . Trarbach  è un* 
ottima  Fortezza  fulla  Mofella,  prefa  dai  Franzefi 
nell’  anno  1702.  ma  poi  reftituita  al  fuo  Signore 
nella  feguita  Pace  : Marchlrk  , Città  non  ifpre* 
gevole,  e di  mediocre  grandezza  , ma  per  altro 
mercantile  , tra  1'  Alfazia  e la  Lorena  : Bifeò- 
'i>veiler  y piccola  Città,  con  Cartello  però  riguar- 
devole , quattro  leghe  in  circa  lungi  da  Stras- 
burgo". Scheìdberga  y Cafiellauity  Argentei  y Gemund  y 
e Ravensberga  fono  piccole  Piazze  fituatc  nell’ 
Hunsruch  . Della  Contea  poi  di  Rapolfieìn  y fpet- 
tante  parimente  a quella  Cafa,  già  fi  è fatta 
menzione  nell’ Alfazia  Superiore. 

La  Cafa  Palatina  di  VeldentZy  come  abbiamo 
ofièrvato  di  fopra  , per  T addietro  formava  la 
Lìnea  cadetta  della  Cafa  principale  e più  vec- 
chia dei  Palatini  , ufeita  da  Ruperto  Palatino 
di  Feldentz  fecondogenito  del  fopraddetto  Alef- 
fandro  . Ma  efiendo  morto  Leopoldo  Luigi  ulti- 
mo Palatino  di  querta  Famiglia  fenza  porterità 
r anno  1694.  querta  morte  fece  nafeere  varie 
difpute  tra  gli  eredi,  che  afpiravano  alla  fuccef- 
fione.  La  Franzia  veramente  erafi  torto  impadro- 
nita di  querto  Paefe;  ma  ella  poi  Io  reftituì  all’ 
Elettore  nella  Pace  di  Rifvvich,  con  patto  tutta- 
via , che  ad  ogni  pretendente  ne  forte  rifervato 

il 


pi'ji"  ■ CoogK 


I 


T 


DEL  BASSO  RENO.  iji 

il  diritto;  e in  tanto  I’  Elettore  andò  al  pod'etìò 
della  Contea  in  vigore  di  certi  contratti  di^  fra- 
tellanza , e di  una  mutua  foftituzione  , che  la 
Cafa  di  Neoburgo  ftipulato  aveva  coi  Principi 
di  Veldcntz,  godendolo  con  titolo  di  Principato, 
ma  fenza  Voto  nelle  Diete  dei  Principi  dell’ 
Imperio.  Non  cCsendopoi  accaduta  veruna  novità 
fopra  un  tal  punto  da  quel  tempo  finoal  prefente  , 
non  mi  è noto  quale  pofsa  efsere  flato  Taggiuftamento 
feguito  per  la  medefima  fra  le  tre  Famiglie  vi- 
venti dei  Palatini  . La  Contea  di  Veldentz  è 
poco  difcofta  dalla  Mofella  , tra  le  Città  di 
Trcviri  , e di  Trarbach  ; e da  efsa  dipendono 
la  Prefettura  e il  Cailello  di  Lautertck  , Gtuata 
fui  Fiume  -Luter  , poco  lungi  dal  Ducato  di 
Due-Ponti  ; e il  Cartello  di  Lutztnjìein  , già 
mentovato  nell’  Alfazia  Inferiore  • 

Delle  Vojfeffionì  Elettorali  . 

III.T  E Portèflloni  Elettorali  confirtono  in  quin- 
1—/  dici  Prefetture,  o fieno  Governi,  fituati 
parte  a Levante  , e parte  a Ponente  del  Reno, 
tre  dei  quali,  cioè  le  Prefetture  di  Eidelberga  ^ 
Mosbach  , e ’ Bretten  compongono  quel  tratto  di 
pacfe  , che  nomuCi  la.  Cbrigbovia-,  e le  altre  dodici  fi 
confiderano  feparatamente  , e chiamanfi  le  Pre- 
fetture di  Boxberga  , Lutzberga  , Neufladt  , Ger- 
mersheìm  , Lautern  , Altzey  , Oppenheim  , Creutz- 
tiach  , Stromberga  , Bacharach  , Sìmmeren , e Kìrch- 
terga  . Le  Città  più  cofpicue  che  F Elettore 
portegga  in  tutti  quelli  Governi,  fono  le  feguenti: 
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Eidi^ibfrga  , o pure  EUeiburgo,  è h Capitale 
dc>  Palatinato  . Giace  in  una  fertile  pianura  fui 
Fiume  Nelrar  , appiè  di  un  monte  , quaranta 
miglia  aii’Oflro  di  Franefort,  e dodici  al  Greco 
di  Spira  nella  Latitudine  di  Gradi  49.  minuci 
20.  11  fuo  nome  fi  vuole  , che  derivi  da  un 
arbofceilo  fimile  al  mirto,  detto  dai  Tedefchi 
Jhiddbctrtn  , il  quale  crefee  in  gran  copia  fulle 
colline  d’intorno  alla  Città,  efìlèndo  circondata 
da  ogni  parte  da  monti  , toltane  la  parte  verfo 
r Occidente,  dove  fi  gode  una  bellilliroa  veduta 
di  una  valla  ed  amena  pianura  . La  Città  non 
è molto  grande,’ nè  popolata,  confifiendo  princi- 
palmente in  una  vaga  c leggiadra  fìrada  , ed 
in  una  fpaziofa  e uniforme  Piazza'.  Il  Palazzo 
deir  Elettore  , che  Pa  fulla  falita  del  colle 
Konìgf.ull  e che  domina  la  Città  , è un  edifizio 
magnifico;  e poco  da  lungi  evvi  una  Torre  for- 
tificata, di  tale  altezza  eh?  appena  fe  ne  truova 
un’  altra  da  paragonarfcle  nell’  Imperio  . Chia- 
inavali’  anticamente  Trutzk^jfer  , cioè  disfida  cca^ 
tra  Ce  far  e :■  ma  dopo  il  riflabilimento  dell’  Elet- 
tore Palatino,  ebbe  il  nome  di  Star  fori,  cioè  il 
:Fert-e  fteila  , per  certi  lavori  nuovi  fatti  all’  in- 
torno in  forma  di  una  della  . Nel  Palazzo  Elet- 
torale fi  veggono  fontuolì  giardini  foftenuti  da 
terrazze,  c difpofti  in  molti  ordini  nel  declivio 
delia  Montagna  , con  grotte  belliflimc  , gabinetti 
di  verdura  , getti  d’acqua  , labirinti  , e tante 
altre  Ibrte  di  ornamenti  , che  convengono  nou 
f lo  ad  una  Refidenza  , ma  ancora  ad  un  luogo 
di  delizia  per  un  gran  Principe  < La  Univerfità 
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di  Eidclberga  fu  fondata  dal  Conte  Ruperto  cit- 
' ca  l’anno  1587.  c diede  al  mondo  diverfi  valen- 
ti uomini  aflai  celebri  nella  Repiibhliea  , come 
tra  gli  altri  fi  annoverano  Rodolfo  Agricola  , 
Munftero  , Artamano  d’  Eppingen  i Giovanni 
Grutero  ec.  e la  prima  Cattedra  , chi  fu  pian- 
tata per  infegnare  il  Jus  naturale  , 6 delle  Gen- 
ti fu  quivi  fondata  dal  famofo  Samuele  Ptifi'en- 
dorfio  , il  quale  avendo  in  quello  luogo  abboi- 
zato  il  fuo  fifiema  , potè  poi  terminarlo  nella 
Svezia*  Due  cofe  fpezlalmente  concorfero  a ren- 
der celebre  quella  Univerfitii  , cioè  ia  fama  dei 
fuoi  Profelibri , e il  vantaggio  che  quelli  traeva- 
no pe’  loro  lludj  dalla  Lioreria  d^lT  Elettore  , 
che  confervavafi  nella  Cattedrale  dedicata  allo 
Spirito  Santo  * Era  quella  filmata  una  delle  mi- 
gliori Biblioteche  di  Europa  tanto  pel  numero  , 
quanto  per  la  fceJta  dei  libri  prefi  la  maggior 
parte  dalla  Biblioteca  del  Monillcto  di  Spanheim, 
e da  divelle  altre  Cale  Religiofe  faccheggiate  in 
tempo  della  Riforma  > tra  i quali  v’erano  molti 
preziofi  Manoferitti  Ebraici  , Greci',  Latini  , 
Caldei,  Arabi  , Rulli  , Tartari,  Italiani  , Fran- 
zefi , Tedefchi , e Boemi.  Ma  liccome  convenne 
fpogliare  molti  lunghi  per  fare  una  sì  nobile 
raccolta  / cosi  le  Trlippe  di  Spagna  , c di  Ba- 
viera quando  prefero  Eidclberga  1’  anno 
dopo  la  rotta  dell’  infelice  Palatino  , che  volle 
chiamarfiRe  di  Boemia,  calpeftarono l'otto  ai  loro 
piedi,  e lacerarono  qualche  parte  di  quei  libri, 
mandando  il  rimanente  di  qua  dalle  Alpi  ?.d  ar- 
ricchire la  Biblioteca  Vaticana  , e con  pochi  alla 
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Biblioteca Cefarea  di  Vienna.  Una curiofità hanno 
oliérvata  i Viaggiatori  in  quella  Città  , cioè  la 
mottruofa  e faitiofa  botte  , che  chiamali  la 
Botte  di  Etàelberoa , fabbricata  dall’  Elettor  Carlo 
Palatino  fino  nel , fecolo  palTàto  . Si  confervava 
prelìb  al  Palazzo  Elettorale  già  da  molti  anni 
ripiena  di  fquilito  vino  del  Reno  ; ma  fu  più 
di  una  volta  votata  , e rovinata  dalle  truppe 
Franzeli,  le  quali  con  tal  forta  di  crudeltà  feri- 
rono più  che  colle  armi,  il  cuore  dei  Tedefchi; 
febbenc  fu  poi  dall’. Elettore  rinnovata  » e riem- 
piuta , cofichè  fi  vuole  , che  contenga  dugento 
botti  di  mifura  Inglefe  , vale  a dire  quali  tre 
mila  barili  da  fei  fecchie  di  mifura  Veneziana. 
Oltra  i grandiffimi  cerchj  di  ferro  , è cinta  da 
grolli  e larghi  legni  , Amili  a quelli  , con  cui  fi 
fafciano  i fianchi  delle  Navi  ; e quelli  follenuti 
da  belliirimi  piedefialli  fonoornati  con  ifcrizioni , 
pitture  , ed  intagli  , tra  i quali  efi'a  porta  in 
fronte  come  per  ihfegna  una  Civetta  , una  Si- 
mia  , ed  un  Lione  , con  varj  altri  geroglifiici . 
Dall’  un  canto  della  Botte  vi  è una  nobile 
Scala  , che  conduce  in  una  Galleria  , la  quale 
gira  all’  intorno  con  balaufiri  c colonette  dell’ 
altezza  da  terra  di  circa  cinquanta  piedi  . Nè 
quella  è r unica  Città  in  Germania  , dove  truo- 
vinfi  tali  fmifurate  botti  con  intagli  , e indora- 
ture , come  anche  altrove  olT'ervammo  . Elleno 
fono  fabbricate  più  per  ornamento  , che  per  co- 
modo ) forfè  per  dimollrare  , che  il  licore  di 
cui  fi  riempiono  tali  Vali  , è il  capo  più  var- 
taggiofo  del  tralTico  nelle  Provincie  vicine  al 
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Danubio  > ed  al  Reno  . Quella  medefima  Città 
fofTrì  ultimamente  nell’  anno  1692.  uno  dei  più 
terribili  faccheggi  , quando  i Franzefi  la  diftruf- 
fero  quafi  interamente , mettendo  a filo  di  fpada 
la  maggior  parte  degli  Abitanti  , e lafciando 
quei  pochi  che  fopravvilTèro  , morire  di  ftento 
nella  Campagna  fcoperta  fuori  della  Città  . In 
tal  guifa  pretefero  i Franzefi  obbligar  T Elettore 
ad  abbandonar  il  Partito  degli  Alleati , nè  fì  fe- 
cero fcrupolo  di  cfcrcitare  ogni  crudeltà  centra 
un  popolo  y infetto  quafi  tutto  dell’  erefie  di 
Lutero > e di  Calvino. 

Manheimy  fituata  prefib  al  luogo,  dove  unifco- 
no  le  loro  acque  il  Reno  e il  Nekar  , dodici 
miglia  al  Macfiro  di  Eidclberga  . Era  filmata 
afiài  forte  prima  dell’anno  7688.  in  cui  i Fran- 
zefi la  incendiarono  in  gran  parte  , c ne  demo- 
lirono le  fortificazioni.  Tuttavolta  l’Elettore  ha 
quivi  eretto  di  frefco  un  magnifico  Palazzo,  che 
fece  fua  Refidenza  ordinaria  : la  Città  pure 
fi  va  fcmpre  più  rimettendo,  e fi  riparano  pari- 
mente le  fue  fortificazioni. 

Bactarachy  Città  alquanto  forte  fui  Reno,  tra 
Magonza  a Levante,  e Coblentz  a Sattentriooe, 
fu  anticamente  Refidenza  degli  Elettori  Palatini , 
ai  quali  prcfentemente  appartiene,  dopo  di  efière 
fiata  Città  Lìbera  Imperiale  . £'  famofa  per  la 
fquifitezza  dei  fuoi  vini  , c fi  crede  che  il  fuo 
nome  derivi  dal  latino  Bacchi  Ara  , cioè  Altare 
di  Bacco  . Quefi’  antica  tradizione  viene  confer- 
mata da  una  grolla  pietra  quadra  , che  fi  vede 
in  mezzo  ai  Reno  dirimpetto  alla  Città  , lavora- 
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ta  o fia  naturalmente  o per  arte  in  forma  di 
altare  , e che  chiamafì  anche  prefentemente  dai 
Nazionali  Elter-Stcìn  , che  vale  a dire  Pietra 
dell'  Altare,  fopra  cui  fi  vuole  , che  anticamente 
fofiero  fagrificate  e bruciate  alcune  vittime  in 
onore  di  Bacco  , per  la  bella  forte  toccata  al 
loro  Territorio  di  produrre  il  vino,  per  comune 
parere,  più  preziofo  di  tutto  il  Reno. 

Neujladt  , Città  mediocre  , e Capitale  di  un 
Governo,  è lituata  dirimpetto  a Spira  fulle  falde 
di  una  piccola  catena  di  Monti  ingombrati  da 
un  gran  Bofeo  detto  Hart  , da  cui  ella  viene 
pure  fopranomata  Neujladt  an  der  Hart.  E' luogo 
alquanto  deliziofo  , poiché  vi  fi  gode  un’  aria 
falubre,  vi  fi  fanno  preziofi  vini,  e vi  feor- 
xono  molte  acque  frefche  e vive  , che  fommini- 
ilrano  varie  forte  di  pefei  fquifiti  , e mallime 
gran  copia  di  Trutte. 

Sìmmeren  è piccola  Città  , Situata  fu  di  un 
fìiimicello  dello  fteflb  nome  , ma  riguardevole 
tuttavia  per  eflère  Rata  il  primo  appanaggio  e 
titolo  di  due  Famiglie  Palatine , che  pofledettero 
l’Elettorato  dall’anno  1579.  fino  al  prcfentc.  Ella 
è pure  la  Capitale  di  un  Principato  , che  go- 
de  la  prerogativa  di  aver  il  Aio  Voto,  c Seggio 
nelle  Diete  dell’  Imperio , e che  comprende  in 
fua  fpezialità  i Governi  di  Sìmmeren,  Kìrchberga , 
c Stromberga-,  ed  è interamente  fuggetto  all’attual 
Elettore  . 

Frankendal,  venti  miglia  al  Ponente  di  Eidelber- 
ga , fu  Città  una  volta  florida;  ma  quella  pure  fu 
prefa  e bruciata  dai  Franzefi  nell’  anno  rdXj. 

Altxheìtn , 


Digitized  bv  C^.v.igle 


DEL  BASSO  RENO.  tj; 

Altzheim  ^ un  tempo  Refidenza  dell’ Elettore , 
venticinque  miglia  al  Maeftro  di  Frankcndal. 

Creutfnach  , buona  Città , piantata  fu  di  un 
colle  accorto  al  Fiume  Nahe  , miglia  diciotto  al 
Macrtro  di  Altzheim . 

Keijer  Laiitern  , fui  Fiume  Lautern  , trenta 
miglia  all’  Ortro  di  Creutfnach,  è Città  piccola, 
in  altri  tempi  Libera  Imperiale  , ma  ora  fugget- 
ta  all’  Elettore  . Anticamente  vi  furono  degl’ 
Imperadori  , che  quivi  fi  ritiravano  per  qualche 
tempo  come  in  luogo  di  delizia  , prendendo  il 
divertimento  della  caccia  e della  pefea  , ertfendo 
quefta  contrada  molto  comoda  c provveduta  per 
tali  ricreazioni. 

Sìntsbelm  è Città  piccola  , miglia  dodici  allo 
Scirocco  di  Eidelberga  , dove  il  Marefciallo  di 
Turena  riportò  fopra  gl*  Imperiali  una  fegnalata 
vittoria  l’anno  1^74. 

Oppenheim  , fopra  di  una  collina  alle  fponde 
del  Reno  , fu  anticamente  Città  Libera  Imperia- 
le , ma  ora  è fuggetta  all’  Elettore , e giace  cir- 
ca dodici  miglia  all’Ortro  di  Magonza  . Querta 
pure  fu  dai  Franzefi  diftrutta  l’anno  1^93. 

Le  altre  Città  di  qualche  nome  che  li  truova- 
no  nel  Palatinato  Elettorale  fono  Neker-Gemund  , 
'^ìsloch  , Mosbach  , Ebersbach  , Heidelsheim  , 
Kìerembacb  , Ogersbehn  , 'V/ackenheim  , 'Wolffteìm , 
Germersheìm  , Qdersbeim  , Dalsbeim  , Hernsheim  , 
Federsheim , In^elheìm^  Gunderftlum  y Bretzenheìm  , 
ÌAttrtenftheim  Caub  , Kirc%berga . ec. 

Qui  però  non  fi  reftringono  tutte  le  portellìoni 
dell’  Elettore  ; poiché  egli  altrove  Pofliede  varj 
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Parli  , cioè  il  Balliaggio  di  Bocchelcim  ; 'i 
Ducaci  di  Giuliers  , c di  Berga  ; la  Città  di 
Dufìeldorp  ; la  Signoria  di  Ravenrtcin  ec. 

I fuoi  titoli  fono;  Conte  Palatino  del  Reno,  Ar- 
cimaggiordomo,  ed  Elettore  del  Sacro  Romano  Im- 
perio, Duca  di  Baviera,  di  Giuliers,  di  Clevesc 
di  Berga,  Conte  di  Weldentz , Spanheim  , Mark, 
Ravensberg  e Moeurs,  Signore  di  Ravenllein  cc. 

I Privilegi,  e Prerogative  , che  gode  l’Eletto- 
re Palatino  fui  riflellb  del  fuo Uffizio  di  Duca  , 
fono  molto  confiderabili  . Egli  fra  le  altre  cofe 
fi  attribuifee  il  potere  di  creare  dei  Nobili  , 
come  Conti  e Baroni  , i quali  devono  cflTcrc 
anche  come  tali  rifpettati  per  tutto  1’  Imperio  : 
E“  Tutore  dei  Re  dei  Romani  allora  quando  fi 
truovano  ancora  negli  anni  della  Minorità  : Se 
le  Signorie  , o altri  luoghi  dipendenti  dall’  Im- 
perio veniflcro  ipotecati  dagl’  Imperadori  , egli 
ha  il  diritto  di  ricuperarli  : Occorrendo,  che 
un  Imperadore  rcftalTc  accufato  di  qualche  reità, 
per  cui  fi  avefle  a formare  Proceflb  contro  a 
lui  / r Elettore  in  tal  cafo  farebbe  il  Giudice , 
dinanzi  a cui  , per  via  di  un  ufo  antichiffimo 
confermato  dalla  Bolla  d’Oro,  avrebbe  1’  Impe- 
radore  a rifpondere  , nella  Corte  Imperiale . 
EfTendo  il  Trono  vacante , egli  è il  Provveditore, 
o fia  Vicario  dell’  Imperionelle  Parti  del  Reno, 
e della  Suevia  , e della  giurìfdizione  di  Franco- 
nia,  con  autorità  di  ammìnifirar  la  giufiizia  , di 
nominare  ai  Benefizj  Ecclefiaftici , di  ricevere  le 
Rendite  Imperiali  , di  dare  la  inveftitura  dei 
Feudi,  toltine  alcuni , e di  ricevere  i giuramenti 
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di  fedeltà  c gli  omagi  per  parte  e in  nome  dell’ 

Imperio  . 

Per  avere  poi  nna  qualche  cognizione  della 
Famiglia  Elettorale  Palatina,  bifogna  fapere  clic  ■, 

morto  Ottone  fenza  prole  1’  anno  15/9.  gli  fuc- 
cedette  nell’  Elettorato  Federico  III.  Duca  di  • • 

Simmeren  che  difcendeva  da  Stefano  Palatino  di 
Due-Ponti.  Qnciio  Federigo  fu  il  primo  che  intro- 
dufle  nel  Palatinato  il  Calvinifmo  . Gli  fucce- 
dette  1’  anno  1J76.  Luigi  V.  fuo  Figliuolo  ch’era 
altrettanto  divotoalla  dottrina  di  Lutero  quanto  il 
Padre  a quella  di  Calvino.  Federigo  Jf'.  fuccedette 
al  Padre  l'anno  1585,  e morto  nel  1610,  luCciò 
i fuoi  Stati  a Federigo  V.  Coftui  fposò  la  Prin-  * 

cipefla  Elifabetta  Sorella  di  Giacomo  Re  d’ingisil-  * 

terra;  ma  avendo  accettata  la  Corona  di  Loania 
alla  quale  era  già  flato  eletto  1’  Imperadore  Fer-  , 

dinandoy  fu  attaccato  tanto  dagl’  Imperiali  quan-  »' 

to  dagli  Spagnuoli  ; e feonfitto  nella  battaglia 
di  Praga  1’  anno  1620.  non  folo  perdette  la  Co- 
rona di  Boemia  , ma  fu  eziandio  proferitto  dall’ 

Imperio,  e dal  Collegio  Elettorale,  e privato  di 
tutti  i fuoi  proprj  Ereditar)  Stati  , c Dignità  ; 
fioche  gli  convenne  fug^irfene  colla  Principclia 
fua  Conforte  nella  Olanda.  Il  Paiacinato  Inierio- 
re  fu  conquiflato  dal  Re  di  Spagna,  c il  Palati- 
nato Superiore  colla  Dignità  Elettorale  ft  conferì 
al  Duca  di  Baviera  Generale  delle  Truppe  Ini-  , 

periali  in  quella  guerra.  Queflo  Principe  sfortu- 
nato'morì  in  Magonza  li  19.  Novembre  1652, 
efléndo  flato  in  nccelììtà  di  mantenere  per  al- 
quanti anni  la  fua  Famiglia  coi  focconì  che 
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fpedi vagli  la  Corte  Inghilterra . A Carlo  LoJo- 
t'ico  fuo  Figliuolo  fu  reltitiiico  il  Palatinato  In- 
feriore col  Trattato  di  Vejtfalia\  ma  il  Palatina- 
to Supcriore  colla  Dignità  di  Elettore  reftò  al 
Duca  di  Baviera  . 11  Palatino  tuttavia  fu  creato 
Elettore  Vili.  Morì  egli  ai  a8.  Agofto  1680. 
c fuccedettegli  Carlo  Luigi  fuo  Figliuolo  in  cui  » 
morto  fenza  prole  fini  la  Linea  Mafchile  ài 
Federigo  III. 

Filippo  Guglielnfo  Duca  di  Neoburgo  fuccedette 
al  Palatinato  Inferiore  non  meno  che  all’  Ottavo 
Elettorato  l’anno  i688<  Egli  difeendeva  da  Luigi 
il  Nero  i Fratello  del  mentovato  Federigo  IIL 
nati  amendue  da  Stefano  Cadetto  di  Ruperto  JIL 
Imperadore  . Eflendo  quello  Filippo  Guglielmo 
buon  Cattolico  e zelante , diede  non  poca  ombra 
ai  fuoi  fudditi  del  Palatinato  , eh’  erano  la 
maggior  parte  Protellanti  . Si  accasò  con  Elifa- 
betta  Figliuola  di  Giorgio  Langravio  d’  Hajfia  , 
da  cui  ebbe  la  PrincipclTa  Eleonora  Maddalena 
Terefa  che  divenne  Spofa  dell’Imperadore  Leopol- 
do , r anno  1676.  EHendo  flato  il  Palatinato 
invafo  dai  Franzefi  l’anno  1688.  il  Principe  già 
vecchio  rifegnò  il  governo  a fuo  Figliuolo  Gìu- 
feppe  come  più  abile  a difendere  i fuoi  Stati  . 
I Franlefi  non  pertanto  bruciarono  , e fpianàro- 
no  , come  accennammo , il  fcguentc  anno  le 
Città  di  Eidelberga  , di  'ìi’orms  , di  Spira  , di 
Oppenheim  , e di  Manbeim  con  quafi  tutti  i 
Caficlli  , e Villaggi  che  incontrarono  in  quello 
bel  Paefe  che  poi  convenne  loro  abbandonare  , 
Giufeppc  prefe  in  fecondo  voto  Anna  Maria  Lo- 
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vifa  % Figliuola  di  Cofimo  111.  Gran-Duca  di  Tof. 
catta  , Morì  T anno  iji6.  fenza  lalciare  alcuna 
prole  ; aveva  però  avuti  diciaìTette  tra  Fratelli , 
c Sorelle , ma  in  vita  non  erano  rimafti  per 
allora  fe  non  i feguenti  . r.  Carlo  Filippo  eh’  è 
r Elettore  regnante  e 1’  unico  che  fulìifta  anche 
prefentemente  . i.  Francefeo  Sigifmondo  Vefeovo, 
e Principe  di  Augujìa  , 3.  Francefeo  Luigi  Gran 
Maeftro  deU’Ordine  Teutonico  , ed  Elettore  di 
Treviri  . 4.  la  Imperadrice  Vedova  di  Leopoldo  « 
5.  la  Regina  di  Spagna  Vedova  di  Carlo  IL  6, 
la  DuchelTa  di  Parma  , e 7.  la  Principefsa 
Amalia  fpofata  nel  Principe  Giacomo  Sobieski  , 
Figliuolo  di  Giovanni  Re  di  Polonia. 

L’  Elettore  prefente  Carlo  Filippo  è nato  li  4. 
di  Novembre  i€6i.  Egli  prefe  tre  Mogli  > ma 
nongli  reftó  in  vita  altra  prole  che  una  Figliuola 
maritata  nel  Principe  di  Sultzbacb  iiio  Cugino  , 
in  cui  pare  debba  cadere  alla  fine  la  Dignità 
Elettorale  ^ mentre  non  efsendo  più  vivente  al- 
cuno dei  fuoi  Fratelli  , in  efso  fi  eftinguc  la 
Cafa  Elettorale  di  Neoburgo.  I Popoli  del  Pala-, 
rinato  fono  sì  alieni  dalla  Comunione  della  Ro- 
mana Chiefa,  che  per  quanto  abbia  tentato  l'Elctr 
tore  Palatino  di  rimettere  la  Cattolica  Religio- 
ne nei  fuoi  Stati  , tuttavia  delle  fette  parti  le 
cinque  fi  mantengono  Proteftanti  ; ciocché  mi 
conduce  a dare  un  ragguaglio  più  diftinto  dello 
Stato  prefente  della  Religione  nel  Palatinato , e 
delle  differenze  che  hanno  ai  giorni  noftri  fatto 
grande  ftrepito  tra  il  Principe  ed  i fuoi  fudditi 
fopra  quefto  Articolo, 
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La  Chicfa  maggiore  Hi  Eìdeìberga  dcilicata 
allo  Spirito  Santo  era  fiata  per  molti  anni  divi- 
fa  tra  i Cattolici  , e i Proteftanti  . I Cattolici 
celebravano  la  fanta  Mefsa  nel  Coro , e i Calvi- 
nilli  ufficiavano  alla  loro  maniera  nella  Nave 
offia  nel  Corpo  della  Chiefa.  L’Elettore  che  fem- 
pie  moftrolli  zelante  nelle  materie  di  Religione, 
fece  intendere  ai  Proreftanti  eh’  efsondò  quella 
Città  il  luogo  di  fua  Refidenza , I’  Uffizio  Divi- 
no fi  dovea  nella  Chiefà,  primaria  celebrare  fe- 
condo i Riti  di  quella  Religione  fola  , di  cui 
egli  era  membro  . In  fatti  proibì  ai  Proteftanti 
r ufficiare  più  nella  Chiefa  dello  Spirito  Santo, 
ed  afsegnolla  tutta  ai  Cattolici  . I Proteftanti 
fecero  ricorfo  ai  Principi  della  loro  credenza  , 
affinchè  proccurafsero  qualche  rimedio  ai  loro 
gravamenti  . A qiiefto  efalperoffi  talmente  l’ani- 
ino  dell’  Elettore  , che  fece  tofto  pubblicare  un 
Editto,  in  cui  ordinava  ai  Magiftrati  , che  fop- 
primer  dovefsero  il  Catechifmo  di  Eidelberga  , 
come  quello  in  cui  ofservavanlì alcune  Domande, 
e Rifpofte  ingiuriofe  all’  Altezza  Sua  , e con- 
trarie ai  Decreti  dell’  Imperio  , fpezialmente 
dove  la  Religione  dell’  Elettore  , cioè  la  Catto- 
lica , veniva  rapprefentata  per  una  Idolatria  , 
e Superftizione . 

I Principi  Proteftanti  rifolvettero  d’  accordo 
di  cercare  foddisfazione  fu  quello  infragnimento 
del  Trattato  di  Veftfalia  , il  quale  llabilliva  la 
Religione  Proteftante  in  quei  Luoghi  in  Ciri  ve» 
niva  profefsata  ; e le  Corti  d’  Inghììterra  , di 
Vrujftay  degli  Stati  Generali  ed  altre  mandarono 
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citfchedupa  un  Miniftro  alla  Corte  Palatina  por 
rapprefentarlc  la  ingiuflizia  di  una  tale  condotta  . 
L*  Elettore  rifpofe  ai  Miniflri , eh’  egli  accorda- 
ra  ai  fuoi  fudditi  Riformati  la  fua  protezione  , 
ed  era  lungi  dallo  ilurbar  loro  la  libertà  di 
cofeienza  ; ma  che  11  ottava  Domanda , e Ri- 
fpofta  del  Catecliifmo  di  Eìdelbergay  che  taccia- 
va d’  Idolatria  e di  Superdizione  i Riti  della 
fua  Coituinionci  non  poteva  cfsere  giudicata 
come  un  Simbolo  , o principio  di  Religione  : 
che  quella  era  fiata  aggiunta  al  Cattechifmo 
nell’  anno  1684.  e che  il  motivo  di  rigettarla 
fondavafi  nelle  Cofiituzioni  dell’  Imperio  che 
proibivano  1’  ufare  rideflioni  , c provocazioni  di 
tal  natura  ; che  a prendere  la  Chiefa  dello  Spi- 
rito Santo  dai  Riformati  era  fiato  aUretto  da 
una  indifpenfabile  neceflìtà  ; perciocché  quei 
della  fua  Comunione  non  avevano  luogo  badan- 
te a celebrare  le  Mefse  nel  Coro , e che  Sua 
Altezza  Elettorale  era  in  procinto  di  fabbricare 
ai  Riformati  un’  altra  Chiefa  ancora  più  como- 
da : che  in  quelli  due  punti  egli  non  aveva 
fatto  niente  , che  foliè  contrario  alle  Codituzio- 
ni  dell’Imperio,  e al  Trattato  di  Vedlalia,  cui 
Sua  Altezza  Elettorale  religiofamente  ofservava  : 
eh’  egli  giudilicherebbefi  dinanzi  all’  Imperado- 
re  e all’  Imperio  , eh’  erano  i fòli  Giudici  in 
cofe  di  tal  natura  : c ohe  intorno  alle  altre  do- 
glianze dei  fuoi  fudditi  Riformati  egli  efami- 
nerebbele  , e rimcdierebbele  in  maniera  tale 
che  non  avrebbero  più  motivo  giudo  di  lamen- 
tarfi  . \ / 
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A quefto  replicarono  i Miniftri  delle  Po- 
tenze Proteftanti  , eh’  efli  maiavigliavanfi  > 
ionie  affari  di  tanta  rilevanza  rapprefentati  con 
tanta  premura  dai  loro  Padroni  all’ Altezza  Sua, 
IbfTero  dai  Commcflàrj  di  lei  con  tanta  trafeu- 
ratezza  maneggiati  : che  anch’efli  accordavano 
r Imperadore  c 1’  Imperio  efTere  i foli  Giudici 
delle  Leggi  da  loro^atte  ma  quando  un  Trat- 
tato riguarda  l’Eftefre  Potenze  , poter  anch’  effe 
pretendere  il  diritto  d’  interpretarlo  ; che  però  i 
loro  Padroni  confideravano  la  proibizione  del 
Catechifmo  di  Eìdelberga  , la  ufurpazione  della 
Chiefa  dello  Spirito  Santo,  e diverfe  altre  mu- 
tazioni che  avvennero  in  quelli  ultimi  anni  nel 
Palatinato,  come  manifefte  infrazioni  dei  Trat- 
tati , dei  quali  era  neceUària  la  olTèrvanza  . 

In  tempo  che  i Principi  Proteftanti  follecita- 
vano  il  rimedio  delle  doglianze  dei  Riformati, 
fuccedettero  in  Eìdelberga  certi  accidenti  che 
attizzarono  maggiormente  i lamenti  . Stando  la 
Carrozza  del  Miniftro  Olandefe  dinanzi  alla 
Porta  del  Relidcnte  d’  Haffta  , e paRando  di  là 
il  Santiffimo  , che  veniva  portato  ad  un  infer- 
mo , le  Guardie  che  accompagnavano  il  Sa- 
cramento obbligarono  il  Cocchiere  a fmontare  , 
e ad  inginocchiarfi . Gli  ftelll  giorni  fu  ordinata 
Efecuzione  militare  contra  i Calzola)  che  ricu- 
favano  di  contribuire  alle  Mefl'e  di  S.  Cipriano, 
c fu  vietato  generalmente  ai  Riformati  di  lavo- 
rare in  verun  modo  nei  giorni  eh’  erano  fcftivi 
preflb  ai  Cattolici,  anche  in  tempo  della  ricolta , 
fotte  gravi  c rigorofe  pene  . Fnalmente  alcuni 
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Ecclafiaftici  Proceflanti  furono  privaci  delle  loro 
Chiefe  , e dei  loro  Bcnehcj  col  precedo  che 
quelli  follerò  dati  fondaci  dai  Caccolici;  e quello 
pareva  fervir  dovellè  all’  Elctcore  di  cicolo  per 
levare  ai  Procedanci  cucco  il  redo. 

I Procedanci  lagnavanfi  in  olcre  : che  nei 
maricaggj  tra  loro  ed  i Caccolici  folTrivano  gran- 
di travagli  ; perchè  quantunque  fecondo  la  Di- 
chiarazione deir  Elettore  permettevafi  ai  Geni- 
tori di  educare  la  loro  prole  in  quella  Religio- 
ne eh’  era  dipulata  nel  Contratto  , tuttavia  i 
Magidrati  Cattolici  pretendevano  di  aver  elfi  il 
potere  di  regolare  la  educazione  dei  Figliuoli  , 
come  giudicavano  più  fpcdience  : che  i Sacerdoti 
Cattolici  ( ai  quali  foli  era  permedò  nel  Palati- 
nato  di  celebrare  le  Nozze,  quando  una  delle 
parti  era  Cattolica  ) avevano  fcrupolo  di  fpofare 
un  Cattolico  , quando  la  Spofa  non  fi  dichia- 
rade  altresì  Cattolica  : che  i mariti  Cattolici  veni- 
vano condannati  a grode  ammende,  fc  non  edu- 
cavano le  loro'  Figliuole  nella  Cattolica  Religio- 
ne, benché  nel  Contratto  fi  fodèdipulato  in  atti 
di  Pubblico  Not.ajo,  che  la  moglie  avcd'e  la  liber- 
tà di  allevare  le  Figliuole  nella  fua  Religione: 
che  quantunque  fecondo  la  dichiarazione  dell’ 
Elettore  , dove  non  erafi  pattuito  niente  nel 
contratto  , i Figliuoli  conformar  fi  doveiTero  al 
Capo  della  Famiglia  , tuttavia  fovente  levavanfi 
anche  colla  forza  i Figliuoli  dalla  Cafa  dei 
Genitori  Protedanti,  e medi  venivano  nei  Semi-, 
nar'  dei  Padri  Gefuiti  : che  diverfi  Cittadini 
Protedanti  erano  dati  condannati  ad  ammende  , o 
Tomo  X,  K carcc- 
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Carcerati  per  aver  fatto  battezzare  i loro  Figliuoli 
dai  Miniftri  Protellanti  , quando  là  Moglie  era 
Cattolica  Romana  : e finalmente  per  lafciare  di- 
verfi  altri  punti,  lamentavanfi,  chequantunque  la 
maggior  parte  dei  fudditi  del  Palatlnato  foflero 
della  Religione  Riformata  , e proccurafi'ero  di 
educare  i loro  Figliuoli  nelle  Arti  Liberali  , e 
Scienze  per  rendergli  abili  agl’  impieghi  j come 
in  fatti  molti  erano  abililHmi  , e quantun- 
que fecondo  1’  Edicio  di  Balla  venifìTero  alli- 
curati  di  non  dover  efier  efclufi  dagl’  impieghi 
a riguardo  della  Religione  ; tuttavia  infino  le 
Cariche  pili  tenui  venivano  loro  negate,  fe  non 
abbracciavano  la  credenza  Romana , e non  impe- 
gnavanfi  di  educare  i loro  Figliuoli  nella  me- 
defima  .• 

Ora  vedendo  le  Potenze  Protellanti  che  Sua 
Altezza  Elettorale  non  rifolvevafi  mai  di  rime- 
diare ai  gravamenti  dei  fuoi  Sudditi  Riformati, 
deliberarono  di  adoperare  la  Legge  del  Talione  , 
ufanco  nei  loro  Stati  verfo  i Sudditi  Cattolici 
gli  fiefii  trattamenti  che  dal  Palatino  fi  ufavano 
verfo  i fuoi  Popoli  Protellanti  . In  fatti  il  Re 
di  Vruffia  occupò  diverfi  beni  Ecclefiallici  nei 
fuoi  Territorj,  e gli  Olandeli  dichiararono  in- 
fieme  con  lui  che  fequellreretbcro  tutte  le  ren- 
dite dei  Cattolici  Romani  nei  loro  Dominj  , le 
non  fi  facellè  giufiizia  ai  Riformati.  Qiielli  palli 
fecero  tale  imprellione  full’  Elettore  che  rellitui 
libero  ai  Protellanti  il  Corpo  della  Chiefa  dello 
Spirito  Santo,  e rivocò  la  proibizione  dei  Ca- 
techifmi  dichiarando  ancora  che  nefsuno  dovefse 
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tfsere  mole/lato  nelle  Brade,  fe  noti  inginocf- 
chiavai!  , quando  pafsava  la  Sagra  Oftia  . Con 
tutto  quefio  per  moftrare  il  fuo  rifentimento 
centra  gli  Abitanti  di  Eìdelberga  che  avevano 
incerto  modo  efiorti  da  lui  tali  Ordini;  dichia- 
rò efserc  fua  intenzione  di  abbandonare  quella 
Città  e trasferi rfi  a Manhcim  con  tutte  le  Corti 
di  Giuftizia;  come  in  fatti  fece  fabbricando  in 
Manheiin  un  Palazzo  nuovo  e pafsandò  a rife- 
dere in  quello  : ciocche  impoverì  afsaiflrmo  la 

Città  di  Eidelberga,  la  quale  perdette  in  tal  guifa 
quel  gran  traffico  che.  fuole  mantenere  nelle 
.Capitali  la  prefenza  del  Sovrano,  e della  fua 
Corte  . 


CAPITOLO  IL 

Visir  Elettorato  dì  Magenta  ; ove  fi  riferifeont  le 
dignità  e le  prerogative  dell'  Elettore  , e fi 
deferivono  le  Città  principali  dell'  Elettorato, 

DOpo  il  Palatinato , le  altre  parti  che  com- 
pongono il  Circolo  del  Bafso  Reno  , fono 
i tre  Spirituali  Elettorati  ; ed  Arcivefeovati  di 
Magonza  y di  Trevìri,  e di  Colonia  , Quelli  Elet- 
tori ìianno  la  precedenza  dagli  altri  lei  Elettori 
Secolari  ; e tra  di  elTt  T Elettore  di  Magonza  è 
il  Capo  , ed  anche  il  primario  Arcivefeovo  , 
come  primo  fra  tutti  i Principi  dell’  Imperio,  e 
per  confeguenza  la  feconda  perfona  dopo  l’Impe- 
radore  . Egli  è Decano  del  Collegio  Elettorale, 
e ha  diritto  di  convocarlò,  come  pure  in  virtù 

K z del 


i4«  STATO  PRESENTE 

del  fuo  Uffizio  prcfcrive  il  tempo  cd  il  luogo 
per  lina  nuova  Elezione  in  cafo  di  vacanza  del 
Trono  Imperiale  . E'  Arcicanccllierc  dell’  Impe-  ' 
rio  per  la  Germania,  Cuflode  dei  Sigilli,  degli 
Archivi  j c della  Matricola  dello  ilelso  Imperio, 
Vifitatore  del  Cop.figlio  Aulico  di  Vienna  , e 
della  Camera,  o Corte  Sovrana  di  Spira  ; onde 
il  Vicccancelliere  , e tutti  gli  altri  Ufficiali 
«Iella  Cancelleria  Imperiale  fono  tenuti  a pre- 
llargli  il  giuramento  di  fedeltà  . Egli  ha  pa- 
rimente il  diritto  di  revifione  fopra  le  fen- 
tenze  della  Camera  Imperiale  , ed  é Direttore 
delle  Diete  , sì  generali  , come  particolari  dell’ 
Imperio:  il  perchè  tutti  i Deputati  che  vogliono 
cf>'*re  ammelli  alla  Carica , debbono  ad  cfso  ri- 
correre per  lar  legittimare  il  loro  potere  ; e a 
lui  pure  s’  indirizzano  tutti  i Principi  , e gli 
Stati  cHeri  , che  hanno  a fare  qualche  Propoft- 
zionc  all’  Imperio  . L'  Arcivefeovo  di  Magonza 
ha  per  fuoi  Suffiraganei  i Vefeovi  di  Vartz- 
burgo  , di  Worms,  di  Spira  , di  Auguda  , di 
Aichfiedt  , di  Strasburgo  , di  Coflanza  , d’ 
Hildersheim,  di  Paderbona  , e di  Coira. 

La  fua  Chiefa  è antichiffima  ; pofeiachè  fino 
nel  fecondo  fecolo  di  Noftro  Signore  ella  fu 
eretta  in  Vefeovado  . San  Crefeenzio  , uno  dei 
primi  Apoftoli  della  Germania,  fu  il  primo  fiio 
Vefeovo  ; e nell’  anno  745.  Papa  Zaccaria  la 
erefil*  in  Arcivefeovato. 

yi'ilìgis  , che  fu  il  XIII.  Arcivefeovo  , 
fi  vuole  , che  fia  fiato  il  primo  che  ricevet- 
te la  Dignità  Elettorale  . Qiicfio  Prelato  , tutto- 
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cl’.c  elevato  a un  praclo  sì  fublintc  di  gran- 
dezza volle  nientedimeno  com'ervare  una  tale 
modeftia  , che  fece  dipingere  fopra  le  mura  , 
e le  facciate  del  fuo  Palazzo  parecchie  ruote  da 
carro  , perchè  quefie  gli  faccHèro  fempre  rifov- 
venire,  ch’egli  nafeeva  t!a  un  Carpentiere:  e da 
ciò  nacque  che  i fuoi  SiiccefTori  per  rifpettare 
la  memoria  di  un  sì  grand’  Uomo  , prefero  nel 
loro  Stemma  la  Ruota  per  loro  Infegna . Quegli 
che  oggidì  prefiede  a queda  Dignità  , fi  è l’Elet- 
toi'Cj  ed  Arcivefeovo  Filippo  Carlo  Libero  Barone 
di  £/rz  , eletto  li  9.  Giugno  i7?i. 

L’  Arcivefe ovato  di  M.igonza  giace  fullc  fponde 
del  Fiume  Meno  ; ed  è limitato  a Settentrione 
dalla  W'eteravia  ; a Levante  dalla  Franconia  •,  a 
Olirò  dal  Palatinato;  e dall’  Elettorato  di  'Tré- 
viri  a Ponente  : fiendeli  quali  cinquanta  mi- 
glia in  lunghezza  da  Maellro  a Scirocco  , e 
venti  in  larghezza  ; non  compreli  però  dentro  a 
quelli  limiti  i diverfi  altri  Territori  che  1’  Arci- 
vefeovo  pofi'cdc  r.cll’PIalììa , Turingia  , Wetera- 
via  , Palatinaio , ec.  Il  Paele  , che  compone 
quella  Dioceli  c aliai  buono  , e dividelì  in  due 
parti  , cioè  in  quella  che  giace  lungo  le  fponde 
del  Reno  , che  fi  chiama  il  Rhingaw  , e eh’  è 
afiai  popolata  , c fertile  particolarmente  di  pre- 
ziofi  vini  ; e in  quella  , che  giace  verfo  la 
Franconia  , llerdendofi  lungo  le  fponde  del  Me- 
ro , e che  abbraccia  le  Prefetture  di  lìocfl  , di 
Stheinbcìm  , Afcbaff'enburgo  , la  Contea  di  Konig* 
ftein , e una  parte  della  Contea  di  Keincck  . 
Che  fe  poi  fi  confiderà  come  Elettorato  , egli  è 
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compoflo  di  varj  Stati  fmembrati  in  più  parti 
e in  diverfi  Paefi  ; e fono  i feguenti.  i.  La  parte 
maggiore  di  quefto  Elettorato  è fra  il  Palatina- 
io  , c Trcviri  all’  intorno  del  Reno  , dove  fi 
veggono  le  Città  più  confulerabili  di  Madama  , 
di  Bingen  i e di  Hocjì  , 1.  il  Rhìngavv  . 3.  verfo 
la  Franconia  > e lungo  le  fponde  del  Meno  ab- 
braccia un  tratto  di  paefe  , ove  fono  la  Contea 
di  Konigjìeìn , la  Signoria  di  Afchaffenburg» , e le 
Città  di  Steìnheìm  t di  Selìngefladt , di  Klìnberga^ 
e di  Reincck  , 4.  il  Bergflrajf , o fia  la  Strada 
Montana,  5.  nel  Palatinato  le  Città  di  Gernsheìm^ 
c Sobrenheìm  , 6.  nella  Turingia  la  Città  Capi- 
tale di  Erfurt  , e il  Territorio  di  Eicbfeld . 7. 
nell’  HaflTia,  le  Città  di  Fritzlar  y e di  Amoene- 
burgo  ; il  Monafiero  di  , o finLorfcby 

afiài  riguardevole  , e la  terza  parte  della  Città 
di  Trefurt  : dei  quali  luoghi  efiendone  già  buona 
parte  da  noi  altrove  dcfcritti  , quelli  li  pofiTono 
vedere  ai  fuoi  proprj  Capitoli  , 

Magonza y detta  in  Tedefco  Mentz  , ed  in  La- 
tino Moguntia  y è la  Capitale  di  tutto  1’  Arci- 
vefcovato  , collocata  in  lito  vicino  , dove  fi 
unifcono  i due  Fiumi  Meno,  e Reno  y venti  mi- 
glia al  Ponente  di  Francfort  , e cinquanta  al 
Settentrione  di  Spira  . Ella  è una  Città  molto 
antica,  volendo  alcuni  che  fia  fiata  edificata  mille 
trecento  anni  prima  della  venuta  di  Gefncrifio. 
Sembra  però  più  probabile  la  opinione  di  quelli  , 
fhe  le  danno  per  Fondatore  Dru-fo,  fapendofi  con 
certezza  , eh’  c^I  fabbricò  diverfe  Fortezze  fui 
Reno  . In  fatti  non  poteva  quel  Generale  Roma-, 
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t\o  fc^glicre  per  tal  fine  fico  più  proprio  di 
quello,  dove  il  Meno  fi  fcarica  nel  Reno:  e pv*r 
altro  quivi  fi  vedono  ancora  nella  Cittadella  gli 
avanzi  di  un  edifizio  antico  in  forma  di  torre, 
che  pafla  fiotto  il  nome  di  Monumento  di  Dru- 
fio  , elTcndo  verifimile  , non  già  eh’  egli  polli 
eflere  quivi  fiepolto , perchè  già  è noto,  che  il 
fino  corpo  fiu  trafportato  in  Roma  per  dière 
bruciato  nel  Campo  Marzio  ; ma  che  , ficcome 
per  comando  di  Augnilo  furono  in  fiuo  onore 
erette  in  più  luoghi  varie  llatue  ed  archi  trion- 
fali , così  polTa  cllère  anche  quello  un  qualche 
Maufoleo  drizzato  in  memoria  di  quello  Eroe  . 
Ella  è pure  Città  fortificata  confiderabilmente  , 
c munita  di  un  bel  Callello  ; fi  ftende  però  più 
in  lunghezza  , che  in  larghezza  , elTendo  chiufa 
tra  Monti  *verfo  la  Franzia,  e tra  il  Reno,  che 
le  fa  fponda  dall’  altro  canto  ; ma  è per  altro 
grande  e ben  popolata,  e in  quella  ultima  parte 
adornata  di  Belle  Chiefe  , di  Conventi  , e di 
molti  riguardevoli  Edifiz),  tra  i quali  il  Palazzo 
dell’  Elettore  fa  una  maellofa  comparfa  , ma 
nell’  altra  verfo  i Monti  confifle  quali  tutta  in 
vigne  ed  in  giardini  . Le  fue  firade  , a riferva 
di  un  piccolo  numero,  fono  per  lo  più  flrette , c 
le  Cafe  dei  privati  , mediocri  e fabbricate  all’ 
antica  . Dieci  fono  le  Porte  di  elTa , tre  delle 
quali  riguardano  1’  una  verfo  Mezzodì  , 1’  altra 
verfo  Ponente , la  terza  verfo  Settentrione  ; e le 
altre  fette  tutte  verfo  Levante  , dove  fommini- 
flrano  la  ufeita  verfo  il  Reno,  il  quale  fi  Pende 
in  quello  fito  di  larghezza  fino  ai  cinquecento 
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j'affi , e dove  per  l’ addietro  flava  eretto  fopra  di 
elio  un  bclliflimo  Ponte  di  legno,  che  poi  rimafo 
incendiato,  fu  riformato  colla  coflruzione  di  un 
altro  non  già  più  piantato  nell’ acque,  ma  foflc- 
nuto  da  cento  e più  barche  legate  infleme  , e 
ritenute  dalle  Gomene  delle  Ancore  piantate  nel 
fondo . Nella  Cattedrale  veggonfi  varj  Sepolcri 
magnifici  degli  Elettori  : e gli  abiti  e gli 
ornamenti  , con  cui  1’  Elettore  celebra  la  fanta 
Meflà  , fono  comunemente  amm.irati  per  la  loro 
preziofità;  il  Baldachino  , fotto  a cui  portano  il 
Sagramento  nelle  pubbliche  ProceflTioni  , è qiiafi 
tutto  ricoperto  di  perle  d’  ineflimabil  valore  . 

11  Clero  di  quefla  Chiefa  è compofla  di  qua- 
rantadue Canonici  . I primi  ventiquattro  col 
nome  di  Capitolari  , fono  quelli  che  formano  il 
Capitolo,  ed  hanno  la  facoltà  di  eleggere  il  loro 
Arcivefcovo,  e di  governare  la  Città  e la  Dio- 
cefi  , fintantoché  fia  vacante  la  Sede  Elettorale; 
e gli  altri  diciotto  , che  chiamanfi  Domici- 
lieri , non  hanno  parte  alcuna  nè  nella  Elezione , 
rè  nel  governo  , nè  nel  Capitolo  . Le  tre  pri- 
marie Dignità  fra  i Capitolari  fono  quelle  di 
Prepofito,  di  Decano,  e dilV'acflrodiCanto,  ed 
hanno  tutte  e tre  il  privilegio  di  portar  mitra. 
Ai  Prcteflanti  è permeflTo  il  vivere  , e trafficare 
in  Città,  ma  loro  è vietato  il  fare  pubblica  pro- 
feflione  delia  lor  Religione.  Era  per  i’ addietro 
Città  Libera  Imperiale;  ma  Adolfo  di  Naflàu  , 
Arcivefcovo  della  medefim.a  privolla  dei  fuoi  pri- 
vilegj  circa  1’  anno  1462.  e i fuoi  Succefori 
fono  fempre  flati  dopo  quel  tempo  i padroni 
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della  Città  come  pure  di  tutto  T Arcivefeovato  , 
invefliti  non  meno  della  temporale  , che  della 
fpirituale  giurifdizione  . La  Univerficà  fondatavi 
circa  l’anno  1477.  da  uno  dei  fuoi  Arcivefeovi, 
fiorifee  anche  al  prefente  . Si  pretende  , che  la 
polvere  da  fchioppo  e la  maniera  di  formare  gli 
Archibuggi  fia  fiata  quivi  inventata  da  Bartoldo 
Scbvvartz  j Frate  Francefeano;  di  modo  che  fece 
dire  ai  fuoi  Antichi  . Non  audet  Stfgius  P/uto 
tentare  , quod audet  effrenis  Monacèus  : ma  già  noi 
iTioflrammo,  che  Fra  Bacone  di  Oxford  Inglcfe  ne 
avea  avuta  lungo  tempo  innanzi  notizia  . I 
Moguntini  pretendono  ancora  la  invenzione  della 
Stampa  ; ma  di  quello  noi  difeorreremo  più  a 
lungo  , quando  arriveremo  alla  Olanda , dove 
pure  fi  vuole  che  Ha  fiata  ritrovata  la  prima 
volta  . 

Bingen  è un’  altra  Città  nell’  Arcivefeovato 
di  Magonza  , e giace  in  fìto  ameno  fui  due 
Fiumi  Reno  e Nahe  , che  quivi  fi  unifeono  , 
fedici  miglia  al  Ponente  di  Magonza  . Tacito 
ne  fa  menzione  come  di  una  Fortezza  dei  Ro- 
mani . Fu  pofeia  una  delle  Città  Libere  Impe- 
riali , e per  1’  addietro  anche  fuggetta  al  Deca- 
no e Capitolo  di  Magonza  . 1 Viaggiatori  d;ff 
vifitarono  quello  paefe  , non  lafciano  di  riferirci 
a lungo  la  Storia  di  un  Arcivefeovo  di  quella 
Oioceli  , mangiato  da  topi  dentro  a una  Torre 
da  lui  meJefimo  fabbricata  per  difenderfi  da 
quelle  Befliuole,  la  quale  fi  vede  in  una  Ifoletta 
del  Reno,  dirimpetto  a Biagen,  attribuendo  ciò 
a gafligo  del  Ciclo  per  l’avarizia  e crudeltà  di 
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lui  verfo  i poveri  . Noi  però  tralafcieremo  4i 
cfporla  minutamente  per  non  tenere  a bada  i 
Leggitori  con  racconti  , che  abbiano  1’  aria  più 
jofto  di  favola > che  di  verità. 

Hocfly  fituata  fui  Meno  , è Città  piccola  , ma 
riguardevole > ellèndo  cinta  di  Mura,  e di  buone 
Fort iiicaz ioni  . Il  Fiume  Middo  da  cui  ella  è 
bagnata  , riempie  le  Fofl'c  del  fuo  Caftello  , e 
palfa  per  uno  dei  più  belli  , e più  ben  fatti 
della  Germania  . Ha  quella  Città  a nome  del 
fuo  Signore  il  diritto  di  efigere  tributo  da  tutti 
i Vafcelli  che  paflTano  per  quella  parte  ; ciocché 
non  è una  rendita  sì  tenue  per  1’  Elettore  : e 
quella  fu  un  dono  di  Carlo  IV.  fatto  all’  Arci- 
vefeovo  Enrico  di  Virnenburgo,  per  rifarcirlo  del 
diritto  fopra  il  Vefeovado  di  Praga  , il  quale 
prima  che  il  Pontefice  Clemente  I.  Tavelle  eret- 
to in  Arcivefvovato  , era  fulTraganeo  di  Ma^ 
gonza  . 

11  Rhìngaxrv  è un  tratto  di  Terra  angulto  , 
che  llendefi  venti  buone  miglia  lungo  le  fponde 
del  Reno,  dove  fono  due  grandi  e nobili  Città 
fotto  la  giurifdizione  di  Magonza  , cioè  Elfeld  , 
eh’  è una  Città  con  Fortificazioni  non  difpregc- 
voli  fulla  fponda  Settentrionale  del  Reno  , quin- 
dici miglia  al  Ponente  di  Magonza  ; e Rodes- 
beim  y famofa  per  P ottimo  Vino  che  produce: 
febbene  a dire  il  vero,  tutto  il  paefe del  Rhingavv 
abbonda  di  vini  fquifit  1 , anzi  fembra  non  effe- 
re  che  una  Città  intera  , piantata  di  giardi- 
ni , c di  vigne  dentro  il  ricinto  delle  fue 
mura, 
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KofiifflcJn,  Capitale  della  Contea  di  tal  nome, 
non  è Città  tanto  riguardevole  , ma  fortificata 
da  buon  Caftello  collocato  fu  di  una  eminenza; 
c giace  tre  in  quattro  leghe  al  Settentrione  di 
Francfort  . j 

Afcbaffenbitrgo  y fituata  fui  Meno  > dove  queflo 
Fiume  fi  unifce  coll’  Afchaff , quaranta  miglia 
al  Levante  di  Magonza  , è ftimata  la  migliore 
Fortezza  , che  abbia  1’  Elettore  nei  fuoi  Stati;  e 
però  quivi  ha  1’  Elettore  medefimo  un  bel  Par 
lagio  , dove  frequentemente  foggiorna. 

La  Óittà  di  Vrb  è riguardevole  per  le  fue 
Saline  . 

Il  Bergftraff  y o fia  la  Strada  Montana  ^ è una 
lunga  Rrifcia  di  terra  , alla  fponda  diritta  del 
Reno  tra  Eidelberga  e Darmftadt  . Ella  è così 
deliziofa  e ben  coltivata  , che  pare  anche  quefla, 
più  toHo  una  fpezie  di  giardino  , efseudo  da 
una  parte  innaffiata  dal  Reno  , e dall’  altra  ren- 
diita  vaga  da  una  fila  di  collicelli  piantati  di 
vigne;  e in  efsa  fi  veggono  i piccoli  luoghi  di 
\6'e/nhtim  j Bsnsheìm  , e Htppenheìm  . Fu  quefio 
Pael'e  dall’  anno  1463.  tenuto  in  pegno  dagli 
Elettori  Palatini  , a cagione  di  un  esborfo  di 
grofsa  fomma  di  danaro  ; ma  fu  poi  dall’  Elet- 
tore di  Magonza  rifeattato  dopo  la  Pace  di 
Wefifalia  , in  cfcciizione  dell’  Articolo  quinto 
del  Trattato  di  Munfier  . Queflo  pure  è un 
dono  dell’  Imperadore  Federigo  li.  fatto  nell’ 
anno  1232.  all’  Arcivefeovo  Alberto  di  Lorena. 

Le  Rendite  di  queflo  Elettt)rato  , come  pure 
^egli  altri  due,  non  è si  facile  di  poter  preci-, 
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famente  calcolare,  concioflìachè  quelle  alle  volte 
pofsano  efsere  più  o meno  confiderabili , fecondo 
il  numero  degli  altri  Vefcovadi  , che  per  lo  più 
fogliono  unitamente  poisederli  dagli  Elettori  Ec- 
clefiaEici  ; con  che  per  cunfeguer.za  vengono  di 
molto  ad  accrefcerli  le  loro  entrate,  ed  autorità. 
Tale  fi  era  l’Antecefsore  deH’ArcivefcoTo  Regnan- 
te, cioè  r Elettore  B;.ron  di  Schonborn  , il  quale 
oltre  air  Elettorato  , pofsedeva  ancora  il  riguar- 
dévole Vcfcovado  di  Hamberga  ; e lo  ftcfso  anco- 
ra fi  è degli  altri  due  viventi  Elettori  Ecclefia- 
flici  , i quali  fono  pure  invefiiti  di  altri  Vefco- 
vadi . Ciò  però  noncfiante  da  alcuni  politici  fi 
calcola  , che  le  Rendite  di  queflo  Elettorato 
montino  a dugento  e più  mila  Zecchini  annui . 

C A P I T O L O III. 

De//’  Elsitorato  dì  Trevìrì. 

L’  Elettorato  -di  Treviri  ha  per  fuol  Limiti 
la  Diocefi  di  Colonia  e il  Ducato  di  Ber- 
ga  a Settentrione  ; la  Weteravia  a Levante;  la 
Lorena,  il  Palatirato,  e parte  delPAlìia  verfo 
Ofiro  ; e i Faefi  Badi  Audriaci  a Ponente.  Si 
Bende  in  lur.go  da  Scirr'cco  a Maeftropiù  di  ot- 
tanta miglia;  ma  la  fiia  larghezza  è y’.eguale, 
arrivando  in  alcuni  luoghi  ai  cinquanta,  ed  in 
altri  non  pafiàndo  i venticinque  . L’  aria  del 
Paefe,  e la  narura  del  terreno  non  è fimile  in 
tutte  le  parti.  Vcr'o  Ofiro,  e Ponente  il  Paefe 
è montuofo  e fterilc,  ingombrato  da  bofehi  e 
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fclve;  l’aria  e fredda,  e vi  s’incontrano  poche 
Città  e poca  gente  ; anzi  appena  vi  li  truova 
altro  che  bellie  felvaggie  , Cervi , Daini , ed 
altra  cacciagione  , che  mole  abbondare  in  tali 
luoghi  difetti . Al  contrario  vicino  al  Reno  e 
alla  Mofella  il  Paefe  è quanto  può  bramarli 
ameno,  ab'iondante  in  grani  c vini,  e populatiC. 
limo  ; anzi  nel  Territorio  particolarmente  di 
CoblentZy  fi  raccoglie  una  forra  di  vino  sì  fqui- 
lito,  che  viene  ftimato  fino  nelle  Regioni  più 
cimote,  efìendo  ftato  per  eip)  fcritto: 

Vinutn  Mofellanttm  fuìt  omni  tempore^  fanum, 

Vinum  Rbenenfe  decus  efi  tir  gloria  Menfa . 

I Popoli  che  anticamente  abitavano  quella 
Paefe,  fagrificavano  agli  Dei  Giove,  Marte,  ed 
Appollo;  anzi  avevanfi  anche  formata  una  llatua  di 
ferro  rapprefentante  Mercurio  , la  quale  lian- 
do  follevata  in  aria  colia  virtù  della  calamita 
che  gl’inventori  aveano  attaccata  alia  volta  e 
alle  pareti  del  Tempio  , accrefeeva  fempre  più 
la  fuperliizioae  di  quegl’  idolatri.  Erano  elB  in 
quei  tempi  di  un’indole  fevera,  e di  un  tempcr 
ramento  robufto,  e melanconico:  ma  ora  fi  feor- 
gono  di  un  umor  docile  e allegro;  parlano  tan- 
to la  lingua  Franzefe,  quanto  la  Tedefca;  e fono. 
Cattolici  Romani. 

Se  l’Arcivefcovo  di  Magonza  è la  Perfona  più 
onorevole  della  Germania  dopo  i’Imperadore, 
quegli  di  Treviri  è certamente  la  più  antica, 
elleado  Baci  gettati  i fondamenti  fpirituali  della 
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fuaChicfa  al  tempo  di  San  Pietro,  il  quale  man- 
dato vi  aveva  Eucario,  Valerio,  e Materno,  tre 
dei  71.  Difcepoli  a predicare  il  Vangelo  nelle 
Gallie.  Eucario  fu  il  primo  Vefeovo  di  Treviri, 
e dopo  due  fecoli  e mezzo  incirca , San  Silveflro 
Papa  mandovvi  Agrizio  Patriarca  di  Antiochia 
col  titolo  di  Arcivefeovo:  onde  quella  Chiefa  in 
quei  tempi  era  la  Metropolitana  di  Màgonza, 
di  Colònia,  di  Liegi,  di  Vtrecht,  di  Strasbur- 
go, di  ■'J^orms,  e di  Spira.  Ma  avendo  Papa 
Zaccaria  efentate  quelle  Cittadi  da  si  fatta 
Giurifdizionc , ora  la  Metropoli  di  Treviri  non 
ha  altri  Suffraganei , che  i Vefeovi  di  Metz, 
di  Toul  , e di  Verdun,  i quali  fono  fotto  il 
dominio  della  Franzia.  L^Arcivefeovo  tuttavia 
è il  fecondo  Elettore  nellTmperio;  ed  oltre  ai 
privilegi  comuni  agli  altri  fuoi  Colleghi  ; ne 
gode  ancora  dei  riguardevoli  in  fua  fpczialità, 
come  fono  di  precedere  rArcivèfeovo  di  Colo- 
nia in  via  dell’anzianità  della  fua  Chiefa;  di 
efière  il  primo  in  tutte  le  generali  AlTbmblee  e 
in  tutte  reiezioni  a dire  la  fua  opinione,  e 
dare  il  primo  Voto;  e di  federe,  come  altrove 
abbiamo  detto,  nel  mezzo  della  fala  dirimpetto 
airimperadore  : il  perchè  .l’ Elettore  di  Magon- 
za y cui  tocca  di  prender  Tempre  i Voti  degli 
altri  Elettori;  vota  Pultitno  dopo  gli  altri:  dal 
che  hanno  quei  Prelati  cavato  fovonte  grandi 
vantaggi  . Egli  pure  ha  il  potere  di  riunire  al 
dominio  della  fua  Chiefa  tutti  i Feudi  dipen- 
denti dall’Imperio  , fituati  nella  fua  Diocefi  , 
qualunque  volta  non  fofse  rcnduto  l’omaggio 
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fchc  gli  fi  deve  per  gli  mcdefimi  nel  tempo  pre- 
fcritto  dalle  Leggi;  anzi  può  fare  anche  lo  (lel- 
fo  di  quei  Feudi,  che  fono  dipendenti  dal  fuo 
Arcivefcovado , nei  quali  reftafiè  efiinta  la  linea 
Mafcolina.  In  oltre  può  profcrivere  col  Bando 
Imperiale  tutti  quelli,  che  venendo  da  lui  fco- 
municati^  non  fi  riconciliano  dentro  Tanno  del- 
la Scomunica.  I fiioi  titoli  poi  fono:  Arcivefco- 
vo  di  Tremiti,  Arcicancellierc  dell’ Imperio  nel- 
le Gallie  ofiia  in  Franzia,  ^perchè  dee  fapere 
il  Leggitore,  che  altre  volte  la  Franzia  era  una 
parte  dell’Imperio)  Principe < ed  Elettore  del 
Sagro  Romano  Imperio,  Giudice  della  Camera 
Imperiale  di  Spira,  e di  'X'etzlar,  ec.  Prefente- 
mente  pofiiede  quefla  Dignità  T Arcivefeovo,  ed 
Elettore  Francefeo  Giorgio  di  Schonborn  y eletto  li 
1,  Agofio  1719.  e Vefeovo  di  Vormazia  li  17. 
Giugno  17  3 a. 

La  Capitale  di  quello  Elettorato  è Trevirt  , 
in  Latino  Augufla  Trev/rorum.  Giace  in  lito  ame- 
nilllmo  fulla  Mofella,  nella  Latitudine  di  gradi 
49.  minuti  50.  felfanta  miglia  alTOftro  di  Co- 
lonia, e quafi  altrettante  al  Ponente  di  Ma- 
gonza . La  Città  è di  figura  quadra,  ma  nè 
troppo  fpaziofa,-  nè  troppo  popolata.  Ha  quattro 
Chiefe  Collegiate,  c cinque  Parrocchiali  , due 
Badie  grofiè,  e diverfi  Monillerj,  con  una  Uni- 
verfità,  che  fino  alle  ultime  guerre  veniva  con- 
fiderata  eguale  alle  migliori  della  Germania.  E' 
cinta  tutta  d’intorno  da  Mura,  e da  diverfe 
altre  fortificazioni,  non  fufficienti  però  a fofie- 
nere  un  afifedio.  Fu  varie  volte  prefa  e Taccheg- 
giata 
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» giita  dai  Franzefi;  ciocche  indufìe  molti  degli 

••  Abitanti  ad  abbandonarla  , e per  confeguenza 

cagionò  al  traffico  di  efsa  grave  detrimento.  Le 
Cafe  private  foffrirono  gran  rovina  in  quelle 
occafioni:  le  Chiefe  però,  i Conventi,  c il  Pa-r 
laggio  Elettorale  quantunque  non  fiano  flati 
efenti  dalla  l'uria  della  guerra,  rePiano  ancora  in 
* afpetto  di  fabbriche  fontuofe  , 

Non  folo  è Treviri  una  delle  più  antiche 
Città  della  Germania  , ma  fi  può  dire  anche 
, delle  più  antiche  di  Europa  , fe  merita  fede 

quel  Verfo,  il  quale  la  vuole  fabbricata  mille 
trecento  anni  prima  di  Roma  : 
yt/ite  Romam  Treviris  Jletit  annìs  mille  trecentìs . 
In  fatti  fu  intempo  dei  Romani  tenuta  in  gran 
^ confiderazione  ; c diverfi  Imperadori  tennero  quivi 

le  loro  Corti,  di  maniera  che  dato  le  fu  il  nome  di 
feconda  Roma , Roma  altera  : c nelle  rovine  della 
Città  vecchia  fi  truovano  fino  al  giorno  d’  oggi 
1 delle  Monete,  Medaglie,  ed  Antichità  Romane. 

Divenne  pofeia  veramente  Città  Libera  Impe- 
' riale  ; ma  poi  fi  rendette  fotto  il  dominio  dei 

■ luoi  Arcivefeovi  . Quivi  Sant’  Atanafio  ompofe 

j'  Simbolo  della  Fede;  e quivi  parimente  dimo- 
rarono alcuni  altri  Santi  , fra  i quali  San  Giro- 
^ lamo,  c Sant’  Ambrogio  . Sant’  Agrizio  fuo  pri- 
mo Arcivefeovo  vi  portò  in  efsa  la  Tonaca  di 
Noftro  Signore  la  quale  viene  cuftodita  anche 
prefentemente  con  una  fomma  venerazione  ; 
ma  ella  non  fi  efpone  fe  'non  in  certe  occa- 
fioni  firaordinarie  , come  lo  fu  dopo  il  Trattato 
di  Veftfnlia  per  ordine  dell’  Arcivefeovo  Gafparo 
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di  Leyen  : anzi  fi  tiene  rinchiufa  con  tanta  ge- 
lofia  , che  non  fi  lafcia  neppur  fapere  in  qual 
luogo  ella  fia  ripufia  . Poco  lungi  da  Trcviri  fi 
vede  la  nobile  e ricca  Badia  di  San  Ma/fvnino , 
la  quale  infieme  con  quella  di  Prum  reità  per 
fempre  annefsa  alla  Menfa  Arcivefcovile  . Il  Ca- 
pitolo di  Troviti  è compolto  di  Tedici  Canonici 
Capitolari  , i quali  hanno  il  jus  di  eleggere  il 
loro  ArciveTcovo  ; nefsuno  però  viene  ammefso 
a quel  Capitolo,  fe  provar  non  pofsa  la  Tua  no- 
biltà per  i6.  generazioni  tanto  dal  canto  del 
Padre , che  della  Madre  ; ma  con  tutto  quello 
non  pofsonoefsereammefir  nè  Principi,  nè  Conti. 

Dopo  Treviri  fi  noverano  nell’  Elettorato  le 
Città  feguentl.  Coblentz  , in  latino  Confluentia  , 
polla  in  fito  vaghifiimo,  dove  conlluifcono  i due 
Fiumi  Reno  e Mofella  , in  mezzo  a gran  copia 
di  deliziofe  Vigne  piantate  all’  intorno  ; miglia 
cinquanta  al  Greco  di  Treviri  , c quali  quaran- 
ta allo  Scirocco  di  Colonia^  La  Città  è di  l'or- 
ma triangolare  , da  due  lati  bagnata  dai  detti 
Fiumi,  i qualifervendole  come  di  fofse,  la  colli- 
tiiifcono  aLai  più  forte  ; e dall’  altro  ferrata  da 
un  Muro  con  fortificazioni  alla  moderna  . Il  co- 
modo e il  vantaggio  eh’  ella  ne  tragge  dalla 
fua  fituazione  , la  rendettero  non  folamente  una 
Fortezza  conliderabile  , ma  anche  una  Città  di 
gran  traffico,  fpezialmentc  in  grano  , vino  , le- 
gname, e ferro  . Le  Cafe  fono  ben  fabbricate, 
e le  llrade  uniformi.  I più  ragguardevoli  tra  gli 
Edifizj  pubblici  fono  due  gran  Tempj,  alquanti 
Conventi , e il  Palazzo  dell’  Elettore  , il  quale 
Temo  X.  L fa 
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fa  quivi  tal  volta  la  fua  rciìdenza  . Vi  è pure 
un  magnifico  Pome  di  pietra  di  quattordici  ar- 
chi filila  Mofella  , ed  uno  di  Barche  fui  Reno  . 
Dalla  parte  oppoBa  dello  flefso  Reno  fi  vede 
Elevata  in  eminente  Rupe  la  Fortezza  di  Erebre- 
flcìn,  o Hermenfteìn , la  quale  per  cfserc  appunto 
tutta  fui  fallò  ha  il  vantaggio  di  non  poter  efl'er 
nè  minata  j nè  fcalata  * E'  munita  da  replicati 
Baluardi , Baftioni , Opere  a Corno,  ed  altre  forti- 
ficazioni, che  la  rendono  inefpugnahile  ; e ben- 
ché fia  circondata  da  più  montagne  , niuna 
può  ve  n’  è che  la  domini;  anzi  ella  Bando  a 
Cavaliere  del  Reno  j e della  Mofella  , comanda 
la  Città  col  Borgo  che  tiene  ai  fuoi  piedi  , 
come  pure  il  paflò  di  amendue  i Fiumi:  quindi 
è , che  r Elettore  vi  tiene  in  efTa  una  groflà 
guarnigione,  ed  un  Arfenale  provveduto  di  buon 
numero  di  Cannoni,  e di  altre  munizioni  ; e vi 
fono  ancora  tre  pozzi  o ciBerne  , che  gli  fom- 
miniBrano  a fufficienza  1’  acqua  onde  ha  bifo- 
no  • Appiè  della  medefima  collina  fla  il  Palaz- 
zo dell’  Elettore  , nobilmente  architettato  dall’ 
Elettore  Filippo  CriBoforo  , con  tre  piccoli  Ba- 
Bioni  fui  Reno,  che  lo  cingono  d’intorno,  c 
con  due  fpaziofi  alloggiamenti  riccamente  addob- 
bati , uniti  per  mezzo  di  una  galeria  , che  ri- 
guardano verfo  il  Fiume  ; e queBo  ferve  per  lo 
più  di  refidenza  all’  Elettore  , dopoché  quivi  la 
trasferì  da  ''Jf'itelich  a cagione  delle  continue 
guerre  dei  Franzefi.  Quivi  fi  vuole  ancora  , che 
Iòne  in  tempo  dei  Romani  la  flazione  della 
Prima  Legione. 
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Meyu  y collocata  fui  Fiume  Nctten  , miglia 
quixiclici  al  Ponente  di  Coblentz  , è una  Cltt;\ 
murata,  con  buon  Cartello,  e dà  il  nome  ad  un 
ampio  Territorio  , in  cui  fi  truova  la  piccola 
Città  di  Munjìermeynfdd  , così  chiamata  per 
dirtinguerla  da  Muajìer  della  Vcfifalia  . 

Cochcìtriy  Città  fortificata  fulla  Mofella  j tre 
miglia  al  Greco  di  Treviri  . 

Sajf.ch  y Capitale  di  una  Contea  dello  ftertb 
nome,  una  lega  incirca  difeorta  dal  Reno. 

Boppart  y Città  e Cartello  fui  Reno  , miglia 
dieci  all’  Oftro  di  Coblcntz  . Era  nei  tempi 
andati  Libera  Imperiale  , ma  fu  ceduta  dall’  Im- 
peradoie  Enrico  VII.  a Baldovino  Arcivefeovo  di 
Treviri.  Si  crede,  che  forte  una  delle  Fortezze 
erette  da  Drufo  fui  Reno  . I Vafcelli  , che  paf- 
fano  per  querta  parte  , pagar  debbono  all’  Elet- 
tore il  pedaggio. 

Engers  , vaga  e deliziofa  Città  fui  Reno  , 
miglia  fette  ai  Settentrione  di  Coblentz  ; e da 
quella  prende  il  nome  il  Territorio  di  Eriger- 
Javv  . 

Beracaflle  , Città  di  buon  traffico , porta  in 
fito  gradevole  fulla  Mofella  ; il  cui  Territorio 
fomminirtra  gran  copia  di  preziofo  vino. 

Obervvefel y o fia  Haut-'V/efel  y per  dirtinguerlo 
dall’  altro  '^efel  del  Ducato  di  Cleves , è Città 
fortificata  , alla  fponda  Occidentale  del  Reno  , 
miglia  venti  al  Ponente  di  Coblcntz. 

Telly  fulla  Mofella,  trenta  miglia  al  Greco  di 
Treviri  , è Città  di  ottimo  traffico  in  Vini  ^ 
prodotti  dal  Territorio  circonvicino. 

L a 
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SarbiirgOi  ( non  Sarbruk  ^ di  cui  già  fi  è par, 
lato  , ) è una  piccola  Fortezza  fui  Fiume  Sar  , 
otto  all’  Oftro  di  Trcviri. 

Le  altre  Città  di  qualche  confiderazione , fpet- 
tanti  al  mcdefimo  Elettore  , fono  S.  Ma/Jimìno  , 
Moutttbour , itelirh  y Prum  , Alchcìm  , Scnnbeìm  , 
ìàor.troyal , per  1’ addietro  Fortezza  infigne  , pian- 
tata dai  Franzcli  nel  i6oj.  ma  poi  demolita 
nella  Pace  di  Rifvvich  , e difiercnte  da  Monreal 
elle  le  è poco  dìHunte;  ec. 

Le  Rendite  dell’Eiettore  di  Trcviri  in  tempo 
di  Pace,  quando  il  fuo  Stato  non  è fottopofto  a 
prede  dei  Nemici  , come  Io  fu  per  molti  anni 
continui,  e pochi  anni  fono,  fi  computa,  che 
montino  quali  a dugeiuo  mila  Zecchini  P anno  , 
Quello  Elettore,  come  pure  tutti  gli  altri  Prin- 
cipi di  Germania  , che  flanr.o  lulle  Frontiere 
della  F.anzia,  fono  fottopofli  a fiincfiilTimc  tra- 
gedie, qualor  avviene  qualche  rottura  tra  l’Im- 
pe/io  e quel  Regno  , Olendo  allora  i loro  Ter- 
ritor)  l'.curi  di  diventare  una  feena  di  rapina  e 
di  fangiie,  come  in  fatti  ciò  accadde  nelle  ultime 
guerre  fui  Reno  cominciate  nel  173}.,  incui  fra 
le  altre  toccò  anche  alla  Città  c ai  Territorj  di 
Trcviri  d’efi'cr  prefi  dai  Franzcfi  , i quali  poi 
nel  1757»  li  rellituirono  all’  Imperio  . Onde 
llrano  ad  alcuni  fembra  , che  non  fi  fieno  tutta- 
via pofii  quei  Principi  fotto  la  Protezione  della 
Franzia  , che  potrebbe  forfè  meglio  difenderli  ; 
ma  fi  contentino  di  rimaner  fuggetti  all’  Impe- 
rio , le  cui  Armate  fono  quafi  fempre  lente  a 
piuovcrfi  , e con  tal  difordine  , che  i Paefi  di 
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Frontiera  fono  ficTOri  di  crTcre  rovinati  prima 
che  quelle  giungano  a far  fronte  al  Nimica  « 
Tuttavia  bifogna  confiderare  dall’  altro  canto  , 
che  r Elettore  di  Treviri  j e gli  altri  Elc'torl 
fullc  frontiere  , finche  rimangono  membri  dell’ 
Imperio  , fono  Principi  Sovrani  , cd  hanno  il 
privilegioi  di  eleggere  1’  Impcradore  , oltre  a 
molti  altri  grandilìinii  vantaggi,  che  perderebbo- 
no  interamente,  fe  fi  fuggettalfcro  alla  Franz-ia  : 
quindi  per  quanti  danni  foffrano  durante  la  fu» 
ria  della  guerra,  clìi  fanno  per  lunga  fperienza , 
che  almeno  vengono  loro  reftituiti  i Paefi  ; onde 
rimangono  poi  Sovrani  come  prima . ' 

CAPITOLO  IV. 

Deir  Elettorato  dì  Colonia, 

L’Elettorato,  ed  Arcivefeovado  di  Colonia» 
Sede  antica  degli  Ubj  , giace  alla  parte 
Occidentale  del  Reno,  e confina  col  Ducato  di 
Cleves  a Tramontana;  col  Ducato  di  Berga  da 
cui  lo  fepara  il  Reno,  a Levante;  coll’  Eletto- 
rato di  Treviri  a Olirò,  c col  Ducato  di  Giu- 
liers,  come  anche  coi  Paefi  Badi  a Ponente. 
La  fua  efienfionc  occupa  un  gran  tratto  di  Pae- 
fe,  ma  non  è sì  facile  a calcolarfi , confiftendo 
anche  quello  in  buona  parte  di  territorj  feparati. 
Ameno  e fruttifero  è il  Paefe,  abbondando  di 
grano,  di  vino,  e di  ogni  altra  cofa  necefìària 
alla  vita;  e il  vantaggio  di  efiTere  fiatato  lungo 
le  fponde  del  Reno  , fa  che  gli  Abitanti  ne 
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ricavino  un  profitto  grande  nel  traffico  delle  lo- 
ro Merci. 

San  Materno  , il  quale  convertì  gli  Ubj  alla 
Fede  fiotto  1’  Imperadore  Domiziano  , fi  tiene 
eflere  fiato  primo  Veficovo  di  Colonia  ; e quefio 
Vcfcov^do  , che  allora  non  era  fic  non  SuffVaga- 
neo  , fin  circa  la  metà  dell’  Vili.  Secolo  eretto 
in  Arcivcfcovado  Metropolitano  , avendo  per 
l'iioi  SufiVaganei  i Veficovi  di  Ofnabrugo  , di 
Mur.fler^  e di  Liegi. 

L’  Aicivefcovado  , ed  Elettorato  di  Colonia  , 
fiouo  giù  più  generazioni  , che  viene  pofTcduto 
da  un  Cadetto  della  Cala  di  Baviera  , efièndofi 
finora  veduti  fiucceflivamente  regnare  cinque 
Elettori  di  quella  Famiglia  dall’  anno  15 ij. 
Er/jeJlo  fu  il  primo,  che  morì  1’  anno  1612. 
Ferdin/inàù  vi  fiucccdette , c mori  1’  anno  1650. 
yuijjttniìiano  Enrico  fili  il  terzo,  c morì  nel  16S8. 
A lui  fiucccdette  in  quarto  luogo  Gìufeppe  Cle- 
mente , e morì  1’  anno  1721.  Finalmente  ai  9. 
di  Maggio  1’  anno  1722.  fu  elettro  in  quinto 
luo'go  a quella  Dignità  Clemente  Auovjìo  Principe 
di  Baviera  , c Fratello  dell’  Elettore  regnante  , 
al  prefente  in  età  di  anni  quaranta  . 

1 l'uo^  titoli  fono  Arciveficovo  di  Colonia  , 
Arcicaifelliere  dell’  Imperio  in  Italia  , Prin- 
cipe . Elettore  del  Sagro  Romano  Imperio  ec. 

Secondo  la  Bolla  d’ Oro  ha  quefio  Elettore  il 
diritto  di  ccrronare  gl’  Impcradori  , eficndo  Me- 
tropolitano di  Aquifigrana,  o fiaAix  la  Chapelle, 
dove  per  1’  ordinario  fiuole  farfi  tal  Cirimonia  . 
Egli  però  pretendeva  di  aver  quefio  diritto  in 
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qualunque  Diocefi  fi  facelFc  la  Incoronazione  ; 
onde  ciò  fu  cagione  , che  nacquero  concefc  c4 
oppolizioni  grandi  tra  li}i  e 1’  Elettore  di  Ma* 
gonza,  il  quale  non  voleva  cedergli  quefio  Ulfi- 
zio  nella  fua  Diocefi  . Ma  la  differenza  fu  coìtì- 
pofta  , c regolata  1’  anno  1567.  in  un  Trattato, 
mediante  il  quale  fi  accordarono  , che  ciafcuno 
di  loro  goderebbe  quefio  jus  nella  fua  Diocefi  , 
c che  quando  la  confcgiazione  fi  facefìb  in  altro 
luogo,  che  non  Ibllè  fuggetto  alla  loro  Diocefi  , 
quefta  funzione  dovrebbe  farfi  fuori  da  clU  al- 
tcrnariyamentcrunodopo l’altro.  Ben  è vero,  che 
nonoftante  quefia  convenzione  , Tlmperadore  Leo-' 
poldo  fu  r anno  1658.  coronato  in  Franefort 
dall’  Elettore  di  Colonia  ; ma  quefio  fi  fece  col 
confenfo  dell’  Elettore  di  Magonza  , avendo  così 
ricercato  lo  fiefio  Impcradore  a motivo  che  la 
Città  di  Aquifgrana  era  fiata  molto  danneggiata 
da  un  incendio;  c per  confeguenza  fenza  pre- 
giudizio nè  alterazione  dei  loro  diritti. 

Lo  Stato  che  compone  quefio  Elettorato, 
confifie  nella  Diocefi  e nel  dominio  feparato  . 
La  Diocefi  è divifa  in  Alta , e Rafia.  L’Alta  Dio- 
cefi comprende  otto  Balliaggi  , tra  i quali  quat- 
tro fono  i prima rj  ; cioè  Andtrnach  , Zulich  , 
Kerpen,  e Lccknhk e le  loro  Città  più  riguar-^ 
devoli  fono  Bona  , refidenza  dell’  Elettore  , An^ 
dernach , hìntz  , Bruti  , Leknick  , e Kerptn . L» 
Bufia  Diocefi  abbraccia  Nuys  , Keìferjtvtrth  , 
or  ingerì Ordingen  , Rhinberga  ^ e la  Contea  di 
Moeurs  ; la  qfialc  però,  nua-'tiinque  fia  comprefa 
in  quefio  difirctto,  non  appartiene  ali’  Elettore, 
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naa  agli  eredi  della  Cafa  di  Oranges  . Il  Do- 
niinio  poi  Separato  abbraccia  il  Ducato  di  Veflfa- 
tiat  c la  Contea  di  Recktincùaufe»  . Capitale  tut- 
tavia di  tutto  l’Elettorato,  benché  Città  Lìbera 
Imperiale,  fi  è 

Colonia,  in  Tedefeo  Coln.  I Romani  la  chia- 
marono Colonia  Agrippina  dal  nome  di  Agrippina, 
Figliuola  di  Germanico  , Moglie  di  Claudio,  c 
Madre  di  Nerone,  la  quale  volle  ampliarla.  Era 
Metropoli  della  Germania  Seconda  , e fembra 
aver  avuto  il  nome  di  Colonia  per  Antonoma- 
Ca  , efléndo  fiata  la  più  ragguardevole  tra  le 
Colonie  Romane  in  quelle  Parti  ; e in  oltre  la 
Relidenza  degl’Imperadori  Vittorino,  Pofiumo, 
c Detrico.  La  Città  è fabbricata  in  forma  di 
una  mezza  luna , in  fito  ameno  fopra  una  pia- 
nura vicino  alle  fponde  Occidentali  del  Reno, 
il  quale  girando  lentamente  dentro  il  concavo 
della  fiefìà  mezza  luna,  viene  a formarle  un  Por- 
to ficuro,  e frequentato  da  numero  incredibile 
di  varie  barche,  che  la  coftituifeono  ricca  , co- 
moda , e mercantile . Sta  nella  Latitudine  di 
gradi  50.  minuti  55.  e nel  grado  fello,  minuti 
30.  di  Longitudine  dal  Meridiano  di  Londra, 
quaranta  miglia  al  Maeflro  di  Coblentz , e ven- 
ti allo  Scirocco  di  Duf;e]dorp.  Le  fiie  fortifica- 
zioni non  fono  di  molta  rilevanza,  perchè  chi- 
unque è Padrone  del  Campo,  lo  può  eflcre  an- 
cora della  Piazza  , fenza  rerpure  formarvi  1’ 
affedio  . Ella  è pero  delie  più  gr;.r.di  , delle  più 
belle,  e delle  più  popolate  dell’ in  pei  io  : e pure 
dentro  le  fuc  Mura  ella  rinchiude  dei  larghi  fpa- 
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t)  di  terreno,  dove  non  vi  è fabbrica  alcuna,  a 
fpezialmente  uno  di  trecento  jugeri  in  circa 
piantato  tutto  di  viti  . Vi  fi  numerano  fino  a 
ventiquattro  Porte  , tredici , che  riguardano  ver- 

10  terra  , c undici  che  danno , T entrata  , o 
l’ efito  verfo,  il  Reno  : le  ftrade  poi  in  mezzo 
alla  Città,  fono  larghe  e ben  felciate , e con- 
ducono a-  due  grandi  Piazze  . Dal  gran  numero, 
di  CafePie,  e di  Chiefc  che  fono  più  di  z6o  , 
come  pure  dalla  gran  moltitudine  di  Reliquie 
di  Santi  e di  Martiri,  che  fono  in  quella  Cit- 
tà, ella  ebbe  nei  fecoii  palTati  il  nome  di  Città 
Santa.  In  fatti  traile  principali  Chiefe  , c Fab- 
briche pubbliche  vi  fi  numerano  undici  Chiefo 
Collegiate  , diciafictte  Parrocchie  oltre  alla  Cat- 
tedrale, quaranta  e più  Cappelle,  diciaflette  Con- 
venti di  Regolari,  e ventidueMonifterj  di  Rcli- 
giofe  ; fedici  comodiilimi'  Spedali  , due  per  gl* 
Infermi  , due  per  gli  Poveri  , e altri  otto  pel 
bifogno  dei  Vecchi;  oltre  a molte  altre  Chieft  , 
e luoghi  Pii  . Ai  Luterani  però  non  è permeflb 
di  avere  che  una  Chicfa.  La  Cattedrale  dedicata 
a San  Pietro,  è una  magnifica  llruttura,  in  cui 
fi  mofirano  tre  Sepolcri  con  altrettanti  Cranj , 
i quali  credefi,  che  fiano  di  quei  tre  Re  Magi, 
che  vennero  dall’Oriente  ad  adorare  in  Betlemme 

11  nofiro  Salvatore  , onde  in  Germania  fi  nomi- 
nano i tre  Re  di  Colonia  . Secondo  la  Storia 
che  narrali  in  quel  Paefe  , furono  quelle  Reli- 
quie prima  portate  a Coftantinopoli  da  Santa 
Elena  Madre  di  Coftantino  il  Grande  ; indi  da 
Coftantinopoli  furono  trafportate  in  Milano  ; e 
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pofcia  , quando  quella  Città  fa  dall’  Imperadore 
Federigo  BarbarolVa  prefa  1’  anno  1164.  fono 
Hate  trasferite  in  Colonia  da  Reinoldo  Arci- 
TefcoTO  della  ftelTà  Sede  . Cojnunque  fia  intorno 
slla  Storia  ; • molti  non  pertanto  confelTano  di 
eHere  flati  da  gravi  malattie  liberati  col  folq 
tocco  di  quelle  Reliquie  : anzi  di  fette  in  fette 
inni  li  vede  quivi  comparire  dalla  Ungheria 
una  truppa  grande  di  Pellegrini  , i quali  a no- 
ine delia  loro  Nazione  li  portano  a rendere  nuo- 
ve grazie  a quelli  Santi  in  riconolcenza  del 
benefizio  di  un’  abbondante  p oggia  col  loro  pa- 
frochùo  ottenuta  , in  tempo  che  la  Ungheria 
era  minacciata  di  fomma  carellia  per  la  gran- 
diihma  ficcità  che  vi  correva  • Il  Magillrato  per 
tanto  di  Colonia  fi  prende  la  cura  di  fare  , che 
quelli  Pellegrini  vengano  ricevuti  con  tutta  la 
cortelia  in  un  alloggio  a quello  effetto  deflina- 
to  , c che  in  quei  pochi  giorni  che  fi  fermano 
per  quella  vifita  , fiano  tutti  trattati  a fpefe 
della  Città  . fluivi  pure  fi  venerano  i Corpi  dei 
SS.  Felice,  e Nabore  , di  S. Gregorio  Spoletano  , 
di  S.  Engelberto  Martire  , di  S.  Irmgardo  , il 
Capo  di  S.  Silvellio  Papa  , il  Baffone  di  San 
Pietro,  un  Braccio  di  S.  Agnefe  ec.  Nella  Chie- 
f»  di  S.  Gerione  fi  efpongono  a villa  comune 
le  Ielle  di  mille  Santi,  che  diconli  avere  l'offer- 
to il  Martirio  foito  1’  Imperadore  Malìimino  , 
onde  dal  popolo  tengonfi  in  fomma  venerazione 
come  preziol'e  Reliquie  . Nella  C.hiefa  poi  di 
Santa  Orfola  fi  moffra  il  Sepolcro  di  quella 
Santa  , c di  alquante  delle  lue  Compagne  , vo- 
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Icndofi  fecondo  la  loro  tradizone  , che  detta 
Santa  fia  venuta  dall’  Ifola  dell’  Inghilterra  con 
undici  mila  Vergini  per  convertire  gl’  Infedeli 
di  quel  Paefe  , c che  tutte  fofferto  abbiano  il 
Martirio  dal  furore  degli  Unni  ; quindi  è , che 
fl  vede  una  quantità  grande  di  Monumenti  pieni 
di  Cranj,  c di  Olla  , difpofti  in  ordinanza  per 
la  Chiefa  ; e fopra  molti  di  elfi  vi  fono  delle 
Croci,  c delle  Lampane  antiche;  ma  fopra  quella' 
di  Santa Orfola  vi  fi  legge  una  Ifcrizione  che  di- 
nota quel  Sepolcro  eflère  fiato  tcopcVto  da  S.  Co- 
lomba, nativa  della  Bretagna  Settentrionale.  Ri- 
guardevole fi  è la  Chiefa  dei  Padri  Domenicani , 
dedicata  a Santa  Croce,  dove  fi  feorge  il  Sepolcro 
di  Alberto  Magno  morto  nel  1180.  , c preiTo  al 
Dormitorio  li  conferva  la  Stanza  , in  cui  dimo- 
rava S.  Tommafo  di  Aquino, 'che  poi  fu  ridot- 
ta in  Cappella.  Più  bella  però  fi  è la  Chiefa  dei 
Padri  Fraacefeani  , nel  cui  Coro  eh’  è dietro 
1’  Aitar  Maggiore,  fia  collocato  il  Sepolcro  di 
Giovanni  Duns  Scozzefe  , detto  altrimenti  Gio- 
vanni Scoto  , con  quello  Epitafio  ; Scoda  me  ge- 
nuit , Anglia  me  fufeepit , Gallia  me  docuit  ^ Colo- 
nia me  tenet  . Nella  fielfa  Chiefa  fi  vede  il  Se- 
polcro di  Giorgio  CafTandro  celebre  Teologo, 
con  un  lungo  Elogio  ; e in  una  delle  Cappelle 
moftrafi  il  Capo  intero  di  uno  degl’  Innocenti 
fatti  morire  da  Erode  . Antichillìma  poi  fi  è la 
Chiefa  di  S.  Maria  del  Campidoglio  , la  quale 
ha  due  navi  . In  una  di  effe  uHiziano  i Ca- 
nonici , e r altra  è per  ufo  delle  Canonichellc  : 
Quelle  Rcligiofe  in  certi  giorni  dell’  anno  fi 
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j)ortano  nel  Coro  dei  Canonici  , dove  eHendo 
gli  uni  affici  da  un  canto  , e quelle  dall’ 
altro  recitano  infieme  cantando  i Salmi  Da- 
vidici . La  Chiefa  però  dei  Padri  Gefuiti 
fupera  in  bellezza  tutte  le  altre,  c il  Collegio 
dove  abitano  è un  edilizio  affai  riguardevole  * 
Hella  Chiefa  dei  Santi  Appoftoli  fi  vede  fopra 
il  Veftibolo  il  Sepolcro  di  una  Gentildonna,  di 
cui  fì  narra,  che  fu  feppellita  con  un  Anello 
di  gran  valuta  nel  dito,  e ch’effendo  flato  la 
notte  riaperto  il  fepolcro  da  perfona  che  dife- 
gnato  avea  di  rubarglielo,  ella  fi  rifvegliò  dal 
fuo  letargo,  c fortita  con  fommo  fpa vento  del 
ladro,  fi  portò  di  nuovo  a Cafa  fua,  dove  viflTe 
ancora  fette  anni  4 Le  circoflanze  di  quella  fto- 
ria,  che  dicefi  effère  accaduta  nell’anno  1557. 
li  veggono  dipinte  fui  muro  vicino  alla  fepoltu- 
ra,  ma  come  che  queffe  vengono  riferite  diver- 
famente,  così  per  non  efporre  ài  Leggitori  cofe 
favolofe,  tralafcio  di  farne  il  racconto.  Il  Con- 
vento dei  Padri  Carmelitani  è una  Fabbrica  fi 
nobile  e fi  comoda  , che  in  effo  fi  tenne  un 
CongreffTo  di  Ambafeiadori  Plenipotenziar},  fpedi- 
ti  dalla  maggior  parte  dei  Principi  della  Euro- 
pa per  trattare  la  Pace  l’anno  1^7?.  Plenipo- 
tenziario della  Franzia  fu  allora  il  Principe  di 
Furfiemberga , di  origine  Tedefeo,  ed  uno  dei 
Conti  dell’  Imperio.  Siccome  fu  educato  nella 
età  tenera  in  un  Moniffero  Franzef>,  così  prefe 
l’Abito  di  Abate:  ma  poi  bramofo  di  fervire  il 
Gran  Re  Luigi  XIV.  lafciò  1’  abito  Ecclefiaffi- 
co , c prefe  un  pollo  nell’Armata  di  lui.  Guada- 
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gnofTl  a tal  fegno  la  ftiina  .^i  quel  Monarca,  eh’ 
ei  lo  fece  fuo  Plenipotenziario  in  quella  rile- 
vantillìnio  Maneggio  a Colonia  . In  fatti  trat- 
tò le  cofe  con  tal  dellrezza,  che  rovefeió  tutte 
le  mifure  dei  Principi  Confevlerati . Qiiello  fatto 
efafperò  talmente  l’animo  dell’ Impcradore , di 
cui  era  nato  fuddito  quel  MiniAro,  che  fattolo 
forprendere  un  dì  nelle  ftrade  di  Colonia  , e 
condurre  precipitofamente  a Vienna  , lo  tenne 
in  iftrettiffima  prigione.  Tutti  dubitavano,  eh’ 
ci  non  venilTe  giuAiziato  come  Traditore  della 
fua  Patria  : ma  quello  fu  dalla  Corte  Imperiale 
giudicato  palio  troppo  pericolofo,  perchè  fe  non 
altro  il  Re  di  Re  di  Franzia  avrebbe  forfè  ten» 
tato  di  vendicarfene  fopra  i Principi  dell’  Im- 
perio, che  più  efpofti  trovavanli  agli  Stati  di 
lui.  Q_uefto  accidente  tuttavia  ruppe  il  Trattato 
per  allora,  ^ il  Principe  di  Furllcmberga  rimafe 
prigione  fino  alla  Pace  di  Nimega  , quando 
Luigi  XI V.  Io  promolTe  all’  Arcivefeovado  di 
Strasburgo  , e pofeia  proccurogli  un  Cappello 
Cardinalizio.  E qui  fi  può  oflèrvare  di  palTag- 
gio,  che  a quanti  fervirono  quel  Monarca  con 
zelo,  non  mai  mancò  la  protezione  di  lui  ed 
un  convenevole  guiderdone.’  quella  è una  delle 
ragioni  , per  cui  i Minillri  c gli  Uffiziali  di 
quel  gran  Re  furono  tanto  fermamente  fagrifi- 
cati  al  fervizio  di  lui  durante  tutto  il  corfo  del 
fuo  lungo  regno  , che  appena  fi  troverà  un 
efempio  di  chi  lo  abbia  tradito;  dove  aH’oppollQ 
) fuoi  Nimici  /offrirono  più  dai  tradimenti  dei 
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loro  proprj  Miniftri  e Generali,  che  dalle  forze 
di  tjueflo  gran  Monarca i 

Ma  per  tornare  a Colonia,  ella  è una  Città 
di  gran  traffico,  fabWricand  )vifi  in  efTa  dei  pan- 
ni di  lana,  drappi  di  feta,  e diognialtra  forte: 
il  perchè  vi  fono  dei  Negozianti  ricchiffimi  , 
ch’cfrcndono  il  loro  comnicrrio  nelle  Provincie 
principali  di  Europa  . L’  annua  pubblica  en- 
trata della  Città  , la  quale  lì  ricava  dai  dazj 
fpezialmcnte  di  Vino,  Birra,  e Sale,  fi  calcola 
che  arrivi  a circa.  450.  mila  fiorini  ; coficchè 
per  la  Matricola  Imperiale  le  tocca  ino.  fiorini 
al  mefe . Ogni  Mercordl,  ed  ogni  Venerdì  fi  fa 
quivi  Mercato;  ma  la  fiia  fainofa  Fiera  fi  prin- 
cipia il  Venerdì  dopo  la  Ottava  di  Pafqua.  Le 
ricche  Rendite  della  Cattedrale,  e delle  Chiefe 
Collegiate  inducono  molti  Nobili  , ed  anche 
Principi  deir  Imperio  ad  entrar  nel  numero  dei 
Canonici  e Benefiziati,  i quali  hanno  general- 
mente Palagi  e Cafe  magnifiche , con  Orti  e 
giardini  contigui  alle  mcdcfime  . Il  Capitolo  è 
compofio  di  60.  Canonici  , i quali  però  non 
pofibno  efière  ammefli  , fe  prima  non  provino 
la  loro  Nobiltà  per  16,  gradi,  e la  maggior  par- 
te fono  Principi,  o almeno  Conti,  e per  confe- 
guer.za  quefio  Capitolo  fopravanza  in  nobiltà 
tutti  gli  altri  della  Germania.  1 Capitolari  fono 
i ventiquattro  più  anziani;  e quefti  con  voce  fi 
attiva  , che  paffiva  hanno  il  jus  di  eleggere  P 
Arcivefeovo.  In  Coro  portano  ì Canonici  la  Be- 
retta  rolla  , ed  una  Toga  di  velluto  rofib  con 
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alamari  d’oro.  Anche  l’Elettore  ha  nella  Cittì 
due  gran  Palagi  , ma  rificde  per  l’ordinario  in 
Bona  ; perchè  farebbe  contra  le  Coflituzioni 
del  Governo,  fe  fi  tolcraflè  ch’egli  facefie  ic 
Colonia  la  fua  refidenza  , temendo  il  popolo  , 
che  la  prefenza  di  lui  non  mettefie  a rifchio  la 
fua  libertà.  Per  la  fielTa  ragione  diverfe  altre 
Città  Libere  dell’  Imperio  confiderano  come 
una  violazione  dei  loro  Privilegj  ^ fe  il  Prela- 
to Diocefano  venifiè  a rifedeie  tra  loro  qual- 
che tempo  , e lagnerebbonfi  in  tal  cafo  forte- 
mente. 

Fu  anticamente  Colonia  una  delle  Anfeatichc 
Cittadi  , e Capitale  di  una  delle  quattro  loro 
Provincie.  Ora  refia  tuttavia  Città  Libera  Im- 
periale, ma  però  con  certe  limitazioni  ftabilitc 
dall’ Imperadore  Maflìmiliano  i.  fopra  una  conte* 
fa  inforca  tra  l’Arcivefcovo  e i Cittadini,  ove 
fu  decretato,  che  i Magiflrati  della  Città  avef- 
fcro  l’autorità  di  definire  tutte  le  Caufe  Civili; 
ma  nel  Criminale , che  non  potefTc  nelfun  reo  efserc 
giufiiziato,  nè  liberato  fenza  il  confenfo  dell’ 
Arcivefeovo.  Il  Governo  per  tanto  di  Colonia  è 
comporto  di  fei  Borgomafiri , fette  Senatori,  e 
cencinquanta  Conlìglieri  , che  tutti  durano  in 
vita;  ma  il  porto  maggiore  fi  è quello  dei  Bor- 
•gomaflri,  i quali  fono  due  per  volta  reggenti 
annualmente,  come  facevano  i Confili  a Roma. 
I Senatori  vengono  nominati  dall’x\rcivefcovo,  e 
i Configlieri  fi  eleggono  dai  Corpi  delle  Arti, 
c dalle  Compagnie  di  Negozio  della  Citta,  cin- 
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«juanta  foli  di  quelli  entrano  nei  Configli  , 
dandofi  tra  loro  la  muta  di  anno  in  anno.  Se  un 
Borgomaftro  muore  , il  Corpo  dei  Configlieri 
elegge  un  altro.  1 veftiti  dei  Borgomaftri  e Se- 
natori fono  Togati  con  latucca,  o ninfa  al  col- 
lo, e beretta  da  Dottore  in  teda.  Gli  Abitanti 
di  Colonia  fono  per  la  maggior  parte  Cattolici 
Romani:  molti  però  dei  Meicatanti  priniar)  fono 
Proteftanti  di  varie  Sette,  febbene  ai  Luterani 
foli  è conceduto  l’avere  una  Chiefa  nella  Città, 
come  già  fu  da  noi  accennato  ; ma  i Calvinifti 
debbonoandare  fino  a Ma'.heim,  due  buone  miglia 
dall’  altra  parte  del  Reno  per  lare  le  loro  fun- 
tioni  . Fainofa  poi  è la  fua  Univcrfità  fondata 
dal  Senato  nel  1388.  in  cui  s’ infegna  la  Teolo- 
gia, la  Legge  Civile  e Canonica,  la  FilofoUa  , c 
la  Medicina;  e quella  fu  confermata  da  Urbano 
VI.  il  quale  le  concedette  Privileg)  eguali  alla» 
Univerfità  di  Parigi  . Quindi  è , che  pel  con 
certo  di  quella  Univerfità  li  veggono  per  lo  pi>^ 
llampati  moltiUìmi  libri  con  la  data  di  Colonia, 
non  già  perchè  in  effa  tutti  vengano  imprefli, 
cllèndovi  pochilTime  Stamperie  , e carta  inferio- 
re ma  perchè  gli  Olandefi  col  nome  di  Colo- 
nia vogliono  accreditare  i libri  , che  danno 
fuori  della  Religione  Cattolica  , o che  fervono 
per  gli  Ecclcliallici  ; llante  che  con  la  data 
di  Olanda  fi  renderebbero  fofpetti  ,*  anzi  alle 
volte  fi  fervono  di  tal  fuppollo  nome  , per 
confondere  la  verità  di  materie  politiche  o 
critiche  , le  quali  con  tutta  libertà  pubblicano 
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frequentemente  . Quefto  è quanto  di  più  rimar- 
chevole ho  potuto  trovare  circa  la  Città  di 
Colonia. 

La  feconda  Città  nell’  Elertorato  di  Colonia 
è Bona  y piccola  fi,  ma  forte,  e porta  in  fito 
gradevole  fui  Reno  , dieci  miglia  all’  Ortro  di 
Colonia  . Si  vuole  , che  quivi  forte  il  luogo , 
dove  le  Milizie  Romane  avevano  alcune  volte  i 
loro  Quartieri  d’inverno  , detti  perciò  Caftra 
Bonenfia  , vicino  ai  quali  ererte  Giulio  Cefare 
un  Ponte  fui  Reno.  Quivi  ha  l’Elettore  un  Pa- 
lazzo artai  nobile,  ove  di  ordinario  foggiorna  . 
Le  vigne  d’intorno  alla  Città,  producono  gran 
copia  di  Vino  del  Reno  di  perfetta  qualità,  e 
nelle  felve  abbonda  ogni  fotta  di  cacciagione.  Si 
vuole  che  dalla  fua  felice  fituazione  abbia  dai 
Latini  ottenuto  il  nome  di  Bona  . Era  già  Cit- 
tà Libera  Imperiale,  ma  prefentemente  ubbidifee 
all’  Elettore  e tuttoché  fia  fiata  diverfe  volte 
prefa , e riprefa  dai  Franzefi  , ferapre  però  fu 
dopo  la  furia  delle  guerre  refiituita  al  fuo  Pa- 
drone. Oltra  il  Palazzo  dell’Elettore,  e i Giar- 
dini e Giuochi  d’acque  che  dai  periti  fi  ammi- 
rano al  pari  della  fabbrica  , ' anche  il  Palazzo 
della  Città  ove  radunanfi  i Magifirati , é di  una 
magnifica  firuttura  , ed  ornato  con  bellirtìme  pit- 
ture. Nella  Chiefa  Collegiata  fi  mofirano  alcuni 
Sepolcri  , ove  riporte  fono  le  ceneri  dei  Santi 
Pio,  Cartìo,  Florenzio,  Malufio , e diverfi  altri 
della  Legione  Tebana  , martirizzati  dall’Imp  ra- 
dore  Martiinino.  / 

Tomo  X.  M An- 
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Andtrnach  , miglia  otto  alla  Tramontani 

Coblentz  , fui  Confini  dei  due  Elettorati 
di  Treviri  , e di  Colonia  ; ove  1’  Elettore  di 
Colonia  tiene  una  Dogana  per  rifcuoterc  i fuoi 
Daz) .. 

Broel  , nella  metà  del  cammino  tra  Colonia 
e Bona  •,  ove  1’  Elettore  ha  un’  abitazione  per 
trattenerfi  nel  divertimento  della  Caccia. 

LJntz  , Città  antica  fulla  Sponda  Orientale 
del  Reno  ,■  miglia  diciotto  al  Settentrione  di 
Coblentz. 

Nujtf  mentovata  da  Tacito  col  trame  di 
Kovefium^  miglia  ventiquattro  al  Settentrione  di 
Colonia,  fui  Fiume  Erp.  Quivi  i Romani  fabbri- 
carono un  Forte  per  aflicurare  i Limiti  del  loro 
Imperio  . Al  prefente  è Città  grande  con  buone 
fortificazioni  , prefa  nulla  di  meno  , e riprefa 
diverfe  volte  nelle  palTate  guerre.' 

fette  miglia  all’  Ofiro  di  Nuys,  fituata 
fui  Reno , in  un  Territorio  , che  produce  gran 
copia  di  grano  , di  cui  fono  provvedute  le 
Città  vicine.  : 

Rbìnber^é!  f fituata  fopra  di  uri  Colle  vicino  al 
Reno  1 quaranta  miglia  al  Settentrione  di  Colo- 
jiia  , in  luogo  alquanto  difeofto  dagli  altri  Ter- 
ritori dell’  Elettore  . Ella  c Città  fortificata  , e 
Capitale  di  un  Contado  , che  produce  Vino  in 
abbondanza . 

Ke/fervvaerty  Città  piccola,  ma  forte  alla  par- 
• te  Orientale  del  Reno,  miglia  cinque  al  Setten- 
trione di  Dufl'cldorf,  e venti  al  Maeftro  di  Co- 
lonia. 
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Ionia  . L’anno  170*.  foftennc  un  afTedio  di  due 
mefi  prima  di  rendcrfi  agl’  Imperiali. 

Ktmpen  , o Kerpen  , Città  con  buone  fortifica- 
zioni , e con  Camello  nei  Confini  di  Ghcldria  , 
e di  Giuliersi  collocata  fullt  fpondc  del  Fiun\e 
Erp  , miglia  trentaquatcro  al  Maeitro  di  Colo- 
nia . In  una  delle  Chiefe  di  quella  Città  fi 
legge  apiè  della  Immagine  di  un  Crocififlb 
quello  bel  dillico  : 

Aut  Amor  , aut  Furor  eji  , qui  te  , bone 
Chrifle  , peremit  . 

Imo  A nor  , 6"  Furor  efi  \ hìc  meus  , ìlle 

* tUUJ  « 

Dalla  parte  Orientale  del  Reno,  tra  il  Vefco- 
vado  di  Munller,  e il  Contado  di  Mark  , giace 
un  lungo  Tratto  di  terra  , che  Ila  parimerte 
fotte  la  fuggezione  dell’  AicicefcoTo  di  Colonia, 
e contiene  diverfe  gryndi  Gallaldie  , e Signorìe. 
Quello  Territorio  , eh’  è una  parte  del  Domìni» 
Separato  , s’intitola  la  Contea  di  Recblingaufen  ; 
e in  efib  fi  annoverano  fra  le  altre  due  Città 
primarie,  r.  Dorflrn  , Piazza  f^rte  , e riguarde- 
vole fui  Fiume  Lippa  . z.  Rechlingaufen  , Città 
fort^cata  , e Capitale  del  Contado  venti  miglia 
ly'  go,  e dieci  largo,  dove  t movali  un  MoniPe- 
ro  di  Monache  , la  di  cui  Eidefla  è Sovrana  in 
tutto  il  fuo  Territorio,  ed  ella  fola  ^fa.  voto  per- 
petuo di  Cafiità  , ellèndo  alle  altre  Monache 
permelTo  di  maritarli  dopo  un  certo  termine  di 
anni  * 
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Qiicrti  fono  i Tcrritor] , che  I*  Elettore  pollìede 
nel  Circolo  del  Baflb  Reno.  Il  Ducato  poi  di 
Weftfalia  , che  abbraccia  la  maggior  parte  del 
Dominio  Separato  a lui  ftefTo  fpettante,  lo  vedre- 
mo qui  apprefso  nel  Circolo  che  fieguc . In  tan- 
to fi  dee  qui  notare,  che  ficcome  quello  Arci- 
vefcovado  è compofto  di  Territorj  più  valli  de- 
gli altri  due  precedenti  Elettorati  Ecclefiafllci  ; 
cosi  ne  fieguc , che  anche  le  fue  Rendite  fono 
maggiori  di  quelli,  e per confeguenza  che  fupera 
i medefimi  in  ricchezza  , febbene  loro  ceda  la 
precedenza.  Che  fe  in  oltre  fi  rifletta , che  il  re- 
gnante Elettore  non  folo  è Arcivefcovo  di  Colo- 
nia, ma  che  ancora  poflicde  le  infigni,  e ricche- 
Prelature  di  Munllcr  , di  Paderborna,  d’ Hilde 
sheim , e di  Ofnabrugo,  come  pure,  ch'egli  è 
Gran  Maeftro  dell’  Ordine  Teutonico  ; bifogna 
certamente  inferire,  ch’egli  fia  un  Principe  non 
folo  ricco,  ma  ancora  Potente,  come  in  fatti  le 
numerofe  Truppe  di  milizia,  che  nei  fuoi  Staft 
mantiene  ce  lo  dim  olirà  no. 

. Dell'  Eiffel, 

Rimane  qui  ancora  per  compimento  di  que- 
llo Circolo  di  dar  folamente  una  breve  oc- 
chiata alle  Contee , che  in  efso  fi  ritrovand'./^i- 
tuatc  nel  Paefe  , che  in  Tedefeo  chiamafi 
Eiffel,  ed  in  Latino  Eiffalta,  . '■  1 

If Eiffel , che  dalla  maggior  parte  dei  Geografi 
viene  ommefso  nelle  Carte  recenti  , c un  Di- 
llrctto  cinto  dal  Ducato  di  Giuliers  a Settcn- 

trio- 
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trJoae  •,  dai  Tcrritorj  di  Colonia  a Levante  i 
dall’  Elettorato  di  Treviri  a Mezzodì  ; e dal 
Ducato  di  Lucemburgo  a Ponente  : ed  è divlfa 
in  più  parti. 

I.  La  Contea  di  ìAanderscheìd.,  dove  fi  veggo- 
no HUndttscbtìd  , Blanckenheim  , e QcrolJ'dttin  , 
appartenenti  ai  Conti  dello  ftefso  nome,  i.  La 
Contea  di  Reiff'erfchtìd , contigua  alla  precedente, 
dove  in  poca  dillanza  s’incontra  il  Cafiello  di 
galm , il  quale  dà  un  nuovo  titolo  ai  Conti  di 
Reifferfcbeid ; ma  non  dee  confonderfi  col  Princi- 
pato di  Salm  , che  giace  nel  Weflreich  . 3.  L* 
Contea  di  Vìrneburgo  , pofieduta  dai  Conti  di 
Lotvenfiein  y le  cui  Terre  fono fituate  nella  Fran- 
conia  . 4.  La  Contea  di  Arembirga  eretta  in 

Principato  , la  quale  appartiene  ai  Principi 
dello  flefib  nome  . 5.  La  Contea  di  Sltìda  , la 
qual  è fuggetta  ai  Conti  di  Mark» 
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CAPITOLO  PRIMO. 

Limiti  t Ària , Natura  > e Divìjtone  del  Circolo  di 
\/^eflfalia  , in  cui  fi  fomprendono  il  Ducato  di 
'^efifalia;  i Vefcovadi  di  Liege  y dì  Munfier  , di 
Paderborna  y e di  Ofnabrugo\  ì Ducati  di  Giuliers  y 
di  Cleves  y e di  Berga  ; il  Principato  di  Wnden  ; 
le  Contee  di  Mark,  Kavensburgo  y Lippa  y Scha- 
vvenburgo  y Iloye  y Diefolt  y Oldenburgo  y Delmen- 
horft  y EmbdenyBentheìmy  TeklenburgOy  Pjrmonty 
Lingen  , e Steinfort  ec.  le  Badie  dì  Corbey  , 
f di  Stablo  ; e le  Città  Imperiali  di  Aix  la  Cha~ 
pelle  y e dì  Dortmund, 

II  Circolo  di  'Weflfalia  confina  coll’  Oceano 
Germanico  a Settentrione  ; colla  Safibnia  In- 
feriore a Levante  ; a Mezzogiorno  coll’  AlTia  ; 
e a Ponente  coi  Paefi-Bafli  . Si  ftende  in  lungo 
quafi  dugento  miglia  da  Oftro  a Tramontana, 
e poco  meno  di  altrettante  in  largo.  L’Aria  del 
Paefe  verfo  il  Settentrione  è molto  '■fredda  ; e 
il  Terreno  quafi  un  continuato  Pantano  , e Sab- 
bia ftcrile  : quivi  nulla  di  meno  fi  nutrifeono: 

i migliori  Porci  della  Europa  colle  Cafiagne  ed 
^Itrc  Frutta,  che  nafeono  nelle  loro  Selve.  La 
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parte  Auftrale  del  Circolo  ha  Tarla  più  calda, 
c mólto  migliore  il  Terreno  , come  apparirà 
nella  defcrizione  delle  Provincie  particolari. 

I Fiumi  principali  fono  il  '^efer  y V Ems  ^ la 
Lippa,  il  Roer , V Aa  , e V Hunt * 

Viaggiatori  , che  vifitano  quello  Paefe  , fi 
lagnano  del  loro  Pan  nero , cattiva  Birra  , duro 
Letto,  alloggio fcoirodo , e della  loro  maniera  di 
viaggiare  in  certi  grofiblani  Carri , che  muovonfi 
niente  più  celeri  di  una  Lumacca  ; anzi  fi  la- 
gnano ancora  del  temperamento  , e della  manie- 
ra di  trattare  di  quei  popoli  : che  però  corrono 
fra  loro  due  Proverbi  in  Verfi  , che  dicono  ; il 
primo  fopra  il  Paele 

Hofpiiium  vile,  grof  brodt  , dun  Bier  , lar.g 
Mile  y 

Sunt  in'^  ejìphalta\  fi  non  vis  credere , loop  da. 
e l’altro  fopra  gli  Abitanti  : 

Wefiphalus  efi  fine  PI , fine  PU  , fine  CON  , 
fine  VERI. 

intendendo  per  Pi  Vietate  y Pu  , Vudorey  Con  , 
Confeientìa  y Veri,  Veritate. 

II  nome  di  '^eftfalia  fecondo  alcuni  Scrittori 
Tedefchi  deriva  da  'Weìfienpbolen  , che  fignifica 
un  Cavallo  bianco  : perchè  la  Weftfalia  non 
meno  che  il  Circolo  della  Saffonìa  Inferiore  paf- 
fando  anticamente  fotto  il  nome  generale  di 
Saffonìa;  ficcome  il  Duca  della  Safibnia  Inferio- 
rr  , i cui  Territori  giacciono  alT  Oriente  del 
Fiume  'Wefer  , portava  un  Cavallo  nero  nella 

fu  a 
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j;,  fua  Infcgna  ; così  il  Duca  di  quella  parte  di 

Sajfonia,  che  ora  chiamafi  '^tfìfalìay  e che  giace 
all’  Occidente  del  VVefer  , aveva  un  Weijftn- 
pbtUn  y o fia  Cavallo  bianco  , dipinto  nei  fuo 
Stendardo  , donde  i fuoi  Tcrritorj  nomaronfi 
^ '^cfiphoUn  , che  pofeia  facilmente  cangiofli  in 

g 'Weftphalia.  Altri  affermanò,  che  il  Paefe  fituato 

I all’  Oriente  del  Fiume  Wefer  fi  chiamafle  Eaft- 

- ftlt  , o Eaflfield  ; e quello  che  giace  al  Ponente 
dello  fteflTo  Fiume,  fi  chiamalfe  \yefifclt  , o 
j 'V/efifield  , nome  , che  con  una  terminazione 

^ Latina  fi  mutò  facilmente  in  \i^eftphalìa  , Sic- 

I come  1’  una  e 1’  altra  di  quefte  due  opinioni 

fembrano  plaufibili , così  lafcio  al  prudente  Let- 
tore lo  fcegliere  quella,  che  pivi  gli  aggrada;  e 
, me  ne  pafib  a deferivere  una  per  una  le  Pro- 

’ vincie  di  quefto  gran  Circolo.  • 

Prima  però  , per  oflervare  1’  ordine  tenuto  nei 
precedenti  , fi  può  notare  , che  gli  Stati  che 
compongono  quefto  Circolo,  fono  parimente  di 
òue  forte  , cioè  Ecclefiaftici  , e Secolari  . Gli 
Ecclefiaftiei  fono  i quattro  Vefeovadi  dì  Munfter  y 
LìegCy  Vaderborna  y e Ofnabrugo  y e le  due  Badie 
di  Corbej  y e di  Stablo.  I Secolari  fono  t.  i quat- 
, • tro  Ducati  , di  'VJeflfalia  , Clcvcs  , Cìulìers  , e 

^ Berga  . z.  i tre  Principati  di  Ofifrijìa  , o fia 

^ Embderiy  Mìnden  y e Ftrdeny  l’ultimo  dei  quali  fu 

già  da  noi  deferitto  nel  Tomo  precedente  . 5. 
' le  Contee  che  abbiamo  di  fopra  accennate  , e 
molte  altre  adiacenti  . 4.  le  due  Città  Imperiali 
di  Jitt  la  Cbapelh,  e di  Dfirtmund  ec. 
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Si  deferivano  gli  Stati  Ecclejtaflici  del  Circolo  di 
"'W  e fifa  lì  a , cioè  ì quattro  Vefeovadi  di  Munfier  , 
Liege , Paderborna , e Ofnabrugo  ^ e le  due  Badìe 
di  Corbe e di  Stablo, 

Del  Vefeovado  di  Murfter, 

i 

I.  TL  Vefeovado  di  Munfter  giace  fu  amendue 
JL  le  fponde  del  Fiume  Ems,  ed  ha  per  fuoi 
limiti  a Settentrione  le  Contee  di  Bentheim  » 
e S'teinfort  ; a Levante  i Vefeovadi  di  Ofna- 
brugo, e di  Paderborna  ; verfo  Oftro  la  Contea  di 
Mark  ; e a Ponente  il  Ducato  di  Cleves  con 
qualehe  porzione  del  Territorio  di  Zutphen  . Si 
fìende  cento  buone  miglia  in  lungo  , ma  la  fua 
larghezza  in  alcuni  luoghi  è di  felfanta  miglia, 
in  altri  di  quaranta,  ed  in  altri  appena  di  ven- 
ti . Munfter  è uno  dei  più  ragguardevoli  Vefeo- 
vadi della  Germania  , o fi  confideri  per 
la  fua  Rendita  di  circa  300.  mila  Scudi  , o 
per  la  quantità  di  gente  robufta  e guerriera,  da 
cui  è popolato,  o per  la  quantità  di  Piazze  forti 
che  ha  in  fua  dìfefa  , o finalmente  per  la 
fertilità  del  Paefe  ; volendofi  tra  le  altre  cofe  , 
che  in  neft'un’ altra  parte  di  Veftfalia  fi  facciano 
i migliori  Profeiutti,  tantoché  fi  trafportano  per 
tutta  la  Europa  , e fono  in  tanta  filma  , che  il 
loro  prezzo  è il  doppio  degli  altri  . Il  nome  di 
ÌAunfier  , fi  vuole  , che  derivi  dal  nome  Latino 

Mo- 
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Vionafltrìum  y per  efièrvi  flato  eretto  da  principiq 
un  Moniftero  nel  luogo  , dove  ora  fia  la  Città 
Capitale,  il  quale  pafsò  poi  ad  eflcre  un  Vefco- 
vado  per  decreto  di  Carlo  Magno  circa  1’  anno 
785.  11  Vefcovo  di  quefta  Diocefi  è Principe 
deli’  Imperio , e Sovrano  allbluto  , e potente  nei  \ 

fuoi  Stati  : corre  però  da  molto  tempo  un  ufo  , 
che  quefto  Vefcovado  venga  poflcduto  da  qual- 
che Principe,  che  fia  parimenti  Prelato  di  altro 
luogo  ; onde  prefentemente  ne  teda  nel  mede- 
fimo  inveflito  r attuale  Arcivefcovo  , ed  Elettor 
di  Colonia. 

I Geografi  lo  dividono  comunemente  in  due 
parti:  cioè  nel  Vefcovado  alto,  e nel  Vefcovado 
baìFo.  Nell’  alto  Vefcovado  , fituato  dalla  parte 
del  Mezzodì,  le  Città  più  notabili  fono  Munfler  ^ 

Capitale  della  Diocefi  ,■  Cocjfeld  , per  1’ addietro 
refidenza  dei  Vefcoyi  , cioè  avanti  la  riduzione 
di  Munfter;  Stremberra , Caftello  , e Burgraviato 
poco  difeofto  dalla  Lippa  ; Sajfrber^a  , piccola  , 
ma  vaga  Città  , non  lungi  dal  Fiume  Ems;  c 
Varendorp  , o Varembtirgo  , Città  forte  anzichenò, 
fullo  fteflb  Fiume  . Nel  Vefcovado  badò  , che  4 

giace  al  Sertentrione  , fi  noverano  tra  le  Città 
principali  Meppen  , Città  fortificata  fulle  frontie- 
re della  Fnslandia  , quarantatre  miglia  al  Set- 
tentrione di  Munfler  ; \7echte  , Capitale  di  una 
Contea,  miglia  tredici  allo  Scirocco  di  Kloppen-  > 
borgo  ; e Borkello  , Signoria  funata  nel  Paefe 
di  Zutphen  Olandefe  , per  la  quale  i Vefeo- 
vi  furono  qualche  tempo  in  guerra  cogli  Olan- 
defi  . 
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Munjler  aduiKjue  , Capitale  del  Vefcovado,  é 
Metropoli  della  Veftfalia  è fituataful  Fiume  Aa , 
in  una  vaga  e fertile  Pianura  , nella  Latitudine 
di  Gradi  51.  feffanta  miglia  al  Settentrione  di 
Colonia  , e venticinque  al  Libeccio  di  Ofnabru- 
go . La  Città  è generalmente  ben  fabbricata  , 
quafi  per  tutto  di  Pietra  viva  . La  Cattedrale 
col  Collegio  de’  Gefuiti  fono  due  nobili  Edifizj: 
febbene  oltre  a quelle  vi  fono  quattro  altre 
Chiefe  Collegiate.  11  Decano  , e Capitolo  della 
Cattedrale  fanno  la  Elezione  del  Vefeovo. 

Fu  Munjler  Città  Libera  Imperiale  > e corifer- 
vofli  nella  fua  Libertade  fino  all’  anno  166 i.y 
quando  il  Vefeovo  ridullèla  fottò  la  podeftà  fua. 
La  Religione  ftabilita  quivi  è la  Cattolica  . 
Veramente  nei  principj  della  pretefa  Riforma  i 
Proteftanti  erano  arrivati  a piantarvifi  molto 
numerofi  : ma  certi  Entufiafti  Fanatici  furono 
cagione , che  il  Luteranifmo  vi  fi  fpiantafle  « 
colla  loro  ftravagante  condotta  , e colle  loro 
follevazioni  centra  il  Governo  . Del  qual  cafo 
il  Dottor  Kicolfon  ci  dà  il  feguente  racconto . 
Il  primo  Capo  di  quefìi  Superftiziofi  , die’  egli, 
fu  Bernardo  Rothvtan  Miniflro  Luterano  , che 
avea  la  cura  della  Chiefa  di  S.  Maurizio  nei 
Sobborghi  . Cofiui  col  beiTcggiare  quafi  follie  i 
Riti  della  Romana  Chiefa  i’  anno  1533.  fi  ren- 
dette molto  popolare  . A quello  Miniftro  afibc- 
ciofii  Giovanni  Buckhclt  di  profeflione  Sarto  , 
nativo  di  Leyden  in  Olanda  , dove  era  fiato 
educato  nella  Setta  degli  Anabatlfii  , ed  ifirutto 
pienamente  dei  loro  errori  , efiendo  per  altro 

ardito, 
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ardito  > ambiziofo  , cd  uomo  di  gran  talenti  . 
Con  quelle  prerogative  giunfe  ad  acquiftarfi  tal 
credito  , che  Rothman  , il  quale  per  I’  innanzi 
avca  foftenuti  unicamente  i dogmi  di  Lutero  , 
fi  lafciò  tirare  alle  fue  opinioni,  e con  lui  tutti 
i Proteftanti  del  Luogo  immediate  fi  dichiara- 
rono Anabatifti  . Il  loro  partito  crebbe  pofcia  a 
tal  fegno,  che  diede  di  che  temere  al  Governo; 
e il  Senato  proccurò  in  vano  di  arrcftarne  i 
Caporioni  . Il  loro  numero  era  divenuto  sì  for- 
midabile, che  il  Magirtrato  fu  afiretto  ad  accor- 
dar loro  un  Decreto  di  Tolleranza.  Allora  i fii- 
guaci  di  Giovanni  cominciarono  a predicare  di 
avere  divine  Infpirazioni  , e tirandoli  dietro 
una  folla  di  popolo  nelle  ftrade  , dichiararono 
di  avere  un  comando  immediato  dal.  Cielo  di 
chiamare  gli  uomini  alla  Penitenza  , e di  farli 
ribattezzare.  Ondeaccofiandofi  a loro  la  maggior 
parte  della  Città  , elfi;  occuparono  il  pubblico 
Palazzo  e i Magazzini  , ed  invitarono  i popoli 
dei  Villaggi  e delle  Città  circonvicine  per  unirli 
ad  elfi.  Avendo  in  tal  guifa  riempiuta  la  Città 
di  Anabatifti  , depofcro  i Magiftrati  Cattolici  , 
e tutti  quelli  che  ricufarono  di  abbracciare 
i loro  Dogmi  , foftituendo  nelle  Cariche 

uomini  della  loro  Fazione  . Levò  allora  il 
Vefcovo  un  Corpo  di  Truppe,  c pofe  l’ alfe- 
dio  alla  ‘ Città  r anno  i;^4.  ma  fu  bentofto 
aftretto  a ritirarli  infruttuofo  . Quello  profpero 
fuccclTo  gonfiò  talmente  1’  animo  del  primo  loro 
Capo  Giovanni  di  Leiden  , che  fi  fece  proclamare 
B-e , e creò  Regina  una  delle  fue  Concubine  j 

feb. 
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febliene  tagliollc  poeti  dappoi  il  Capo  , perchè 
difapprovava  le  fue  ftravagar.ze . L’anno  feguente 
15 j5.  il  Vefeovo  rinforzatoli  colle  Truppe  dell’ 
Elettore  di  Colonia,  e del  Langravio  d’  AlFia  , 
forprefe  la  Città  con  un  ftratagemma  , e fece 
fuo  Prigioniere  il  Re  degli  Anabatifti  ; il  quale 
fendo  Rato  condotto  per  derilione’  ia  diverfe 
Corti  dei  Principi  di  Germania,  fu  l’anno  fulfe- 
guentc  tagliato  in  bocconi  con  infocate  Tana- 
glie , e le  fue  olHi  furono  appefe  dentro  una 
Gabbia  di  ferro  fulla  cima  di  un  Campanile, 
per  fervi  re  di  terrore  agli  altri. 

Nella  Città  di  Munller  fu  ancora  conchiufo 
nell’  anno  1648.  quel  Trattato,  che  flabilì  la 
Religione  ProteRanre  in  quelle  parti  dell’  Euro- 
pa, ove  già  veniva  profefsata  ; c con  ciò  pofe 
fine  ad  una  guerra  continuata  per  trent’  anni 
cioè  dall’  anno  1618.  fino  a quel  tempo,  tra  ì 
principi  Proteflanti  di  Germania  protetti  dagli 
Svedefi  dall’una  parte,  e l’ Imperadore  coi  Prin- 
cipi Cattolici  dall’  altra  ; e divenne  la  bafe  , e 
il  fondamento  di  tutti  quafi  i Trattati  fufse- 
guenti  , almeno  in  quanto  concerne  la  Religione  . 
Quello  è che  chiamafi  fovente  il  Trattato  di 
Vefifalia  y efsendo  fiato  maneggiato  in  quello  Cir- 
colo . Non  di  rado  fi  truova  nominato  ancora 
Trattato  di  Ofnabrugo  , perchè  i Plenipotenziar) 
Proteflanti  tenevano  le  loro  Conferenze  in  Ofna~ 
brugo t come  i Principi  Cattolici  facevano  le  loro 
in  Munjìer  . Gli  Svedefi  furono  inpegnati  nella 
guerra  Germanica  diciotto  anni,  nel  qual  tempo 
s’impadronirono  di  cento  e più  Città  dell’  Im- 

pe- 
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perio>  c con  quel  Trattato  fi  fecero  confermare 
il  pofTeffo  dei  Ducati  di  Brema  , c di  Verde»  , 
della  Pomerania  Occidentale  > dell’  Ifola  di  Ru- 
ge»y  e della  Città  di  Vifmar ; é viiolfiche  avreb- 
bero potuto  ottenere  ancora  migliori  condizioni, 
fe  non  avellerò  preferito  1’  interelTé  dei  Principi 
Proteftanti  di  Germania  al  loro  proprio ^ 

Dipendono  in  oltre  dal  Vefcovado  di  Munjìer 
anche  le  Città  feguenti  i 

Hafeluaen  , Fortezza  fui  Fiume  Hafe  , dieci 
miglia  al  Levante  di  Meppen  ; Kloppenburgo  , 
Tedici  miglia  al  Greco  di  Hafelunen  ; Ahufe»  , 
miglia  quindici  al  Maeftro  di  Meppen  ; Rheìney 
fu4  Fiume  Ems  Città  piccola  > diciotto  miglia 
alla*^  Tramontana  di  Munfter;  Tìllìgt  ■,  fullo  flelTb 
Fiume  Ems,  Drenfievort ^ Dulmt  , Boecolt  y ol- 
ieck , Borftmar , M.ìenburgo  , Oetrap  , ec. 

De/  Vefcovado  dì  Lìege . 

IL  TL  Vefcovado  di  Lìege  y in  Tedefco  Luyck  y 
X ed  in  Latino  Leodium  , ovvero  Legia  , fi 
crede  che  derivi  il  nome  fuo  da  un  Fiumicello 
nomato  Lkge  , che  fcorre  per  mezzo  di  quello 
Paefc , e fi  fcarica  nel  Maes  . La  Diocefi  di 
Liege  viene  limitata  dalla  Fiandra  , e dal  tra- 
bante verfo  Tramontana  e Ponente;  dal  Ducato 
di  Limburgo  a Levante;  e da  quello  di  Lucem- 
burgo  a Mezzogiorno . Ha  quafi  fettanta  miglia 
di  lunghezza  da  Settentrione  a Mezzogiorno  , e 
venticinque  di  larghezza  da  Levante  a Ponente, 
febbene  in  alcuni  liti  è due  volte  altrettanto 
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largo.  11  Pacfe  , generalmente  parlando  , è non 
meno  vago  che  fruttifero  , avendo  Campi  vaftif- 
fimi  di  Grano  , e quantità  grande  di  Prati  e 
Pafturc  ricche  . Vi  fi  truovano  pure  alquante 
Miniere  di  Piombo  e di  Ferro,  e alcune  di  buoni 
Marmi.  Ma  quello,  che  rende  il  Paefe  più  ri- 
guardevole, fi  è la  gran  copia  di  Carbone  di  ter- 
ra , che  fi  eftrae  dai  luoghi  fotterranei  delle 
miniere,  la  cui  vendita  , febbene  fia  di  materia 
vile  e di  poco  prezzo  , è tanta , che  rende  ogni 
anno  circa  dugento  mila  Scudi  : e quello  è un 
minerale  che  infocandoli  più  facilmente  del  le- 
gno, rende  anche  maggior  calore  di  ellb  , anzi- 
ché fpruzzandolo  con  poco  di  acqua , fi  accende 
con  più  di  forza.  Alcuni  Geografi  collocano  il 
Vefeovado  di  Liege  nel  rango  dei  Paefi  BalTi  : 
ma  s’ingannano;  perchè  quello  Vefeovo  è Prin- 
cipe, e Membro  dell’ Imperio  ; e come  tale  ha 
Voto,  e Seggio  nelle  Diete  dei  Principi. 

La  Capitale  del  Vefeovado  è LJf^e  , Città 
grande,  popolata,  e di  figura  triangolare;  fitua- 
ta  nella  latitudine  di  gradi  50.  minuti  40.  mi- 
glia dodici  all’  Olirò  di  Mallrich  . Contiene  nel 
ricinto  delle  fue  Mura  diverfe  Colline  e Valli, 
ed  alcune  Ifblette  formate  dal  Fiume  Maes,  due 
dei  cui  rami  le  feorrono  per  mezzo  . Le  llrade 
fono  poco  nette,  e irregolari,  e la  maggior  parte 
delle  Cafe  private  fono  fabbricate  di  Legno  : fe 
ne  truovano  tuttavia  non  poche  di  belliflimo 
afpetto  . Un  rufcello  di  acqua  limpida  feorre 
per  mezzo  di  tutte  qaafi  le  llrade  : oltre  di  che 
le  cafe  più  nobili  aver  fogliono  varie  Fontane 
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nei  loro  Cortili  e Giardinetti  . Nella  Città  e 
Borghi  fi  contano  più  di  cento  Chiefe  . Il  Pa- 
lazzo del  Vefcovo  , e la  Cattedrale  fono  due 
Brutture  magnifiche,  e l’ultima  è falAricata  con 
pietre  roflfe  , dedicata  a S.  Lamberto  . Nella 
Sacriftia  di  quello  Duomo  fi  mofirano  alquante 
Reliquie  riccamente  ingiojcllate  , e adorne  di 
Figure  di  Oro,  e. di  Argento  . Quefte  ricchezze 
fono  di  un  prezzo  tanto  llimabile  , che  vi  fi 
truovano  pochi  tefori  da  poter  paragonarfi  a 
quello  di  detta  Chiefa  . Tra  le  altre  cofe  , fi 
conferva  ancora  un  Piviale  , ed  una  Pianeta  , 
che  furono  lafciate  in  dono  dal  Pontefice  Gre- 
gorio X.  'il  quale  era  fiato  Arcidiacono  di  quefia 
Cattedrale.  Sopra  la  Pianeta,  dinanzi  al  petto 
vi  è la  figura  della  Beata  Vergine  , e del  Bam- 
bino Gesù  , il  tutto  formato  di  grofle  perle  ; e 
fulla  parte  delira  fia  figurato  Grillo  in  Croce, 
lavorato  parimente  con  gran  perle  , e con  grolli 
Diamanti  invece  di  chiodi;  ma  quella  non  ferve 
che  qualche  volta  per  folo  ufo  del  Vefcovo  . 

Secondo  alcuni  Viaggiatori  nellùna  Città  della 
Germania  e della  Franzia  può  a quefia  parago- 
narfi nella  bellezza  delle  Chiefe  , dei  Conventi,  e di 
altre  Fondazioni  pie  . Il  Paefe  all’  intorno  è sì 
vago,  e sì  ameno  , che  fuole  chiamarli  volgar- 
mente il  Varadìfo  degli  Ecclefiaflici  . J Gefuiti 
Inglefi  hanno  quivi  un  fontuofo  Collegio  fulla 
cima  di  un  Colle  con  un  deliziofilllmo  Giardi- 
no , in  cui  fi  veggono  molti  Orolog)  Solari  di 
varie  forte  . Non  lungi  da  quello  avvi  un  Con- 
vento di  Monache  Ingleli  . Nel.  Monifiero  di 
Tomo  X.  N Jf— , 
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S.  Gu£lielm0  y fuori  delle  mura  della  Città  giac« 
dono  le.  offa  di  quel  famofo  Viaggiatore  Inglefc 
Giovanni-  Uandchtile  , il  quale  dopo  aver  veduto 
la  maggior  parte  delle  grandi  Città  del  Mon> 
do,  preterì  a tutte  la  Città  di  Liege;  e perciò 
volle  quivi  confumare  la  ultima  parte  della 
fua  vita  . Preffo  al  fuo  Sepolcro  fi  vede  polla 
la  fua  Sella  > gli  Speroni  , e il  Coltello  , 
con  la  feguente  Ifcrizione  : Vot  kì  pajjeir  far 
mi  , pour  r amour  de  Delx  projes  por  mi . Cioè  : 
Voi  che  pajfate  foprà  di  me  y per  V amor  dì  Dìo 
pregate  per  me . 

La  Univerfità  di  Liege  fu  una  volta  si  rino- 
mata , che  per  quanto  dicefi  vi  fi  trovarono  in 
un  tempo  medefimo  a lludiare  nove  Figliuoli  di 
Re  , ventiquattro  Figliuoli  di  Duchi  , é venti- 
nove  Conti.  Melbono  rifcrifce,  che  l'anno  tijr. 
erano  in  quella  Univerfità  ventuno  Figliuoli  di 
Re.  La  Città  pure  era  si  popolata,  che  quando 
prefela  di  affalto  il  Duca  di  Borgogna  , mife  a 
ilio  di  fpada  più  di  cento  mila  dei  Tuoi  Abi- 
tanti. Al  prefente  le  Fortificazioni  fono  medio- 
cri  , ed  elTèndo  dominare  dalle  Colline  che  le 
circondano  , non  fono  valevoli  per  refifiere  ad 
un’  Armata  Reale.  La  Cittadella  però  che  fia 
eretta  fopra  una  Collina  , fi  può  confiderare  per 
una  buona  Fortezza.  L’  ultimo  Elettore  di  Colo- 
nia , eh’  era  pure  Vefeovo  di  Liege  , abbando- 
nolla  ai  Franzefi  nel  principio  di  quella  guer- 
ra : ma  il  Duca  di  Marlborough  la  prefe  loro 
nell’  anno  170X.  Fu  di  nuovo  afièdiatadaìFran- 
acfi  r anco  170J.  ma  ritornata  improvvifamente 
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la  grande  Armata  dei  Confederati  dalla  Mofcl- 
la>  i Franzefi  eh’  erano  fui  punto  di  prenderla, 
rifolvettero  di  ritirarli i 

fi  chiama  comunemente  Città  Libera 
Imperiale  fotto  la  Protezione  del  fuo  Vefeovo; 
tuttavia  quello  Prelato  è realmente  il  Sovrano 
della  Città  j e di  tutta  la  Diocefi;  e i Cittadini 
per  aver  voluto  eontendergli  tale  aiitOrità  , furo* 
no  più  di  una  volta  obbligati  à folTrire  tratta- 
menti molto  feveri  ^ Afferma  nulla  di  meno  il 
Signor  Raj  i che  il  Vefeovo  non  può  mettere 
TalTc,  o gravezze  fopra  il  Popolo  fenza  il  con- 
fenfo  del  Clero ^ della  Nobiltà  , e dei  Comuni, 
oh’  ei  nomina  i tre  Stati  del  Paefe.  Il  Capitolo 
di  Liege  confiflé  in  felTanta  Canonici  Maggiori, 
quafi  tutti  di  nobile  Lignaggio  ^ è quelli  hanno 
TAiitOrità  di  eleggere  il  loro  Vefeovo.  Vene  fono 
altri  dodici  i che  li  chiamano  Canonici  Medio- 
cri o Mezzani  ^ e di  più  dodici  altri  Cano- 
nici Minori  ; e quelli  non  hanno  alcuna  parte 
in  quella  Elezione.  ‘ 

L’  anno  17*4*  fu  életto  Vefeovo  e Principe 
di  Lif^é  Monlignor  Giorgio  Luigi  Conte  di  fier- 
ghes  i che  in  quel  tempo  era  in  età  di  anni 
felTantacinque  i e viveva  religiofamente  in  una 
Cafa  ordinaria  con  un  folo  Servo,  ed  Una  ferva 
vecchia.  Era  l’ultimo  della  Famiglia  di  Giovanni 
IIL  Duca  del  Brabante  , e nella  fua  giovanezza 
era  llato  Tenente  Colonello  di  Cavalleria.  Egli  è 
il  terzo  dì  quella  Famiglia  4 che  fu  promoBb  a 
quella  Sede,  e preferito  a tre  altri  Candidati  ', 
che  furono  l’Elector  di  Colonia y il  Cardinale  di 
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Siixe-Zeitz  , ed  il  Principe  di  Auvergne  Arci- 
vcll'ovo  di  Vienna  nel  Deliinato  ; avendo  volu-i 
to  i Canonici  dare  i loro  Voti  ad  uno  del  loro 
Corpo  , che  avrebbe  fatta  tra  loro  la  fua  rcfi- 
dcnza  laddove  degli  altri  tre  Candidati  erano 
licuri  che  nelTuno  fi  farebbe  fermato  nel  Vefco- 
vado  . Innanzi  a quella  ultima  Elezione  gii 
Elettori  di  Colonia  venivano  di  ordinario  fcelti 
a quella  Sede  , che  fcnza  dubbio  era  un  bell’ 
accrel'cimentQ  alla  Potenza  e Rendite  di  quel’ 
Elettorato;  mentre  il  Vefcovo  di  Liege  è uno 
dei  più  ragguardevoli  Principi  Ecclefiallici  dì 
Germania,  avendo,  per  quanto  fi  calcola,  nella 
fua  Dioccfi , o più  torto  Principato  , cinquanta- 
due  Baronie,  diciotto  Città  murate,  e quattro- 
cento  Villaggi  ben  popolati  , che  rendongli  fino 
a trecento  mila  Scudi  l’anno. 

- Le  altre  Città  più  confiderabili  nella  Diocefi 
di  Lìe^e  fono  le  fegucnti. 

. Tongrejfy  o Tongren,  in  Latino  Tungrorum  Oppi- 
dum  , funata  fui  piccolo  Fiume  Jeckar  , miglia 
dieci  al  Maertro  di  Liege  . Fu  Città  molto  ri- 
guardevole in  tempo  dei  Romani  , che  di  qui 
dino  a Parigi  aveano  laftricata  di  pietre  una 
firada  maeftra,  lunga  quali  dugento  miglia,  di 
cui  fi  veggono  lino  al  dì  d’  oggi  alcuni  avanzi . 
Rellano  parimente  quivi  .le  rovine  di  alcuni  dei 
loro  Templi,  ed  altri  Monumenti  di  Antichità; 
particolarmente  nella  Chiefa  Maggiore  fi  vede 
un  Simulacro  , che  da  alcuni  viene  creduto 
,ertere  la  Statua  di  Minerva  , e da  altri  quella 
di  Ercole  , che  anticamente  adoravatì  quiv\ 
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dagli  Abitanti  Pagani  . I Criftianl  la  fecero 
lui  principio  Sede  di  un  Vefeovo  , e vi  aveano 
fino  a cento  Chiefe,  innanzi  che  Attila  Re 
degli  Unni  la  diftruggelTè  . 11  Vefeovado  fu 
quindi  trasferito  a Macllrich  , e poi  a Liegc . 
Prefenteir.ente  alla  Città  refta  pochiflinio  della 
fua  primiera  grandezza  . Si  crede  gcncralmCnte., 
che  il  Caftello  vecchio  , ed  il  muro  entro 
cui  è la  Capella  di  S.  Materno  , foflbro  quivi 
dinanzi  la  nafeita  del  Salvator  nollro . La  Chiefa 
Maggiore  é una  bella  Struttura  Gotica  , c viene 
uffiziata  da  ventiduc  Canonici  con  un  Decano  . 
I Franzeli  forprefero  quella  Città  T anno  170}. 
lenza  neppure  formarvi  un  afledio  ; dal  che  ap- 
parile non  elTere  Piazza  molto  forte. 

Hoy , o Huf  , alla  Parte  Orientale  del  Fiume 
Maes,  miglia  dodici  al  Libeccio  di  Licge,  c fe> 
dici  al  Greco  di  Namur.  Le  Miniere  di  Ferro 
'nel  vicinato  danno  impiego  a buona  parte  degli 
Abitanti.  La  Città  col  Caftello  è fortificata  all’ 
ufo  moderno  ; coli  tutto  ciò  fu  prefa  dai  Fran- 
zefi  Tanno  1^9}.  e riprfcfa  dagli  Alleati  dieci 
anni  dopo  . Era  prima  governata  dai  fuoi  propri 
Conti,  l’ultimo  dei  quali  la  rifegnò  ai  Vefcovt 
•di  Llege,  che  ora  ne  fono  i Sovrani. 

Buììhn-,  o Bullì$n  fui  Fiume  Semar , trenta  mi- 
glia all*  Olirò  di  Dinant,  e quaranta  al  Ponente 
di  Lucemburgo;  Capitale  di  un  piccolo  Ducato  > 
che  diede  il  titolo  di  Duca  al  Vefeovo  di  Lie- 
ge;  e fu  già  l’Appannaggio  del  famofo  Gofredt 
■4Ìi  Buglione  , il  quale  lo  rendè  ai  Vefeovi  di 
quella  Sede  T anno  1095.  per  aver  il  modo  di 
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levar  Truppe  da  condurre  centra  gli  Infedeli 
nella  Terra  Santa,  Ebbe  Gofredo  in  quella  Spe- 
dizone  sì  profperi  fucceilì  , che  nello  fpazip  di  tre 
anni  sì  rendette  Padrone  di  Gerulalertinie , e 
della  maggior  parte  di  Palellina  ; onde  fu  anco- 
ra incoronato  primo  Re  Criftiano  di  quella  Cit- 
tà. Gli  Storici,  che  hanno  deferiua  quella  guer- 
ra, riferifeono  generalmente,  che  quello  Princi- 
pe era  modello  a tal  fegno  , che  appena  fi  potè 
indurre  ad  accettare  la  Dignità  Reale,  allegando 
che  fembravagli  una  temeraria  prefunzione  il 
portare  Corona  d’  Oro  , dove  il  Salvator  nollro 
ne  portò  una  di  Spine. 

Fu  d’allora  in  poi  quello  Ducato  per  molto 
tempo  in  mano  dei  Vefeovi  di  Licge  , linchè  i 
Conti  di  Mark  , e i Principi  di  Sedan  , forma- 
tevi fopra  delle  pretenfioni , col  foccorfo  del  Re 
di  Franzia  , fi  rendettero  di  elTò  padroni  nel 
1551.  ma  nella  Pace  di  Cambrai  lo  rellituirono 
al  filo  Signore  . Tpttavia  nel  fecolo  palTato 
nacquero  delle  nuove  pretefe  ; onde  forprefo 
nuovamente  dai  Franzefi  , Luigi  XIV-  vi  Itabilì 
in  elTo  una  Famiglia,  la  quale  porta  il  titolo  di 
Duca  di  Buglione, 

Dinant , Città  con  buone  fortificazioni , trenta- 
cinque  miglia  al  Libeccio  di  Licgc,  c dodici  all* 
Olirò  di  Namur,  Ella  è Città  antica  , e Piazz» 
dì  qualche  traffico  , particolarmente  in  mani- 
fatture di  Ferro,  c di  Ram^. 

Franchìmont  t quindici  miglia  da  Liege,  Città 
nei  tempi  antichi  valla  e popolata  , e Capitale 
un  Marchefato  , di  cui  è Sovrano  il  Vefeovo 

di 
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di  Liegc:  ora  però  non  è altro  che  un  Villag- 
gio aperto  , confiderabile  unicamente  per  le 
vicine  fue  Miniere  di  Piombo  . 

Spavv  > o Spa  , polla  in  un  fondo  ferrato  da 
Colline  I c vcrfo  Tramontana  da  Montagne  erte , 
miglia  quattordici  allo  Sirocco  di  Liege,  e fette 
al  Libeccio  di  Limburgo  , fannofa  fmo  dai  fecolt 
più  rimoti  per  le  fue  Acque  Minerali.  Parlando 
di  quelle  PHnio  alTerifcc  , eh’  elleno  aveano  il 
fapor  di  ferro,  che  aveano  virtù  di  purgare,  che 
curavano  la  Terzanst,  e il  mal  di  Pietra,  e che 
quando  boliivanq , apparivano  fui  principio  tor- 
bide , ma  alla  fine  divenivano  di  color  rofso  . 
I Viaggiatori  moderni  atteflano , che  quivi  le 
Fontane  Minerali  di  maggiore  liima  fono  quat- 
tro . La  prima  chiamafi  Geronfter , e Ha  nel 
mezzo  di  un  folto  Bofeo  , due  miglia  all’  OUro 
di  Spa.  £'  la  meglio  tenuta  delle  altre  , fabbri- 
cata tutta  all’  intorno  di  pietre , con  una  Volta 
foUenuta  da  Colonne  di  pietra  , e con  una  Ca- 
fuccia  contigua  per  rifcaldarvifi  gl’  Infermi  . 
Quella  fontana  ha  un  forte  odor  di  zolfo  , e in 
alcuni  cagiona  vomito , ma  opera  principalmen- 
te' per  orina  , come  quali  tutte  le  altre  Acque 
Minerali  . La  feconda  Fontana  li  chiama  Savi- 
nìere  , altre  due  miglia  difcolla  da  Spa  verfo 
Levante  , le  cui  acque  non  fono  sì  vigorofe , 
come  quelle  della  prima  . La  terza  li  chiama 
Tonneltt , e forge  in  un  Prato  vicino  a Spa  . 
Quella  contiene  più  Nitro  , che  le  altre  , ma  è 
molto  fredda  nella  bocca  e nello  Bomaco . La 
■ N 9.  quar- 
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quarta,  chiamata  Pobunt  ^ è nel  mezzo  del  Vil- 
laggio ( giacché  Spavv  prefentemente  non  è che 
un  Villaggio  . ) Quella  fomminiftra  la  maggior 
quantità  dell’  Acqua  , che  mandafi  nei  Paefi 
cfleri,  ed  è abbellita  da  una  galante  fabbrica  di 
Pietra  , fu  cui  fi  legge  in  una  Ifcrizione  , che 
quelle  Acque  rimediano  alle  Ollruzioni , difciolgo- 
no  i Tumori  duri,  dillécano  gli  umori fuperflui , 
e fortificano  le  membra  languide , fe  fi  beanogiu- 
lla  l’ordine  dei  Medici.  EtFettivamente  di  qui 
fi  mandano  tali  Acque  per  quali  tutte  le  parti 
di  Europa.  La  llagione  per  empierne  i fiafehi,  è 
o nel  maggior  calor  della  State  adufla  e fecca , o 
nel  più  crudo  gelo  del  Verno,  perchè  allora  1* 
acqua  fi  oflerva  efier  più  forre,  più  viva,  e più 
brillante.  Si  è fatta  la  ofiérvazione,  che  quella 
in  tre  onde  pefa  due  grani  più  dell’Acqua  di 
Tunlrìdgia  , e quattro  grani  più  di  quella  d’ 
Iftìngton;  con  tutto  ciò  pefa  meno  alquanti  gra- 
ni dell’  Acqua  comune. 

Le  altre  Città  di  qualche  nota  nel  Vefeovado 
di  Ltege  fono  Loots^  miglia  dodici  al  Settentrio- 
ne di  Liege,  che  anticamente  dava  titolo  ad  un 
Conte  , ed  era  la  Capitale  del  Territorio  di 
Loots . S.  Tron  y o Truderiy  miglia  cinque  al  Po- 
nente di  Borchlocn.  Bìl^etty  rinomata  pel  fuo 
Monillero  di  Gentildonne , che  hanno  la  libertà  di 
lafciare  il  loro  Chiollro , e maritarli  ,fe  loro  venille 
voglia.  Hajfelt,  ove  il  Vefeovo  ha  un  Palazzo. 
Mafejck  y miglia  diciotto  al  Settentrione  di  Mae- 
flrich , confiderabiJe  , per  eflère  un  PalTo  fui 

Fiume 
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Fiume  Maes  . Horn , Capitale  di  una  Contea 
dello  fteflb  nome  . Couvìity  Vervierj  , Borklocn  t 
Hcrcky  Brcfy  Peer,  cc. 

Del  Vefeovado  di  Paderhorna . 

III.  TL  Vefeovado  di  Paderberna  , che  con- 
X fina  colla  Contea  di  Lippa  verfo  Tra- 
montana ; col  Ducato  di  Brunfvvik  ,a  Le- 
vante ; col  Contado  di  Waldek  a Oftro  ; e 
col  Ducato  di  Veflfalia  a Ponente  , ha  qua- 
ranta miglia  di  lunghezza  , e venti  di  lar- 
ghezza . Contiene  in  fe  venti  Caflelii  , ven- 
tiquattro Città  di  traffico  , altre  cinquanta- 
quatro  Parrocchie,  e Tedici  Monifleri  , tutti 
foggetti  tanto  ifello  fpirituale  , quanto  nel  tem- 
porale al  Vefeovo  di  Paderborna.  Quello  Paefe 
c rinomato  per  le  fue  Saline,  non  meno  che  per 
la  varietà  delle  fue  Fontane.  Nelle  Tranfazionk 
della  Società  Regia  di  Londra,  pubblicate  nel 
Dicembre  dell’  Anno  166$,  fi  dà  ragguaglio  di 
una  Fontana  in  quello  Territorio,  che  fi  perde 
due  volte  ogni  ventiquattro  ore,  ma  poi  ritorna 
con  grande  flrcpito,  c con  tal  forza,  che  vicino 
alla  Tua  forgente  fa  girare  tre  Mulini  ; c fi  chia- 
ma dagli  Abitanti  Bolder  Botrty  o fia  il  Fonte 
impetuofo.  E nelle  Tranfazioni  del  fufleguentc 
mefedi  Gennajo  fi  dà  raguaglio  di  un’altra  Fontana 
della  medefima  Diocefi , chiamata  Metborriy  che 
ha  tre  Rufcclli,  due  dei  quali,  dillanti  non  più 
di  un  piede  e mezzo  l’uno  dall’altro,  hanno 
qualità  molto  differenti,  Tuno  eflendo  limpido, 

quali 
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quafì  di  color  celefle,  bogliente»  e pieno  di  Sale 
armoniaco  , Ferro  > Vitriolo  , Allume  > Zolfo, 
Nitro  , ed  Orpimento  : l’ altro  freddo  come  il 
ghiaccio,  torbido,  e bianchiccio,  più  forte  nel 
gufto  , e più  pefante  del  primo  , pieno  però 
anche  quello  di  Orpimento,  Sale,  Nitro,  Ferro, 
con  alquanto  Vitriolo  ed  Allume  ; della  qual 
Acqua  ogni  Uccello  che  ne  bea,  muore  poco  dopo 
opprefso  da  Convulfioni  ^ ma  fe  diafegli  fubito 
del  Sale  comune  , non  muore  cosi  prello , anzi 
coir  Aceto  fi  può  ricuperare  , Quei  che  furono 
aperti  dopo  aver  bevuto  di  quell’  acqua,  fi  fono 
trovati  avere  \ Polmoni  tutti  aggrinzati:  e pure 
quell’  acqua  roedefima  è un  ottimo  rimedio  per 
quei  che  fono  infellati  dai  Vermi  . Il  terzo 
Rufcello  , eh’  efee  da  quella  Fontana  , ed  è 
incirca  venti  palli  dillante  dagli  altri , ha  un 
colore  che  tira  al  verde  , ed  un  fapore  che 
partecipa  dell’  agro  e dolce  ^ e che  non  è in<* 
grato . 

. Quello  Vefeovado  fu  fondato  da  Carlo  Magno 
l’anno  777.  al  che  fi  narra  che  fia  fiato  ecci- 
tato da  un  Miracolo:  perchè  fiando  per  accam- 
parli in  quello  fpazio  di  Terra,  ove  ora  giace 
la  Città  di  Paderborna  , e ritrovandofi  la  fua 
Armata  in  qualche  angullia  per  acqua,  nel  fare 
il  primo  buco  da  piantarvi  il  fuo  Padiglione, 
furfe  di  là  un  Fonte  copiofo  di  acque , fopra  il 
qual  Fonte  fece  l’Imperadore  ergere  la  Chiefa 
Cattedrale.  Siccome  però  le  Fontane  fono  trop- 
po comuni  in  quello  Territorio;  così  vogliono 
alcuni , che  ciò  non  debba  a miracolo  attri- 
buì rfi  , 
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buirfi,  benché  tutti  generalmente  accordino,  eh* 
Carlo  Magno  fia  Aato  il  Fondatore  di  quella 
Sede.  Non  ottante  la  frequenza  delle  Fontane  , 
il  Paefe  è per  la  maggior  parte  infecondo,  ed 
ha  pochifllmo  di  che  vantar^  oltra  la  Carne 
Pqrcioa,  i Cervi,  ed  alcune  altre  Cacciagioni. 

Fu  appunto  nel  vicinato  di  Paderborna,  dove 
anticamente  le  Legioni  Romane  fotto  ITmperiq 
di  Augufto,  furono  con  Quinto  Varo  loro  Ge- 
nerale tagliate  a pezzi  dal  'famofo  Principe  Ar- 
minio  Tedefeo,  (^indi  lì  erette,  che  Fittolo 
Jrmenfulf  che  negli  anttati  fecoU  adorayafi  ttai 
Sattbiii , nel  Luogo  allora  ttetto  Erejburgo , e poi 
Stadberga  , il  qual  Idolo  fu  atterrato  da  Carlo 
Magno,  fotte  il  fopraddetto  Arminio,  prefo  da 
etti  per  loro  NumeJ 

La  Capitale  della  Diocefi  è Paderborna  y così 
chiamata  dall’ aver  ivi  la  fua  forgente  il  Fiume 
Pader,  che  , Ingrottàto  fìno  a formar  un  Tor- 
rente apprelfo  la  Cattedrale  della  Città,  gittafi 
poi  nella  Lippa  vicino  a Nienhus.  Su  quetto 
Fonte,  fecondo  la  Cronica Maddeb urge fe,  furono 
battezzati  la  maggior  parte  degli  Abitanti  di 
f afonia  e di  yefifalia  circa  F anno  780.  per 
ordine  di  Carla  Magnoy  che  trovò  i Nativi  tutti 
Pagani,  quando  cqnquiftp  il  Paefe.  Quivi  Io 
ftettb  Carlo  Magno  fece  fovente  la  fua  refiden- 
ma  non  fu  egli  folo.  che  frequentemente  vi 
foggiornatt'e  ^ Parecchi  Imperadori , che  a lu* 
fuccedettero nel  fecolonono,  decimo,  e feguenti, 
vifitarono  fovente  la  Città  di  Paderborna,  o in 
occafione  di  tenervi  qualche  Dieta  generale , 

come 
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come  fece  Luigi  fuo  Figliuolo;  o perqirivi Iblen» 
nizzarc,  e paflTare  con  quiete  le  Felle  di  Natale, 
di  Pafqua,  e di  Pentecolle  , come  folevano  fare 
Enrico  II.  Corrado  II.  ed  Enrico  III.  Paderbor- 
na  dunque  giace  fui  Fiume  Pader  , trentadue 
miglia  al  Maeftro  di  Cafl'el  ; e cinquanta  allb 
Scirocco  di  Munller:  è Città  fpaziofa  e ben  fab- 
bricata , con  regolari  fortificazioni  , anticamen» 
te  una  delle  Città  Libere  Imperiali  , ma  ora 
fuggetta  al  fuo  VefcoTo,-  di  cui  però  rcfla  foven- 
tc  priva  della  relidenza  , folendo  di  ordinario 
quella  Sede  eflere  congiùnta  con  altre , e fpcffe 
V volte , come  lo  è di  prefente  , con  quella  dell’ 
Elettore  di  Colonia.  Per  altro  vi  è un  bellilfimo 
Palazzo  Vefcovile,  non  però  fituato  nella  Città, 
ma  nel  Cartello  di  Nienhus  t^oco  da  ella  difcofto. 

Molti  dei  Cittadini  abbracciarono  nel  princi- 
pio del  Luteranifmo  quella  Dottrina  ; ma  Er- 
manno ^ Elettore  di  Colonia  , effendo  flato  eletto 
Vcfcovo  di  Paderborna  , fece  giurtiziare  fedici 
dei  principali  , che  fitti  fi  erano  Protertanti, 
ed  obbligò  gli  altri  ad  abjiirare  gli  errori  di 
Lutero  ; onde  la  Religione  Cattolica  Romana 
rirtabilivifi  , e vi  fi  conlérva  fino  al  prefente  . 

Soggiacciono  al  Vefcovo  di  Paderborna  diverfc 
altre Cittadi , tra  le  quali  fono  più  ragguardevoli 
le  feguenti, 

L'tppefprìnoa  , o Lìppesburgo  , cinque  miglia 
alla  Tramontana  di  Paderborna,  coli  nomata  dal 
Fiume  Lippe  , che  na/ccndo  quivi  , forma  un 
alveo,  fei  e otto  parti  largo  in  maniera  che  la 
girare  tre  o quattro  Mulini,  prima  di  lafciar  la 

Città . 
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Città  . II  Decano  e Capitolo  di  Paderborna 

in  quello  luogo  un  bel  Camello  , o più  todo 

Palazzo . * 

'Warburgo  , fituata  fui  Fiume  Dymel  , miglia 
dicìotto  allo  Scirocco  di  Paderborna,  in  fito  fcr-r 
file;  confiderabile  per  le  fue  Miniere  di  Ferro 
e di  piombo,  e per  una  forra  di  Birra  gagliar- 
da e guftevole  , eh’  elTi  fanno  , e vendono  ai 

loro  Vicini. 

Luiie , o Ludge  , miglia  venticinque  al  Greco 
di  Paderborna  , confiderata  di  ordinario  come 
parte  del  Territorio  di  Pyrmont  , fuggetta  nulla- 
dimeno  al  Vefeovo  di  quella  Sede  • E'  rinomata 
pel  fuo  Pozzo  Santo  , che  li  dice  fia  un  grau 
rimedio  per  moltilTime  malattie;  e in  certi  glor- 
iti diftinti  fi  tiene  che  fatte  abbia  cure  mira- 
colofe  , 

Le  altre  Città  di  qualche  nota  ine  quello 
Vefeovado,  fono,  Peckleshìemy  Boreatrickf  Burfn^ 
^oltkoty  Herfelli  e "Weliburgo^ 


Del  Vefeovado  dì  Ofnabrugo  . 

IV.  T L Vefeovado  , e Principato  di  Osnabrugo 
X ha  per  confini  la  Contea  di  Diepholt  , a 
Settentrione  ; i Contadi  di  Mindcn  e Ravens. 
burgo  a Levante  ; i Territori  di  Munfter , di 
Steinfort  , e di  Bentheim  a Oftr®  e a Ponente  »" 
Si  Bende  incirca  quaranta  miglia  in  lungo,  e 
venticinque  fino  a trenta  in  largo.  Si  llima  una 

delle 
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(ielle  parti  più  fruttifere  di  Germania  > la  cui 
maggior  ricchezza  confifte  nelle  copiofe  mandre 
di  Porci)  e di  altri  Befliaini  . Ubbidìfce  anche 
nel  temporale  al  fuo  Vefcovo  > eh’  è Principe 
dell’  Imperio  i Quello  fu  il  primo  Vefeovado 
fondato  da  Carlo  Magno  > il  quale  dedicò  la 
Cattedrale  a S.  Pietro  Principe  degli  Àppolloli  « 
e ai  due  Santi  Martiri  Crifpino  e Crifplano  ; 
e concedette  Privilegi  llraòrdinàrj  a qtiefla  Sede  » 
efìmendola  da  Ogni  forta  di  Servigio  ed  Omag- 
gio anche  verfo  1’  Imperadore  lleflò  i ElTendofx 
quivi  introdotto  il  Luteranifmo  Uno  dai  principi 
della  Riforma  » fu  alla  fine  1*  anno  1648^  flipu- 
lato  nel  Tratato  di  Munfler»  ( che  « come  già 
ofserVahimo  , dicelì  da  molti  Trattato  di  Ofna- 
brugo  ) ò con  nonie  più  generale  Trattato  di 
Veflfalia  ) che  qUefto  Vefeovado  coi  Territòri  e 
Rendite  che  gli  fpettàno  , debbi  efsere  goduto 
alternativamente  da  un  Cattolico  C da  un  Pro- 
teflante  i e che  il  ^VefeoVo  Proteflantc  debba 
efser  fempre  un  Principe  della  Cafa  di  Brunf- 
t/vìk  ) a motivo  che  il  Principato  di  Hàlbcrflat 
era  flato  prefo  da  quella  Cafa>  e conferito  all* 
Elettore  di  BrandebUrgo  * 

Quello  ciillume  di  vicendevole  fuccellione  da 
quel  punto  fu  fempre  in  vigore;  poiché,  morto 
nell* anno  ì66zì  il  Vefcovo  Cattolico  Francelco 
Guglielmo  di  Wartenberga  che  allora  lo  pofìe- 
deva , fu  eletto  per  fuo  fuccelTote  Proteflantc , 
Ernello  Augullo  di  BrunfvVik , primo  Elettore 
di  quella  Cafa*  A lui  fuccedette  dopo  la  fua 
morte  feguita  nel  1^98.  Carlo  Giufeppe  di  Lo- 
rena , 
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rena  > che  fu  inficme  Elettore  di  TreTÌrì , e 
mancato  anche  quefto  di  rita  nel  fubin- 

trò  nel  Vcfcovado  Ernefto  AugUfto  Fratello  dell* 
attuale  Re  d*  Inghilterra . Finalmente  ai  nollri 
giorni»  cioè  dopo  la  morte  di  queftò  Principe 
ìèguita  nel  1728.  fu  in  fuo  luogo  foflituito 
r attuai  Elettore  di  Colonia.  Quindi  è»  che  1’ 
efercizio  di  amendue  le  Religioni  deve  elTèr 
Ugualmente  libero  tanto  ai  Cattolici  ; quanto  ai 
Proteftanti.  Quando  il  Vefeovo  è Proteftantc»  e 
che  per  confeguenza  a dir  il  vero  è femplice- 
mente  un  Principe  temporale»  non  avendo  altro 
di  Eccleliafiico  che  il  folo  titolo;  allora  vi  fono 
dei  Superiori  Cattolici  » i quali  hanno  la  cura 
di  ciò  che  riguarda  la  Religione  Cattòlica:  anzi 
qualche  volta  viene  permeflb,  che  pofla  efservi 
anche  un  Vefeovo  col  titolo  di  Vicario  Appoftoli- 
co,  acciochè  faccia  le  Ordinazioni  ) le  Vifite,  e 1< 
altre  funzioni  Vefcovili:  o pure  in  mancanza  di 
cflb>  un  Canonico  del  Capitolo.  Con  tutto  que- 
llo però  egli  non  alTume  giammai  il  titolo  di 
Vefeovo  di  Ofnabrugo,  ma  folamente  di  Suffra- 
ganeo»  o piuttofto  di  Coadiutore.  Quando  poi 
il  VefeoVo  c Cattolico  » i Proteftanti  » fenza 
poter  efler  punto  molcftatl,  vi  hanno  un  Con- 
ciftoro  Luterano  » al  quale  li  addirizzano  tutti 
gli  affari  della  lor  Religione. 

La  Capitale  del  Vefeovado  è Ofnabfugo  , o 
Ofenbruky  cosi  chiamata  da  Un  Ponte  eretto  in 
quello  fito  fui  Fiume  Ofe.  Giace  in  una  vaga 
Pianura,  ed  c ornata  con  diveiii  nobili  Edifìzj 
pubblici.  Si  dice  che  quivi  fi  faccia  il  miglior 

Pane, 
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Pane>  e la  Birra  più  perfetta  di  ogni  altra  della 
Vellfalia;  e gli  Abitanti  hanno  ancora  un  buon 
traffico  in  Prefciutti , e in  Tele . La  Cattedrale 
/ è nelle  mani  dei  Cattolici,  come. pure  la  Chie- 
fa  e Convento  dei  Domenicani  nella  Città  Vec- 
chia , e la  Chiefa  Collegiata  di  S.  Giovanni 
nella  Nuova;  giacché  la  Città  è divifa  dal  Fìu* 
me  Ofe  in  due  parti,  una  delle  quali  chiamali 
Città  Vecchia,  e l’altra  Città  Nuova.  I Prote- 
llanti  fono  Padroni  della  gran  Chiefa  Parroc- 
chiale di  S.  Maria  nella  Città  Vecchia;  e tanto 
i Proteftanti,  quanto  i Cattolici  hanno  una  Vo- 
ce nella  Elezione  dei  loro  Magiftrati  : ma  dei 
venticinque  Canonicati  che  appartengono  alla 
Cattedrale,  diciotto  fono  poBèduti  da  Cattolici, 
e le  rendite  di  altri  quattro  fono  goduti  dai 
Padri  Gefuiti  per  foftentamento  del  Collegio 
loro  ; ficchè  non  vi  reftano  che  tre  foli  Cano- 
nici Proteftanti,  quali  non  hanno  Voce  nella 
Elezione  del  Vefcovo  Cattolico , che  fuccedo 
ogni  feconda  vacanza,  come  1’  hanno  i Catto- 
lici. Il  Palazzo  del  Vefcovo  è fortificato  a gui- 
fa  di  un  Caftello . Ivi  nacque  Gioi^gio  I.  Re 
della  Gran  Bretagna  l’anno  1660,  in  tempo  che 
fuo  Padre  Ernefto  Augufto  era  Vefcovo  e Principe 
del  Luogo.  E quivi  morì  pure  nel  1717.  anzi 
alcuni  affermano  che  morifte  nella  ftefla  Came- 
ra , ove  nacque. 

Dipende  da  Ofnabrugo  la  Città  d’IAwr^ff,  fitua- 
ta  miglia  dieci  all’Oftro  di  Ofnabrugo,  nel  Ca- 
ftello dove  il  Vefcovo  anticamente  rifedeva:-  e 
J2ttackenburgo , fui  Fiume  Ofe,  miglia  venticin- 
que 
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que  al  Settentrione  di  Ofnabrugo.  Oltre 'a  quelle 
fi  numerano  dai  Geografi  nel  medefimo  Vefeo- 
vadO}  Verde y FauJienaUfWitélag,  e Aie/Zo, Cittadi 
che  non  meritano  particolare  deferizione. 

' •>’:  . ..  .1 

Delle  Badìe  di  Corbey  ^ t dì  Stablo,  • 

V.  T A Badia  di  Corbey  giace  tra  il  Vefeovado 
1—/  di  Paderborna  verfo  Ponente , e il  Fiume 
Wefer  a Levante,  llendendofi  circa  Tedici  miglia 
in  lungo  , e otto  in  largo  . Nei  primi  tempi 
della  Tua  fondazione,  non  era  quella  Badìa  mol- 
to confiderabile  ; ma  poi  col  tempo  divenne 
delle  più  rigu.ardevoIi  , elibndo  il  fuo  Abate  an- 
noverato tra  i Principi  dell’  Imperio  , con  tutti 
quei  privilegi  e diritti  , che  vanno  anneHi  alla 
Sovranità  , e con  una  Rendita  annua  di  circa 
dodici  mila  Scudi. 

La  Città  di  Corbey , entro  cui  è fituato  il 
Monillero , (la  fui  Fiume  Wefer , venticinque 
miglia  a Levante  di  Paderborna;  ed  è con  tutto 
il  Territorio  fuggetta  all’  Abate  , che  in  efl'a  fa 
la  fua  relidenza  . 11  fuo  piccolo  Stato  comprende 
ancora  la  Città  di  Hoxter  y o Ifuxer  y fituata  Tulle 
fponde  del  Wefer  , cinque  miglia  all’  Olirò  di 
Corbey  , Piazza  di  qualche  traffico  . ElTendo 
quella  1’  unica  Città  di  quella  Territorio  , 
r Abate  pretende  non  tanto  di  averne  il  domi-i 
nio  utile  , ma  di  elferne  direttamente  Sovrano 
la  Città  però  fi  sforza  di  farfi  riconofcerc  per 
Tomo  X.  O Libe- 
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•Libera  ‘ Imperiale  , e di  godere  dell’  efenzioni 
particolari;  dall’ altro  canto  i Principi  di  Bruns- 
vvik  vantano  fopra  di  efTa  il  diritto  di  prote- 
zione , e di  poter  mettervi  guarnigione  ; di 
modo  che  le  pretefc  di  quelli  tre  partiti  fecero 
fovente  nafcere  più  contefe  , le  quali  non  fono 
per  ancora  decife. 

L’ altra  Badia  i il  cui  Abate  gode  parimente 
il  titolo  c la  Sovranità  di  Principe  deH’Imperio , 
è quella  di  Stablo,  o fia  Stavehy  detta  in  Latino 
Abbatta  Stabulenfis  ; Quella  è pure  una  delle  an- 
tiche , e ricche  Badie  della  Germania  , ed  è 
incorporata  nel  Vefcovado  di  Liege  » verfo  le 
frontiere  del  Ducato  di  Lucemburgo. 

CAPITOLO  III. 

Oz’f  fi  tìefcrivono  alcuni  Stati  Secolari  di  quefloCircolo  y 
cioè  i quattro  Ducati  y di  Veflfalia  y di  Giuliers  , 
di  Berf  a , di  Cleves  , le  Contee  di  Mark  y e di 
Ravensberga  , $ la  Città  Imperiale  d'  Aìx-la- 
Cbapelle  . 


Del  Ducato  di  Veflfalia  , 

✓ 

I.  TL  Ducato  di  Veflfalia  , che  chiamali  ancora 
^ Veflfalia  "Propria  , cunlina  coi  Vefeovadi  di 
Munllcr,  e di  Paderborna  a Settentrione;  col 
Langraviato  d’  Haffia  a Levante  ; colla  Vete- 
ravia  a Olirò  ; e verfo  Ponente  colla  Contea 
di  Mark  , e col  Ducato  di  Berga^»  Ha  cir- 
ca cinquanta  miglia  di  lunghezza  , e quali 
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quaranta  Hi  larghezza  . Il  Paefc  è per  U nug- 
gior  parte  montuofo  e bofcofo  > i'uorchè  verfo 
LipUat  , dove  la  Terra  è pairabilmentc  feconda, 
nè  le  manca  buon  grano  c paflura  nelle  Valli 
tra  le  Montagne  , almeno  quanto  balla  per  fo- 
llentare  i fuoi  Abitanti  , che  non  fono  gran 
fatto  numerofi  . I loro  Fiumi  Icorrendo  dalle 
Montagne  formano  Torrenti  impetuoli  ; e tra 
quelli  il  principale  fi  è il  Roer  , che  sbocca  nel 
Reno  accollo  a Duysbur^o  , Benché  abbiano  varie 
Miniere  di  Argento  , di  Rame  , e di  Piombo  j 
tuttavia  pochillimo  vantaggio  da  quelle  fi  ritrag- 
ge  , perchè  vengono  inondate  da  Rufcelli,  che 
cafeano  di  continuo  da  ogni  parte  delle  loro 
Montagne.  Federigo  BarbarofTa  Imperadore  levò 
quello  Ducato  ad  Enrico  il  Lione  , Duca  di 
Safibnia,  e conferillo  all’  Arcivefeovo  di  Colonia 
circa  l’anno  1170.  in  galligo  dell’  efierfi  quel 
Duca  confederato  col  Papa  contra  1’  Imperadore. 

Le  Città  primarie  di  quello  Ducato  fono  .• 
1.  Arnsberga,  Città  galante  in  fito  molto  ameno 
fui  Fiume  Roer  , incirca  cinquanta  miglia  al 
Greco  di  Colonia  > a canto  a cui  Ha  un  bel 
Callello  y dove  1’  Elettore  fovente  foggiorna  nei 
tempi  della  Caccia  . Era  anticamente  fuggetta 
al  proprio  fuo  Conte,  che  la  vendette  agli  Arci- 
vefeovi  di  Colonia  infieme  con  Hoveftat , Gefeky 
ed  altre  Cittadi  circonvicine  . Apprellb  la  ftelFa 
Città  fi  truova  il  nobile  Monillero  di  '^edìn-  j 
^haufen . 

Wtr/f,  Città  amena  tra  il  Roer  e la  Lippa; 
ove  tienfi  la  Corte  Suprema  di  Giullizia  pel 
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Ducato  di  Vcftialia;  dal  che  nafce  ch’ella  venga 
fovente  nomata  Capitale  del  Ducato. 

Gcfek  , Città  fortificata  appiè  di  un  Colle  - 
vicino  alle  Sponde  della  Lippa,  in  luogo  fertile, 

I incirca  venticinque  miglia  al  Greco  di  Arnsbcr- 

1 ga  ; dove  confervafi  come  preziofa  Reliquia  la 

Tefta  di  S.  Ciriaco  , che  viflè  in  quefto  Paefe 
con  'Tama  di  Santità  . Il  fuo  Corpo  ancora  fi 
confervò  quivi  lungamente  in  un’Arca  d'Oro, 

' finché  fu  altrove  tralporutO'dal  Conte  di  Ober- 

I ficin . 

‘ ' BtìIo»  , Città  fituata  vicino  al  luogo  , dove 

ha  la  fua  forgente  il  Fiume  Rur  , Molhfim  , 

. Belich , Neim , Ruden , Wafle  , Kaldekart  , Hertir 

terga , ec. 

Del  Ducato  di  Gìulìers, 

IL  “PRima  di  entrare  nella  defcrizione  di  quelita 
A Paefe  , fa  d’uopo  di  fapere,  che  ì Ducati 
di  Giulicrs  , di  Berga  , e di  Cleves  , infieme 
colle  Contee  di  Mark  , e di  Ravensberga  , e 
colla  Baronia  di  Ravenftein  erano  tutti  fuggetti 
al  loro  proprio  Sovrano;  ma  eflendo  morto  nell* 
anno  i6o^.  fenza  lafciar  di  fe  prole  , Giovanni 
Guglielmo  , che  fu  1’  ultimo  Duca  di  Cleves  , 
Giuliers  ec.  infbrfero  di  fubito  varie  controverfic 
tra  i Principi  pretendenti  di  efiere  gli  eredi , 

‘ tre  delle  cui  Cafe,  cioè  di  SafiTonia  , di  Brande- 

burgo,  e di  Neoburgo  , furono  le  principali  che 
pretendeffero  1’  intera  fucceflione  ; mentre  il 
/ Duca  di  Due- Ponti  , e il  Marchefe  di  Burgavv 

non 
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iion  ne  dimandavano,  che  la  loro  pretefa  porzione  : 
onde  con  ciò  fi  diede  motivo  a quella  gran 
Lice  , che  d' indi  in  poi  ha  facto  , e fa  oggi 
tuttavia  un  sì  grande  ftrepito  per  tutta  la  Europa, 
non  eflTcndo  fiata  giammai  pofitivamente  dccifa. 

Per  averne  di  ella  una  qualche  notizia  , bifo- 
gna  prima  di  tutto  avvertire  , che  anticamente 
Giuliers  , Btrga  , e Ravtmberga  formavano  un 
Cafato;  e che  Cleves  , fc  Mark  ne  formavano  un 
altro  . GuglìeltTìo  Duca  di  Giuliers  ec.  che  morì 
r anno  1511.  fu  1’  ultimo  dei  Mafchj  di  quella 
Famiglia.  Egli  lafciò  per  fua  erede  una  fola 
Figliuola  per  nome  Maria  ; e quella  maritatali 
con  Giovanni  III.  Duca  di  Cleves  tc.  gli  portò  in 
Dote  le  Provincie  di  fuo  Padre  ; onde  Giuliers , 
Berga  y Ravensberga  y Cleves  y Mark  y ec.  vennero 
tutte  ad  unirfi  fotto  ad  un  folo  Capo  , e per 
confeguenza  in  uno  lleflb  Cafato.  Dal  matrimo- 
nio di  Maria  di  Giuliers  ec.  e di  Giovanni  III. 
di  Cleves  nacquero  Sibilla y Guglielmo  , Anna  , ed 
Emilia.  Sibilla y che  fu  la  primogenita,  lì  accasò 
con  Giovanni  Federigo  Elettore  di  SaUbnia  : e 
nel  contratto  Nuzziale  llipulolll  che  fe  Guglielmo 
Fratello  di  Sibilla  venilTc  a mancare  fcnza  eredi 
mafchj  nati  da  lui  , allora  gli  Stati  di  Giuliers  y 
Berga  ec.  panerebbero  in  eredità  all’  Elettore  di 
Safìbnia  ( quello  è uno  dei  punti  di  ragione  , 
che  adduce  quello  Elettore  J . Ma  ciò  allora 
non  fegui  ; perchè  avendo  Guglielmo  fpofata  la 
Pr  incipefla  Maria,  Figliuola  deirirtiperadore  Fer- 
dinando, e Nipote  di  Carlo  V.  ebbe  da  eHa  nu- 
merofa  prole,  cioè  due  Mafchj,  Carlo,  t Gug’ieU 
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mo  , c quattro  femmine  , cioè  Marta  Eleonora  , 
Anna,  Maddalena,  e Sibilla,  E qui  deve  notarfì  , 
che  innanzi  di  aver  detta  prole,  cioè  nell’  anno 
1546.  Guglielmo  ottenne  da  Carlo  V.  un  Privi- 
legio, col  quale  veniva  dichiarato  , che  fc  Gu- 
glielmo non  avelTe  avuti  Figliuoli  mafchj  dal-fuo 
Matrimonio  con  Maria  , ovvero  fe  gli  avelTe  , e 
che  quelli  moriflero  fenza  lafciar  di  fe  prole  le- 
gittima mafehile;  in  tal  cafo  le  Figliuolecheda 
lui  nafcelTèro  , o in  mancanza  di  effe  , i loro 
Figliuoli  fuperftiti  avefl'ero  diritto  di  fuccederc 
agli  Stati  del  fopraddetto  Guglielmo.  Carlo  dun- 
que , eh’  era  il  primogenito  di  lui  ■,  e l’erede 
pretefo  degli  Stati  paterni  , morì  nel  viaggio 
che  faceva  per  Roma;  onde  fuo  Fratello  GuglieU 
■ino,  eh’  era  ftato  eletto  al  Vefeovado  di  Mun- 
ger, riniirziò  il  Benefizio  , e dopo  la  morte  di 
fuo  Padre  del  1592.  fuccedette  in  tutti  gli  Sta- 
ti di  lui  , poH'edendoli  interamente  fino  alla 
morte,  che  feguì  nell’  anno  16 S9.  fenza  lafciar 
di  fe  prole  . 

In  tanto  Maria  Eleonora  Sorella  di  quello  ulti- 
mo Duca,  e la  più  vecchia  delle  altre  , era  di- 
venuta Moglie  di  Alberto  Federigo  Duca  di  Pruf- 
fia,  con  cui  ehbe  una  Figliuola  per  nome  Anna  y 
la  quale  maritatafi  con  Giovanni  Sigijmondo  Elet- 
tore di  Rrandehurgo  , portò  a fuo  Marito  come 
erede  di  fuo  Padre  , la  Prufiia  , e come  di  fua 
Madre  , le  pretenfioni  fopra  i Ducati  che  fono 
in  contefa.  L’altra  PiincipciTa  per  nome  Anna  fi 
maritò  con  Filippo  Luigi  Duca  di  Neoburgo  ; 
c da  quello  Matrimonio  nacquero  'Wo’fgango 
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t^uglìelmo  Duca  di  Neoburgo  , e Auguflo  Palati- 
no di  Sultzbach  . M.addalena  fu  fpofa  di  Gio- 
vanni Duca  di  Due-Ponti  , donde  difcefe  la 
linea  di  Due-Ponti  , la  quale  finì  di  pre- 
tendere nell’  anno  17  Ji.  che  reftò  eftinta  . E 
Sibilla  finalmente  fu  fpofa  di  Carlo  Marchefe  di 
Burgaw , ma  anche  di.  quella  prefto  finirono  le 
contefe  , perchè  morì  fenza  lafciar  di  fe  prole  • 
Da  una  tal  ferie  pertanto  nacque  1’  acerrima 
Lite  fra  le  altre  Cafe  , di  Saflbnia  , di  Brande- 
burgo,  e di  Neoburgo  , le  quali  difputarono  in- 
fieme  un  gran  tempo  fui  principio  del  fecolo 
pafTato  con  ragioni  aflai  forti  , per  averne  cia- 
fcuna  il  poflcflò  della  fuccellìone  ad  efclufione 
deir  altra  ; ed  eccone  appunto  di  quelle  un 
cftratto. 

La  Cafa  Elettorale  di  Sajfonia  fondò  le  fue 
pretefe  per  acquillare  i detti  Ducati  i.  fopra 
r Afpettatiy^  di  una  Inveflitura  eventuale  , conce- 
duta alla  fua  Cafa  gran  tempo  innanzi  dall’Im- 
pcr.adore  Federigo  111.  e confermata  da  MalTimi- 
jiano  I.  Afpettativa  , che  doveva  fortire  il  fuo 
effetto,  qualunque  volta  veniflero  a mancare  i 
Mafch)  della  Cafa  di  Giuliers  ; onde  mollrava  , 
che  il  cafo  di  tal  fuccellìone  era  più  volte  avve- 
nuto. 2.  fopra  i Patti  matrimoniali  fatti  l’anno 
1526,  tra  Giovanni  Federigo  di  Safsonia,  e Sibilla 
di  CleveSf  e confermati  nel  1544.  daH’lmperadore 
Carlo  V.,  mediante  i quali  vuole  provare  , che 
mancando  i Difcendcnti  mafchj  della  Cafa  di 
Cleves  , fucceder  debba  ai  fuoì  Stati  la  poflcriti 
di  Giovanni  Federigo,  e di  Sibilla  , ec. 
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La  Cafa  Elettorale  di  Brandeburgo  pretende-' 
va,  che  quelle  Provincie  , efsendo  fiate  in  ogni 
tempo  tenute  per  Feudi  promifeui  ( cioè  a dire 
tali  , che  pofsono  efser  ereditati  e pofseduti 
egualmente  tanto  da  Mafchj  , quanto  da  Fem- 
mine ) ed  efsendovi  fopra  di  efse  un  diritto 
di  Primogenitura  non  folamente  introdotto  da 
gran  tempo,  ma  ancora  confermato  nelle  riunio- 
ni delle  ficfse  Provincie  nell’  anno  1417.  e nell’ 
anno  1496.  efiè  non  potevano  naturr.lmente  ca- 
dere in  altri , che  in  Maria  Eleonora  , come  So- 
rella più  vecchia  deir  ultimo  Duca  Guglielmo  , e 
in  Anna  Figliuola  di  Maria  Eleonora  , e Spofa 
di  Giovanni  Sigifmondo  Elettore  di  Brandebur- 
go , e nei  fuoi  Difccndenti  ec. 

La  Cafa  Elettorale  di  Neoburgo  vi  fi  opponeva 
colle  fue  pretefe.  i.  perchè  fofteneva  , che  tutte 
le  dette  Provincie  fofsero  Feudi  Mafcolini  ; onde 
doveano  cadere  nei  Mafchj  di  Anna^  feconda 
forella  dell’  ultimo  Duca  Guglielmo  , fiante  che 
Maria  Eleonora  maritata  nella  Cafa  di  Pruflia 
non  aveva  lafciate  che  Femmine  a,  in  vigore 
del  Privilegio  di  Carlo  V.  il  quale  dichiarava  , 
che  quelle  Figliuole  di  Guglielmo  , le  quali  ri- 
manevano in  vita  , e i loro  Eredi  mafchj  fiano 
capaci  di  fuccedere  a quefie  Provincie;  e perciò 
la  Sorella  Maria  Eleonora  della  Cafa  di  Prufiia 
non  eJsendo'fopravvifsuta  al  cafo  della  fuccclfio- 
ne,  ma  efsendomorta  un  anno  prima  dell’ultimo 
Duca  Guglielmo  loro  Fratello  , quindi  ne  avve- 
niva , che  la  fucceflìone  fofse  caduta  in  Anna  , 
feconda  Sorella  , maritata  con  Filippo  Luigi  di 
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NeobtttgOy  e nel  loro  Figliuolo 'iyolfgartgo  Gug/Je/w» 
Principe  Palatino  , perchè  efscndo  ella  in  quel 
tempo  la  più  Tccchia  che  fopravvivefse  tra  le 
Sorelle,  entrava  nelle  veci  di  Primogenita,  ec. 

Quelle,  e molte  altre  erano  le  ragioni,  e le 
pretefe  delle  tre  accennate  Cafe  , che  non  cef- 
favano  di  fare  grandiflìmi  dibattimenti  tra  fc, 
e fpezialmente  le  due  Cafe  di  Brandeburgo,  e 
di  Neoburgo  , le  quali  giunfero  a fervi  rii  del 
mezzo  delle  armi,  e con  quelle  entravano  nei 
Paefi,  oggetti  della  controverfia . Ma  mentre  le 
cofe  pafsavano  in  quello  modo  , avvenne  final- 
mente, che  pel  1666.  Federigo  Guglielmo  Elet- 
tore di  Brandeburgo,  e Filippo  Guglielmo  Duca 
di  Neoburgo  flabilirono  inlieme  un  Aggiulla- 
mento,  il  quale  fu  anche  confermato  dall’  Impe- 
radore  Leopoldo  nell’  anno  1678.  Con  quello 
Aggiullamento  fi  accordarono  i due  Principi 
amichevolmente  tra  fe  fopra  la  fucceflìone  di 
tutte  le  dette  Provincie  , facendo  che  feguifse 
una  partizione  provvifionale  tra  loro  due  foli;  me- 
diante la  quale  fu  llipulato  , che  Gìulìers  , e 
Berga  ,'  col  Territorio  di  Ravenfieìn  fi  polledef* 
fero  dal  Duca  di  Neoburgo;  e che  l’Elettore  di 
Brandeburgo  avefse  per  fua  parte  il  Ducato  di 
Cleves  y colle  Contee  di  Marcky  e di  Ravensberga: 
onde  quelli  due  Principi  rimafero  d’  allora  in 
poi  nel  pofscfso  dei  Territorj  accordati  loro  , ri- 
tenendo però  ciafeheduno  i titoli  d’ ogni  Pro- 
vincia , come  fanno  ancora  i Pofteri  degli  altri 
Pretendenti  ; i quali  benché  non  fieno  fiati 
chiamati  nè  a parte,  nè  al  concerto  dell’  Ag- 
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giuftamento,  fu  però  cfprefso,  che  non  fi  terreh* 
bcro  perciò  in  nulla  pregiudicati  i loro  diritti  , 
tna  che  rimarrebbero  Tempre  falvi  , e potrebbero 
farli  valere  per  le  vie  di  Giuftizia,  fino  a tanto 
che  la  Caufa  venifse  dal  Giudice  decifa. 

Continuò  in  tal  guifa  quello  pofsefso  provvi- 
fìonale  per  più  di  centoventi  anni,  fenza  alcun* 
altra  mutazione  , nonollante  i palli  e le  ifianze 
degli  altri  Pretendenti  , i quali  ifiituirono  la 
loro  azione  contra  i Principi  pofsefsori  dinanzi 
all’  Imperadore,  e ai  Tribunali  dell’Imperio:  ma 
non  venendo  ellì  mai  alla  decifione  di  quella 
imporrante  Lite  , ella  rimafe  in  fl‘ttu  quo 
fino  ai  dì  nollri  , in  cui  l’Elettore  di  Brande- 
burgo  la  rimife  in  nuovo fconcerto . Ciò  nacque, 
perchè  quello  Elettore  pretefe  , che  la  Cafa  Pa- 
latina di  Neoburgo  , col  cui  Capo  la  fua  Cafa 
fece  la  fopraddetta  partizione  , efsendo  fui  pun- 
to di  ellinguerfi  , non  rimanendovi  alrri  Maf- 
chj  di  detto  Ramo,  falvochè  l’Elettore  attuale 
Palatino  ; tutta  la  fuccellione  del  Ducati  di 
Giuliers,  di  Berga  ec.  ritornar  debba  nella  Cafa 
di  Brandeburgo;  mentre  ella  pretende  , che  non 
fieno  fiati  ceduti  al  Ramo  di  Neoburgo  col 
Trattato  di  partizione  gli  Stati  eh’  ella  poflìede 
d’  allora  fino  al  prefente  , per  altro  motivo  che 
in  grazia  della  pace  , e per  non  mettere  in 
guerra  1’  Imperio  ; ma  non  mai  perchè  la  fua 
Cafa  avefse  creduto  , che  quella  di  Neoburgo 
avcfse  veramente  fopra  di  efii  alcun  diritto. 

Quefia  Pretefa  di  Sua  Maefià  Pruffiana  rifve- 
gliò  tutti  i Pretendenti  , i quali  intavolarono 
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fubito  quell’  altra;  cioè  , che  venendo  ad  ellin- 
guerfi  la  Linea  di  Ncoburgo,  tutto  l’affare  della 
rucccffione  dei  fopraddetti  Ducati,  tornar  deve 
nello  flato  medelìmo  , in  cui  era  nella  morte 
deir  ultimo  Duca  GuoUelmo  ; e che  perciò  devefl 
afpettarc  U decilionc  dell’  Imperadore  , o del 
Tribunale  competente  dell’ Imperio,  quando  non 
fi  vo«»lia  piuttollo  portar  queflo  affare  dinanzi  a 
tuttavia  Dieta;  onde  vogliono  per  confeguenza, 
che  anche  il  pofl'eflòrio  della  Cafa  di  Brande- 
burgo  finir  debba  naturalmente  con  quello  di 
Neoburgo,  accadendo  la  morte  dcH’Elettor  Pa^ 
latino. 

La  Cafa  Palatina  pretcfe,  che  i diritti  del 
Ramo  di  HeobuTgo  , pallino  naturalmente  nella 
Linea  di  Sultzbachy  il  cui  Capo  Auguflo  Pala- 
tino di  Sultzbach  era  Fratello  minore  di  Woll- 
gango  Guglielmo  Palatino  di  Neoburgo,  e tutti 
e due  figliuoli  di  Anna  di  Cleves\  di  cui  eglino 
avevano  divife  le  ragioni;  dimaniera  che  la  Li- 
nea di  W'olfgango  Guglielmo  venendo  ad  eftin- 
guerfi,  quella  di  fuo  Fratello  Auguflo  fuccede 
naturalmente  in  tutte  le  ragioni,  e diritti  della 
prima  ; e per  confeguenza  il  poflefforio  del- 
la porzione  afsegnata  alla  Cafa  di  Neoburgo 
mediante  i trattati  di  partizione,  debba  natural- 
mente reflare  al  Principe  di  Sultzbach , nel  qua- 
le fi  truovano  unite  tutte  le  ragioni  della  Du* 
chefla  Anna , nello  fleflb  modo  che  quelle  della 
Duchefla  Maria  Eleonora  lo  fono  nella  perfon^ 
del  Re  di  Pruflia. 
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Anche  la  Cafa  di  Saflònia  pofe  di  nuovo  in 
campo  le  fue  ragioni  , infillendo  con  dire  > che 
i Tuoi  diritti  elTendo  anteriori  a tutti  gli  altri  > 
annullano  qualunque  pretefa  tratta  dal  diritto 
ereditario  delle  Femmine.  Efpofe  adunque  nuo- 
vamente r Afpettativa  delle  Inveftiture  even- 
tuali; sforzandofi  di  provare*  che  i Ducati  di 
cui  fi  difpuca,  fono  Gran-Feudi  mafcolini  dipen- 
denti dall’imperio,  ec;  ec. 

Tutti  i Pretendenti  pertanto  appellarono  al 
Giudizio  deir  Imperadore  , e dell’  Imperio  . L’ 
Imperio  fino  al  prefente  non  fece  novità  alcuna* 
ma  olTervò  fempre  filenzio  . In  tanto  l’ Elet- 
tore Palatino  fortificò  la  fua  Pretefa  in  favore 
del  Principe  di  Sultzbach  coll’alleanza  di  due 
Elettori  , e colla  garantìa  di  un  gran  Potentato. 
L’ Imperadore  dimoftrò  in  certo  modo  di  rinun- 
ziare in  quello  affare  al  diritto  di  Giudice  fu- 
premo  nelle  Liti  tra  Principi  dell’  Imperio;  e 
ciò , per  aver  motivo  di  unire  piuttofto  la  fua 
Mediazione  con  quella  del  Re  Criftianiffimo , e 
in  tal  maniera  aggiufiare  amichevolmente  quella 
si  fcabrofa  e dilicata  controverfia . Per  riufeire 
adunque  con  più  facilità  e ficurezza  , invitarono 
quelli  due  Monarchi  ad  unirfi  feco  anche  il 
Re  d’Inghilterra,  e gli  Stati  Generali  di  Olan- 
da , i quali  abbracciarono  di  buona  voglia  il 
partito  • Quindi  interefì'atefi  d’  accordo  quelle 
Potenze  s’ incominciarono  da  ogni  parte  . i ma- 
neggi, fi  progettarono  var)  partiti,  e feguirono 
diverfe  propofizioni  con  la  mira  di  ultimare  le 
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differenze:  ma  intanto  refta  ancora  la  Lite  fin 
al  giorno  d’oggi  indecifa. 

Palliamo  ora  a delcrivere  il  Ducato  di 
Giuliers  . Quefto  è fuuato  tra  il  Fiume  Maes 
ed  il  Reno  , e confina  colla  Gheldria  a Setten- 
trione i col  Ducato  di  Berga  , e con  parte  dell’ 
Elettorato  di  Colonia  verfo  Levante  ; con  Lim- 
burgo  a Oftro  ; e coi  Paefi  Balli  a Ponente, 
Si  Pende  feffanta  miglia  in  lungo  , c trenta  in 
largo.  Il  Paefe  è fenile  , abbondante  in  Grano, 
BePiame  , e ricchi  Pafcoli,  e fornitiPimo  di  Le- 
gname, ma  fopra  tutto  fi  Pima  per  una  Razza 
di  Cavalli  diPinti  , e per  una  fona  di  Legno 
da  tingere  , che  quivi  raccogliefi  in  gran  copia. 
I Luoghi  più  notabili  di  quePo  Ducato  fono  le 
Città  di  Giuliers  , di  Dureit  , di  Aìx-la-C hape Ile  -, 
infieme  con  le  Badie  di  San  Cornelio , e di 
Burfcheìd* 

Giuliers  t o Tulle hy  chiamata  in  Latino  Juliacum 
da  Giulio  Cefare y che  P fuppone  P abbia  fondata, 
giace  fui  Fiume  Roer  , miglia  venticinque  al 
Levante  di  MaePricht , ed  altrettanti  al  Ponente 
di  Colonia  . Ella  è una  Città  piccola  , ma  ben 
fortifìcata,  « fabbricata  leggiadramente  con  mat- 
toni . La  Pia  Cittadella  è larga  e forte  , ed  in 
ePà  Pa  il  Palazzo  degli  antichi  Duchi . 

Aken  y in  Latino  Aquifgranum  , e in  Franzefe 
Aix-la-Capelle  , Città  grande  Imperiale  , miglia 
quindici  al  Libeccio  di  Giuliers , e venti  allo 
Scirocco  di  MaePricht  . Si  vuole  , che  abbia 
prefo  il  fuo  antico  nome  da  Serenio  Grano  , 
Proconfoie  della  Gallia  Belgica  fotto  il  Regno 
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deir  Imperadore  Adriano  ; il  qual  Proconfole 
avendo  quivi  feoperte  le  Fontane  di  acqua  calda 
circa  r anno  del  Signore  53.  le  fabbricò  il  pri- 
mo, e le  abbellì  all’  ufo  dei  Bagni  di  Roma  , e 
pofeia  vi  crefle  un  magnifico  Palagio  ; In  con- 
fermazione di  ciò  mofirano  i Nazionali  fino  al 
dì  d’  oggi  un  fuoco  di  antica  Architettura  , eh’ 
elii  chiamano  Torre  dì  Grano  y ed  affermano  eflere 
quello  una  parte  delle  rovine  del  Palazzo  Pro- 
confolare  . I Franzefi  chiamarono  quefta  Città 
Atx  la-Cbapelle  per  una  Cappella  della  Chiefa 
Maggiore,  molto  frequentata  dai  Pellegrini,  e 
piena  di  Reliquie , tenute  dai  Cattolici  in  fomma 
venerazione. 

La  Città  è fituata  in  un’  amena  Valle  , cir- 
condata da  Monti  e da  Bofehi  , i quali  però 
non  impedifeono  1’  Aria  dall’  eflere  interamente 
fana.  Si  può  dividere  in  Città  interna  , e Città 
efterna4  La  interna  è cinta  da  un  Muro,  la  cui 
circonferenza  è poco  meno  di  tre  quarti  di  una 
Lega  , con  dieci  Porte  * Il  Muro  che  cinge  la 
Città  efteriore  ; ha  una  Lega  e mezza  di  giro , 
ed  in  eflb  vi  fono  undici  Porte  . Scorrono  per 
la  Città  diverfi  Rufcelli,  che  la  confervano  mol- 
to netta,  e fanno  girare  var)  Mulini  . Oltre  a 
quelli  vi  fono  venti  Pubbliche  Fontane,  con  va- 
rie altre  di  privati  . E ficcome  le  Miniere  di 
Pietra  viva  che  fono  nel  vicinato  , provvedono 
il  Paefe  di  eccellenti  materiali  , le  loro  Fabbri- 
che fono  magnifiche,  mallime  il  Pubblico  Palaz- 
zo, e la  Chiefa  Cattedrale  , oltre  alla  quale  vi 
fono  altre  trenta  Chiefe  Parrocchiali,  o Ila  Col- 
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legiate  . Il  Pubblico  Palazzo  è un  Edifizio  fon- 
tuofo  , eretto  nell’  anno  ij?j.  ed  ornato  colle 
Statue  di  tutti  gl’  Imperadori  dopo  Carlo  Magno. 
^ E'  fatto  a tre  Piani  ; i due  primi  divifi  in  di- 
‘verfi  Appartamenti  « ma  il  Piano  fupcriore  è 
tutto  una  intera  Sala  i centofelTanta  due  Piedi 
lunga  , e feflantà  largai.  In  quello  folevano  gl’ 
Imperadori  nuovamente  eletti  trattare  i Principi 
dell’  Imperio  nella  loro  Incoronazione  giacché 
quivi  r Impcradore  anticamente  riceveva  la  fua 
prima  Corona  di  Ferro  ; e . poi  una  feconda 
d’  Argento  in  Milano  , finalmente  una  terza 
d’Oro  in  Roma.'  In  quella  Sala  veggonfi  diverli 
quadri  di  finiflìma  Pitturi  , fpeziafmentc  uno 
della  Rifufrezione ed  un  altro  di  CarloMagno, 
che  dà  alla  Città  di  Aken  il  Diploma  dei  fuoi 
Privilegi.  Nel  mezzo  della  Piazza  Pubblica  di- 
nanzi al  Pubblico  Palazzo  vi  ha  una  infigne 
Fontana  molto  ampia,  e mirabilmente  lavorata  . 
Da  quattro  bocche  efee  copiofa  l’acqua  , e cafea 
in  un  gran  Bacino  di  rame,  il  cui  Diametro  è 
dì  trenta  Piedi , e dal  Bacino  pofeia  fi  fpartifee 
per  tutta  la  Città.*  In  cima  della  Fontana  Ila 
una  grande  Statua  di  Bronzo , che  rapprefenta 
Carlo  Magno  in  armatura  dorata , colla  faccia 
verfo  la  Germania  . Negli  orli  della  Cifterna  di 
Bronzo  leggefi  una  Infcrizione  , che  denota  i 
Bagni  caldi  di  quella  Città  efierc  flati  la  prima 
volta  feoperti  da  Grano  Principe  Romano . 

La  Cattedrale  è di  Architettura  Gotica  ; ha 
un  Campanile  alto  verfo  la  parte  Occidentale  ; 
à adornata  con  più  Piramidi  , e coperta  nel 
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rnezzo  da  una  Cupola  . Dentro  la  Chiefa  vi  è 
un  numero  immenfo  di  Colonne  , tali  di  Bron* 
zo  , tali  di  Marmo;  Statue  dorate,  .Porte  di 
Rame,  e gran  quantità  di  lavori  a ■ Mofaico . 
Sopra  il  Luogo  , dove  fu  prima  feppellito  Carlo 
Magno  , pende  una  grandifllma  Corona  , fatta 
di  Argento  e di  Ottone  dorato , e attorniata 
da  ventotto  Statue  alte  un  piede  , e da  trenta- 
due  minori  , tutte  di'  Argento  . L’  Imperadore 
' Federigo  I.  che  donò  /alla  memoria  di  Carlo 

Magno  quella  Corona , trasferì  di  là  il  Corpo  di 
lui  , feppellendone  una  parte  fotto  1’  Altare  nel 
Coro  entro  una  CalTa  di  Argento,  e l'altra  parte 
. vicino  al  Muro  della  Vecchia  Fabbrica  , cui 

•coprì  ancora'  colla  medefima  Lapida  di  Marmo 
‘ bianco,  che  avea  innanzi  ; la  quale  avendo  in 

fe  fcolpito  il  Bufto  di  Proferpina  , fi  crede  fia 
quella  fieflTa  , con  cui  fu  dai  Romani  coperto  il 
> 'Sepolcro  di  Giulio  Cefare. 

1 • Le  principali  Reliquie , che  quivi  fi  vifitano 

dalla  frequenza  dei  Pellegrini,  fono:  i.  la  Velie 
di  Maria  Vergine  , che  portava  quando  concepì 
nel  fuo  feno  il  noflro  Salvatore,  tefi'uta  di  lana. 
• z.  la  Vede,  con  cui  fu  ricoperto  il  noftro  Sal- 

vatore in  tempo  della  fua  Palfione,  fatta  di  una 
Tela  molto  grolTolana  . 3.  un  pezzo  della  Cor- 
da , con  cui  era  ligato  quando  fu  abbandonato 
a 'Filato  . 4.  Un  poco  del  Sangue  di  S.  Stefano 
Protomartire  incaffàto  in  Oro  e Pietre  preziofe, 
fu  cui  glTmperadori  fogliono  giurare  nella  loro 
Inaugurazione  . 5.  La  Pittura  di  Maria  Vergine 
• col  noftro  Salvatore  in  braccio  , rilevata  fopra 

un 
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un  Dlafpro  largo  due  pollici , trovato  nel  Sepol- 
cro dellTmperador  Carlo  Magno;  e fi  vuole  che 
fia  lavoro  di  S.  Luca,  6.  Un  Evangelio  mano- 
fcritto  , ritrovato  nello  ftefib  Sepolcro,  avendofe- 

10 , per  quanto  fi  dice  , procacciato  infieme  con 
molte  altre  Reliquie  Carlo  Magno  da  Aarone 
Re  di  Perfia  , e dai  Patriarchi  di  Coftantinopo- 

11,  e di  Gerufalemme. 

Alla  parte  Orientale  di  detta  Chiefa  fia  un 
bel  Trono  , fu  cui  è rapprefentato  fedente  in 
abito  maeftevole  il  Salvatore  ; ed  intorno  al 
Trono  fi  veggono  rapprefentati  i quattro  Ani- 
mali veduti  dal  Profeta  Ezechicllo.  Sopra  la  fua 
Teda  è un  Circolo  di  Stelle  d’  Oro , fotto  le 
quali  fta  il  Simbolo  della  Croce,  che  apparve 
nell’  aria  all’  Iinperadore  Coftantino  , quando 
fconfifse  Mafsenzio  . Vi  fi  veggono  pure  rappre- 
fentati i ventiquattro  Vecchi  , che  , levandoli 
dai  loro  Seggi  lafcìano  giù  le  loro  Corone  , e fi 
proftrano  dinanzi  al  Trono  . In  quella  Chiefa  è 
parimente  un  Pulpito  coperto  con  Ialite  d’  Oro  , 
com’  è l’Altar  Maggiore  nel  Coro,  dove  fi  vede 
rapprefentata  la  Palfione  di  nollro  Signore.  Nel- 
la parte  Superiore  della  Chiefa  , dirimpetto  all’ 
Aitar  Maggiore,  vi  è un  Trono  di  marmo  bian- 
co , dove  gl’Imperadori  tifavano  di  federe;  e fi 
fuppone  fia  quel  medefimo  , che  fu  quivi  pollo 
da  Carlo  Magno  già  novecento  anni. 

La  Città  di  Aqutfgrano  , è fotto  la  Protezione 
dell’Elcttor  Palatino,  come  Duca  di  Giuliers,  il 
cui  Minillro  quivi  rifiede  ; ma  ciò  nonoftante 
ella  fi  conferva  Città  Libera  Imperiale , c perciò 
Tohìo  X,  P viene 
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Viene  governata  da  un  Maggiore  , due  Borgo- 
maftri  , quattordici  Senatori  , e centoventi  Si- 
gnori del  Maggior  Configlio  . 11  Maggiore  pre- 
licde  tra  i Senatori,  e viene  coftituito  dal  Duca 
di  Giuliers.  1 Biirgomaflri , i Senatori  , e quelli 
del  Configlio  vengono  fcelti  dalle  Compagnie 
della  Città,  le  quali  fono  quivi  quattordici  o 
quindici.  1 Territori  fpettanti  alla  Città,  fono 
di  sì  vada  eflenfionc,  che  comprendono  dugento 
Villaggi  . 

Ella  è poi  una  bella  gloria  pel  Capitolo  dei 
Canonici  di  quella  Città  1’  avere  fcritta  nel  nu- 
mero dei  fuoi  Colleglli  la  Perfona  dello  ftefso 
Imperadore  ; mentre  nella  Coronazione  di  ogni 
nuovo  Imperadore,  egli  viene  nella  Chiefa della 
Beata  Vergine  ricevuto  col  carattere  di  Canoni- 
co , e come  membro  di  tal  Capitolo  ; e però 
giura  in  lingua  latina  di  voler  proteggerla  . 
Efsa  ha  in  oltre  all’  intorno  un  certo  dillretto 
in  fuo  potere  , largo  una  mezza  Lega  Tedefca 
in  circa  , chiamato  Rickvan  Aken  , dove  ha  il 
diritto  , che  le  P<Ierci  le  quali  pafsano  di  là  , 
delibano  efser  efpnfle  alla  vendita  , prima  che 
iiano  trafportate  altrove  . Ha  pure  delle  belle 
manifatture  di  Panni  , ed  altre  Merci;  e i Cit- 
tadini di  quello  luogo  fono  efenti  nei  loroCom- 
merej  per  tutto  il  Romano  Imperio  dalle  ga- 
belle . 

I Bagni  caldi  di  Aquifgrano  fanno  che  la 
Città  venga  molto  frequentata  . Tre  fe  ne  truev 
vano  dentro  il  Muro  interno,  i.  il  Bagno  dell’ 
Imperadore  . a.  il  Bagno  piccolo  . il  Bagno 
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di  S.  Quirino  . II  primo  di  quelli  è nello  Itelìb 
luogo  , c fervito  dallo  ftelìò  Fonte  , che  tanto 
piaceva  a Carlo  Magno  , il  quale  foleva  invita- 
re la  fua  Nobiltà  , e i primi  UlTiziali  a bagnar- 
vifi  con  leco  lui  ; mentre  allora  fi  collumava  di 
lavarli  nel  Bagno  cento  pcifone  inlieme . L’acqua 
di  quei  Bagni  fcaturifce  tanto  calda  , che  bi- 
l'ogna  lafciarla  ralTreddare  ore  dodici  prima  di 
adoperarla;  quella  però,  che  fcaturifce  fuori  del 
Muro  interno  della  Città  non  è così  calda  . 
L’odore  dell’ ultima  è ofl’cnfivo;  e l’acqua  nelle 
Cillerne  non  è trafparente.  Vi  è pure  una  Fon- 
tana di  acqua  calda  , che  fi  beve  la  State  in 
più  mattine  per  molte  malattie  Croniche. 

Meno  di  un  quarto  di  miglio  dalla  Porta 
Meridionale  della  Città  giace  il  Villaggio  di 
Porcelo  coli  nomato  dalla  gran  quantità  di  Porci 
Salvatici  , che  a truppe  a truppe  venir  folevano 
anticamente  nei  vicini  Bofehi.  Jn  quello  Villag- 
gio avvi  un  Monillero  di  Monache  , la  cui  Ba- 
delTa  è una  Principellà  dell’  Imperio  . 11  Villag- 
gio è generalmente  ben  fabbricato  , ed  ha  quat- 
tro Cliiefe  molto  vaghe.  I caldi  Fonti  fono  qui- 
vi dall’  uno  e dall’  altro  canto  di  un  freddo 
Rufcclletto  , che  feorre  per  la  Città  ; i quali 
Fonti,  condotti  per  via  di  Canali  in  quattordici 
Cafe,  formano  ventotto  Bagni.  L’  acqua  di  elll 
è chiara  e gullevole  , fenz’  alcun  odore  che 
olTenda  ; molto  più  calda  però  di  quella 
della  Città  , ficchè  bi fogna  lafciarla  raffredda- 
re ore  diciotto  innanzi  che  fi  poffa  foffri- 
re  . 
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Vi  fono  vicino  alla  Città  Miniere  di  Piotn» 
bo>  Carbone,  Vitriolo  , Zolfo,  c Cadmia  detta 
dai  Latini  Lapis  Calaminaris  ^ Colla  Cadmia  cfli 
fanno  del  Bronzo  , mifcliiando  ventotto  Libbre 
del  miglior  Rame  di  Svezia  con  cento  Libbre 
di  quello  minerale  , cui  aggiungono  alquanti 
rottami  di  Bronzo  , con  della  ftumia  di  amen- 
due  i Semplici  fopra  mentovati  . Fondono  que- 
lle cofe  in  Crogiuoli  fopra  una  Fornace  calda, 
per  ore  dodici  ; allora  mettendo  otto  di  quei 
Crogiuoli  in  uno,  lafciano  le  parti  fchiumofe  bol- 
lir di  fopra  , calando  le  più  pure  al  fondo  ; e 
pofeia  verfano  il  liquido  metallo  in  una  forma 
di  pietra  allicurata  con  cerchi  di  ferro  , e così 
ne  formano  grandi  Ladre  di  Bronzo  , che  poi 
tagliano  in  minori  pezzi  con  una  fpczic  parti- 
colare di  grofse  Forbici . 

Cicloio  che  hanno  deferitte  le  virtù  dei  Bagni 
di  Aquifgrano,  ed  in  particolare  il  Dottor  Bìon^ 
dello  , atiermano  che  quelli  fieno  giovevoli  con- 
tra  tutte  le  Affezioni  di  Nervi,  come  fono  Con- 
vuHioni , Paralifie  , Gotta,  Sciatica , Contrazioni , 
Tremiti  , Tumori  , mali  d’  Inteflini,  di  Sto- 
maco, di  Milza,  dolori  di  Capo  inveterati.  Ver- 
tigini , mali  Nefritici  , Affezioni  frigide  della 
Matrice  , Sopprellione  o Flufso  dei  Melimi,  Ste- 
rilità, Abortimenti  , e Rogna  d’ogni  forta . Le 
acque  della  Città  , come  ancora  quelle  di  Por- 
ceto,  fi  polsono  bere  con  ficurezza;  e così  prelc 
fi  vuole  che  giovino  r.  contra  le  Infermitadi 
calide  del  Fegato,  Milza  , Reni  , ed  Inteflini  , 
a.  contra  le  Ollruzioni  del  Melenterip  , Pan.- 
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creas  , Fegato  , Milza  , e Reni  . 3.  centra  la 
Itterizia  gialla,  Cachexia,  e Dropifia.  4.  centra 
le  inveterate  ed  oftinate  Febbri  , Terzane  , e 
(Quartane  nuove  . j.  centra  i Meflrui  bianchi 
nelle  Donne.  6.  centra  i Vermini  , ammazzan- 
doli di  qualunque  forta  cfTì  fieno  i In  fomma  fi 
predicano  utililTime  in  molti  altri  cali. 

La  Città  di  Aquifgrano  abbracciò  la  Religio- 
ne Protefiante,  tofiochè  comparve  al  mondo.il 
Luteranifmo;  e per  tal  motivo  fu  quello  Popolo 
molto  travagliato  dagl’  Imperiali  nel  tempo  delle 
guerre  Civili  di  Germania  , finché  alla  fine  vi 
fi  rillabill  il  Cattolicifmo  ; e quello  fole  è ora 
pubblicamente  profefl'ato  dai  Nativi  . Ai  Pro- 
teftanti  bensì  è pcrinenb  1’  abitar  quivi  , ma 
deono  andare  in  una  Chiefa  nel  Vicinato  fotte 
il  Dominio  degli  Stati  Generali  , per  afTiflere 
air  Uffizio  divino  fecondo  i loro  Riti . 

Gl’  Imperadori  fi  coronavano  di  ordinario  in 
quella  Città  per  tinqiieccnto  anni  dopo  Carlo 
Magno;  e per  la  Bolla  d’ Oro  fatta  in  tempo  di 
Carlo  IV.  r Imperadore  dovea  ricever  quivi  la 
fila  prima  Corona;  ma  quello  coflume  d’incoro- 
narfi  gl’ Imperadori  con  tre  Corone  pafsò  pofeia 
in  difufo  . In  fatti  in  ogni  Coronazione  i Ma- 
giflrati  , che  hanno  in  cullodia  la  Spada  , il 
Balteo  di  Carlo  Magno  , e l’Evangelio  in  Let- 
tere d’Oro,  che  fi  adoperano  in  tale  Cirimonia, 
li  confegnano  all’ Elettor  di  Magonza;  e l’im- 
peradore  dichiara,  che  l’incoronarfi  egli  altrove, 
non  abbia  da  pregiudicare  in  verun  conto  ai 
Privilegj  della  Città  d’ Aquifgrano . 
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La  terza  Città  del  Ducato  di  Giuliers  è Ltt- 
ren  , lìtuata  lui  Fiume  Roer  dicci  miglia  all’ 
Olirò  di  Giuliers  , piccola  fi  , ma  uniforme  c 
b**n  fabbricata,  con  Rufcclli  di  acqua  limpida, 
che  fcorrono  per  le  Strade.  Quella  Città  fi  vanta 
di  eflere  molto  antica  ; e nella  Chiefa  di  San 
Martino,  eh’  è la  più  bella  di  tutte  le  fue  Fab- 
briche , fi  mollra  il  Capo  di  S.  Anna  Madre 
della  Bcatifllma  Vergine  , Reliquia  , che  altre 
volte  tirava  quivi  gian  folla  di  Pellegrini  . Fu 
già  una  delle  Città  Libere  Imperiali  ; ma  ora  è 
luggetta  al  Duca  di  Neoburgo  , Elettor  Pala- 
tino . 

Le  altre  Città  del  Ducato  di  Giuliers  fono  , 
Bed:‘Ur  , Easkirken  , Kidcck  , Boislar  , Linnich  , 
Dalen  ,\yafenberga  , Sittard^  Tudder-,  Sajlercn  ,ec. 


Del  Ducato  di  Ber»a, 

O 


III.  TL  Ducato  di  Berga  eflendo  fiato  afiegnaro 
Jl  al  Duca  di  Neoburgo  Elettor  Palatino  , e 
reftando  finora  fuggetto  allo  fiefib  Principe  , co- 
me pure  il  Ducato  di  Giuliers,  ragion  vuole  che 
fia  qui  dopo  quello  di  Giuliers  deferitto . Queflo 
Due-Ito,  che  chiamafi  dai  Tedefchi  Berg  , e dai 
Latini  Ducatus  montiiim  , per  ellere  un  Paefe 
mor.tuofo  , confina  colla  Contea  di  Mark  a Set- 
tentrione ; col  Ducato  di  Vefifalia  verfo  Levan- 
te; con  Colonia  verfo  Mezzodì  ; e verfo  Ponen- 
te col  Reno  , che  dal  Ducato  di  Giuliers  lo  di- 
vide . 
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vide.  Si  ftende  quafi  cinquanta  miglia  lungo  lo 
fponde  del  Reno  , ma  la  fua  maggior  larghezza 
non  ne  abbraccia  più  di  venti . Efièndo  il  Pael'e 
per  la  maggior  parte  alpeftre  e montuofo , ha 
pochi  pafcoli , e in  pochiflimi  luoghi  fi  può  ara- 
re , ond’  è per  confeguenza  non  molto  popola- 
to. Le  fue  Città  più  cofpicue  fono  Dujfe/dorp  , 
Sollngetty  e ElverfelU. 

DujfeUorp  è Capitale  del  Ducato  , grande  e 
ben  fortificata  Piazza  , in  fito  ameno  prdlo  alle 
fponde  Orientali  del  Reno  , venticinque  miglia 
al  Settentrione  di  Colonia  , e fei  all’  Olirò  di 
Keyfervvart  . La  Città  riceve  il  fuo  nome  dal 
piccolo  Fiume  Dufl’cl , che  quivi  unifee  le  fue 
colle  acque  del  Reno  . Ella  è generalmente  ben 
fabbricata  , e i Pubblici  edifizj  fanno  una  bellif- 
fima  apparenza,  guardandoli  dal  Fiume  ; tra  i 
quali  ha  il  primo  luogo  il  Palazzo  del  Duca  , 
o Elettore,  che  quivi  rifiede frequentemente  . La 
Chiefa  Collegiata  di  S.  Martino  è una  nobile 
ftruttura  , ove  fono  i Sepolcri  degli  antichi  Du- 
chi di  Giuliers  c di  Berga  . Anche  il  Collegio 
dei  Gefuiti  è ftimato  una  Fabbrica  molto  vaga  . 
Dujfeldorp  ara.  altre  volte  Città  Libera  Imperiale  ; 
ma  prefentemente  ubbidifee  all’Elettor  Palatino. 
Il  traffico  principale  del  Luogo  confifie  in  gra- 
no, eh’  efli  vanno  a prendere  nei  Paefi  Balli, 
e trafportano  a Colonia  , ed  in  altre  Città  di 
Germania  . 

SoUngen  , Città  mediocre  fui  Fiume  Vippcr, 
celebre  per  la  fabbrica  di  Armi  , e particolari 

P ^ mente 


S}1  STATO  PRESENTE 

mente  di  lame  di  Spade  , che  quivi  riefeono  a 
perfezione. 

Elverfeld  , Città  non  molto  grande  fullo  fteffo 
Fiume,  con  Prefettura  all’ intorno,  rinomata  per 
r eccellenti  Miniere  di  ferro  che  vi  produce  , c 
per  la  gran  quantità  di  belle  Tappezzerie  che  vi 
li  fabbricano. 

Le  altre  Città  di  qualche  nota  del  Ducato  di 
Berga  fono  Benshurgo  ^ "^'ipperford  , Hockefwagen  y 
Sìegbergay  Ratinge»y  Medman  ec. 

Oltra  Giuliers  e Berga  fu  aflegnata  allo  ftefso 
Duca  di  Kecburgo  nella  djfTerenza  fopra  mento* 
vata,  la  Signoria  di  Ravenflein  y eh’ è una  tenue 
Baronia  tra  la  Gheldria  e il  Brabante;  e prende 
il  fuo  nome  dal  Caftello  di  Ravenflein  , piantato 
fui  Fiume  Maes  , quattro  cinque  miglia  fotte 
Grave. 


Del  Ducato  di  Cleves  • 

IV.T  Territor)  fpettanti  all’Elettore  di  Brandebur- 
A gOy  come  fu  già  da  noi  ofservato  , fono  il 
Ducato  di  Cleves  , e le  Contee  di  Mark  , e di 
Ravenspurgo , 

Il  Ducato  di  Cleves  , o lìa  Cleef  y giace  fu 
ambe  le  parti  del  Reno  , ed  ha  per  limiti  una 
parte  delle  Provincie-Unite  a Settentrione  ; il 
Territorio  di  Munfler  a Levante;  il  Ducato  di 
Giuliers  a Ofiro  ; e la  Gheldria  col  Brabante 
verfo  Ponente  . Stendefi  più  di  quaranta  miglia 
da  Olirò  a Tramontana  , e venticinque  incirca 
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da  Levante  a Ponente  . I fuoi  Fiumi  principali 
fono  I.  il  Reno  , che  pafsa  per  mezzo  il  Ducato 
lino  a Scbenckea  Schaus  , Fortezza  fpettante  alle 
Provincie-Unite  ; ivi  dividefi  in  due  Rami,  dei 
quali  l’uno  che  fcorre  per  Arnheim  , ritiene  il 
vecchio  nome  ; ma  1’  altro  che  pafsa  fopra  Ni- 
mega  , fi  chiama  "Waìe  . a.  il  Roer  , che  furge 
nel  Contado  di  Mark  , e sbocca  nel  Reno  tra 
Duisburgo  e Rohroot  . 3.  la  Lippa , che  fcatu- 
rifce  in  Veftfalia  , ed  unifce  le  fue  acque  col 
Reno  prelso  a \f'efel  . 4.  il  tiìerfe  , che  nafce 
nel  Ducato  di  Giuliers  , e fi  unifce  al  Maes 
prcfso  a Gennep . Il  Paefe  di  Cleves  è general- 
mente'montuofo  e bofcofo  ; tuttavia  non  è man- 
cante di  Grano  e Beftiamc  . Le  fuc  Città  pri- 
marie fono 

I.  Cleves y in  Tedefco  Cleeve  y o Chef . Quella 
fu  dai  Latini  nominata  Clìvìay  per  efscre  polla 
nella  declività  di  un  Colle  tra  i Fiumi  Reno  e 
Maes,  e attorniata  da  erte  e declivi  Rupi  , mi- 
glia dodici  allo  Scirocco  di  Nimega  , e fefsanta 
al  Macllro  di  Colonia  . Si  crede  da  alcuni  eh’ 
ella  lia  l’antica  Colonia  Vlpia  Trajana  ; e dalle 
Rovine  , che  vi  fi  veggono  tutto  all’  intorno  , 
apparifee  aver  avuta  molto  più  valla  cllenfione 
di  quella  che  ha  prefentemente . Rella  quivi  an- 
cora una  Ifcrizione  fulla  Porta  Meridionale  fotto 
il  Monumento  di  Eumenio  Retore  , che  fi  dice 
abbia  infegnata  Rettorica  in  quella  Città  . La 
Ifcrizione  contiene  , eh’  ci  rifedefse  quivi  nei 
tempi  di  Giulio  Cefare  , che  fondò  il  Callello  i 
di  Auguflo  Cefare  y che  vi  pofe  una  Guarnigionci 

di 
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(li  Vlpìo  Trajanoy  che  lo  fece  una  Colonia;  e di 
Elio  Adriano  y che  lo  ampliò,  e ridufse  in  fonna 
di  una  Città.  Tuttavolta  non  pochi  dubitano  , 
fe  debba  prellarfi  fede  intera  a quella  Ifcrizio- 
ne  . La  Città  è prel'cntemente  piccola  , ma  ben 
popolata;  le  fue  I-'ortilicazitni  , come  pure  quel- 
le del  Cartello  , non  fono  di  gran  confiderazio- 
ne.  Nel  canto  Occidentale  della  Città  giace  il 
Parco  del  Principe  Maurizio  di  Nafsau  , molto 
ammirato  per  gli  varj  giuochi  di  acqua,  Canali,  e 
Grotte,  che  (tanno  fotte  una  Collina  , la  quale 
chiainafi  Stenbergay  ed  è sì  alta  , che  dalla  cima 
fi  può  difcernere  la  Città  di  Utrecht  in  dirtanza 
di  cinquanta  miglia  . Le  Cafe  private  in  Cleves 
fono  mediocri  ; e le  fole  Fabbriche  Pubbliche 
menzionate  dai  Viaggiatori  fono  , la  Chiefa 
Maggiore  , un  Convento  di  Cappuccini  , ed  un 
altro  di  Francefeani  . Come  1'  Elettore  di  Bran- 
deburgo , il  prefentc  Re  di  Vruffia , è Sovrano  del 
Paefe  ; così  la  Religione  fortenuta  dal  Governo 
è il  Calvinifmo:  tuttavia  la  maggior  parte  delle 
Chiefe  fono  pofsedute  dai  Cattolici  tanto  nella 
Città  , quanto  nel  rimanente  del  Ducato  , in 
virtù  deir  Accordo  fatto  tra  lui  e P Elettor  Pa- 
latino , il  quale  in  confiderazione  di  ciò  profni- 
fe  di  non  irturbare  i Protertanti  in  quella  parte 
di  Paefe  , che  fu  a lui  afsegnata. 

a.  Emmerik  , fulla  parte  Orientale  del  Reno  a 
Tramontana  di  Cleves,  prefa  dai  Franzefi  l’anno 
1672,  quando  invafero  ì Paefi  Badi  , ma  poi 
rertituita  nel  1704. 

3.  Gennep  , fituata  nel  Conflufso  dei  due 

Fiumi 
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Fiumi  Maes  e Nierfe  , prcfso  ai  Confini  di 
Ghcldria  , miglia  dicci  al  Libeccio  di  Cleves  , 
Era  nei  tempi  andati  Città  grande  , con  buone 
fortificazioni,  e comodiflima  pel  Traffico;  ina  le 
fuc  Fortificazioni  furono  demolite  dai  Franzeli 
nel  1674.  onde  reftando  in  ogni  occafione  di 
guerra  efpofia  ai  faccheggi  dei  Nimici,  ha  inte- 
ramente perduto  il  Negozio  ; ed  ora  è poco 
meno  che  un  Villaggio. 

4.  wvy>/,  funata  in  una  Pianura,  filila  fponda 
Orientale  del  Reno  vicino  alla  bocca  del  Fiume 
Lippa,  venticin<]ue  miglia  allo  Scirocco  di  Cle- 
ves, Città  fortificata  , e forfè  la  più  ampia  , e 
la  meglio  popolata  di  alcun’  altra  del  Ducato, 
eflcndo  in  (ituazione  opportuniffima  pel  Traffi- 
co , tuttoché  lia  fiata  miferamente  travagliata 
dai  Franzefi  nelle  pafTate  guerre  . Delle  Pubbli- 
che Fabbriche  altra  quivi  non  menzionano  i Viag- 
giatori che  un  belliffimo  Spedale  , riccamente 
dotato  . 

y.  Rees , Città  grande  con  buone  Fortificazio- 
ni, miglia  dodici  al  Maeftro  di  Wcfcl . Fu  pre- 
fa dai  Franzefi  l'anno  1672.  ma  reflit  ulta  l’anno 
1704. 

6.  Roeroot , Città  piccola,  ma  fortificata,  alla 
bocca  del  Fiume  Roer. 

7.  Duisburgo  , che  credefi  fia  1’  antico  Teutc~ 
burgum  y funata  fui  Confini  di  Cleves,  e di  Ber- 
ga  , miglia  quindici  al  Maeflro  di  Dufléidorp  , 
una  volta  Città  Libera  Imperiale  , ma  ora  fug- 
getta  al  Re  di  PrulTia  come  Duca  di  Cleves  . 
Aveva  prima  un  gran  comraerzio  , che  pofeia 
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fu  da  quefta,  come  ancora  da  diverfe  altre  Cic 
tà  di  Germania trasferito  a Franefort . L’anno 
idj5*  fu  quivi  fondata  una  Univerfità  dall’ Elet- 
tore di  Brandeburgo  . I pubblici  edifìzj  , che 
meritino  qualche  liima,  fono  quivi  le  Chiefe  di 
S.  Salvatore  , e di  S.  Maria  , oltre'  ad  alcuni 
Conventi  di  Frati,  e di  Monache  , 

Le  rimanenti  Città  del  Ducato  di  CJeves  fono 
Griet  , Goch  , Calcar  , Santen  , Burìcky  Alpbcn  , 
Orfoy  , e Binslaken  * 


Delle  Contee  dì  Mark , e dì  ttavensberga  • 

V.  TL  Paefe  di  Mark  , alTegnato  pure  all’ 
A Elettore  di  Brandeburgo  y è la  Contea  più 
grande  che  truovifi  in  Vellfalia  . Si  crede  abbia 
ricevuto  il  nome  di  Mark  ^ per  efl'cre  fiata  l'an- 
tico limite  di  Germania  verlb  la  Gallia  Belgica. 
E'  fituata  tra  i Fiumi  Lippa  e Roer  ; ha  fopra 
quaranta  miglia  di  lunghezza,  e quafi  altrettanti 
di  larghezza  ; e contiene  quindici  Balliaggi  > o 
Signorie,  che  prendono  il  loro  nome  da  altret- 
tante Cittadi  , tra  cui  le  primarie  fono  Hamm  , 
Vana  y '^erdeny  Soeft  y Effen  y e la  Città  Impe- 
riale di  bortmund. 

Ilatnmy  venticinque  miglia  all’  Olirò  di  Mun- 
ller,  è fituata  in  una  delle  parti  più  fruttifere  di 
Veflfalia,  ed  è perciò  fertile  di  Grano  e Lino.  Fu 
anticamente  una  delle  Cittadi  Anfeatiche  ; ma 
prefentemente  1’  impiego  principale  degli  Abi- 
tanti 
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tanti  è il  trattare  i Viaggiatori  , che  fogliono 
ripofar  quivi  nel  loro  paflaggio  <ia  Clevcs  , q 
dai  Paclì  BaiTr  per  Brandeburgo  e Brunfvvik. 

Vnna  , funata  in  una  Pianura  larga  , miglia 
dieci  all’  Oflro  di  Hamm  f una  pure  delle  Cit-. 
tadi  Anfcatiche  nei  tempi  antichi,  e Piazza  di 
commerzio  ; ma  foffri  tanto  nelle  guerre  tra  la 
Cafa  di  Brandeburgo  , e quella  di  Neoburgo, 
che  non  ha  potuto  pur  ancora  rimetterli. 

'Herdan,  funata  fui  Fiume  Roer,  dicci  miglia 
al  Greco  di  Dullèldorp  , dove  gran  quantità  di 
Prefciuti  della  Veftfalia  fi  conciano  , e fi  traf- 
portano  in  efteri  Paefi  . Quivi  fi  truova  una 
Badia  Libera  , e Sovrana  nel  fuo  Territorio,  il 
cui  Abate  è Stato  dell’  Imperio. 

Socfi  , bella  Città  fui  Fiume  Arfe  , miglia 
quindici  al  Levante  di  Hamm  , la  più  grande 
che  fia  nella  Veflfalia  dopo  Munflcr  . Contiene 
dodici  Parrocchie  , con  molte  altre  Chiefe  e 
Cappelle  , tra  le  quali  la  Chiefa  Collegiata  di 
5.  Patroclo  fta  fotte  la  giurifdizione  dell’  Arci-? 
vefeovo  di  Colonia  . 

Effen , miglia  quindici  al  Greco  di  Dufleir 
dorp.  E'  Città  di  grandezza  mediocre  , ma  ben 
fabbricata  , fra  il  Ducato  di  Clevcs,  e di  Berr 
ga;  e porta  ancora  il  titolo  di  Città  Imperiale  , 
febben  non  abbia  nè  voto  , nè  feggiò  nelle  Die- 
te , ma  folo  goda  privilegi  confiderabili  . Quivi 
fi  vede  un  nobile  Moniflero  di  Religiofe  , con- 
tiguo alle  Mura  della  Città  , la  cui  Badeffa  è 
Stato  immediato  dell’  Imperio  , ed  è la  princi- 
pale fra  le  altre  Badeffe  del  medcfimo  . Ella  ha 
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il  dominio  pra  fodi  un  Territorio  proprio  , in 
cui  vi  è la  piccola  Città  di  Stei/a , e diverfe 
GaAaldie;  ma  fopra  della  Città  di  EJfen,  toltone 
il  Borgo  contiguo  col  Moniflero,  non  ha  verun 
governo  : per  altro  tanto  la  Badia  , quanto  la 
Città  fono  fotto  la  Protezione  del  Duca  di  Cle- 
ves  , o fia  oggidì  Re  di  Prullia  . In  quello 
Monillero  non  vengono  ammdre  che  Dame  di 
Nobile Cafato’con  la  pruova  di  alquanti  gradi  , le 
quali  hanno  la  Libertà  di  lafciat  il  Monillero,  e 
paiìarc  a Marito  a loro  voglia. 

Dortmund  , Città  libera  Imperiale  , ed  una  per 
r addietro  delle  Anfeatiche  , è piccola,  ma  po- 
polata , fui  Fiumicello  Imfchar  , trentacinque 
miglia  all’  Olirò  di  Munller  , e quafi  altrettante 
al  Settentrione  di  Colonia.  Benché  quella  vanti 
di  clEere  Città  Libera,  tuttavolta  il  Re  di  Pruf- 
ha  pretende  di  efercitarvi  fopra  i fuoi  diritti  in 
qualità  di  Conte  di  Mark  ; avvegnaché  gli 
Abitanti  di  quella  Città  fi  mifero  anticamente 
fotto  la  protezione  dei  Conci  di  Mark  , infiemc 
col  loro  Territorio,  detto  il  Contado  di  Dort- 
mund . 

Dopo  le  Città  già  mentovate  , il  Signor  Sam- 
fon  vi  mette  come  Luoghi  riguardevoli  anche 
i feguenti  nella  medefima  Contea  : Mark  , Ka~ 
men  , GaJIorpy  Boekiim  , Swìert  Lutke-Dortmund t 
Kctvvìk  , Luìnen  , Ifcrloe?:  , tìtenrade  , '^erdoel  , 
Plettenberga , Neujìadt  , Leunfcòede  , Breckerfeld  , 
e Hattìngen  . 

VI.  La  Contea  di  Ravensberga  confina  col 
Vefeovado  di  Ofnabrugo  a Settentrione  : colla 

Con- 
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Conrea  di  Lippa  verfo  Levante  c Mezzodì  ; e 
col  Vefcoviido  di  Munfter  a Ponente  . Prende  il 
l'uo  nome  da  una  Fortezza  , piantata  fu  di  un 
alto  Colle  , fedici  miglia  ali’  Olirò  di  Olhabru- 
go  . E qui  olTerva  il  Dottor  Nicboìfon  , che  le 
Refidenze  degli  antichi  Principi  è Nobili  Te- 
defehi  erano  di  ordinario  lituatc  fopra  Colline 
alte;  e per  ■quella  ragione  tanti  nomi  di  Contee 
e Signorie  di  Germania  fi  truovano  terminare  in 
Berg  , che  nel  Linguaggio  Tedefeo  fignifica 
Monte  o Collina  . E noi  polliamo  inoltre  oller* 
vare  , che  molti  Nomi  di  Città  in  Germania 
finifeono  in  Burg  , perchè  quella  voce  nell’  Idio- 
ma Belgico  fignifica  Città  ; appunto  come  nella 
Greca  molte  terminano  colla  voce  vìkk,  che  ha  la 
flelTa  lignificazione;  per  efempio  Conflantìnopolis  y 
Aiirianopolif  y Nicopolis,  ec.  11  Paefe  di  Ravens- 
berga  è montuofo  cd  alpellre  , in  cui  le  Città 
primarie  oltre  al  Caflcllo  da  cui  prende  il  no- 
me , fono  le  feguenti  : 

Bilefeldt  è Città  grande  , e ben  fortificata  , 
fette  miglia  allo  Scirocco  della  menzionata  For- 
tezza di  Ravensberg  , appiè  di  un  alto  Colle  , 
che  la  domina;  celebre  per  le  belle  Telerie , che 
,in  ellà  li  fabbricano. 

Hervordeny  o Herfurt  y polla  in  fito  ameno  nel 
Confiullò  dei  Fiumi  Aa  e Wchre  > fette  miglia 
al  Maellro  di  Bilefeldt.  Quivi  fi  truovaun  nobi- 
le Monillcro  di  Monache  , la  cui  Badella  è una 
Principcllà  dell’Imperio,  ed  ha  voto  nelle  Diete 
col  mezzo  dei  fuoi  Deputati.  Una  delle  Badefle 
fu  la  PrincipelTa  Elìfabctta  , nipota  di  Carlo  I. 

Re 


140  STATO  PRESENTE 

Re  d’Inghilterra  , la  quale  fu  un  miracolo  del 
fuo  feflb,  come  appare  dalle  Lettere  , che  palTa- 
roao  tra  Lei  e Cartefio  , pubblicate  nelle  Òpere 
di  quello  grand’  Uomo  . Le  Monache  di  quello 
Convento  , fecondo  la  Relazione  del  Dottor 
Nicbolfon  y fin  dal  cominciamento della  pretefa  Ri> 
forma  abbracciarono  il  Luteranifmo  ; e poi  , 
quando  1’  Elettore  di  Brandeburgo  divenne  loro 
Sovrano  , attaccaronlì  alle  Dottrine  di  Calvino, 
Nella  fommità  del  Monte  , alquanto  fuori  della 
Città  , Ha  un  altro  Monillero  di  Gentildonne  , 
ed  è come  un  Seminario  del  primo  , dalla  cui 
Badeffa  riconofee  la  fua  fondazione.  Hanno  qui- 
vi  ogni  forra  di  Uffizj,  e Titoli  , come  Deca- 
na, Teforiera  , Sagrillana  , ed  altri  , che  tutti 
vengono  difpofti  dalla  BadeflTa  di  Eerfurt , come 
Suprema  Governatrice  del  Luogo  . 

Engern  , 1’  antica  Àngrìvaria  , dove  il  Re 
Witekindo  teneva  la  fua  Corte  , e dove  anche 
giace  fotterrato  ; fu  già  una  riguardevole  Città , 
ma  ora  c ridotta  ad  un  Villaggio. 

Sparenberga  è una  buona  Fortezza  , in  fito 
eminente  , poco  lungi  da  Bilcfcldt  , afl'ai  ben 
provveduta  di  » tutte  le  munizioni  necefl'arie  , e 
molto  confidcrabilc  . 

Vlotcvve  y fituata  fui  Wefer  quindici  miglia  al 
Levante  di  Herfurt  . Si  vuole  che  fia  in  lito 
molto  comodo  pel  traffico  , per  efl'er  quivi  il 
Fiume  profondo^quanto  balta  per  Navi  di  cari- 
co : ciocché  io  giudico  un  errore  , perchè  il 
Fiume  'Jf'efer  , non  folo  quivi  , ma  molto  più 
abbaflb  ancora  , non  è navigabile  da  Vafcelligrollì. 
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CAPITOLO  III.  • 

Si  defcrivon$  i Principati  di  Mìnden  , e di 
Oflfrifia  . 

r ■ 

Del  Principato  di  Minden . 

I.  T L Principato  di  Minden  fpetta  parimente 
JL  al  Re  di  Prujfta  , efièndogli  flato  dato  in- 
fieme  con  Halberflat^  e con  alcuni  altri  Territorj 
nel  Trattato  di  Munfler  Tanno  i<J47.  in  cambio 
di  quella  parte  di  Pomerania  , che  fu  agli  Sve- 
defl  ceduta . Queflo  Paefe  giace  tra  la  Contea 
di  Hoy  a Settentrione  , e quella  di  Lippa  a 
Mezzodì  ; e ftondefi  incirca  venticinque  miglia 
in  lungo  , e venti  in  largo  . Verfo  il  Mezzo- 
giorno produce  in  abbondanza  Grano  , che  fpe- 
difee  fovente  anche  in  altri  luoghi  ; ma  verfo 
Settentrione  il  Terreno  è occupato  da  Bofehi 
e da  Montagne  . La  fua  Capitale  fì  chiama 
Minden  f Città  ricca  e grande,  pofta  fulla  fponda 
Orientale  del  Wefer  , miglia  trentacinque  al 
Levante  di  Ofnabrugo  . Era  Sede  di  un  Vefeo- 
vo  , ma  fu  fecolarizzata  nel  Trattato  di  Mun- 
fter,  e le  Rendite  del  Vefeovado  reflarono  aflc- 
gnate  alT  Elettore  di  Brandeburgo,  il  quale  (ino- 
ra lo  gode  fotte  titolo  di  Principato  . La  Catte- 
drale, fecondo  la  Tradizione,  occupa  quel  luogo 
ftelTo,  dove  flava  il  Palazzo  del  Re  Witikindo , 
il  quale  nel  ricevere  il  Battefimo  volle  , che  il 
fuo  Palazzo  in  una  Chiefa  fi  convertifle  . Quivi 
Tomo  X.  Q tanto 
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tinto  i Cattolici  Romani  , quanto  i Calvinifti  , 
fenno  le  loro  fagre  funzioni  alle  ore  fra  loro 
flabilite  ; di  modo  che  il  Capitolo  comincia 
in  Coro  1’  Uflìzio  , quando  il  Miniftro  Prote- 
llantc  fcende  dalla  Cattedra  . Il  Capitolo  però 
che  fuflìlle  ancora  prclentemcnte,  vi  è mefcolato 
di  Cattolici  e di  Prcteftanti. 

Vetershagen  è un  altra  Città  dello  fteflb  Vefco* 
vado,  funata  fui  medefimo  Fiume  Wefer , ove  i 
Vefcovi  di  Minden  aveano  anticamente  un  Pa- 
lazzo . 


Del  Principate  di  Oflfrìfia  , 

II.  TL  Principato  di  Oftfrifia  , a per  meglio  di- 
X re,  della  Frìjtd  Orientale^  che  anticamente 
era  intitolato  la  Contea  di  Embden  , viene  chia> 
maro  con  quello  nome  per  diflinguerlo  da  un’ 
altra  Frifia  verfo  Ponente  nella  Olanda  , la  qua- 
le chiamafi  Occidentale  . Confina  coll’  Oceano 
Germanico  a Settentrione  ; colla  Contea  di  Ol- 
denbilrgo  a Levante  ; e colla  Provincia  di  Gro- 
ningen  a Ponente;  ed  ha  circa  cinquanta  miglia 
di  lunghezza  , e trenta  di  larghezza  . Era  già 
una  parte  del  Regno  degli  antichi  Frilbni , e fu 
fatta  una  Provincia  della  Germania  da  Carlo 
Magno  . Quello  Paefe  ha  il  fuo  Sovrano  parti- 
colare di  un’  antichillima  ed  illuEre  Famiglia  , 
che  nei  tempi  addietro  portava  folamente  il 
titolo  di  Conte  ; poiché  Vinco  fu  il  primo  , che 
nell’  anno  1454.  fu  elevato  dall’  Imperadore  Fe- 
derigo IV.  al  grado  di  Conte  , ricevendo  in 
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Feudo  Imperiale  quéfla  Provincia  , di.  cui  cri 
dai  Frifoni  eletto  per  fuo  Governatore < Ma  poi 
nell’  anno  1654.  fu  Innoverato  tra  gli  altri 
Principati  dell’  Irajleriò  per  conceflione  di  Fer- 
dinando 111.  Imperadore  > che  ihnalttò  Ennone 
Luigi  alla  dignità  di  Principe  : onde  la  Tua  Po- 
fterità  continua  fino  ai  noftri  giorni  a pofìTedcrne 
in  tal  guifa  la  maggior  parte  ; eflcndo  prefentc- 
mente  Signore  di  quello  Stato  il  Principe  Cari» 
Odoardo  j nato  li  19.  Genna}o  1716.  Il  Popolo  fi 
vuole , che  fia  di  ftirpe  Belgica  , come  pure  lo 
fonò  gli  Olandefi  i tuttavia  fembra  oggidì  aver 
degenerato  dalle  virtù  dei  veri  Fiamminghi,  i 
quali  fono  naturalmente  indufiriofi  . IlTerrcno  è 
quali  tutto  paludofo,  e molto  ralTomiglia  al  con- 
tiguo Paefe  di  Oldenburgo  : in  fatti  gli  Abitan- 
ti dell’  uno,  e dell’altro  Luogo  fembrano  egual- 
mente rullici  . 

Le  Città  primarie  di  quello  Pricipato  fono 

Emùden,  Capitale  della  Provincia  fituata  pref- 
fo  alla  imboccatura  del  Fiume  £ms,  nella  Lati- 
tudine di  gradi  5;.  minuti  20.  difcolla  da  Bre- 
mcn  verfo  Ponente  miglia  felTanta , e venticinque 
da  Groningen  vcrlb  Levante  . Ella  è una  Città 
bella , grande , e popolata , con  un  Porto  riguar- 
devole, e capace  di  contenere  moiri  Vafcelli  ; 
ciocché  fa,  che  fia  parimente  ricca  e mercan- 
tile. Le  Cafe  fono  alte  e ben  fabbricate  , e il 
Palazzo  Pubblico  é una  magnifica  Bruttura  . 
Circa  1’  anno  1590.  ella  ebbe  molte  contefe  col 
Conte  Odoardo  li.  in  riguardo  ai  fuoi  Privilegj, 

Q 2 di 


Digitized  by  Google 


2 STATO  PRESENTE 

di  modo  che  gli  Abitanti  fi  follevarono  , (}>Iana- 
rono  il  Caftello  , e ricevettero  Prefidio  Olandc- 
fe  ; e poi  circa  l’anno'  1595.  colta  la  occafiono 
della  lontananza  del  Conte  , pubblicarono  un 
Atto  del  loro  comun  Configlio  , eh’  ci  non  do- 
veffe  più  avere  la  fua  refidenza  nella  Città  , e 
dichiararonfi  Stato  libero  , e indipendente  da 
efTo:  onde  il  Conte  > non  trovandofi  più  in  for- 
ze di  fottomctterla  al  fuo  volere,  fu  cofiretto  ad 
accettare  certa  Trattati  vantaggiofi  alla  Città  . 

I Succefibri  però  del  Conte  non  mancarono  di 
opporfi , e rinnovarono  più  volte  le  loro  pretefe, 
fteendo  sforzi  grandi  per  ridarla  al  primo  dove- 
re , ora  col  mezzo  delle  armi  , ora  col  ricorfo 
ai  Tribunali  dell’  Imperio  , ed  ora  coi  Manegg) 
della  Olanda;  ma  con  tutto  quello  ella  continuò 
più  ofiinata  che  mai  nei  fuoi  Privilegi,  i quali 
ha  fempre  oppofti,  e oppone  anche  prefentemen-» 
te  al  dominio  del  P-rincipe  , contentandofi  ' di 
tenervi  piuttofto  Prefidio  OJandefe  in  fua  difefa , 
che  di  voler  mai  fommetterfi  : onde  , febbene  in 
var)  punti  folTero  regolate  le  dilTerenzc  , refta 
però  anche  oggidì  accefa  quella  ftrepitofa  Lite 
tra  il  Principe  vivente  , e i Magiftrati  della 
Città,  di  cui  fi  pofiono vedere  gii  Atti, e le  no- 
tizie moltilTime,  che  di  continuo  efeono  in  lucc^ 
nelle  Memorie  di  Olanda  del  Signor  Quella 

ribellione  fu  fui  principio  originata  dall’efiere  il  Con- 
te di  Religione  Luterana,  laddove  gli  Abitanti  era- 
no generalmente  zelanti  Calvinilli  . Qui  facevano 
gl’Inglefi  una  gran  Fiera  di  Panai  e di  Drappi, 

finché 
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finché  ricevuto  qualche  difgufto  la  trasferirono 
in  Amburgo  ; c d’ allora  in  pòi  cottiinciò  a de- 
clinare in  Embden  il  commerzio. 

Norden  , Città  ben  fabbricata  , in  fito  molto 
vago  fui  Marc  , miglia  dieci  al  Settentrione  di 
Enibdeh;  fti  già  un  bilon  Porto  , ma  al  prefente 
non  è capace  di  ricevere  Vafcelli  grandi  di 
Carico  . 

Autìcb  , miglia  dicci  al  Greco  di  Embden  > 
dà  il  nome  al  Territorio,  che  chiamali  Aurìcher- 
land  , ed  è confiderabile  per  fetta  grandi  Fiere 
di  Beftiame  , che  vi  fi  tengono  annualmente,  e 
per  un  Callello  , dove  rifiede  per  l’ordinario  il 
Principe  , e dove  anche  fi  tiene  il  Tribunale 
Supremo  pel  Paefe,  compofio  da  un  Prefidente  eh’ 
è un  Nobile;  da  uno  Statholder,  o Cancelliere, 
eh’  è un  Dottor  di  Legge;  e da  nove  Afieflbri, 
tre  dei  quali  deono  elTer  Nobili  , e gli  ^altri  fei 
del  numero  dei  Civili. 

Efens y Capitale  del  Diftretto  di  Harlingtrìandy 
giace  alle  fponde  di  un  Fiume  , che  porta  lo 
ftefib  nome  , miglia  ventiquattro  al  Greco  di 
Embdtn  . Era  nei  tempi  andati  un  Principato 
indipendente  , ma  cadde  pofeia  in  potere  dei 
Conti  di  Embden  per  via  di  matitaggio  circa 
l’anno  1581. 

Wittimund  , Capitale  di  una  Baronia  , t miglia 
cinque  verfo;  r Oriente  di  Efens,  ' 

Leer , o Ltrn , una  vaga  Città  Mercantile,  fui 
Fiume  Ens. 

Fredeburgo , Città  mediocre , incirca  trenta  mi* 
glia  ai  Greco  di  Embden. 

Q 3 


CA- 


24^ 


STATO  PRESENTE 


CAPITOLO  IV. 

Si  defcrìvono  le  Contee  , che  fono  annoverate  tra 
gli  Stati  Secolari  del  Circolo  della  Vejlfalia  . 

QUefto  Circolo  abbraccia  venti  Contee-,  le 
quali  fono  1.  Oldenburgo . z,  Delmenhorfl  , 
5.  la  Mark  . 4.  Ravepsberga  , j.  Lippa  , 
6.  Schavenburgo  , 7.  Spìegelberga  , 8.  Pjrmont  , 

9.  Rietéerga^  10.  Sternberga.  ir.  Hoja.  11.  Dìep~ 
holt . Tj.  Bentbeim  . 14.  Stenford  . ij.  Teeklen- 
burgn,  16.  Lingen.  17.  Reckeim  . i3.  Veblen,  19, 

CronsfeJd.  20.  Styrum , 

Di  quelle  Contee,  le  due  prime  appartengono 
al  Re  di  Danimarca  , e già  lì  è anche  fatta  di 
elTe  menzione  nel  Tomo  ottavo,  ma  fenza  quel- 
le notizie  , che  qui  fi  riferifeono  : Le  due  fe- 

guenti  appartengono  al  Re  di  PrulTia  , come  fu 
poc’anzi  olTervato  nella  loro  deferizione,  che  qui 
farebbe  fuperfluo  di  ripetere;  Le  altre  poi  hanno 
ciafeheduna  i fuoi  Conti  particolari. 

Delle  Contee  di  Oldenburgo y e di  Delmenhorfl, 

1.  2.  lacciono  queflc  due  Terre  , come  fu 
VJ  già  ofl'ervato  , tra  il  Fiume  Vf'efer  , 
e il  Principato  di  Ofifrifia  . Avevano  antica- 
mente, sì  l’una,  come  l’altra,  i fuoi  proprj  Si- 
gnori , finché  divennero  amendue  fotto  ad  un 

folo  ‘ 
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folo  Capo,  r ultimo  dei  quali  fi  chiamava  Anto^ 
nìo  Quntero  , che  morì  nell’  anno  16^7.  Nella 
morte  di  quello  Conte  il  Re  di  Danimarca , 
come  difcendente  da  un  Ramo  di  quella  ftelTa 
Cafa  , e il  Duca  di  Holftcin  fiifcitarono  tra  fe 
una  gran  contel'a  per  la  Succellione  .•  ma  final- 
mente il  Re  di  Danimarca  rellò  in  pofTeffo  di 
tutto  il  Paefe  , toltane  però  la  piccola  Città  di 
Jevern  , la  quale  fu  ceduta  al  Principe  di  Xerbft 
in  vigore  del  Tellamento  , con  cui  il  foprad- 
detto  Conte  l’aveva  lafciata  in  Dote  a fua  So- 
rella maritata  con  quel  Principe  ; e toltane  an- 
che Knipbaufeit  , che  lo  llefso  Conte  lafciò  ad 
Antonio  fuo  Figliuolo  naturale.  Quello  Figliuolo 
però  fu  legittimato  dall’  Imperadore  Ferdinando 
III.  r anno  1654.  e mori  l’anno  1680.  lafciando 
fua  Moglie  gravida  di  un  Figliuolo  mafchio  , 
che  nacque  1’  anno  feguente  ; onde  poi  fi  deno- 
minò il  Baronè  di  Kniphaufeh. 

Le  Città  primarie  di  quelle  Contee  fono 
Ohienburgo  , e Dehnenhorft  ^ loro  Capitali  ; Chrl- 
J{ianfiadt\y  Fortezza  piantata  nel  1681.  Blsfeleht ^ 
Brochfort , Jevern , Ammerce  , Hudervvald  , c Kiii“ 
phaufen  . Il  Paefe  è naturalmente  llerile  , per- 
chè» paludofo  la  maggior  parte  ; tuttavia  vi  fi 
nutrifee  una  fpezie  di  Belliame  afsai  piccolo  di 
flatura  , e minore  di  quello  , che  producono  i 
Territorj  di  Galles  nella  Inghilterra  Settentrio- 
nale : ma  in  un  Dillretto  , che  ha  il  nome  di 
Budiadìngerland  , e eh’  è il  luogo  migliore  degli 
altri,  vi  fi  allevano  Cavalli  di  buona  razza.  Gli 
Abitanti  fono  un  popolo  miferabile  ; e le  loro 
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Cafc  fono  di  argilla  e di  Zolle  , proporzionate 
alia  loro  condizione . 


Velie  Contee  dì  Lippa  i Sternberga^  Vermont  ^ 
Spiegclberga  , e Rìetberga  . 

«...  *•  * 

X.  T L piccolo  Stato  della  Contea  di  Lippa,  in 
A ih  cui  fi  comprende  anche  la  Contea  di 
Sternberoa  giace  tra  il  Ducato  di  Veftfalia  e la 
Contea  di  Raver.sbcrga  . Ha  circa  <]uaranta  mi- 
glia in  lunghezza  , e più  di  dodici  in  larghez- 
za ; ed  è governata  dai  fuoi  proprj  Conti  , che 
fono  di  un’  antìcbinima  Famiglia  , pretendendo 
di  trarre  la  loro  Genealogia  da  Manlio  , il  quale 
difefe  il  Campidoglio  di  Roma  contra  i Galli . 
Comunque  ciò  fiafi  , tutti  generalmente  accor- 
dano, che  quella  Famiglia  provenga  dai  Roma- 
ni ; ed  è al  prcfente  diftinta  in  due  Rami  , di 
Vìethmold  , e di  Buchenburgo  , clTendo  il  terzo 
Ramo  di  Brakel  eflinto  nel  1709. 

Si  divide  quefto  Stato  in  due  Parti  , Setten- 
trionale, e Meridionale.  La  Parte  Settentrionale 
viene  conofciuta  fovente  col  nome  di  Contea  di 
Lemgovv ; e la  Settentrionale  , che  chiamafi  pro- 
priamente la  Contea  di  Lippa  , ha  il  titolo  di 
Contea  di  Obervvald, 

. I Luoghi  più  notabili  nei  Territor)  di  tutte 
e due  infieme  quelle  parti  , fono  Lippa  , o 
Lipfladt  , Vìethmold  , Lemgovv  , Sternberga  , 
Blumberga  , Schwalenberga , Brache,  Alverdiffen , 
Lipperode , ec. 

. Lippa , 
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Lippa  y o Lipfiadt  , prende  il  -fuo  nome  daJ 
Fiume  Lippa  fu  cui  è fituata  , e giace  tra  Pa- 
derborna  e Soeft  , in  un  terreno  paludofo  che 
rende  T aria  molto  cattiva  . Fu  per  1’  addietro 
Città  Libera  Imperiale , finché  poi  fe  ne  rendet- 
tero padroni  i Conti  di  Lippa  . Ma  avendone 
uno  di  efiì  obbligata  la  metà  al  Conte  di 
Mark,  gii  Elettori  di  Brandeburgo  , come  eredi 
del  Conte  di  Mark  , efercitano  in  erta  prefente- 
mente  in  qualità  di  Condomini  coi  Conti  di 
Lippa,  tutti  i diritti  della giurifdizione  sì  £ccl«*. 
fiafiica  , che  Secolare  . Alcuni  credettero  , che 
quella folTè  la  Luppia  di  Tolommeo;  e di  quella 
opinione  fu  il  dotto  Ferdinando  di  Furllenber- 
ga,  Vefcovo  di  Paderborna*  Il  traffico  principa- 
le degli  Abitanti  confille  in  tavole  e legname, 
da  fabbricar  Navi  e Barche  fui  Reno. 

Ditthmold  y o Dìethmtlle  y dove  ha  la  fua  Refi» 
denza  il  Ramo  più  vecchio  di  quella  Cafa  , 
miglia  dodici  al  Greco  di  Paderborna.  Si  crede, 
che  dirivi  tal  nome  da  Ttaty  o Dìth  , Idolo  Pa- 
gano , adorato  quivi  avanti  che  Carlo  Magno 
domalTe  i Salibni;  dal  che  conchiude  il  Cluverìo, 
quello  eflére  1’  antico  Teutoburgium  , voce  impor- 
tante lo  fieflo  che  Dietbmold  . Ella  è al  prefen,- 
te  una  Piazza  di  poco  conto  *,  e tutto  quafi  il 
fuo  vantaggio  confille  nella  .Refidenza  della 
Corte . 

LemgoTVy  Città  Libera  fui  Fiume  Pega  y mi- 
glia quindici  al  Settentrione  di  Paderborna , in 
un  fertile  Paefe , abbondante  malfime  in  Gra- 
ni. Gli  Abitanti  fono  un  Popolo  ingcgnofo  e 
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induftriofo  , t quafi  tutti  fieguono  il  Luterà» 
nifmo. 

z.  Sternber^a  , Cartello  da  cui  ’fi  denomina 
tutto  il  Territorio  della  Contea  , ubbidifee  alla 
Linea  di  Dicchmold, 

' 3.  4.  Le  Contee  di  P;r>nont  , e di  Spìegelber- 
ga  y ubbidivano  anticamente  tutte  e due  ad  un 
Conte  di  Lippa  , che  n’  era  divenuto  padrone 
per  via  di  fua  Moglie  dopo  la  morte  dell’  ulti- 
mo Conte  di  Pyrmont  e di  Spiegelberga  > che 
rertò  uccifo  nella  Battaglia  di  S.  J^uìrino  circa 
1’  anno  1557.  fenza  che  lafciarte  prole  mafehile  . 
Ma  ertinta  la  fua  difeendenza  nel  1581.  furono 
quefte  divife;  dimodoché  la  Contea  di  Pyrynont 
toccò  in  porzione  ai  Conti  di  Waldeck  , e la 
Contea  di  Spiegelberga  , al  Duca  di  Brunfwick  : 
oggidì  però  querta  ultima  appartiene  alla  Cafa 
di  Najfaw  Dietz  , che  la  riconofee  in  Feudo 
dall’  Elettore  di  Hannover  . La  Città  Capitale 
della  Contea  di  Pyrmont  , porta  lo  ftertb  nome , 
ed  è rttuata  fcdici  miglia  al  Levante  di  Lem- 
gOTT.  E' prefentemente  famofa  per  le  fue  Acque 
minerali  , che  tirano  quivi  gran  concorfo  di 
Nobiltà  Tedefca,  eflendq preferite  anche  a quelle 
di  Spavo  y e trafportate  fino  ai  più  rimoti  Paefi 
dell’  Europa  , Nella  Contea  di  Spiegelberga  , la 
Piazza  più  riguardevole  chiamafi  Coppenburgo  , 
e con  querto  nome  viene  anche  fovente  chiamato 
tutto  il  Territorio  . 

5.  La  Contea  di  Rietberga  avea  pure  un  fuo 
Conte  proprio  fino  all’anno  1562.  quando,  eftin- 
tafene  la  Famiglia  , pafsò  fotto  il  dominio  dei 

Conti 
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Conti  di  Hoja  , e da  quelli  > fotto  ai  Conti  d; 
Ofifrìfia . La  fua  Capitale  fi  chiama  Rìetbtrga  ^ 
Cartello  aflai  riguardevole,  che  giace  vicino  al 
■ Luogo  dorè  fcaturifce  il  Fiume  Ems  , dieci  uii- 
glia  al  Maeftrò  di  Lippa.  i- 

Tielle  Contee  di  Schavvenburgó  y Hoja  , e 
' Hiepbolt , • / ’ 

I.  T A Contea  di  Scbaweaburgo  è ferrata  da- 
.Li  gli  Stati  di  Brunfvvik  a Settentrione  , 
Levante, 'c  Ofiro.i  e dai  Contadi  di  Lippa  c di' 
Minden  verfo^P^^nte.  Prcfcntemente  una'  parte 
di  erta  è fqggetc'^^i  Conti  di  Lippa  , e 1’  altra 
maggiore  al  Principe  <fi  Hajjìa  i ftat\te  che  la  * 
Poftcrità  dei  fuoi  proprj  Conti  finì  l’anno  1(^40. 
nella  perfona  di  Ottone  . Ha  quafi -trenta  ntigli^ 
di  lunghezza,  e fedici  di  larghezza;  e abbraccia  ^ 
nel  Tuo  dirtretto  quattro  Governi,  cioè  quello  di 
Sebavvenburgo  , quello  di  Saxenhagen  , quello  di 
Stattenhagen  y e quello  di  Buckenburgo  , Il , Paefe 
produce  in  abbondanza  buon  Grano  t e buoni 
Pafcoli;  ed  è bagnato  da  diverli  Fiumi  , parti- 
colarmente dal  ’Wr/èr,  dall’  dall’  Awe  , 

àil  CjtfpaWy  e dall’  Exter  .'Awì  qui  ancora  un 
gran  Lago  , che''  parta  fotto  il  nome  di  Steìnhud- 
derfety  cinque  miglia  lungo,  e due  largo  , che 
. fomminiftra  agli  Abitanti  gran  copia  di  Pefee  , 
principalmente  Perche.  1 principali  loro  prodotti 
fono  Sale  , Legname  da  Fabbriche  , Carboni  , 
Allume,  Creta  da  fegnare  , e varie  Cacciagioni. 

La  Pietra  viva  nei  loro  Monti  è fi  buona  , eh* 

viene 

• 
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viene  giornalmente  trafportata  in  Olanda  , nelle 
Fiandre,  in  Amburgo,  Lubecca  , ec.  Avevano 
pure  nei  tempi  andati  alcune  Miniere  , che  da- 
vano deir  Oro , e dell’  Argento  ; ma  qoefte  al 
giorno  d’ oggi  o fono  efaulìe  ^ o perdute  . Le 
Piazze  primarie  nel  Paefe  fono:  i.  Schawenhur- 
go  , Fortezza  Vecchia  , fulla  cima  di  un  alto 
Monte  al  canto  Orientale  del  Fiume  ^efer  , 
fedici  miglia  al  Levante  di  Minden , la  quale  fu 
antica  Sede  dei  loro  Conti.  z.Buckenburg»y  dodici 
miglia  all’  OEro  di  Schavvenburgo  , confiderà» 
bile  unicamente  per  efièr  ora  la  Refidenza  del 
fecondo  Ramo  della  Famiglia  di  Lippa.  Le  altre 
Piazze  di  qualche  confeguenza  fono  Statenhagen  y 
diciaiìètte  miglia  al  Ponente  di  Hannover  ; 
Oldendorfy  cinque  miglia  allo  Scirocco  di  Scha- 
vvenburgo; Saxenhagen,  fedici  miglia  al  Maefiro 
di  Hannover  ; Rìntekn  , Città  con  Univerfità  , 
fondata  1’  anno  1^21.  Kotemberga  , Caflello  con 
giurifdizionc  all’intorno;  Obernkireben y e Vìjìciky 
che  fono  due  Conventi  di  Luterane. 

2.  La  Contea  di  Hcya  è limitata  da  Bremen 
a Settentrione  , da  Luneburgo  a Levante  , da 
Minden  a Mezzogiorno  , e da  Diepholt  a Po- 
nente. Era  governala  dai  fuoi  proprj  Conti  finq 
all’anno  1582.  quando,  morto  Ottone  y l’ultimo 
di  quei  Conti  , la  maggior  parte  della  Contea 
pafsò  nelle  Cale  di  Brunjzviky  e di  Luneburgo; 
e alla  Cafa  di  Hajfia  toccò  l’ altra  tenue  porzio- 
ne , ove  fono  fituate  le  Città  di  licita  , e di 
Frendenburgo  . Le  Città  primarie  fono:  i.  Hoye  y 
fituata  filila  parte  Orientale  del  Fiume  Wefer , 

trenta 
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trenta  miglia  al  Settentrióne  di  Minden  , Cittì 
piccola  con  Fortificazioni  , c con  un  buon  Ca- 
llello.  z.  Nycnhurgo  , fulla  fteffa  parte  del  Wc- 
fér  , Città  fortificata  , dieci  miglia  al  Levante 
di  Hoyc  . Le  rimanenti  Città  e Piazze  di 
quella  Contea  > fono  Stoltzenovv  , Erenburgo  , 
5'ttrk  , Stelgcrberga  , Sidenburgo  , Dìepenaw  , 
Barenburgo Liebenbavv  , e BrukbaufeH  • le  quali 
tutte  ftanno  fituate'in  quella  parte  di  Hoye  > 
che  appartiene  a Sua  Maeftà  Britannica,  come 
Duca  di  Brunfwiky  c di  Luneburgo,  e alla  Cafa* 
di  'Wolfenbuttel . 

3.  La  Contea  di  Dkpholt  confina  con  Del- 
menhorft  a Settentrione  , colla  Contea  di  Hoye 
a Levante , e con  Munfter  a Ponente . Si  ftendo 
trenta  miglia  in  lungo  , e quindici  in  largo  . 
Ubbidifee  parimente  a Sua  Maeftà  Britannica 
corne  Duca  di  Luneburgo  . La  Capitale  della 
Contea  fi  chiama  col  nome  medefimo  Diepholt  ; 
e giace  fui  Lago  Durnmer,  miglia  venticinque 
al  Ponente  di  Hoye  , 

Belle  Contee  di  Bentheìm  Steinfort  , 
e Teklenburgo  . 

QUefte  tre  Contee  dipendono  dai  fuoi  proprj 
Conti,  ì quali  però  derivano  da  una  ftelT'a 
Famiglia  di  Bentheìm  , ma  divifi  in  varie 
Linee  , ciafeuna  delle  quali  ha  fortito  il  fuo 
nome  particolare  dalla  Contea  e Città  Capita- 
le, di  cui  n’  è in  pofTefiTo  . La  Linea  più  Vec-. 
fhia  poftedeva  la  Contea  di  Tekienburgo  ; m;^ 

quella 
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quella  fi  cftinle  nel  1701.  La  feconda  pofTlede 
tuttavia  la  Contea  di  Bentbeìm  , e la  terza  ia 
Contea  di  Steìnfort  . 

1.  La  Contea  di  Bentbeìm  confina  colle  Pro- 
vincie-Unitc  a Tramontana  e a Pónente,  ma 
verfo  Olirò  colla  Contea  di  Steinfort  . Stendefi 
circa  quaranta  miglia  in  lungo  , e dieci  in  lar> 
go  ; ed  è a fomiglianza  degli  altri  luoghi 
della  Vcllfalia  , ingombrata  quafi  per  tutto  da 
Bofehi  ; febbene  vi  fono  pdchillimc  Montagne  , 
cccettochè  vicino  alle  Città  di  Bentbeìm  , e di 
Neinhas  . L’  unica  Città  di  qualche  rilevanza  è 
Bentbeìm  , Refidenza  dei  fuoi  Conti  . Sta  nel 
mezzo  di  una  Forella,  trenta  miglia  ai  Maellro 
di  Munller. 

2.  La  Contea  di  Steìnfort  , giace  all’  Olirò  di 
Bcntheim,  ed  è incirca  dodici  miglia  lunga,  e 
fei  larga.  La  fua  Città  pirimaria  è Borcbflenfort  , 
polla  fui  Fiume  Aa,  miglia  quindici  al  Maellro 
di  Munller. 

5.  La  Contea  di  Teklenburgo  giace  al  Ponente 
di  Ofnabrugo  , llendendofi  fedici  miglia  in  lun- 
go, ed  otto  in  largo  . La  Capitale  che  ha  lo 
llcllb  nome  , è una  Città  grande  , ma  aperta  , 
dieci  miglia  al  Ponente  di  Ofnabrugo  . Si  dice 
che  fia  r Antica  Tefelìa  , Sede  degli  Angrìverì , 
ma  non  è molto  confiderabile  al  prefente  . 
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Delle  Contee  dì  Lìngen  ,•  Reckheìntf  Veblen^ 

Cronsfeld  f e Styrum,  • 

1.  T A Contea  di  Lìngen.,  che  giace  in  grem- 
bo  al  Vefcovado  di  Munfter  , ha  Osna- 
brugo  a Levante,  e Beutheim  a Ponente  , fìen- 
dendofi  quindici  miglia  in  lungo  , é dieci  in 
largo.  La  fua  Città  primaria  è Lìngen,  fiiggetta 
già  ai  Principi  di  Oranges,  e perciò  pofliduta  dal 
Re  di  Prujfia  come  Erede  di  quella  Cafa^  tutto- 
ché il  Vefcovo  di  Munjier  lia  il  Sovrano  del 
Paefe,  che  le  fta  d’intorno.-  La  Città  di  Lìngen 
giace  fui  Fiume  Ems  i quaranta  miglia  al  Set- 
tentrione di  Munfter  ; e gli  Abitanti  fono  gene- 
ralmente CalvinifH. 

2.  I Conti  di  Reckbeim  , i quali  lì  denomi-> 
nano  ancora  Conti  di  Aspermont  , hanno  le  loro 
Terre  nei  contorni  della  Lippa  : ma  il  Contado 
di  Recbeim  , eh’  è il  luogo  del  loro  flemma  , 
giace  nel  Vefcovado  di  Liegi . 

3.  I Conti  di  Vehlen  hanno  parimente  i loro 
Beni  difperfi  in  varj  luoghi  della  Veflfalia . 

4.  I Conti  di  Cronsfeld  pofl'eggono  la  maggior 
parte  delle  loro  Terre  , comprefovi  ^ Cronsfeld  , 
eh’  è il  luogo  del  loro  Stemma  , nel  Ducato  di 
Limburgo  • 

5.  1 Conti  finalmente  di  Styrum  hanno  i loro 
Beni  tra  i Ducati  di  Berga  , e di  Cleves  ; e 
pofleggono  Styrum  , e Brocb  , che  fono  due 
Piazze  non  ifpregevoli  folle  fponde  del  Fiume 
Roer  . 
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CAPITOLO  V. 

Conclusone  della  Germania  con  alcune  ojjerva- 
zioni  ■ concernenti  la  mtdefima . 

» 

IL  Circolo  di  Borgogna  , in  Latino  Burgun- 
dìcuj  , che  formava  nei  tempi  andati  il  de- 
cimo Circolo  deir  Imperio  , confiftentc  nelle  di- 
ciallètte  Provincie  dei  Pa(Ji  Bajft  e nella  Franca 
Contea  i trovandoli  ora  fotto  altro  Governo  , nè 
punto  dipendendo  dall'  Imperio  > farà  da  noi 
deferitto  nei  luoghi  opportuni , Frattanto  per 
conclufione  di  quella  tediofa  , ma  neceffaria 
deferizione  della  Germania  foggiungeremo  qui 
alcune  cofe  concernenti  la  medefima  , le  quali 
non  furono  fe  non  leggiermente  da  noi  toccate 
più  fopra  , e che  hanno  bifogno  di  qualche 
fpiegazione;  dopodiché  termineremo  con  l’ultimo 
Capitolo  , in  cui  fecondo  T ordine  tenuto  nel 
Tomo  antecedente  , fi  darà  una  fuccinta  notizia 
della  ultima  guerra  che  ha  avuto  1’  Imperador 
Carlo  VI.  col  Turco  , donde  li  rileverano  alcu^ 
ni  cangiamenti  che  fono  feguiti  intorno  alla 
Ungheria  , dopo  che  fu  da  noi  quel  Regnq 
dercritto  nel  principio  del  IX.  Volume. 

Primieramente  adunque  il  Libro  della  Matri-. 
colazione  , di  cui  fi  fa  menzione  frequente  da 
coloro,  che  parlano  dell’  Imperio  Germanico  , è 
un  Regiftro  tenuto  dall  lettore  di  Magonza 
come  Cancelliere  dell’  Imperio  ; e quello  contie- 
ne i nomi  di  tutti  i Principi  c Stati  , che  fono 

membri 
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membri  dello  ftcflò  Imperio  , col  tempo  del|t 
loro  Inveftitura  , c le  Truppe  , o danari  , die 
deve  ciafcheduno  per  la  comune  difefa  contri- 
buire. In  elTo  pure  fi  regiftra  ogni  Perfona  che 
ammefia  venga  negli  Oneri  ed  Uffiaj  dell’  Im- 
perio, colle  condizioni  ed  obbligazioni  al  Ca- 
rico annefiè  ; ciocché  comunemente  chiamali 
Matricolazione, 


Giulia  tjuella  Matricola  ogni  Circolo  era  nel 
primi  tempi  obbligato  a contribuire  la  fe- 
guente  Quota  in  Truppe  , o Danari, 


11  Circolo 

Cavalli 

, Fanti 

0 Fiorini, 

di  Aulirla 

174* 

907. 

57M- 

di  Baviera 

*31. 

1060. 

6934. 

di  Franconia 

»4P. 

12 19. 

8 zoo. 

della  Safibnia  Superiore 

*78. 

1167. 

797>- 

della  Safibnia  Inferiore 

3*1. 

1053. 

8992. 

di  Suevia 

341* 

*100. 

12^23. 

del  Reno  Superiore 

433- 

1950. 

12280, 

del  Reno  Inferiore 

190. 

88;. 

5828. 

di  Vellfalia 

309. 

*019. 

8964, 

di  Borgogna 

180. 

831. 

J484, 

Somma  ^ 

• 

0 

1 

13191. 

82891. 

Notili  che  ogni  Fiorino  di  Germania  vale 
cinque  Lire  di  moneta  Viniziana,  e poco  meno, 
di  cinque  Paoli  Romani. 

Tomo  X. 
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Vi  è ancora  un’  altra  TafTa  , che  tutti  gli 
Stati  detr  Imperio  fono  tenuti  a pagare  per 
mantenimento  dei  Mmiftri  ed  UfFiziali  delle 
Camere  Imperiali,  o Corti  Sovrane  di  Spira , e 
di  Vienna  ; e quella  Talla  monta  a 4S92J.  Fio- 
rini ogni  anno. 

L’  Imperio  fu  la  prima  volta  divifo  in  fei 
Circoli  foli  dairimperadore  Ma/jfìmiliano  1.  l’anno 
1500.  cioè  nei  Circoli  di  Franconia , ài  Baviera  y 
di  Suevia  , del  Reno  Supcriore  , di  Vejìfalia  , e 
àelìn  SaJJ'onia  Inferiore . Ma  dodici  anni  dappoi  vi 
aggiunfe  i Circoli  di  Aujìriay  della  Saffonìa  Supe- 
riore  y del  Reno  Inferiore  , e di  Borgogna  , Quella 
ultima  divifinne  dell’  Imperio  fu  confermata  da 
Carlo  V.  nella  Dieta  di  Norimberga  l’anno  1522. 
c fu  per  ordine  fuo  nella  menzionata  Matricola 
regolato  e preferitto  ciocché  avrebbe  da  contri- 
buire ogni  Circolo  , e ciafehedun  Principe  , o 
Membro  di  ogni  Circolo  per  la  difefa  e foUen- 
tamento  dell' Imperio;  dichiarandoli  , che  chiun- 
que mandar  non  voleilé  la  fiia  .Quota  in  Trup- 
pe , dovclTe  in  vece  di  quelle  pagare  per  ogni 
Soldato  di  Cavalleria  Fiorini  dodici,  e per  ogni 
Fante  Fiorini  quattro  . Pofeia  tuttavia  fu  decre- 
tato, che  in  mancanza  di  Truppe  pagar  dovef- 
fero  Fiorini  fell'anta  per  ogni  Cavaliere  , e do- 
dici per  ogni  Fante  ; e quelli  Pagamenti  chia- 
mar lì  fogliono  in  Germania  Mejt  Romani  , per- 
ciocché i Danari  foprammentovati  li  folevano  fui 
principio  applicare  a formar  un  buon  Corpo  di 
Cavalleria  e di  Fanteria  peraccompagnar  e fervire 
r Imperadorc  nel  viaggio  che  faceva  a Roma 

. e fi 
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e fi  levavano  .da  Mefe  in  Mefc  Quella  Xafla 
viene  al  prél'ente  o aumemaca  » o alterata 
dagli  Stati  dell’  Imperio  fecondo  le  occaiioni. 

. oVi  fono  pure  > come  di  già  fu  accennato,  in 
ogni  Circolo,  uno  o due  Direttori*  che  convoca- 
no gli  Stati  del  loro  Circolo  , ed  hanno  il  co- 
mando della  fopraddetta  Milizia  , regolandone 
-le  Marcie  , i Quartieri , ec.  e ponendo  in  efe- 
cuzione  i Decreti  dell’  Imperio,  quando  qualche 
Principe  o Membro  ricufa  di  adempiere  le  fue 
obbligazioni.  Gli  Stati  di  ogni  Circolo,  oltra  un 
GenoraJd  ( die  per  1’  ordinario  è il  proprio  Di- 
rettore ) fcelgono  cinque  Luogotenenti  , che  gli 
allidano , e fupplifcano  le  veci  di  lui  quando  è 
aflènte . Scelgono  ancora  un  Teforiere , un  Rice- 
vitore , ed  un  Segretario,  pel.fervigio  di  ogni 
Circolo  . Quando  tutti  i Circoli  fi  radunano  , 
ciò  chiamafi  Affemblea  Generali  . Ma  per  1’  ordi- 
nario i Circoli  , che  fono  più.  vicini  , fi 
congregano  iniieme  ogni  anno,  e quelli chiaman- 
li  i Cìrcoli  Corrifpondenti . Le  •materie,  che  trat- 
tanfi'  in  tali  Alfemblee  , fugliono  effere  il  rego-  • 
lar„la  Moneta  , il;  fare  una  Guerra  -,  o Pace 
pubblica,  refaminare  l’Erario,  i Magazzini,  le 
Fortificazioni,  e il  Commerzio,  rettificar  la  Ma- 
tricola , e mettere  in  efecuzione  i Decreti  dell’ 
Imperio  . Quelle  Alfemblee  fcelgono  anche  i 
Giudici  della  Camera  Imperiale  di  '^'etzlar  , o 
Spira  , e del  Configlio  Aulico  di  Vienna  ; >ed 
hanno  l’autorità  di.llabilir  nuove  Leggi,  che 
oppofle  non  fieno  alle.  Cofiituzioni  dell’- -Irape- 


s6d  stato  presente 

Per  intendere  le  Forze  dell’  Imperio  > 
giugneremo  qui  una  Nota  delle  Truppe  , che 
può  pagare  e mantenere  ognuno  dei  Principi 
che  lo  formano,  tratta  da  Scrittori  di  credito  . 

L’  Imperadore  può  mantenere  novanta  mila 
Soldati,  perchè  trenta  mila  gli  può  fomminiftrar 
la  Ungheria  ; altri  trenta  mila  le  Provincie  di 
Baemìa , Slle/ia  , e Moravia  ; e trenta  mila  pari- 
mente V Auflria  con  tutti  i ripianenti  fuoi  Stati 
à' Italia t e fuori  à' Italia. 

PRINCIPI  ECCLESIASTICI 
Beli'  Imperia . 

' Poflbno  mantenere  Uomini. 


L’  Elettore  di  Magonza 

<009. 

L’  Elettore  di  Treviri 

6000. 

L’  Elettore  di  Colonia 

6000, 

Il  Vefeovo  di  Munfter 

Sooo, 

II  Vefeovo  di  Liegi 

8000. 

L’  Arcivefeovo  di  Saltzburgo 

8000. 

Il  Vefeovo  di  Wurtzburgo 

aooo. 

Il  Vefeovo  di  Bambcrga 

5000. 

Il  Vefeovo  di  Paderborna 

3000. 

Il  Vefeovo  di  Ofnabrugoi 

a5oo. 

L’  Abate  di  Fulda 

tfOOOw 

Gli  altri  Vefeovadi 

^ooo. 

Le  altre  Badie 

8ooo« 

Somma  dei  Principi  Ecclefiallici 

74500, 
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PRINCIPI  SECOLARI 

i 

DelP  Imperi», 

< • , 
PolTbnb  mantenete  Uomim  é 


n Re  di  Pruflia  4opo«>, 

L’  Elettore  di  SaiTonia  . zjooo. 

L’Elettore  Palatino  ijooo. 

Il  Duca  di  Wirtemberga  ijooo. 

il  Langrario  d’Hallia  CalTel  i;ooo. 

Il  Principe  di  Baden  joooo, 

L’  Elettore  di  Brunfvvik  30000. 

Il  Duca  di  Holftein  laooo. 

Il  Duca  di  Meklenburgo  i;ooo. 

I Principi  di  Anhalc  tfooo. 

II  Principe  di  Lavvenburgp  - fooo. 

L*  Elettore  di  Baviera  30000. 

I Duchi  di  Salibnia  joooo. 

I Principi  di  Naflau  joooo. 

Gli  altri  Principi  e Città  Imperiali  50000^ 
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. STATO  PRESENTE 

Qiiefte  due  fomme  aggiunte  agli  Uomini  , 
che  può  méttere  in-  piedii  I’  Imperadoré  , mon- 
tano a 45  3JOO.  ed  in  qualche  sforzo  giugner 
potrebbono  a cinquecento  mila  Soldati  ; i quali, 
le  uniti  fofsero  ad  un  folo  Capo  , farebbono  ba- 
llanti a dar  leggfc  al  reftante  del  Mondo  . Ma 
un  Paefe  divifo  fra  tanti  piccoli  Principi,  diffe- 
renti'non  meno  di  religione,  che  "d’interefse  , 
non  può  rendere  gran  terrore  ai  fiioi  Vicihi  . 
Veramente  qualche  volta  fi  fono  T.uniti  per  op- 
porfi  ad  una  cftcra  Invafione  ,*  ma  forfè  non  vi 
farà  cfempio  che  .‘  Ciò  > abbiano  s fatto  peri  luna 
Guerra  offenfiva.  i -b  " - ■ . < 
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CAPITOLO  ULTIMO,- 

« i 

OVVERO 

APPENDICE" 

ALLO  STATO  PRESENTE 

DELLA  GERMANIA; 

In  cui  fi  dà  una  fuccinta  notizia  della  ultima 
guerra  che  V Imperadore-  ha  sfatta  coi  Turchi 
nella  Ungheria , ; dove  fi . veggono  alcuni  can- 
giamenti ,feguiti  dopo  la  defcrizione  ■ di  quel  Re- 
• riferita  nel  Tomo  antecedente • 

‘ • . .1  . 

TErminata  finalmente  9 ftccome  abbiamo  veda* 
to,  la  guerra  del  Reno  tra  le  due  maggiori 
Potenze  di  Europa  , fperava  la  Criftianità  tutta 
di  godere  per  lungo  tempo  di  quella  tranquilli- 
tà, che  dalla  pace  è folita  dirivare  . Le  Milizie 
Imperiali  Ranche  e diminuite  per  le  perdite  c 
per  le  fatiche,  fi  lofingavano  di  godere  alquanta 
di  quiete  ; ed  in  fatti  parea  già  che  lo  flato 
degli  affari  prefenti  concorreffe  a rifiabilire  tra  i 
Principi  Crifiiani  una  pace  univerfale  , quando 
inforfero  nuovi  motivi  di  fconcerti  e di  guerre, 
degne  di  tante  lagrime  quanto  fu  il  fangue 
fparfo.  . ■ 
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' Era  qualche  tempo  , che  i Tartari  della  Cri- 
tn<Ja  e del  Nagai,  Sudditi  dell’  Imperio  Ottoma-* 
fio  , avcano  preib  il  coflume  di  entrare  con 
grofle  partite  nelle  Terre  delle  Provincie  della 
Ruflìa  t facchcggiandone  i Territorj , e traendo 
a migliaja  in  cattiviti  i Mofcoviti  . Anna 
Jvano'tvna  Imperadrice  della  RuHìa  diede  ordine 
più  volte  al  Tuo  Miniflro  a CoHantinopoli  di 
lamentarfi  col  Gran  Signore  degl’  indegni  trat- 
tamenti ufati  da  quei  Tuoi  ValTalli  . Riufcirono 
« talmente  inutili  tutte  le  rimoliranze  , che  ben 
lungi  dal  correggere  le  infolenze  dei  Tartari  , 
fu  anzi  permcflb  ai  medefimi  di  vendere  pubbli- 
camente nella  flelTa  Città  di  Collant inopoli  que- 
gli Schiavi  che  aveano  fatti  e colà  condotti . 
£ còme  ciò  non  baflalìe,  fu  nel  Divano  ordina- 
to, che  un  Efercito  di  ottanta  mila  Soldati  com- 
polli di  Tartari  e di  Turchi,  fi  tralportallè  nel  Mar 
Cafpio  ad  impadronirli  di  alcune  Provincie  di- 
pendenti dalla  Rufiia  , o certamente  da  quella 
protette  . (Quella  fu  la  ingiuria  fatale  contro  a 
cui  non  feppe  più  a lungo  refillere  l’animo  put 
troppo  efacerbato  ed  ofTefo  della  Imperadiice 
Ruffiana . 

Dichiarò  ella  pertanto  Gran  Marefciallo  e Genera- 
le Supremo  delle  fue  Arme  il  Conte  Munich,  or- 
dinandogli di  radunare  con  la  più  polfibile  bre- 
vità un  grofib  Corpo  di  Truppe  regolate  oltra 
gran  numero  di  Cofacebi,  c Calmucchi  Vafl'alli 
fuoi.  Gli  comandò  , che  con  quell’  Efercito  an- 
dalTe  follecitamente  verfo  le  Frontiere  della  Cri- 
mea , per  obbligare  il  Kam  dei  Tartari  ad  ab- 

ban- 


Goo^e 


DELLA  GERMANIA.  i6f> 

bandohate  U fpedìzione  intraprefa^  e a ritornard 
nei  fuoi  Stati  quando  gli  vedeire  in  pericolo. 

Si  divulgò  in  quello  mentre  la  nuova,  che  il 
Kam  dei  Tartari  era  tornato  addietro  per  difen» 
dere  il  fuo  Paefe  ; anzi  fu  creduta,  a tal  fegno 
vera  , che  il  Matefciallo  Munich  li  ritirò  nell* 
Ucrania  abbandonando  la  Tartaria  . Non  molto 
dopo'  fi  Teppe , che  il  Kam , ben  lungi  dall’  avere 
interrotto  il  fuo  viaggio»  lo  profeguiva  lafciando 
in  ogni  luogo  la  difolazione  e ^e  flragi  in  con^ 
traflègno  della  fua  crudeltà. 

Il  perchè  i Mofcoviti  allretti  a penfare  ferie» 
famente  alla  guerra  , pofero  in  marcia  un  Efer* 
cito  di  felTanta  mila  Uomini  vetfo  la  Crimea  , 
mentre  preparavano,  un  altro  Corpo  contro  alla 
Fortezza  di  Afof. 

Intanto  verfo  la  fine  dell’  anno  17;;.  depollo 
il  Primo  Vifire  fu  innalzato  a quella  fupreou 
dignità  deir  Imperio  Ottomano  , il  Balsà  che  fi 
trovava  nel  Campo  di  Babilonia  contro  ai  Por* 
ftani  . 

Quello  Minillro  conobbe  giulli  elTèrc  i rlfentt* 
nienti  della  Imperadricc  , e penlàndo  a ripieghi 
di  liberarli  dai  dillurbi  che  potea  cagionargli 
una  guerra  si  afpra  fece  chiamare  a sè  il  Reli. 
dente  Ruffiano  , e gli  efpofe  con  replicate  prò* 
cellazioni  , che  non  approvando  in  veruna  ma- 
niera la  condotta  del  Villre  fuo  Prccelfore  , per 
quanto  fpettava  a fe  , aveva  rifoluto  di  mante- 
nere inviolata  la  pace  colle  Potenze  Crilliane  , 
• fopra  ogni  altra  con  quella  della  Mofcovia . 

Nulla  ollanteuna  tale  proteRazione  del  Vifirc, 

i JVIolco» 
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i Mofcovifi  appena  fpirato  il  Mefc  di  Febbraja 
dell’  anno  1736.  li  fecero  fentire  armaci  nei 
Confini  della  Tartaria  • tDivifi  in  due  grofli 
Corpi  mmacciarono  in  un  mcdefimo.  tempo  la 
Penifcla  dcllai  Crimea  , c la  , Fortezza,  di  Afof» 
In  fatti  il  Generale  Conte  Munich  aveva  già 
incominciàto  a porre*  a/  fadco  parecchi  Villaggi 
vicini  a Kiidach,  e trattavi  oltilmente  le  Terre 
dei  Tartari fenza  rifparmiarc  quelle;  degli  Oct 
tomani  medefim'y.  Le  relazioni  di  tali  mofl'e , le 
quali  di  tratto  in  tratto  giugnevano  a 'Coftanti- 
nopoli , non  lafciavano  il  Divanofuor  di  penfiero, 
che  tanto  più*  «refceva -quanto  ili  feppe  con  certez- 
za , che  r Imperadore  deli  Romani  aveva  ftabilita 
la  p.ice  coi  Principi  fuov?Nimici  dell’  Occiden- 
te . Da  ciò  era  facile  il  prefutnerc  che  quel 
Monarca,  avrebbe’ di  leggieri  potuto  fomminiftra- 
pc'  foccorli  di  grande  importanza  alla  Impera- 
drice  di  Rùfiia,  con  la  quale  già  paflTavano  con.; 
tratti  dii^buona  Amifià  e .di  .Alleanza  ; .e  che 
in  oltre  fi  farebbe  forfè  anche  rifoluto  a fpedire 
qualche"  numero  di  Truppe  nella  Ungheria  , 
nella  Croazia,  o nell’Albania',  per  fare  cosi  una 
qualche  diverfione  fenfibile  nelle  Armi  Ottoma- 
ne, e forprendere  qualche  Piazza.  Mofto  pertan- 
to da  tali  ragioni  il  nuovo  Primo  Vifire  fcrilT'e 
una  lettera  al  Signor  Principe  Eugenio  con  la 
notizia  della  fua  Afiiinzione  a quella  dignità  , 
aflicurandolo  della  coftantifiTima  difpofizione  della 
Porta  di  conferVare  una  perfetta  e fincera  cor- 
rifpondenza  con  la  Corte  Cefarea  . Allerti  ad 
ogni  modo  con  tutta  la  fretta  maggiore  un’  Ar- 
mata 
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jTiata  marlttima , compofta 'di' dieci  "Navi  Aledam 
drine,  di  ventifei  •Galec^isdi'jfei  Caravelle,  e di 
cinquanta  lìarclie  piatte',  ife  la>  fpedì  Cubito  nel 
Mar  Nero, ‘avendone' daco*  iLcomando  •*  Gianum 
Choggia  AiTinviraglio- accld  fotcorccfle..,di ‘gen-i 
ti,  di  munitioni , c di  viveri  la  guarnigione  di 
Afof . • ‘ . , . — . : ‘ 

In  quello  mentre'  il  Conte ''Mùniclt  giunto 
nelle  vicinanze  dì'  Alaf,i.vt  aveva  gil'li innati  in 
poca>  dilìatiza  gli  alloggiament^.Tiil-;  JJafsà  che 
la  difendeva  in  qualità,  di  Governatore  , ftupitó 
liel  vederli  alT'ediaro’fenza'  Capere  che ’•  folle  primà 
feguita ''veruna  dichiarazione  di  guerra- tra  i due 
Imperj  ■,  ebbe  ricorCo'ai  maneggi  promettendo  al 
Conte  Munich  nuove  i.fbddisfazioni  da  . ottenerli 
dai  Tartari.  Ma  vedendo  infruttiiofe  tutte  le  ri-> 
mollranze  , e che  il  ' Generale  • non  celiava  da 
quei  lavori'  che  ftrlgnevano  fempre-  più  la  For- 
tezza, fi'rifolfe  di  porre  in  ufo  W forza,  c ten- 
tò diltruggerlì'  con  le  fortice  . Da  quelle  ebbero 
principio  le  fcaramuccie , ma  fenza  danno  dei 
Mofcoviti . • - ’ 

Stretta  più  davvicino  la  Piazza  dal  Generale 
Mofcovito  i Cofacchi  occuparono  due  Fortini 
podi  alle  due  fponde  del  Tanai  poco  dilcoflc 
dalla  Fortezza , lenza  avere  perduto  in  tale  acqui-- 
do  ‘nè  pure  un  Soldato  Fu  quell’  azione  di 
fomma  importanza  , perchè  non  folamente  era 
così  levata  ogni  Corta  di  comunicazione  con  la 
Crimea,  ma  con  la  Città  medefima  di  .Codanti- 
nopoli  . Nella  notte  poi  'del  giorno  quarto  del 
Mefe  di  Aprile  il  Generale  Spareiiter  lì  rendette^ 
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padrone  del  Forte  Lutich  collocato  al  Tanal 
dietro  ai  già  prelì  Fortini  » in  cui  furono  tro* 
vati  venti  Cannoni  di  ^bronto  e dì  ferro  , con 
molte  altre  munizioni  da  bocca  , e da  guerra/ 
e fatto  prigione  il  Comandante  con  cinquanta 
Giannizzeri  é 

La  Imperadrice  frattanto  aveva  fatto  fapere  al 
Generale  Bifmarch  , Comandante  delle  Truppe 
Rulliane  eh’  erano  nella  Polonia  « che  doveflfe 
marciait  per  unii^i  a quelle  che  andavano  verfo 
Afof>  fotto  il  comando  del  Principe  di  Allia 
Amburgo*  Ordini  fimili  fpedi  al  Generale  Lafcd 
perchè  conducellè  al  Campo  del  Conte  Munich 
quelle  Milizie  , che.  fvernavano  nella  Boemia 
dopo  di  avere  fervito  l’anno  precedente  all’  Im- 
peradore  nella  Germania  . Con  la  unione'  della 
maggior  parte  di  quelle  Milizie  > il  Conte  Mu- 
irich  li  trovò  avere  focto  le  fue  Infegne  un 
Efercito  compbllo  di  cencinquanta  mila  Soldati 
di  Truppe  agguetrite^  delle  quali  una  gran  parte 
aveva  portate  le  Arme  anche  in  vita,  di  Pietro 
il  Grande;  ed  in  oltre  cinquanta  mila  Cofacchi 
e Calmucchi  , Soldati  per  lo  più  veterani  • Ai 
dieci  di  Aprile  quel  Generale  tenne  configlio  di 
guerra  coi  principali  Uffiziali  > in  cui  lì  Babiil 
di  commettere  H continuazione  dell’  adedio 
della  Piazza  di  Afof  al  Generale  Lafeì  « che  li 
attendeva  a momenti  dalla  Boemia  ; che  intanto 
fi  lafcierebbe  il  Generale  Levafeof  con  un  confi- 
derabile  dillaccamento  di  Truppe  regolate  , ac- 
crefeiute  da  numero  uguale  di  Cofacchi  , e di 
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Calmucchi  » oltre  ad  un*  Armata  Marittima  di 
piccoli  Vafcelli>  coi  quali  dai  Mofcoviti  fi  con. 
fervara  il  dominio  della  imboccatura  del  Tanai; 
c che  il  Conte  Munich  col  rimanente  dell’ 
Efercito  > e celi’  Artiglieria  che  aveva  condotta 
al  Campo  il  Principe  di  Allìa  Amburgo  , mar* 
cierebbe  a gran  padì  verfo  la  Crimea  per  for* 
prenderla  , e impadronirfene  , o per  lo  meno 
condannarla  a grode  contribuzioni,  e vendicarft 
afpramente  delle  infolenze  ufate  dai  Tartari  fo« 
pra  le  Terre  della  Mofcovia . 

Ai  14.  di  Aprile  ufcì  una  porzione  del  Preii- 
dio  di  Afof  formata  di  300.  Turchi  a cavallo  , 
e di  ;oo.  Fanti  col  difegno  d’ impadronirfi  di  un 
Convoglio  V che  giugneva  al  Campo  dei  Mofco- 
viti, fcortato  folamente  da  cento  Soldati  coman* 
dati  da  un  Tenente.  Cedui  accortofene  a tem- 
po fi  copri  coi  Carri,  e ricevette  il  Nimico  con 
tanta  bravura,  che  l’obbligò  a ritirarli.  Ufeirono 
una  feconda  volta  nei  giorno  dei  fedlci  1000. 
Giannizzeri,  e 500. Cavalli.  Quelli  fi  lanciarono 
fopra  i Cofaccht,  e la  Fanteria  invedi  con  fom-. 
mo  ardire  un  Fortino  . Furono  anche  quedi  ri- 
fpinti  con  la  morte  di  zoo.  di  loro  e dell’Agà, 
che  li  guidava  , e dì  foli  40.  Mofcoviti  . Nei 
giorni  feguenti  fi  fecero  dai  Ruffiani  moltidìme 
feorrerie  nelle  vicinanze  dì  Afof,  riufeite  van- 
taggiofe  per  la  preda  di  molto  Bediame  , e di 
due  Badimenti,  che  lì  tentava  d’introdurre  nella 
Fortezza  . Ai  6.  di  Maggio  ufcì  dalla  Piazza 
mtta  la  Cavalleria  con  ifperanza  di  mettere  in 
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diforiiinc'  il  Camp^  dei  Mofcoviti  ; ma  d.ii 
Cofacchi  furono  coftrccci  a falvarfi  col  danno  di 
cinque  Turchi  fatti  prigioni. 

Ai  tj.  dello  ftefTo  Mefe  giunfe  al  Campo  il 
Velc-Marefciallo  Lafci  deftinato  , come.fi  è det- 
to , dal  Conte  Munich  alla  direzione  di  quell’ 
afledio  , e nello  fiefio  giorno  fece  aprir  la  trin- 
, ceat  Nel  giorno  dei  arrivò  pure  il  Contram- 
miraglio Brigai 'Con  quindici  Galee  , e parec- 
chi altri  Vafcelli  , recando  feco  1’  Artiglieria 
groffa,  che  fubito  fu  sbarcata  ; Nel  dì  'fegucnte 
il  Signor  Brigni  Capo  degli  Alloggiamenti  con 
200.  Granatieri-,  ed  altrettanti  Cof'àcchi  a ca- 
vallo s’  impadroni  di  un  pollo  viciniflimo  alla 
Città.  I Turchi  al  loro  folito  ufeirono  per  cac- 
ciamelo j ma  furono  anche  rifpinti. 

Nel  tempo  medefimo  , in  cui  dal  Generale 
Lafcl  era  Uretra  la  Fortezza  di  Afof , Donduc 
Ombo  , Capo  di  quei  Calmucchi  Sudditi  della 
Kullia,  Generale  dei  Rufliani,  accompagnato  da 
GoldanHarma  fuo  Figliuola  e da  venti  mila  dei 
fiioi  Calmucchi  > riportò  una^  fegnalata  vittoria 
contro  ai  Tartari  avendone  tagliati,  venti  mila 
a pezzi,  rilparmiando  foiamente  le  Donne  , e i 
Fanciulli.  Ottenuta  quella  vittoria  fi  avanzò  col 
fuo  Efercito  fino  al  Fiume  Gegarlica  , per  at- 
tendere ivi  un  rinforzo  di  Cofacchi  fecondo 
gli  ordini  del  Conte  Munich. 

Il  Generale  Lafci  dopo  di  avere  continuato 
..  Fadèdio  di  quella  Piazza  fe  ne  rendette  anche 

padrone  il  primo  giorno  del  Mcfe  di  Luglio  a 
condizioni  poco  onorevcli  ai  Turchi  . Non  fi 

ti  a- 
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tralafciava  intanto  dai  Miniftri  Anglolandi  fenza 
intermittenza  di  offerire  le  loro  mediazioni  alle 
due  Potenze  eh’  erano  in  guerra;  tuttavolta  dai 
Mofeoviti  non  fi  celfava  di  ufare  le  oftilità  in- 
cominciate non  folatnente  contro  ai  Tartari , ma 
contro 'agli  Ottomani  medelimi  . Frequenti  giu- 
gnevano  le  relazioni  in  Coflantinopoli  dei  danni 
continui  i che  ricevevano  dai  Mofeoviti  i Tur- 
chi e i loro  Alleati;  c quel  Popolo,  pur  troppo 
facile  a diventare  fuperbo  e infoiente  in  tempo 
di  fortunati  fuccelTi  j dava  contrafTegni  evidenti 
d’eflère  fpaventato  e confufo  . 11  Divano  che 
ne  conofeeva  il  genio  , inclinato  anche  per  poco 
alle  follevazioni  pericolofe  , faceva  fpargere  la 
voce  della  pace  ftabilita  già  con  la  Perfia,  e del 
profiimo  aggiuflamento  degli  affari  con  la  Mo- 
feovia  . In  fatti  profeguivano  con  quelle  due 
Corti  i maneggi,  ma  inutilmente  , anzi  ognuna 
fi  sforzava  di  far  credere  quelle  cofe  alle  quali 
meno  penfava  . 11  rimanente  dell’  anno  1736. 
fu  confumato  in  falfi  maneggi  , finti  trattati  , 
battaglie  , afTedj  , e prefe  di  Piazze  . In  -tutto 
quel  tempo  la  Mofeovia  fempre  in  aria  di  jvin- 
citrice  afcoltava  le  propofizioni  con  alterezza  ; 
ed  intanto  T Imperadore  dei  Romani  interpofe 
la  fua  mediazione  , come  quegli  , che  la  Impe- 
radrice  di  Ruflìa  preferiva  ad  ogni  altra  Poten- 
za, giacché  ih^cafo  di  contraria  riulcita  fperava 
di  averlo  unito  nel  fare  la  guerra  ai  Turchi, 
per  divertirli  dallo  fpedire  tutte  le  loro  forze 
contra  lei.  Benché  però  Cefare  avellè  dati- ordì- 
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ni  al  Barone  di  Taltnan  fuo  Miniflro  alla  Porta 
di  proporre  dieci  Articoli  da  Babilirfi  tra  la 
Corte  di  Coftantinopoli  , e quella  di  Peterbur- 
go  , non  ommetteva  di  prepararfi  alla  guerra , 
che  in  ogni  cafo  meditava  di  fare  al  Sultano  . 
In  fatti,  ridotti  a buon  termine  , i fuoi  affari 
in  Italia,  fpcdì  nell’  Ungheria  Ingegneri,  che 
provvedeflcro  del  bifognevole  tutte  le  fortiiìcazio* 
ni , e formaffero  dei  Magazzini  ; richiamò  dalla 
Italia  , e dal  Reno  la  maggior  parte  delle  fue 
Truppe,  e comandò,  che  lì  accampanerò  nelle 
vicinanze  di  EfTech  . Fu  allora  dato  provifìonaU 
mente  il  comando  fupremo  al  Conte  Palli  , da 
cui  tutto  lo  Efercito  fu  divifo  in  cinque  Corpi; 
uno  dei  quali  collocò  nei  contorni  di  Temef- 
vvar,  un*  akro  nella  Tranlilvania,  un  altro  nel> 
la  Croazia,  il  quarto  vicino  a Belgrado,  e final- 
mente r ultimo  nella  Bollina  . Pel  loro  manteni- 
mento fi  facevano  continui  imbarcamenti  di  vi- 
veri, munizioni  , e danari  per  le  paghe  delle 
Milizie.  Per  avere  la  via  di  fupplire  con  mino- 
re incomodo  alle  gravi  e neceflkrie  fpefe  , lo 
Imperadore  chiefe  al  Sommo  Pontefice  la  facol- 
tà d’  imporre  la  Decima  fopra  le  Rendite  del 
Clero  , e qualche  groflb  fullidio  in  danari  per 
poter  imprendere  con  tali  ajuti  la  guerra  contro 
agl’  Infedeli,  c l’ottenne. 

Il  maggior  penfiero  che  avelie  la  Corte  di 
Vienna,  era  quello  di  dare  all’  Efercito  Cefarco 
un  Capo  di  abilità  , e nel  tempo  llellb  che 
folTe  rifpettato  e temuto.  A tal  pollo  adunque 
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fu  fcelto  tra  gli  altri  il  Duca  di  Lorena  nel 
mefe  di  Marzo  , e lo  fece  approvare  nella  Dieta 
di  Ratisbona  • adunatali  nel  mefe  di  Giugno.  E 
perché  a quel  Principe  mancava  la  età  , non  il 
talento  per  foftenere  un  tal  pefo  , parve  all* 
Imperadore  » che  unitamente  con  lui  efercitalTe 
le  funzioni  di  Comandante  delle  Truppe  il 
Conte  e Velt-Marefciallo  di  Sekeiidorf,  riputato 
Perfona  di  grande  fperienza.  ' 

Furono  pertanto  difpofte  nel  Conliglio  di 
Guerra  lé  operazioni  delia  Campagna  ; e però 
r Efercito  eh’  era  nella  Croazia  fotto  il  coman- 
do del  Principe  Ilburgaufen  , fi  accampò  a Car- 
lofiadt  ; e quello  di  Tranfilvania  fi  avanzò  alle 
Frontiere  della  Moldavia , ove  fi  fperava  che 
dovefTe  unirglifi  un  Corpo  di  Mofeoviti  . Al 
grofib  Corpo  radunatoli  a-  Semiino  e a Vipalan- 
ca,  e quindi  a Barakin  fece  la  generale  rallègna 
il  Conte  di  Sekendorf  alla  prefenza  del  Serenif- 
fimo  Signor  Duca  di  Lorena  > e del  Principe 
Carlo  fuo  Fratello  , accolto  con  tutti  gli  onori 
dovuti  al  fuo  grado  . Varj  contralTegni  oltre  a 
quello  fecero  comprendere  agli  Ottomani  , che 
gl’  Imperiali  volevano  incominciare  la  guerra 
dall’  alTedio  di  NilTa  : ed  in  fatti  di  tale  fenti- 
mento  era  fiato  il  Configlio  Aulico  di  Vienna  ; 
e a quello  line  fi  fpedivano  altri  Corpi  di  Gente, 
con  ordine  che  ai  13.  di  Luglio  fi  delle  prin- 
cipio agli  Atti  di  ofiilità  in  un  tempo  mede- 
fimo  e nella  Schiavonia  e nella  Bofiìna  e nella 
Servia  , e nella  Moldavia  , e nella  Valacchia  . 
Cento  mila  erano  i Soldati  dell’  Efercito  Impe- 
Temo  X.  ^ S riale 
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fiale  di  buone  Truppe  , oltra  òtto  mila  SaflToni 
mandati  a Cefare  dal  Re  Augtiflo , e due  Reg- 
gimenti del  iDuca  di  Volfenbuttel.  i 

A quelle  «forze  terrclìri  fiiM'aggiungevano  le 
marittime  del  Danubio  com|>ofto.' di  cinque  Navi 
di  trenta  a quaranta  pezzi  di  Cannone  ; dieci 
Galee  grandi  armate  di  venti  altri  pezzi  ; c 
molte  altre  Barche  di  varia  grandezza  . I Sol- 
dati che  fi  trovavano  imbarcati  fopra  quella 
piccola  Flotta,  afcendevano  a dieci  mila,  fenza 
calcolare  i Marina]  , e la.  Ciurma  delle  Galee  . 
Fu  nominato  Ammiraglio  il  Marchefe  Pallavi- 
cino , e Vice-Ammiraglie»  il  Cavaliere  de  la 
Merveille. 

Per  dar  principio  alle  infiprefe  C6n  buoni 
■augurj,  nel  mentovato  giorno  dei  13.  Luglio  fi 
fece  in  Vienna  una  folcnhilTima  Procelìione,  alla 
quale  intervennero , oltra  1’  Imperadore  e la 
Imperadrice,  le  ArciduchelTe  , le  Dame  di  Cor- 
te, i Minillri  , il  Clero  Secolare  e il  Regc»- 
lare  , e tutto  il  rimanente  degli  Abitanti  della 
Città  e dei  .Borghi  , per  implorare  da  Dio  Si- 
gnore le  celefti  benedizioni  alle  Armi  Cefaree. 
Si  ftabilirono  poi  dal  Cardinale  Kolonitz  Arci- 
vefeovo,  diverfe funzioni  facre  da  farli  ogni  gior- 
no, per  la  profperità  della  guerra  che  s’impren- 
deva . 

In  conlèguenza  degli  Ordini,  avuti  il  Conte 
di  Sekendorf  pafsò  la  Morava  , s’  impadronì  di 
parecchi  Forti  fenza  trovar  refifienza,  e s’incam- 
minò a gran  palli  verfo  Nifià.  Stupì  j quel  Bafià 
che  n’  era  al  governo , e fenza  perder  temps 
1 fpedi 
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fpedì  un  Giannizzero,  che  ìntendcfTd  dal  Seken- 
dorf  quali  fodero  le  ragioni  j che  avedcro  modo 
r Iraperadore  a trattare  da  Nimico  il  Gran 
Signore  fuo  Sovrano  , in  tempo  che  dalla  Porta 
non  d era  dato  verun  motivo  di  edere  provo- 
cata con  tali  forte  di  odilitji  . Fu  dato  ,pcr 
rifpofta  al  Giannizzero,  che*  dal  Colonello  Bratta 
il  Bafsà  Governatore  di  Nidi  ’ rice\tcrebbc  una 
Lettera  fpeditagli  dal  Configlio  Aulico  di  Vien- 
na, e da  quella  intenderebbe  ogni  cofa. 

Qui  può  veramente  fidarfi  H punto  madimo 
delle  Azioni  della 'guerra  tra  I due  Imperj  , la 
quale  al  nodro  folito  anderemo  brevemente  feri- 
vendo.  - • • 

Senza  frapporre  indugio  veruno,  il  Conte  di 
Sekendorf  ordinò  al  Generale  Filippi  * che  con 
fei  Reggimenti  di  Cavalleria  y 'con  cinquecento 
Ufsari,  due  niila  Granatieri  , e fei  Cannoni  di 
Campagna  s' incamminade  verfo  Nida  ^ dove  ar- 
rivato ai  I3.  di  Luglio  fpedì  nella  Città  un 
Trombetta  per  intinlare  al  Bafsà  la  refa  dell* 
Piazza  . Chiefe  il  Bafsà  venti  giorni  di  tempo 
per  avvifarne  il  Gran  Vifire  , e ricevere  gli  or- 
dini. Diede  per  rifpofta  il  Filippi,  che  fe  non  fi. 
fode  arrenduto  nel  breve  giro  di  ventiquattr’ore,, 
il  grodb  dello  El'ercito,  che  ft  attendeva  avrebbe 
pofta  a filo  di  fpada  tutta  la  guarnigione , fenza 
rifparmiare , nè  a fedo  nè  a età  , nè  a condi- 
zione . Ragguagliatone  il  Conte  di  Sekendorf 
follecitò  la  marcia  del  fuo  grodb  Corpo  , cofic- 
chè  ai  27.  giunfe  con  la  Fanteria , e parte  della 
Cavalleria  forco  Nlda  ; e allora  in  compagnia 
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del  Duca  di  Lorena  con  cento  Cavalli  di  fcorta 
fece  un  giro  intorno  alla  Piazza  . Nel  giorno 
zS.  di  buon  mattino  fpedì  al  Bafsà  di  Nifià  il 
Signor  Tcyls  , Segretario  ed  Interprete  Aulico 
di  guerra  , che  gl’  intimafse  di  bel  nuovo  la 
refa  . Il  Teyls  adoperò  tutta  la  fua  deprezza 
per  difporre  gli  animi  dei  Giannizzeri  che  prc* 
tendevano  difenderfi  , c fece  in  modo  , che  pri- 
ma dello  fpirare  del  giorno  vennero  al  Campo 
cinque  Deputati  Ottomani  , che  pofero  tra  le* 
inani  del  Marefciallo  di  Sckendorf  le  chiavi 
delle  tre  Porte  della  Città  . Si  formarono  otto 
Articoli  della  refa  dal  Generale  Filippi,  che  fi  fot* 
tofetifsero  dalle  Parti  , ed  il  Colonello  Conte 
Grunne  fu  mandato  apportatore  di  così  lieta 
nuova  a Vienna  all’  Imperadorc  , ove  giunfe  ai 
2.  del  mefe  di  Agoflo. 

Quafi  nel  tempo  medefimo  capitarono  pure  a 
Sua  Maeftà  Cefarca  altre  felici  novelle  con  l’ar- 
rivo di  un  Corriere  fpedito  dal  Conte  Francefeo 
Vallis  Generale  dell’  Artiglieria  , e Comandante 
nella  Tranfilvania  . Il  Generale  Maggiore  Ghila ni 
fpedito  da  lui  nella  Valacchia  era  penetrato  ben 
dentro  nella  Provincia  per  le  angufie  vie  di 
Terzburgo  , e impadronitofi  di  varj  Polli  c di 
parecchi  Forti  , la  pofifc  in  contribuzione  per  la 
fomma  di  trenta  mila  Ziecchini  . Anche  il  Te- 
nente Marefciallo  Marchefe  Guadagni  , pafsato 
nella  Moldavia,  forprefe  diverfi  Polli  fenza  tro- 
var rcfillenza , e la  condannò  a doverne  pagare 
altri  venti  mila . In  rendimento  di  grazie  a Dio 
fu  cantato  in  Vienna  il  Te  Deum, 
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Noti  andavano  con  la  medefinia  felicità  gli 
affari  della  Croazia  , poiché  il  Principe  di  Saf- 
fonia  llburgaufen, j avendo  pafsata  la  Sava  a 
Gradifca  il  giorno  .15.  di  Luglio, -con  un  difiac- 
camento  di  tre  mila  Croati  rinforzato  da  cin- 
quecento Tcdefchi  , fi  era  incamminato  verfo 
Baniàlucca , eh'  è una  delle  migliori  Città  della 
Soflfma.  Fu  quel  difiaccamento  incontrato  ai  zi. 
dello  fiefso  Mefe  in  cammino  da  un  Corpo  di 
cinque  mila  Turchi  Soffi nefi  > i quali  afsaiironlo 
con  tanto  vigore  * che  i Croati  prefi  dallo  fpa- 
vènto  fi  diedero  precipitofamente  alla  fuga  , 
lafciando  i Tcdefchi  bravamente  difendendo- 
fi  combattendo  ; i quali  però  fuperati  dal  nu- 
mero furono  per  la  maggior  parte  tagliati  a 
pezzi . ' 

Ai  2?.  il  Signor  Principe  d’Ilburgaufen  giunfc 
con  le  fue  Genti  fotto  le  Mura  di  Banialucca  , 
vi  piantò  le  batterie , e coi  Cannoni  incominciò 
a battere  la  Piazza  . Varie  furono  le  fortite  non 
molto  vantaggiofe  a nefsuna  delle  due  Parti  . 
Molte  altre  azioni  fegu irono  dopo  Con  danno 
incredibile  dei  Cefarei,  e tale,  che,  avendo  per- 
duti parecchi  migfiaja  di  Soldati  , il  Principe  fi 
rifolfe  di  levare  1’  affedio  da  quella  Piazza  , in 
in  cui  erano  già  fiati  introdotti  non  tenui  foc- 
corfi  di  Gente  , e di  Munizioni  . Arrivò  in 
Vienna  la  fama  , che  tutto  1’  Efercito  racco- 
mandato al  Principe  d’  llburgaufen  era  perito  , 
e fe  ne  mormorò  ad  alta  voce;  ma  molte  furono 
le  circofianze  per  difcojparlo  nelle  fue  direzioni 
appreflb  la  Corte.  j 

5 .3  Non 
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Non  lafciava  intanto  il  Conte  di  Sekendorf 
di  tentare  femprcnitovi  progrelTr,  coficchè  , dopo 
vai)  danni  inferiti  ai  Turchi  ,'rifolfe  di  aflèdia- 
rc  VidinOj  Piazza  collocata  alle  fponde  del  Da- 
nubio, di  rincontro  alla  Valacchia  Imperiale,  e 
da  tutti  riputata  molto  più  forte  di  NiHà.  Die- 
de pertanto  ordine  al  Conte  di  Kevcnuller  di 
farne  il  blocco,  il  quale  fegul  ai  13.  d?l  mefe 
di  Agoflo  in  tal  modo , che  dalla  parte  di  terra 
non  poteva  fperare  foccorfi  ; quelli  però  poco 
dopo  entrarono  , malgrado  alla  vigilanza  dei 
Cefarei , in  numero  di  oltre  a tre  mila  Soldati, 
fpeditigli  dal  Primo  Vifire  da  Babadag. 

In  confeguenza  del  blocco  , che  andava  di 
giorno  in  giorno  accoftandoli  ad  efl'ere  all'cdio 
formale  , il  Kevenullcr  fece  intimare  al  Coman- 
dante la  refa . Colui  rifpofe  , che  non  aveva  in 
petto  il  cuore  dell’  altro  Comandante  di  NilVa  , 
il  quale  aveva  pagata  con  la  vita  la  viltà  delle 
fue  direzioni  , ma  che  voleva  difenderfi  fino 
alla  effufione  dell’  ultima  goccia  del  fangue  . 

In  quei  giorni  per  la  morte  feguita  del  Sere- 
niflimo  Giovanni  Gallone  Gran  Duca  di  Tofea- 
na  fu  dichiarato  fuo  Succeflore  il  Duca  di  Lo- 
rena. Quello  Principe  in  compagnia  del  Fratel- 
lo Principe  Carlo,  riavutoli  dall»  pericolofe  ma- 
lattia già  fofferta  , volle  portarfi  in  petfona  al 
Campo  fotto  Vidino.  Il  Gran  Duca  pertanto  per 
contralfegno  della  (ingoiare  fua  militare  atten- 
zione fece  pulblicare  un  generale  perdono  a 
tutti  quelli  , che  per  quale  fi  fofse  ragione  fi 
fofscro  allontanati  dal  fervizio  di  Cefare  per  al> 
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bracciare  quello  del  Gran  Signore,  quando  rifol- 
ved'ero  di  abbandonarlo  . Parve  che  certe  clau- 
fole  inferite  nel  Proclama  prendefsero  di  mira  il 
Conce  di  Bonncvaf. 

Mentre  il  Conte  di  Keveniiller  non  fi  vedeva 
interamente  in  iftato  di  fare  nella  forma  l' af- 
fedio  di  Vidino',  e che  il  Conte  di  Sekendorf 
pro<:curava  .di  coprire  con  le  fue  Genti  il  Paefe, 
il  Principe'  d’Ilburgaufen , dopo  levato  l’afsedio 
di>  Banialucca , ed  efserfi  ritirato  verfo  Gradifca, 
ebbe  ordine  dalla  Corte  di  Vienna  d’imbarcare 
la  fua  Infanteria  fopra  la  Sava , • e feendere  quel 
Fiume 'fcoitata  dalla  Cavalleria,  per  afilcurare 
così  la  Servia  Imperiale  dalle  infolenze  dei  Tur- 
chi della  Boflina.  Fu  poco  felice  quel  viaggio, 
perchè  da  grofse  partite  nemiche,  non  fenzafen- 
bbile  danno,  fi  trovò  difiurbato. 

Erano  le  cofe  in  tale  fiato,  quando  giunfe  al 
Conte  di  Sekendorf  una  Lettera  del  Co.  Munick, 
con  cui  non  folamente  lo  ragguagliava  della 
vittoria  ottenuta  dalle  Arme  Ruffiane  fopra  la 
Fortezza  di  Oczakof , ma  aggiugneva  di  avere 
apprefo  dai  Turchi  fatti  prigioni,  e dagli  Efplo- 
ratori,  che  i Turchi  , dopo  quella  gran  perdita 
difegnavano  di  non  volere  più  cimentarfi  con  la 
fortuna  dei  Mofeoviti  , ma  di  rivolgere  le  loro 
forze  contro  agl’  Imperiali,  e che  a tale  feopo 
indirizzavano  tutte  le  lorodifpolizioni  di  guerra. 

Ricevuti  avvifi  di  tanta  importanza  , non  ra- 
pendo quale  più  fano  partito  prendere  , fpedl 
replicatamente  Corrieri  a Vienna  al  Configlio 
Aulico  per  ricevere  gli  ordini  più  opportuni 
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ir 'imminente  bifogno  . Efaminate  maturamente 
a quell’  augufto  ConfelTo  tutte  le  particola- 
l'ità,  minacciate  dalle  congiunture  allora  corren* 
ti  , fu  llabilito  doverli  rimettére  la  imprefa  di 
Vidino  ad  altra  opportunità , ed  intanto  far  paf* 
fare  tutto  I’  Efercito  nella  Bolllna  , per  liberarla 
dai  Turchi,  e con  ciò  aflicurarla  per  gli  vantag- 
gi da  confeguirfi  nel  Congrellb  di  Nimirovv  * 
Ubbidendo  a tali  ordini  il  Conte  di  Kcvenul- 
ler,  verfo  il  fine  di  Settembre  levò  il  bloccò' di 
Vidino  , e fi  pofe  in  marcia  per  ripafiare  il 
Fiume  Timok.  I Turchi  penfando  , che  quella 
folle  non  ritirata  prudente  , ma  fuga  vergogno- 
fa,  prefero  la  rifoluzione  d’  infeguirlo,  e batter- \ 
lo,  fe  loro  fofle  riufeito  il  difegno  , je  per  ter- 
ra e per  acqua  . Varie  furono  le  battaglie , 
piuttollo  che  le  fcaramuccie  feguite  in  quel 
viaggio  tra  gl’  Imperiali,  e gli  Ottomani,  ef- 
fendofi  quelli  gloriati  di  eflere  fiati  fempre  vit- 
toriofi . ^ 

Nel  tempo  fiefib  , in  cui  il  Kerenuller  fi 
moffe  con  le  fue  Truppe  da  Vidino  per  terra  , 
l’Ammiraglio  Pallavìcino  partì  con  la  fua  pic- 
cola Armata  marittima  per  acqua  , lafciando  fo- 
lamente  addietro  la  Nave  nominata  San  Carlo  , 
che  falpò  dopo  le  altre  . (Quella  appena  fpiegate 
le  vele  al  vento,  nel  dì  aj.  di  Settembre  fu  at- 
/ taccata  da  diciotto  Saiche  Turchefche  . 11  Capi- 
tano Merlo  che  la  comandava  , fi  difefe  con 
tanta  bravura,  e le  milizie  dalle  quali  era  cufio- 
dita  fi  portarono  con  tanto  valore  , che  le  obbli- 
garono a ritirarli  con  molto  danno  . Col  favore 
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della  notte  fopravvenuta , la  Nave  profeguiv*  il 
cammino  per  quanto  permetteva  1’  acqaa  contra*, 
ria;  ma.  nello  fpuntare  del  giorno  dei  30.  com- 
parvero nuovamente  accrefcìute  di  numero  , e 
1*  aflalirono  con  tanto  impeto  , che  il,  combat- 
timento fu  egualmente  feroce  che  pericolofo  . Si 
battagliò  quali  tutto  il  giorno  con  molta  bra- 
vura, finattantochè  le  Saiche  fòmmamente  dan- 
neggiate partirono  > e la  Nave  terminò  felice- 
mente il  viaggio  che  le  rimaneva  . 

Nel  giorno  fielTo  in  cui  feguì  quell’  azione 
marittima,  fu  attaccato  per  ordine  del  Conte  di 
Sekendorf  il  Caflello  di  Udìzza  difefò  da  du- 
gento  Turchi , i quali  , per  quanto  narrarono 
due  Rafciani  fuggiti , volevano  fodenerne  1'  alfe- 
dio  fino  alla  effuiione  di  tutto  il  Sangue , quan- 
do gl’  Imperiali  xKin  avelTero  voluto  capi- 
tolare. In  fatti  con  quede  notizie  fi  trattò  della 
refa  , e\  ai  3.  di  Ottobre  li  Turchi  ufeirono 
appunto  in  numero  di  dugento  guidati  dal  loro 
Agà  , che  nel  comparire  glia  prefeoza  del  Se- 
rafehiere  di  BolCna  ebbe  per  pena  troncata  U 
teda  alla  prefenza  delle  Guardie  Cefaree,  dalle 
quali  era  condotto. 

Dopo  la  prefa  di  Udìzza  , ttientre  fi  penfava 
di  fare  anche  1’  acquido  di  Zvoriùk  , piccola 
Piazza  anch’edk  del  Sangiaccato  di  Semendria  , 
ma  confiderata  di  molta  importanza  , giunfe  al 
Campo  Imperiale  da  Vienna  il  Conte  Tschernin 
Ajutante  Generale,  con  una  lettera  dì  Cefare  al 
Conte  dì  Sekendorf . In  quella  gli  era  ordinato 
di  porre  il  comando  dell’  Efercico  al  Marefcial- 
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lo  Conte  Filippi  , e dovere  con  tutta  la  poffibile 
diligenza  portarli  alla  Corte  per  cflère  prcfcnie 
ad  un  premurofo  Configlio  di  Guerra  > che  do> 
veva  colà  tenerli.  r- 

• Animati  i Turchi  da  rar)  piccoli  i vantaggi 
Ottenuti  fopra  gl’  Imperiali  rilblfero  di  ricupe- 
rare la  Città  di  NilTa  . Giunto. improvvifamcnte 
a villa  di  quella  Piazza*^  il  Bafsà  , che  aveva- 
avuta  dal  Serafchiere  la  commellione,  intimò 
fubito  alla  guarnigione  '<Ia  refa  coi  patti  già 
accordati  a qt^ella  dei  Turchi  . Il  Generale 
Doxat  cui  era  flato  dato  il  comando  di  NilTa 
mollrò  di  volerfi  difendere  j e fcriHè  al  Conte 
di  Sekendorf,  che  non  era  per  anche  partito» 
per  ricevere  dei  rinforzi  ballanti  per-  allora  a 
relillere.  Il  Sekendorf  fpcdi  a Vienna  1’  Aiutante 
Generale  Conte  Pcrtufati  per  avere  da  quella 
Corte  gli  ordini  in  affare  di  confeguenza  sì 
grande  • Ma  prima  di  fentire  le  intenzioni  di 
quel  Conliglio  , appena  avvifato  che  i Turchi 
fi  avvicinavano  alla  Piazza  fottofcrillè  gli  Arti- 
coli della  refadel  tutto  limili  a quelli  fattifi  prima 
coi  Turchi  . Fu  condotto  quel  prefidio  in  Bel- 
grado da  dieci  mila  di  quegl’  Infedeli  , che  coi 
pretello  di  quella  fcorta  fecero  danni  confide- 
rabili  alle  Terre  e ai  Villaggi  della  Servia 
Imperiale. 

Il  Generale  Conte  Filippi  , affunto  eh’  ebbe  il 
comando  dell’  Efercito  , fece  fubito  che  i molti 
flaccamenti  fparfi  qua  c là  in  palTato  dal  Conte 
di  Sekendorf,  fi  riuniflcro  in  un  folo  Corpo  , 
c|ie  hen  calcolato  appena  arrivava  a formare  il 

nume- 


Digitized  by  Google 


DELLA  GERMANIA.  aSj. 

numero  di  trenta  mila  Soldati  fopcirvanzati  da'? 
gli  ottanta  mila  eh’  erano  nel  principio,  t i 
' La  Corte  di  Vienna ‘ragguagliata  dello  flato 
furtefto  in  cui  fi  trovavano  le  cofe  della  guerra 
felicemente  incominciata , prevedeva , che  i Tur- 
chi non  fi  farebbero  contentati  di  ricuperare  ciò  ^ 
che  avevano  perduto  , ma  che  certamente  avreb- 
bono  voluto  rifarcirft  delle  perdite  fatte  dell:| 
Valacchia  nell’  anno  1717. 

E'’c]uì  è da  notarfi  , che  i Valacchi  irritati 
per  certi  fofpetti  , che  da  alcuni  fi  penfafle-di 
volergli  obbligare  a cambiare  i riti  antichi  dell» 
loro  Religione  , ricorfero  per  alTiftenza  al  Prin- 
cipe Coflantino  Maurocordato,  implorando  come 
da  loro  Sovrano  il'foccorfo  più  vigorofo  . Quel 
Principe,  cui  molto  premeva  di  entrare  nel  par- 
- tito  della  Porta,  dalla  «gitale ->  tutta  la  fua  Cafa 
riconofeeva  il  buon  efsere , ottenuto  ch’ebbe  dal 
Gran  Vifire  un  Corpo  di  tre  mila  Giannizzeri, 
gli  unì  ad  un  altro  Corpo  di  dicci  mila  dei 
Tuoi , dando  loro  per  Capo  il  Principe  Giovaoni 
fuo  minore  Fratello  . 

Il  Principe  Giovanna  incominciò  a feorrere 
la  Campagna,  e gli  riufeì  in  primo  luogo  d’in- 
contrare il  Colonello  Conte  Bargozzi  , che  con 
un  diflaccamento  di  cinquecento  LJfsari  cuflodi- 
va  le  vendemmie  di  Piliefli  . Attaccati  dalla 
Vanguardia  dei  Valacchi  fi  appiccò  la  zuffa',  il 
Colonello  e divcrli  Uffiziali  furono  uccifi  , e 
tutto  il  rimanente  degli  Ufsari  affatto  feonfitto. 
Infuperbiti  di  quella  vittoria,  corfero  verfo  Cam- 
po lungo.  11  Generale  Ghilani  che  ivi  coman- 
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Java  con  poche  Truppe , Aimò  prudcnia  il  riti- 
rarH,  e ai  zi.  di  Ottobre  fì  mofse  per  ritorna* 
re  nella  Tranfìlvania  . il  Colonello  Salhaufen  , 
Comandante  di  Crojova  « avuta  la  notizia  di 
tale  ritirata  ufci  dalla  Piazza  con  due  mila 
Soldati  con  intenzione  di  foccorrere  il  Ghilani  . 
Fu  anch’  egli  attaccato  in  cammino  dai  Valac- 
chi,  contro  ai  quali  moftrò  a principio  di  vo- 
lerli difendere  ; ma  forprefo  dal  timore , o da 
che  altro  li  fofse , fi  diede  vergognofamente  alla 
fuga  . Le  Aie  Truppe  abbandonate  dal  Capo 
perirono  miferamcnte  ; e i Valacchi  entrarono 
trionfanti  in  Crojova  * Il  fuggitivo  Colonello 
Salhaufen  t giunto  ai  confini  della  Tranfilvania> 
li  ricoverò  in  un  Convento  di  Franccfcani  , da 
dove  per  otdine  della  Corte  di  Vienna  fu  tratto 
a forza  per  efsere  giudicato  dal  Configlio  di 
Guerra. 

Non  contenti  di  tali  vantaggi  i Valacchi , nè 
ballando  loro  di  avere  cacciati  dalla  Valacchia 
Turca  le  Truppe  Imperiali  , li  rifolvettero  di 
entrare  nella  Cefarea,  e riunirla  > come  in  altri 
tempi  era  Hata , al  loro  Dominio  . Nel  primo  in* 
contro  una  partita  di  quali  due  mila  Turchi 
rimafe  battuta  dal  Barone  di  Hagenbak  , che 
comandava  ad  un  piccolo  Corpo  di  foli  ottocento 
Soldati  Tedefchi . Fu  di  corta  durata  il  piacere 
di  quella  vittoria,  poiché  , avutene  le  relazioni 
il  Principe  Giovanni  Maurocordato  , accorfe  ^col 
rimanente  delle  fue  Truppe  , e sforzò  gl’  Impe- 
riali ad  abbandonare  interamente  la  Valacchia 
Cefarea  . Da  quello  efempio  invitate  anche  le 
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Milizie  di  Cefare  eh’ etano  penetrate  nella  Moir 
davia,  fi  ritirarono  con  tutta  comodità  fenz’afpet? 
tare  che  fopraggiugnertero  certi  altri  diflaccamentì 
dei  Turchi','  i <juali  fi  diceva  efserfi  già  ppttì 
in' marcia  da  Cozzino',  e da  Render.  ' 

' Si  rende  fuperfluo  il  narrare  con  molte  parole 
<]uanto  fofic  grande  il  dolore  della  Corte  di 
Vienna  vedendo  terininarfi  con  tanta  infelicità 
la  CamMgnt.  Nei  varj  giudizj  che 'fi  forma* 
vano',-  rutta  la  colpa  fu  attribuita  alla  mala 
direzione  di  alcuni  Generali,  e tra  gli  altri  fi 
accufava  quella  del  Sekendorf . Partito  -quefli 
dal  Campo  ai  ai.  di  Ottobre,  era  giunto  a Vien- 
na ai  29.  chiamatovi,  come  fi  è detto.  Non  fu 
difficile,  che  tutti  fi  accorgefTero  ch’era  venuto 
in  difgrazia  di  Cefare,  perchè  non  fi  era  fubito 
prefentato  alla  Udienza  di  Sua  Maefià.  Se  ne 
vide  confermato  il  fofpetto  nel  giorno  feguente, 
in  cui  un  Cancelliere  del  Configlio  di  Guerra  gli 
prefentò  a nome  dell’  Imperadore  unp  Scritto 
divifo  in  dieci  articoli,  con  ordine  dirifpondere 
a ciafeheduno  nel  medefimo  ifiante.  Il  Generale 
diede  rifpofie  che  non  foddisfecerp , e tali  che 
fi  meritarono,  che  gli  fofie  ordinato  efTere  vo- 
lontà del  Sovrano,  che  Sua  Eccellenza  fi  fermaf- 
fe  in  cafa  fino  ad  altre  difpofizioni  contrarie. 

Nel  giorno  3.  di  Novembre  fi  tenne  Configlio 
di  Guerra  in  prefenza  dell’ Imperadore,  nel  quale 
fu  decretato  doverli  meglio  allìcurarfi  della  perfiw 
na  del  Conte.  In  confeguenza  di  tale  delibera^ 
zione,  il  Maggiore  della  Città  accompagnato  da 
dodici  Mofehettieri,  e da  due  Fucilipri  glifignw 
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ficò  Farrefto  nella  fua  Stanza,  c fece  occupare 
la  porta  maggiore,  e tutte  quelle  degli  altri  Ap- 
partamenti dalle' Milìzie  condente  fecoi  IJo  ufH- 
ziale  fix  deftinato  alla  .curtodia.  della  perfona  del 
Conte  nella  .caniera  } -trp  faldati  .furono  po(li 
nell’ anticamera  , con  ordine. di  tenere  .(amproi»  la 
bajonetta  nella,  bocca  del  Mofehetto  ; ^due;;  .per 
guardia  del  Segretario;  e due  a.  quella  del  Came- 
riere,, con  cfprefli)  comando. di' non  lafciare  en- 
trare chi  che  fr  fofife  per., -patiate  al  ,Cot>te,  o 
alla  Contefla  fua.fpofa*  la  quale  ebbe  Ia.-permiC- 
lìone  di  chiuderli  nella  ftanza  f^col  Marito,  t 

Si  nominarono.^ dall’  Iniperadore  , intanto  per 
CommdTàrj,  che,  dovefseto  efaminare  le  direzio- 
ni del  Sckendorf  i Marcfcialli.  Conti  di  Konig- 
feg,  c il . Conte  Palli  , c.i  Generali  Conti  Jor- 
ger,  e Conte  Oliriero  Vallis.  Crefeendo  però 
continuamente  i nomi  degli  accufati  d’infedeltà 
fra’ Comandanti  dell’Armata  Cefarea ,'  furono  per 
ordine  dcU’Imperadore  fatti  prigioni  li  Generali 
Schmettau  e il  Ooxat^  il  Conte  Salhaufen  , ed 
il  Colonello  Lentulo  « dei  quali  fi  principiarono 
a formare  i procelli* 

Dall’imperadore , cui  allora  premeva  la  confer- 
vazione  dei  fuoi  Stati,  fi  fcrifiero  lettere  fopra 
lettere  al  Marefciallo  Filippi,  incaricandogli  di 
ofiervara  le  menomc  molfe  dei  Turchi,  e diaflicu- 
rare  le  Piazze,  che  follerò  in  maggiore  pericolo. 
In  fatti  fi  videro  gli  effetti  della  fua  fedeltà 
nella  difefa  di  Uffizza,  che  attaccata  due  volte 
dai  Nemici  , fu  anche  due  volte  bravamente  di- 
fefa ; con  che  . venne  femprc  più  ad  aggravarfi 
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la  colpa  del  Doxat , che  .avcra  rcnduta  vilmente 
la  Piazza  importante- NiflTa.  •• 

• Nei  Configli  di  Guerra  intanto  ition  fi  cefiava 
-dal  continuare  i proceflì  dei  Generali  accufati, 
e però , prima  che  fpirafle  ^ucfioan,no  ripieno  di 
tante  difgrazie , dalle  -Suali  fi  prefagivano  molto 
maggiori  le.ca'anaità  .del  , venturo,  fix  decretato^ 
che -v  ai ’ i.  Coloaello  - Salhaufen  , folli  troncato  il 
Capo  - per  avere  abbandonata  Crojova,  e che  il 
Generale  - t^oxat  doTcfsc,  efsere  , mofchet;ato,  per 
avere  fenZa  necelikkrrenduta  la  Piazza  di  Nif- 
fa.  Cefare  ad  ogni  modo  volendo» moftrare  de; 
menza  fi  rifolfe  di  differire  ad  ...akro  tempo  la 
efecuzione  della  fentenza  •'  Rimanevano  .tuttavia 
pendenti  le  deliberazioni  intornp  alle  ^ per fqn^ 
del  Generale  Schrnettau  , del  Golonello  Lcntulo, 
c quella  pure  molto,  più  .imporunta  del  Selcen- 
dorf,  del  quale  particolarmente  varie  e'.difcor. 
di  erano  le  opinioni  di'  quelli  jr  che  ' a mifura 
dei  loro  interefli  lo  difendevano,  e Io  accufa- 
vano.  11  fine  di  tale  affare,  che  ha  data  mate- 
ria sì  grande  a tanti  difcorfi>  ed  ha  eccitata. T 
attenzione  di  tutto  il  mondo,,  farà  una  parte 
d’iftoria  dell’anno  feguente.  - • , ■ 

Alla  Campagna  dell’  anno  i7i7-  finita  nel 
modo,  che  fi  è detto  , fuccedette  1’  Inverno  del 
17}  8.  in  cui  gli  Ottomani  penfarono  feriofa- 
mencead  alleftirfi  in  maniera  di  fare  una  guerra 
molto  più  fanguinofa  di  quella  dell’anno  feadu- 
to,  e per  terra  e per  acqua.  Preludj  funeftì 
furono  il  Scrafehiere  Gentzi  All  Bafsà  cambiato, 
il  Gran  Vifirc  Abdulà  Bafsà  depofto,  e poco  dopo 

fttoi- 


I 


APPENDICE 

ftrozzato  nell’  entrare  in  Ttfsalonica  > luogo  de- 
clinatogli in  ifeambio  della  fuprema  Dignità  per- 
duta; i ricchi  regali  di  Sciable  ornate  di  pre- 
ziofì  diamanti,  e le  pelliccie  Zibellini,  fpe- 
diti  dal  Gran  Signore  al  Balsà  di  Gaffa,  - che  fi 
era  fegnalato  nella  Crimea,  ed  \ MimecbBafsà, 
che  nella  pafsata  Campagna  ama  combattuto 
da  valorofo  al  Fiume  Timok,>eche  aveva  ri- 
portati non  pochi  Vantaggi  fopra  1»  Truppe  Ce- 
faree;  e la  grazia  Imperiale  accordata  ai  Kam 
della  Crimea,  con  richiamarlo  dall*  kfìlio  foffer- 
to  dopo  la  Campagna  dell’anno  17^6.  e con 
rimetterlo  nella  fua  Dignità,  Al  GranVifire  de- 
pofto  fu  foftituito  il  Gaimecan  di Coilantinopoli , 
Uomo  feroce  e crudele,  benché  prima  non  fofse 
Ciato  fe  non  Doganiere, 

In  tale  Ciato  erano  le  cofe,  quando  il  Mar» 
chefe  di  ViUanova  con  replicati  Corrieri  ebbe 
ordine  dal  Re  CriftiahHIìmo,  a nome  del  quale 
era  Ambafeiadore  alia  Porta,  di  trattare  della 
pace  tra  i due  Imper).  11  Divano  dopo  di  avere 
ben  bene  ponderato  il  punto  malTtmo,  di  cui  fi 
trattava  in  un  tempo  nel  quale  ogni  altra  cofa 
avrebbe  dovuto  crederli  fuorché  quella  di  vedere 
la  Franila  interporfi  a favore  deH’Imperadore, 
e molto  meno  ancora  della  Imperadrice  di  Ruf- 
eia,  che  tanto  avevi  operato  contro  al  Re  Sta- 
nislao Suocero  di  Sua  MaeCla  Crillianifllma , ri- 
folfe  di  porger  1’  orecchio  ai  maneggi . Accon- 
fentì  pure  , che  infiemc  con  quello  di  Franzia 
prendefsero  parte  anche  i Miniftri  della  Inghilter- 
ra, c della  Glandi;  nel  che  fi  conformò  al  fen» 
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timento  della  Corte  .di  Peterburgo  , che  tale 
Articolo  aveva  prima  di  ogni  altro  deliderato. 

Nei  principi  del  mefe  di  Febbraio  a tal 
effetto  fi  tenne  un  Divano  ftraordinario  in  Co- 
flantinopoli,  in  cui  dopo  vari  pareri  dei  Bafsà 
e dei  Yifiri  adunati,  il  Gran  Signore  p.ggiunfe  , 
che  fe  nei  maneggi  che  fi  proponevano  , fo- 
fero  offerte  condizioni  le  quali  nbn  parefsero 
accettabili,  anderebbe  in  perfona  alla  tefta  della 
fua  Armata  ; e aggiunfe  volere  che  la  Campa- 
gna fi  aprifse  dall’afsedio  di  Oczakof.  Intanto 
efsendofi  penetrato  che  la  Imperadrice  di  Rufiìa 
deftinava  di  fpedirc  un  Corpo  di  trenta  mila 
Mofeoviti  per  la  via  della  Polonia , per  rinforzare 
1’  Armata  di  Cefare  nella  Valacchia  e nella 
Tranfilvania  , fi  diede- ordine  al  Serafehiere  di 
Bcnder,  che  impediffe  al  Fiume  Niefter  il  paf» 
faggio  di  quelle  Truppe  . Si  calcolò  il  numero 
dcll’Efercito  del  Sultano,  e fi  trovò  afeendere  a 
più  di  dugenro  cinquantamila  Soldati. 

Benché  gli  Ottomani  fofTero  nella  ftagione  dell’ 
Inverno  più  rigorofa,  tentarono  più  di  una  volta 
r affedio  di  Ufitza,  e dopo  qualche  tempo  la 
prefero;  fecero  delle  fcotxerie  nei  Territorj  Im- 
periali fino  alle  Porte  di  Belgrado,  e oltre  al 
Danubio  nel  Bannato  di  Temefvvar;  c due  volte 
entrarono  in  Orfova  vecchia,  nè  Tabbandonarono 
fe  prima  non  la  videro  affatto  difirutta  . Anche 
i Tedefchi  non  tralafciarono  d’  incomodare  gl’ 
Infedeli  con  ifeorrerie  continue  , colle  quali 
riufcl  loro  d’incendiare  magazzini  di  provvigioni, 
da  bocca  e da  guerra,  die  avevano  preparate. 

Tomi  X.  T Non 
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Non  era  però  la  guerra  il  folo  flagello  , che 
tormentava  i Popoli  dei  due  Imperj  ; poiché 
fi  era  introdotta  la  peftilenza,  c faceva  non  po- 
chi danni  nel  Bannato  di  Temefvvar  , e nei 
luoghi  vicini  degli  Stati  Cefarei^  e molto  mag- 
giori in  quelli  del  Gran  Signore^  mafllme  nel- 
la Città  di  Coflantinopoli  . Per  aggravare  vie 
più  i mali  degli  Ottomani  fi  aggiunfe  la  Care- 
ftia  , mentre  la  Crimea  folita  di  provveder  loro 
fomme  immenfe  di  Grani  ^ rovinata  dai  Mófco- 
viti , non  era  più  in  iftatd  di  contribuire  come 
aveva  fatto  fino  a quel  tempo  ^ Anche  la  ribel- 
lione accaduta  di  Sari  Bei  Oggli  nella  Provin- 
cia di  Natòlia,  accrefceva  non  poco  le  anguftie 
degli  Ottomani , 

Ad  inconvenienti  sì  gravi  proccuró  la  Porta 
di  rimediare  alla  meglio;  ma  non  erano  però 
quelli  dai  quali  fi  trovafle  maggiormente  in- 
quietata. Le  flava  a cuore  la  guerra  dei  Mofco- 
viti,  e molto  più  quella  degl’ Imperiali.  Anche 
prima  dello  fpirare  dell*  anno  fcaduto  il  Prin- 
cipe Giufeppe  Ragozzi  aveva  avuti  maneggi 
fegreti  coi  Turchi  per  dover  paflare  a Coftantino- 
poli,  in  virtù  del  configlio  dato  dal  rinegato  Conte 
diBonneval  al  Divano,  che  lo  richiamane,  come 
quegli  che  nella  Tranfilvania  aveva  un  grofso 
partito  di  Malcontenti  . In  fatti  vi  fi  trasferì 
nel  principio  dell’anno  corrente;  e fu  ricevuto 
con  onori  incredibili,  c trattato  da  Principe. 
Il  Marchefe  di  Villanova  Anibafciadore  di  Fran- 
zia , avendo  penetrato  che  nel  Divano  fi  lavo- 
rafsero  trattati  conira  l’Impeiadore,  fece  tutto 
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il  pòflTibile  per  difturbarli,  ma  in  vano.  Si  con- 
chiufero  pertanto  undici  articoli  ; il  primo  dei 
quali  dichiarava  il  Ragozzi  Sovrano  libero  , 
indipendente,  e afsolutO  della  Ungheria,  e della 
Tranfilvania,  ec.  e con  gli  altri  (i  parlava  dell’ 
efercizitì  della  Religione , e fi  regolava  il  Com- 
mcrzio  di  quelle  Provincie  coi  Paefi  Ottoma- 
ni. 

Partito  il  Ragozzi  per  prendere  il  pofsefso. 
dc’fuoi  Stati,  fece  fpargere  diverfe  fcritture  che 
pubblicavano  la  nuova  lua  dignità , ed  Invitava- 
no i Popoli  a riconofcerlo  per  loro  Signore,  ed 
a feguitarlo.  Quefie  fecero  qualche  impreffione , 
e molti  Nobili  Tranfilvani  tennero  alcune  ridu- 
zioni, le  quali  non  rimafero  tanto  fegrete,  che 
il  Principe  Lubkovvitz  non  le  rifapefse,  onde 
non  pochi  fofserO  imprigionati, 

Cefare  avendo  confiderato  1’  eccefso  della 
temerità  di  quel  Principe  nato  fuddito  di  Sua 
Ccfarea.Maeftà  e divenuto  così  apertamente  ru- 
bello,  fece  pubblicate  un  Editto,  in  cui  tra  le 
altre  cofe  fi  promettevano  dieci  mila  fiorini  a 
chiunque  lo  confegnafse  vivo  nelle  mani  della 
Giufiizia,  e fei  mila,  e la  impunità  a chi  lo 
uccidefse , o ne  recafse  il  capo , o pruove  legit- 
time di  averlo  uccifo.  Scrifse  in  oltre  al  Conte 
di  HarrachfuoMiniftro  a Roma,  acciochè  impe- 
trafse  dal  Sommo  Pontefice,  una  folenne  fcomu- 
nica  contro  a quel  Principe;  nè  gli  fu  difficile 
di  ottenerla  iquale  appunto  fi  era  defiderata,  e 
fu  pubblicata  nelle  Chiefe  della  Tranfilvania  e 
della  Ungheria. 
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Il  Ragozzi  nulla  atterrito  nè  dai  riniorfi  della 
cofeienza  , nè  da  tanti  fulmini  che  lo  minac-r 
ciavano  , , pubblicò  un  altro  Scritto  , con  cui 
prometteva  dieci  mila  ducati  d’  Qro  a colui  , 
che  gli  avefse  recato  vivo  , o morto  il  Grani 
Duca  di  Tofeana  Genero  di  Sua  Cefarea  Maellà . 

Non  fi  tralafciava  in  quello  mentre  dai  Prin- 
cipi Amici  di  ordinare  ai  loro  Minillri  a Co- 
llantinopoli  di  fenipre  più  interefsarri  di  buon 
concerto  per  giugnere  alla  pace  defiderata  . Il 
Signor  Ivlarchefe  di  Villannova,  più  volte  fin  qui 
menrovato,  Ambafeiadore  di  Franzia  , il  Signor 
Faujener  della  Inghilterra,  cd  il  Signor Calecoen 
^ degli  Stati  di  Olanda  , colle  illruzioni  avute 
dai  loro  Sovrani  fi  portarono  al  Gran  Vilire 
per  tal  effetto.  Lo  trovarono  così  alieno  dal  vo- 
j lere  afcoltare  propolizioni  di  pace  , che  non  fep- 
perolufingarli  di  veruna  buona  riufeita.  Era  quel 
jviinifiro  di  fua  natura fuperbo,  feroce,  c rullico; 
ed  accrefeevano  le  pelTime  fue  qualitadi  anche 
le  voci  del  Popolo  tumultuante,  che  minacciava 
di  deporrc  il  Gran  Signore  , c di  trucidare  i 
Minillri  , fe  prima  di  avere  tracciato  Celare 
dalla  Ungheria  , e ritolte  dalle  mani  dei  Mofeo» 
viti  le  Piazze  di  Afof  , e di  Qczacof  fi  trattafse 
nè  di  pace,  nè  di  armillizio. 

Benché  quelle  fofscro  le  grida  univerfali  degl’ 
Infedeli,  e tanto  contraria  la  rifpolla  del  Gran 
Vifirc  , non  cefsa.rono  gli  Ambafeiadori  dal  re- 
plicare le  illanze  , e rinnovare  gli  ulBzj  , ma 
trovarono  quel  Minillro  femprc  nimico , e che 
moflrava  di  non  ndarfi  dei  Principi  Mediatori  ^ 
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è fc  parve  poi  qualche  poco  più  tractahile  , ciò 
fu  con  quello  di  Franzia.  Intanto  dalla  Porta  fi 
pensò  a prepararli  per  1’  apertura  della  Campa- 
gna tre  grolli  Corpi  di  Efercito  ; Timo  di  Tur- 
chi uniti  ai  Tartari  contro  ai  MofeoViti^  coman- 
dato dal  Serafchicre  di  Render;  l’altro  contro  a 
Cefare  comandato  da  quello  di  .Vidinò  *,  e il 
icrzoj'che  doveva  trattenerfi  verfo  il  Danubio  , 
per  accorrere  prontamente  al  foccorfo  di  ciucilo 
■dei  due,  che  fi  fofse  trovato  in  bifogno . Quefio 
era  fottò  il  comando  del  Gran  Vifire  . 

Anche  la  Corte  di  Vienna  fi  applicò  più  che 
mai  per  ufeire  in  Campagna  con  forze  uguali 
alle  congiunture  , e ne  mandò  il  piano  alla  Im- 
peradrice  di  Rullìa  per  mano  del  Coloncllo 
Botta.  LTmperadorè  creò  Generaliflimo  il  Gran 
Duca  di  Tofeana , dandogli  facoltà  afsoluta  di 
rifolvere  ed  operare  occorrendo , fenza  attendere 
il  parere  o 1’  afsenfo  del  Configlio  Aulico  di 
Vienna  . Volle  ad  ogni  modo  fcegliere  il  Ma- 
refciallo  Conte  di  Konigfcg  per  Generale  fupre- 

• mo  di  tutto  r Efercito  unitamente  col  Gran 

Duca  t e defiinò  Marefcialli  il  Conte  Filippi  , 
ed  il  Conte  Oliviero  Vallis  . Il  Conte  Kcvennl- 
ler  fu  richiamato  dall’  Ungheria  per  occupare  il 
poflo  di  Prefidente  del  Configlio  Aulico  in 
Vienna  vacante  per  la  imminente  del 

Konigfeg.  Fu  però  ben  prefto  rifpcdito  al  Cam- 
po infieme  col  Konigfeg  , perchè  la  fua  prefen- 
za  era  confiderata  dover  cfsere  molto  utile. 

Si  trovavano  già  fino  dall’anno  feorfo  arrecati 

• gli  Uffiziali  di  Nifsa  ceduta  al  Nimico  fenza 
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difcndcrfi  , ed  era  ormai  venuto  il  tempo  di 
decretarne  i procedi  . Al  Generale  Maggioic 
Doxat  di  Moretz,  che  come  fi  è detto  , era 
(lato  condannato  a morire  mofehettato,  fu  per 
effetto  della  clemenza  di  Cefare  , cambiata  la 
fentenza  in  quella  di  dover  avere  la  tefla  fepa- 
rata  dal  buffo  il  che  fegul  ai  20  del  Mefe  di 
Marzo.  Il  Colonello  Humbracl  fu  con  titolo  d.’ 
infame  cacciato  dal  Corpo  dei  Militanti  nelle 
Truppe  Cefaree  , come  pure  il  Tenente  Colo» 
nello  pinna  , ed  il  Maggiore  Buttler  , ma 
fenza  nota  d’  infamia.  Quelli  due,  e con  loro 
il  Capitano  di  Artiglieria  San  Martino  dovevano 
rimanere  per  tre  meli  nei  ferri  appreflb  il  Gran 
Prevofìo.  Gli  altri  Ingegneri  che  fi  trovarono 
in  Nifl'a  nel  tempo  della  refa  , e fpezialmente  i 
Maggiori  Rochet,  e Beffelin  coi  duc^  Capitani 
Rofean,  e LcfTclin,  e li  tre  Tenenti  Bendel, 
Valner,  e Baili  rimarrebbono  come  gli  altri  Uf- 
fiziali  nei  ferri , ma  il  Rochet  Ingegnere  più 
vecchio  farebbe  caflàto  falvo  il  fuo  onore  . 
E perchè  fi  giudicò  che  il  Doxat  non  paghe- 
rebbe colla  perdita”  della  vita  la  pena  della 
colpa  commeffà,  fu  detto  nella  fentenza,  che 
due  terze  parti  delle  fpefe  del  procefib  foffero 
pagate  dai  fuoi  beni,  e che  dal  rimanente  fofTè 
eftratto  il  valore  di  quanto  importavano  le  mu- 
nizioni, e le  vettovaglie,  che  fi  trovarono  nella 
Piazza,  ed  erano  paffate  in  potere  dei  Turchi. 
Alla  pena  del  pagamento  delle  fpefe  del  pro- 
cefib  furono  condannati  i Capitani  dei  Reg- 
gimenti dal  più  vecchio  fino  al  più  giovane  j 

con 


DELLA  GERMANIA.  295 

con  dichiarazione  > che  ciafcheduno  pagherebbe 
a proporzione  del  Tuo  carattere  la  terza  parte , 
come  anche  il  Capitano  d’  Artiglieria  San  Mar- 
tino , e i mentovati  Ingegneri . Per  grazia  fpc- 
ziale  fu  permeflby  che  la  porzione  di  cìafche- 
duno  folTe  prefa  dalle  paghe  menfuali,  ma  che 
alternativamente  doveflèro  tutti  reftare  nei  fer- 
ri, acciochènon  folTe  inferito  pregiudizio  al  Ser- 
vizio del  loro  Sovrano.  A nulla  valfero  le  di- 
fefe  fatte  e>  pubblicate  dai  Generale  Doxat , nè 
quelle  di  tutto  il  rimanente  della  Uffizialità 
per  mitigare  il  rigore  della  fentenza. 

Tutti  (lavano  in  attenzione  di  vedere  il  fine 
dell’altro  propeflTo  del  Sekendorf,  ma  con  iftu- 
pore  (ì  trovò  che  la  dilazione  gli  era  (lata  a(Tai 
favorevole.  Alcuni,  che  nel  principio  avevano  detto 
male  dell?  fue  direzioni,  cambiato  linguaggio, 
facevano  la  Aia  Apologia  . 11  Gran  Duca  di 
Tofeana  parlò  più  di  una  volta  a Cefare  in  Aio 
favore  , e frequentemente  mandò  chi  s’  infor- 

malTe  dello  Aato  di  Aia  falute  . Si  cominciò  a 

« 

fpargere  intanto  la  voce , che  le  accufe  portate 
contro  a lui  folTero  impoAure  , e calunnie  . In 
fatti  , Aabilitofi  che  1’  ultimo  giorno  di 
Febbraio  fi  doveflTe  ridurre  a fine  il  procclTo, 
andò  il  Marefciallo  Conte  di  Harrach  , Prefi- 
dente del  Collegio  a eal  fine  formato,  di  buon 
mattino , accompagnato  da  due  Generali  , da 
due  Configlieri , e dal  Signor  di  Zeppenburg 
Segretario  di  guerra  alla  Cafa  del  Sekendorf* 
Radunatili  nella  Sala  a ciò  dellinata,  il  Conte 
fu  avvifato  che  difcendellè  dal  Aio  appartamento 
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jitr  eflere  interrogato  •.  Pochi  momenti  dopo 
(xjmpjrve  colla  i'pada  al  fianco  , accompagnato 
dall’  Uffiziale  ftacogli  affègnato  per  guardia,  e 
dal  fuo  Segretario.  Furono  allora  incominciate 
le  interrogazioni  e gli  efami  , e dal  Segretario 
Zeppenburg  li  regiftrarono  le  rifpofte  del  Conte. 
Finì  l’..efame  al  mezzo  giorno,  ed  il  Conte  fu 
rimandato  al  ritiro  della  fua  fianza  . Nel  giorno 
feguente  fi  riferirono  all’  Imperadore  le-rifpofte 
date  del  Conte,  le  quali  foddisfccero  talmente 'a 
Sua  Maefià , che  il  Sekendorf  da  quel  giorno 
rimafe  afsai  meno  riftretto,  e gli  fu  permefso, 
che  tutti  potefsero  vifitarlo  fenza  riguardi.  In 
altro  luogo  più  opportuno  fi  vedrà  ciò,  che  fe- 
guifse  dappoi  - • * 

' DiflTerendofi  intanto  fenza  effetto  i.  maneggi 
per  la  pace,  fu  giudicato  non  doverli  trafeurare 
i preparamenti  per  Ja  inevitabile  vicina  guer- 
ra; e perchè  il  Configiio  Aulico  era  di  parere, 
che  fi  dovefìè  incominciar^  dall’affèdio  di  Vi- 
dino,  fu  anche  rifoluto  di  allcffire  buon  nume- 
ro ^di  Vafcelli  pel  Danubio,  ma  più  leggieri 
di' quelli,  che  avevano  ferv ito  nell’  anno  feadu- 
to.  L- Imperadore  ordinò,  che  gli  fi  moftraflè 
la  ncta-diftinta  di  tutte  le  fue.  Milizie,  onde 
calcolata  la  Infanteria  afccnderc  a quafi  cin- 
quanta mila  Soldati  , e a • trentacinque  mila 
quelli  di  -Corazze  Dragoni  ed  Ufiàri  a Caval- 
co. gli  fi  fece  credere  di  avere  otcantacìnque 
mila  Uòmini  armati  , .che  in  tempo  del  mag- 
giore bifogno  furono  trovati  molto  inferiori  di 
sumero  . Confiderati  ballanti  per  fare  le  impre- 

' fc 
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fe  che  fi  meditavano  , fu  creduto  fuperfluo  1* 
accrefcerli  con  prenderne  altri^  dai,  Principi  deli* 
Imperio,,  nè  di  follecitare  l’arrivo  di  quelli, 
che  avevano  offerti  gli  Elettori  della  Baviera  » 
e della  Safibnia  . Per  fupplire  però  alle  fpcl'c 
gravofe  e indifpenfabiU  eficndovi  bifogno  di  moU 
to  danaro,  fu  pofta  una  tafla  generale  fopra  gli 
Stati  Ereditar),  e fi  promulgò  la  conceffione  ot- 
tenuta dal  Sommo  Pontefice  della  Decima  da 
pagarfi  dagli  Ecclcfiaftici  ..  A quefia  aggiunfc 
'Sua  Santità  una  g-rofi'a  Somma  dell’  erario  di 
Santa  Chiefa,  e ordinò  una  fpezie  di  Giubbileo, 
perchè  iì,  pregafle  il  Signore  di  voler  benedire 
le  armi  Celàree,  alle  quali  pronofticava  felicità 
perchè  1’  Efercito  era  comandato  da  un  Princi- 
pe Cattolico  < • 

Anche  i Turchi  dal  canto  loro  fi  erano  gii 
preparati  in  modo,  che  nel  mefé  di  Aprile  il 
Gran  Vifire  parti  da  Coftantinopoli  per  andare 
alla  tefta  del  Tuo  Efercito  accampato  verfo  il 
Danubio  nelle  vicinanze  di  Vidino,  e numero- 
fo,  per  quanto  fi  diffe  , di  centotrenta,  mila 
Uomini  trattenuti  fiotto  di  fie  per  agire  prc- 
cifiamente  ^contro  all’  Imperadore  . Ho  detto 
in  altro  luogo , che  collui  era  mi  Uomo  fiuper- 
bo  , crudele  , e che  molto  filmava  fie  fiefiib; 
onde  .non  fi  rende  difficile  il  credere  , che  li- 
cenziandoli dal  Gran  Signore  fi  protefiaflè,  che 
non  tornerebbe  alla  fiua  prefenza  fie  non  dopo  di 
avere  fipogliato  Celare  di  tutta  la  Ungheria,  e 
forfè  della  ftefl'a  Città  di  Vienna.  Con  fenti. 
menti  di  fuperbia,  e di  orgoglio  difl'e  all'Am- 
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bafciadore  di  Franzia,  che  fi  aftenefie  dal  par- 
lare di  pace  finattantocchè  non  aveffè  fatta  un’ 
afpra  vendetta  dei  Crifiiani  nemici  del  fuo  Si* 
gnorc . 

Non  pertanto  , dopo  la  partenza  del  Gran 
Vifire  , il  Marchefe  di  • VilJanova  tralafciava 
di  avere  frequenti  conferenze  col  Divano  fepara- 
ramentc  dai  Minifiri  Anglolandi  , come  fe  la 
Franzia  avellè  prefo  da  fe  fola  di  maneggiare  un 
affare  di  tanta  importanza  ; ma  dal  Divano  ri- 
ceveva buone  fperanze  a fine  di  addormentare  le 
premure  dei  Principi  Crifiiani. 

Air  arrivo  del  Gran  Vifire  nelle  vicinanze 
del  Danubio  gli  vennero  incontro  colle  loro 
Truppe  i Principi  di  Moldavia  , e di  Valac- 
chia , e con  gran  numero  di  Carri  provveduti 
di  ogni  forta  di  vittuaglie  . Rinforzato  con 
quefte  nuove  Milizie  1’ Efercito  del  gran -Vifire, 
potè  fpedire  varj  ftaccamenti  verfo  il  Niefter 
contro  ai  Mofeoviti  ; e intanto  , prima  che  gl’ 
imperiali  fi  fodero  radunati  nei  Campi  di  Sem- 
iino e di  Vipalanca  , dai  Turchi  fi  facevano 
intollerabili  danni  a quei  Territori . Il  Bafsà  di 
Vidino  con  venticinque  mila  Soldati  ^ pafiata  la 
Porta  di  Ferro , andò  ad  accamparfi  ai  24*  di 
Aprile  alla  parte  di  Orfova  Nuova  ; e quaranta 
Saiche,  c*  venti  quattro  Fregate  fi  fpinfero  mal- 
grado alla  corrente  contraria  dell’  acqua  una 
lega  lontane  da  quel  medefimo  fito  . Era  quella 
Piazza  prefidiata  da  foli  tre  Battaglioni  , le  cui 
Compagnie  avevano  folamente  quaranta  Soldati 
per  ciafeheduna  , ed  il  Ponte  era  cuftodito  da 
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tre  Compagnie  di  Granatieri  . Si  fermarono  nel 
Campo  ivi  formato,  e fortificato  fino  agli  1 1, 
di  Maggio  ; ed  allora  ufcitine  i Turchi  , c 
giunti  a villa  di  Qrfova  Vecchia,  fiaccarono  tre 
mila  dei  fuoi  i quali  inveflirono  con  tanta  furia 
il  Forte  di  Santa  Elifabetta  , cl^e  alcuni  penc'^ 
trarono  fino  ai  ripari  , e vi  piantarono  due  Ban- 
diere . 11  Prefidio  comporto  di  tre  Reggimenti 
con  quattrocento  Soldati  a cavallo  fi  difefe  con 
tanta  bravura , che  gli  riufci  di  rifpingerc  il 
Nemico  . Ritornarono  il  giorno  feguente  all’  aC- 
falto  di  buon  mattino  , e fino  a due  ore  dopo 
jl  mezzo  giorno  inquietarono  con  piccoli  dirtac- 
camenti  quel  Prefidio  , che,  quantunque  fianco 
dall’azione  del  giorno  precedente,  e dalla  vigi- 
lia di  tutta  la  notte  , diede  pruove  di  fede 
e di  valore  . Ma  finalmente  avanzatili  in  nume- 
ro prodigiofo,  la  Cavalleria  Imperiale  reflò  fcon» 
certata  a fegno  che  prefe  la  fuga . Allora  fi  git- 
tarono  fopra  la  Fanteria,  che  fopraffatta  dal  nu- 
mero dei  Nimici  fu  obbligata  a retrocedere  , ed 
abbandonando  il  Forte  entrarono  a precipizio 
nelle  Barche  per  ripararli  nell’  Ifola  , o fia  Orfo- 
va  Nuova  ; ciò  che  non  potè  riufcire  alla  Ca- 
valleria che  fu  malamente  trattata . In  quella  oc- 
cartone  perirono  cinquecento  Soldati  Imperiali, 
e più  di  due  mila  Ottomani.  Benché  quella 
Piazza  non  forte  più  che  un  Borgo  imponibile 
a difenderrt,  fu  però  giudicato,  che  il  perderlo 
era  di  molta  confeguenza , non  folamente  perchè 
i Cefarei  vi  avevano  un  magazzino  abbondante 
di  ogni  cofa  , ma  anche  perchè  molto  giovava 


300  APPENDICE 

ài  Turchi  per  molefiare  dappoi  I’  Ifola  di  Orfo» 
▼a  Nuova  . 

Senza  perdere  un  momento  di  tempo  lo  ftelTo 
Bafsà'  di  Vidino  incoraggiato  dalla  felicità  del 
precedente  fuccellb  fece  avanzare  le  fue  Solda- 
tefebe  verfo  Meadia  > cinque  leghe  lontana  da 
Orfova  Vecchia , c difendere  in  quella  parte  1’ 
ingrellb  nel  Bannato  di  Temefvvar  . Nel  giorno 
17.  di  Maggio  diedero  il  primo alValto  alla  Piaz- 
za con  due  mila  Soldati , ma  inutilmente  ; per- 
chè il  Colonello  Piccolomini  che  la  comandava , 
fi  difefe  con  molto  coraggio  , quantunque  il 
Prdidio  folle  di  foli  feicento  Perfone  . Lo 
replicarono  il  dì  feguente  « ma  fenza  riufeita  . 
Finfcro  allora  di  ritirarfi  , e di  abbandonare 
la  imprefa  ; ma  ai  zo.  tornarono  rinforzati  di 
numero  » di  cinque  Cannoni  , e di  parecchi 
Morta)  da  bombe  . Fecero  fuoco  furiofo  più  che 
mai  fino  ai  23.  fempre  indarno.  Intanto  , impa- 
dronitifi  di  certa  via  angufia  che  guida  a Te- 
mefvvar , levarono  ai  Tedefchi  la  comunicazione 
con  quella  Piazza  ; ed  in  fatti  un  foccorfo  , che 
gli  alTediati  attendevano  fu  impedito  di  entrar- 
vi . Col  vantaggio  di  quel  cammino  angufto  i 
Turchi  fecero  paflàre  nel  Bannato  un  Corpo  di 
fei  mila  Bollinefi  , i quali  unitifi  ai  Paefani  di 
molti  Villaggi  vicini  , malcontenti  di  chi  li 
governava  a nome  di  Cefare  , commifero  flragi 
inudite  contro  a quelli  , che  fi  protefiavano  di 
voler  efl'ere  fedeli  al  loro  Sovrano  . Uccifero  la 
maggior  parte  degli  Abitanti  , ed  ebbero  la  te- 
merità di  avanzarfi  ad  afsaltarc  im  picchetto  del 
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PrcGdio  di  Teraefvvar . Il  Colonello  Piccolo- 
mini  che  aveva  avutoordine  di  arrenderli  ,quan-i 
do  non  avefse  ricevuti  i foccorfi  che  gli  li  face- 
vano fpcrare»  vedendofi  ridotto  all’ eftremità,  in 
penuria  di  viveri  , e fenza  fperanza  di  ajuto  ver 
nino  y fi  rifolfe  ai  27!  di  Maggio  di  rimettere 
la  Piazza  ai  Nimici  a onorevoli  condizioni.  Gli 
fu  permefso  di  ufeire  con  due  Cannoni  , e con 
tanta  polvere  quanta  avrebbe  potuto  portare  eia-* 
fcheduno  dei  Tuoi  Soldati  , e con  tutti  gli  altri 
onori  foliti  concederli  ai  valorofi  Prclìdj  . 1 
Turchi  rimafero  fiupiti,  quando  fi  accorfero  che 
quei  Magazzini  erano  sì  mai  proveduti,  checolorq 
i quali  ufeirono  per  efsere  trafportati  a Caran- 
febes  , trovarono  appena  la  polvere  per  caricare 
due  volte  il  mofehetto  . 

La  Fortezza  di  Orfova  Nuova  , mezza  lega 
lontana  da  Orfova  Vecchia  , fu  prefa  di  mira 
dai  Turchi  fubito  dopo  la  prefa  di  Meadia.  In- 
cominciarono pertanto  a battere  la  Fortezza,  e 
nel  tempo  medefimo  anche  il  Forte  di  Santa 
Elifabetta  con  fedici  Cannoni , e due  Morta)  da 
bombe;  cd  in  quel  mentre  fpedirono  uno  degli 
Ortaggi  dati  ai  Turchi  dal  Colonello ^Piccolor 
mini  al  tempo  della  refa  di  Meadia,  il  quale 
intimartè  al  Prefidio  la  refa  di  Orfova,  fc  non 
volellè  refiftendo  ertère  tutto  tagliato  a pezzi  . 
11  Colonello  Cornberg  che  la  comandava,  rifpo-, 
fo  , che  piuttorto  che  arrenderfi , eleggeva  di 
rertare  fepolto  fotto  la  rovina  della  Piazza,  eh* 
era  confegnata  alla  fua  fede. 
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Intanto  il  Configlio  di  Vienna  avvifato  di 
tali  emergenze  fcrifse.  al  Cornberg,  che  dovefse 
difenderli  fino  alle  ultime  eftremità  > giacché 
non  fi  farebbe  mancato  di  validamente  foccor- 
rerlo.  Si  continuarono  poi  le  confulte intorno  a 
ciò  che  avefic  a farfi  per  Io  migliore  * ma  non 
erano  conformi  i ' pareri  é 11  Konigfeg  era  di 
opinione,  che  fi  tentafie  la  ricupera  di  Meadia, 
ed  altri  fofienevano  , che  il  partito  più  fano 
era  quello  di  foccorrere  Orfova,  perchè,  slog- 
giati i Turchi,  Meadia  caderebbe  da  fe  mede- 
fima  . Mentre  però  fi  maturavano  le  delibera- 
zioni alla  Corte  di  Vienna  , i Generali  «in 
Campo  affrettarono  la  unione  di  varj  Corpi , che 
dovevano  fare  la  guerra  fotto  il  comando  del 
Serenillimo  Gran  Duca  di  Tofeana  , giunto  all’ 
Efercito  ai  zo.  del  mefe  di  Giugno . Nel  gior- 
no feguente  fi  pofe  ih  marcia  con  tutta  diligen- 
za, coficchè  ai  26.  giunfe  a Caranfebes , luogo 
ugualmente  comodo  per  paffare  a Meadia,  e ad 
Orfova  - 

Vennero  poco  dopo  le  rifoluzioni  di  Cefare , 
il  quale  avendo  approvato  il  parere  del  Konig- 
feg ordinava,  che  s’ imprendeffe  la  ricupera  di 
Meadia,  e dopo  fi  andafle  al  foccorfo  di  Orfo- 
va . Si  prefe  pertanto  quella  firada  che  riufeì 
faticofa , perchè  più  di  una  volta  fu  nccefiTario 
difenderfi  dai  Turchi,  i quali  in  tutti  quei 
giorni  difeendevano  dalle  Montagne  vicine.  In 
fatti  il  giorno  dei  4.  di  Luglio  feguì  un  com- 
battimento di  qualche  importanza  con  non  pic- 
colo 
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Colo  danno  dall’ina  parte»  e dall’ altra  fotto  gli 
occhi  del  Serenilllnio  Gran  Duca  , che  diede 
rivi  contraflegni  del  fuo  valore.  Anche  le  piog- 
gie  in  quella  occafìone  molellarono  altamente  le 
Milizie  Imperiali  » cofìcchè  folamente  ai  9.  ar> 
rivarono  fotto  Meadia . Sopra  le  mura  di  quella 
Piazza  non  fi  .videro  piantate  fe  non  14.  Ban- 
diere; nè  fi  feoprivano  foldati  di  forta  veruna, 
onde  fu  giudicato,  che  gli  Ottomani  ravefiero 
già  abbandonata  . Fu  ciò  non  ofiante  fpedico  il 
Signor  Theils  Dragomano  Cefareo,  che  per  or- 
dine del  Gran  Duca  intimafie,  al  Prefidio  .la 
refa.  Quei  Prefidio  comporto  di  2000.  Gianniz- 
zeri , c di  300.  Cannonieri  era  già  tanto 
pronto  ad  ulcire,  che  fenza  bifogno  di  molte 
parole,  fottoferirte  la  rertituzione  della  Piazza, 
ed  ufcì  a condizioni  onorevoli"  lo  ftefib  giorno. 

Ai  IO.  di  Luglio  fi  rtette  in  ripofo  affine  di 
preìider  * vigore  pel  viaggio  di  Orfova  da  farli 
nel  dì  vegnente.  Ma  mentre  fi  fta  vano  preparan- 
do le  cofe  per  quella  imprefa,  giunfe  al  Campo 
ilMarchefe  di  Villes  fpedito  dal  Comandante  di 
quella  Piazza,  il  quale  riferì  al  Gran  Duca, 
che  gl’infedeli  avevano  levato  precipitofamente 
l’afifedio;  che  fi  erano  dati  alla  fuga  nèll’una, 
c nell’altra  riva  del  Danubio,  e che  avevano 
abbandonate  le  Tende  , le  Munizioni  e 1’  Arti- 
glieria , calcolandofi  che  i Cannoni  lafciati 
afeendertéro  forfè  a 35.  e a dieci  o dodici  i Mor- 
ta] da  bombe,  e follerò  ijoo.  i Carri  pieni  di 
provvigioni  da  bocca.  Sul  fondamento  di  tale 
notizia!,  gl’  Imperiali  fcfpefero  la  marcia  fino  ai 

13. 
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jj.  ma  mentre  tutto  era  pronto  per  marciaro 
con  tutti  i Granatieri  verfo  Orfova,  furono  av-» 
verciti  , che  i nemici  tornavano  . In  fatti  il 
Gran  Vifire  aveva  fpediti  al  Bafsà  di  Vidino 
venti  mila  Uomini  di  rinforzo  ; i quali  avendo 
incontrato  in  cammino  le  Truppe  che  fuggi- 
vano dall’  afsedio  di  Orfova,  animarono  quei 
fuggitivi  a ritornare  agli  abbandonati  pofti  . 
Fatti  di  timidi  coraggiofi  rientrarono  nel  Cam- 
po dr  Orfova  uniti  col  nuo/o  rinforzo,  ma  frat- 
tanto al  Prefidio  di  Orfova  riufeì  di  trafportare 
nella  Fortezza  una  parte  dei  Cannoni  , c dei 
Carri . 

' L’  Efercito  Cefareo  giudicò  bene  di  ferraar- 
fi  dietro  il  Forte  di  Meadia  ; c il  Gran  Du- 
ca avendo  voluto  vifitare  quel  pollo  , e tro- 
vatolo con  due  Forti  , pofe  un  Capitano  con 
cento  Soldati  nell’  inferiore  , e nel  fuperiore 
il  Conte  Berenclaii  con  650.  Appena  'arrivati 
in  quel  luogo  , e fatte  le  accennate  difpolizio- 
ni  , il  Gran  Duca  fu  avvifato  dal  Conte  di 
Preifing  , che  fi  vedevano  in  numero  grande 
i Nimici  , che  fempre  crefeevano  da  nuovi 
rinforzi  , e che  dalle  loro  mofse  poteva  ar- 
guirfi  che  volefsero  venire  ad  afsalire  il  Cam- 
po Cefareo  . Siccome  tali  relazioni  erano  pur 
troppo  vere,  fi  fecero  nuove  difpofizioni , e i 
Turchi  fenza  perder  tempo  rifolvcttero  di  at- 
taccare il  Forte  inferiore  . Gli  diedero  1’  afsalto 
con  furia  incredibile  , lo  prefero  , ed  uccifero 
tutta  la  guarnigione  , benché  lo  perdefsero  poco 
dopo  . Riufeito  in  parte  vano  quel  tentativo  , 
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fperarono  gl’  Infedeli, migliore  fortuna,  fe  tenta- 
vano d’  impadronirfi  del  fuperiore  . Con  ugual 
furore  lo  afsalirono  ben  tre  volte  fuccefllvamen- 
te  , e furono  altrettante  rifpinti  dal  valore  dei 
Difenfori,  Mutato  allora  penfiero , determinarono 
di  attaccare  il  Campo  Imperiale  ; ma  fu  tanta 
la  bravura  dei  Soldati  , e tanta  la  buona  dire- 
zione dei  Generali  , che  fini  la  zuffa  col  danno 
maggiore  dal  canto  dei  Turchi  , benché  fofsero 
in  numero  di  forfè  quaranta  mila  , come  fi  Tep- 
pe da  alcuni  prigioni,  che  riufci  ai  Tedefchi  di 
fare  . Dopo  quello  fatto  gli  Ottomani  finfero  di 
levare  l’afsedio  ad  Orfova,  a folofine  di  ridurre 
gl*  Imperiali  in  quella  parte  , e poi  circondar- 
gli da  ogni  lato  . Secondo  alcuni  lo  flrattagem- 
ma  avrebbe  avuto  il  fuo  effetto,  fc  non  fofsero 
tornati  all’ afsedio  con  troppa  fretta. 

Il  Gran  Duca  frattanto  , che  nei  giorni  ad- 
dietro , benché  avefse  patiti  alcuni  acceffl  di 
febbre  , non  aveva  però  tralafciato  veruno  degli 
uffizj  fpettanti  a un  Generale  Supremo  , fenti 
nuovamente  attaccarli  da  un  parofifmo  , che  non^ 
gli  permetteva  di  ftar  faldo  a Cavallo  . Fu  per 
ciò  configliato  ad  allontanarli  dal  Campo,  e a 
ritirarfi  dopo  qualche  giorno  , quantunque  mal- 
grado fuo  , a Buda  , per  profeguire  poi  il  fuo 
viaggio  verfo  la  Corte  di  Vienna  , ove  giunfc 
ai  30.  di  Luglio. 

•L’  Efercito  Cefareo  , dopo  di  efserfi'  ripofato 
nel  giorno  dei  i4.  di  detto  mefe,  fi  pofe  in 
marcia,  ed  arrivò  ai  19.  a Slatina,  fenza  vede- 
re altri  Nimici  che  Vagabondi  e Mafnadieri  del 
Tomo  X,  V Ban- 
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dannato  , i quali  non  folamente  lo  moleflarono, 
jna  fecero  non  poche  rapine  e prigioni  . Da 
Slatina  pafsò  a Caranfebes,  ove,  dopo  due  gior- 
ni dall’  arrivo  fi  ebbe  la  infaufia  nuova  , che 
gl’  Infedeli  avefsero  riprefa  la  Fortezza  di 
Meadia . 

Intanto  nella  Città  di  Vienna  fopia  tre  rela- 
zioni recate  in  tre  varj  tempi  dai  io.  fino  ai 
2z,  Luglio  dal  Conte  Pertufati  , dal  Maggior 
Generale  Conte  Konigfeg,  e dal  Maggior  Gene- 
rale Conte  Preifing  , li  cantò  dué  volte  il  Tf 
Deum  in  rendimento  di  grazie  a Dio  , e fi  fe- 
cero fuochi  di  allegrezza  per  confortare  il  Popo- 
lo, cui  quella  guerra  fpiaceva  . Anche  i Turchi 
dal  canto  loro  diedero  in  Cofiantinopoli  contraf- 
fegni  di  pubblica  folennc  gioja  con  lo  fparo  di 
tutta  l’Artiglieria  dei  Caficlli. 

Ma  perchè  il  Gran  Duca  riferì  all’  Imperado- 
re  , che  più  di  una  volta,  e in  certe  occorrenze 
erano  mancati  nel  Campo  i Carri,  i viveri,  e 
e le  Munizioni,  e che  l’Efercito  il  quale  appena 
afcendeva  a trenta  mila  Soldati  , eia  troppo  de- 
bole per  refiftere  contra  i Nemici  molto  più 
numerofi;  ordinò  Sua  Maefià  Cefarea  che  gli  fi 
unifsero  tutte  quelle  Truppe,  che  fi  potefsero 
credeve  in  altri  luoghi  fuperHiie  . Volle,  che  fi 
follecitafse  1’  arrivo  delle  milizie  Safsone  eh’ 
erano  nella  Ungheria  Superiore,  e fi  chiamafsero 
dalla  Baviera  i dieci  mila  Soldati  promeflì  da 
queir  Elettore,  i quali  in  fatti  fi  pofero  fubito 
in  marcia  verfo  Belgrado. 

Dopo  le  azioni  che  fi  fono  narrate,  gl’  Im- 
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j^criali  fecero  un  grandilfimo giro , c agli  ii.  di 
Agofto  giunfcro  a Debovvatz,  c pofcro  il  Cam- 
po a Cubin  nelle  vicinanze  di  Vipalanca.  Con 
gran  numero  di  travi , e di  barche  fi  formarono 
due  Ponti  fopra  il  Danubio,  lunghi  ciafcheduno 
di  eir»  mille  cinquecento  paffi . Col  mezzo  di 
quelli  pafsaroho  fcnza  impedimento  veruno  il 
Fiume,  e fi  accamparono,  in  un  fico  molto  van- 
taggiofo  vicino  a Semendria,  e molto  abbondan- 
te di  foraggi,  e di  vettovaglie. 

Non  fi  tralafciava  in  quello  mentre  dai  Tur- 
chi il  difegno  dell’afsedio  di  Orfova  Nuova,  e 
dai  Ccfarei  quello  di  tentare  ogni  foccorfo  polfi- 
bìle.  Al  Bafsà  cui  era  appoggiata  la  direzione 
deirafscdio,  giugnevano  Tempre  da  Vidino  rin- 
forzi nuovi.  Dal  Conte  di  Konigfeg  fi  fpedì  il 
Cavalier  CampitcllI  con  due  Saiche,  e quattro 
altri  Ballimenti  carichi  di  viveri  , Munizioni, 
e Soldati.  Quel  foccorfo  entrò  felicemente  nella 
Piazza  dopo  di  efsere  flato  attaccato  da  tre  Fre- 
gate di  Turchi,  due  delle  quali  furono  affonda- 
te nell’  acqua,  e l’altra  prefa,  e condotta  in 
trionfo  dentro  ad  Orfova. 

Già  nell’alTèdio  di  quella  Fortezza  i Turchi 
avevano  perduti  quali  cinque  mila  Soldati  negli 
all'alci  dati  al  Forte  di  S.  Elifabetta , ed  erano 
fianchi  ormai  gli  altri  di  più  lungamente  conti- 
nuarlo . Il  Bafsà  cui  altamente  premeva  di 
prenderla,  fi  rifolvette  di  fare  1’  ultimo  fperi- 
mento  . Radunò  tutti  i Giannizzeri  del  fuo 
Campo,  e promife  loro  di  dare  fubito  a ciaf- 
cheduQO  di  elfi  dodici  Ducati , e di  afiegnare 
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buone  penfioni  pel  rimanente  dei  loro  giorni 
a quelli,  che  ritornanTero  vivi  dairafsalto,  che 
per  l’ultimo  difegnava  tentare.  Incoraggiati  da 
tali  promefsc  montarono  furiofamente  all’afsal- 
«o;  fi  fece  gran  fuoco  da  tutta  l’Artiglieria, 
c dalla  Mofehetteria  ; e fi  diede  nel  punto  ftef- 
fo  il  fuoco  a una  mina  fatta  fare  con  tutta  fe- 
grecezza  fotto  quel  Forte  , la  quale  fece  così 
pronto  r effetto  , che  ne  volò  in  aria  la  mag* 
gior  parte.  Allora  dai  Giannizzeri  furono  occur 
pare  quafi  tutte  le  Opere  eiìeriori , e fi  pofero  ' 
in  ordine  di  attaccare  il  corpo  della  Piazza.  Le 
Acque  del  Danubio,  che  molto  fi  erano  ritira- 
te, e avevano  lafciatc  afeiutte  le  fabbie,  faci- 
litarono loro  il  modo  di  avvicinarfegli . Si  ag- 
giugnevano  a tutti  quelli  motivi,  per  far  rifol- 
vere  il  Prefidio  a cedere  ai  Turchi  la  Piazza 
che  non  fi  poteva  più  foflenere,  anche  le  brcc- 
cie  fatte  nelle  muraglie  dal  Cannone  degl’  In- 
fedeli, e la  diminuzione  dei  Difenfori,  che  di 
due  mila  fi  trovavano  ridotti  a foli  ottocento. 

Fu  pertanto  giudicato  da  tutta  la  Uffizialità 
imponìbile  il  potere  falvarla;  e della  ficfsa  opi- 
nione fu  pure  il  Conte  di  Furllemberga , e 1’ 
Ingegnere  Beauffe  rinchiufifi  nella  Piazza  dopo 
il  fatto  di  Meadia.  Piantata  pertanto  bandiera 
bianca  fopra  le  mura  fi  trattarono  le  condizioni 
della  refa  ; e tutti  ufeirono  con  le  Arme,  Ba- 
gaglio, Munizioni  , ed  alquanti  pezzi  di'  Can- 
none . 

Colla  perdita  di  Orfova,  che  apriva  libera  la 
yia  del  Danubio  ai  Turchi  per  far  pafsare  ogni 
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Torta  di  Vafcellifino  à Belgrado,  e coftdurvi  fen- 
za  impedimento  veruno  cento  venti  mila  Sol- 
dati , dei  quali  era  comporto  1’  Efercito  del 
Gran  Vifire,  fi  fparfe  il  terrore  In  quello  di 
Cefare,  e l’agitazione  negli  animi  del  Minirte- 
rio  di  Vienna.  In  fatti  le  Truppe  Cefaree  clife 
meditavano  di  pafsar  la  Morava,  dopo  la  rela- 
zione della  refa  di  quella  Piazza,  fi  rifolvettero 
di  marciare  verfo  Belgrado  ad  accamparfi  fotto 
il  Cannone  di  quella  Piazza  , radunando  all’ 
intorno  della  medefima  quanti  più  barconi  avef- 
fero  potuto  per  fare  con  erti  dei  Ponti  , e col 
loro  mezzo  <■  confervare  la  comunicazione  tra 
Belgrado  , c Semendria  i Si  dubitava  che  gl’ 
Infedeli  andafsero  ad  afsediare  la  Fortezza  di 
Temefvvar  , ridotta  già  in  tale  pefiimo  fiato 
dalla  porte,  che  il  Prefidio  era  forzato  ad  abi- 
tare fuori  della  Città.  Mali  molto  maggiori  di 
quelli  dei  Turchi,  e della  perte  erano  cagionati 
dai  Vagabondi  del  Bannato  comporti  di  Padani 
miferabili  , AfsaflTini  , Difertori  , ed  altrettale 
forta  di  Gente  , i quali  erano  a poco  a poco 
crefeiuti  fino  a fei  mila  perfone , che  fi'  face- 
vano chiamare  le  Truppe  del  Principe  Ragoz- 
zi , e commettevano  infiniti  difordini.  La  fola 
fperanza  che  potefse  mitigare  le  anguftie  degl’ 
Imperiali,  era  quella  che  dipendeva  dall’ Efer- 
cito dei  Mofeoviti,  Ì1  quale  condotto  dal  Conte 
Municlc  pafsartè  il  Nierter  , e facefse  Una  tale 
diverfione,  che  il  Gran  Vifire  fofse  coftretto  a 
partire  in  foccorfo  di  Bendar j o di  Cocin»-  * 
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Fu  data  efecuzione  al  difegno  di  ritirarfì  a 
Belgrado,  ove  giunto  l’ Eferciro  ai  6.  di  Set- 
tembre entrò  nelle  Linee  fatte  già  fabbricare 
Tanno  1717.  dal  Principe  Eugenio  . Ai  io. 
arrivò  di  ritorno  da  Vienna  il  Gran  Duca,  c 
jriprefe  il  comando  dell’  Efercito  . Si  tenne  ai 
16,  un  Configlio  di  Guerra,  in  cui  fu  determi- 
nato di  far  entrare  in  Belgrado  tutta  la  Fante- 
ria , e fpedire  la  Cavalleria  a Semiino  di  là 
dalla  Sava  ; il  che  fu  efeguito  il  giorno  dei 
20.  ed  in  quello  dei  21.  incominciò  a sirlare 
la  Cavalleria  per  due  Ponti  fopra  la  Sava,  non 
però  fenza  elTcre  molcflata  dai  Turchi  . 

Da  Cafare  fu  deftinaco  alla  difefa  di  Belgra- 
do il  Generale  Vallis  , che  rinforzò  fubito  la 
Cittadella  con  mille  feicento  Soldati , ed  inco- 
minciò a far  riflaurare  le  Fortificazioni  , che 
malgrado  alT  cforbitanti  fpefe  fatte  dalla  Cafa 
Imperiale  erano  in  moki  luoghi  fprovvedute  di 
parapetti,  c di  Brade  coperte, 

11  Colonclln  Barone  di  Cornberg  Comandante 
di  Orfova,  appena  giunto  in  Belgrado,  fu  per 
ordine  dclT  Imperadore  arreftato  , per  efière 
efaminato  da  un  Configlio  di  Guerra  comporto 
del  Generale  Conte  di  Salm  , di  due  Colonclli , 
e di  due  Tenenti  Colonclli . GU  C opponeva,  che 
quella  Piazza  potertè  più  lungamente  refirtere, 
perche  aveva  abbondanti  Munizioni  , Artiglie- 
ria, e Vettovaglie,  e perchè  le  Acque  del  Da- 
nubio-^ erano  ftate  bartè  due  foli  giorni . A dir 
vero  np  il  ColoneUo.  Stain  . Comandante  del 
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Forte  Santa  Elifabetta,  nè  parecchi  altri  Uffizia- 
li  di  quel  Prcfidio  avevano  voluto  fottofcrivere 
la  capitolazione  della  refa  di  Orfova , fpaventati 
dal  pericolo  in  cui  li  trovavano  quelli,  che  ave- 
vano ceduta  Nifla. 

Fattifi  i Turchi  Tempre  più  arditi  fi  avan- 
zarono con  trenta  mila  Soldati  fatto  Scmendria , 
piccola  Città  , cufiodita  dallo  fcarfo  Prefidio  di 
mille  Tedefchi  , c difefa  da  Mura  deboli  , e la 
obbligarono  a renderfi.  Dopo  quella  s’impadro- 
nirono di  Vipalanca , c poco  mancp , che  fi  ren- 
defi'ero  anche  padroni  di  tre  Navi  da  guerra  Im- 
periali arrivate  colla  corrente  del  Danubio  fino 
a Cubin  per  difendere  il  Ponte,  fopra  cui  pafsò 
r Efercito  dei  Cefarci  'li  18.  Agofto  dopo  la 
perdita  di  Orfova  . La  mancanza  delle  Acque 
del  Fiume  le  aveva  ridotte  in  ifiato  di  non  po- 
tere più  muoverfi  ; ma  crefeiute  poi  quelle  a 
tempo  opportuno,  aggiuntavi  la  diligenza  dei 
Marina)  comandati  dal  Vice  Ammiraglio  la  Mer- 
veille,  furono  tratte  di  pericolo. 

Rinnovatili  al  Gran  Duca  i fintomi  del- 
la febbre  , fu  di  nuovo  collretto  a ritornarfe- 
ne  a Vienna  per  efierc  meglio  curato  . Ivi  arri- 
vato fece  la  relazione  all’  Imperadore  dello  fiato 
in  cui  fi  trovavano  le  cofe  , e che  in  Belgrado 
i Generali  per  la  maggior  parte  orano  infermi , 
e più  di  tutti  il  Filippi,  Comandante  della  Ca- 
valleria ; onde  fu  di  necefiicà  il  fofiituìrgli  il 
Conte  Kevenuller,  Vice  Prefidente  del  Configlio 
Aul  ico  di  Guerra.' 

Frattanto  giunfcro  nell’  Aulir ia  le  Truppe 

• V 4 Bava- 
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Havare  , le  Saflbnc  , ed  alcune  altre  , le  quali 
jurono  fubito  fatte  palTare  nella  Ungheria  . Ma 
perche  fi  vedeva  , che  nè  meno  il  rinforzo  di 
quelle  Milizie  poteva  badare  al  bifogno  , 
rimperadore  mandò  il  Conte  Colloredo  in  varie 
Provincie  dell’  Imperio  per  accordare  con  quei 
Principi  nuove  lieve  di  Truppe  , e per  difporre 
gli  Stati  tutti  della  Germania  a contribuire  fuf- 
fidj  per  continuare  la  guerra. 

Mentre  ardeva  , come  fin  qui  fi  è veduto  , il 
fuoco  più  vigorofo  della  guerra  tra  i due  Impe- 
ri, è cofa  degna  di  maraviglia,  che  tra  il  Gran 
Duca  , c il  Primo  Vifire  pafiafiero  , nelle  con- 
tingenze in  cui  fiamo  , lettere  di  uffiziofità , e 
di  negozio . Il  Signor  Teils  , Segretario  ed  In- 
terprete Cefareo  fece  molti  viaggi  da  Belgrado 
al  Campo  dei  Turchi  , ove  fu  Tempre  cortefe- 
mente  trattato  da  quel  primo  Miniftro  del  Gran 
Signore  . Riferiremo  per  faggio  l'ultima  lettera 
di  lui  fcritta  al  Gran  Duca  , il  cui  contenuto 
in  foftanza  era  quello  , per  quanto  fi  è potuto 
fapere:  che  il  Gran  Signore  inclinava  a conchiu- 
dere un’  armiftizio  con  Cefare  , fenza  compren- 
dere verun’  altra  Potenza  ; che  polla  una  tale 
eccezione  la  Porta  abbandonerà  ogni  pretefa  fo- 
pra  le  due  Piazze  di  Belgrado,  e di  'Temefvvar-, 
I anzi  gli  rellituirà  Orfova  con  patto  che  le  fieno 
fpianate  le  Fortificazioni;  Ma  che,  fe  tali  offerte 
folTero  ricufate  da  Cefare,  il  Sultano  profeguirà 
la  guerra  finattantochè  abbia  ricuperati  tutti  gli 
Stati  della  Ungheria  . Dopo  quella  Lettera  il 
Gran  Vifire  fi  ritirò  dai  Paefi  di  Cefare;  e-  fe 
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ne  ritornò  a NifTa  ; e gli  ftaccamenti  Ottomani* 
che  avevano  prefe  le  Piazze  di  Semendria  , e di 
Vipalanca  > le  abbandonarono  > lafciando  che  gl* 
Imperiali  ne  prendelTèro  nuovamente  il  poUèfìò. 

Rimale  tuttavia  un  Corpo  di  trenta  mila 
Turchi  , il  quale  andava  bensì  vagando  qua»  e 
là  verfo  le  fponde  della  Sava  , ma  però  fenza 
tentare  veruna  imprefa  . Da  ciò  gl’  Imperiali  li 
Credettero  in  tutta  fìcurezza  , onde  fecero  ufcire 
da  Belgrado  la  maggior  parte  della  Fanteria  . 
Non  giudicò  a quello  modo  1’  UfEziale  , che 
cullodiva  Panczova,  pollo  di  qualche  importanza 
nelle  vicinanze  di  Belgrado  nella  riva  oppoBa  del 
Danubio.  Al  falfoavvifo,  che  i Turchi andalTero 
ad  invellirlOy  abbandonollo  con  tutto  il  Prefidio; 
ma  giunto  appena  in  Belgrado  fu  arreHato  per 
formarli  il  proceBb  di  tanta  viltà;  e nuova guar« 
nigione  fu  polla  in  Panzcova . 

Non  andavano  così  cheti  gli  affari  nella  Bof- 
lina»  poiché  nel  giorno  4.  di  Ottobre  il  Baf:à 
di  BolTma  pofe  l’allèdio  a Ratfca,  piccolo  Forte 
apprelTo  la  sboccatura  della  Orina  nella  Sava. 
Incominciò  a llrignerlo  per  acqua,  e per  terra 
con  lavori  fatti  nelle  vicine  Ilblette  fra  la  Ori- 
na e la  Sava  , e col  continuo  fuoco  di  due 
batterie.  Ma  perchè  la  Piazza  non  era  chiufa  in 
ogni  fuo  lato  riufcì  al  Principe  Ilburgaufen  di 
introdurvi  alcune  centinaja  di  Granatieri,  facen- 
do intanto  marciare  le  Truppe  Bavare  con  al- 
quanti Reggimenti  Cefarei . Alla  comparfa-  di 
quel  foccorfo  il  Bafsà  levò  l’afledio,  prendendo 
la  via  di  Zuornik  lenza  trafportare  le  non  la 

metà 
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metà  delle  Munizioni  c dell’  Artiglieria.  LIbe-  ' 
j-ata  così  <iuella  Piazza  fenza  fpargimento  di 
fangue  , il  Principe  Ilburgaufen  fece  fpianare 
tutte  le  Opere  fatte  dai  Turchi  , lafciandola  ^ 
com’era  per  1’  addietro  > in  culìodia  del  Barone 
di  Roth;  c poi  fi  ritirò  nella  Telila  per  entra- 
re nei  quartieri  d’  Inverno;  il  che  fecero  anr 
che  i Turchi. 

Per  terminare  la  Campagna  dell’  anno  17 j8. 
altro  non  rimane  a dirli,  fe  non  che  Plmpera* 
dorè,  feguendo  1’  illinto  del  pietofo  fuo  cuore 
volle  chiuderla  con  rendere  ali’  Altilìimo  vive 
grazie  con  pubbliche  Orazioni,  e digiuni  ordi- 
nati nella  fua  Capitale  , e in  tutti  gli  Stati 
fuoi,  per  quello  che  Sua  Divina  Maellà  li  fblTe 
degnata  di  liberarlo  da  molto  maggiori  difgra- 
•?ie,  e per  placare  lo  fdegno  fuo  pel  tempo  av- 
venire. Anche  il  Pontefice  accompagnando  con 
paterno  amore  la  pietà  di  Cefare  comandò  , 
che  in  Roma  con  folenni  ProcelTioni,  e preci 
fi  pregafl'e  il  Signore  perchè  volcflè  benedire  le 
armi,  e le  intenzioni  di  Cefare, 

Prima  dello  fpirare  di  quello  anno,  il  Conte 
di  Sekendorf,  il  quale  abbiamo  detta  arreftato 
in  Vienna  , avendo  dovuto  foiferire  molte  in- 
folenze  fatte  alla  Cafa  in  cui  abitava  , in  oc- 
cafione  di  qualche  novità  non  molto  felice  ve- 
nuta dal  Campo,  fupplicò  l’ Imperadore  di  cf- 
fere  alTicurato  della  vita,  per  poter  confervarla 
fino  alla  decifione  della  fua  caufa  eh’  era  per 
anche  pendente.  Fu  pertanto  fpedito  nella  Cit- 
tadella di  Gratz  acciochè  folTe  ivi  cautamente 
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c u (Iodico  . Poco  dappoi  fopra  nuova  fuppliea 
prcfentata  ottenne  dalla  clemenza  di  Cefare  di 
p )ter  abitare  nella  ftelfa  Città  , e godere  in 
confeguenza  di  un’aria  piu  aperta,  e di  libertà 
molto  maggiore . 

Per  tutto  il  corfo  della  guerra  degli  anni 
paiTati  non  cefsò  mai  il  Marchefe  di  Villa 
nuova  d’inlìflere  appreflò  il  Divano,  acciocché  lì 
conchiudefl’e  la  pace  tra  la  Porta  , 1’  Impera- 
dore  della  Germania  , e la  Imperadricc  della 
Rullla;  c ciò  diceva  in  qualità  di  Mediatore 
di  quelle  due  ultime  Corti,  Non  fi  fiancò  nè 
meno  fui  principio  dell’  anno  1739.,  benché 
avelie  avute  fempre  contrarie  , o inconcludenti 
rifpoHe,  le  quali  continuarono  ad  eHère  le  me- 
defirne. 

Verfo  la  metà  di  Febbrajo  convocò  il  Gran 
Signore  un  Divano  llraordinario,  in  cui  molte 
cofe  furono  llabilìce , e tra  quelle  di  efporre 
alla  pubblica  villa  dei  Turchi  lo  Stendardo  di 
Maometto  per  animarli  con  ciò  maggiormente 
alla  guerra;  che  il  Gran  Vilire  alla  cella  deli’ 
Efercito  fi  portaflc  a prendete  ai  Cefarei  le  due 
importanti  Piazze  di  Belgrado,  e di  Temefvvar; 
e che  il  Capitano  Bafsà  entraiTè  nel  Mar  Nero 
con  tutti  diligenza  per  forprendere  Afof.  An- 
che da  Cefare  fi  facevano  riparare  con  furia  le 
Fortificazioni  di  Belgrado  , giacché  dai  fuoi 
Generali  giugnevano  relazioni  quali  certe,  che  i 
Turchi  tendelfero  a quella  imprefa.  Per  affillcrc 
a quei'jlavori  fu  fcelto  il  Conte  Vallis,,  che 
poco  dòpo  fu  creato  dall’  imperadore  General^ 
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Supremo  di  tutte  le  fue  Milizie  in  vece  del 
Gran  Duca  di  Tofeana , che  ben  volentieri  fa- 
rebbe tornato  al  Campo. 

Incanto  » eflTendo  ormai  giunto  il  mefe  di 
Maggio,  incominciarono  a farli  vedere  nei  con- 
torni di  Orfova  Vecchia  alquanti  migliaja  di 
Giannizzeri,  e varj  altri  ftaccamenti  a Lugos . 
c Caranfebes  nel  Bannato,  ove  i Vagabondi,  e 
i Mafnadieri  avevano  dato  principio  alle  folite 
feorrerie  . Anche  la  Pefte  ^ minorata  nella  Un- 
gheria Orientale , fi  era  dilatata  nella  Occiden- 
tale; coficchè,  per  aflicurare  il  non  infetto  Pae- 
fe , convenne  all’  Imperadore  far  chiudere  i paf- 
faggi,  e ftabilire  nei  confini  dell’  Auftria  dei 
Lazzaretti  per  le  Quarantene  più  rigorofe. 

Ritornato  il  Vallis  da  Petervaradino  tenne  ai 
IO.  di  Giugno  un  Conflglio  di  Guerra  coi  prin- 
cipali dell’  Efercito  , nel  quale  fu  rifoluto,  che 
fi  dovefie  dividerlo  in  varj  Corpi  capaci  di 
bendifenderfi , e di  comutticarfi  nei  cafi  di  bifo- 
gno  con  facilità  le  notizie  (jeeorrenti  . 11  Conte 
Vallis  copriva  la  Fortezza  di  Belgrado  , Sabask, 
e Ratfca  , ed  era  in  pofitura  di  entrare  occor- 
rendo nel  Bannato  di  Temefvvar . Il-  Principe 
Lobkòvitz,  Generale  di  Tranfilvania  , occupò  le 
flrade  angufte  della  Porta  Ferrea  , in*  ilìato  di 
efsere  prontamente  raggiunto  dal  Conte  di  Neu- 
perg  . • 

Dopo  di  avere  avute  le  necefiàrie  ifiruzioni 
dal  Re  di  Franzia  per  paflare  da  Coftantinopoli 
al  Campo  dei  Turchi  il  Marchefe  di  Villa- 
nuova fuo  Ambafeiadore , fu  invitato  dal  Gran 
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Signore  ad  una  ftraordinaria  vifica  ,i  Nel  licen-. 
ziarfi  gli  fu  prefentato  a nome  del  Sultano  un 
Taim>  cioè  a dire  un  ordine  , che  gli  fode- 
ro sborfati  cencinquanta  Reali  ai  giorno  per 
•tutto  quel  tempo  , che  aveflè  impiegato  nei  ma- 
neggi di  pace  appredb  il  GranVilire;  e quando 
feppe  y che  con-  1’  Ambafciadore  doveva  partire 
anche  la  Conforte  y ordinò  che  1’  aiTcgnamento 
crefcefle  lino  ai  dugento  . Partito  ai  14.  di 
Giugno  , e giunto  in  Adrianopoli  tenne  col 
Gran  Vifire  varie  conferenze  , e ne  fcriilè  il 
rifultato  al  Marchefe  di  Mirepoix  Ambafciadore 
di  Franzia  in  Vienna  . Toccò  al  Gran  Duca 
di  Tofcana  , ritornato  in  quel  tempo  da  Firen- 
ze, ad  edere  prefente  al  Configliq  di  Guerra  te- 
nutoli a Vienna  fopra  i difpaccj  del  Villanuova 
prefentati  dall*  Ambafciadore  Franzefe,  nei  quali 
fi  conteneva  , che  il  Gian  Vifire  era  contentini-, 
mo  di  trattare  di  pace  con  Cefare  , ma  colla 
efclufione  della  Mofeovia  . L’  Imperadore , impe-: 
gnato  al  fegno  maggiore  di  non  abbandona- 
re gl’  interelfi  di  quella  Corte  , dichiarò  fran- 
camente , che  non  afcolterebbe  propofizioni  di 
pace  , fe  non  vi  fi  comprendedTe  anche  la  Mofeo-, 
via . Il  Gabinetto  moftrò  di  approvare  la  opinior 
ne  di  Cefare  , dicendo  , che  già  le  fpefe  della 
Campagna  erano  fatte  , e che  pareva  che  nulla 
fi  rifehiadè  nel  tentare  di  approifittarfi  della  oc-? 
cafione  , giacché  gl’  Imperiali  erano  in  iftato  di 
fperare  vantaggi  confiderabili  contro  ai  Nimici , 
i quali  non  fi  erano  per  anche  veduti  ufeire 
in  Cam|>agna . 
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Noi  qui  ci  reftrtgncremo  a raccontare  le  azio* 
tii  più  ftrepitofe  della  prefente  poco  felice  Cam- 
pagna . Nel  giorno  ai.  di  Luglio  fu  riferito  al 
Generale  Vallis  che  un  Corpo  non  molto  nu- 
merofo  di  Turchi  orafi  avanzato  a Crotzka , e 
che  un  altro  più  grofib  fi  radunava  a Semen- 
dria.  Rifolfc  di  andargli  ad  incontrare  la  notte 
prima  che  pocefièro  trincerarfi  , benché  le  ftrade 
fofsero  llrette  e difficili  ; dopo  di  avere  fpedito 
chi  avvifiifsc  il  Conte  di  Neuperg  di  unirglifi 
con  tutta  follccitudinc  , c ordinato  al  Principe 
Ilbilrgaufcn  di  feguitarlo  con  tutta  la  Fanteria 
all’ apparire  del  giorno  . Innoltratofi  troppo  in- 
nanzi il  Reggimento  Hohenzollern , che  formava 
U vanguardia  , fu  Improvviftmente  circondatto 
da  grofso  numero  di  Turchi  , e quafi  tutto  ta- 
gliato a pezzi.  E qui  ebbe  principio  un  sì  afpro 
conllitro  , che  fi  combattè  dall’  una,  e dall’altra 
parte  con  un  furore  , fimile  alla  difperazione . 
Durò  il  combattimento  per  lo  fpazio  di  diciott’ 
ore , e fu  quella  la  prima  volta , per  confeflione 
dei  Tedefchi  medefimi  , in  cui  i Turchi  abbia- 
no combattuto  con  tutto  il  rigore  della  militar 
difciplina  , ifiruiti  , come  fi  crede  , dal  Conte 
di  Bonneval , che  dirigeva  l’ala  finiflra  del  Cor- 
po dei  Nimici  in  compagnia  del  Gran  Vifire, 
che  reggeva  la  diritta  . Con  quella  battaglia 
venne  a feemarfi  1’  Eferciro  Cofareo  di  quafi 
undici  mila  Soldati  tra  morti  , e feriti  . 

Voleva  il  Vallis  rilarcire  la  riputazione  delle 
ArmeCefaree,  attaccando  per  la  feconda  volta  il 
Nimico,  che  baldanzofo  e temerario  era  venuto 
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ad  infultarlo  nel  Campo  tli  Vifuitza  dove  fi 
era  ritirato . Si  tenne  a «juefio  efletto  un  Conlì- 
glio,  in  cui,  efiendofi  giudicata  troppo  rilchiofa 
quella  rifoluzione  , fu  fiabilito  efièrc  migliore 
partito  il  ritirarli  fotto  Belgrado»  In  confeguen- 
za  di  tale  deliberazione  la  mattina  del  24.  di 
Luglio  entrò  1’  Efercito  nelle  Linee  di  circon- 
vallazione di  quella  Piazza. 

Anche  il  Danubio  diventò  in  quel  medefimo 
tempo  il  Teatro  della  guerra,  perchè  fi  combat- 
tè tra  le  due  Armate  forfè  con  danni  uguali 
fofterti  dai  Cefarei,  e dai  Turchi. 

Ai  di  Luglio  il  Gran  Vifirc  fi  prefentò 
in  villa  delle  Linee  di  Belgrado  , e linfe  di 
voler  aflalire  T Efercito  degl’  Imperiali , che  vi 
fi  era  trincerato.  I Tedefchi  fi  pofero  in  ordine 
di  battaglia,  e vi  fletterò  tutto  quel  giorno, 
ma  fenza  sfoderare  la  fpada,  poiché  i Turchi 
penfarono  di  tenerli  a bada,  e intanto  tentare 
fe  loro  rìufciva  di  far  avanzare  un  Corpo  delle 
loro  Truppe  nel  Bannato,  e forprendere  Temef- 
vvar.  Ciò  rifaputofi,  il  Marefciallo  Vallis  adu- 
nò quella  fera  flelTa  Configlio  di  Guerra  , in 
cui  f^u  deliberato  di  pafsare  coll’  Efercito  il  Da- 
nubio , per  opporli  a quel  Corpo  , e rendere 
frullranei  i difegni  del  Gran  Vifire  . Lafciati 
otto  Battaglioni  dentro  le  Linee  fotto  il  coman- 
do del  Generale  Sucovv  sfilò  nella  notte  mede- 
fima  il  rimanente  dell’  Efercito  per  mezzo  la 
Città  di  Belgrado,  e pafsato  il  Danubio  fopra 
due  Ponti  andò  ad  accamparli  a Porcza. 

L’Ar- 
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L’  Armata  Cefarca  fi  trattenne  a Porcza  per 
tutto  il  giorno  dei  a;,  c nel  dì  feguente  andò 
a Jabuka»  ove  fi  era  veduto  avanzarli  un  Di- 
ftaccamento  di  due  mila  Turchr,  il  quale  alla 
villa  degl’  Imperiali  prefe  la  fuga.  Quelli  nella 
parte  di  Panczova  ofservarono  un  Accampamen- 
to di  Turchi,  in  apparenza  di  trenta  mila.  Si 
tenne  Configlio  di  Guerra,  in  cui  fi  deliberò  di 
marciare  contro  ad  eflì  nel  dì  feguente,. e dar 
loro  battaglia.  Ma  mentre  la  mattina  erano  in 
punto  di  porre  in  elfetto  la  rifolu;tione  del 
Configlio,  fi  vide',  che  in  tem^o’di  notte  i 
Nimici  erano  tutti  partiti. 

Appena  i Turchi  fi  accorfcro,  che  l’Efercito 
Imperiale  aveva  abbandonate  le  Linee  di  Bel- 
grado , che  ne  prefero  pofsefso , cacciandone 
quei  pochi  dai  quali  erano  occupate,  e fi  dille- 
fero  lino  in  vicinanza  dello  Spedale.  Qui  non  è 
da  tacerli  la  bella  azione  fatta  da  quegl’  Infede- 
li , fuggerita  loro  , per  quanto  fu  detto  , dal 
Conte  di  Bonneval . Ritrovarono  in  quello  du- 
gento  fefianta  feriti  lafciativi  dai  Tedefchi  con 
animo  di  mandarli  a prendere  nel  dì  vegnente  . 
Lì  prefero,  e con' quella  carità,  che  può  efsere 
forfè  rara  in  un  Efercito  di  Crilliani , li  ri- 
mandarono tutti  ai  Tedefchi , fenza  efsere  ricer- 
cati . 

Ai  27.  di  Luglio  i Turchi  diedero  principio 
ad  innalzare  le  Batterie  contro  alla  Città  , e ai 
*8.  fi  trovarono  in  illato  , che  da  una  s’  inco- 
minciò a far  fuoco  furiofamente  contro  alle 
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Navi  da  guerra  e ai  Ponti  ; onde  i Ccfarei  fu* 
rono  coftretti  ad  allontanar  quelle  , e a rifar 
quelli  , in  luogo  che  il  Cannone  fofse  fuori  di 
mifura  per  danneggiarli. 

Mentre  i Turchi  profeguivano  in  quello  mo- 
do l’afsedio,  riportò  il  Vallis  un  vantaggio  con- 
fiderabile  a Panczova  il  di  30.  Luglio  , il  quale 
avrebbe  forfè  ballato  • a rimettere  in  buono  flato 
le  cofe  degl’  Imperiali,  fe  la  pioggia  troppo  ab- 
bondante Ibpravvenuta  non  avefse  impedito  l’ in- 
tero fine  di  una  vittoriofa  battaglia.  Malgrado  a 
ciò  più  di  quattro  mila  furono  i cadaveri  dei 
- Turchi  periti  in  quella  occafione  , e pochifllmi 
quelli  degl’  Imperiali . Quella  pioggia  fervi  ai 
Turchi  non  folamente  per  poter  lalvarfi  con  la 
fuga  , ma  per  trafportare  con  loro  buona  parte 
del  loro  Campo.  I Cefarei  vi  trovarono  ad  ogni 
modo  un  buon  bottino,  e tra  le  altre  cofe  tre- 
dici Bandiere  , le  quali  inalberarono  fopra  le 
mura  di  Belgrado  per  terrore  degl’  Infedeli. 

Dopo  tre  giorni  di  ripofo  il  Conte  Vallis  al 
3.  di  Agofto  parti  da  Panczova  , e ripafsò  il 
Fiume  Temes  per  fermarfi  nel  fuo  primo  Cam- 
po di  Sabulra  . Ivi  flette  fino  ai  7.  , e fino  ai 
.24.  varj  furono  i movimenti  fatti  dall’  uno,  e 
dall’  altro  Efercito  , In  quel  giorno  può  dirli 
che  in  effetto  cominciaflè  il  vero  afsedio  della 
Città  di  Belgrado  . Allora  fu  che  aprirono  una 
larga  breccia  nel  Baflione  di  Santa  Elifabetta  e 
diedero  il  primo  afsalto  alla  Piazza  , replicando- 
lo nei  giorni  feguenti  , benché  fofsero  fempre 
flati  bravamente  rifpinti  dagl’  Imperiali  fino  ai 
Tana  X.  X .26. 
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26.  11  Gran,  Vifire  incollerito  di  così  cattiva 
rii  fcita  chiamò  alla  fua  prefenza  Toz  Bafsà  , 
U'  mo  che  aveva  renduti  grandi  fervig)  alla 
Porta;  e contro  all’ afpettazione  Ai  tutti  gli  fece 
troncare  la  teda,  come  a quello,  che  nella  men- 
tovata azione  di  Panczova  avefse  avvilite  le 
I Arme  della  Nazione  Ottomana. 

Nel  tempo  , e nei  giorni  medefimi  , che  fi 
operava  con  tanto  vigore  fotto  a Belgrado  , non 
fi  trafcuravano  dal  Marchefe  di  Villanuova  i 
maneggi  di  pace  nel  Padiglione  del  Gran  Vifi- 
re  . Venute  in  tale  propofito  nuove  particolari 
iftruzioni  dal  Gabinetto  di  Vienna  , il  Conte 
di  Gros  , Colonello  del  Reggimento  di  Savoja 
pafsòcon  le  Aie  Credenziali  ai  ij.  di  Agofio  al 
Campo  Ottomano , e fu  ricevuto  cortefemente 
dal  Gran  Vifire.  Gliefpofe  le  fue  commeflioni , e 
ricevute  le  rifpofte  in  ifcritto  , ritornò  con 
quelle  al  Vallis  . 11  fuoco  delle  Batterie  , che 
aveva  cefsato  per  poco  tempo  , ricominciò  più 
che  mai  furiofo  dopo  la  partenza  di  quell’  Uffi- 
ziale,-  il  quale  nel  dì  feguentefurifpedito  al  Gran 
Vifire  colla  ri fpofta  del  Vallis.  Si  fofpefero anche 
allora  le  ofiilità,  come  nel  precedente  . Ritornò 
il  terzo  giorno  , e benché  vi  fi  fermafse  due 
giorni  confecutivi  , non  cefsò  pertanto  il  fuoco 
Nimico  fe  non  per  quattr’  ore. 

Efsendofi  intanto  avanzati  a qualche  buon 
principio  di  pace  i maneggi  del  Conte  di  Gros , 
il  Marchefe  di  Villa  nuova  prefe  motivo  di  fcri- 
vere  al  Conte  di  Neuperg  , che  la  fua  venuta 
al  Campo  avrebbe  giovato  molto  a ridurli  al 
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bramato  fine,  giacché  fi  fapeva  che  Cefare  gli 
aveva  data  tutta  la  facoltà  necefiaria;  c a que- 
llo fine  gli  trafinife  i Palfaporti,  che  potevano 
efièrgli  necefiàrj.  In  fatti  partì  ai  18.  in  com- 
pagnia del  Conte  di  Gros , e arrivato  al  Padi- 
glione del  Gran  Vifire  fu  ricevuto  con  fommo 
onore,  ed  alloggiato  fotto  una  ricchifiìma  Ten- 
da. Nella  prima  conferenza  fi  comunicarono  da 
quei  due  Miniftri  le  Plenipotenze  dei  loro  So- 
vrani. Nella  feconda,  in  cui  intervenne  anche 
1’  Arabafeiadore  di  Franzia  in  qualità  di  Me- 
diatore, il  Gran  Vifire  rapprefentò,  che  fe  .1’  . 
Imperadore  veramente  defiderava  la  pace,  gli 
conveniva  prima  di  ogni  altra  cofa  rU’olverfi  a 
rinunziare  Belgrado  ai  Gran  Signore  con  tutto 
il  Regno  della  Scrvia.  Se  tardava  ad  acconfen- 
tire  finattantochè  fi  vepifiè  all’  atto  di  dare  T 
afialto  generale  alla  Piazza , la  cefiione  farebbe 
allora  un  inutile  argomento  di  pace,  e fi  pro- 
feguirebbe  la  vittoria  col  pericolo  di  Temef- 
vvar,  e di  Petervaradino,  due  Piazze,  che  fia- 
va  a Cefare  il  voler  confervare , o perdere . Col 
mezzo  dì  tale  rinunzia  , o reftituzione  fi  rin- 
noverebbe il  Trattato  dì  Paflarovvitz  in  tutte  le 
altre  fue  claufule.  Che  il  Bannato  coi  fuoi  Ter- 
ritorj  refterebbe  allMmperadore  , e che  poi  fi 
parlerebbe  della  compenfitzione  delle  fpefe  della 
guerra . 

Parve  al  Conte  di  Neiiperg,  che  tali  propofi- 
zioni  folEero  troppo  gravofe  ; e diede  al  Gran 
Vifire  in  rifpofta,  che  Cefare  pel  defiderio  che 
aveva  di  pace,  fi  farebbe  contentato  bensì  di  ri- 

X 2 Ufeia- 


I 

I 

I 


Digitized  by  Googic 


3 24  APPENDICE 

lafciare  Orfova  al  Gran  Signore,  ma  che  certa- 
mente non  fi  farebbe  determinato  giammai  a 
cedere  la  Città  di  Belgrado,  che  provveduta  di 
tutto  il  bifognevole  poteva  ancora  molto  bene 
difcnderfi.  Lo  interrogò  poi  , fe  nel  Trattato 
di  pace  che  ora  fi  Bava  facendo,  farebbe  coin- 
prefa  la  Imperadrice  di  Kulìia.  A quella  inter- 
jogazione  rifpofe  il  Gran  Vifire  , che  non  av- 
rebbe difficoltà  d’  includerla,  quando  avelTe  ac- 
confentito  di  rendere  Afof,  o per  lo  meno  de- 
molirlo , e adempiere  fedelmente  gli  Articoli 
tutti  del  Trattato  del  Prut. 

Scioltefi  in  quello  modo  le  conferenze,  il  Con- 
te di  Neuperg  fpedi  al  V^allis  il  rifultato,  e poi 
lu  alla  vifita  privata  del  Marchefe  di  Villanuo- 
va. Quello  Minillro,  avendo  vedute  le  cofe  tan- 
to mutate  di  faccia  , altro  non  feppe  che 
acculare  il  Minillerlo  Cefareo , che  molto  pri- 
ma , ed  anche  nel  Verno  feorfo  aveva  potuto 
terminare  la  guerra  a condizioni  più  vantagr 
gioie;  e però  difpiacergli , che  le  congiunture 
non  permettevano  forfè  di  migliorarle. 

11  Conte  di  Neuperg,  che  tuttavia  foggiorna- 
va  nel  Campo  del  Gran  Vifire,  continuando  i 
maneggi,  avvifava  di  giorno  in  giorno  il  Vallis 
di  ciò  che  operava  , e il  Vallis  con  frequenti 
Corrieri  ne  ragguagliava  la  Corte  Cefarea*,  co- 
ficchè  in  Vienna  fi  tenevano  replicate  Sellioni 
alla  prefenza  di  Cefare,  del  Gran  Duca,  e dei 
principali  Minillri  del  Gabinetto,  per  efaminare 
le  propofizioni  , che  fi  J facevano  dagli  Otto- 
mani . 
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Erano  divife  le  opinioni  dei  Congregati  in 
quell*  Augufta  AlEeniblea  , perchè  dagli  avvili 
l'pediti  alla  Corte  dal  Conte  di  Municlc  , dai 
quali  fi  fapeva  che  i Mofeoviti  avevano  già 
felicemente  pafì'ato  il  Niefter,  ed  erano  entrati 
nella  Moldavia  , alcuni  prendevano  argomento 
di  fperare,  che  i Turchi  avrebbono  abbandonato 
TalTedio  della  Città  di  Belgrado.  Quelli  erano 
quelli}  che  non  credevano  opportuno  il  tempo 
di  acconlentire  alla  pace,  e con  ciò  lufingavano 
il  cuore  di  Cefare  , che  fi  mollrava  difpofto  a 
continuare  la  guerra  .*  Gli  altri  efaminando  più 
intieramente  l’ a Uà  re  confideravano  i Paefi  Au* 
flriaci  travagliati  dalle  feorrerie  dei  Banditi,  e 
dei  Vagabondi  , i continui  difertamenti  dal 
Campo  dei  Soldati  al  difpctto  della  feverità 
degli  ordini  del  Marefciallo  Vallis,  le  malattie 
introdottefi  nell’  Efercito  le  quali  feemavano 
il  numero  per  riempiere  gli  Spedali;  c l’erario 
cl'aufio  con  poca  fperar.za  di  avere  il  bifogno. 
Quelli  erano  quelli',  che  inchinavano  ardente- 
mente alla  pace,  nè  s’ingannavano. 

Mentre  fi  tenevano  in  Vienna  i Configli,  il 
Conte  di  Neuperg  fiabilì  col  Gran  Vifire  la  pace 
la  fera  dell’ultimo  giorno  di  Agoflo  a nome  del 
filo  Sovrano  feparatamente  dalla  Mofeov»  ; e 
nel  dì  feguente  furono  fottoferitti  gli  Articoli 
preliminari  colla  garantìa  della  Franzia  . E 
llccome  il  principale  dei  detti  Articoli  era  quel- 
lo di  rendere  ai  Turchi  Belgrado  fmantellato,  e 
di  confegnar  loro  fubito  la  Porta  detta  di  Vir- 
temberg  ; il  Marefciallo  Vallis,  e il  Conte  di 
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Neuperg  fpedirono  a Vienna  un  Corriere,  che 
ne  recaflc  all’  Impcradore  la  notizia,  e intan- 
to, fenz’ attendere  le  rifpode  di  Cefare,  il  Val- 
lis  fece  pubblicare  ai  2.  di  Settembre  rArmifli- 
zio  contenuto  nei  Preliminari  , e ordinò  che 
fi  confegnalfe  la  mentovata  Porta  ad  un  Uffi- 
riale  Ottomano. 

Il  Generale  Succovv , Comandante  della  Piaz- 
za proteftò  apertamente  a un  tal  ordine,-  difle, 
che  poteva  difenderla  per  lo  meno  due  mefi 
ancora , le  ricusò  di  aprire  qualfifia  Porta  ai 
Nimici  , poiché  i comandi  avuti  da  Cefare 
impegnavano  la  fua  fede  a foficnerla  fino  alla 
eftremità  . Per  farlo  ubbidire  fu  di  meftieri  , 
che  il  Vallis  gli  faceffe  fapere,  che  in  quella 
Campagna  era  nelle  fue  mani  il  comando  fu- 
premo;  c per  convincerlo  interamente  gli  con- 
venne fargli  leggere  un  foglio  fottoferitto  dall* 
Imperadore,  che  gli  conferiva  tutta  la  facoltà  , 
di  operare  a fua  voglia.  Pertanto  ai  7.  un  Baf- 
sà  Turco  fpedito  dal  Gran  Vifire  per  Govcrna- 
tor  di  Belgrado,  fece  il  fuo  ingrelTb  nella  Piazza 
accompagnato  da  qualche  centinaia  di  Gianniz- 
zeri alla  prefenza  del  Principe  Ilburgaufen , e di 
parecchi  altri  Generali  Cefarci.  Con  gran  fatica 
fi  potè  impedire,  che  fei  mila  altri  Giannizzeri 
non  vi  entrafiero  a forza;  onde  non  baftò  per 
farli  recedere  la  fciabla  dei  loro  Uffiziali  , che 
fu  anche  neceffità  di  alzare  i Ponti  . Se  ne 
introdufiero  ad  ogni  modo  più  di  due  mila  , 
che  nel  dì  feguente  , proccurarono  di  entra- 
re a viva  forza  nella  Cittadella  , dì  prenderne 
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pofTeffo,  e di  cacciarne  Ja,  guarnigione  Imperiale 
prima  del  tempo,  lìcchè  i Tedefchi  furono  co- 
flretti  a minacciarli  col  Cannone. 

Il  Gran  Vifire  , che  avrebbe  ardentemente  de- 
fiderato  , che  rimaneflTcro  nel  loro  primo  buono 
flato  le  Fortificazioni  di  quella  Piazza  , fece  offe- 
rire ai  Generali  Cefarei  quattro  milioni  di  fio- 
rini acciò  non  follerò  demolite  ; ma  quelli  ze- 
lanti per  r onore  del  loro  Sovrano  ricufarono 
quella  offerta,  e vollero,  che  fi  profeguiffe  1’ 
opera  della  demolizione  già  incominciata  ai  3. 
di  Settembre  . Furono  pertanto  impiegati  due 
mila  Soldati  con  ordine  di  lavorare  anche  nei 
giorni  fedivi. 

I Turchi  , giudicandp  con  quella  imprefa  , e 
con  quel  Trattato,  che  la  Campagna  folle  ormai 
terminata  y feguirono  il  loro  coftume  in  fimili 
cali  di  ritirarfi  nei  loro  Paefi,  e alle  loro  Cafe; 
coficchè  fra  pochi  giorni  fi  videro  le  firade  di 
Vidino,  e di  Niffa  ripiene  di^  Carri  , e di  Ba- 
gagli , che  s’  incammminavano  verfo  Soffia  . L’ 
Efercito  Cefarco  fi  fermò  nel  Campo  di  Semiino 
fino  ai  24.  di  Settembre,  effendofi  unito  ad  elfo 
una  gran  parte  del  Prefidio  di  Belgrado , che 
intero  confilleva  in  trentafette  Battaglioni,  dieci 
dei  quali  rimafero  nella  Piazza  per  ifmantel- 
larla  y 

II  Corriere,  che  recò  a Cefiire  l’avvifo  funefio 
dei  Preliminari  fiipulati  ai  31.  Agofio  giunfe 
a Vienna  il  di  7.  Settembre  . Fu  fubito  per 
ordine  di  Sua  Maeftà  Cefarea  adunato  il  Confi- 
glio  Aulico  per  efaminarli  . Tutti  rimafero  fior- 
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diti  nel  confiderare  la  troppa  facilità  avutafi  dal 
Conte  di  Neuperg  , c molto  più  quando  con 
lettere  pofteriori  fi^feppc,  che  già  era  ftata  con- 
fegnata  ai  Turchi  una  Porta  della  Fortezza  , e 
che  li  erano  dati  gli  ordini  di  abbatterne  le  For- 
tifìcazioni*  Più  ancora  , quando  poche  ore  dap- 
poi s’intefe  la  folenne  vittoria  ottenuta  dal  Con- 
te Munick  Generale  dei  Mofcoviti  con  la  refa 
di  Cozzino. 

Oltre  alla  reflituzione  di  Belgrado  con  tutti 
gli  Arfenali  guarniti  , li  Magazzini  colle  pol- 
veri , e tutti  gli  altri  Edilìzj  pubblici  , e priva- 
ti , e la  demolizione  di  tutte  le  Fortificazioni  , 
Muraglie,  e Fortini  del  Caftello  , e della  Città 
fino  alle  Brade  coperte  , e colle  altre  nuove 
Fortificazioni  , eh*  erario  dirimpetto  alla  Piazza 
oltra  il  Danubio,  e la  Sava;  fi  cedeva  ai  Tur- 
chi la  Fortezza  di  Sabatzc  . Si  rinunziava  pure 
la  Provincia  della  Servia,  ov’  è fituato  Belgrado 
tra  i Confini  del  Danubio,  e della  Sava  ; come 
pure  tutta  la  Valacchia  Aufiriaca,  e l’ifola  e la 
Fortezza  di  Orfova  col  Forte  di  Santa  Elifabet- 
ta  . Quello  è in  compendio  il  Contenuto  dei 
principali  Articoli  prelimiilari  accordati  dal 
Conte  di  Neuperg  al  Gran  Vifire  dei  Tur- 
chi . 

Il  Popolo  di  Vienna  , udita  una  pace  così 
ignominiofa  a tutta  la  Nazione  Tedefca  , fre- 
meva per  lo  fdegno  , e parlava  altamente  contro 
a quelli  che  n’  erano  flati  gli  Autori  . Moflb 
da  quelle  voci  quel  Miniflerio  pubblicò  un  Ma- 
nifeflo  ai  io.  di  Settembre  con  cui  proteflava  che 
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quanxo  era  flato  operato  nel  Campo  Turchefco 
era  leguito  fenza  P ordine  , e fenza  la  cognizio- 
ne del  Minifterio  medelimo  che  il  Conte  di 
Neuperg  fi  era  prefi  degli  arbitrj  che  non  àve- 
va,  tanto  di  portarli  in  quel  Campo  quanto  di 
maneggiare  , e conchiudere  Trattati  di  qualfifia 
lòtta  feparatamente  dalla  Mofcovia  . Che  però 
Sua  Maeftà  Cefarea  e il  fuo  Minifterio  dichia- 
ravano di  eftere  fenza  colpa  in  ciò  eh’  è accadu- 
to . Che  di  tutto  quefto  fi  volevano  informare 
le  Corti  tutte  di  Europa,  acciocché  fi  fapefle  la 
dìfapprovazione  che  da  quella  fi  dava  ai  detti 
Preliminari,  e a quanto  era  feguito  , o poteva 
feguire  dappoi  ; riferbandofi  per  altro  a quegli 
atti,  che  faranno  creduti  eftère  di  giuftizia  . . 

Intanto,  ficcome  dal  Marchefe  di  Villanuova 
non  fi  lafciava  d’ infiftere  appreflb  il  Gran  Vi- 
firc  acciochè  anche  l’ Imperadrice  di  Ruffia  fofte 
comprefa  nei  Trattati  di  pace,  fi  ftabilirono  lo 
ftelTo  giorno  dei  18.  alcuni  Articoli  Preliminari 
coll’intervento  dello  fteflb  Marchefe,  e del  Con- 
te Cagnoni , da  altri  detto  Knekovoski , fiato 
fpedito  già  dalla  Imperadrice  in  abito  di  Cor- 
riere con  iftruzioni  al  detto  Marchefe . Quel 
Trattato  conteneva  , che  la  Mofcovia  reftitui- 
rebbe  alla  Porta  tutte  le  conquide  fatte  nella 
prefente  guerra  , ritenendo  unicamente  la  Piaz- 
za di  Afof,  ma  fmantellata;  che  la  Porta  dal 
canto  fuo  darebbe  alla  Ruftia  ficurczze  valevoli 
contra  le  invafioni  dei  Tartari  ; e le  permet- 
terebbe libero  il  traftico  , e la  navigazione  pel 
Mar  Nero . Così  fu  fcritto  dal  Gran  Vifirc  ; 
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ma  r avveduto  Miniftro  fi  proteftò  , che  non 
avrebbe  fottofcritti  quegli  Articoli , fe  non  dopo 
che  fofTero  fiati  approvati  dalla  Tua  Sovrana  • 
Malgrado  a ciò  fi  divulgò  in  tutte  le  Corti  di 
Europa,  che  quella  Principefia  aveva  non  fola* 
mente  accettati,  ma  ricercati  quei  tali  Articoli, 
perchè  fi  vedeva  minacciata  dagli  Sveizefi  den- 
tro la  fua  fiefia  Reggia . 

Dal  giorno  fuddetto  dei  io.  di  non  altro  fi  par- 
lava nelle  adunanze  del  Configlio  , fe  non  della 
pace  fatta  con  troppa  precipitazione  ; ma  perche 
non  fi  vedevano  rimedj  opportuni  a tanto  male, 
bifognò  appigliarli  a quello  , che  la  necellità  e 
le  congiunture  additavano.  Si  rifolfe  pertanto  ai 
12.  di  ratificare  i narrati  Preliminari,  i quali 
furono  fubito  fpediti  ai  Generali  Vallis  , e 
Neupcrg  con  nuove  ifiruzioni  per  conchiudere 
il  Trattato  definitivo  , colla  inclufione  della 
Imperadrice  della  Mofcovia  . Nel  tempo  fiefib 
ebbero  ordine  il  Barone  Talman,  e l’ Interprete 
Tentler  di  partire  da  Cofiantinopoli  per  alfifiere 
alle  conferenze;  ma  il  lungo  viaggio  e le  dili- 
genze di  quei  due  Generali  non  permifero  che 
giugnefiero  a tempo.  In  fatti,  confultato  l’af- 
fare col  Marchefe  di  Villanuova  , fu  fotto- 
fcritto  il  Trattato  definitivo  dai  due  accennati 
Generali,  dal  Generale  Schmettavv  in  vece  del 
Generale  Succovv  Governatore  di  Belgrado  , che 
ricusò  di  fottofcrivere  , dall’  Ambafciadore  di 
l’ranzia  in  qualità  di  Mediatore  , dal  Gran  Vi- 
(ire , dal  Bafsà  Governatore  di  Belgrado,  e da 
due  altri  Bafsà  . 
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Quando  1’  Imperadore  fottofcrifTe  la  ratifìca- 
cazione  dei  Preliminari  , e fpedì  le  iftruzioni 
pel  Trattato  difinitivo  , inviò  anche  al  Mar- 
chefe  di  Villanuova  una  dichiarazione  per  farla 
avere  al  Gran  Vifire  da  aggiugnerfi  a quel 
Trattato.  Con  quella  fi  pretendeva  di  far  fapere  al 
mondo  tutto  , e in  modo  particolare  al  Gran 
Signore  la  perpetua  ed  inalterabile  alleanza  , 
che  pafiava,  c doveva  per  fempre  palTare  tra 
Sua  Maeftà  Cefarca  , c la  Imperadrice  della 
Ruflia.  In  vigore  di  tale  Alleanza  s’intendereb- 
be, che  fe  l’una,  o l’altra,  o tutte  e due  ad  un 
tempo  le  Corti  fofl'ero  moleflate,  dovellè  ciafche- 
duna  interefl'arfi  come  in  cofa  comune  , o fom- 
miniftralTe  perlomeno  trenta  mila  Soldati  a quel- 
la, che  foflTe  attaccata , ec. 

Poco  dopo  dal  Gran  Vifire  fu  pubblicata  un’ 
altra  Scrittura  , con  cui  fi  dichiarava  , che  do- 
vendo fubito  feguire  la  demolizione  fiabilitafi 
delle  Fortificazioni  di  Belgrado  , s’  intendeva, 
che  quella  delle  Opere  efteriori  doveva  farli  , e 
perfeziònarfi  nel  corfo  di  tre  mefi,  e allora  con- 
fegnarfi  la  Piazza  vota  alla  Porta  Ottomana  . 
Quella  della  Cittadella,  o Cartello  di  detta  Città 
dovea  efière  ridotta  a fine  dentro  fei  mefi  da 
principiarli  anche  quelli  fubito.  Quando  tutte  le 
accennate  demolizioni  faranno  finite,  fi  comin- 
cerà  immediatamente  a fpianare  il  Forte  vicino 
alla  Sava  ; nè  fi  abbia  a trovare  chi  ponga  in- 
dugio, o impedimento  ai  lavori. 

Avendo  il  Gran  Vifire  terminata  così  profpe- 
ramente  la  Campagna  , e tutto  in  giubbilo  per 

avere 
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avere  bene  e con  aggradimento  fervito  al  fuo 
Signore  partì  ai  20.  di  Settembre  per  Adriano- 
poii  coir  Efercito , conducendo  feco  il  Marchefe 
di  Villaniiova,  che  doveva  ritornare  a Coftanti- 
nopoli  « e il  Conte  di  Gros,  il  Conte  Giiicciar- 
di,  il  Conte  di  Salm  , il  Barone  Vallis  , il  Ca- 
pitano Eobelt,  e il  Tenente  Vervier  in  qualità 
di  Ortaggi  per  ficurtà  dei  cinquecento  Gianniz- 
zeri , che  rimanevano  alia  curtodia  della  Porta 
di  Virtemberg. 

Dopo  la  partenza  del  Gran  Vifiré  , anche  il 
Marefciallo  Vallis  giudicò  ertere  tempo  órmai 
di  far  ritirare  le  Truppe  nei  quartieri  d’  Inver- 
no . Ma -nel  tempo  j in  cui  1’  Elcrciro  era  in 
punto  di  porfi  in  marcia  , giunfe  ai  24.  di  Set- 
tembre al  Campo  un  Corriere  con  lettere  di 
Sua  Cefarea  Maertà  che  gli  ordinava  di  rimet- 
tere il  comando  dell’  Armata  nel  momento  me- 
defimo  al  Generale  Barone  di  Seher,  e trasferirfi 
a Sighet  « per  rimanervi  in  arrerto  fino  ad  altri 
ordini.  Due  giorni  dappoi  giunfe  un  altro  Cor- 
riere al  Conte  di  Neuperg  con  ordine  di  partàre 
in  arrerto  in  Orfech  , Luogo  vicino  a Raab  . 
Il  Marefciallo  Seher  per  ubbidire  ai  comandi 
Cefarei  fece  condurre  quei  due  Generali  da  due 
Staccamenti  di  Dragoni  nei  Luoghi  del  loro  de- 
rtino  , per  ertere  curtoditi  da  buone  guardie  . 
Ivi  giunti  fcrirtTero  alla  Corte  pregando  di  eflere 
trasferiti  a Vienna,  acciocché potertèro purgarfi  da 
tutte  le  loro  colpe . La  Corte  ricusò  loro  quella 
grazia  , fcufandofi  ertere  loro  più  giovevole  il 
i'ermarfì  colà  , perchè  fi  liberavano  dal  pericolo 
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di  efTcre  lacerati  da  qualche  follevazione  della 
tumultuante  fdegnata  Plebe . In  fatti  ai  primi 
avvifi  degli  fcandalofi  Preliminari  , molti  del 
Popolo  correndo  per  la  Città  di  Vienna  come 
furiofi  commifero  non  pochi  difordini  , e ruppe- 
ro gl’  invetriati  di  molti  Palazzi  , e in  modo 
particolare  quelli  del  Palazzo  del  Barone  di 
Schmettavv.  Tanta  fu  la  rabbia  dimoBrata  con- 
tro all’abitazione  di  quel  Generale,  che  la  fua 
Spofa  dallo  fpavento  abortì , e in  poche  ore  cefr 
sò  di  vivere,  e con  clTa  il  parto. 

Siccome  per  falvare  tutte  le  apparenze  del 
decoro  di  Celare  al  di  dentro , fi  era  creduto 
necelìario  l’ordinare  Tarredo  di  quei  Generali , così 
fu  giudicata  cofa  dell’ ultima  confeguenza  il  far- 
ne confapevoli  tutte  le  Corti.  Fu  perciò  trafmef- 
fa  a tutti  i Miniftri  Cefarei  refidenri  nelle  altre 
Corti  una  Lettera  circolare,  in  cui  fono  com- 
prefe  le  colpe  attribuite  al  Conte  Vallis,  e al 
Conte  di  Neuperg  , Autori  dello  fvantaggiofo  \ 
Trattato. 

Nè  folamente  fpedl  Cefare  alla  Imperadrice 
della  Mofeovia  la  Lettera  mentovata  , ma  ne 
aggiunfe  un’  altra  con  la  quale  fi  proteftava  in- 
nocente , fi  confelTava  tradito  da  chi  avrebbe 
dovuto  ubbidirlo  e nominatamente  dal  Vallis,  e 
dal  Neuperg,  c fperava  di  vedere  Sua  Macfià 
Czariana  giugnere  ad  ottenere  una  pace  più 
vantaggiofa  dopo  la  vittoria  di  Cozzino.  La  af- 
fìcura  finalmente,  che  dal  canto  fuo  rimarranno 
fempre  faldi  quei  vincoli,  che  univano  i due 
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Imperj  a difpetto  di  tutti  quelli,  che  volefrero 
in  vcrun  tempo  mai  tentare  di  fcioglierli. 

La  pace  conchiufa  con  tanto  vantaggio  della 
Porta  non  baftò  a mettere  in  piena  calma  gli 
Stati  di  Cefare.  I Turchi  fcguitavano  a mole- 
ftare  gl’  Imperiali  ; fi  trovavano  'dei  cavilli  nei 
Preliminari , e il  Gran  Signore  aveva  della  dif- 
hcolà  nel  ratificare  il  Trattato  difinitivo . 11 
Popolo  di  Coftantinopoli  non  n’  era  nè  meno 
contento  ; e il  Màrchefe  di  Villanuova  fi  af- 
faticava, perchè  aveffe  il  fuo  effetto.  Il  Diva- 
no divifo  in  due  fazioni  lafciava  le  cofe  pen- 
denti; ma  quella  del  Mufti , e dei  Dottori  della 
Legge  fuperò  1’  altra  con  le  ragioni  ben  for- 
ti, che  fi  allegavano.  A quelle  fi  unirono  quel- 
le dei  vantaggi  riportati  in  quei  giorni  dai  Mof- 
coviti  fotto  il  comando  dei  Marefcialli  Lafeì , e 
Munilt.  Moffo  da  tali  motivi  rapprefentati  da 
Perfone  di  credito  fi  perfuafe  finalmente  a fot- 
toferivere  il  controverfo  Trattato. 

L’ Imperadore  adirato  contro  ai  due  Marefcial- 
li Vallis  e Neuperg  nominò  una  Commeflìone, 
eh’ efaminaffe  il  loro  Proceflb,  facendone  Prefi- 
dente il  Conte  di  Kevenuller-  L’affare,  ch’era 
giudicato  molto  più  grave  di  quello  del  Mare- 
fciallo  di  Sekendorf,  va  lentamente  avanzando , 
giacché  tutti  e due  hanno  in  loro  favore  poten- 
tiffimi  Protettori . 
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STATO  -PRESENTE 

DEI  PAESI-BASSI, 

In  Generale, 

OVE  MOSTRASI  , COME  LE  SETTE  PRO. 
VINCIE-UNITE  SI  SONO  SEPARATE  DALLE 
ALTRE  DIECI,  E HANNO  FORMATA  UNA 
REPUBBLICA  DISTINTA, 

DAlla  Germani*  viaggiando  verfo  Ponen* 
te  , s’  incontrano  le  diciafìTctte  Provin- 
cie , che  diconfì  dei  Paejji-Bajfi  , perchè 
giacciono  effettivamente  in  fico  baflb  alle  bocche 
di  varj  Fiumi  ; e le  parti  marittime  delle  ftefTe 
Provincie  non  erano  quafi  che  un  continuo  pan- 
tano, finché  furono  negli  ultimi  Secoli  fpjdiilate 
dalla  indufiria  di  diverfi  Popoli  , che  quivi  fi 
ritirarono  per  metterli  in  ficuro  dalle  opprelfioni 
dei  loro  Principi . 

I Confini  di  quefte  Provincie  fono  a Setten- 
trione l’Oceano  Germanico  ; a Levante  il  Cir- 
colo di  Veftfalia  , i Vefeovadi  di  Treviri  e di 
Liegi,  e i Ducati  di  Giuliers  e di  Clevc  ; vers’ 
Offro  laFranzia  e la  Lorena;  e a Ponente  il  Mar 
Britannico,  e altre  Provincie  della  Franzia . Elleno 
fono  fituate  tra  i cinquanta  , e cinquantaquattro 
gradi  di  Latitudine  Settentrionale  ; flendendofi 
trecento  miglia  in  lunghezza  , cioè  dai  Confini 
di  Picardia  fino  alla  bocca  del  Fiume  Ems  , 
T»mo  X.  Y nella 
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ntflla  Frliìa  Orientale  \ e d amento  in  larghezza 
da  Gravelina  fino  a Treviri  , febbene  in  molti 
Luoghi  la  larghezza  non  arriva  a cento  mi- 
glia . 

L’  antico  nome  di  quella  Regione  era  Bel- 
giura  , e credcfi  derivato  dai  Bellovanì  , che  ia 
tempo  di  Giulio  Cefare  tenevano  i)  primo  luogo 
tra  i Popoli  abitatori  delle  Provincie  . Quelle 
allora  erano  divife  in  Galliche,  e Germaniche, 
fecondo  che  fituate  giacevano  al  Libeccio  , o 
allo  Scirocco  del  Reno  . Quelle  , che  giacevano 
allo  Scirocco  di  quello  Fiume  , furono  col  rima- 
nente delle  Gallie  ridotte  da  GiulioCefare  alia 
ubbidienza  dell’ Imperio  Romano.  1 Batavi  poi, 
gli  Olandeli  , e gli  Zelandefi  dieronfi  parimente 
ai  Romani  , ma  piuttodo  come  Alleati  , che 
come  Sudditi.  Quando  i Francai  di  Germania, 
flabilirono  nelle  Gallie  un  nuovo  Regno  , quelle 
Provincie  furono  unite  ai  medefimi;  ma  poi, 
feparatali  la  Germania  dalla  Franzia  , la  mag- 
gior parte  di  effe  reflò  alla  Germania. 

Le  Nazioni  Settentrionali  ( dice  un  celebre 
Scrittore  ) quando  penetrarono  negli  Stati  dell’ 
Imperio  Romano  , e palTarono  il  Reno.,  colle 
loro  marcie  e contrammarcie  guadarono  e difola- 
rono  in  fai  guifa  quel  tratto  di  Terra  , il  quale 
ora  chianuli  Paefi-BaJJi  , che  gli  Abitanti  elle- 
Du  ti  , vedendo  di  non  poter  avere  dcura  veru- 
na cofa  , rifolvette.cj  di  vivere  piuttofto  colla 
Caccia  o colla  Violenza,  che  colla  fatica  ad  in- 
dù il  ria  ; onde  le  lc"o  Terre  vennero  a reftare 
incolre,  e col  prog redo  del  tempo  fi  ridulTero  ia 
- ' Bofchi , 
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Bofchi  t ' o Pantani . Le  Fiandre  , fotto  il  qual, 
nome  comprende vafi  la  maggior  parte  delle  Pro- 
vincie fpettanti  ai  Galli  > furono  per  molti  anni  , 
avanti  il  regno  di  CarU-Ma^no  una  granForefta: 
e la  Olanda  , Ifola  formata  dai  rami  del  Fiume 
Reno,  e che  allora  chiamavafi  Batavìuy  era  fola- 
mente  una  gran  Palude , o Laguna  , e Aimavafì 
per  una  parte  della  Germania  , come  quella  che 
fu  fondata  e popolata  dai  Cafi  y uno  degli  anti- 
chi Popoli  di  Germania.  Quella  Ifola  ( dice  il 
medefimo  Scrittore  ) probabilmente  cangiò  ì fuoi 
Abitanti  e coftumi,  nelle  irruzioni  che  vi  fece- 
ro i Popoli  Settentrionali  , e fpezialmcnte  i 
Nermani  e i Danefi  , dal  Linguaggio  dei  quali 
fembrano  derivati  i nomi  di  Olanda  , e di  Zr- 
landa , 

1 Franchi  , avendo  conquillate  interamente  le 
Gallie,  dillribuirono  la  maggior  parte  delle  Ter- 
re tra  i loro  Generali  , ad  uno  dei  quali  fu 
data  gran  parte  dei  Paefì- Balli  col  titolo  di  Guar- 
da-Selve  delle  Fiandre  ; c quello  Uffiziale  conti-, 
nuò  per  dìverfe  generazioni  , finché  , dillrutti 
gli  Allàlllni  e i Banditi  che  infellavano  il*  Pae- 
lè  , e ridotti  a qualche  civiltà  gli  Abitanti 
Carlo  Magno,  o piuttollo  Carlo  il  Calva  , fece  le 
Fiandre  una  Contea  , e mutò  il  titolo  di  Guar- 
da Selve  in  quello  di  Conte  , fenza  interrompere 
la  fiiccelfione  . Quale  però  folTe  la  ellenfione  di' 
quello  Paefe,  o fino  a dove  arrivalTe  la  giurifdi- 
zìone  del  Guarda-Selve  , non  fi  può  fapere  con 
certezza  : tuttavia  quali  tutti  accordano  che  in- 
cludelTe  una  parte  di  quella  famofa  Selva , che 
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chiatnafi  Ardenna  , in  Latino  Sjlva  Arduena^  e 
che  in  tempo  di  Carlo-Magno  ftendevafi  fino 
alla  Città  di  A^uifgrano  nella  Germania. 

Gli  antichi  Guarda-Selve/' ad  imitazione  dei 
loro  Antenati  Settentrionali  ) foddivifero  il  Pae- 
fe,  e lo  fpartirono  tra  i loro  figliuoli  e dipen- 
denti, obbligandoli  a certi  fervjgj,  e a contri'* 
buire  in  tempo  di  guerra  un  cerco  numero  di 
Truppe,  o a difendere  i loro  Cartelli  contra  le 
invalioni  dei  Nimici  , o a qualche  altro fervigio 
militare.  Gli  fteffi  Popoli  Settentrionali  vi  fta- 
bilirono  tre  Stati,  o Ila  Ordini,  cioè  della  No- 
biltà, del  Clero,  e della  Plebe,  fotto  la  Sovra- 
nità limitata  di  una  Perfona,  che  nominavafi  o 
Re,  o Principe,  o Duca,  o Conte*  Querta  fot- 
ta di  Governo  prcvalfe  per  tempo  immemora- 
bile nei  Paefi-Bartì  , avanti  che  T alteraflero  gli 
Spagnuoli.  Diverfi  altri  Privilcgj  furono  accor- 
dati alle  Città,  e ai  Territorj  di  querta  Regio- 
ne dai  fuoi  Principi;  come  per  efempio  la  fcel- 
ta  dei  loro  Magirtrati,  la  Civile  Giudicatura,  la 
efclufionc  di  tutti  i Forertieri  dalle  Cariche  <d* 
importanza  e di  utile  , ed  una  efenzione  da 
ogni  tarta  che  non  forte  dagli  Stati  medefimi 
approvata.  Si  obbligarono  pure  ì loro  Principi 
di  rion  introdurre  mai  nel  Paefe  Truppe  ellerc  . 

Le  Provincie,  che  godevano  quefti  gran  Privi- 
lcgj e Immunità,  erano  diciartettc,  e governa- 
ronfi  feparatamcntc  per  lungo  tempo  da  Prin* 
cipi  dirtinti  fotto  diverfi  titoli.  Le  Provincie  d* 
Brab^nte  , Limburgo  , LucemburgOj  e Gbeldria , 
avevano  ciafeheduna  un  Duca  per  Sovrano  e 
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Tìandra  , Àrtoìs  » Armonìa  , Olanda  , Zelanda  , 
Namuty  e Zutfen  erano  Contee  : Frijia  , Mechlì^ 
7iia  , Utrecht  y Overìffel , c Gronìnga  avevano  ii 
titolo  di  Signorie:  e Anverfa  era  confiderata  per 
un  Marchefato  del  Sagro  Imperio  Romano  . 
Quelle  in  una  lunga  ferie  di  tempo  per  via  di 
eredità maritaggi , e contratti  vennero  ad  unir- 
li fotto  ad  un  Capo;  ciocché  fegui  la  prima  volta 
nella  Cafa  di  Borgogna.  Filippo  il  Buono  circa 
Panno  1450.  i nt itola vafi Duca  e Conte  di  Borgo- 
gna Duca  di  Brabante , Limburgo , e Lucemburgo  ; 
Marchefe  del  Sagro  Romano  Imperio;  Conte  di 
Fiandra,  Hainault,  Olanda,  Zelanda,  Artois, 
e Namur.  Carlo  il  Guerrieroy  fuo  Figliuolo  fuc- 
ccdette  Panno  14^7.  ed  acquiftó  il  Ducato  di 
Gheldria,  e la  Contea  di  Zutfen.  Quelli  ell'en- 
do  flato  uccifo  in  una  battaglia  contra  gli  Sviz- 
zeri P anno  >475.  non  lafciò  altra  prole,  che 
una  figliuola  per  nome  Maria , la  quale  mari- 
tolfi  con  Majfimiliano  d’ Aulirla,  che  fucccdette 
all’  Imperadore  Federigo  III.  fuo  Padre  P anno 
1482.  Filippo  Figliuolo  dell’ Imperadore  Maffimì. 
Itano  e di  Maria  fposò,  Giovanna  Figliuola  ed 
Erede  di  Ferdinando  e d’ Ifabella  , Re  e Regina  di 
Spagna,  e primi  Monarchi  di  tutta  quella  Monar- 
chia. Carlo  loro  Figliuolo  che  pofcia  fu  eletto 
Imperadore  col  nome  di  Carlo  V.  fuccedetre  al  , 
Ducato  di  Borgogna,  di  cui  erano  parte  i Pacll- 
Balfi  , Panno  tjo6,  nel  diritto  di  fuo  Padre. 

A quello  Ducato  egli  aggiunfc  le  Provincie  di 
Overìffel  c di  Utrecht y c Panno  15 1^.  fuccedettc 
ael  diritto  di  fua  Madre  al  Regno  di  Spagna; 
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e poi  aflunto  l’anno  1519.  all’ Imperio  dichiarò 
i Paefi  iòpram mentovati  uno  dei  Circoli  dell’ Im- 
perio col  nome  di  Circolo  di  Borgogna . 

Giacendo  quelle  Provincie  in  fito  comodiffimo 
pel  traffico  , c vivendo  1 Nazionali  fotto  un. 
dolce  e nobile  Governo,  eftefero  il  loro  com- 
jnerzio  in  sì  fatta  maniera,  che  Bruges  ^ Gan$y 
e Anverfa  erano  gli  Emporj  di  tutta  la  Europa. 
Carlo  il  Guerriero , o l’ Ardito  ( giacché  coll’uno  e 
coir  altro  nome  veniva  dinotato  ) impegna- 
toG  in  una  difpendiofa  guerra  contra  la  Fran- 
zia  e gli  Svizzeri,  e ^ricercando  dai  Tuoi  Sudditi 
contribuzioni  e talTe  maggiori  di  quelle  foleva- 
no pagare  , diè  qualche  interruzione  alla  loro 
profperità  , e fu  cagione  che  comincialTèro  a 
trovarG  tra  loro  i Malcontenti.  Sotto  l’Impera- 
dore  Majftmiliano  i loro  Privilegi  furono  di  bel 
nuovo  intaccati  colla  introduzione  di  Truppe 
Tedefche  nei  Paefi-Baflft  fotto  il  pretefto  di  di- 
fenderli dalla  Franzia.  Nel  tempo  poi  di  Carlo 
V.  s’  introduGero  per  fomigliante  occaGone  in 
Fiandra  Truppe  più  numerofe,  tratte  non  folo 
dalla  Germania  , ma  anche  dalla  Spagna,  e dall* 
Italia  ; cofa  che  non  era  mai  Gata  praticata  per 
l’avanti.  Tuttavia  eflèndo  l’ Imperador  Carlo  V. 
un  Principe  fortunato , e molto  amato  dal  Popolo 
per  le  fuc  generofe  azioni,  tanto  più  che  aveva 
il  vantaggio  di  eGer  nato  e allevato  tra  loro,  e 
che  fovente  conferiva  loro  i principali  PoGi  di 
onore  e di  lucro  nella  maggior  parte  delle  Pro- 
vincie del  vaGo  fuo  Dominio,  appena  trovoGl 
ichi  mormorane  tanto  pel  numero  delle  Truppa 
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eiRcre  eh’  ei  teneva  nei  Pae^ì-BafTì  , quanto  per 
le  tallc  che  nel  medefimo  Regno  levava  per  fo- 
mentarle. Cosi  egli  nella  rinunzia  dei  Tuoi  Stati 
lafciò  i Paeli-Baflì  a fuo  Figliuolo  Filippo  IL 
in  una  condizione  la  più  quieta  c tranquilla 
che  potefiTc  defiderarfi  . Ma  avendo  Filippo  de- 
terminato di  ritirarli  in  Ifpagna  , e lafciare  i 
Paefi-Bafli  fotto  il  governo  di  un  Viceré,  laddo- 
ve lino  al  tempo  di  Carlo  V.  fiati  erano  quei 
Paeli  la  Refidenza  collante  dei  loro  Principi  ; 
ed  elTendo  inoltre  di  nafeita  Spagnuolo,  e par- 
tecipe della  Gravità  e Severità  di  quella  Nazio- 
ne che  i Fiaminghi  dinominavaao  Fallo  e 
Ruvidezza;  di  più  ammettendo  unicamente  Spa- 
gnuoli  nei  Tuoi  Configli,  eziandio  nelle  Fian- 
dre; e continuando  parimente  a tenervi  Mili- 
zie Spagnuole  ed  Italiane,  anche  dopo  la  pace 
conchiufa  colla  Franala  : cefsò  fubito  ( dice  un 
Autore)  di  eHère  amato  dai  Tuoi  Sudditi  Fia- 
minghi , e cominciò  ad  elFere  dai  medelimi 
temuto.  Allora  giudicando  Filippo  non  conveni- 
re al  fuo  decoro  il  prellar  l’ orecchio  ai  lamenti 
e doglianze  di  un  Popolo  di  sì  poca  confidera- 
zione,  nè  tampoco  accomodarli  alle  antiche  for- 
me del  Governo  loro,  fi  rendette  prelTo  ai  me- 
defimi  così  odiofo,  che  cominciarono  ad  inchi- 
nar l’animo  ad  una  rivolta.  Nè  valfe  poco  a 
fomentare  il  loro  difpiacere  la  dellrezza  di 
glìelmo  Principe  di  Oranges  , nella  forma  che 
ora  efporremo. 

Quando  il  Re  Filippo rifolvette  di  andare  in 
Ifpagna , e commeuere  1’  amxninifirazione  deà 
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Paefi-Baffi  a*d  un  Governatore,  il  Principe  di 
Oranges  propofe  che  darli  dovefle  la  Reggen- 
za a Criflìana  Duchefsa  di  Lorena  , fperando 
di  fpolare  la  Figliuola  di  lei  , e così  avere  la 
direzione  di  tutti  gli  afTari  dello  Stato  . Ma 
non  avendo  in  quelli  fuoi  difegni  riufcito  , 
mentre  il  Re  Filippo  diè  la  Reggenza  dei 
Paeli-BalTi  alla  Duchellà  di  Parma  Tua  Sorella , 
e ricusò  di  dare  il  fuo  afsenfo  al  maritaggio 
del  Principe  di  Oranges  colla  Principefsa  di 
Lorena,  il  Principe  di  Oranges  divenne  un  Mal- 
contento , e cominciò  a non  penfare  ad  altro 
che  ad  una  qualche  occafione  di  vendicarfi  . 1 
Conti  di  Egmontf  e di  Horn  , e molti  altri  No- 
bili reftarono  altresì  difgullati  ellremamente  al 
vedere  gli  Spagnuoli  preferiti  negl’  impieghi  più 
lucrofi,  ed  occupare  tutti  i polli  del  Configlio. 
Anche  il  Clero  rimafe  non  meno  attizzato  con- 
tra  il  Re  , attefo  eh’  ei  prendeva  continuamente 
le  rendite  delle  Badie  , per  dotare  diverfi  nuovi 
Vefeovadi  , che  volle  ergere  colle  medelimc  ren- 
dite. Perchè  realmente  innanzi  quel  tempo  non 
erano  in  tutti  i Paefi-Balfi  che  Ioli  tre  Vefeo- 
vadi , ai  quali  il  Re  Filippo  ne  aggiunfe  altri 
quattordici,  per  fare  il  numero  delle  Sedi  uguale 
a quelle  delle  Provincie. 

Tutttavolta  ciò,  che  più  di  ogni  altra  cofa 
valfe  ad  infiatnmare  quel  Popolo , fu  il  gran 
cambiamento,  che  fuccedette  in  materia  di  Re- 
ligione circa  quello  tempo  . Moltk  Fiaminghi 
abbandonarono  la  Comunione  Cattolica  per  pro- 
felTare  tali  il  Luteranifmo  , tali  il  Calvinifmo, 
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tali  glierrorl  degli  Anabatifti  ; ciocché  Carlo  V. 
proccurato  avca  d’  impedire  con  Teveri  Editti  ; 
ma  non  avendo  quefti  fervito  che  ad  efafperare 
gli  animi  del  Popolo  , Filippo  Tuo  Figliuolo 
rifolvette  di  fradicar  T Erefia  con  mezzi  più 
violenti.  Rinnovò  gli  Editti  di  Tuo  Padre,  e 
fi  accinfe  a llabilire  nelle  Fiandre  un  Tribunale 
fomigliante  a quello  della  Inquifizione  di  Spa- 
gna. La  fola  menzione  di  una  tal  cofa  creò 
negli  animi  del  Fiaminghi  un  orrore  eftre- 
mo,  immaginandoli,  che  la  vita,  i beni,  e la 
riputazione  di  ogni  fuddito  avefsero  con  ciò  a 
metterli  nelle  mani  di  pochi  Preti  , i quali  pu- 
nir potefsero  ciafcuno  fopra  femplici  fofpetti , 
fenza  ncppur  produrre  gli  Accufatori  . In  tempo 
che  i Fiamminghi  erano  in  tale  agitazione, 
accefafi  nella  Franala  una  guerra  di  Religione  , 
obbligò  gran  numero  di  Calvinifli  a fuggire  da 
quel  Regno  , e a ritirarli  nei  Pacli-Balìi  , come 
avevano  già  poco  innanzi  fatto  molti  Luterani 
dalla  Germania  , e molti  Ingleli  dalla  Gran 
Bretagna,  perléguitati  là  dal  zelo  dei  Prelati  e 
dei  Principi  Cattolici  , c qui  dalla  Regina  Ma- 
ria. Quefti  accidenti  popolavano  i Pacfi-Balli  di 
Proteftanti  efteri , i quali  andavano  di  giorno  in 
giorno  facendo  Profeliti  tanto  del  numero  della 
Nobiltà,  quanto  di  quello  della  Plebe,  maliime 
nelle  Città  ove  il  TraflRco,  e le  ricchezze  creb- 
bero fopramraodo  con  quelli  nuovi  abitanti  , che 
portarono  feco  loro  le  proprie  facolcadi.  Ciò  diè 
fovente  occalione  ai  Giudici  fpediti  dall’  Inqui- 
iizione  di  far  valere  la  loro  autorità  col  punire 
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fcveramentr  i Proteftanti  . I Fiaminghi  attcr- 
rironfi  maggiormente  a tali  paflì  , attefo  che  in 
quel  Tribunale  non  valevano  a difenderli  nè  i 
loro  Friviit-gj,  nè  la  indulgenza  del  Re  , nè  le 
inteiceffioni  dei  Grandi;  ed  eflì  erano  confcj  di 
avere  colla  troppa  libertà  delle  loro  lingue  dato 
fondamento  baflevole  a chiunque  volefse  accu* 
farli.  Si  vuole,  che  agli  Spagnuoli  niente  di< 
fpiacefsero  le  oppofizioni  dei  Fiaminghi  al  vi- 
gore della  Inquilìzione , potendo  quelle  fervire 
loro  dì  anfa  per  fuggettarli  ad  un  dominio  più 
afsoltto  , e fopprimere  i Privilegj , che  preten- 
de v’no  . Elìfabetta  Regina  d’  Inghilterra  , che 
aveva  diverfi  motivi  di  Rimare  fuo  Nimico  il 
Ri-  Filippo  , non  lafciò  di  fomentare  le  difeordie  ' 
dei  Paefi-Bafli,  per  dare  a quel  Monarca- occupa- 
aioni  tali  , che  io  divertifsero  dal  difegno-di 
fare  uno  sbarco  nell’  Inghilterra  . Il  Re  Filippo 
mandò  nelle  Fiandre  il  .Cardinale  di  Granvela 
con  ordine  pefitivo  alla  Reggente  di  non  far 
nulla  fenz^  il  parere  di  luì.  1Ì  Cardinale,  pieno 
di  zelo  per  la  Cattolica  Religione,  concitò  tan- 
to più  centra  la  perfona  fua  T odio  dei  Fia- 
mirghi,  che  non  volevano  alTblutamente  vedere 
fabiiiti  nel  Paefe  loro  i nuovi  Vefeovadì , nè 
impedita  la  libertà  in  materia  dì  Religione.  I 
Conti  di  Egmont  , e di  Uorn  , vedendo  crefeere 
di  giorno  in  giorno  il  rifentimento  dei  Popoli 
centra  il  Cardinale,  fcrìRero  al  Re,  che,  quan- 
do non  rifolvelTe  dì  rimoverlo,  era  impoilibìle 
il  confervare  la  pace  nel  Paefe  . Volle  il  Re 
contentarli;  rimovendolo  dalle  Fiandre,  ma  ordi- 
nò 
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nò  nello  ftclTo  tempo  alla  Reggente  di  lafciarfi 
guidare  in  tutti  gli  aiTari  dal  Conte  di  Bttrle^ 
moni.  Siccome  quelli  era  creatura  del  Cardina- 
le, e .feguiva  in  ogni  cofa  le  regole  lafciategli 
dal  medefimo,  cominciò  a dirfi  comunemente, 
che  quantunque  forte  flato  rimortb  il  Corpo  del 
Cardinal  di.  Gran  vela,  era  tuttavia  riinaflo  lo 
fpirito  di  lui  nel  Configlio  . Gli  Editti  conti- 
nuavano contra  la  nuova  Religione,  tuttoché  il 
Popolo  apertamente  vi  fi  opponefse,  non  volen- 
do tollerare  che  polli  venissero  in  efecuzione. 
Fu  quindi  mandato  in  Ifpagna  dalla  Reggente , e 
dal  Senato  il  Conte  di  Egmont  per  rapprel'entare  il 
vero  flato  degli  affari  al  Monarca,  il  quale  in 
vece  di  piegar  punto,  fpedì  anzi  ordini  più  ri- 
gorofi  di  nulla  omettere  per  cflirpare  gli  Eretici 
dalle  Fiandre 

I Fiaminghi  rifolvettero  di  opporli  alla  Cor- 
te di  Spagna  con  tutte  le  forze  loro.  Diverli 
della  Nobiltà  entrarono  l'Anno  1566.  in  una 
colleganza,  e s’impegnarono  di  non  acquietarli 
fe  non  vedeffèro  fopprerta  la  Inquifizione,  pro- 
teflando  nulladimeno  che  in  ciò  non  avevano 
altra  mira  fe  non  la  gloria  di  Dio,  la  grandez- 
za del  Re,  e la  pace  della  loro  Patria.  Quella 
Colleganza  venne  fofcritta  da  quattrocento  Si- 
gnori di  qualità,  tra  i quali  occupavano  il  po- 
flo  primario  il  Conte  di  Culenbergh  , e Luigi 
Conte  di  Najfau  Fratello  del  Principe  di  Oran- 
ges.  Quelli  due  con  alquanti  degli  altri  Colle- 
gati portaronfi  a Brurtèlles  , e prefentarono  alla 
Reggente  una  fupplica,  ricercando  la  rivocazio- 
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ne  degli  Editti  concernenti  la  Religione  . La 
Reggente  rifpofe  loro  in  termini  cortefi  e gene- 
rali } fenza  però  prometter  altro  fe  non  di  fcri- 
vere  al  Re  per  fapere  la  fua  volontà  fu  quello 
articolo  . Il  Re  fi  moftrò  ineforabile  nel  pun- 
to di  Religione  ; onde  i Fiaminghi  unitifi 
tumultuofamente  diedero  il  facco  a diverfe 
Chiefe,  gittando  a terra  le  Sacre  Immagini , che 
vi  ritrovarono  . La  Reggente  in  tanto  avea 
levate  alquante  Truppe  , colle  quali  ri- 
dufiè  buona  parte  dei  Sollevati  a rimetterli  neh 
loro  dovere,  e a riconciliarfi  col  Sovrano  a altri 
fuggivano  nei  Paefi  circonvicini,  e alcuni  pochi 
furono  giufiiziati  feveramente  . Il  Principe  dà 
Orangcs  fi  ritirò  in  Germania  . La  Reggente 
fcrifie  al  Re  Filippo,  che  dovelfe  portarfi  nelle 
Fiandre  in  perfona,  per  rimettervi  la  tranquil- 
lità ! ma  il  Re  vi  mandò  il  Duca  di  Alva  con. 
un  buon  Corpo  di  Truppe  veterane  . Appena 
giunfe  il  Duca  nei  Paefi- Baffi  che  fece  arrefta- 
rc  i Conti  di  Egmont  , e di  Horn,  i quali  in- 
colpati di  efiere  fiati  gli  autori  della  mentovata 
Colleganza,  e del  facco  dato  alle  Chiefe,  furo- 
no dichiarati  rei  di  alta  tradigione  . Erefie 
in  oltre  un  Tribunale  comporto  di  dodici  Giu- 
dici per  l’efame  di  tali  materie  , dinanzi  al 
quale  fu  citato  il  Principe  di  Oranges  , con  al- 
cuni altri  Signori  ch’erano  fuggiti.  Tutti  coftoro 
non  eflcndo  comparfi,  furono  dichiarati  Tradi- 
tori, e i loro  beni  refiarono  confifcati.  Ma  i 
due  famofi  Conti  di  Hority  e di  Egmont  y furo- 
no decapitati.  L' Ambafeiadore  di  Franzia,  che 
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fu  preferite  a una  tal  efecuzione,-  ebbe  a dire 
di  quel  gran  Capitano  Conte  di  Egtnont.  Vidi 
egà  in  Bruxellenfi  foro  decuffum  illum  vertìcem , 
cujuj  i^tute  Gallia  bis  contremuit\  perchè  in  fat- 
ti quello  infigne  Guerriero  avea  date  alla  Fran- 
zia  gran  pruove  del  fuo  valore  , fpezialmente 
nella  battaglia  di  San  Quintino  .*  ond’egli  fteffò' 
rnentre  veniva  difarmato  non  potè  a meno  di 
ilon  prorompere  in  quelli  fentimenti  .•  Et  tamen 
hoc  ferro  ego  ffpìus  Hìfpaniee  caufam  cantra  Gallos 
non  ìnfeliciter  defendi. 

Il  Principe  di  Oranges  frattanto  alTembrò  in 
Germania  buon  numero  di  Truppe  , con  una 
parte  delle  quali  dillaccò  il  Conte  Luigi  fuo 
Fratello  per  entrar  nella  Frilia  , ove  disfece  il- 
Conte  Aremburg  Governatore  della  Provincia  . Il 
Duca  di  Alva  marciò  contra  elTo  in  perfona  , e 
dopo  avergli  data  la  rotta  , corfe  a gittarlì  ad- 
donò  al  Principe  di  Oranges  che  aveva  invafo 
il  Brabante  , e sbaragliò  interamente  le  fue 
Truppe.  Per  tali  profperi  fucceflì  fu  al  Duca  di 
Alva  eretta  una  Statua  magnilica  in  Anverfa  , 
che  rapprefentavalo  in  atto  di  calcare  fotto  ai  fuoi 
piedi  gli  Stati  dei  Paefi  Bafli  . Egli  per  Aggio- 
gare quei  Popoli  colla  loro  propria  moneta,  li 
caricò  con  gravezze  nuove.  Mentre  occupato  tro- 
vavafi  a levare  quelle  tafle  dagli  Abitanti  di 
Brufliclles  che  ricufavano  di  pagarle  , gli  ven- 
gono avvili  , che  i Fiaminghi  efiliati  , con  ven- 
tiquattro Vafcelli  armati  , Atto  il  comando  del 
Conte  di  Majek  , avevano  Arprefa  la  Città  di 
Briel  in  OlaAda  , e che  molte  altre  Città  della 
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Aetra  Provincia  eranfì  ribellate  dalla  Spagna 
Quelle  Città  eleHèro  per  loro  Generalilfimo 
l’anno  1571.  il  Principe  di  Oranges,  e gli  giu-, 
rarono  fedeltà  . Unitifi  a lui  diverfi  Armatori, 
venuti  dalla  Inghilterra  e dalla  Franzia  > rendet* 
tero  il  partito  di  lui  formidabile  agli  Spagnuoli 
non  meno  per  mare  , che  per  terra  . Circa  lo 
fteflb  tempo  il  Conte  di  Bergh  prefe-  diverfe 
Piazze  nelle  Provincie  di  Gheldria  , Frifia,  c 
OveriiFel  . Il  Conte  Luigi  di  NalTau  coll’  alfi- 
llenza  dei  Franzcfi  forprefe  la  Città  di  hlons  ; ma 
il  Duca  di  Alva  ripigliolla  rantolio,  non  ollante 
gli  sforzi  che  fece  il  Principe  di  Oranges  per 
foccorrerla  . Egli  ricuperò  ancora  la  Città  di 
lialinest  ch’erafi  pel  Principe  dichiarata.  Ripi- 
gliò pol'cia  Zutfe»  , donde  palTato  in  Haerlen , e 
Haerdettf  trattò  gli  Abitanti  colla  ellrema  fere- 
rità . Ebbe  a dir  egli  llellb,  che  nei  fei  anni 
del  fuo  Governo  fece  giuftiziare  dal  Manigoldo 
più  di  diciotto  mila  Fiaminghi  , oltre  a cento 
c più  mila  Uomini  che  fece  perire  nei  combat- 
timenti. Accortali  la  Corte  di  Spagna,  che  que- 
llo rigore  non  era  il  mezzo  idoneo  ad  acquieta- 
re i Paeli'BalIi,  richiamò  il  Duca  di  Alva,  e 
mandò  nelle  fue  veci  Luigi  Requefanesy  Uomo 
di  temperamento  più  mite . 

Il  Requsfanes  y entrato  nel  governo  dei  Paeli- 
Bain  r anno  157J.  e trovata  la  Città  di  Middle- 
buTge  alTediata  dal  Principe  di  Oranges,  mandò 
per  foccorrerla  una  Flotta  di  Navigli,  ma  ebbe 
l’afflizione  di  vederla  disfatta  dall’Armata  dei 
Collegati,  e poi  rellitulia  la  Cittade  al  Principe. 
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Dall’altro  canto  i Conti  Luigi,  ed  Enrico  di 
NaJfaUy  Fratelli  del  Principe  di  Oranges,  por- 
tando ai  Collegati  un  buon  rinforzo  di  Solda- 
tefca  levata  dalla  Germania,  furono  attaccati  e 
disfatti  dagli  Spagnuoli  apprefTo  Grave y reftanda 
amendue  i Conti  uccifì  nel  Campo  . Gli  Spa- 
gnuoli prefentaronfi  allora  dinanzi  a Lefdeay  e 
la  ridulTero  a gran  cimento:  gli  adèdiati  tutta- 
via tagliando  le  loro  Dighe^  inondarono  il 
Paefe,  ed  obbligarono  gli  Spagnuoli  a ricirarfe* 
ne  . Circa  lo  ftedb  tempo  ammutinatefi  le 
Truppe  Spagnuole , perchè  loro  mancavano  le 
paghe,  cominciarono  a vivere  in  Anverfa  ed  in 
altre  Piazze  a quartieri  franchi  ; ciocché  accefe 
molto  più  i Fiaminghi  contra  il  Requefanesy 
il  quale  morì  nel  feguente  anno  1576.  Il  Confi- 
glio  di  Stato  prefe  l’ amminiftrazione  nelle  fue 
mani;  e continuando  le  infolenze  dei  Soldati 
Spagnuoli , furono*  dichiarati  per  Nimici , e fu 
ai  Fiaminghi  permedb  di  prendere  le  armi 
contra  loro , i quali  però  non  poterono  edere 
impediti  dal  faccheggiare  le  Città  di  Anverfa  y e 
di  Maftrich. 

Quedi  difordini  indudèro  il  Conliglio  ad  en- 
trare in  un  Trattato  di  pacificazione  col  Prin- 
cipe di  Oranges  nella  Città  di  Gant , ove  fu 
ftipulato,  che  gli  Editti  ufciti  fotto  la  Reggen- 
za del  Duca  di  Alva  fofTero  rivocati,  e le  Trup- 
pe Spagnuole  mandate  fuori  del  Paefe  . Il  Re 
di  Spagna  ratificò  quel  Trattato,  e mandò  Don 
Giovanni  d'  Auflrìa  fuo  Figliuolo  naturale  per 
Governatore  dei  'Paefi-BaOi  . 1 Fiaminghi  eb- 
bero 
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bero  qualche  gelofìa  verfo  lui,  e vollero  con- 
trapporgli il  Principe  di  Oranges  : ma  avendo 

Don  Giovanni  fottoìcritto  il  Trattato  di  Gant 
con  impegno  di  licenziare  le  Milizie  Spagnuole  , 
fu  dalla  maggior  parte  dei  Fiaminghi  ammef- 
fo  per  loro  Viceré.  RItirolTl  allora  il  Principe 
di  Oranges  coi  fuoi  Amici  nell’Olanda  c Zelan- 
da; e Don  Giovanni  forprefe  il  Caftello  di 
mur  . I Fiaminghi  proccurarono  di  riprendere 
quella  Piazza , e cercarono  il  Principe  di  Oran- 
ges per  Comandante  delle  loro  Truppe,  dichia- 
randolo Gran  Baillivo  del  Brabante . Ciò  cagio- 
nò tra  i Signori  Collegati  tanta  invidia  centra 
il  Principe,  che  invitarono  l’Arciduca  d’ An- 
uria Mattia  per  efTere  loro  Generale  . Quella 
elezione  fu  approvata  tanto  dal  Partito  del 
Principe  di  Oranges,  quanto  dal  refto  dei  Col- 
legati ; con  patto  però  , che  il  Principe  aveflè 
da  clTère  Luogotenente  dell’Arciduca,  e l’ Ar- 
ciduca non  potelTe  rifolvere  alcuna  cofa  di  rile- 
vanza fenza  il  confenfo  degli  Stati. 

In  quello  mentre  Aleffindro  Duca  di  Parma , 
mandato  nei  Paefi-Bafli  per  AlTillente  a Don 
Giovanni , disfece  1’  Armata  dei  Collegati  vicino 
a Gemblours  y e poi  prefe  le  Città  di  Lovanio, 
LimbuTgo  , ed  alcune  altre  ; di  maniera  che  i 
Collegati  ridottili  alTeUrernuà  , rifolvettero  di 
porfi  fotto  la  Protezione  di  Enrico  Ili,  Re  di 
Franzia.  Ma  avendo  quelli  ricufato  d’ imbaraz- 
zarfi  con  clTo  loro,  eglino  efibironfi  di  ubbidire 
al  Duca  di  Alanfon  fuo  Fratello;  il  quale  imme» 
diate  portoli  nei  Paeli-Balli  , ina  vi  trovò  tan- 
te 
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te  difcordic  tra  i Capi  del  Partito,  che  noti 
potè  alcuna  cofa  di  momento  effettuare  . In 
tanto  paffato  all’altra  vita  Don  Giovanni  y lafciò 
la  Reggenza  al  Duca  di  Parma,  il  quale  co- 
minciò il  fuo  governo  con  grande  profperità; 
mentre  impadronitofi  di  Majlricht,  induffe  le 
Provincie  di  Artoisy  e di  Annonia  a fcgregarfi  dal 
Partito  dei  Collegati , e a rimetterfi  nella  ubbidien- 
za della  Spagna.  Accortofi  il  Principe  di  Oran- 
gcs,  che  la  differenza  di  Religione,  e le  Fa- 
zioni tra  i Capi  del  Partito  non  permettevano 
che  fi  uniffero  tutte  inficme  le  Provincie  dei 
Paefi-Baffi  in  una  Confederazione  , applicof- 
fi  principalmente  ad  unire  le  Provincie  di 
Olanda  , Frifia  , Zelanda  , Gheldria  , c Utrecht , 
fopra  le  quali  aveva  maggiore  influenza  . Tenu- 
tali dai  Depurati  delle  medefiiue  un’  Afl'emblea 
nella  Città  di  Utrecht  1’  anno  1579.  vi  fi  formò 
una  Confederazione  , che  pofeìa  fu  nominata  la 
Unione  di  Utrecht  , e fi  può  chiamare  il  fonda- 
mento di  quel  Governo , che  ora  paffa  fotto  il 
nome  di  Frovincie-Unite  . A quella  Unione  fi 
aggiunfero  poco  dopo  altre  due  Provincie  , cioè 
di  Overijfel , e di  Groninga  . Gli  Articoli  princit 
pali  della  Confederazione  furono,  che  quelle  fet- 
te Provincie  dovelfero  effere  unite  come  fe  fof- 
fero  una  fola,  fenzachè  mai  fi  poteflcro  dividere 
per  alcuna  forta  di  contratto,  rifervandofi  tutta- 
volta  a ciafeuna  Provincia  in  particolare  tutti  1 
fuoi  Diritti,  Privilegj  , e Collumi  , nei  quali 
non  potrebbono  ingerirfi  le  altre  fe  non  per  via 
Tom»  X.  Z di 
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di  mediazione:  che  tutte  fi  obbligavano  fcsm- 
bievolmente  ad  afllfterfi  1’  una  1’  altra  colle  vite 
loro  e colle  fuftanze  contra  chiunque  ardifle  in- 
quietarle fiotto  preteflo  di  Sovranità,  Religione, 
ec.  che  non  fiarebbefi  Pace  , o Guerra  , nè 
leverebbonfi  Tafle  fienza  il  confienfo  di  tutte  le 
Provincie  : che  intorno  alia  Religione  , ognuna 
li  regolane  come  giudicherebbe  proprio  , prov- 
vedendo che  vi  Ibfiè  una  libera  tolleranza  in 
quefiopiinto:  e finalmente,  che  naficendo  qualche 
dificrepanza  nella  interpretazione  degli  Articoli  del 
Trattato,  quefla  dovefiè  reftar  decifa  dagli  Stati  , 
e in  cafo  quelli  non  convenifiTero,  AiWoStatbouder . 

Quelle  Provincie  Confederate  fi  trovarono  in  tale 
angufiia  ridotte,  che  in  una  Medaglia  Rampata 
in  occafione  della  Unione  loro,  rapprefientarono 
il  loro  Stato  come  una  Nave  lafciata  fienza  ve- 
le e lenza  timone  alla  difcrezione  dei  venti  con 
quella  ificrizione  : Incertum  quo  fata  ferant  . Il 
Principe  di  Oranges  conofcendo , che  la  fina  for- 
tuna dipendeva  interamente  dallo  llabiliraento 
di  detta  Unione,  pofe  tutta  la  fiua  indullria  in 
fare  , che  la  riconciliazione  delle  Provincie  col 
Re  di  Spagna  li  rendelTe  difiperata;  e però  ecci- 
tolle  a fcegliere  per  loro  Sovrano  il  Duca  di 
Alanforiy  con  cui  fi  vuole,  ch’egli  avelTe  fegreti 
patti  di  {partire  tra  loro  due  i Paeli-Bafii  . In 
tanto  il  Duca  di  Parma  faceva  progreili  grandi , 
e battute  in  più  azioni  le  Truppe  Franzefi  , 
obbligò  il  Duca  di  AJaafon  a ritornarfiene  in 
Franzia  ; ciocché  fieguì  Tanno  150+.  Lo  fiefib 
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anno  morì  ancora  il  Principe  di  Orarvges  , alEaf- 
linato  nel  filo  Palazzo  da  un  certo  Borgognone; 
onde  gli  Etati  di  Olanda  eleflcro  il  Principe 
Maurizio  fuo  Figliuolo  per  loro  StnJahero  ; c 
perché  quelli  era  in  erà  di  foli  diciaHette  anni  , 
dcflinarono  per  fuo  Luogotenente  il  Conte  di 
Hoht ìlice . Si  videro  non  pertanto  in  tale  riftrer- 
tezza  , che  tornarono  ad  offerire  la  Sovranità 
del  Paefe  loro  al  Re  di  Franzia,  il  quale  però 
involto  in  una  guerra  Civile  non  ha  potuto 
alììlìerli;  onde  il  Duca  di  Parma,  profittando 
della  confufione  loro  , foggiogò  colle  fue  Armi 
le  Città  di  Amerfit  y Dendernionda  y Gandy  Brujjel~ 
Ics y Malinesy  e Nimcga , e le  ridufi'e  alla  ubbi- 
dienza della  Spagna.  ‘ 

Atterriti  gli  Stati  Confederati  ricorfero  alla  Re- 
gina d’Inghilterra,  implorando  coi  termini  più 
fommelli  la  protezione  di  lei  . Elìfabetta  , che 
allora  gavernava  quel  Regno,  Ilipulò  cogli  Olan- 
defi  un  Trattato  , per  cui  obbligofli  ad  affifterli 
con  cinque  mila  Fanti  , e mille  Cavalli  , ai 
quali  eflà  darebbe  le  paghe  durante  la  guerra, 
ma,  fattafi  la  pace,  le  Lrebbono  rifarcite  dagli 
Stati  le  fpefe  tutte.  Si  obbligarono  poi  Runa  e 
l’altra  Nazione  di  mantenere  un  egual  numero 
di  Vafcelli  armaci  per  comune  difefa  , i quali 
però  verrebbono  comandati  dall’ Ammiraglio  d’ 
Inghilterra  . In  memoria  di  tal  Trattato  Rampa- 
rono i Zelandcfi  una  Moneta,  in  cui  veggevafi 
un  Lione  ( eh' è il  loro  Stemma^  fortire  dalle 
onde  con  quefta  ifcrizionc;  Luélor  y & emergo , e 
' Z z nel 
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nel  rovefeio  leggevafi  qiicflo  motto.  Aurore  Dee, 
favente  Regina  . Elifabetta  pubblicò  nel  tempo 
mcdefimo  un  Manifcflo  per  giuflircare  la  Tua 
condotta  in  predare  adìflenza  agli  Olandefi,  e 
fpedì  nei  Paefi-Badi  il  Conte  Hi  Lckefler , fuo 
Favorito,  con  titolo  di  Generale  delle  Truppe 
Aufiliarie  della  Regina  d’Inghilterra.  Gli  Olan- 
defi  lo  ricevettero  con  grandi  acclamazioni  ed 
onori  , c dichiararonlo  Governatore  Supremo 
delle  Provincie-Unite  , e Gencralidlmo  delle 
loro  Armate,  dandogli  ancora  il  titolo  di  Sua 
Le  celle  ma  ; Onore,  che  fino  a quel  tempo  non 
era  dato  impartito  a niiin  Suddito  d’  Inghil- 
terra. Il  Conte  di  Leiceder  , immaginandoli  di 
dover  avere  aflbhito  il  governo  dei  Paeli-Bafli , 
d trovò  deludi,  perchè  gli  Stati  gli  adegnarono 
alquanti  Deputati,  fenza  il  conCenfo  dei  quali 
non  poteva  rifolver  nulla  in  materie  di'  rilevan- 
za. Quindi  nacquero  dei  didapori  tra  il  Con- 
te fiiddetto  e i Deputati  , i quali  fi  videro 
rovente  neceditati  ad  avanzare  le  doglianze 
loro  alla  Regina.  Nulladimeno  ebbero  gli  Stati 
dalla  venuta  delle  Truppe  Inglefi  quedo  van- 
taggio, che  fi  videro  fuori  del  timore  di  edere 
foggiogati  dagli  Spagnuoli  , e in  idato  di  far 
fiorire  il  loro  Commerziocoi  Foreftieri . LeSqua- 
dre  ancora,  che  mandò  la  Regina  nelle  Indie 
Occidentali,  divertirono  gli  Spagnuoli  dal  man- 
dare le  loro  Flotte  alle  Code  della  Olanda.  Gli 
Olandefi  pure  furono  utili  dal  canto  loro  all’ 
Inghilterra,  perchè  fi  oppofero  allo  sbarco,  che 

far 
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far  vollero  in  quell’  Ifolu  gli  SpagniioH  Tanno 
ij88.  Il  Conte  diLeicefter,  annojatofi  dei  Pac- 
li-Baflr,  rìniinziò  il  comando  per  ritornare  alla 
Corte  d’ Iiigliikerra  ; e gli  Stati  creartmo  nello 
veci  di  lui  loro  Generalillimo  il  Principe  Mau- 
rizio foprammentovato.  ElTendo  quelli  realmente 
un  buon  Soldato,  e continuando  gT  Inglefi  a 
fpedire  foccorfi  di  Moneta  e di  Reclute,  comin 
ciarono  a pigliare  molto  miglior  piega  gli  af- 
fari degli  Olandefi,  i quali  prefero  con  illrata- 
gema  la  Città  di  Breda  Tanno  1590.  e nell’ 
anno  feguente  foggiogarono  Zuffe n , Dezentriay 
e Nimega.  L’anno  poi  IJ93.  morì  quel  Fortu- 
nato Generale  del  Re  Cattolico  , il  Duca  di 
Parma , onde  tanto  più  facilmente  avanzarono  gli 
Olandefi  le  conquifte  loro  , e afiicurarono  la 
loro  autorità. 

L’  anno  1596.  Filippo  Re  di  Spagna  elefTe 
per  Governatore  dei  Paefi  Bafli  Alberto  Arciduca 
d’  Aullria,  cui  diè  ancora  in  Ifpofa  una  fua 
Figliuola,  afiègnandole  come  Dote  la  Borgogna, 
e i Paefi-Bafli  , colla  fperanza  che  gli  Olandefi 
potefiero  facilmente  rifolvere  di  fommetterfi  alT 
Arciduca  , come  a Principe  della  Nazione  loro. 
Ma  coftoro  , che  già  cominciato  avevano  a gu- 
fiarc  le  dolcezze  della  Sovranità  , e che  dalla 
condizione  di  Sudditi  flrapazzati  erano  divenuti 
un  Alto  e Potente  Stato  , determinarono  di 
mantenere  con  inalterabile  fermezza  il  Domi- 
nio che  avevano  acquifiato  ; al  che  furono 
mrggiormente  incoraggiati  dalla  profperltà  che 
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inc9ntrarono  contra  le  Colonie  cicali  Spagnuoli 
c dei  Portoglitfi  nell’  India  , ove  trovaiono  sì 
gran  copia  di  tcfori  , che  il  Paefc  loro  fi  arric- 
chì foprammodo,  non  oftantc  la  guerra  in  cui 
trovavafi  impegnato  contra  la  più  potente  M(v 
narchia  dell’  Europa.  Quelle  perdite  che  foft'ri. 
lono  gli  Spagnuoli  e in  Europa  e nelle  Indie  > 
gl’  induTero  a dcf.derare  la  pace  , da  cui  però 
le  Provincie-Unite  parevano  aliene  . In  fatti 
entrar  non  vollero  in  alcun  Trattato  colla  Spa- 
gna , finché  quella  non  dichiarò  di  volerle  ri- 
conofeere  come  Stati  liberi  e indipendenti  ; e 
contentolTi  di  fpedire  fuoi  Plenipotentiarj  all’ 
Ajaf  ove  dagli  Stati  ricevuti  furono  molto  fred- 
damente, anzi  con  arroganza  e alterigia  , ifpi- 
rata  loro  dalla  grande  profperità  , che  incontra- 
rono le  loro  armi  per  lo  fpazio  di  molti  anni  , 
nei  quali  crebbe  fuor  di  mifura  in  un  tempo 
flefib  e il  loro  traffico,  e la  loro  navale  forza; 
e fecero  , fpczialmente  nelle  Indie  Orientali  , 
tanti  acquifli  , che  molti  della  Nazione  loro 
giunfero  a fortune  grandi  . Con  tutto  quello 
varie  ragioni  politiche  perfuafero  agli  Olandefi 
di  preftar  orecchio  alle  propofizioni  di  un  Ac- 
comodamento ; e nell’  anno  1609.  fu  tra  la 
Spagna  e i Pacfi-Balli  Uniti  conchiufa  una 
Tricgua  per  dodici  anni , in  cui  convennefi  , che 
i Paefi-Baffi  Uniti  avelTero  ad  eficre  trattati 
come  Stati  liberi,  e che  ciafeuno  dei  Partiti  ri- 
manefi'e  in  poireflb  di  tutto  ciò  , che  avea 
pierò  . 

Nella 
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Nella  ftefTa  maniera  fu  conchiufa  la  Pace  di 
Munfter  nell’anno  1648.  ficchè  riconofciuce  dal 
Re  di  Spagna  medefimo  le  fette  Provincie  co- 
me indipendenti  ed  efenti  affatto  dalla  fua  giu- 
rifdizione,  e rientrate  ali’  oppofto  le  altre  dieci 
fotto  al  fuo  dominio,  reftò  in  tal  guifa  porto 
fine  a quella  formidabile  guerra,  la  cui  durata 
fu  di  ottantadue  anni  in  circa  , con  un  di- 
fpendio  sì  grande,  che  fi  pretende  abbia  detto 
di  propria  fua  bocca  lo  ftertb  Re  Filippo  prinia 
di  morire  , che  la  guerra  Fiaminga  per  la 
confervazione  delle  X.  Provincie  gii  era  cortata 
più  di  s^Of  Milioni  di  feudi  . Rimertì  pertan- 
to in  pace  gii  Stati , continuò  la  Spagna  nel 
loro  portertb  fino  al  principio  del  fecolo  prefen- 
te,  in  cui  ertintafi  la  Linea  Spagnuola  di  Cafa 
d’Aurtria  con  la  morte  di  Carlo  II.  accaduta 
nel  mefe  di  Novembre  del  1700.  la  Linea  d’ 
Aurtria  Tedefca  pretendeva  naturalmente  fuccc- 
derle  sì  nella  Corona  , come  nei  Paefi-Bartì  • 
Ma  Luigi  XIV.  avendo  mertb  fui  trono  di  Spa- 
gna, l’anno  feguente  Filippo  Duca  d’ Aurtria 
fuo  Nipote,  in  vigore  del  Teftatnento  del  Re 
Carlo  li.  quello  fatto  diede  motivo  alla  ultima 
guerra  generale,  la  quale  accefafi  nel  170Ì.  tra 
la  Franzia  da  una  parte,  e l’imperadore  , la 
Inghilterra  e la  Olanda  dall’altra,  durò  undici 
anni  nei  Paefi-Bafli , e dodici  nella  Germania, 
come  nel  Tomo  precedente  abbiamo  accennato  . 
Finalmente  il  fucceflò  di  una  tal  guerra  fi  fu , 
che  ognuno  dei  Partiti  rimafe  in  poflcrto  di 
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^iò  clic  aveva  acquiflato;  e per  confeguenza  i 
Paefi* Baffi  che  prima  fi  chiamavano  Spagnuoli  » 
prefero  il  nome  di  Auftriaci , e paffarono  fotro 
il  domìnio  della  Regnante  Cafa  d’Auftria;  ef- 
fendofi  fatto  nel  1717.  Tlmpcrador  Carlo  VI. 
da  quelli  riconofeere,  e preflar  omaggio  come 
a loro  Sovrano  i Quelli  Paefi  però  non  pafsa- 
rono  folto  di  lui  tutti  interamente  , c nello 
fiato  medefimo  in  cui  erano  cento  anni  in- 
nanzi ; poiché  la  Franzla  dal  fuo  canto  fi  ren- 
dette padrona  della  Provincia  di  Artois,  e di 
una  porzione  della  Fiandra,  dell’Annonia,  e di 
altre  Provincie  , come  vedremo  j e dall’  altro 
canto  gli  Olandefi  s’impadronirono  di  qualche 
porzione  del  Brabantc,  e della  Gheldria  ; e fi- 
nalmente al  Re  di  Pruffìa  nella  ultima  Pace  fu 
ceduta  la  maggior  parte  della  Gheldria  Supc- 
riore. 

Qui  tuttavia  non  fi  fermarono  >e  mire  degli 
Stati  di  Olanda,  ma  com’eglino  s’ interefsavano 
grandemente  per  impedire  che  i Paefi-Bafli  non 
cadeffèro  nelle  mani  della  Franzìa  , fiudiarono 
di  avere  per  fempre  da  quella  parte  un  riparo 
che  coprifse  da  ogni  infulto  il  loro  Paefe.  Nel- 
la Pace  pertanto  di  Utrecht  vollero  gli  Olan- 
defi, che  i Paefi-Baffì  Spagnuoli  reflafsero  bensì 
in  mano  della  Cafa  d’Auftria,  ma  nominarono 
alcune  Fortezze,  pretendendo  che  quefle  dovef- 
fero  efsere  prefidiate  dalle  loro  proprie  Truppe 
tanto  in  tempo  di  pace,  quanto  di  guerra,  e 
chiamarono  le  dette  Piazze  Barrìtra  , ovvero 
! Ante- 
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Antemurale  contra  la  Potenza  della  Corona  di 
Franzia;  e alla  Convenzione  ftelTà  diedero  il 
nome  di  Trattato  di  Barriera.  Quello  fu  rinno- 
vato e conchiufo  anche  in  Anverfa  li  ly.  No- 
vembre del  1715.  e in  vigore  di  cfìTo  acquifta- 
rono  gli  Stati  di  Olanda  diritto  di  mettervi 
guarnigione  nelle  Città  e Caftelii  di  Hamur  e 
di  Tornai y nelle  Città  di  Menin  , Furnes  , War- 
neton  y Tpres  y e nel  Forte  di  Knocque  come  pure 
di  prefidiare , non  però  da  fc  foli , ma  per  me- 
tà coir  Imperadore  la  Città  di  Dendermonda-y  do- 
vendo a quello  effetto  il  Paefe  contribuire  ogni 
anno  izyo.  mila  fiorini  di  Olanda  . Eglino  pu- 
re ebbero  il  diritto  di  fortificare  a loro  piacere 
tutte  le  fopraddette  Piazze,  ma  a fpefe  proprie: 
e finalmente  con  quello  Trattato  fu  loro  ce- 
duto in  piena  proprietà  e fovranità  il  Forte  di 
Saint  - Donaci  fui  confini  Settentrionali  della 
Fiandra;  come  nella  Gheldria  Superiore  la 
Città  di  Venlo  , i Forti  di  San  hlkhele  e di 
‘Stevenfvvaerd  , e 1’  Ammania  di  Monfort  , la 
quale  comprende  le  piccole  Città  di  Neujladt 
e di  Ecbt  , con  undici  o dodici  Villaggi  adia- 
centi . 

Fu  necelTario  premettere  quello  breve  rag- 
guaglio, innanzi  di  entrare  nella  deferizione  del- 
le Provincie  Particolari  , come  pure  di  quel- 
la delle  Provincie-Unite  , per  moHrare  la  ori- 
gine di  quegli  Alti  e Potenti  Stati , come  ve- 
dremo a fuo  luogo  nel  Tomo  feguente , che 
nello  fpazio  di  cinquanta  anni  fi  follevarono 
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a tal  grandezza  , che  hanno  potuto  gareggiar 
re  colle  più  formidabili  Potenze  dell’  Europa , 
e difputaic  il  dominio  dei  Mari  anche  all’  In- 
ghilterra. 
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Austriaci,  E Franzesi. 

- CAPITOLO  PRIMO. 

SITO  , ESTENSIONE  , MARIy  TORTI,  FIUMI 
CANALI  , ARIA  , E CLIMA  DEI  PAESI- 
BASSI  AUSTRIACI,  E FRANZESI. 

Le  Provincie  dei  TacJt-BaJJi  , che  comprefe 
non  furono  nella  Unione  di  Utticbt , e che 
ora  foggiacciono  alla  Cafa  d’  Auflria  , e alla 
Franzia  ( trattane  una  piccola  parte  del  Bra- 
bante,  e della  Fiandra  , di  cui  fi  fono  impadro- 
niti gli  Olandefi  ) fono  quelle,  i.  la  Contea  di 
Fiandra  . 2.  la  Contea  di  Artois  . 3.  la  Contea 
ÀiHainault  o Annonìa . 4.  la  Contea  di  . 

5.  la  Contea  di  Namur  . 6.  il  Ducato  di  Lucetn- 
burgo  . 7.  Il  Ducato  di  Lìmburgo  . 8.  11  Ducato 
di  Brabante  9.  il  Marchefato  di  Anverfa  , e io 
la  Signoria  di  Maline s . Siccome  però  la  Città, 
e Marchefato  di  Anversa  fanno  una  parte  fiefsa 
col  Brabante  ; quindi  ne  deriva  , che  prcfentc- 
mente  non  fi  conliderano  più  in  numero  di 
dieci  Provincie,  ma  folo  di  nove:  anzi  , fecon- 
do quelli  che  includono  parimente  nel  Ducato 
del  Brabante  anche  la  Signoria  di  Malinei,  refta- 
no  folamentc  in  numero  di  otto. 
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Altri  {loi  ve  ne  lu,  i «juali  uiiifcono  la  Con- 
tea di  Cambrefis  a quella  dell’Annonia,  e pon- 
gono in  fuo  luogo  per  una  delle  dieci  Provincie 
Spagnuole  quella  parte  di  Gheldria,  che  chiamali 
la  Gbcldrìa  Superiore  o Spagnuola  . Io  però  mi 
riferbo  a parlarne  di  quefta  nella  defcrizione 
delle  Provi»cie~Unite.  Queltc  dieci  Provincie  con- 
finano a Settentrione  coll’Oceano  e colle  Pro- 
vincie-Unite  ; a Levante  colla  Germania  -,  a 
Mezzodì  colla  Lorena  e parte  della  Franzia;  e 
a Ponente  con  un*  altra  parte  della  Franzia , e 
coir  Oceano  Britannico  . Stendonfi  cento  buone 
miglia  in  lungo  da  Oriente  a Occidente  , e ot- 
tanta in  largò  da  Settentrione  a Mezzodì. 

Quella  fola  Parte  dì  elTe  Provincie  , che 
guarda  verfo  Maefiro,  è bagnata  dall’  Oceano, 
ed  è una  Colla  molto  pericolofa  , e mal  ficùra 
pel  gran  numero  dei  fuoi  Scogli , e Banchi  di 
fabbia  . Gli  unici  Porti  fono  quelli  di  Gravelin- 
ga  DunkerkayNìeuvvport  fOflenda  y e Sluys  ; e que- 
lli llefll  a (lento  ricevono  Ballimento  alcuno  di 
groflb  carico  . 1 migliori  tuttavia  fono  quelli  di 
Oflenday  e Ai  Sluys.  11  Porto  di  fu  demo- 

lito in  efccuzione  del  Trattato  di  Utrecht.  Ma 
di  quelli  daremo  un  ragguaglio  più  dillinto  , 
quando  verremo  a deferivere  le  Cittadi,  cui  ap- 
partengono. 

1 Fiumi  primarj  che  hanno  il  loro  corfo  per 
quelle  dieci  Provincie,  fono;  il  Mnes y la  Sc/bel. 
day  il  Lis  y il  Lieve  y l' da  y la  S ambra  y il  Dele  o 
Dyley  il  Demery  la  Scarpa  y c la  Dendra . I tre 
primi,  cioè  il  Macsy  la  Schelday  e il  Lis  verran- 
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no  defcritti,  quando  fi  arriverà  a trattare  delle 
Provincie-Unite.  Il  Lieve  furge  vicino  a Mid- 
dleburgo  nella  Fiandra,  e cafea  nella  Schelda  a 
Gand  . U Aa  ha  U fua  forgente  in  Artoìs  vici- 
no a Tcroven,  e pafìTando  per  S.  Omer  dividefi 
in  due  Rami,  che  poi  riunitili  vicino  a Grave- 
linga  fi  fcaricanp  nel  Mare.  La  Sambra  y chia- 
mata da  Giulio  Cefare  Sabrìj  , nafee  in  An- 
nonia,  e pafl'ando  per  Ladrecy  e Maubeuge  fi 
iinifcc  col  Macs  a I^amur.  La  forgentedpl  Dyle  è 
nel  Barbante;  prende  il  fuo  corfo  per  Lovanio; 
c poi  ricevendo  il  Demer  , fconc  a Malines  , 
donde  una  Lega  difeofto  prende  il  nome  di  Rti~ 
pely  c lo  comunica  alla  Città  di  Rupelmonda.  Il 
Demer  furge  da  due  fonti  nel  Paefe  di  Liegi , 
una  lega  incirca  da  Tongres  ; i quali  fonti 
unendofi  fottoBilfcn,  palTano  a HafTelt,  Dieft,  e 
Arfchot,  e fi  pnifeono  coi  Dyle  alquanto  fotta 
Boreslaer . La  Scarpa  pure  forge  da  due  fonti 
nella  Provincia  di  Artois , i quali  unitili  vicino 
ad  Arras  calano  a Dovva  e a Marchiennes,  c un 
poco  fotte  S.  Amando  cafeano  nella  Schelda  . La 
Dendra  ha  la  fua  origine  nell’Annonia,  non  lungi 
da  Conde  ; feorre  per  Aeth,  Ninove,  e Aioli  , c 
cafea  nella  Schelda  a Dendermonda  . Oltre  a 
quelli  Fiumi  vi  fono  diverfi  Canali  , alcuni  dei 
quali  nulla  cedono  in  bellezza  a quei  della  Olan- 
da, malTìme  quei  di  BrulTèlles  , di  Gand,  e di 
Middleburgo. 

E'  da  olTervare,  che  nel  Paefe  piano  , fpezial* 
ruente  dove  confina  col  Marc  , non  vi  fono 

fonti 
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fonti,  tuttoché  fe  nc  trovino  diverfi  nella  parte 
montuola  in  una  certa  diHanza  dal  Mare  : cioc- 
ché, come  oflTerva  il  Dottor  Nkhotfont  conferma 
la  opinione  dei  Moderni,  che  vogliono,  la  Sor- 
gente delle  Fontane  non  eflere  dal  Marc  , ma 
da  quantità  grande  di  altre  acque  , principal- 
mente piovane  , che  in  focterranei  ricettacoli  fi 
raccolgono:  e quello  maggiormente  ancora  pruo- 
vafi  da  un  Pozzo  in  una  delle  Marittime  Pro- 
vincie, non  lungi  dal  Mare,  di  una  grande  pro- 
fondità, con  poco  o nulla  di  acqua. 

L’  A.ria  di  quelle  dicci  Provincie  è più  fana 
di  quella  delle  Unite  , trattine  alcuni  Luoghi 
Marittimi.  Ma  di  quella,  come  pure  del  Terre- 
no, parleremo  piùdillintamente,  quando  verremo 
a deferivere  le  Provincie  particolari. 

Quello  Paefe  fu  anticamente  famofo  per  gli 
fuoi  belli  Bofehi  e Selve  , delle  quali  rollano 
ancora  alcuni  avanzi , febbene  la  maggior  parte 
fi  fono  convertite  in  Città  e Villaggi  popolati , 
in  Campi  fruttiferi  , Terre  Arabili  , e Pafcoli 
ameni  . La  principale  di  tali  Selve  è quella  di 
Ardenna  , nel  tempo  di  Cefare  la  più  grande 
di  tutte  le  Gallìe  ; perchè  principiando  vicino 
al  Reno  , e llendendofi  per  mezzo  il  Paefe  di 
.Treviri  , arriva  da  una  parte  lino  ai  Territori 
della  Città  di  Tornai,  e dall’altra  fino  a Reims 
in  Sciampagna,  onde  ha  cinquecento  miglia  di 
lunghezza  . La  fua  parte  più  Uretra  è prelénte- 
mcnte  tra  Thionville  e la  Città  di  Liegi  ; cioc- 
ché contiene  incirca  trenta  Leghe  . Vi  fono  nei 
fuoi  Limiti  molti  Villaggi  , e Campi  coltivati  , 
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fpezialmente  la  Città  di  S.  Uberto  , che  Ila  nel 
mezzo  della  Selva. 

1.  La  Selva  di  Mormant  nella  Provincia  di 
Annonia  i comincia  preflb  a Quefnoi  , e giugno 
quali  fino  a Vermond,  contenendo  anche  quella 
alquante  Cittadi  e Villaggi.  Quivi  sì  fa  gran  copia 
di  Carbone  ; dal  che  vogliono  alcuni  > eh’  ella 
fia  parte  di  quell’  antica  Selva  * chiamata  dai 
Franzefi  La  Charbonìere , 

3.  L’ameno  Bofeo  di  S.  Amàhdo  j fituato  pari- 
mente in  Annonia  , comincia  dai  limiti  delle 
Fiandre  Franzefi  prefTo  alla  Città  di  S.  Amando, 
e fi  ftende  fino  a Valenciennes.  Tuttavia,  fe 
ben  mi  ricordo  , l’ultimo  Ile  di  Franzia  ordinò 
che  folTe  tagliato  tutto. 

4.  La  Selva  di  Faìgne  , che  principia  vicino 
aA  Avefnes  in  Annonia,  e fi  fiende  fino  a Me- 
ziers  in  Sciampagna , contiene  incirca  Tedici 
leghe  . 

5.  La  Selva  di  Soìgrtf.  , quali  unita  alla  Città 
di  Brufielles  , contiene  incirca  ventidue  miglia 
di  circuito;  e rende  all’lmperadore  fino  a cento 
mila  Zecchini  l’ anno  , coi  Legni  che  di  anno 
in  anno  fi  vanno  tagliando  . 

6.  Meerdale  vicino  a l^vanio  ; Zaventerloot 
tra  Lovanio,  Brufielles,  e Viivord;  e Grotenbout 
vicino  a Tournohut  nel  Brabante. 

7.  Marlatgne , che  cominciando  vicino  al  Ca- 
flello  di  Namur  fi  fiende  lungo  le  Sponde  del 
Fiume  Maes,  c giugne  quali  a Philippeville . 

8.  Nìepe  , comincia  fui  confini  di  Artois  , fi 
ftende  fino  al  Fiume  Lyi , ed  è la  Selva  prima- 
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ria  in  Fiandra.  Avvi  ancora  un  Bofco  chiamato 
Nonna  , contiguo  a Ypres  , che  ftendefi  verfo 
Settentrione . 

5».  Voodsberga  fui  confini  della  Fiandra  e An- 
nonia  , tra  Grammont  e Lellìnes  , Selva  molto 
fpaziofa  e rotonda  > la  quale  infieme  con  quelle 
di  Nìepe  , e di  Nonna  fu  anticamente  una  parte 
della  Selva  di  Ardenna. 

IO.  Il  Bofco  Guglielmo^  in  Artois  vicino  a 
Renty  . 

In  Lucemburgo , in  Namur  , c in  alcune 
parti  di  Annonia  vi  fono  alcuni  Monti  , che 
pofTpno  meritare  tal  nome.  Anche  una  parte  del 
Brabante  è montuofa  ; ma  il  refiante  di  quelle 
dicci  Provincie  è Paefe  piano  ; come  già  lo 
vedremo  nella  deferizione  delle  Provincie  parti- 
colari , che  ora  fono  per  fare  , unitamente  a 
quella  delle  loro  Città  pritnarie  . 

CAPITOLO  II. 

Si  deferivi  la  Provincia  o Contea  d>  Fian- 
dra . 

La  Provincia,  o Contado  di  Fiandra,  è limi- 
tata dall’Oceano,  e da  quel  Braccio  della 
Schelda,  che  nomafi  Hout,  e che  la  fepara  dalla 
Zelanda  , verfo  Settentrione  ; dal  Brabante  , e 
parte  dell’  Annonia  verfo  Levante  ; da  un’  altra 
parte  dell’  Annonia  , e dall’  Artois  verfo  Mez- 
zodì ; e dall’Oceano,  e parte  dell’  Artois  verfo 
Ponente  . Stendefi  in  lunghezza  da  Oriente  a 
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Occidente  fopra  fettanta  miglia  , e in  larghezza 
da  Settentrione  a Mezzodì  fefTanta  ; onde  non 
deve  confonderfi  > come  fanno  con  grand’  errore 
coloro  i quali  poco  efatti  nel  parlare,  danno  il 
nome  di  Fiandra  a tutti  i Paefi-Ball»  Cattolici  ; 
ma  molto  peggio  ancora  fanno  quelli  che  col 
nome  di  Fiandra  intendono  tutte  le  diciaflTette 
Provincie  . Se  la  Fiandra  fi  volefie  confiderare 
fecondo  i differenti  linguaggi  che  vi  fi  parlano, 
ella  fi  potrebbe  dividere  in  Fiandra  Fìamìnga  o 
Teutona , cioè  quella  in  cui  fi  parla  la  Lingua 
Fiaminga  , Dialetto  derivato  dall’antica  Lingua 
Teutona;  e in  Fiandra alena  y dove  appunto  fi 
parla  la  Lingua  \^allona , Dialetto  della  Lingua 
Franzefe , come  la  parlavano  i primi  Franzefi . Quella 
Provincia  è generalmente  piana  ed  uguale , ed  è il 
Terreno  più  fertile  che  in  Europa  s’  incontri  . 
L’  Aria  pure  è molto  fana  in  certa  diflanza  dal 
Mare,  e dalla  bocca  della Schelda . Ciò  poi,  che 
rende  quefto  Paefe  fommamente  ameno  , fono  i 
Tuoi  nobili  Canali,  gli  Alberi  piantati  per  tutto 
regolarmente  , e la  moltitudine  di  Conventi  , 
Città,  e Villaggi.  Ma  tuttoché  il  Paefe  abbondi 
di  buoni  Campi,  e di  buoni  Pafcoli , e vi  fieno 
delle  Uve  , il  gran  freddo  del  Clima  non  per- 
mette che  vi  fi  produca  buon  Vino;  poiché  qui- 
vi gl’  Inverni  fono  affai  più  freddi  , e i ghiacci 
di  più  lunga  durata  che  in  Inghilterra;  mentre 
i Venti  di  Greco  pafTano  per  venire  quivi  da 
un  lungo  tratto  di  Continente  gelato,  e poi  ven- 
gono alquanto  mitigati  dal  Mare  innanzi  che 
arrivino  all’  Inghilterra  . Hanno  una  razza  nobt- 
^ Temo  X,  A a 1© 
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le  di  Bcftlame  groflb , fpezialmente  di  Cavalli 
da  tirare  , che  la  Nobiltà  Inglefe  fovente  ad- 
opera nei  fuoi  Cocchi  . Nè  mancano  ai  Fiamin- 
«hi  Animali  di  alcuna  forra  , domeftici  o fcl- 
vaggi  di  quei  che  trovanfi  nell’  Inghilterra  ; 
oltre  al  gran  Legname  che  produce  il  Paefe 
lontano  dal  Mare  , fi  truova  in  quello  ad  eflb 
vicino  i come  nel  BaflbFurnembach , nella  Caftel- 
lania  di  Burburgo  e in  altri  Luoghi , cinque  in 
fei  piedi  fotterra  una  certa  materia  combùftibile, 
che  da  elTi  chiamafi  Turbe  la  quale  tagliata  in 
pezzi  quadri  , e feccata  al  Sole  > ,fa  miglior 
fuoco  del  noftro  Carbone  i Quella  è ;come  un 
Letto  di  legname  marcio  » dell’  altezza  di  due 
piedi  in  circa,  frammezzo  al  quale  s’incontrano 
fovente  degli  Alberi  rovefeiati,  delle  radici,  fo- 
glie , feorze  , e nociole  intere  ; di  modo  che 
pare  che  quello  Paefe  fia  flato  anticamente  in- 
gombrato daBofehi  ; ma  il  difficile  fi  è di  capi'^ 
re  come  quelli  Alberi  abbiano  potuto  crefeere  in 
Terre  sì  balle , e ricoperte  da  paludi  , dove  ap- 
pena potevano  produrre  dei  giunchi  . Gli  Abi- 
tanti però  di  quelli  Luoghi  li  danno  a credere, 
che  qucfti  Bofehi  fieno  flati  fommerfi  al  tempo 
del  Diluvio  , e che  coll’  andare  degli  anni  , il 
Mare  abbia  dipoi  ricoperta  la  fuperficie  di  tutti 
i Terreni  Balli , parendociò  verificarfi  nella  làb- 
bia rimalla  fopra  quelle  Turbe  alta  tre  in  quat- 
tro piedi,  in  cui  fi  truccano  frammifehiate varie 
feorze  di  Olliacei  , Conchiglie  ec.  Altri  però 
fono  di  diverlà  opinione  ; ma  di  quella  forte 
di  materia  , già  parleremo  ancora  nella  deferi- 
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7Ìone  delle  Provincie-Unite  > dove  fc  ne  fa  ’ 

maggior  ufo  . 

1 Fiaminghi  ( come  ce  li  defcrive  il  Corne- 
lio ) efTendo  corpulenti  , hanno  anche  una  natu- 
ralezza flemmatica  e lenta  neH’operare  ; contutto- 

ciò  fono  laboriofi  tanto  nel  coltivare  le  Terre,  ^ 

quanto  nelle  Manifatture  , ma  fpczialmentc  nel 
Commerzio  in  cui  hanno  una  grandiflima  prati- 
ca. Sono  amanti  della  libertà  ,,  e nimici  acer-  ) 

rimi  della  fervitù  ; e da  ciò  nafce  che  molto  , 

più  facilmente  fi  piegano  colla  dolcezza  che  colla 
forza . Nè  all’  amore  nè  all’  odio  fi  dimoftrano 
punto  fenfibili  : anzi  nelle  difgrazic  che  loro  ac- 
cadono fono  preftillimi  a confolarfl,  confiderando 
che  gliene  poflbno  accadere  di  peggiori  . Non 
può  negarfiche  nonfieaio  ingegnofi,  ma  non  per- 
tanto non  fono  così  difinvolti  nel  converfare  ' 

come  i popoli  più  Meridionali  . Il  nutrimento 
più  ufuale  dei  Fiaminghi  è pane  bigio.,  latte, 
birra,  carne  falata  di  bue  o di  porco,  cibi  fred- 
di , c legumi  . Eglino  poi  fi  dilettano  molto 
delle  allegrie  pubbliche  ; e perciò,  in  ogni  Città 
e in  ogni  Villaggio  celebrano  ogni  anno  certe 
Fefte  cui  danno  il  nome  di  Kermes  , cioè  una 
fotta  di  Fiera  che  fanno  in  occafione  di  qual- 
che Dedicazione  di  Chitffa  , o della  Fcfta  del 

Santo  Titolare  , la  quale  dura  ordinariamente  » 

otto  giorni  . A quefta  danno  principio  colla  di-  \ 

vozione  , e con  una  Proceflrone  folenne  ; ma  ^ 

poi  fanno  come  una  fpezie  di  Carnovale,  for-  ^ 

mando  varie  rapprefentazioni , e facendo  tra  loro 
diverfe  Compagnie  mafeherate  , le  quali  girando 
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per  le  ftradc  fono  il  divertimento  più  grande 
del  Popolo  : onde  la  maggior  parte  degli  abitan- 
ti , finattantochè  dura  la  Feda , abbandona  il 
lavoro  per  divertirli . 

11  primo  che  podedette  il  Paefe  di  Fiandra 
con  titolo  di  Conte,  fu  lialdovino , foprannomato 
Braccio  di  Ferro  , il  quale  avendo  rapita  la  Fi- 
gliuola di  Carlo  IL  Re.  di  Franzia,  e fpofatala, 
ottenne  poi  dopo  dal  Re  Carlo  non  folo  il  per- 
dono e la  grazia  , ma  anche  il  Paefe  di  Fian- 
dra. Quello  Baldovino  lafciù  i fuor  Stati  a Bal- 
dovino H.  detto  il  Calvo  , fuo  Figliuolo;  onde  i 
h>rodifcendc;iri  mafehi  ne  furono  fuccedivamentc 
in  pidlèlfo  di  Padre  in  Figliuolo  fino  a Baldo- 
Tino  VII.  Conte  di  Fiandra  che  morì  nel  1119. 
fenza  lafciar  di  fe  prole  ; dichiarando  però  fuo 
erede  Carlo  di  Danimarca  detto  il  Buono  , fuo 
Cugino  , e Figliuolo  del  Re  Canuto  e di  Ade- 
laide di  Fiandra  . Carlo  allora  fu  liconofciuto 
dai  Fiaminghi  per  Conte  di  Fiandra;  ma  qualche 
tempo  dopo  adadlnato  cdò  dai  medelimi  , fu  in 
fua  vece  fodiruito  Guglielmo  Figliuolo  di  iRo- 
berto  Duca  di  Normandia.  Quelli  però  edendoli 
fenduto  ai  fuoi  Sudditi  non  men  odiofo  del  pri- 
mo , ne  fu  da  edr  fcacciato  ; e Teodorico  di 
Alfazia  fu  proclamato  per  Conte  . A lui  fuccc- 
dette  Filippo  fuo  Figliuolo  ; ma  ed'cndo  egli 
morto  fenza  pollerità,  ne  fu  fatta  erede  Marghe- 
rita fua  forella,  la  quale  maritataft  con  Baldovi- 
no Conte  di  Annonia  , che  per  Linea  mafcolina 
difccndeva  dal  Conte  Baldovino  cui  era  data 
da  Roberto  Frifo  ufurpata  la  Fiandra  , timife, 
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in  quella  maniera  la  C®ntea  nella  pollerità  dei 
fuoi  legictimi  Antenati  e Signori . La  fuccelTione 
però  di  quelli  non  durò  lungo  tempo  nei  ma- 
Ichi,  ma  pafsò  nelle  femmine;  e Margherita  Fi- 
gliuola di  Baldovino  che  fu  coronato  Imperado- 
rc  di  Coftantinopoli  , edèndo  T unica  fuperllite 
fece  pafl'are  col  fuo  matrimonio  la  Fiandra  nella 
Cafa  di  Guglielmo  di  Dampierre  , toccando  a 
Guy  di  Dampierre  di  efl'erne  1’  erede  dopo  la 
morte  di  fua  Madre  . I difcendeuti  della  Fami- 
glia di  quello  Conte  furono  Padroni  della  Con- 
tea di  Fiandra  fino  a Luigi  III.  detto  il  Mafcbioy 
il  quale  mori  1’  anno  13S3.  lafciando  erede  fua 
Figliuola  Margherita  moglie  di  Filippo  1’  Ardito 
Duca  di  Borgogna,  dalia  cui  Famiglia  pafsò  per 
via  del  matrimonio  di  Maria  di  Borgogna  con 
Madimiliano  di  Aullria  , c per  via  dei  fuoi 
difeendenti  nella  Cafa  di  Aullria  di  Spagna  , e 
poi  coi  Trattati  di  Pace  più  volte  accennati  , 
nella  Cafa  di  Aullria  di  Germania  . Vi  è però 
una  parte  di  quella  Provincia  che  ubbidifee  alla 
Franzu  , e un’  altra  parte  eh’  è fuggetta  alle 
Provincie-Unite  , in  vigore  delle  ceflìoni  fatte 
dai  Re  di  Spagna  Filippo  IV.  e Carlo  II.  Sic- 
come poi  è accaduto  che  col  Trattato  conchiufo 
in  Utrecht  l’anno  *715.  la  Corona  di  Franzia 
ha  ceduto  alla  Cafa  di  Aullria  molte  Piazze  e 
diritti  eh’  ella  per  l’addietro  poffedeva  , e che 
ali’  incontro  ne  ha  ricuperate  alcune  di  quelle 
che  aveva  perdute  ; così  non  è fuor  di  propofito 
di  notare,  che  come  i Libri  e le  Carte  di  Geo- 
grafìa fatte  innanzi  del  fuddetto  Trattato  , divi- 
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dono  la  Fiandra  full’  antico  fiflpma  , così  non 
danno  la  Idea  giulìa  dello  flato  prefente  in  cui 
fi  ritruova.  Quindi  fi  è adunque,  che  fia  meglio 
dividere  quello  Paefe  riguardo  ai  diverfi  Sovrani 
a cui  ora  foggiace,  in  tre  parti  , cioè  in  Fian~ 
ira  Olande fe  y in  Fiandra  Auflriacay  e in  Fiandra 
Franzefe  . 

Della  Fiandra  Olandeje  ; o fia  della  porzione  di 
Fiandra  fiptUante  alle  Fr ovine ie-Vnite . 

I.  /*^Uel  tratto  di  Fiandra  di  cui  ora  fono  in 
pofl'eflb  gli  Olandefi  , è una  parte  del 
Quartiere  Settentrionale  che  da  cfli  fu  conqui- 
flato  durante  la  lunga  guerra  cogli  Spagnuoli  , 
Il  Paefe  a loro  fuggetto  non  fi  dilata  molto  , 
eflendo  piuttoflo  flretto;  ma  fi  flende  altrettanto 
in  lunghezza  tra  1’  Oceano  ed  Anverfa  lungo 
alle  fponde  della  Schelda  ; di  modo  che  la  fua 
larghezza  è folamente  dai  quindici  fino  ai  diciocro 
miglia,  ma  la  lunghezza  arriva  fino  ai  cinquanta; 
per  altro  queflo  è numerofo  di  Piazze  forti  e ri- 
guardevoli , onde  fi  noverano  fotto  al  fuodominio 
come  principali  le  feguenti,  Sluysy  Sas  de  Gand y 
Hulfl y Filippine  , Middleburgo  Bier-Vlìet  , Arden- 
burgOy  Axel  y Diefkinsy  Terneufe  y Ifendik  , Ooflbur- 
go  y Cadfand  ec. 

La  Cbiufa  , detta  in  Fiamìngo  Sluys , fituata  a 
un  piccolo  Golfo  fei  miglia  lungi  dal  Mare  , e 
dieci  all’  incirca  diflante  da  Bruges  , è una 
Fortezza  di  molta  importanza,  di  modo  che  per 
la  fua  fituazionc  fi  tiene  come  inefpugnabile  . 

Giace 
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<riace  ella  in  una  Penifola  di  Lagune  tra  dus 
rami  del  Mare;  col  cui  riflufTo  farebbe  cofa  fa- 
cile inondare  tutta  la  Campagna»  ogni  qualvolta 
fi  volcflèro  aprire  le  Chiufe  che  lo  ritengono  . 
Dall’  altro  canto  farebbe  cofa  molto  difficile  , 
volendo  attaccare  la  Chiufa  , di  entrare  nel  pic- 
colo ramo  del  Mare  che  forma  quivi  due  Porti , 
fenza  prima  foftenere  il  fuoco  dell’  Artiglieria 
del  Cafiello  che  fia  nalla  punta  della  Città  » e che 
ne  domina  da  quella  parte  Tingreflb*  La  Città 
per  altro  è piccola,  non  avendo  maggior  circon- 
ferenza di  un  miglio,  e il  fuo  traffico  è molto 
tenue , tuttoché  altrevolte  foffe  quivi  il  Mercato 
più  riguardevole  di  ogni  altro  delle  Fiandre . 
Ciò  però  che  vi  ha  di  più  confiderabile  , fono 
i fuoi  Porti,  uno  dei  quali  non  è più  lungo  di 
(Tento  pafii  all’ incirca  e di  cinquanta  largo  , ma 
si  profondo  , che  i più  groffi  Vafcelli  carichi 
pufsuno  abbordare  ai  fuoi  Moli*  Da.  quello  fi 
pafsa  in  un  Canale  che  va  da  un  cftremo  ali’ 
altro  della  Città,  cominciando  dalla  porta  vicina 
al  Cafiello,  e terminando  a quella  donde  fi  efee 
per  pafsare  il  piccolo  ramo  del  Mare  che  forma 
il  Porto  più  riguardevole  della  Chiufa  tra  la 
Città  ed  alcune  fortificazioni  che  lo  ferrano  dall’ 
altra  parte  ; e quivi  fi  vuole  che  cinquecento 
Bafiimenti  potrebbero  Ilare  ficuri  da  ogni  bur- 
rafea.  Siccome  la  Chiufa  è di  molta  importan- 
za , cosi  all’  intorno  le  furono  eretti  molti  Forti 
per  difendere  i fuoi  pafsaggi  : e perchè  la  Città 
di  Bruges  non  poteva  avere  la  comunicazione 
col  Mare  per  via  della  Schelda  , quando  gli 
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Olandefi  PadrohI  di  Sluys  vogliano  impedirla  * 
perciò  gli  Spagnuoll  hanno  tagliato  da  Bruges 
a Oftenda  un  Canale  navigabile  da  navi  di  ca- 
rico , dopoché  gli  Olandefi  %'  impadronirono 
della  Chiufa  . L’  anno  1604.  fu  ella  prefa  dal 
Conte  Maurizio  di  Nafsau  Generale  delle  Pro- 
vincic-Unite,  e d’allora  in  poi  è ferapre  rimafta 
in  potere  della  Repubblica  . 11  Forte  Ifabella  , 
che  fia  vicino  alla  Chiufa  dalla  parte  del  Mare  « 
è una  Fortezza  importantifiìma  per  coprire  la 
Befsa  Piazza  ; e quello  è pure  di  ragione  degli 
Olandefi  j ficcome  parimente  loro  appartiene  in 
piena  proprietà  mediante  il  Trattalo  di  Barrie- 
ra, il  Forte  San  Donato  , fituato  Ibpra  il  Ca- 
nale che  conduce  dalla  Chiufa  a Damme  . 

Sas  de  Gand , dieci  miglia  incirca  alla  Tra- 
montana di  Gand  , è fiata  così  denominata  * 
cagione  di  una  Chiufa  che  in  lingua  Fiaminga 
chiamati  Sas  ^ e che  gli  Abitanti  di  Gandy  colla 
permilfione  di  Filippo  II.  fecero  cofiruire»  per 
trattenere  le  acque  del  Liefe  o fia  del  nuovo 
Canale  che  tagliarono  tra  la  Città  di  Gand  e 
quello  luogo  per  avere  la  comunicazione  col 
Mare  » Sul  principio  delle  rivoluzioni  dei  Paelì- 
Bafiì,  i Gandefi  fecero  ergere  a Sas  de  Gand 
un  Forte,  perchè  fervifle  di^  Baluardo  alla  loro 
Città.  Gl’Inglefi  che  vennero  in  foccorfo  degli 
Alleati  , s’  impadronirono  di  quello  Forte  e lo 
difirulTero;  ma  qualche  tempo  dopo  i Gandefi  lo 
rifiabilirono  , riducendolo  ad  utia  Fortezza  alTai 
più  riguardevole  della  prima  • La  importanza  di 
quella  Piazza  determinò  il  Duca  di  Parma 

l’anno 
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Tanno  i6j8.  a tentarne  Tacquifto,  come  in  fat-* 
ti  fu  efeguito*’  ond’  ella  rimafe  fotto  il  dominio 
della  Spagna  da  quel  tempo  fino  alT  anno  1644. 
in  cui  Federigo  Enrico  Principe  di  Oranges  la 
prefe  y dopo  un  alTedio  di  cinque  fettimane  . 
Da  quel  tempo  adunque  gli  Stati  Generali  né 
fono  Tempre  rimarti  padroni  y éd  eglino  fc  T 
hanno  anche  articurata  col  Trattato  di  Munrter  4 
Sebbene  la  Città  in  fe  rterta  fia  piccola  y ttitta- 
volta  le  Fortificazioni  fono  di  una  rarta  erten- 
fione.  11  Vallo  ha  tre  miglia  incirca  di  circuito; 
ed  è fiancheggiato  da  fei  Bartioni  ; è attorniato 
da  una  Forta  larga  e profonda  *,  ed  è difefo  da 
nore  Mezzelune  o Rivellini  oltra  la  Contrafearpa  ^ 
Il  Porto  è nel  mezzo  di  un  Forté  con  quattro  Ba- 
rtioni  fituato  fulla  punta  Settentrionale  della  Città  » 
ma  dentro  al  fuo  ricinto.  Poco  menodi  un  Miglio 
difeorto  dalla  Città  y dalla  parte  di  Zelzaten  vi 
è il  Forte  di  Sant'  Antonio  che  ttattiene  la  inon- 
dazione y ed  un  Ridotto  non  pià  di  cento  partì 
lontano  dalla  porta  di  Zelanda  . La  Città  non 
ha  più  di  cinque  o fei  rtradcy  dugento  Cafe  àlT 
incirca  y e poco  più  di  dugento  Capi  di  fami- 
glia / ma  la  guarnigione  è numerofa . Con 
querta  Fortezza  portbno  gli  Olandefi  a loro  vo- 
glia tagliare  ogni  Comunicazione  tra  Gand  e 
il  Mare  . 

Hulfl y fituata  dieci  miglia  verfo  il  Levante  di 
Sas  de  Gand  , è la  Capitale  di  un  Balliaggio 
che  porta  lo  rtertb  nome  . La  Città  è piccola  , 
ma  .forte  tanto  per  gli  fuoi  lavori  militari  , 
quanto  per  la  fua  lìtuazionc)  ftaudo  in  una  pia- 
nura 
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mira  che  può  ad  ogni  tempo  inondarfi . Il  Vallq 
che  ha  circa  due  miglia  di  circuito  , è fìan> 
cheggiato  da  nove  Baftioni , ed  è ferrato  da  una 
Folla  non  meno  larga  che  profonda  . La  Contra- 
fcarpa  dalla  parte  del  Territorio  di  'W'aes  è di- 
fefa  da  una  Foflà  eflcriore  , e dall’  altra  è foftc- 
nuta  da  una  Linea  c da  due  Forti.  Per  renderne 
poi  difficile  1’  accelTo , ella  è munita  di  altri 
Forti  , fpeziaimcnte  di  quelli  di  Sandberga  , del 
grande  e piccolo  Kìkuyt-Moerfcbans  ; del  grande 
e piccolo  Verre-Kikcr  , c dell’  Havenfort  , dei 
quali  prima  che  il  nimico  s’ impadronifca  , gli 
adediati  hanno  tempo  di  ricever  foccorfo  dal 
Mare . Per  1’  addietro  fi  poteva  da  quello  luogo 
andare  a Gand  per  via  di  un  Canale,  fatto  per 
comodo  del  commerzio  tra  quelle  due  Città; 
ma  eBcndo  quello  celiato,  il  Canale  fu  talmente 
lafciaco  in  abbandono  che  non  è più  navigabile. 
Vi  è però  un  altro  Canale  che  ha  la  comunica- 
zione colla  Schelda  Occidentale , e per  confe* 
guenza  anche  col  Mare . 

Filippine.,  Fortezza  riguardevole  fui  ramo  oc- 
cidentale della  Schelda  che  fepara  il  territorio  di 
BierUliet  da  quello  di  Terneufe,  tre  miglia  in 
circa  al  Settentrione  di  Sas  de  Gand,  tragge  il 
fuo  nome  da  Filippo  II.  Re  di  Spagna  da  cui 
fu  fatta  collruire.  L’ an.  163?*  fu  prefa  dal  Co. 
Guglielmo  di  Nafl'au;  e benché  follé  chìpo  afl'e- 
diata  dagli  Spagnuoli,  furono  però  quelli  coftre- 
ti  a levarne  rafledio  per  via  di  uno  ftratagcm- 
ma  ufato  dal  Conte.  Fece  egli,  che  da  BierUliet 
vcniflero  alquante  barche  vote',  fopra  le  quali 
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aveva  porto  fertanta  Tamburi  . Querti  nell’  ap- 
proflìmarfi  alla  Città  battevano  marcie  differenti^ 
come  fc  le  barche  fortcro  ftate  ripiene  di  Solda- 
tefche.  La  cofa  fu  creduta  dagli  Affèdianti,  c 
perciò  meflifi  in  confufione  fi  ritirarono . Ella 
dunque  reftò  in  potere  degli  Stati  Generali,  e 
fu  loro  confermata  col  Trattato  di  Munrter.  Per 
altro  ella  è Città  piccola  e con  pochi  Abitanti , 
confirtendo  il  maggior  numero  nella  guarnigione. 

Wddltburgo t altra  Città  piccola,  incirca  cin- 
que miglia  airOrtro  di  Sluys;  differente  però 
da  un’altra  Città  di  tal  nome  ch’è  la  Capitale 
della  Zelanda  . Querta  di  cui  fi  parla,  è una 
porzione  della  Fiandra  Olandefe,  e fu  eretta  in 
Contado  dall’Arciduca  Alberto  verfo  I’ an.  1617. 
Sta  fotto  il  dominio  della  Repubblica  , ma  è 
poffcduta  come  feudo  dal  Principe  à'ifenghien . 

Bier-Ulìet  y piccola  Ifola  nell’imboccatura  del- 
la Schelda  fu  cui  fla  una  Città  dello  fteflTo  no- 
me, una  lega  al  Maertro  di  Filippine.  Querta 
comanda  il  pafsaggio  verfo  la  Zelanda.  ■ . 

Ardenburgo,  una  lega  allo  Scirocco  di  Sluys, 
già  Capitale  delle  parti  maritime  di  Fiandra  , 
ma  ora  di  poca  confiderazione., 

Axel,  Fortezza  piccola,  una  lega  verfo  il  Po- 
nente di  Hulfi , 

Litfkins  , Fortino  fulla  Schelda  , eretto  dagli 
Olandefi  di  ritn petto  a Lilio  , per  comandare  il 
pafsaggio  di  quel  Fiume. 

Terneufe,  altro  Fort  ino  fulle  fponde  della  Schel- 
da,. ine  leghe  al  Settentrione  di  Axes. 

• Isendikt  piccola  Città  fortificata  full’ altra  par*; 

te 
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te  del  Canale,  due  miglia  verfo  il  Ponente  di 
Bier  Uliet . 

OoflbuTgo  y altra  Città  piccola  con  fortificazioni 
fui  Canale , che  fepara  l’ Ifola  di  Cadfand  dal 
Continente  . 

Cadfand  , Ifola  fituata  all’  imboccatura  della 
Schelda  dirimpetto  all’ Ifola  di  Walkeren,  di  cir- 
ca nove  miglia  in  lunghezza,  e quattro  in  lar- 
ghezza, fu  cui  vi  ha  un  Forte  dello  ftcfso  no- 
me* Con  quello  gli  Olandefi  afficurano  la  loro 
comunicazione  tra  le  Ifole  di  Zelanda  e la  Fian- 
dra. £ quelle  fono  tutte  le  Piazze,  che  in  que- 
lla Provincia  pofseggono  gli  Olandefi. 

Della  Fiandra  Auftrìaca  y o fia  della  porzione 
dì  Fiandra  che  fpetta  alla  Cafa 
Aufirìa  » 

II.  T A ellenfiòne  di  quella  porzione  di  Fiandra 
-1— i che  ora  chiamafi  Aullriaca,  non  era  fi- 
no all’  ultima  Pace  così  grande  come  lo  è prc- 
fentemente;  avvegnaché  buona  parte  di  quella 
Provincia  fU  pofseduta  dalla  Franzia  fino  alla 
Pace  di  Rifvvik.  Avvenne  poi  che  col  Trattato 
di  Utrecht  conchiufo  nel  17 1},  confermato  con 
la  Pace  di  Ralladt,  e fubito  dopo  con  quella  di 
Bada  tra  l’Imperadoré  é la  Franzia  l’ an.  17 14* 
Luigi  XIV.  rellituì  all’ Imperadore  come  Arcidu- 
ca d’Aullriai  Paefi-Balfi  Spagnuoli  non  folamen- 
ta  tali  come  li  pofsedeva  il  fu  Re  di  Spagna 
Carlo  II.  al  tempo  della  fua  morte  del  1700.  ma 
di  più  gli  rellituì  alquante  Piazze  che  alla  Fran- 
zia 
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lìa  erano  Rate  cedute  nella  Pace  di  Rifvvilc, 
cioè  Tournai  c Menìn  coi  loro  Territprj , il  Ter- 
ritorio di  Mortagne  fenza  però  la  Piazza,  la  Cit- 
tà e Territorio  di  Furnes  ^ il  forte  di  Knocque  , 
le  Piazze  di  Leo,  e Dixmude  coi  loro  Territori, 
la  Città  à'Tpres  e fua  Caftellania  che  abbraccia 
Warneton , C^mìnes , e Warvoick  ec.  Sicché  dun- 
que le  Piazze  che  ora  pofliede  la  Cala  d’Aii- 
ftria,  fono  le  feguenti 

Ghent  , che  dicefi  ancora  Gaunt  , e Gant  ^ 
Capitale  delle  Fiandre,  è fituaca  fu  quattro  na- 
vigabili Fiumi,  cioè  la  Schelda,  il  Lys,  il  Lic- 
ne,  c il  Mourvvater,  trenta  miglia  al  Maeftro  di 
Brufselles  ; è difefa  da  un  Caftello  che  Carlo  V. 
vi  fece  fabbricare  T an.  1540.  in  occafionc  della 
rivolta  dei  fuoi  Cittadini , perchè  fervifse  a con- 
tenerli nel  loro  dovere;  ed  è ancora  cinta  da  un 
muro,  con  altre  Fortificazioni.  La  fua  circonfe- 
renza è di  dieci  in  dodici  miglia;  onde  per  con- 
feguenza  fi  ricerca  un’  Armata  per  difenderla  . 
Oltre  di  che  in  una  sì  ampia  efienfione  vi  è tan- 
ta varietà  di  terreno,  che  ci  coftrigne  a credere 
non  potere  una  tal  Piazza  efsere  ipoito  forte. 
Veramente  la  Città  è grande,  noverandovifi  più 
di  trentacinque  mila  Cafe  ; ma  la  metà  del  ter- 
reno, che  contienfi  dentro  le  mure , non  è tuttavia 
fabbricato,  cojififtendo  il  rimanente  in  Campi,  e 
Giardini.  Le  firade,  fono  larghe,  e ben  felicia- 
te;  le  Piazze  di  mercato  fpaziofe;  e le  Cafe  ben 
fabbricate  di  mattone.  La  Città  è divifa  in  ven- 
tifei  Ifole  dai  Fiumi  e Canali  che  1’  attraver- 
fano,  di  maniera  che  fi  può  in  tutti  andar?  con, 
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barche  cariche,  e per  proprio  comodo;  ma  tutte 
qucftè  Ifole  fi  unifcono  nonoftante  fra  loro  col 
mezzo  quali  di  un  centinajo  di  Ponti.  Il  Cana- 
le poi  che  conduce  a Bruges  e a Oftenda , è bel- 
lo afsai  e vancaggiofo,  perchè  per  via  di  efso  fi 
ha  la  comunicazione  col  Mare.  L’Aria  di  quefta 
Città  è fiimata  molto  fana , tuttoché  delle  Trup- 
pe Inglefi , quando  furono  quivi  quartierate  , fie- 
no morti  più  migliaja  di  Soldati;  ciocché  però 
può  efsere  provenuto  da  difordini  nel  mangiare 
e bere.  Nell’ ultima  guerra  quefia  Città  fervi  al- 
la Fanteria  Inglefe  per  ifvernare,  e fovente  vi 
fi  trovarono  fino  a ventiquattro  Reggimenti , tut- 
ti ad  un  tempo  ; e pure  la  Piazza  non  appariva 
spunto  affollata.  Fu  loro  afsegnato  un  ampio  Edi- 
lizio pel  divino  culto,  e i Cappellani  dei  Reg- 
gimenti vi  ufiiziavano  a vicenda  . 

I Pubblici  Edifizj , che  meritano  quivi  la  no- 
fira  ofservazionc , fono  il  Palazzo  Pubblico,  e la 
Chiefa  Cattedrale  , amendue  ftrutture  vaghe  . 
Oltre  a quefte  vi  fono  fette  Chiefe  Parrocchiali , 
c cinquantacinque  Conventi  e Monifter)  , tra  i 
quali  uno  ve  ne  ha  di  Monache  Jnglefi.  Nella 
Piazza  più  larga  della  Città  vi  è una  Statua  di 
Carlo  V,  che  quivi  ebbe  i fiioi  natali;  come  pu- 
re gli  ebbe  il  famofo  Giovanni  Duca  di  Lanca- 
ftro,  Figliuolo  di  Eduardo  III.  Re  d’Inghilterra, 
c però  chiamato  Giovanni  di  Gaunt , Sul  Ponte 
ìiom^to  Dogebrak  i fono  due  Statue  di  bronzo  rap- 
prefentanti  un  Figliuolo  che  decapita  fuo  Padre; 
perchè  fecondo  la  tradizione,  efiendo  fiati  amen- 
due  condannati  a morire,  fu  offcito  il  perdono 
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i colui  che  r altro  giuftiziafsc.  Il  Padre  per- 
fuafe  al  Figliuolo  di  efercitare  I’  uffizio  di  Car- 
nefice fopra  di  lui;  ma  nell’atto  di  dare  il  col- 
po, fi  ruppe  la  lama  della  Spada  in  mano  del 
Figliuolo;  la  qual  cofa  interpretata  da  tutti  per  un 
miracolo , fu  ad  amendue  conceduta  la  grazia  del 
perdono. 

Le  Manifatture  di  Seta,  c di  Lana,  come  pun 
re  di  Lino,  fiorifeono  in  quefta  Città,  che  di 
più  ha  un  gran  traffico  in  Crani.  Ella  è Sede  di 
un  Vefeovo  Suffraganeo  dell’ Arci vefeovo  di  Mali- 
nes.  Quivi  parimente  fi  tiene  la  Corte  Provin- 
ciale, da  cui  tuttavia  fi  dà  Tappcllo  a quella  di 
Malines  . 1 Franzefi  prefero  pofsefso  di  quefta 
Piazza,  come  ancora  delle  rimanenti  della  Fian- 
dra, quando  morì  Carlo  II.  Re  di  Spagna;  ma 
la  reftituirono  agli  Alleati  1’  anno  170^.  La  for- 
prefero  non  pertanto  un’  altra  volta  due  anni 
dopo,  e vi  pofero  un’Armata  per  difenderla  ; ma 
avendo  i Confederati  prefo  il  Caftello  di  Lilla, 
invertirono  Ghent  in  una  ftagionc  molto  avan-i 
zata  preflTo  alle  Fefte  di  Natale;  onde  i Franzefi 
la  reftituirono  in  pochi  giorni,  obbligati  a ciò 
fare  dall’afprezza del  verno,  che  fu  in  quell’ anno 
rigidiflinio  dappertutto  . Il  Governo  di  Ghent  fta 
nelle  mani  del  Burgomaftro,  e degli  Scabini  ; 
oltra  i quali  vi  è il  Gran  Configlio  o Senato, 
che  aftèmbrafi  in  iftraordinarie  occafioni. 

a.  Bruges  ^ fituata  ventiquattro  miglia  verfo  il 
Maeftro  di  Ghent  fui  gran  Canale,  che  feorre 
tra  quefte  due  Cittadi  . Si  vuole  che  fia  così 
nominata  dal  gran  numero  dei  Ponti,  che  vcg- 
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^onfì  fopi7  i fuoi  Canali,  e che  in  FiamingQ 
diconfì  Bruges.  La  fua  circonferenza  è di  quati 
tro  in.  cinque  miglia.  E‘ cinta  da  un  muro  con 
varie  fortificazioni,  ma  non  è abile  a foftenerq 
un  aflTedio  regolato  . E'  Città  popolata  , con 
buoni  Edifìzj  , ed  ha  una  Spaziofa  Piazza  di 
mercato,  in  cui  come  in  centro,  terminano  fei 
delle  principali  Strade  . Vi  fono  fette  Chiefe 
Parrocchiali  , oltra  la  Cattedrale,*  feflanta  Moni- 
fteri  di  Religiofì  e di  Religiofe  , tra  i quali 
uno  di  Monache  Inglefi , e un  Collegio  di  Ge- 
fuiti  . Fu  eretta  in  Sede  Vefcovile  da  Filippo  II, 
Re  di  Spagna  intorno  l’anno  1559.  ed  è fugget* 
ta  all’ Arci vefcovo  di  Malines  . Era  una  volta  la 
più  grande  Città  di  traffico  in  Europaj  e tutti 
i Paefi  che  attendevano  al  Commerzio,  tenevano 
quivi  Fattori  e Agenti,  Siccome  ha  una  comu- 
nicazione col  Mare  per  mezzo  del  nuovo  Canale 
di  OHenda,  è ancora  una  Piazza  di  buon  traf- 
fico . Le  fue  Manifatture  fono  principalmente 
Drappi  di  Lana,  Tele,  e Tapezzerie. 

Quella  è quella  Città,  in  cui  nel  i43°*  Fi- 
lippo il  Buono  Duca  di  Borgogna  , nel  giorno 
che  celebrò  le  Nozze  con  Ifabella  Figliuola  del 
Re  di  Portogallo,  iftituì  l’Ordine  dei  Cavalieri 
del  Tofon  Oro;  e quivi  fu  dove  fi  tennero  di- 
poi tre  altri  Capitoli  del  mcdefimo.  La  Infegna 
di  queft’ Ordine  confitte  in  una  Collana  con  aneli 
li  d’oro,  dalla  quale  pende  un  Montone  d’oro; 
e qucfto  è propriamente  ciò  che  chiamali  il  To- 
fone.  I Cavalieri  portano  quetta  Collana  dinanzi 
al  netto  tutto  il  tempo  della  loro  vita  ; ma  fe 
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alcuno  di  elfi  viene  a mancare,  ella  deve  rimct- 

V 

terlì  al  Sovrano  dell’Ordine.  La  Piazza  ove  fi 
radunano  i Mercatanti  , dicefi  la  Borfa  dalla 
Famiglia  dei  Signori  di  Burfen  che  avevano  di- 
pinte nel  loro  Stemma  cinque  Borfe.  (Quindi  ne 
deriva,  che  anche  negli  altri  Paeli  fi  è dato  il 
nome  di  Borfa  a tutti  quei  luoghi  dove  fogliono 
convenire  i Mercatanti. 

Damme  , piccola  ma  importante  Fortezza  , 
quattro  Miglia  vcrfo  la  Tramontana  di  Bruges, 
fui  vecchio  Cariale  tra  Bruges  e Sluys  che  chia- 
mafi  Nìeuvve  Vaert.  E una  delle  migliori  Piazze 
della  Fiandra,  con  un  ricinto  di  fette  Bafiioni, 
e munita  di  parecchie  Fortificazioni  efieriori. 

Oftenda  , Capitale  del  Territorio  chiamato 
Frieland,  dicci  miglia  al  Ponente  di  Bruges,  è 
Città  di  mediocre  grandezza , fituata  al  Mare 
Oceano  , dove  ha  il  miglior  Porto  delle  Fian- 
dre'^ dopo  quello  di  Sluys.  Le*  Aie  Foitificazioni 
fono  alla  moderna  ; il  che  unito  alla  fua  fitua- 
ziòne,  tutta  fangofa,  e facile  ad  efiere  inondata, 
la  rende  una  delle  Piazze  più  ficure . La  Città 
non  è ampia;  ma  le  Cafe  fono  generalmente 
ben  fabbricate,  le  ftrade  regolari,  e bene  feli- 
ciate.  E'difcfa  da  orto  Baluardi,,  da  una  larga 
Foflà , c da  parecchi  Bafiioni  con  altre  Fortifi- 
cazioni ma  il  più  fi  è,  che  d’ogni  intorno  di 
diftanza  in  diftanza  vi  ftanno  molti  Forti , cioè 
il  Forte  Alberto.,  Ifabella  , Santa  Chiara.,  San  Mi- 
ehele , il  Forte  di  Bredenè , di  Santa  Margheritay 
. AiOudenbHrgOyt  di  Blankenberga , Ha  poi  due  Ca- 
nali profondi  , nei  quali  pollòno  entrare  Vafccili 
Tomo  X.  Bb  grof- 
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groffiflìmi  col  benefìzio  del  fiuflb  e rifluflb  del 
iVlare . Del  fuo  Commerzio  e Navigazione  par- 
lerò più  fotto  , tjuando  tratterò  del  Traffico 
dei  Paefi  Baflt  Aullriaci  . Non  è gran  tempo 
che  Offenda  era  un  ordinario  Villaggio  : ma 

cominciò  ad  acquiflar  qualche  nome  fui  prin- 
cipio del  Secolo  X VII.  colle  pruove  che  diede  del 
fuo  valore  in  foflenere  per  più  di  tre  anni  alla 
lunga  un  aflédio  dei  più  memorabili  della  Sto- 
ria, di  cui  fi  hanno  diverfe  relazioni,  e parti- 
colarmente negli  Annali  di  Grozio  il  quale  com- 
pofe  dei  belliffimi  Verfi  fopra  Offenda  poco 
prima  della  Capitolazione.  Ciò  fu  allora  quando 
nel  mefe  di  Giugno  dell’anno  1601.  vi  pianta- 
rono gli  SpagnuoliTafTedio,  ma  fu  dagl'Inglefi  e 
Olandefi  difefa  con  tanta  bravura,  che  Tafledio 
durò  fino  al  mefe  di  Settembre  dell’ anno  1604. 
Anzi  il  Comandante  non  volle  mai  indurli  alla 
Capitolazione  di  arrenderla,  finché  infiflcndo  il 
Nimico  con  offinatezza  non  l’ebbe  ridotta  in  un 
mucchio  di  rovine  . In  quello  aiTedio  gli  Spa- 
gnuoli  perdettero  fettanta  mila  Uomini  avanti 
la  Piazza  , e gli  AlTediati  non  ne  perdettero 
meno  di  quaranta  mila;  non  che  la  guarnigio- 
ne folle  compolfa  di  tanto  numero  ad  un  tem- 
po , ma  perchè  , efTèndo  il  Mare  aperto  agli 
Alleati  , foccorrevano  la  Piazza  da  volta  in 
volta  con  frefche  provvifioni  e Truppe.  Il  nu- 
mero dell’  anno  1601  , in  cui  principiò  1’  alTc- 
dio  , Ha  efpreflb  in  quello  Cronoftico  : cflenDe 
nobls  paQeM.  ; e quello  del  1604.  in  cui  ella 
fi  arrendette,  fi  contiene  in  quell’ altro  : cjìen- 

D^M 


» 


Digitized  by  Googl 


DELLA  CONTEA  DI  FIANDRA.  3*7 

D«M  Inltla  paCls.  Ella  è fiata  dopo  rifabbricati 
ed  anche  fortificata.  Cadde  però  folto  il  Domi- 
nio dei  Franzefi  dopo  la  morte  di  Carlo  II.  Re 
di  Spagna;  ma  prefa  loro  dai  Confederati  dopo 
la  Battaglia  di  RétnìHies  1’  anno  170^.  è ora 
fuggetta  alla  Cafa  d’Aufiria,  la  quale  vi  piantò 
fubito  la  famofa  Compagnia  pel  Commerzio  dei 
Paefi-Bafiì  Aufiriaci  coll’ Indie. 

Vlajfendal , fituata  tre  miglia  verfo  il  Levante 
di  Ofienda , nel  Canale  di  Nevvport  che  con- 
duce da  Ofienda  a Bruges.  Ha  un  Cafiello  for- 
te , che  difende  un  Pafso  importante,  per  cui 
vanno  e vengono  i Bafiimenti  . Avendolo  occu- 
pato i Franzefi  infieme  con  Bruges  e Ghent 
l’anno  1708.  in  tempo  che  gli  Alleati  erano  in- 
tenti all*  afsedio  di  Lilla  , li  pofe  in  grande 
angufiia  ; tuttavia  quelli  la  ricuperarono  lo  fiefso 
anno,  tofiochè  fi  arrendettero  Ghent  e Bruges. 

Nevvport  , un  altro  dei  cinque  Porti  dell< 
Fiandre,  giace  vicino  alla  ripa  del  Mare,  otto 
miglia  al  Libeccio  di  Ofienda  , e quindici  al 
Ponente  di  Bruges  , alla  becca  di  un  piccolo 
Fiume,  che  rende  il  Porto  afiài  licuro  per  Va- 
fcelli  di  poco  carico. 

Deynfe  , Città  piccola  funata  fui  Fiume 
Lys  , miglia  dieci  al  Libeccio  di  Ghent,  e do- 
dici al  Settentrione  di  Oudenaarde. 

Dendermonda  , polla  nel  fito  dove  confluifeo- 
no  il  Dender  e la  Schelda  , miglia  dodici  al 
Levante  di  Ghent;  con  un  buon  Cafiello,  attor- 
niato da  Prati  . Quando  i Cittadini  vogliono 
impedire  al  Nimico  1’  accofiarfi , poflbno  con 
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facilità  mettere  il  Paefe  all’  intorno  fott*  acqua 
Tlla  è una  delle  Città  di  Barriera,  ove  la  metà 
<lel  Prcfidio  è d’  Imperiali  , e 1’  altra  metà  di 
Olandefi.  Si  arrendette  agli  Alleati  dopo  la  Vitto- 
ria di  Ramillies  . Fra  quella  Città  e Alofi , av- 
venne un  giorno  che  un  Contadino  mentre  zap- 
pava nel  fuo  Campo  fi  abbattè  colla  vanga  in 
un  Vafo,  in  cui  ritrovò  otto  in  novecento  monete 
d’Oro  del  pefo  all’incirca  di  due  Ducati,  ma  aliai 
rare  ed  antiche  . Tra  quelle  vi  erano  alcune 
Medaglie  di  Antonino  Pio  , di  Marco  Aurelio  , 
di  Lucio-Vero,  e delle  loro  Mogli. 

Ruplemonda'  è una  Città  piccola  , fituata  nel 
Paefe  di  Waesf^ove  il  Fiume  Rupie  fi  unifce  alla 
Schelda  , cinque  miglia  all’  Olirò  di  Anverfa  , 
e diciotto  al  Levante  di  Ghent. 

Alofi  , fituata  fui  ' Fiume  Dender  , miglia 
fei  all’  Olirò  di  Dendetmonda  , e quindici  allo 
Scirocco  di  Ghent,  Capitale  di  un  Territorio 
che  anticamente  chamavafi  Fiandra  Imperiale 
perchè  era  i||  Feudo  dell’Imperio.  E'  Piazza  di 
qualche  traffici/,  non  però  grande  , nè  ben  For- 
tificata . 

Ninove  e Grammont  , due  piccole  Citta- 
di  ; la  prima  fette  miglia  all’  Olirò  di  Aioli, 
e l’altra  cinque  miglia  più  ancora  vers’  Olirò  , 
amendue  funate  fui  Fiume  Dender.  A Grammont 
vi  è una  nobile  Badia  , che  Ha  fopra  una  emi- 
nenza , e dà  una  deliziofa  veduta  del  Paefe  cir- 
convicino . 

Oudenaarde  , o Audenaarde  , fituata  filila 
Schelda,  miglia  quattordici  all’ Olirò  di  Ghent , 
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Città  ampia  e ben  fortificata,  divifa  dal  Fiume 
in  due  parti,  e circondata  da  Prati,  eccettocliè 
da  Ofiro,  ov’  è un  Monte  che  la  comanda.  Gli 
Edifizj  fono  buoni  , e le  Strade  larghe  e belle  , 
con  varie  vaghe  Chiefe  , e Monifterj.  Ha  pari- 
Vnente  un  florido  commerzio  in  Tele  , Tapezzerie 
fine;  ed  è Capitale  di  una  Caflellania,  che  con- 
tiene trentatre  Villaggi.  I Franzefi  1’  aflediarono 
r anno  1708.  ma  gli  Alleati  prefentarono  loro 
una  oftinata  Battaglia  , in  cui  ottennero  una 
vittoria  compiuta,  e falvarono  la  Piazza. 

CouTtray  , fituata  fui  Fiume  Lys  , • ventifei 
miglia  al  Libeccio  di  Ghent  e dodici  al  Greco 
di  Lilla  , forte  per  natura  e pei*’'arte  , e difefa 
ancora  da  una  buona  Cittadella.  É’ Piazza  molto 
popolata  per  le  Manifatture  di  Lana  e di  Lino', 
che  vi  fiorifeono  . 

Harleobeck  , fui  Fiume  Lys,  piccola  e aper- 
ta Città  , due  miglia  verfo  il  Settentrione  di 
Courtray,  Capitale  di  un  piccolo  Territorio. 

Menin  , Città  piccola  , ma  l^n  fortificata 
fui  Fiume  Lys,  cinque  miglia  alfOftro  di  Cour- 
tray; prefa  dagli  Alleati  l’anno  170^.  ed  è ora 
una  delle  Città  Barriere  degli  Olandefi  contra 
la  Franzia. 

'^itrneton  , Comìnes  , e Warwi/fe  , tre  piccole 
Cittadi,  porte  all’ Oflro  di  Men‘*n,  nella  Strada 
verfo  Lilla.’  e tra  querte,  'Warntton  è una  delle 
Città  di  Barriera. 

Tournay  , o Dornìk  , fituata  fui  Fiume 
Schelda  che  le  feorre  per  mezzo,  attorniata  da 
Prati  fruttiferi  ed  ameni  , trenta  • miglia  -all’ 
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Oftro  di  Ghent  , 'ed  altrettante  al  Settentrione 
di  Cambray  , e undici  al  Levante  di  Lilla.  E' 
una  Città  ampia,  popolata,  ben  fabbricata,  e di 
buon  Traffico  . Eftendo  fiata  per  qualche  tempo 
in  mano  dei  Franzefi  avanti  l’ ultima  guerra , le 
fuc  Fortificazioni  furono  ridotte  a gran  perfe- 
zione. Ma  ciocché  rendette  la  Piazza  ancora  più 
forte,  furono  le  Mine  , come  provaronlo  gli  Al- 
leati , quando  arrivati  1’  anno  1709.  ad  occupar- 
ne alcuni  Ridotti  ; i Franzefi  che  videro  non 
poter  lungamente  foftentarfi  , pofero  il  fuoco  alle 
Mine  , e mandarono  in  aria  interi  Reggimenti 
di  brava  gente  ; in  maniera  che  vi  fi  vide  rica- 
dere come  una  pioggia  di  membra  lacere  , e 
di  corpi  flrutti.  Quelle  Mine,  dice  uno  Scrittor 
Inglefe  che  le  vide  , confiflevano  in  certe  Volte 
fotterranee  , così  ben  fatte  , che  non  è facile 
l’avvederfene  . Nel  centro  della  Cittadella  vi  è 
un  Pozzo  , dalla  cui  bocca  fino  alla  fuperfizie 
dell’acqua  fono  cinquanta  Piedi  ; e appunto  fo- 
pra  queir  acqua  fono  i Balconi  che  conducono 
«Ite  fuddette  Mine  . La  Città  è divifa  in  dieci 
Parrocchie,  cui  fpettano  altrettante Chiefe , oltre 
a gran  numero  di  Conventi  , e Monifler)  . La 
Cattedrale,  dedicata  a S,  Maria  y è una  magni- 
fica Bruttura  , ornata  con  Monumenti  di  Bron- 
zo e di  Marmo  , eretti  in  memoria  dei  fuoi 
Vefcovi , con  molte  mirabili  Pitture.  La  Chicfa 
dei  Crociferi  è Rimata  la  fabbrica  più  bella  dopo 
la  Cattedrale  , rendendola  molto  ammirabile  le 
Colonne  di  Marmo,  e l’Altare  tutto  di  un  pez- 
zo . Qiiivi  fi  vede  r incoronamento  di  noftro  Si- 
gnore, 
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*gnorc  > dipinto  dal  celebre  Rubens  , lavoro  d’ 
ineftimabile  valore  ; con  un’  altra  Pittura  della 
Natività,  fatta  dalla  ftelTa  mano.  Nella  Piazza, 
o Ha  Mercato  della  Città,  vi  è un  antico  Edili- 
lio,  che  dicefi  eficre  di  architettura  Romana  ; 
c molti  lo  chiamano  il  Palazzo  di  Giulio  Cefare , 
La  Città  è certamente  molto  antica  . Arrigo 
Vili.  Re  d’Inghilterra  1’  afiediò  e la  prefc  nell' 
anno  1513.  e fabbricò  la  Vecchia  Cittadella  : ma 
fu  poi  reftituita  ai  Franzefi  per  un  Trattato 
nuziale  tra  il  Delfino  , e la  PrincipcflTa  Maria  . 
Gli  Spagnuoli  fe  ne  impadronirono  l’anno  1581. 
e i Franzefi  la  forprefero  di  bel  nuovo  nel 
i66j.  Ma  fu  prefa  loro  dagli  Alleati  dopo  un 
oftinato  afsedio  nel  1709.  ed  è ora  una  delle 
Città  Barriere  degli  Olandefi  . Le  principali 
Manifatture  di  quella  Piazza  fono  al  prefente  le 
Tele,  come  furono  in  altro  tempo  i Panni  di 
Lana  . Ella  è la  Capitale  di  un  tenue  Ter* 
ritorio,  chiamato  Tournefis , e Sede  di  un  Vefco- 
vo  fuggetto  all’Arcivefcovo  di  Cambray,  quando 
comandavano  i Franzefi:  ma  dacché  pafsò  in  pote- 
re degl’  Imperiali,  fe  ne  alterò  in  qualche  forma 
il  Governo,  tanto  fpirituale  quanto  temporale. 

Tpres  , fituata  in  una  Pianura  fui  Fiume 
Ypre,  incirca  dieci  miglia  al  Ponente  di  Menin, 
e diciotto  al  Settentrione  di  Lilla.  E' una  Città 
valla  , con  regolari  Fortificazioni  ; e per  via 
delle  fue  Chiavi  , può  mettere  fott’  acqua  tutto 
il  Paefe  circonvicino.  Le  Strade  fono  larghe,  e 
la  Piazza  del  Mercato  fi  vuole  che  fia  la  più 
fpaziofa  di  ogni  altra  delle  Fiandre;  ma  le  Cafe 
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f<  no  gereralmente  di  legno . La  Cattedrale  è 
dedicata  a San  Martine.  Vi  foro  diverfi  Moni- 
flerj  c Conventi  , uno  dei  quali  appartiene  ai 
Gefuiti  f in  quello  avvi  la  Rifurrezione  del 
nollro  Salvatore,  dipinta  mirabilmente  full’  Al- 
tare della  Cappella;  e dentro  il  Convento  fi 
veggono  le  Pitture  di  tutti  i Gefuiti  , che  han- 
no patito  in  Inghilterra.  La  Città. ha  prefente- 
mcrte  un  buon  Traffico  nelle  Manifatture  di  Seta , 
e di  Lana  . L’  anno  1559.,  fu  eretta  in  Sede 
di  un  Vefeovo,  eh' è Suffraganco  dell’ Arci vefeo- 
vo  di  Malires.  Tpres  è la  Capitale  di  un’ampia 
e fruttifera  Cafiellania,  comprendendo  Mont  Caf- 
fè/, Bailleul,  e Roujjellar  -,  come  pure  Poperinga  , 
arneton , Cemmìnes , Wari  zik;  e dà  al  Gover- 
natore il  titolo  di  Vifeonte.  Fu  prefa  dai  Fran- 
zefi  l’anno  1678.  e rimafe  nelle  loro  mani  fino 
al  fine  dell’ultima  guerra,  quando  fu  prefa  da- 
gli Alleati,  e col  Trattato  di  Utrecht  confer- 
mata alla  Cafa  d’Aufiria  infieme  colle  nomina- 
te fue  giurifdizioni  , ed  è prefentemente  una 
parte  della  Barriera  degli  Olandefi. 

Fort  Knotjue  , fituato  fui  Fiume  Ifer  , in- 
circa quindici  miglia  verfo  il  Settentrione  d' 
Ypres.  Fa  un’altra  parte  della  Barriera  Olandefe. 

Dixtnude  , fui  Fiume  Ypre  , incirca  dieci 
miglia  al  Settentrione  della  Città  d’ Ypres;  pre- 
fa dagli  Alleati  nell’ultima  guerra,  e conferma- 
ta alla  Cafa  d’Aufiria  col  Trattato  di  Utrecht. 
Ella  è Città  piccola  , e ptKo  confidcrabile,  fi 
pel  Aio  Commerzio,  conìc  per  le  fue  Fortifica- 
zioni. 

Fir» 
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• Furner,  , o Vverne  , fituata  fui  Fiumt 
Colm  , in  un  fruttifero  Paefc , lungi  fei  miglia 
dal  Msre,  dieci  verfo  il  Levante  di  Dunkerka  , 
e cinque  verfo  il  Ponente  di  Nevvport.  Ella  è 
Città  piccola  e fortificata.  Capitale  di  un  Ter- 
ritorio, e parte  della  Barriera  Olandefe  centra 
la  Franzia. 

Loo,  Foperìnga  y Rojfelaer , OudenburgOy  e Blan-‘ 
kenberga  fono  Piazze  piccole  non  difpregevoli , 
particolamente  l’ultima  che  giace  full’ Oceano 
tra  Offenda  e Sluys,  dove  vi  ha  un  forte  Ca- 
flello  ed  un  Porto  affai  buono. 


\ 


Beila  Fiandra  Franzefey  « fia  la  porzione 
di  Fiandra  che  appartiene  alla'  Franzia. 

III.  /^Omc  abbiamo  più  addietro  offervato,  U 
porzione  di  Fiandra  che  appartiene  alla 
Franzia, avrebbe  maggior eflenfione,  fe  cogli  ultimi 
Trattati  di*  Pace  non  fodero  ftate  cedute  molte 
Piazze  alia  Cafa  d’Auflria.  Ella  dunque  prefen- 
temente  fi  riduce  in  un  Corpo  di  diciannove 
Piazze,  computandofi  tra  quelle  le  più  ragguar- 
devoli e le  mediocri,  cioè:  Ryjfel  o Lilla y Dun^ 
kerka  y Bovaiy  "Winogsberga  y Mardiky  Kajfely  Gra- 
velina , Armentierei , Orch  'ies  , Mortagne  , La-Baf- 
fée  y Lannoiy  Bourbourg  y Saint  Amandy  VLerville  y 
Stegers  y Hazebroeky  Belle y Seclìn  &c.  alle  quali 
poi  fi  aggiungono  gli  altri  Luoghi  e Signorie 
appartenenti  ai  loro  Territorj . Anche  quella 

por- 
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porzione  di  Provincia  fi  può  dividere  in  due 
parti,  cioè  in  Fiandra  "tallona  che  giace  verfo 
Levante , e in  Fiandra  Teutona  o Fiaminga  che 
giace  verfo  Ponente,  formandovi  una  tale  fepa- 
razione  il  Fiume  Lis  che  fcorre  pel  mezzo  di 
elle. 


La  Fiandra  'tallona  Franzefe, 


La  Fiandra  Wallona  contiene  tre  Quartieri, 
cioè  la  Caftellania  di  LtUa  ^ la  Caftellania 
di  Orchìes  , e il  Ballìaggio  di  Dovai. 

I.  Nella  Caftellania  di  Lilla  fi  comprendono. 
UhlCy  o Rìffel  y o Lilla  , cioè  Isola,  cosi 
chiamata  dagli  Antichi  per  eflere  fituata  in  un 
Pantano,  e attorniata  da  acque,  le  quali  però 
al  prefente  fono  afciugate.  Sta  fui  Fiume  Deu* 
le,  venticinque  miglia  al  Settentrione  di  Arras, 
e dodici  al  Ponente  di  Tournay  ; Città  vafta,  po- 
polata, ben  fabbricata,  e difefa  da  una  Cittadel- 
la e da  sì  valide  Fortificazioni , che  coftò  agli 
Alleati  nell’ultima  guerra  più  Uomini  il  pren- 
derla , che  il  prendere  ogni  altra  Città  della 
Fiandra.  E'  la  Capitale  della  Fiandra  Franzefe; 
e per  la  leggiadria  dei  fuoi  Edifizj , come  an- 
che per  la  floridezza  del  fuo  Commerzio,  viene 
chiamata  Ficcala  Farigi . Il  Pubblico  Palazzo  e 
la  Chiefa  Cattedrale,  fono  due  Strutture  nobili; 
e la  Cittadella  è un  Capo  d’opera  in  genere  di 
Fortificazioni  . Fu  prefa  dai  Franzefi  1’  anno 

i66j. 
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i^^7.  i quali  fabbricarono  la  Cittadella,  e in- 
grandirono la  Città  colle  fue  Fortificazioni , fa- 
cendola centro  del  Commerzio  Fiamingo.  Gli 
Alleati  la  prefero  lì  ai.  Ottobre  1708.  dopo  un 
alTedìo  dì  due  mefì,  e la  Cittadella  gli  ii.  de) 
fufleguente  Dicembre;  ma  la  reftituirono  poi  ai 
Franzefi  nel  Trattato  di  Utrecht,  affinchè  que- 
lli ultimi  demolilTero  le  Fortificazioni  , e il 
Porto  di  Dunlcerka,  daddove  ufavano  infettare  le 
acque  d’Inghilterra  colle  loro  Navi  di  corfo,  e 
di  guerra  . La  Città  e la  Cattellania  di  Lilla 
godono  un  gran  vantaggio  fopra  i Paefi  con- 
quiftati  dalla  Franzia,  per  farvi  fiorire  il  Com- 
merzio. La  fertilità  del  Paefe , il  comodo  della 
navigazione,  1’  efito  contìnuo  e facile  delle  mer- 
ci , ma  foprattutto  l’ ingegno  e le  ricchezze  de- 
gli  Abitanti  che  gli  rendono  capaci  di  meditare 
grandi  imprefe  e dì  effettuarle , vagliono  fopramodo 
a promuovere  il  Traffico,  e ad  arricchire  la  Città. 
Quivi  fi  fabbricano  tutteTe  forte  di  Manifatture 
di  Lini,  Panni,  Drappi,  Saje,  Rafcie,  Pattine, 
Damafchi  , Velluti,  Tappeti,  Merli , Coltrici  ec. 
ma  più  di  ogni  altra  vengono  ammirate  le  ma- 
nifatture dei  fuoi  Ciambellorti  . Il  Commerzio 
che  la  Città  mantiene  coi  Franzefi,  o fi  fa  col 
mezzo  dei  Carreggj  , o pure  per  via  del  Ca- 
nale di  Dunkerka;  onde  la  Franzia  ne  tragge 
da  effo  buona  fomma  di  Oro  a cagione  del 
gran  confumamento  dei  fuoi  Vini  e Acquevite; 
e per  confeguenza  viene  ad  effere  di  maggior 
utile  alla  medefima,  che  alla  Provincia  di  Lil- 
la. Quello  che  mantiene  colla  Ollanda  è un  Traf- 
fico 
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fico  ncceflario  ,•  ma' g^i  OJandcfi  ne  > riportano 
quafi  tutto  il  profitto,  poiché  da  loro  fi  com- 
prano quelle  ftefl'e  Mercatanzie  che  fi  potrebbono 
avere  a dirittura  dai  luoghi  medefimi,  ov' egli- 
no le  vanno  a prendere  . Quello  pure  coi  Paefi 
Auftriaci  è più  vantaggiofo  a loro  ftefii  che  a 
Lilla  , ftante  la  difficoltà  eh’  eglino  avrebbero 
di  far  dito  delle  lor  jMerci.  Non  così  però  fuc- 
cede  del  Commerzio  che  fulìifte  colla  Spagna  e 
colle  Indie  , mentre  quello  le  reca  molto  più 
profitto  di  tutti  gli  altri.  A quello  pertanto  i 
Mercatanti  accudifeono  con  tanta  attenzione  e 
coraggio  , che  non  contenti  delle  Mercatanzie 
che  loro  fomminillra  la  Provincia,  vanno  per 
tutti  i Paefi  cercandoquelle  Merci  che  filmano  atte 
ad  efitarfi  nelle  Indie;  e quando  non  pofibno 
ciò  fare  da  fe  foli,  fi  unifeono  coi  Mercatanti 
forefiieri  per  fare  infieme  un  negozio  confidera- 
bile.  In  due  maniere  poi  trafficano  colla  Spa- 
gna, e colle  Indie.  Uria  fi  è quando  un  Nego- 
ziante manda  in  Ifpagna  le  fue  Merci,  facen- 
dole a dirittura  di  là  palfiare  nelle  Indie  a fuo 
conto  e a fuo  rifehio  ; e quefia  fi  chiama  grof- 
fa  avventura  y o graffo  rìfchìo:  l’altra  fi  è,  quando 
uno  compera  non  per  fe,  ma  pel  Corpo  intéro 
dei  Mercatanti  di  Spagna  ; e quefia  chiamafi 
Commejfone . La  prima  maniera  di  trafficare  vo- 
gliono che  fia  la  più  profittevole;  ma  la  fecon- 
da la  più  licura,  non  efi'endo  fuggetta  ai  peri- 
coli del  Mare,  'del  cattivo  efito  , dell*  frequenti 
guerre,  e dei  dazj  che  conviene  pagare  al  Re  di 
Spagna;  e quella  è quella  che  come  più  prati- 
cata , 
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cata,  arricchifce  di  ordinario  la  Provincia  , e 
ri  apporterebbe  anche  gran  fomma  di  effettivo 
danaro,  fe  la  Olanda  e la  Inghilterra  non  tro- 
vaffèro  il  mezzo  di  trarlo  nei  loro  Paefi,  con 

farvi  poi  paffare  in  Lilla  1’  equivalente  o in 

Mercatanzie,  o pure  col  giro  di  Banco;  e que- 
llo commerzio  afeende  un  anno  per  1’  altro  a 
quattro  in  cinque  milioni  . 

^ Armentìeres  , fituata  fui  Fiume  Lis  , otto  mi- 
glia al  Ponente  di  Lilla,  è'  Città  beila  , e ben< 

Ibrtifìcata  . Ella  per  lungo  tempo  fu  dominata 
dai  fuoiCaftellani,  la  cui  eredità  pafsó  dipoi  nella 
Cafa  di  Egmont  . Fu  prefa,  riprefa  e più  volte 

durante  la  guerra  tra  la  Franzia  e la  Spagna  , 

vale  a dire  dai  Franzefi  nell’  anno  1^45.  dagli 
Spagnuoli  nel  1^47.  e dai  primi  nuovamente 
acquillata  nel  ré68.  col  danno  però  di  efl'ere 
fmantellata  . Gli  Abitanti  fanno  un  buon  Com- 
merzio di  preziofi  Formaggi  , e di  bei  Drappi  . 

Ubbidifee  prefentemente  alla  Franzia,  come  mem- 
bro della  CaAcllania  di  Lilla  ; ed  ha  un  Gover- 
natore e fei  Scabini  che  vengono  eletti  dal  fuo 
Signore  per  amminiArar  la  giuAizia. 

L»  Baffee  , piccola  Città  fortiAcata  fui  Fiume 
Deule  , miglia  dodici  al  Libeccio  di  Lilla . I 
varj  aAèdj  eh’  ella  foAenne  , 1’  hanno  renduta 
celebre  con  farle  aver  luogo  nella  Storia  . Fu 
fortiAcata  fotto  la  minorità  di  Luigi  XIV.  ma 
fu  prefa  e riprefa  molte  volte  durante  le  guer- 
re dei  PaeA-BaAì  ; e per  ultimo  fu  ceduta 
alia  Franzia. 

Lati-  « 
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Lanmì  è Città  piccola  con  titolo  di 'Contea, 
due  Leghe  lungi  da  Lilla  , andando  verfo  la 
Città  di  Tournay,  da  cui  pure  dilla  incirca  tre 
Leghe  . Dall’  anno  1667.  ubbidifce  alla  Fran* 
zia  . 

a.  La  Callellania  d’  Orchies  comprende 

Orcùìest  antica  e piccola  Città  , incirca  miglia 
dodici  allo  Scirocco  di  Lilla  , prefa  dagli  Alleati 
nell’  ultima  guerra  , ma  ceduta  poi  alla  Franzia 
col  Trattato  di  Utrecht . Si  pretende  che  anti- 
camente forte  più  grande  di  cjuello  è oggidì  la 
Città  di  Lilla;  ma  prefentemente  ella  non  è in 
altro  confiderabile  fc  non  per  ertère  il  capo  della 
CallellaT\ia  , e per  aver  il  diritto  di  mandare  i 
Tuoi  Deputati  all’  Alìemblea  degli  Stati  della 
Provincia  ; per  altro  le  fue  rendite  fono  così 
diminuite)  che  appena  fi  truova  in  iftato  di  pa- 
gare le  iS.  mila  Lire  Franzefi,  in  cui  è tafsata 
per  la  porzione  del  dono  gratuito  che  dalla  Pro- 
vincia fuole  farfi  al  Re. 

Saint  Amando  fituata  fui  Fiume  Scarpe  in  un 
ameno  e fruttifero  Paefe  , miglia  dieci  allo  Sci- 
rocco di  Tournay  ; riguardevole  per  una  nobile 
Badia  dedicata  a Santo  Amando  y le  cui  annue 
rendite  montano  a cento  mila  Lire  Franzefi  , 
e l’Abate  è Principe  ten>poraIe  • 

Mortagne  , piccola  Città  fulla  imboccatura  dei 
Fiumi  Scarpe  r Schelda  , tre  Leghe  incirca  più 
di  fopra  di  Tournay.  Anticamente  aveva  i fuoi 
Caflellani  che  poi  divennero  Vafsaili  del  Re  di 
Franzia.  Fu  fmeinbrata  dal  Territorio  di  Tour- 
nay , 
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»ay , e ceduta  ai  Franzefi  nella  Pace  di  Utre- 
cht , con  patto  però  che  non  vi  potcflero  mai 
efser  fatte  nè  Fortificazioni,  nè  Chiufe. 

3.  Nel  Balliaggio  di  Dovay  , la  Piazza  più 
confiderabile  è 

Dovaf  , fituata  fui  Fiume  Scarpe  , miglia 
venti  all’  Oftro  di  Lilla,  Città  grande  , popola- 
ta , e ben  fortificata  . Coftò  agli  Alleati  otto 
mila  Uomini  almeno  , quando  la  prefero  al 
Franzefi  l’anno  1710.  ma  le  Armi  di  Franzia  la 
ripreferodue  anni  dopo.  La  principale  Manifattu- 
ra del  Luogo,  fono  Ciambellotti  ordinar}.  Quivi 
c una  infigne  Univerfità,  fondata  da  Filippo  II. 
Re  di  Spagna  circa  l’anno  1562.  con  un  celebre 
Ginnafio  d’Inglefi  Cattolici  : vi  è pure  la  Chiefa 
di  San  Pietro  di  afifai  bella  ftruttura , un  ma- 
gnifico Collegio  dei  PP.  Gefuiti  , ed  un  Arfc- 
nale  dei  migliori  delle  Fiandre  colla  Fonderia 
dei  Cannoni:  per  altro  il  comerzio  non  è da 
paragonarfi  a quello  di  Lilla. 

Lrt  Fiandra  Teutona  0 Fìaminga  Franxefe  • 

La  Fiandra  Fiaminga  giace  al  Ponente  del 
Fiume  Lis,  tra  elio  Fiume  ed  il  Mare  ; e 
viene  anche  fpeflò  chiamata  Quartiere  di  Terra- 
Franca.  Tra  le  Città  più  riguardevoli  vi  fi  no- 
verano le  feguenti 

Dunkirk,  o Donkerkes  , fituata  filila  fpiaggia 
del  Mare  alla  bocca  del  Fiume  Colm  , venti- 
miglia  al  Greco  di  Calais  , ventiquattro  allo 
Scirocco  di  Oftenda,  e quafi  cinquanta  al  Le- 
vante 
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vantc  di  Dover  Ella  è Città  marittima  , 
grande  c bella  ; c fino  alIa-»P^fcc‘  di  Utrecht  è 
fiata  confiderata  per  la  più 'forte,  e per  la  più 
mercantile,  anzi  pel  miglior  Porto  che  trovar  fi 
potcfie  non  folo  in  quelle  ma  in  altre  parti  di 
Europa.'  oggidì  però  è ancora  confiderabile  per 
efiere  la  Capitale  di  un  fertile  Territorio  , e 
Piazza  di  buon  Commerzio.  Si  dice,  che  prefo 
abbia  il  Tuo  nome  dalle  Colline  di  Sabbia,  che 
fono  Alila  Spiaggia  , e che  dai  Fiaminghi  fi 
chiamano  Duynen  ; fopra  le  quali  efiendo  fiata 
eretta  una  Chiefa  , prefc  il  nome  di  Duynen 
Ktrk  , o Dunkirk , cioè  Chiefa  delle  Dune,  o 
Colline  di  Sabbia.  L’anno  1^58.  i Ffan7,efi,-e 
gl’lnglefi  collegati  infieme  vi  pofero  Tafiedio, 
i primi  dalla  parte  di  terra,  e gli  altri  dalla 
parte  di  Mare  . Fu  prefa  pertanto,  e fecondo  il 
concertato  fu  data  in  potere  agl’  Inglefi , i quali 
venivano  allora  governati  dal  Cromvvel  . Ma 
circa  l’anno  j66i.  Carlo  II.  montato  fui  trono 
d’Inghilterra  vendette  quefia  Piazza  per  la  fotn- 
ma  di  cinque  milioni  a Luigi  XIV.;  onde  por- 
tatofi  quefto  Monarca  a vedere  il  nuovo  fuo 
acquifto,  c trovando  che  abbifognava  di  varie 
Fortificazioni,  impiegò  tofio  gran  numero  di 
Opera)  tanto  per  fortificare  la  Città,  quanto  per 
aggiuftare  il  fuo  Porto,  c renderlo  uno  dei  mi- 
gliori dei  Pacfi  Balfi . In  fatti  la  cofa  gli  era 
riufcita  molto  bene  , di  maniera  tale  che  gli 
Alleati  hanno  fempre  dopo  tentato  in  vano  di 
forprenderla  ; e febbenc  quelli  fuoi  lavori  gli  co- 
fiailèro  incredibili  fomme  di  danaro  , ad  ogni 

modo 


Digitized  by  Google 


DELLA  CONTEA  DI  riAIs^DP^A.  401 

modo  egli  ne  ritraeva  grandi  vantaggi,  perchè 
quivi  teneva  le  flotte  dei  Vafcelll,  che  corfeg- 
giando  in  tempo  della  ultima  guerra  depreda- 
rono divcrfi  Vafcelli  di  ricco  carico  sì  aglTn- 
gleli  che  agli  Olandefi . Il  Trattato  però  di 
Utrecht  conchiufo  nel  1705.  cangiò  di  molto  1’ 
afpettodi  quella  Piazza  , effendo  flato  in  quello  flipii- 
latoche  il  Re  di  Franzia  avelie  a demolire  aUbluta- 
mente  le  Fortificazioni , e le  altre  Opere  tutte  tan- 
to della  Città,  quanto  del  Porto;  di  maniera 
che  l’ una  reftar  dovefle  fenza  difefa,  e l’altro 
incapace  di  ricevere  Vafcelli  grolFr.  Per  verità 
il  Magiftrato  di  Dunkerka  mandò  un  Deputato 
nell’anno  171J.  alla  Regina  Anna  per  implo- 
rare, ch’ella  non  efigeOc  la  efecuzione  di  un 
tale  Articolo , facendole  vedere  che  da  ciò  ne 
rifulterebbe  la  rovina  intera  di  18.  mila  fami- 
glie che  traevano  la  loro  fulfiflenza  dal  coni- 
merzio  che  col  mezzo  del  Porto  la  loro  Città 
manteneva  ; ma  fi  trattava  di  un  intéreffe  di 
troppa  premura  perchè  gl’  Inglefi  non  defièro 
orecchio  a una  tale  dimanda,  e perchè  la  Piaz- 
za venilfe  demolita  . Tuttavia  alcuni  politici 
fono  di  opinione,  che  quella  Piazza  farebbe 
fiata  di  grande  vantaggio  agl’  Inglefi  , fe  in 
vece  di  demolirla  ne  avefièro  prefo  il  pofleni), 
perchè  cosi  farebbero  i padroni  di  amendue  le 
parti  del  Canale.  Ma  gli  Olandefi  giudicarono 
più  fpediente  il  proccurarne  la  demolizione. 

Mardtky  piccolo  Borgo,  cui  alcuni  danno  il 
nome  di  Piazza , incirca  una  Lega  diflante  da 
Duiikerlca.  (N  iello  non  era  per  l’ addietro  cono- 
Tonì)  X.  C c fciiuo 
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Iciuto  fe  non  a cagione  di  un  Forte  poco  lungi 
difcofto  dal  fuo  ViUaggio,  di  cui  prelentemence 
non  rimangono  che  le  rovine;  e pure  quello  fi 
rendette  dopo  riguardevole  pel  magnifico  Canale, 
che  Luigi  XIV.  vi  aveva  latto  cavare  . Quello 
fu  allora  quando  dovendofi  incominciare  la  efc- 
cuzione  del  fopraccennato  Trattato  tra  la  Fran- 
zia^  e la  Inghilterra  , fi  fcopiì  , che  interrando 
il  Porto  di  Dunkeika  , farebbero  rimallc  efpolle 
alle  inondazioni  dicci  e più  Leghe  incirca  di 
Paefc  circonvicino  . Un  tal  pregiudizio  dunque 
fu  cagione  che  li  proponefl'e  ai  CommelTarj  In- 
glefi  eh’  erano  in  Dunkeika  , di  lafciare  la 
Chiufa  di  Bergues  perchè  fervillc  di  fcolatojo 
alle  acque  del  Paefe,  onde  poi  interrare  il  Porto 
di  Dunkerka  per  non  dare  più  agl’  Inglefi  mo- 
tivo di  gelofia  . Ma  la  propofizione  fu  rigettata 
dalla  Regina  Anna  , infinuando  che  lo  fcolatojo 
delle  acque  fi  potrebbe  fare  piuttoflo  per  la  via 
di  Nieuport.  Siccome  però  quella  Città  non  era 
fotto  il  dominio  della  Franzia  , così  ella  non 
prcftò  più  orecchio  a quefia  propofizione  di 
quello  che  la  Regina  ne  avelie  dato  alla  prima; 
e in  fua  vece  fu  propolla  la  via  di  Gravelina. 
Ma  nemmeno  fopra  di  quella  li  potè  convenire; 
onde  per  ultimo  fu  fcelta  la  via  di  Mardik  , e 
fu  torto  rimertò  alla  Corte  il  progetto.  Il  Re  di 
Franzia  veduto  allora  il  piano  e i profili  , che 
gli  furorto  prefentati  , approvò  la  efecuzione  , 
ordinando  che  fubito  follerò  fpediti  alquanti  Bat- 
taglioni per  accamparli  vicino  a Dunkerka  ; c 
con  tal  ordine  fu  dato  principio  al  nuovo  Cana- 
le . 
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le.  Quello  da  Bourboiirg  fino  al  nuovo  Bacino 
era  24.  piedi  profondo  , e aveva  900.  pertiche 
di  lunghezza  > e 30.  di  larghezza  . Dal  Bacino 
nuovo  fino  al  Mare  fi  ftendeva  incirca  700.  per- 
tiche , ed  era  30.  piedi  profondo  . La  Chiù  fa 
era  una  delle  più  belle  che  fi  fodero  giammai 
vedute,  poiché  aveva  ^6.  pertiche  di  lunghezza  , 
e circa  24.  di  larghezza  nel  fondo,  fenza  com- 
prendervi i Contraforri  . In  eda  vi  erano  due 
Padaggi  r uno  di  44.  piedi  per  gli  Vafcelli 
grodì,  e l’altro  di  25.  per  gli  Vafcelli  ordinarj; 
e ognuno  di  quelli  aveva  quattro  Porte  di  una 
grandidima  mole  cioè  due  verfo  Terra  , e due 
verfo  il  Marc  ; e fopra  gli  lledt  Padaggi  vi 
erano  anche  i fuoi  Ponti  fatti  in  maniera  che 
fi  aprivano  e fi  ferravano  facilmente  per  co- 
modo delle  Vetture  , che  venivano  da  Gra- 
velina e da  Dunlcerka  . Taccio  poi  tante  al- 
tre forte  di  lavori  e di  macchine  , perchè 
troppo  lungo  mi  diffonderei  , fe  riferirle  vo- 
ledi  minutamente  . Bada'  il  dire  , che  in 
queda  operazione  furono  impiegati  fedici  mila 
Uomini;  e nel  1714.  quedo  Canale  era  già  lì 
bene  avanzato  che  poteva  portare  Vafcelli  da 
ly.  in  18.  piedi  d'acqua,  c feguitava  ad  edere 
fortificato  con  tutta  la  regolarità  podibile  . Tal 
era  dico  il  Canale  di  Mardik  fotto  la  minorità 
del  fuo  Re  ; ma  i vantaggi  che  la  Franzia  da 
edo  traeva  , recarono  non  *poca  ombra  alle  Po- 
tenze Marittime  ; c foprattutto  la  Inghilterra 
feppe  tanto  adoperarfi  con  forti  dimodrazioni 
predo  al  Duca  d’ Orleans  allora  Reggente  , fin- 
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X'hè  conchiufufi  nel  1717.  un  Trattato  in  Ara 
tra  la  Franzia,  la  Inghilterra  c la  Olanda,  con- 
venne alla  Franzia  fare  un  fagrinzio  del  Ibpradetto 
Canale,  e reRar  priva  del  frutto  di  sì  ammira- 
bile lavoro:  reflando  accordato  che  il  Pafl;i«r£:io 
grande  della  Chiufa  di  Mardik  doveiTe  ellère  di- 
ftrutto,  e interrato;  in  una  parola,  che  tante  e 
sì  conlideraMH  operazioni  dovelfero  renderli  .inu- 
tili , come  in  fatti  fegul  l’anno  lìefib. 

Grux^eìiroa , fituata  filila  boera  del  Fiume  Aa  , 
dicci  miglia  al  Libeccio  di  Dunkerka  , Città 
piccola,  ma  fortificata,  ed  uno  dei  cinque  Por- 
ti delia  Fiaridra,  non  però  capace  di  ricevere 
Vafcelli  grandi  . I Franzcfi  la  prefero  I’  anno 
1644.  e nell’anno  \6$z,  gli  Spagnuoli  la  ritol- 
fcro  ad  elfi.  Sei  anni  dopo  però  fu  loro  riprefa 
nuovamente  dai,  primi;  e fu  allora  che  intro- 
dottofi  il  fuoco  nel  magazzino  della  polvere  , 
fece  faltar  in  aria  divcrfi  Baftioni  e perire  mol- 
te centinaia  di  gente. 

Vinoxberga  -,  o Monte  dì  San  Vìnox,  prende  il 
filo  nome  da  un  Monifiero  eretto  fopra  una 
Montagna,  in  memoria  di  un  certo  W/«oa- Santo 
Inglefe.  Sta  circa  due  leghe  all’ Olirò  di  Dun- 
kerka , ed  è la  Capitale  di  un  ampio  , e frutti- 
fero Territorio  . Dopo  che  fu  prefa  dai  Fran- 
zclì  e rimafìa  in  loro  potere  , fu  di  molto 
accrefeiuta  e munita  di  validillimc  Fortifica- 
zioni fui  modello  del  Marcfciallo  di  Vauban  ; 
di  maniera  tale  eh’  ella  è prefentemente  una 
Piazza  molto  riguardevole  , febbene  alquanto 
irregolare.  . 

- Kaf. 
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Kajjel  tragjje  il  fuo  nome  da  un  Caflello  an- 
tlchiilimo,  di  cui  fa  menzione  Antonino,  come 
che  fia  flato  un  Caflello  dei  Morini , • veggen- 
dofi  anche  oggidì  alcane  Strade  maeflre  , che  i 
Romani  avevano  fatto  laflricare  , formandovi 
bellifllmi  pavimenti  di  pietra.  Siccome  ella  • 
funata  fopra  di  una  Montagna,  così  viene  per 
<luello  motivo  fpeflb  chiamata  Moni  Cajfel;  por- 
ta poi  il  titolo  di  Caflellania , perchè  da  ella 
dipendono  diverfe  piccole  Cittì!  e molte  Signo- 
rie confidcrabili  ; anzicchè  vi  contiene  arche  il 
Bofco  di  Nkpe,  piantato  lungo  il  Fiume  Lis  tra 
Aire  e Mervillc,  il  quale  abbonda  di  ogni  lorta 
di  Selvaggine,  particolarmente  di  Fagiani  , e 
.fomminillra  il  bifogno  di  legna  per  tutto  il 
Paefe.  Sebbene  quello  luogo  lia  ftato  in  altri 
tempi  una  delle  più  forti  Città  dei  Paco  Dalli, 
eflò  tuttavia  prefencemente  è ridotto  fenza  Forti- 
ficazioni, ed  aperto  da  tutte  le  parti.  L’ antico 
Callello,  che  per  la  fua  grande  fortezza  fi  cre- 
deva inespugnabile,  fu  dillriuto  inficme  con  la 
Aia  bella  Torre  , detta  la  Torre  grigia  , la  qua- 
le aveva  fervito  per  lungo  tempo  di  Fanale  ai 
Vafcelli  ch’erano  in  Mare.  Di  quello  CaileUo 
però  rimane  ancora  un’  alta  Terrazza,  donde  fi 
ha  una  delle  più  belle  e dillele  vedute  del 
mondo  , feoprendolì  da  una  tal  eminenza  fino 
trentadue  -Città  d’  intorno,  c tutto  lo  fpazio 
che  occupa  il  Mare  da  Oflcnda  lino  a Douvre 
.nella,  Inghilterra . 

Biurùoiirg  , amena  c piccola  Città  fulla  cima 
di  una  Collina  , venti  miglia  al  , Ponente  d’ 
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Ypres,  e tre  all’  Oftro  di  Gravclinga  . E"  Capi-  . 
tale  di  una  fruttifera  Caflellania  , delle  più  an- 
tiche di  Fiandra  , ceduta  dagli  Spagnuoli  ai 
Franzefi  nel  Trattato  dei  Pirenei. 

Negli  altri  luoghi  poi  fopraccitati , apparte- 
nenti alla  Fiandra  Franzele  , fLCCome  non  vi 
truovo  cofa  che  meriti  particolar  deferizione  , 
così  tralafcio  di  riferirli  per  non  attediare  il 
lettore . 

CAPITOLO  III. 

Della  Provincia  di  Artois , 

La  Provìncia  di  Artois,  Arras,  o Ar t ejì a è Vimhìtz 
da  una  parte  delle  Fiandre  a Settentrione;  da 
un’altra  parte  delle  Fiandre,  dall’  Haynault , 
e dal  Cambrefis  a Levante  ; e dalla  Pìcardia 
verfo  Mezzodì,  e Ponente.  Ha  .circa  felVanta  mi- 
glia in  lunghezza,  e venticinque  in  larghezza. 

1 fiioi  Fiumi  primarj  fono  il  Lys , la  Scarpa,  e 
V Aa , Ella  c una  delle  più  belle  e migliori  Pro- 
vincie del  Regno.  Gli  Abitanti  godono  un’Aria 
eccellente , e un  Terreno  foprammedo  fruttife- 
ro ; ed  efi'endo  da  lungo  tempo  fotto  il  domi- 
nio dei  Franzefi , non  è facile  il  diftinguerli 
nei  Coftumi  , Abiti,  o Linguaggio  dai  rima- 
nenti Sudditi  di  quel  Regno:  ad  ogni  modo  li 
deferivono  per  Uomini  di  gran  fedeltà  e fin- 
cerità,  laboriofi  ed  efattì  nell’ adempiere  i loro 
ufiìzj  ; ma  foprattutto  affai  fermi  nella  Religio- 
ne , e gelofilfimi  nel  confervare  i loro  Privileg) 

t e Ccn- 


Digitized  by  Googl(| 


della  provincia  di  ARTOIS.  407 

è Confuetudini  ; di  maniera  che  ogni  piccola 
novità  benché  indifferente  li  mette  in  apprenfio- 
ne,  e in  ifcompiglio.  Anticamente quefla Provin- 
cia fu  una  parte  della  Fiandra  Occidentale.  I 
Re  di  Franzia  la  governarono  lungo  tempo;  an- 
zicchè  San  Luigi  fu  quegli  che  la  ereflè  in  Con- 
tea r anno  ella  però  coll-  andare  degli 

anni  pafTò  in  dominio  di  varj  Signori,  ora  per 
via  di  Dote  delle  loro  Mogli,  ed  ora  per  via 
di  Eredità,  come  nei  Conti  di  Fiandra,  e nei 
Duchi  di  Borgogna  , finché  Luigi  XI.  la  riunì 
alla  Corona.  Carlo  Vili,  la  cedette  aH’Impe- 
radore  Maffimiliano  col  Trattato  di  Senlis  dell’ 
anno  1493.  quindi  fu  che  la  Cafa  di  Auftria  la 
pofìedette  fino  al  tempo  di  Luigi  XIII.  che  nel 
1640.  prefe  la  Città  di  Arras.  Gli  Spagnuoli 
veramente  raflediarono  nel  1654.  ma  poco  dopo 
la  Provincia  tutta  fu  conquillata  dalla  Franzia, 
e gli  Spagnuoli  gliela  confermarono  nel  Trat- 
tato dei  Pirenei  l’anno  1^59.  Le  fue  Città  pri- 
marie fono  le  feguenti. 

Arras  , Capitale  della  Provincia  , chiamata 
da  Giulio  Cefare  Atrehatum , è ficuata  fui  Fiume 
Scarpa,  miglia  venticinque  al  Libeccio  di  Lilla, 
e dodici  a quello  di  Dovvay  . Ella  è un’  ampia 
e vafta  Piazza,  divifa  in  due  parti,  delle  quali 
una  chiamafi  la  Città  , e 1’  altra  la  Fortezza  , 
cinte  amendue  di  un  Muro,  c fortificate  all’ufo 
moderno  dal  Marefciallo  di  Vauban  . E'  Sede 
Vefeovile  , il  cui  Diocefano*  é Suffraganeo  dell’ 
Arcivefeovo  di  Cambray  ; e la  Chiefa  Catte- 
drale è una  magnifica  Struttura,  dedicata  alla 
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lìeata  Vergim;  Maria  . In  una  delle  Cappelle  fi 
mofira  un  Cereo  accefo  , che  non  mai  fi  confu- 
ma, pretendendofi  mandato  dal  Cielo,  per  libe- 
rare quegli  Abitanti  da  un  fuoco  ardentiflimo 
che  li  diftriiggeva  . Moftrafi  pure  una  Calletta 
con  parte  di  quella  Lana  , che  pretcndcfi  pari- 
mente venuta  nella  flefTa  guifa  dal  Cielo  l’an- 
no 371.  unitamente  ad  una  gran  pioggia,  in 
tempo  appunto  che  il  Paefe  era  afflitto  da  gran- 
dilliina  llerilità;  ingraflàndo  ella  di  tal  maniera 
le  terre,  che  fu  per^quefto  chiamata  I\Ianna.  In 
memoria  pertanto  , e in  rendimento  di  grazie 
di  quello  fegnalato  benefizio,  li  fa  ogni  anno  la 
feconda  Domenica  dopo  Palqua  una  Fefla  fo- 
lenne;  così  pure  la  efpongono  in  tempo  di  grande 
ficcità,  quando  fi  fanno  preghiere  per  la  piog- 
gia. La  Città  è generalmente  ben  fabbricata  , 
le  Strade  larghe  , e le  Piazze  di  Mercato  fpa- 
ziol'e  ; ed  è famofa  per  la  Manifattura  delle 
Tappezzerie  , che  quindi  ebbero  il  nome  di 
Arazzi,  La  conquiflarono  i Franzeli  l’anno  1640. 
e d’ allora  ne  fono  fempre  rimafli  Padroni  . La 
Badia  di  San  Vedaflo  è aliai  nobile  in  quello 
Luogo,  avendo  un’annua  rendita  di  venti  mila 
Scudi  , 

Saini  OnicTy  fituata  fui  Fiume  Aa , venti  mi- 
glia all’ Olirò  di  Uunkirk,  e quindici  allo  Sci- 
rocco di  Calais  . Prende  il  fuo  nome  da  >Sa?:t' 
Omero  , Vefeovo  di  Terovven  , il  quale  fondò 
quivi  un  Monillero  l’anno  660.  11  concetto  di 
Santità  in  cui  era  quel  Prelato  , tirò  quivi 
un  gran  concorfo  di  popolo  , e fu  cagione  che 
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vi  fi  fabbricane  una  riguardevole  Città  pochi  anni 
dopo.  L’anno  15^9.  fu  fateaSede  di  unVefeovo, 
Suffraganeo  all’ Arcivefeovo  di  Cambray.  Vi  ha 
un  Seminario  di  Gioventù  Inglefe  governato 
dai  Gefuiti.  La  Città  è ricca,  grande,  popola- 
ta, e forte  per  natura  e per  arte.  I Franzeli 
la  prefero  agli  Spagnuoli  1’  anno  1677.  e fu 
loro  confermata  col  Trattato  di  Pace  tcnutofi  a 
Nimega  . Ciocché  molto  contribuifee  al  com- 
merzio  di  quefia  Piazza,  fi  è un  Canale  naviga- 
bile tagliato  da  quello  luogo  fino  a Gravelinga, 
per  cui  ha  una  libera  comunicazione  col  Mare. 
Vi  ha  poi  un  Borgo  alVai  bello,  nomato  il  Pon- 
te Alto  y che  confille  in  tre  centinaia  incirca 
di  Cafe  abitate  da  Famiglie  di  origine  Fia- 
minga,  quivi  venute  .già  da  molto  tempo  a fla. 
bilirvifi  . Quefte  Famiglie  confervano  fino  dal 
loro  principio  1’  antico  loro  linguaggio',  difiin- 
guendofi  da  quello  che  fi  parla  nelle  Fiandre  in 
quello  folo,  che  quello  di  sì  fatte  Famiglie  non 
ha  mai  feguiti  i cangiamenti  che  in  quello  fi 
fono  introdotti.  Elleno  pure  confervano  l’antica 
fimplicità  della  loro  Nazione  ; per  confervar  la 
quale  non  contraggono  mai  parentela  fe  non  fra 
di  fe;  e a quell’  oggetto  il  Vefeovo  coll’  autorità 
che  tiene  dalla  Santa  Sede  concede  loro  facil- 
mente la  difpenfa  negl’  impedimenti  della  con- 
fanguinità.  A Levante  poi  di  quello  Borgo,  che 
Ila  fulle  fpiaggie  del  Fiume  Aa  ,'  e al  Greco  di 
S.  Omer  tra  quelle  Città  , e la  Badia  di 
Clairmarets  , vi  fono  le  famofe  Itole  fluttuanti. 
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' o Yogliamo  dire  foftcnutc  effettivamente  fopra 
i’  acqua  di  una  Palude  > o fia  Lago  , ma 
tali,  che  fcbbene  fi  muovono,  mai  vi  portano, 
nè  vi  lafciano  fui  Lido  le  dcpofizioni  di  terra, 
che  di  ordinario  l’acqua  fuol  fare.  Quefle,  fe- 
condo il  moto  che  loro  viene  dato,  fi  fanno  an- 
dare, c venire  da  una  parte  e dall’altra  del 
Lago,  quafi  nella  fiefia  guifa  con  cui  fi  condu- 
ce un  Vafcello,  per  via  di  remi,  oppure  a'  for- 
za di  tirarle  con  corde  . In  effe  vi  crcfce  1’ 
erba  per  buonifiimi  pafcoli  ; onde  quei  del  Pae-i 
fe  vicino  facendole  fovente  approllimare  a ter- 
ra, vi  fanno  entrare  i loto  Bcftiami  ,■  dove  colà 
dentro  fi  nutrifcono,  e poi  le  fpingono  in  qual 
parte  loro  piace  . Quivi  crefcono  anche  degli 
Alberi  ; ma  gli  Abitanti  hanno  1’  avvertenza 
di  tenerli  fempre  badi  , affinché  innalzandofi 
troppo  , non  poffa  il  vento  cagionarvi  alcun 
danno . 

Aire  y fituata  fui  Fiume  Lys,  miglia  venti- 
cinque al  Macflro  di  Arras,  e altrettante  all’ 
Olirò  di  Dunkirk , è Città  fortiffima , e capace 
di  fare  una  vigorofiffima  refiftenza,  eflèndo  da 
una  parte  guardata  da  un  Terreno  paludofo  che 
rende  • quafi  impoffibile  I’  avvicinarfegli , e dall’ 
altra  eflendo  difefa  dal  Forte  San  Francefeo  pi- 
antato in  diflanza  di  una  portata  di  Cannone; 
lenza  poi  computarvi  le  molte  altre  Fortificazioni  , 
che  parte  furono  riparate,  e parte  nuovamente 
erette  dal  Marefciallo  di  Vauban.  I Franzefi  fc 
ne  impadronirono  l’anno  167^.  e ne  reftarono 
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padroni  fino  al  1710.  quando  la  prefero  gli  Al- 
leati, febbene  fu  di  nuovo  ceduta  alla  Franzia 
col  Trattato  di  Utrecht  l’anno  1712. 

S.  Venant  , fituata  fui  Lys , incirca  cinque 
miglia  verfo  il  Levante  di  Aire  , è un’  altra 
piccola  Fortezza,  la  cui  principale  difefa  conli- 
fte  nelle  inondazioni  che  formano  i ducRufcelli 
Robeck  e Garbeck.  La  fua  Chiefa  è dedicata 
al  Martire  San  Venanzio , il  quale  viflTe  verfo 
l’anno  7^2.  al  tempo  di  Pipino  Re  di  Franzia. 
Egli  aveva  primieramente  fervito  negli  eferciti 
di  quello  Principe  ; poi  datoli  interamente  a 
Dio,  rifolfe  di  ritirarfi  nei  Bofchl  vicini  ad  Ai- 
re , e quivi  fu  trucidato  da  un  alfalTmo  colla 
fperanza  di  trovar  prefiTo  a lui  grandi  ricchez- 
ze. I Miracoli  che  Iddio  andav^  operando  fopra 
la  fepoltura  di  quello  Santo,  vi  promoll'e  una 
gran  divozione  , ed  un  continuo  concorfo  di 
gente  ; di  maniera  che  quello  fu  cagione  del 
principio  della  Città  , la  quale  prefe  il  nome 
da  lui,  AHediata  e prefa  dagli  Alleati  infieme 
con  Aire,  fu  rellituita  col  medefimo  Trattato. 

Bet/mne , fituata  fui  Fiume  Biette,  miglia  do- 
dici allo  Scirocco  di  Aire.  Ella- è Piazza  forte  e 
munita  di  un  buon  Callello , oltra  le  molte  opere 
militari  che  furono  aggiunte  alle  prime  Fortifi- 
cazioni dal  Marefciallo  di  Vauban  . Fu  prefa 
dagli  Alleati  dopo  un  afièdici  di  fei  fettimanc 
l’Anno  1710.  ma  fimilmente  ceduta  col  Tratta- 
to di  Utrecht  . E'  Città  piccola  , ma  vaga  , 
in 'cui  fi  vede  una  Piazza  difpofla  in  quadrato, 
sì  nobile,  che  può  dirli  una  delle  più  belle  - 

e più 
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e piu  grandi  dei  Paefi-BaHì.  Vi  fono  poi  anche 
molte  belle  Chiefe;  e dinanzi  ad  una  di  que- 
Pc , dalle  Dame  della  Città  è flato  eretto  un 
Calvario  per  rammemorare  fovente  la  Paflione 
di  Noftro  Signore.  Ha  poi  ancora  un  florido 
commerzio-,  ma  è più  riguardevole  per  1’  eccel- 
lente Cagio , che  /i  fa  nel  Territorio  circonvi- 
cino. 

Bapaumc  , Città  piccola  , ma  forte  fu  i Con- 
flni  di  Picardia  , miglia  dodici  allo  Scirocco  di 
Arras  , è Capitale  di  un  Territorio  afl'ai  gran- 
de . Nel  fuo  principio  confifleva  folamente  in 
un  Caftello  , dove  1’  anno  1090.  fi  teneva  forti- 
ficato un  Capotruppa  di  aflaflini  nomato  Beran- 
gcr  , che  poi  ne  venne  con  gran  fatica  da  quel- 
lo cacciato.  Dgpo  quel  tempo  fu  in  potere  dei 
Conti  di  Fiandra  e di  Artois  . Un  Duca  di 
Borgogna  Conte  di  Arrois  lo  erefl'e  in  Città  fa- 
cendogli il  ricinto  di  Mura  circa  1’  anno  1335. 
Pafl'ato  poi  r Artois  in  potere  della  Cafa  dr 
Auftria,  ed  ell'endo  la  Città  di  Bapaumefu  i con- 
fini della  Franzia  , Carlo  V.  la  lece  fortificare , 
come  una  Piazza  d’  importanza  , per  eflcre  di- 
rimpetto a Pciona  , eh'  era  il  Baluardo  della 
Picardia  . Fu  però  prefa  dai  Franzefi  1’  anno 
1641.  fotto  il  Regno  di  Luigi  Xill.  e a Luigi 
fuo  Succefl'ore  fu  ceduta  col  Trattato  dei  Pi- 
renei . 

Hefdin y Città  forte,  pofla  fui  Fiume  Canche, 
miglia  venti  aH’Oftro  di  Aire.  Per  ben  inten- 
dere cofa  lìa  qiicflo  luogo  , la  d’  uopo  diflin- 
guere  1’  Hefdin  vecchio  , dalla  Città  che 

porta 
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porta  oggidì  il  nome  di  Kcfdin.  Il  pr^mo  è ve- 
ramente antichlllimo  , fopra  cui  fcrivono  in 
varie  forme  gli  Autori  per  volere,  affegnar  la 
origine;  ma  <]uefto  dopo  molte  vicende  fu  prcfo 
dall’  efercito  di  Carlo  V.  T anno  rj5?.  c rafato 
fino  a terra,  di  modo  che  altro  più  non  confer- 
va che  il  nome.  Il  nuovo  Hefdìn , o fia  la  Città 
di  oggidì,  riconofce  la  fua  lòndazione  da  Fili- 
berto Emmanuele  di  Savoja  . Quefio  Principe  , 
efl'endo  Generale  dell’  Efercito  Imperiale  nei 
Paefi-Bani  , non  contento  di  aver  fegnalato  il 
fuo  Generalato  colla  prefa  e diftruzione  di 
Flefdin  , volle  di  più  farli  merito  prcflo  all’  Im- 
peradore  con  farlo  Padrone  dì  una  Città  che 
non  gli  foti'e  fiata  mai  contraflata  . Fece  per- 
tanto ingrandire  , e fortificare  nel  1554.  il  Vil- 
laggio  di  Mefnil , fituato  una  Lega  più  baflb  di 
Flefdin  difirutto  , e avendolo  ridotto  in  forma 
di  Città  fiancheggiata  da  fei  Baflioni  reali  , la 
chiamò  Hcfdin  Fert  , nome  che  viene  ad  efìbre 
compofto  della  Città  Vecchia  , c delle  tjuattro 
lettere,  che  portano  nei  loro  Stemmi  i Duchi  di 
Savoja;  le  quali,  per  quanto  vicn  detto,  fi  fpie- 
gano  in  quello  modo  : Fortìtudo  ejus  Rhodum 
tenuit . Ella  però  fu  prefa  l’anno  1659.  da  Luigi 
XIII.  c confermata  alla  Franzia  nel  1659. 

Teroven  , cinque  o fei  miglia  al  Ponente  di 
Aire,  anticamente  Città  Capitale  dei  Marini  y c 
Sede  Vefeovile  , ma  ora  in  gran  rovina . 

Leni  , Città  piccola  , miglia  dieci  alla  Tra- 
montana di  Arras,  confiderabile  unicamente  per- 
chè è Capitale  di  un  Territorio  affai  grande  . 

Fu 
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Fu  per  r addietro  una  Piazza  fortiflTima  , ma 
fuggetca  alla  cattiva  forte  di  efl'er  prefa  , e ri- 
prefa  più  volte  , le  cui  Fortificazioni  furono 
anche  fmantellate  nelle  guerre  tra  i Franzefi,  e 
gli  Spagnuoli  : anziché  nelle  fue  pianure  feguì 
nel  1648.  quella  memorabile  rotta  , che  il  valo- 
rofo  Principe  di  Condè  diede  all*  Efercito  Spa- 
gnuolo;  di  modo  che  poi  nella  Pace  di  Nimega 
fu  ceduta  fenza  verun  contrailo  alla  Franzia . 

. Sitn  Paolo , Città  piccola,  miglia  quindici  al  Ponen- 
te di  Arras,  Capitale  di  una  Contea,  donde  non  è 
molto  lontane  il  Villaggio  di  Agincourt  , famofo 
per  la  Vittoria  riportata  ivi  dagl’  Inglefi  fopra  i 
Franzefi  l’anno  i4i5<  Il  fuo  Balliaggio  ha  una 
lunga  e valla  ellcnfione,  comprendendo  fino  a 
centoventotto  Comunità.  Apparteneva  lino  nel 
X.  fecolo  ai  fuoi  Signori  particolari  ; poi  palio 
nelle  Cafe  di  Chatillon  > e di  Lucemburgo;  indi 
nelle  Cafe  di  Bourbon  Conte  di  Vendomc  e di 
Longueville  ,*  e per  fine  nella  Cafa  di  Meluo 
Epiitoi.  La  Sovranità  di  San  Paolo  fu  ceduta 
r ultima  volta  alla  Franzia  col  Trattato  dei 
Pirenei. 

Alle  fopraccennate  li  aggiungono  anche  Per- 
rtes , Lìllers  , c'  Rentì , per  l’ addietro  anch*  cfl'c 
Città  forti  e confiderabili , ma  ora  ridotte  in 
illato  di  poca  confeguenza. 
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DeJla  Provincia  di  Hainault  o Annonia. 

La  Provìncia  y o Contea  di  Hainault , o An- 
nonia , che  riceve  il  fuò  nome  dal  Fiume 
Hain  , è terminata  dalla  Fiandra,  e parte  del 
Brabante  verfo  Settentrione;  da  un’  altra  parte 
del  Brabante , e dalla  Contea  di  Namur  verfo 
Oriente;  dal  Cambrefis,  Picardia  , e Sciampa- 
gna verfo  Mezzogiorno  ; e dalla  Provincia  dell’ 
Artois  , da  cui  la  fepara  il  . Fiume  Schelda  , 
verfo  Occidente.  Si  ftende  in  lungo  dal  Greco 
al  Libeccio  incirca  cinqiiantacinque  miglia  ; e 
in  largo  circa  quaranta.  La  fua  Aria  è falubre 
ed  allegra,  e il  Terreno  è fecondo  di  Grani,  e 
di  Alberi  . I fuoi  Fiumi  principali  fono  la 
Schelda,  la  S ambre  y il  Vender  y e V Haine  ; oltra 
ì quali  ella  è anche  irrigata  da  Laghi,  e da 
Fonti  . Il  fuo  Territorio  abbonda  di  Bofchi  , 
Prati,  e Pafcoli  perfettiffimi ; ma  foprattutto  è 
ricco  di  Miniere  di  Ferro,  di  Piombo,  e di 
luoghi  da  cavare  diverfe  forte  di  Marmi , fra  i 
quali  fi  ha  la  Pietra  dimoftratrice,  volgarmente 
detta  del  Paragone  . Quello  Paefe  , fecondo  al- 
cuni, abbraccia  una  gran  parte  del  Territorio 
dei  Nervj , Popoli  belhcofiflimi , la  cui  Capitale 
fu  Baganum  o Bagacum , citata  da  Tolommeo 
come  la  primaria  di  quelli  Popoli  sì  celebri 
nella  Storia  . Ella  fi  truova  parimente  nell’ 
Itinerario  di  Antonino,  e nella  Carta  di  Pcu- 
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tingerò,  e fi  ricjvano  anche  le  conghietture  da 
divcrfe  Strade  maeftre  , delle  quali  s’incontrano 
prefentemente  gli  avanzi  infieme  con  varj  mo- 
numenti di  antichità.  Ella  fu  alquanto  tempo 
folto  i Re  di  Aufirafia.  Sotto  il  Regno  poi  di 
Carlo  Re  di  Franzia,  Reinerio  fu  il  primo 
Conte  .•redirario  di  Annonia;  ma  i fuoi  Succef- 
fori  per  efiere  più  indipendenti  dal  Regno  di 
Franzia,  fi  fecero  piuttofio  Feudatarj  dell’ -Im- 
perio. Verfo  l’anno  1436.  i Duchi  di  Borgo- 
gna divennero  Conti  di  Annonia,  e dopo  di 
cifi  quefia  Provincia  pafsò  nella  Cafii  di  Auftria . 
I Difcendenti  di  efi'a  la  godettero  interamente 
fino  al  tempo  di  Filippo  IV.  e di  Carlo  II. 
amendue  Re  di  Spagna;  ma  poi  ne  cedettero 
una  porzione  alla  Franzia  in  vigore  dei  Trattati 
dei  Pirenei  e di  Nimega  ; ficchè  1’  Annonia 
prefentemente  è divifa  in  Franzefe  , e Spa- 
gnuola,  o piuttofio  Aufiriaca  . 

L’ À nnonìa  Franzefe  • 

I.  T ’ Hainault  , o Annonia  Franzefe  confina  a 
J— i Ponente  coll’  Artefia  e colla  Fiandra 
Franzefe;  a Mezzodì  col  Cambrefis  e colla  Pi- 
-cardia-,  a Ponente  poi  e a Settentrione  coll’  An- 
nonia Aufiriaca.  I luoghi  di  cui  ella  è compo- 
fia,  fono  le  Città  feguenti.  Valenciennes  ^ Bou- 
eh  ain  , ConJè  , Bavay  , Maubege  , Marie  nburgo  , 
Vhiitppcville  , i^uefnoì  , Landrechies  , Avenne s , 
Beaumont , Chimay  , Fontaine  - /’  Eveque  , infieme 
coi  Territori  , Balliaggi  , e dipendenze  , conte 
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pure  il  Paefe  tra  la  Sambra  e la  Mofa  apparte- 
nente all’  Annonia. 

Valenciennes , Capitale  dell’  Annonia  Franzefe , 
fituata  fui  Fiume  Schelda,  e fui  Fiumicello  Rottel 
che  la  circondano  , e pafTano  a travcrfo  del- 
le principali  Strade  per  diverfi  Canali.  Si  vuo- 
le, che  abbia  prefo  tal  nome  dall’  Impcradore 
iValentìniana  , che  fabbricolla  innamorato  della 
fua  deliziofa  fituazione.  Giace  incirca  quindici 
miglia  al  Settentrione  di  Cambray  , fedici  al 
Libeccio  diMons,  e altrettante  allo  Scirocco  di 
Tournay . Ella  è Città  grande,  ben  fabbricata, 
c difefa  da  buone  Fortificazioni , e da  una  Cit- 
tadella: e ficcome  fta  in  un  Paefe  piano  e abbon- 
dante di  Rufcelli , può  il  Terreno  allintorno  ef- 
fere  inondato,  e così  renderli  gli  approcci  dilTì- 
ciliflimi  in  cafo  di  qualche  afledio.  Luigi  XIV. 
fece  tirare  un  nobile  Terrapieno  da  quello  luo- 
go fino  a Lilla,  e poi  fino  a Yprcs,  quafi  cin- 
quanta miglia  lungo.  La  Chiefa  Maggiore,  de- 
dicata alla  Beata  Vergine  Maria,  è una  vecchia 
Fabbrica,  ma  grandiofa,  con  le  Colonne  e Ar- 
chitravi di  marmo  ; ma  dei  privati  edifizj  la 
maggior  parte  fono  di  legno.  Le  fue  principali 
Manifatture  al  prefente  fono  di  Seta,  c.di  Li- 
no. Altre  volte  aveva  un  buon  traffico  in  Drap- 
pi, e Vini  di  Franzia . 1 Franzefi  la  prefero  1’ 
anno  i^77*  e E*  pofcia  confermata  loro  nel' 
Trattato  di  Nimega. 

Boucbain  , piccola  ma  forte  Città,  polla  fui 
Fiume  Schelda  , dieci  miglia  al  Libeccio  di 
Valenciennes.  La  fua  fituazione  è fopra  il  pen- 
Ton:o  X.  Od  dio 
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dìo  di  una  eminenza;  e il  Fiume  che  appiè  le 
va  fcorrendo,  fepara  la  Città  alta  dalla  Città 
baflà . La  prima  è un  corpo  di  Piazza  con  quat- 
tro pìccoli  Bacioni,  e munita  di  Mezzelune,  e 
FolTe  profonde:  l’altra  è fortificata  da  Opere  a 
corno  i , le  quali  fono  difpofte  Runa  dinanzi  1’ 
altra.  Oltre  a quello  però,  vi  fono  all’intorno 
della  Piazza  diverfe  Chiufe  , per  via  delle  quali 
li  poflòno  inondare  le  Foflè,  e i Terreni  eflerio- 
ri.  Fu  prefa  dai  Franzeli  agli  Spagnuoli  l’anno 
1676.  e pofieduta  fino  al  17  ii.  quando  la  pre- 
fcro  gli  Alleati;  ma  la  reftituirono  alla  Franzia 
il  feguentc  anno,  dopo  che  le  Truppe  Inglefi  fi 
fepararono  dagli  Alleati  i 

Condè,  fituata  fui  confluirò  dei  Fiumi  Schclda 
c Hain , fei  miglia  verfo  il  Greco  di  Valen- 
ciennes , e dicci  verfo  l’ Occidente  di  Mons  ; 
Città  piccola,  ma  ben  fortificata,  prefa  c riprc- 
fa  più  fiate  dai  Franzfefi  e Spagnuoli,  ma  ce- 
duta finalmente  alla  Franzia  col  Tfattato  di 
Nimega.  Ella  dà  il  titolo  ad  un  Principe  della 
Cafa  di  Borbone, 

Bavay^  Città  vecchia,  e niente  forte  (alcuni 
vogliono  ch’ella  fu  l’antico  Belgio)  dieci  mi- 
glia allo  Scirocco  di  Valenciennes;  ove  i Fran- 
zefi  ritiraronfi  dopo  la  Battaglia  di  Malplaquet 
l’anno  1709.  lafciando  quivi  mille  cinquecento 
dei  loro  feriti , che  furon  fatti  prigioni  dagli 
Alleati . 

Maubeuge  , fituata  fui  Fiume  Sambra  , fette 
miglia  al  Greco  di  Bavay.  Quella  è un  luogo 
antichilTimo,  in  cui  fi  legge,  che  Santa  Alde- 
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gonda  nel  VII.  fecole  vi  fondò  un  infigne  Mo- 
niftero,  il  quale  in  progrefTo  di  tempo  fu  poi 
cangiato  in  un  Collegio  di  Nobili  Canoniclref- 
fe.  Da  quello  Collegio  fu  ella  fenduta  celebre > 
poiché  per  altro  non  era  nè  molto  popolata,  nè 
fortificata  prima  che  nel  Trattato  di  Nimega 
forte  ceduta  a Luigi  XIV.  il  quale  la  ridurte  in 
una  delle  più  forti  e riguardevoli  Piazze  dei 
Paefi-Bartì , ferrandola  di  fette  grorti  Baftioni  e 
di  buone  Mura  . Il  Capitolo  adunque  delle 
Dame  di  Mauubege  è una  delle  piùaugufle  Co- 
munità che  fi  triiovino  , ertèndo  comporto  di 
Matrone , che  per  ert'er  ricevute  , debbono  far 
pruova  di  trentaduc  quarti  di  Nobiltà  fi  pater- 
na come  materna.  Elleno  vengono  dirette  dalla 
loro  Baderta , e ognuna  di  erte  gode  un’annua 
prebenda  di  circa  mila  lire  Franzefi,  e vertono 
di  un  abito  affai  maellofo.  La  Prepofitura  di 
Maubcuge  abbraccia  7 i.  Borghi  e Villaggi,  fen- 
za  comprendervi  la  Capitale  e la  Città  di  Lan- 
drechies;  e la  maggior  parte  di  quelli  dipen- 
dono dalla  Baderta,  che  ha  la  giurifdizione  fpi- 
rituale  e temporale  , e privilegio  di  far  co- 
niare una  moneta  di  piombo  coll’  impronto  di 
S.  Aldegonda . 

Marienbur^Oy  fui  confini  del  Vefeovado  di  Lie- 
gi , tra  la  Sambra  e la  Mofa,  deriva  il  fuo 
nome  da  Maria  Regina  di  Ungheria  Sorella 
di  Carlo,  dalla  quale  fu  fabbricata  l’anno  tj42. 
effendo  allora  Governatiice  delle  Fiandre.  Nella 
penultima  guerra  furono  fmantellate  le  fue  For* 
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tificazioni,  c rellò  ceduta  ai  Franzefi  col  Trat- 
tato dei  Pirenei.  Il  Terreno  fu  cui  è piantata 
«juella  Città,  apparteneva  per  1*  addietro  al  Prin- 
cipe di  Liegi;  ma  avendo- egli  fatto  una  fpe- 
zie  di  contratto  colla  predetta  Governatrice  , 
ricevè  in  ifeambio  la  Terra  e Signoria  di  Her- 
ftal  funata  tra  Liegi  e Maliricht  . Quello  è 
quell’ per  cui  contefero  sì  lungo  tempo 
i Vefeovi  di  Liegi , e per  cui  fufcitolli  in  que- 
llo anno  quella  fcabrofa  differenza  tra  il  nuovo 
Re  di  PrulTia,  e il  Vefeovo  di  Liegi  , come 
apparve  dai  Manifelli  pubblicati  da  amendue  i 
partiti;  ma  ella  rellò  terminata  amichevolmente 
in  quelli  giorni  mediante  l’esborfo  di  zoo.  mila 
Scudi  Alemani,  che  gli  Stati  di  Liegi  fecero  al 
Re  di  Prullia , rellando  così  il  loro  Principe 
nel  pacifico  ponèlTo  di  detta  Signoria. 

VhUippevìUe  ^ miglia  venti  al  Libeccio  di  Na- 
mur,  e ventiquattro  allo  Scirocco  di  Mons  , era 
per  r addietro  un  miferabile  Borgo  detto  Cor- 
bigni,  il  cui  Terreno  apparteneva  pure  al  Paefe 
di  Liegi.  Anche  quello  fu  ottenuto  dalla  fopradr- 
detta  Governatrice  con  promelTa  di  permutarlo  colla 
Terra  di  HcrUal  ; ficchè  fattolo  fortificare  , gli 
diede  il  nome  di  Filippo  III.  fuo  Nipote  . Alla 
Franzia  fu  trasferito  da  Filippo  IV.  di  Spagna 
col  Trattato  dei  Pirenei  ; e dopo  quel  tempo 
Luigi  XIV.  vi  fece  collruire  moltilTune  Fortifi- 
cazioni , di  modo  che  febbene  fia  Piazza  picco- 
la , fi  è renduta  tuttavia  una  delle  più  valide 
Fortezze  di  quei  Paefi  . 

^iiefnojf , piccola  c fortificata  Città  fui  Fiume 
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Rouel  , fei  miglia  verfo  il  Greco  di  Valencien- 
nes, e dodici  verfo  il  Ponente  di  Mons  . Fu' 
prefa  dagli  Alleati  1’  anno  1712.  ma  ripigliata 
dai  Franzefi  lo  ftefTo  anno  , dopoché  le  Truppe 
Inglcfi  fi  fepararono  dagli  Alleati . 

Lattdrtcbìes  s fituata  fui  Fiume  Sambra,  miglia 
quindici  al  Greco  di  Maubeuge  , c fedici  allo 
Scirocco  di  Cambray  , era  per  1’  addietro  una 
Signoria  particolare  , di  cui  s’  impadronirono  i 
Franzefi  fotto  Francefco  I.  Carlo  V.  poi  fe  la 
fottomife  circa  1’  anno  1543.  e riunitala  al  fuo 
dominio  di  Annonia,  la  fece  fortificare,  perchè 
fervifife  di  Baluardo  a tutto  il  Paefe  contra  h 
Franzefi  . Softenne  molti  afTedj  , ed  cfTendo 
fiata  prefa  da  Luigi  XIV.  T anno  1655.  fu  ri- 
lafciata  alla  Franzia  col  Trattato  dei  Pii'enei; 
e dal  Marcfciallo  di  Vauban  furono  sì  br;ne  ri- 
parate le  fue  Fortificazioni  , che  afìcdiritala  il 
Principe  Eugenio  l’anno  1712.  fu  coilretto  a 
levarne  l’afledio. 

AveKnes  , Città  piccola  fulle  Frontiere  di 
Franzia  , nove  miglia  verfo  il  Levante  di  Lan- 
drechies,  fortificata  anche  quefta  dal  Marefciallo 
di  Vauban  , e ceduta  ai  Franzefi  collo  flefib 
Trattato. 

Benumont  , dicci  miglia  verfo  il  Levante  di 
Maubeuge  , e quindici  verfo  lo  Scirocco  di 
Mons  , pofla  fopra  di  un’amena  Montagna,  da 
cui  deriva  il  fuo  nome  . Quefia  Piazza  , come 
pure  un’  altra  nomata  Climaf  , incirca  miglia 
quattordici  difeofla  , furono  cedute  alla  Franzia 
nell’anno  1^84.  ma  Guglielmo  III.  Re  d’Inghil- 
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terra  avendola  prefa  nel  1691.  fece  falcar  in 
aria  il  fuo  Camello. 

V Armonia  Spagnuola  0 Auflrìaca^ 

II.  T ’ Haìnault^  o Annonla  Spagnuola , è la  par- 
J-J  te  Settentrionale  di  tjucflo  Paefe  , e 
comprende  le  Città  feguenti  : Mons  eh’  è la  Ca- 
pitale , A{th  , Binche  , Leffitres  , S.  Ghìilaìn  , 
Halle  y Enghien  y Reux  y Brain  le  Comte , Soìgnies  y 
e Chievresy  infieme  coi  loro  lialliaggi  , e Caftel- 
l’i  , alcuni  dei  quali  lianno  il  titolo  di  Princi- 
pito;  ma  non  vi  ha  che  le  Città  di  Mons  e di 
Ai'h,  le  quali  fieno  Piazze  buone  per  far  difefa. 

PAons  in  Fiamingo  Bergeny  così  nomata  dall* 
efierv^  fituata  fopra  di  un  Monte  vicino  alle 
fpondt^  del  Fiume  Trouille,  che  alquanto  fotto 
fi  fcan'ca  nell’Haine,  miglia  ventifei  al  Libec- 
cio di  Bruflelles  » e ventinove  al  Ponente  di 
Namur  ; Città  forte,  ampia  , e Capitale  dell’ 
Annonia  Spagnuola.  Le  Strade  fono  larghe,  le 
Piazze  fpaziofe,  e le  Fabbriche  magnifiche,  fpe* 
zialmentc  un  Collegio  di  Canonicheflè,  le  quali 
pofiòno  lafciare  il  Convento,  c maritarfi  quando 
lor  piaccia,  fondato  da  una  Principefia  di  Lo- 
rena , fecondo  le  cui  ordinazioni  non  pofTbno 
efiere  ammefie  a quella  Società  fe  non  Donne  che 
difeendano  da  Nobili  Famiglie  . Veftono  quelle 
la  mattina  l’abito  da  Religiofe,  e fi  efercitano 
continuamente  in  opere  fpirituali,  ed  ecclefiafti- 
che;  ma  il  dopo  pranzo  fi  addornano  con  abito 
fecolarefco,  e fi  divertono  in  ogni  fotta  di  onc- 
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fto  c civile  pafìTatempo  . Quella  Città  è Sede 
Vefcovile;  e quivi  aflembraii  il  Configlio  Pro- 
vinciale ,‘o  fia  Parlamento,  e riceve  le  Appella* 
zioni  dalle  altre  Città  del  Brabante  fuggette  all’ 
Imperadore.  Fu  prefa  dai  Franzell  l’anno  1691. 
ma  reftituita  agli  Spagnuoli  coi  Trattato  di 
Rysvvik.  I Franzefi  fe  ne  impadronirono  di 
nuovo  dopo  la  morte  di  Carlo  II.  Re  di  Spa- 
gna; ma  gli  Alleati  la  ripigliarono  l’anno  1709. 
dopo  la  memorabile  Battaglia  di  Malplaquet,  e 
pòicia  il  Trattato  di  Utrecht  la  confermò  all’ 
imperadore* 

Aethy  fituata  fui  Fiume  Dendre,  miglia  do- 
dici al  Maeftro  di  Mons,  Capitale  del  Diftretto 
di  Bourbant  , è Città  piccola  , non  avendo  fe 
non  una  Parrocchia,  ma  è al  fommo  fortificata; 
mentre  viene  coperta  sì  bene  dalle  Fortificazioni, 
e dagli  Alberi  piantaci  fopra  i Ripari,  che  nef- 
fun  Edifizio  fi  può  difccrnere  di  fuori,  trattane 
la  cima  del  Campanile . Più  di  una  volta  fo- 
ftenne  lunghi  afiedj  centra  Eferciti  di  cento 
mila  Uomini  . Tuttavia  fu  prefa  dai  Franzefi 
1’  anno  ma  reftituita  agli  Spagnuoli  col 

Trattato  di  Nimega.  I Franzefi  la  ripigliarono 
, l’anno  1^97.  ma  la  cedettero  agli  Spagnuoli  un’ 
altra  volta  col  Trattato  di  Rysvvik;  ed  ora  è in 
potere  dell’  Imperadore,  cui  fu  confermata  dal 
Trattato  'di  Utrecht, 

Brain  le  Compte^  Città  piccola  preftb  al  Con- 
fini del  Brabante  , miglia  tredici  all’  Oftro  di 
Bniftellcs. 

S.  Ghìslaìn  , incirca  otto  miglia  ai  Ponente 
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♦U  Motìs,  c Città  forte  pel  fico  in  cui  è fabbri- 
cata, vale  a dire  per  le  acque  del  Fiume  Hai- 
oe,  c delle  Paludi  che  la  circondano!  Ella  ri- 
cOnofce  la  fua  origine  da  una  Badia  fondata  da 
San  Ghisleno,  di  cui  per  confeguenza  tanto  la 
Città  , quanto  il  Moniftero  porta  il  nome  . 11 
Signor  Baillct  vuole,  ch’eflèndofi  ritirato  quello 
Santo  nel  Paefe  dell’Annonia  verfo  l’anno  648. 
per  ivi  menar  una  vita  folitaria,  aveflè  fabbri- 
cate alcune  Cellette  con  una  Chiefa  falle fponde 
del  Fiume;  e che  San  Sigeberto  Re  di  AuRra- 
lia,  informato  del  merito  di  lui  gli  abbia  dona- 
to un  Terreno,  in  cui  il  Santo  piantò  nel  6^1. 
i fondamenti  del  Monifiero.  Siccome  poi  dopo 
la  fua  morte  il  culto  di  edb  divenne  confidera- 
bile,  così  quello  diede  principio  alla  fondazione 
della  Città , che  poi  in  procelìò  di  tempo  è an- 
data crefcendo.  Aggiugne  poi  il  Signor  Baillet , 
che  il  Terreno  fu  cui  fu  cretto  il  Moniftero,  li 
chiamava  Urjìdone  ; e quello  pare  che  pofl'a  ave- 
re qualche  correlazione  coll’  ufo  che  fi  pratica 
nella  Badia  di  nutrire  un  Orfo  ed  un’Aquila, 
febbenc  alcuni  fono  di  opinione,  che  quefio  fi 
pratichi  in  memoria  di  ciò  che  Dio  fervito  fi 
folìe  di  quelli  due  animali  per  indicare  a San 
Ghisleno  il  luogo  , in  cui  egli  fondar  doveva  il 
Monillero, 

Bìnche  , fituata  fopra  un  Ramo  del  Fiume 
Haine,  miglia  otto  allo  Scirocco  di  Mons,  an- 
ticamente Piazza  popolata  , ma  rovinata  nelle 
Guerre  dei  Paefi-Balli  ; quando  fe  ne  demolirono 
le  Fortificazioni . 

BijUc  , 
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Halle y fu  gli  eftremi  Confini  di  quella  Pro- 
vincia , miglia  otto  ali' Olirò  di  BruflTellcs,  e 
venti  al  Settentrióne  di  Mons,  fituata  in  Pacl'e 
molto  ameno  , e bagnata  dal  Fiume  Saine  , 
o Sin.  E*  una  Citti  murata > ma  non  di  gran 
forza;  piuttofto  riguardevole  per  una  Cappella 
dedicata  alla  BeatilTima  Vergine  . Ha  quella 
Immagine  una  corona  in  capo  di  oro  finiflimo; 
in  una  mano  tiene  il  Bambino  Gesù  , e nell’ 
altra  un  Giglio;  innanzi  al  petto  ha  fei  grollè 
Perle  con  un  belliflimo  Rubino  pel  mezzo;  ed  è 
vellita  ordinariamente  con  una  delle  dodici  Ve- 
lli, che  i Deputati  delle  dodici  Città  e Borghi 
circonvicini  le  portano  ogni  anno  la  prima  Do- 
menica di  Settembre,  in  rendimento  di  grazie 
del  patrocinio  loro  impartito:  anziché  in  quello 
lleflò  giorno  fi  fa  una  folcnne  Procelfione,  in 
cui  dai  Deputati  medefimi'  la  Immagine  viene 
portata  per  tutta  la  Città  . Quivi  fi  veggono 
ricchi  Prefenti  di  Principi  e di  molti  divoti, 
come  fono  le  Figure  fopra  l’ altre  dei  dodici  Ap- 
polloli,  e di  due  Angioli  con  Candcllieri  tutto 
d’argento,  Soldati  a cavallo  armati  da  capo  a piedi 
parimente  d’argento,  un  Falcone  d’argento  che 
donò  Carlo  Figliuolo  di  Filippo  il  Buono  , Duca 
di  Borgogna.  Taccio  poi  un  numero  sì  grande 
di  Lampane  , Sopravvefte  militari  , Stendardi  , 
Croci,  Calici,  e tante  altre  figure  d’oro  e d’ 
argento  regalate  dai  Principi,  e da  ricchi  divoti. 
Anche  Giulio  Lipfio  che  fcrill'c  la  Storia  di 
quella  Immagine  , ha  voluto  appendere  dinanzi 
all’Altare  una  Penna  di  argento. 
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Enghìen , otto  miglia  parimente  difcoHa  da 
Mons , dà  il  titolo  a un  Duca  della  Cafa  di 
Borbone , ed  è celebre  pel  fuo  bel  Parco,',  e Labirinto . 

Leffines  , Città  piccola  murata  , fui  Fiume 
Dendre,  incirca  quattro  miglia',  verfo  il  Setten- 
trione di  Aeth.  Quivi  gli  Abitanti  fanno  un 
gran  traffico  di  Tele, 

Rocles  y o Reux  y altra  Città  piccola  murata, 
quattro  miglia  verfo  l’Oftro  di  Soignies. 

Soìgniejy  fituata  fui  Fiume  Sinn  , ,mglia  nove 
al  Greco  di  Mons. 

Chievresy  Città  piccola,  ma  vaga,  una  Lega 
in  circa  diflante  da  Aeth,  celebre  anch’ella  per 
la  Immagine  miracolofiflìma , che  quivi  fi  venera 
di  Maria  Vergine,  e frequentata  continuamente 
da  gran  concorfo  di  Pellegrini . 

CAPITOLO  V. 

Della  Provìncia  di  Cambra^  , 9 Cambrefis , 

La  Provincia  , o Arcivefcovato  di  Cambraj  ; 

chiamato  ordinariamente  il  Cambrefis  , è li- 
mitata dalla  Provincia  di  Annonia  a Tramonta- 
na e a Levante  ; dalla  Picardia  verfo  Mezzodì  ; 
e dall’  Artois  a Ponente  . Si  ftende  in  lungo 
da  Levante  a Ponente  in  circa  venticinque  mi- 
glia ; ma  la  fua  larghezza  è molto  ineguale  , 
cfTendo  quella  in  alcuni  luoghi  di  dicci  miglia, 
ed  in  altri  non  più  di  cinque  . Le  Terre  per 
verità  riefcono  alquanto  Aerili,  ma  nonoftante 
affai  buone  per  produrre  ogni  fotta  di  Grani  , 
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c di  Lini  ; il  cui  filo  è di  tanta  fottigllezza 
che  quello  appunto  ha  dato  motivo  di  comin- 
ciarvi la  Manifattura  di  quelle  belliffime  Tele,  , 

che  noi  chiamiamo  Tele  di  Cambraì  , e Cambra- 
te  . I Pafcoli  fono  graflilTimi  , fopra  tutto  per  • 

allevar  Cavalli  e Montoni  , la  cui  Lana  ricfce 
foprammodo  fina  c lottile  : ond’  è che  il  fuo  , 
Commcrzio  conlifie  fpezialmente  in  Grani,  Mon- 
toni, e Lane  che  li  fpargono  nelle  Provincie  vi. 
cine  ; ma  più  di  tutto  nelle  fue  Tele  , che  fi 
trafportano  nella  Franzia  , nella  Spagna  , nella 
Italia,  nella  Germania  > ed  anche  nelle  Indie  . 

I Nazionali  godono  un’  aria  falubre  ; fono  co- 
munemente vivaci  e laborioli  ; dimoftrano  un 
gran  genio  alle  fcienze  e alle  arti  , per  le  quali 
fono  dotati  di  grande  Induliria  ; e i loro  collu- 
mi fono  prefentcmente  fomigliantiliimi  a quei 
dei  Franzefi  . Quella  Provincia  li  vuole  che  nei 
tempi  antichi  folle  fotto  il  dominio  dei  Re  di 
Aullrafia,  e pel  compartimento  eh’  efli  dopo  ne 
fecero  tra  i fuoi  difeendenti  , pallata  follè  fotto 
gl’ Imperadori  . Di  ella  furono  ancora  Sovrani  i 
Vefeovi  di  Cambray  ; ma  poi  le  rivoluzioni  dei 
fuoi  Abitanti  contelero  a quelli  lungo  tempo  il 
dominio  , finché  divenne  in  forma  di  una  Ca- 
ftcllania  indipendente,  che  dopo  il  corfo  di  qual-  .( 

che  fecole  pervenne  nei  Re  di  Franzia  . Quelli 
febbenc  della  Città  non  fi  dimollrallèro  che  lem* 
plici  Prottetori  , lafciandola  fuggetta  al  Vefeovo 
fuo  Principe  ; ad  ogni  modo  davano  la  Callella-  ^ 

nia  coi  Territorj  tnnelli  in  Sovranità  ai  loro 
Figliuoli  ; di  modo  che  fi  legge  , che  Carlo  V. 
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c Carlo  VI.  mentr’ erano  Delfìni  ^ furono  ancora 
Calìellani  di  Cambray  . A quelli  poi  fuccedette- 
ro  i Duchi  di  Borgogna  ; indi  fi  rendette  pa- 
drona la  Spagna  ; e per  ultimo  fu  rilafciata  alla 
Franala . Le  fue  Città  principali  fono  Gambray  , 
Caflel  Cantbrefis^  e Crevecoeurt 

Cambray  è una  grande,  c beh  fabbricata  Città 
fui  Fiume  Sclielda  , non  lungi  dalla  forgente  di 
cflb,  quafi  tutta  circondata  da  Giardini  , e fe- 
condi Prati  ; miglia  fedici  allo  Scirocco  di  Ar- 
ras, e quafi  altrettanti  al  Libeccio  di  Valencien- 
nes . £'  difefa  da  due  Cittadelle  , regolarmente 
fortificata  , e filmata  la  Piazza  più  forte  dei 
Paefi-BafTì,  mentre  il  Paefe  circonvicino  può  ef- 
fcr  pollo  tutto  fotto  acqua  . La  Città  contiene 
nove  Chiefe  Parrocchiali  , tre  Badie  , e diverfo 
altre  Cafe  di  Rclìgiofi,  e di  Spedali.  1 migliori 
tra  gliEdifizj,  fono  il  Palazzo  pubblico,  che  fla 
in  una  fpaziofa  Piazza  di  Mercato,  dove  termi- 
nano la  maggior  parte  delle  firade  .*  e la  Chiefa 
maggiore  di  Maria  Vergine  , ornata  di  belli 
Monumenti , e di  Statue  , tra  le  quali  vengono 
più  ammirate  quelle  di  San  Michele  , e di  San 
Sebaftiana  . La  partizione  di  bronzo  tra  la  Nave 
della  Chiefa  e il  Coro  , è parimente  filmata 
un  pezzo  di  lavoro  eccellente  . Quella  Città  era 
una  Sede  Vefeovile  fuggetta  all’  Arcivefeovo  di 
Reims  fino  all’  anno  1559.  quando  Filippo  II. 
Re  di  Spagna  ottenne  da  Papa  Paolo  IV.  eh® 
eretta  fofiè  in  Arcivefeovato  . Eflèndo  fiata  in 
rifarcimento  unita  all’  Arcivefeovato  di  Reims 
ncH’anno  1656.  la  Menfa  Badiale  di  S.  Thierri , 
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c aflfegnati  a quello  di  Cambra!  per  Suffragane! 
oltra  i Vclcovadi  di  Arrase  di  Tournay , anche  quelli 
di  Saint  Omer  , e di  Namur  cretti  non  molto 
dopo . Fu  pure  per  qualche  tempo  una  Città. 
Libera  Imperiale  > fotto  la  protezione  del  Conte 
di  Alofi  : ma  T Imperadore  Carlo  I.  la  privò  dei 
luoi  antichi  Privilegj  , ergendovi  due  Cittadelle 
che  la  comandano  . Cadde  pofeia  nelle  mani  de- 
gli Spagnuoli,  che  la  pofìedettero  fino  all’  anno 
1677.  quando  fu  prefa  dai  Franzefi  , e confer- 
fermata  loro  i’  anno  feguentc  col  Trattato  di 
Nimega  . 

Cufici  Cambrefis  , fituato  fui  Fiume  Sella  > in- 
circa dodici  miglia  allo  Scirocco  di  Cambray  , 
una  volta  Piazza  riguardevole  , ma  ora  decadu- 
ta , e non  per  altro  diftinta  che  pel  fuo  CafteL 
lo,  c per  eflere fiato  il  luogo  fcelto  pel  Trattato 
di  Pace  che  fi  conchiufe  tra  la  Franzia  , e la 
Spagna  1’  anno  155S. 

Crevecoeur  , Città  murata  , fei  miglia  verfo 
1’  Ofiro  di  Cambray  ; ma  non  ha  nulla  che  me- 
riti una  particolare  deferizione  . 

CAPITOLO  VL 

Della  Provincia  0 Contea  dì  Namur, 

La  Provincia,  o Contea  di  Namur  f è termina- 
ta dalla  Provincia  del  Brabante  a Tramon- 
tana ; dal  Vefeovado  di  Liegi , e parte  del  Lu- 
cemburgo  verfo  Levante;  e dall’Annonia  verfo 
Olirò  c Ponente  . La  fua  eftcnfionc  comprende 
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incirca  trenta  miglia  in  lungo  da  Levante  a 
Ponente  , e venti  in  largo  da  Settentrione  a 
Mezzogiorno.  La  Contea  di  Namur  gode  una 
buon’ Aria,  c un  fruttifero  Terrenoi  ed  ha  al- 
cune Miniere  di  Piombo > di  Ferro,  e di  Car- 
bone i oltradiverfc  Vene  di  Marmo  mediocre  con 
gran  copia  di  Nitro  follile . Hanno  ancora  legna  in 
abbondanza  per  lavorare  il  Ferro. Non  può  dubitarfi 
ch’ella  fia  Hata  un  Paefe  antichilTimo  , poiché 
fino  quando  era  una  parte  del  Territorio  degli 
Eburi  e dei  Tongreli , fu  foggiogata  dai  Ro- 
mani, ed  annell'a  alla  feconda  Germania;  indi 
poi  occupata  dai  Franchi  fu  fottomelTà  al  Re- 
gno di  Auilrafia  . Ottone  il  Grande  conquido 
quedo  Regno  , e fu  podèduto  da  fuo  Figliuolo 
e da  fuo  Nipote,  i quali  vi  dabilirono  dei  Du- 
chi , tra  gli  altri  Carlo  Fratello  di  Lotario  Re 
di  Franzia  i Ermengarda  Figliuola  di  Carlo  fpo- 
sò  circa  1’  anno  looo.  un  Signore  per  nome 
Alberto;  e quedi  fu  il  primo  Conte  di  Namur. 
Continuò  dopo  in  queda  difcendenza  per  lunghe 
fuccedioni  finché  pervenne  in  Baldovino  che  fu 
Impcradore  di  Codantiiiopoli  fotto  il  Regno  di 
San  Luigi  ; ma  dal  medefimo  fu  trasferita  al 
Conte  di  Fiandra  Guglielmo  di  Dampierre  . Da 
queda  Cafa  pafsò  nei  Duchi  di  Borgogna  , e 
finalmente  nella  Cafa  di  Audria  ; ma  colla  ri- 
ferva di  una  porzione  che  fu  ceduta  alla  Fran- 
zia , come  pure  con  altra  condizione  fpettante 
al  Trattato  di  Barriera  dell’anno  1715.  in  vigo- 
re di  cui  gli  Stati  Generali  hanno  la  guardia 
della  Città  e del  Cadello  di  Namur , in  cui 
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tengono  guarnigione  . Le  fuc  Città  primarie 
fono  Namur  , Bouvìnes  , 'Wahourt  , o Véxlen~ 
court  , ChurUro}  t Charlemont  y e Givet,  Di  quefle 
le  prime  quattro  appartengono  alla  Cafa  di 
Auftria  > e le  altre  due  ubbidifcono  al  Re  di 
Franzia  . 

La  Città  di  Namur  , Capitale  della  Contea , fi 
vuole  che  tragga  il  fuo  nome  dall’  Idolo 
Nam , con  cui  gli  antichi  fuoi  Abitanti  voleva- 
no dinotare  Nettuno  . Quello  i per  quanto  fi 
dice  : elTendo  fiato  fenduto  mutolo  da  San  Ma- 
terno Appofiolo  dei  Namurefi  e Difcepolo  di  San 
Pietro  , fu  cagione  che  dalle  due  parole  Nam  , 
e mutum  , corrottafi  a poco  a poco  qualche  let- 
tera fi  fia  formata  la  parola  Namurcum,  Comun- 
que però  fia  intorno  alla  etimologia  del  fuo 
nome  , certo  è che  Namur  è una  buonìfilma 
Piazza  di  figura  circolare  , fituata  fui  confiulTo 
della  Sambra  e del  Maes,  nella  Latitudine  di 
Gradi  50.  minuti  30.  vcrfo  il  Levante  di  Monj 
miglia  trenta,  ed  altrettante  allo  Scirocco  di 
Brufielles.  Giace  in  un  fondo  tra  due  Colline, 
fiando  la  maggior  parte  della  Città  fulla  parte 
Settentrionale  della  Sambra;  dall’altra  parte  del 
qual  Fiume  avvi  un  erto  Monte,  fu  cui  è fi- 
tuato  il  Cartello,  fabbrica  veramente  magnifica, 
e fiimata  la  più  valida  Fortezza  dell’Europa; 
perchè  non  folamente  la  Rocca  fu  cui  fia , è 
molto  erta  e fcofcefa  , ma  gli  Approcci  fono 
fortificati  con  grand’  arte  , e 'nella  fommità  del- 
la Rocca  vi  fono  diverì'e  Fontane  di  ottima 
acqua  . Fu  eretta  quella  Città  in  Vefco- 
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vado  , Suffraganeo  all’  Arcivefcovato  di  Cana- 
bray  > l’auno  ijjj»  c la  Chiefa  di  Santo  Albano 
dichiarata  Cattedrale.  Vi  fono  altre  dieci  Chicf* 
affai  belle  , tra  le  quali  quella  dei  Gefuiti  fu- 
pera  le  altre  in  grandezza  e bellezza;  poiché  la. 
Facciata  di  molto  riguardevole  , è tutta  in- 
croftata  di  Marmo  rofTb,  e foflentata  da  groflfè 
Colonne  attortigliate  con  ordine  Dorico  > e belle 
vene,  colle  Bafi,  c Cornici fquifitamente lavorate. 
Tra  gli  Edirìzj  pubblici  non  fi  lafcia  di  ammi- 
rare fpezialmente  la  Corte  del  Principe  , per 
cflère  un  Palazzo  in  forma  quadra  molto  ma- 
gnifico , in  cui  rifiede  di  ordinario  il  Governa- 
tore. Racconta  poi  un  curiofo  Viaggiatore  , che 
l’anno  1692.  cffcndofi  i Franzcfi  impadroniti  di 
qucfta  Piazza  , fecero  coniare  una  Medaglia  , 
nella  quale  veggevafi  in  profilo  la  Città  di  Na- 
mur  con  un  Efercito  affai  grande  in  faccia  , e 
col  motto  .*  Aìnat  Vigoria  Teftes  . Dopodiché  fat- 
tala follecitamente  fortificare  con  nuove  opera- 
zioni quanto  mai  poteva  fomminiftrar  1’  arte  , 
in  modo  che  la  tenevano  affolutamcnte  per  invin- 
cibile, fecero  fcolpire  fopra  la  Porta  della  Citta- 
della quelle  parole  : Reddiy  non  vinci  poteft.  Ma 
Panno  1^95.  fi  avvidero  del  loro  inganno  , per- 
ché in  fatti  fuccedette  loro  tutto  il  contrario  . 
Namur  afifediata  dal  Re  Guglielmo  d’  Inghilter- 
ra coi  fuoi  Alleati  , fu  dopo  due  mefi  dal  me-^ 
defimo  prefa  in  faccia  dell’  Efercito  Franzefe, 
che  venuto  in  fuo  foccorfo  confifleva  in  centomila 
faldati , e a fronte  della  guarnigione  che  vi  era 
nella  Città,  confiflcntc  in  quattordici  mila  com- 
bat- 
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battenti  : onde  allora  fu  che  un  bello  ingegno 
volle  fehcrzare  in  un  fuo  Poema  coi  Ver(ì  fc- 
guenti  : 


Liliger  ìmiSsm  Naraurci  crtdìdìt  atcem  , 
Reddi,  non  vinci,  mania  pojff  , ratus, 

B*  quatuor  domita  conjunSis  viribus  arce y 
Et  reddi  & vinci  manìa  pojfe  doctnt. 

I Hunc  y ir  jaSa  , Baiavo  {pedante , Triumphos 
Galle  y fed  ir  Baiavo  parta  Trophéta  vide,. 


Anne  fidem  convelliti 


{ 


Habet 
Amet  r 


Vigoria  Teftem: 


Gallns  if  in  cafirisy  Gallus  in  arce  refert , 


Un  altro  poi  produfle  il  feguente  Anagramma: 
Namur  per  Anagramma  Vrnam, 


Ohm  Namur  eramy  Batavus  me  verta  in  Urnam, 
In  qua  tot  Galli  membra  fepulta  jacent. 


• Bouvinet  , lituata  fui  Maes  , miglia  dieci  al 
Libeccio  di  Namur,  e due  fotcoDinant.  Quello 
è un  Pafso  molto  importante  tra  Namur  , e 
Lucemburgo  ; ma  per  altro  poco  vi  ha  di  ri- 
guardevole nella  Piazza. 

Walcourfy  o Valencourt  y Città  piccola  , miglia 
Tomo  X.  E e venti 


* i quattro  B.  fignificano  il  Britannico  y il  Ba- 
varo  f il  Brandeburgbefe  y e il  Baiavo  . 
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venti  al  Libeccio  di  Namur , prefTo  cui  fegul 
un  Combattimento  tra  i Confederati  e i Fran- 
zefi  l’anno 

Charlerojy  Fortezza  infigne  fituata  fopra  una 
Collina  vicino  al  Fiume  Sambra  , miglia  quin- 
dici al  Ponente  di  Namur  , e venticinque  all’ 
Olirò  di  Brufsclles  . Ebbe  ella  il  fuo  principio 
dagli  Spagnuoli  , che  la  erefsero  1’  anno  ì666. 
per  impedire  le  incurfioni  dei  Franzefi  , e le 
diedero  il  nome  del  loro  Re  Carlo  II.  Eglino 
però  r abbandonarono  , e la  rovinarono  1’  anno 
1667.  all’ approHimarfi  dell’  Efercito  di  Luigi  il 
Grande;  il  quale  efsendofi  impadronito  di  quello 
pollo  , vi  fece  collruire  una  Fortezza  fiancheg- 
giata da  fei  groin  Ballioni,  e poco  dopo  vi  fece 
anche innalzare  un  Forte  al  Mezzodì  della 
Sambra , che  pafsa  davvicino  alla  Città . Fu  ella 
nonoftante  prefa  , e riprefa  sì  dagli  Spagnuoli, 
come  dai  Franzefi  , finché  finalmente  cogli 
ultimi  Trattati  di  Pace  fu  comprefa  nei  Paefi 
ceduti  alla  Cafa  di  Auflria  . Si  può  confiderare 
quella  Piazza  in  due  parti;  cioè  in  Città  alta, 
e in  Città  bafsa  ; ma  più  dell’  altra  la  Città 
alta  é quella  che  fi  dillingue  per  la  bella  rego- 
larità con  cui  è fabbricata  , o Ila  riguardo  al 
compartimento  e al  comodo  delle  fue  Strade,  o 
fia  rifpctro  alla  nobile  firuttura  dei  fuoi  Edifizj . 
Le  Fortificazioni  non  può  negarfi  che  non  fiano 
afsai  riguardevoli , e mafliccie:  ma  elleno  fono  sì 
valle  che  ricercano  una  guarnigione  troppo  nu- 
merofa  per  difenderle  » Al  Greco  di  Charleroy 
Ha  la  Badia  di  Flcury,  prefso  cui  feguì  una  me- 
mora. 
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morablie  Battaglia  tra  i Franzefi  e gli  Allea- 
ti r anno  1690.  la  quella  gli  Alleati  furono 
disfatti  ; ma  la  Fanteria  loro  fece  una  bella  ri- 
tirata . • ' 

Charlemont , Piazza  riguardevole  per  le  fue 
Fortificazioni  è fituata  fui  Fiume  Mofa,  incirca 
venticinque  miglia  all’ Oftro  di  Namur . Si  vuo- 
le che  il  Tuo  nome  derivi  da  Carlo  V.  che  ne  fu 
il  fondatore  verfo  1’  anno  tyjy.  e dal  fito  o fia 
dal  Monte  fopra  cui  è piantata  . 11  Terreno  ap- 
parteneva per  l’ addietro  al  Principato  di  Liegi/ 
ma  avendolo  il  Vefeovo  rinunziato  al  fuddetto 
Imperadore  , egli  vi  fabbricò  fopra  un  Cartello 
e la«  Città  , che  poi  i’  uno  e 1’  altro  unì  al  Na- 
murefe . Nel  Trattato  di  Nimega  fu  quefta  Piaz- 
za ceduta  alla  Franzia  , ma  ficcome  alla  mede- 
fima. parve  troppo  piccola,  perchè  non  vi  pote- 
vano alloggiare  più  di  due  Battaglioni  , così 
Luigi  XIV.  fece  fortificare  anche  il  Borgo  di 
Givet  ch’era  appiè  di  Charlemont;  di  modo  che 
fi  può  rifguardare oggidì  quefta  Città  come  com- 
porta di  tre  differenti  Piazze  , cioè  di  Chttrle- 
mont , di  Givet  Saint  Hìlaire  , e di  Givet  nótre 
Dame  j che  le  Hanno quafi  unite.  La  maggior  parte 
delle  fue  Fortificazioni  fono  antiche  , ma  ve  ne 
ha  moltiffimc  ancora  di  nuove  , che  il  Re  fece 
cortruire  fiotto  la  direzione-  del  Marefciallo  di 
Vauban  , le  quali  vengono  a lungo  deferitte  in- 
fiieme  con  quelle  di  Givet-  dal  Signor  Piganiol 
de  la  Force  nella  deficrizione  della  Franzia  . 
Alcuni  però  la  pongono  nella  Provincia  dell’ 
Armonia  . 


E e a 


Givet  j 


. STATO  PRESENTE 

Glvct  , fui  conflufso  del  Fiume  Houl  » e 
della  Mofa  , è una  nuova  Fortezza,  che  , come 
abbiamo  detto.  Luigi  XIV.  fece  coftruirc  dopo 
la  Pace  di  Ryfvvick.  Nei  tempi  andati  confifte- 
va  folamente  in  due  piccoli  Villaggi  della  Con- 
tea di  Namur  , fituati  alle  due  fponde  della 
Mofa  vicino  a Charlemont  *,  ma  quelli  poi 
divennero  due  piccole  Città,  feparate  l’una  dall’ 
altra  per  via  della  Mofa:  quella  che  giace  appiè 
di  Charlemont  , fi  chiama  Gìvet  Saint  Hilairt , 
e quella  che  Ha  dall’  altra  parte  dei  Fiume,  fi 
nomina  Givet  nStre  Dame.  In  fatti  nei  fuoi  pri- 
mi tempi  Givet,  non  era  in  veruna  confiderazio- 
ne;  e fi  può  dire  che  di  una  Bicocca  fia  dive- 
nuto un  luogo  fignorile  , efsendovifi  fabbricati 
dei  nuovi  e begli  Edifiz)  con  Illrade  fpaziofe  , 
oltre  a tutto  ciò  che  oggidì  può  fervire  di  ab- 
bellimento alle  Città  che  hanno  qualche  va- 
ghezza . 

CAPITOLO  VIL 

Della  Provincia  , o Ducato  di  Lucemburgo* 

La  Provincia  , o Ducato  di  Lucemburgo  , è 
limitata  dal  Ducato  di  Liniburgo  e dal 
Vefcovado  di  Liegi , a Settentrione  ; dal  Fiume 
MofeJla  , che  la  divide  dall’  Arcivefcovado  di 
Treveri,  a Levante;  dal  Ducato  di  Lorena,  ver* 
fo  Mezzodi;  e dal  Fiume  Maes,  che  la  fepara 
dal  Contado  di  Namur , c dalla  Sciampagna  , 
verfo  Ponente.  Si  ftende  fefianta  miglia  in  lujz- 

gu> 
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go,  e feflfanta  in  largo;  c fi  fuolc  dividere  in 
due  parti  ; cioè  Famenne , c Arduenne . Famenne  , 
la  parte  Settentrionale  , è un  fruttifero  Terreno, 
abbondante  in  Granì,  e qualche  poco  in  Vini.- 
ma  r altra  che  giace  yerfo  la  Franala,  c chia- 
mali Ardenne , è piuttofto  infeconda , e in  molti 
luoghi  coperta  di  Bofehi;  ma  nelle  Montagne  di 
quefia  vi  fono  alquante  Miniere  di  Ferro,  che 
compenfano  la  fterilità  del  Terreno;  e i Bofehi 
abbondano  di  Cacciagione  . I Fiumi  primari 
che  bagnano  quefia  Provincia,  fono  la  Mofella^ 
r Elsuy  il  Senuiy  VOurtCy  e il  Maes , L’Aria  poi 
è generalmente  fana  e temperata.  Ella  è divifit 
in  fette  Contee,  molte  Baronie,  e varie  Signo- 
rie inferiori,  il  popolo  delle  quali  è quivi  ia 
uno  Stato  di  Vafiallaggio,  come  in  Germania. 
Gli  Stati  compongonfi  di  Prelati,  di  Nobiltà» 
di  Gentiluomini,  e di  Rapprefentanti , o Depu. 
tati  delle  Città.  Nella  Provincia  fi  parla  tanto 
il  Franzefe,  quanto  il  Fiamingo;  ma  il  Popolo 
nei  Coftumi  afibmiglia  più  ai  Franzefi,  efiendo 
contiguo  alla  Franzia  . Per  1’  addietro  quella 
Provincia  portava  folamente  il  titolo  di  Con- 
tea; ma  dipoi  fu  eretta  in  Ducato  da  an  Im- 
peradore  della  Cafa  fleffa,  cui  ella  ne  diede  il 
nome.  Anticamente  dunque  fu  fotto  il  dominio 
dei  Signori  di  Lucemburgo*,  Famiglia  veramente 
delle  più  ìllufiri  che  fiano  viffute  in  Europa, 
efiendo  ufeiti  da  efia  cinque  Imperadori  , tre  dei 
quali  furono  anche  Re  di  Boemia  , e avendo 
anche  dato  la  nafeita  a fei  Regine,  e a tanto 
numero  di  Principi  e di  Principefie . Fu  poi 

E e 3 dopo 
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dopo  per  qualche  tempo  contefa  da  diverfe  Cafc, 
liriche  pafsò  nei  Duchi  di  Borgogna,  c da  quelli 
nella  Cada  di  Aulirla  del  ramo  di  Spagna,  cofic- 
chè  Carlo  V.  cflTendo  ancor  giovanetto  s’intito- 
‘'Java  Duca  di  Lucemburgo.  Dai  Re  di  Spagna 
poi  fuccelìbri  di  Carlo  V.  pervenne  nella  Cafa 
di  Aulirla  del  ramo. di  Germania,  mediante  i 
Trattati  più  volte  accennati;  ma  ella  prefente- 
temente  non  la  poHiede  interamente;  poiché  il 
Re  di  Franzia  fi  è renduto  padrone  di  una  gran 
parte  del  medefimo  in  vigore  della  Pace  di 
Ryfvvick;  coficchè  ora  fi  può  dividere  in  Lu- 
cemburgo Aultriacd , e in  Lucemburgo  Fran- 
zefe. 

• 1.  La  parte  dunque  di  Lucemburgo,  che  ap- 
partiene alla  Cafa  di  Aulirla,  abbraccia  le  Piazze 
feguenti  LucewhurgOy  Arlon  y Chìnyy  Wirte»,  Bafio- 
gne  y Saint  Hubert  , Neufchatel  , Bidburgo  , La~ 
Roche  y Rochefort  , Marche , Dìekrlck  , Hotnfalize  , 
Burbuy  , Egternacb , Salms , Gravenmaehcren  , Saint 
Veit  y e Vìandem . Di  quelle  però  , come  pure 
.delle  altre  appartenenti  alla  Franala  , io  non 
mi  fermerò  a defcrivcre  fe  non  le  più  riguar- 
devoli;  e noterò  folamcnte  che  le  due  ultime 
nel  tempi  pafsati  venivano  pofsedute  da  Gugliel- 
mo 111.  fu  Re  d’Inghilterra,  come  Principe  di 
Nafsau  ; e dopo  di  efso  il  Re  di  Prufiia  come 
fuo  erede  ha  prefo  i titoli  delle  Terre  fuddette. 

Lucemburgo  y Capitale  della  Provincia,  dicefi 
edificata  in  onor  del  Sole  , e perciò  chiamata 
Lucisburgum  . Giace  nella  Latitudine  di  Gradi 
1 1 
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49,  Minuti  40.  verfo  il  Libeccio  di  Treviri 
miglia  centoventi  verfo  lo  Scirocco  di  Bruf- 
fclles  , quarantacinque  miglia  al  Levante  del 
Fiume  Maes,  e dodici  all’Occidente  della  Mo- 
fella.  Sta  fopra  il  Fiume  Elfe,  o Alfat,  parte 
fopra  una  pianura,  e parte  fopra  il  declivio  di 
un  erto  Monte . La  Città  è forte  per  natura , e 
per  arte  ; non  è però  molto  grande , nè  troppo 
bene  fabbricata  , tuttoché  non  le  manchino  al- 
cuni begli  Edifiz)  di  pietra.  E'  quivi  un  Con- 
vento di  Francefcani,  che  pretendefi  fondato  in 
vita  di  San  Francefco Nella  Chiefa  Maggiore 
fono  gli  Avelli  di  Giovanni  di  Lucemburgo  Re  di 
Boemia,  e del  Conte  Manfield  Governatore  dei 
Paefi-BaflTr  Spagnuoli. 

» Arlon,  fituata  fui  Fiume  Semoy,  miglia  dodi, 
ci  al  Macftro  di  Lucemburgo:  luogo  veramente  ■ 
antichifTimo,  perchè  fin  da  quando  era  folto  1 
Conti  di  Ardenna  fudditi  del  Regno  di  Auftra- 
fia,  fu  unito  alla  feconda  Germania,  e da  Ot- 
tone il  Grande  all’Imperio.  Si  crede,  che  il 
fuo  nome  derivi  da  un  Tempio  dedicato  dai  Tre- 
virefi  in  tempo  del  Paganefimo,  alla  Luna,  in- 
titolato Ara-luna  ; donde  per  corruzione  fiafi  for- 
mata la  voce  Arlon.  Ebbe  anche  ì fuoi  propr] 
Signori,  che  s’intitolavano  Conti  e Marchefi 
di  Arlon  ; e alla  fine  reftò  unita  interamente 
al  Lucemburgo.  La  Città  dimofira  di  efifere  fiata 
-per  r addietro  riguardevole  e popolata;  ma  come 
fu  poi  rovinata  dalle  guerre,  così  ora  noti  raf- 
fembra  quali  che  ad  una  femplice  Terra  , la 

E e 4 quale 
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quale  tuttavia  conferva  il  titolo  di  Marchefato» 
la  cui  giurifdizione  li  flende  fopra  di  119.  Vil- 

laggi- 

Cbinj , miglia  dieci  al  Libeccio  di  Arlon  , 
Capitale  di  una  Contea  dello  ftelTo  nome,  anti- 
camente fuggetta  ai  fuoi  propj  Principi , ma  poi 
unita  al  Ducato  di  Lucemburgo  circa  1’  anno 
Z400.  Con  tutto  cip  pare  che  ancora  ritenga 
una  certa  giurifdizione  indipendente. 

BafiognCy  funata  nella  Contea  di  Chiny,  otto 
Leghe  in  circa  dillante  verfo  il  Settentrione  da 
Lucemburgo,  ha  un  Territorio  affai  grande , e 
fu  negli  anni  pafsati  sì  gentile  e ben  fabbricata, 
che  i Nazionali  la  vollero  chiamare  Parigi  in 
Ardenna,  Oggidì  è molto  dicaduta,  benché  nep- 
pure per  T addietro  fia  Rata  mai  Piazza  di  arme, 
ne  capace  di  foftenere  un  afsedio:  è però  mercan- 
tile, e rinomata  per  le  lue  Fiere  di  Cavalli  , 
e per  gli  bei  Mercati  di  Biade. 

Saint  Bubert  , fui  confini  del  Paefe  di  Lie- 
gi, e del  Ducato  di  Buglione  nelfArdenna,  è 
piccola  Città  con  una  celebre  Badia  di  Benedit- 
tini,  il  cui  Abate  è Signore  del  Luogo,  e dei 
Villaggi  dipendenti  dal  Territorio  . Quivi  li 
veggono  fovente  condotti  quelli,  che  fono  mor- 
ficati  da  Belile  rabbiofe,  perchè  ne  ottengano  la 
guarigione. 

Rechefort  y fui  confini  del  Ducato  di  Buglio- 
ne, c del  Vefeovado  di  Liegi  , da  cui  ella  di- 
pende nello  Spirituale,  fu  chiamata  con  quello 
nome  per  elTere  fituate  tra  Roccie.  £'  un’anti- 
ca 
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ca  Signoria»  che  dopo  la  morte  dei  fuoi  Signori 
particolari,  fu  polTèduta  dai  Conti  di  Stolberga  ; 
dipoi  fu  eretta  dall’  Imperadore  Ferdinando  IL 
in  Contea  , ’ e prefentemente  fono  di  cfifa  in 
pollèllb  i Principi  dì  Louvenfteìn  . Nella  fu» 
Capitale  vi  fi  fcorge  un  Calvello  , fabbricato  « 
come  ft  pretende  , dai  Romani  ; ma  in  modo 
tale  poi  rìftorato  e abbellito  da  Giovanni  Erne- 
fto  di  Louvenftein  Vefcovo  di  Tournay  , che 
ora  fi  confiderà  per  uno  dei  più  fontuofi  Edifizj* 
II.  Il  Lucemburgo  che  appartiene  alla 
Franzia,  contiene  le  Piazze  fcguenti:  Tbionvìlle^ 
Moatmedj  , Damvil/icrs  , M^rville  , e Iv0ix  , alle 
quali  alcuni  aggiungono  anche  BouilioMy  che  fu 
già  defcritto  nel  Vefcovado  di  Liegi. 

TblonvilUy  o DUdenboven  y fituata  fulla  Mofel- 
la,  quattordici  miglia  verfo  l’Oftro  di  Lucem» 
burgo,  è una  Piazza  si  ben  fabbricata  e forte, 
che  lungo  tempo  pafsò  per  inespugnabile  , efien- 
do  piantata  in  forma  di  mezza-luna  , e cinta  di 
fei  grandi  Bafiioni  , con  quantità. di  altre  Forti- 
ficazioni. Le  Cafe  fono  di  bella  Bruttura  , come 
pur  larghe  , e proprie  fono  le  fue  Strade  ; ma 
fra  gli  altri  Edìfizj  meritano  di  efier  veduti  il 
Palazzo  Pubblico,  quello  del  Governatore,  la 
Chiefa  Parrocchiale  , e diverfi  Monifier) . Ella 
nonofiante  fu  vinta  , e prefa  più  volte  ; e alla 
Franzia  fu  ceduta  1*  anno  1659.  col  Trattato 
dei  Pirenei  . Quivi  Carlo  Magno  teneva  per 
ordinario  le  Afiemblee  dei  Prelati,  e dei  Baroni 
dei  fuoi  Stati  ; e in  quella  dell*  anno  1*6.  che 

fu 
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fu  realmente  la  più  importante  ,di  tutte  , egli 
fece  il  compartimento  dei  fuoi  Regni  tra  i tre 
fuoi  Figliuoli. 

Montmedj  j fìtuata  fopra  un  alto  Monte  , vici- 
no al  Fiume  Chier,  venticinque  miglia  verfo  il 
Libeccio  di  Lucemburgo  , è formata  di  due  dif- 
ferenti Città,  cioè  dell’Alta,  c della  BafTa  . L’ 
Alta  è Città  ben  fabbricata , e forte;  ma  la  Balla 
è talmente  diftrutta  nelle  fue  Fortificazioni,  che 
fc  l’altra  parte  nonconfervaflè  la  forma  e reffere 
di  Piazza,  la  Città  di  Montmedy  farebbe  di  poca 
confiderazione.  Alia  Balla  poi  li  aggiunge  anche 
quello  , eh’  ella  è in  tante  parti  diramata  dal 
Fiume  Chier  , che  non  vi  ha  forfè  alcun’  altra 
Città  nel  Regno  che  lia  in  tanti  pezzi  fpartita  . 
Le  prime  Fortificazioni  di  Montmedy  furono 
fatte  da  Carlo  V.  e quando  poi  venne  in  potere 
ilei  Franzeù  , eglino  ve  ne  aggiunllèro  molte  al- 
tre , ficch’  ella  viene  prefentemente  confidcrata 
per  una  Piazza  di  buona  difefa. 

Damvilliers  , già  Piazza  molto  forte  , miglia 
dodici  all’  Olirò  di  Montmedy  -,  ma  le  fue  For- 
tificazioni furono  atterrate  fecondo  il  Trattato 
di  Aix  la  Chapelle . 

Iveixy  o fia  Carìgnam  y era  per  l’addietro  Città 
buonillima  e forte  , filile  frontiere  del  Contado 
di  Chiny,  e nelle  vicinanze  di  Sedan  ; ma  ella 
fu  più  volte  rovinata  dai  Franzefi  , e fpezial- 
mente  <lal  Marefciallo  di  Chatillon  l’anno  1637. 
11  nome  di  Carìgnano  , che  fu  alla  medefima  fo- 
ftituito,  deriva  da  ciò  , che  Luigi  XIV.  avendo 
fatto  un  donativo  della  Piazza  e delle  fue  di- 
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pendenze  al  Conte  di  Soìjfons  , della  Cafa  di 
Savoja  , fu  allora  cangiato  il  nome  d’  Ivoix  in 
quello  di  Carignano  > eh*  è lo  ftefTo  che  quello 
di  una  Città  del  Piemonte,  di  cui  n’  era  Signo- 
re il  Principe  Tommafo  di  Savoja,  Padre  del 
Principe  vivente . 

% 

CAPITOLO  Vili. 

Della  Provìncia  y 0 Ducato  di  Lìmburgo, 

La  Provincia , o Ducato  di  Lìmburgo  , con- 
fina col  Ducato  di  Giuliers,  a Tramontana 
e a Levante  ; con  Lucemburgo,  a Oftro  ; e col  ' 

Vefeovado  di  Liegi , verfo  Ponente . Si  Rende  in 
lungo  circa  trenta  miglia  da  Settentrione  a Mezzodì , * 

c in  largo  venticinque  da  Levante  a Ponente.  Quivi  < I 

è una  gran  quantità  di  Campi'  arabili  e buoni  i 

Pafcoli:  non  pochi  Bofehi  , c alquante  Miniere  > 

di  Ferro,  il  migliore  dei  Baefì-Ballì  ; mailPaefe  ' ' 

non  produce  Vino  . La  Provincia  di  Limburgo  ‘ 

comprende  primieramente  il  Ducato  di  Limburgo  ^ 

propriamente  detto  ; poi  le  tre  Signorie  anneflTe, 


le  quali  fono  Dalbemy  Rolduc  y in  Tedefeo  Hertzc~  ( 

genrod  , e Patiquemonty  in  Tedefeo  "^alkenburgo , 

11  Ducato  propriamente  detto  è fituato  fui  con-  • • 

fini  del  Marchefato  di  Franchimont  ; e ha  prefo  ■■ 

il  nome  dalla  fua  Capitale  , la  quale  fui  princi-  \ 

pio  confifleva  folamente  in  un  Caftello  piantato  ' 

fopra  una  Rupe  nel  Paefe  dell’  Ardenna  . Nei  * 


primi  tempi  che  venne  pofTeduto  dai  fuoi  Si- 
gnori particolari  , non  portava  altro  titolo  che 
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di  Contea;  ma crettopofcia  inDucato  da  un  Im- 
pcradore  , diede  il  titolo  di  Duchi  ai  fuoi  Si- 
gnori, i quali  continuarono  a pofièdcrlo  lino  ad 
Adolfo  che  fu  1’  ultimo  dei  mafchi  della  Cafa 
di  Limburgo  . Dopo  di  ehi  fottentrò  nella  fuc- 
ceDione  Giovanni  I.  Duca  del  Brabante  \ e d’al- 
lora  in  poi  il  Ducato  di  Limburgo  reftò  unito 
a quello  del  Brabante  ; con  quella  diftinzione 
pierò,  che  a quello  di  Limburgo  fu  dato  il  nome 
di  Paefe  olita  la  Mofa  , a cagione  eh’  egli  è ap- 
punto lituato  di  là  dal  Fiume  dirimpetto  al  Bra- 
bantc  . Anche  le  Signorie  fopraccennate  venivano 
polì'edute  dai  loro  Signori  particolari  ; ma  di 
quelle  lì  ellinfero  le  Famiglie,  come  parimente 
fegui  di  quella  dei  Brabante;  licchè  alla  fine  fucce- 
dette,  che  in  vigore  dei  Trattati  tra  Filippo IV. 
Re  di  Spagna,  e gli  Stati  Generali  delie  Provincie- 
Unite  , il  Ducato  di  Limburgo  rellò  interamen* 
te  ceduto  alla  Spagna  ; e delle  tre  Signorie  fu 
fatto  un  compartimento  tra  elìà  e gli  Stati  Ge- 
nerali . Non  molto  dopo  il  Paefe  fu  invafo  dai 
Franzefi  , e flette  fotto  la  loro  ubbidienza  lino 
alla  Pace  di  Nimega  , nella  quale  fu  rellituito 
al  Re  Cattolico  Carlo  11.  Ma  finito  anche  il 
Ramo  di  Spagna  , pafsò  per  ultimo  nella  Cafa 
di  Auflria  di  Germania,  ollervando però  lo  lleflò 
compartimento  che  prima  n’  era  feguito  cogli 
Olandefi  ; di  modo  che  la  porzione  che  toccò  a 
Carlo  VI.  Imperadore  , fu  dal  medefimo  annelTa 
c riunita  al  Brabante.  Accadde  pure,  che  Carlo 
VI.  volendo  gratificare  1’  Elettor  Palatino  Gio. 
Guglielmo  Giufeppa  fuo  Zio,. e fuo  Alleato, 

< per- 
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perchè  in  vigore  dei  Trattati  di  Pace  era  flato 
coflretto  a reflituire  all’Elcttor  di  Baviera  l’Alto 
Palatinato  > gli  fece  una  rinunzia  del  Ducato  di 
Limburgo  l’anno  1715»  Ma  gli  Stati  del  Pacfc, 
c quelli  di  tutte  le  Provincie  dei  Padi^Bafli 
eflcndofi  opporti  a quefla  mutazione,  mentre  du- 
rava la  ^ontroverfia  , fopravvenne  la  morte  dell’ 
Elettore,  c Taffare  rimafe  nel  primiero  fuo flato. 

Limburgo i fituata  fopra  un’erta  Roccia  vicino 
ai  Fiume  Vefe,  miglia  quindici  allo  Scirocco  di 
Liegi,  e dodici  all’Oflro  di  Aix  la  Chapelle. 
Ella  è Città  piccola,  confiflendo  principalmente 
in  una  flrada  larga;  le  fue  Fabbriche  non  fono 
molto  vaghe;  ma  la  fituazione  la  rende  affai  for- 
te; non  eflendovi  che  un  folo  parto  per  acco- 
ftarvifi , e querto  quafi  inacceffìbile.  Oltre  a ciò 
ha  un  Cartello  fopra  di  un  alto  fcoglio  munito 
con  forti  Baflioni . Non  lungi  da  quefla  Città 
ritruovanfi  delle  buone  Miniere,  onde  fi  cavano 
delle  pietre  Galmej  , colle  quali  fi  riduce  il  Ra- 
me in  Ottone. 

D«/Afw>,'fituata  fu  di  un  Rufcello,  che  fi  fca- 
rica  nel  Fiume  Maes,  miglia  fette  allo  Scirocco 
di  Maertricht.  La  Città  è piccola,  e tanto  le  fue 
Fortificazioni,  quanto  quelle  del  Cartello,  furono 
demolite  dai  Franzefi , quando  la  rendettero  agli 
Olandefi  col  Trattato  di  Nimega.  Siccome  però 
il  dominio  di  quefla  Signoria  fi  flende  fopra 
molti  altri  Luoghi , così  nel  compartimento  fo- 
pràccennato,  agli  Olandefi  fu  ceduta  la  Città  di 
Dalbem  con  fei  Villaggi  da  erta  dipendenti,  e 
agli  Spagnuoli  furono  lafciati  altri  dodici  Villag- 
gi 
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gì  della  Aia  dipendenza  , che  oggidì  vengono 
pofìfeduti  dalla  Cafa  diAuAria  annoverandofi  tra 
quefti  Furori  le  Cornte,  che  fu  il  luogo  della  re* 
fidenza  degli  antichi  Conti  di  Dalhem. 

Rolduc j Alila  parte  Orientale  della  Provincia, 
cinque  miglia  verfo  il  Settentrione  di  Aix  la 
Chapelle,  è Città  piccola  con  un  Caftello  vec- 
chio, ed  è la  Capitale  di  un  Contado.  Q^uefto, 
dopoché  terminò  di  ellère  polTeduto  dai  fuoi 
Signori  particolari,  fu  unito  al  Ducato  di  Lim- 
burgo  ; ma  una  parte  di  efCo , in  vigore  del 
Trattato  di  Munfter,  e del  compartimento  fe- 
guito  all’  Aja  nel  i66i.  fu  ceduta  agli  Stati 
Generali.  Mediante  adunque  tal  compartimento 
il  Caftello  e la  Città  di  Rolduc  coi  fei  Villaggi 
di  Marckjìein  , Kerkenrtde  y Vbachy  Sìmpelvelt  y 
Wf/j,  Roerdorp  e loro  dipendenze,  reftarono  in 
potere  di  Filippo  IV.  Re  di  Spagna  , ed  ora 
appartengono  alla  Cafa  di  Auftria  ; i Villaggi 
poi  di  Gulpen  , Marckgraten  , Holfct  , Vfien  , e 
Vaels  con  tutti  i loro  Territori  furono  ceduti  in 
piena  proprietà  e fovranità  agli  Stati  Generali. 

Faucjuemont  o fia  ValkenburgOy  fituata  fui  Fiu- 
me Guele,  miglia  otto  al  Greco  di  Maeftricht, 
Città  grande,  bella,  e una  volta  ben  fortificata: 
ma  i Franzefi  ne  demolirono  le  Fortificazioni, 
quando  furono  dal  Trattato  di  Nimcga  obbliga- 
ti di  reftituirla  agli  Olandefi  , i quali  prefente- 
mante  ne  fono  i Padroni. 

Oltre  a quefte  vi  fono  ancora  diverfe  Terre, 
parte  delle  quali  appartengono  alla  Cafa  di  Au- 
ftria , cioè  Manfen , 'y.'alborrt  , Baie  n Ilerve  , c 
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Sprcmont  , porte  fra  i limiti  del . Territorio  dL 
Liegi;  c parte  ubbidifcono  agli  Stati  Generali, 
come  fra  le  altre  fi  è la  piccola  Città  di  "Wìc/jy 
Piazza  per  altro  buona  e fotte  , fituata  fulla 
Mofa,  dirimpetto  alla  Fortezza  di  Maertriclit  , 
di  modo  che  fefve  come  in  figura  di  Borgo  alla 
medefiraa.  . • ... 


CAPITOLO 


, Si  defcrive  la  Provincia  0 Ducato  del  Bra~ 

tante  « 


IL  Brabante , in  cui  comprendiamo  anche  Anverfa, 
o fia  il  Marchefato  ; del  Sacro  Rom.  Imperio, 
confina  colla  Olanda,  vcrfo  Settentrione;  col  Du- 
cato di  Gheldria  e col  Vefcovado  di  Liegi,  ver- 
fo  Levante  ; colle  Contee  di  Hainault  c di 
Namur,  verfo Mezzodì  ,*  e collaFiandra,  verfo  Po- 
nente. Si  rtende  quafi  fefianta  miglia  in  lungo 
da  Settentrione  a Mezzodì,  e fcfsanta  in  largo 
da  Oriente  a Occidente  , dov’  è maggiore  la 
fua  larghezza.  L’Aria  è temperata  e fana,  e il 
Paefe  generalmente  fruttifero,  trattane  la  parte 
r Settentrionale  , nomata  eh’ è Terreno 

jJ  rcnofo,  c produce  unicamente  pafcolo  per  le  Pe- 
core.  La  fu  perfide  del  Paefe  e quafi  tutta  pia* 
na  ed  aperta,  ma  in  alcune  parti  s’innalza  in 
" Colline,  ed  è vertita  di  folti  Alberi.  Gli  Abitan- 
r ti  però,  tanto  del  Brabante,  quanto  delle  Fian- 
dre, hanno  trovato  il  mezzo  di  approffittarfi  an- 
\ che  delle  Terre  rterili  , e renderle  non  meno 
' pre- 


ì 
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preziofe  delle  grafie  . Quel  Terreno  che  non  è 
buono  da  produrre  fermento,  da  cfli  viene  fe- 
minato  dì  Lino;  e colla  induftria  lo  riducono 
a tale  perfezione  , che  un  Campo  feminato  di 
Lino  viene  a valere  per  quattro  altri  Campi  feminati 
di  Grano  . Dopo  efièr  levato  vìa  il  Lino  , lo 
ilefiò  Campo  produce  una  buona  copia  di  Ra> 
pc;  e nell’Aprile  feguente  feminano  la  medefi- 
ma  terra  di  Vena,  rimofià  la  quale  vi  fpunta  il 
Fieno  , che  ferve  di  ottimo  pafcolo  lino  a Na- 
tale. L’anno  fufièguente  vi  fanno  tre  riccolte 
di  Fieno  , la  prima  circa  il  cominciamento  di 
Giugno,  la  feconda  al  line  dello  fiefso  mefe,  e 
l’ultima  innanlti  la  line  di  Agofio.  Piantano  poi 
l’altra  parte  delle  loro  infeconde  Terre  con  va- 
rie forte  di  Alberi  , eh’  efiì  hanno  trovato  il 
mezzo  di  render  fruttiferi  anche  in  quello  fte- 
rile  Terreno. 

11  nome  di  Brabante,  che  nei  tempi  antichi 
fi  pronunciava  Brmcbant  , dovea  certamente  ef- 
fere  in  ufo  fino  nel  VII. Secolo,  poiché  fi  legge 
nella  Vita  di  S.  Gudula,  ch’ella  era  nata  nel 
paefe  del  Brabante  fotto  ai  Re  Sigiberto  e Clo- 
doveo  IL  Truovafi  pure  che  ne  fu  fatta  menzio- 
ne fotto  il  nome  di  Pagus  Brachbantus  nel  IX. 
fecolo  nel  compartimento  che  fecero  Luigi  il 
Germanico  e Carlo  il  Calvo,  del  Regno  di  Lo- 
tario. Quello  paefe  del  Brabante  era  in  quei  tem- 
pi di  grand’ efienfione,  attefoché  Cambray  dipen- 
deva da  efib,  ed  era  vicino  alla  Toxandria , og- 
gidì la  Campina,  che  tuttavia  fa  parte  del  Bra- 
bantc.  Allorché  Ottone  IL  inveiti  l’anno  977*  il 
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Principe  Carlo  di  Franzia  del  Ducato  della  B.if- 
fa  Lorena,  allora  fu,  che  gli  diede  il  Brabante 
oppure  un  gran  tratto  'di  quel  Pacfc;  avvegna- 
ché il  Duca  che  comandava  fopra  tutta  la  Bada 
Lorena,  non  aveva  la  proprietà  della  maggior 
parte  delle  Città  e delle  Piazze  , * nientt’  efle 
avevano  i loro  Conti,  i quali  dipoi  lì  rendette- 
ro alTolati;  coficchè  neppur  Lovanio  ha  Tempre 
avuto  il  fuo  Signore  particolare.  Quelli  Duchi 
però  non  afiTumevano  il  titolo  di  Brabante,  ma 
(blamente  di  Lorena;  nome  bensì  che  i Dnchi 
del  Brabante  hanno  di  poi  Tempre  ritenuto.  Car- 
io Tuddetto  avendo  abbracciato  il  partito  del  Tuo 
benefattore  Ottone,  e del  Figliuolo  di  lui  Otto- 
ne 111.  Imperadore,  amendue  nimici  dei  Fran- 
zefi , Tu  sì  odiato  da*  quella  Nazione,  che  dopo 
la  morte  di  Luigi  V.  fuo  Nipote,  i Franzelì  lo 
privarono  della  Tuccellione , c gli  foftituirono  in 
Tua  vece  Ugone  Caper.  Quello  Tatto  fufcitò  U 
guerra  tra  idiie  Prìncipi,  Stella  qualé  "Carlo  Tu 
fatto  prigione;  9 morì  poi  in i Orleans fiicce* 
dendogli  nel  Tuo  Ducato  di  Lorena  Ottone  Tuo 
figliuolo,  il  quale. pure  morì  Tenza  edère  ammo- 
gliato l’anno  1005,  L'Imperadore  S.  Enrico  die- 
de poco  dopo  quello  Ducato  a Goffrcddo  il  Gob- 
bo,*: ed.  egli- riraailo  ucciib  Tanno  1076.  ficcome 
non  aveva  figliuoli,  così  lafciòper  fuccedbre  fuo 
Nipote  Goffreddo , Figliuolo  di  Tua  Sorella'  Ida, 
e di  Eudachio  Conte  di  Bologna  I Quelli  Tu 
quel  Duca  Goffreddo  detto  di  Buglione,  il  quale 
andò  alla  conquida  di  Terra  Santa,  c fu  pro- 
clamato Re  di  Gcrufalemme.  In  quedp  'mentre 
Tomo  X.  F f T Im- 
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r Impcradorc  diede  il  Ducato  di  Goflfreddo  a 
Enrico  di  Liraburgo;  ma  eflendofi  egli  poi  ri- 
bellato, fu  da  Enrico  IV.  privato  del  fuo  Duca- 
Cato,  e quello  Imperadore  inveiti  GofFreddo  Con- 
te di  Lovanio,  il  quale  di  poi  lì  nominava  Du- 
ca Lavanìo  t e qualche  volta  anche  Duca  dì 
Lorena  y titolo  che  i fuoi  SuccelTori  confervarono 
pel  corfo  di  circa  150.  anni. 

1 Principi  adunque  delia  Cafa  di  Lovanio  ri- 
tennero il  polTelIb  di  quello  Ducato  di  mafchio 
in  mafchio  fino  al  Duca  Giovanni  III.,  il  qua- 
le mancò  di  vita  nel  1355*  lafciando  folamente 
due  Figliuole j l’una  per  nome  Giovanna,  e 1’ 
altra  Margherita.  Giovanna  che  fu  la  più  vec- 
chia, fu  proclamata  DuchelTadel  Brabante,  e mo- 
rì Tenta  prole  l’anno  1405:  Margherita  fua  So- 
rella aveva  fpolato  Luigi  Contedi  Fiandra,  dal  qual 
matrimonio  nacque  una  fola  Figliuola, che  fu  nomata 
parimente  Margherita.  Quella  divenuta  moglie  di 
Filippo  l’Ardito,  Duca  di  Borgogna,  ebbe  da 
eBò  ere  Figliuoli,  Giovanni,  Antonio,  e Filip- 
po. Antonio  dunque  fu  illituito  erede  del  Du- 
cato del  Brabante,  ed elTèndo  rimalto  uccifo  nel- 
la battaglia  d’Anzicourt  l’anno  1415.  ebbe  per 
fuccefsore  fuo  Figliuolo  Giovanni , il  quale  mo- 
rì nel  14»^-  fenza  pollerità.  'A  Giovanni  fucce- 
dette  fuo  fratello  Filippo;  ma  morto  anch’egli 
nel  1430.  fenza  prole,  allora  Filippo  III.  detto 
il  Buono,  Duca  di' Borgogna,  Figliuolo  di  Gio- 
vanni e Nipote  di  Antonio  , s’  impadronì  del 
Brabante , lafciandolo  dopo  di  fe  a fuo  Figliuo- 
lo-Carlo,  Padre  di  Maria  di  Borgogna.  Quella 
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efsendo  Tunica  crede  di  Carlo,  portò  il  Duca- 
to nella  Cafa  d’Auftria  per  via  del  matrimonio 
che  contrafse  con  Maflìmiliano  d’Auftria;  e Fi- 
lippo loro  Figliuolo  fu ’riconofciuto  per  Duca  del 
Brabantc  dopo  la  morte  di  fua  Madre.  I fuoi 
eredi  mafchi  gli  fuccedettero  fuccellìvamentc  fi- 
no a Carlo  li.  Re  di  Spagna;  dopo  il  quale, 
come  più  volte  fu  ofscrvato , pafsò  nella  Linea 
della  Cafa  d’Auftria  dell’Imperio,  nella  ftefsa 
guifa  però  che  fu  pofseduto  dai  fuoi  Precefsori . 
Qiiindi  è da  notarli,  che  una  porzione  delBra- 
bante  non  appartiene  alia  Cafa  d’Auftria,  atte- 
fochè  Filippo  IV.  Re  di  Spagna  T aveva  ceduta 
in  piena  proprietà  agli  Stati  Generali  delle  Pro- 
vincie-Unite  nella  Pace  di  Veftfalia. 

: ■ Confìderando  poi'  tutto  il  Brabante  unito  in- 
fieme  fuolc  ordinariamente  dividerli  in  quattro, 
gran  Parti  o Diftretti,  vale  a dire  di  Lovanio, 
di  Brufsellcs,  di  Anverfa,  e di  Boisleduc;  ma 
ficcome  il  dominio  di  efso  è divifo  tra  la  Cafa 
d’Auftria,  e gii  Olandelì;  quindi  anche  il  Du- 
cato li  fuolc  dividere,  e confiderare  in  due  Par- 
ti, chiamandoli  T una  TI  Brabante  Spagnuolo  o 
Ila  Auftriaco,  e l’altra  il  Brabante  01andefe«r 

. I.  • ^ 

• Del  Brabante  Spagnuolo» 

IL  Brabante  Spagnuolo’ oppure  Auftriaco,  con- 
tiene tre  gran  Diftretti,  diftinti  dai  nomi 
delle  fue  tre  Capitali,  cioè  il  Diftretto  di  Leva- 
nio  y il  Diftretto  di  Brujfellesy  e il  > Diftretto  di 
Anverfa, 


F f a 


a.  Le 


4Ji  STATO  PRESENTE 

I.  Le  Città  principali  nel  Diflretto  di  Lova- 
nio  fono  1.  Leuven  o Lovanìa.  2.  Atfchot.  3.  Leu- 
ve.  4.  S,  Trtten  o S.  Tron.  Diejì . 6.  fìennen  y 
o Tìrlemont . 7>  Halen.  8,  Sichem  , 9,  Judnìgnt. 
IO.  Lande».  li.  Hannuje . 12.  Ramìlies.  E di 

quefte  noi  diferiveremo  le  più  cofpicuc. 

La  Città  di  Lovanìo  è funata  fui  Fiume  Dy- 
le,  nella  Latitudine  di  gradi  jo.  minuti  50.  mi- 
glia tjnindici  al  Greco  di.  Brìi ffclles , c dodici  al- 
lo Scirocco  di  Maliues.  1 muri  hanno  fei  o fette 
miglia  di  circonferenza  ; ma  includono  diverfi 
Orti  , Vigne  e Giardini  , licchè  appena  unt 
terza 'parte  del  Terreno  entro  del  fuo  ricinto'  è 
fabbricata.  Non  è Città  di  gran  forza,  come  ap- 
pare daircfserfi  arrenduta  agli  Alleati  dopo  la 
Battaglia  di  Ramilies  li  2;.  Maggio  1706,  fenza 
fare  alcuna  rcfiflenza  ; ciò  nonoftante  ella,  può 
vantarfi  di  avere  più  .volte  refpinti  valorofamen- 
te  i fuoi  Nimici  mediante  il  valore  deifuoi  Citr 
tadini  c degli  Studenti, .ficcome  appunto  accadde 
l’ultima  volta  nel  1710.  cheforprefa  dai  Franzefi, 
gli  obbligò  a ritirarfene  precipitofamente  ; c in 
premio  di  <juefio  fatto  ricevè  daH’Imperadore  una 
Chiave  d’oro,  che  dalla  medefim4  viene  cufto- 
dita  come  prezzo  della  fua  fedeltà  e come  un 
monumento  della  beneficenza  del  fuo  Sovrano. 
Ella  è circondata  da  buone  Fortificazioni  con 
13.  Baftioni  ; ha  13.  Ponti  {labili,  e leva- 

to), computandofi  tra  tjuefti  tanto  quelli  pian- 
tati fui  Fiume,  quanto  quelli  fopra  i Canali;  nel 
rimanente  ella  è Città  non  molto  aggradevole. 
11  Cartello  fta  folla  Cima  di  una  Collina  cir- 
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coiulata  di  Vigne  e Giardini , e ha  una  vedu- 
ta fenia  limiti  fopra  un  ameno  Paefe.  L’Aria 
quivi  è ftimata  la  migliore  dei  Paefi-Baflì  ; c 
perciò  vi  rifedevano  i fuoi  antichi  Conti . Sotto 
i primi  Duchi  la  Nobiltà  del  Brabante  teneva 
fovente  in  efso  le  fue  Afscmblee  . Tcodorico 
Conte  di  Olanda,  c Rinaldo  Conte  di  Faucjue- 
mont  ebbero  quello  Callcllo  per  J^ro  prigione. 
L’  Imperadore  Cado  V.  eHeodo  fanciullo  fu  qui- 
vi allevato  infieme  colle  fue  Sorelle,  e con  Fi- 
lippo fuo  Padre,  il  quale  vi  fece  qualche  tem- 
po la  fua  refidenza.  Eduardo  Re  d’Inghilterra, 
avendo  palTato  il  Mare  per  far  la  guerra  a Fi- 
lippo Re  di  Franzia,  vi  pafsò  in  elio  tutta  una 
flagione  d’inverno  inlierae  colla  Regina  fua  Mo- 
glie ; c Filippo  Conte  di  S.  Paolo  quivi  morì: 
ora  però  quello  Callcllo  è in  gran  decadenza. 

Prima  dell’anno  1200.  incirca,  Lovanio  era 
appena  una  piccola  Terra,  ma  s’  ingrandì  poi 
col  tempo,  e fi  rendette  celebre  per  viu  del  com- 
merzio,  e delle  Manifatture;  avvegnaché  il  gran 
numero  di  Abitanti  che  quivi  accorfero  da  ogni 
t parte  per  illabilirvifi  , la  obbligò  a dillendere 
confiderabilmente  il  fuoricinto  circa  l’anno  ij5^. 
di  modo  che  quello  ingrandimento  fu  terminato 
fotto  Venceslao  Duca  di  Lucemburgo,  e Gio- 
vanna fua  Moglie . Ella  mantiene  anche  prefen- 
temente  un  buon  traffico  di  Tele  fine,  e di  al- 
tre Merci,  ma  non  già  da  paragonarli  a quello 
di  prima.  Balla  il  dire  che  fui  principio  del  Se- 
colo XIV.  ella  era  sì  florida , che  vi  annoverava 
più  di  quattromila  Cafe  di  Tenitori,  c cencin- 
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quanta  mila  Opera)  di  tali  Manifatture;  di  ma- 
niera che  fi  legge  ancora  nei  fuoi  Annali  che 
quando  quella  gran  folla  di  gente  ritornava  dal 
lavoro  alle  proprie  abitazioni,  fi  dava  il  fegno 
con  una  campana,  acciocché  le  Madri  ritirafléro 
in  cafa  i loro  figliuoli  perchè  non  venillèro 
calpeftati  e foffocati  da  quella  gran  calca  di 
popolo:  e qi^ella  è anche  la  ragione,  per  cui 
tuttavia  il  Magillrato  di  Lovanio  è più  numc- 
rofo  di  Configlicri  e di  Miniftri  di  ogni  altro 
delle  Città  dei  Pacli-Balll , elTcndo  flato  allora 
così  iflituito.  Quello  Commerzio  però  cefsò  nei 
torbidi  cagionati  dalla  rivoluzione  accaduta  nell’ 
anno  1382.  I Tellitori  infieme  coll'altra  gente 
da  mefliere  ribellatili  allora  contra  Vcnccslao  Du- 
ca del  Brabante,  gittarono  furiofamente  dalle  fi- 
ncflre  del  Palazzo  Pubblico  diciaflètte  perfone  tra 
Scabini  e Configlieri  dei  Magiflrati  ; indi  prefa 
la  fuga,  ebbero  nonoflante  coraggio  di  metterli 
in  armi  contra  il  fuo  Principe,  dKblando  e fac- 
cheggkndo  il  Brabante.  Eflendo  però  quelli  af- 
fediati , implorarono  la  clemenza  del  fuo  Sovra- 
no, e ad  iflanza  di  Arnoldo  XLIV.  Vefeovo  di 
Liegi  ottennero  da  eflb  il  perdono.  I più  colpe- 
voli tuttavia  furono  puniti  ; e i Teflitori  come 
Capi  ed  Autori  della  ribellione  furono  mandati 
in  efilio;  ond’ eglino  ritiratifi  la  maggior  parte 
nella  Inghilterra,  lafciarono  in  tal  maniera  Lo- 
vanio quafi  fpopolata,  e fenza  commerzio. 

Giovanni  IV.  Duca  del  Brabante  pensò  dopo 
un  bel  mezzo  per  riflabilire  quella  Città  nel  fuo 
primiero  fplcndore.  Egli  col  confenfo  del  Pon- 
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tefice  Martino  V.  fondò  l’anno  I4Z^.  quella  co- 
tanto celebre  Univerfità,  la  quale  fi  può  dire 
che  fia  prcfentemente  l’unica  gloria  di  Lovanio, 
perchè  fu  Tempre  feconda  di  Uomini  di  gran 
merito,  che  fi  rendettero' illufiri  per  via  di  dot- 
trina; di  modo  che  ella  novera  tra  i fuoi  Dot- 
tori e Difcepoli,  un  Papa  con  molti  Cardinali, 
Arcivefeovi,  e Prelati;  ed  uno  Storico  Inglefc 
ci  aflicura,  che  in  un  tempo  fi  ritrovarono  a 
ftudiare  in  quefta  Univerfità  9.  Principi  Reali , 
»4.  Duchi,  19.  Conti,  e un  grandifiimo  numero 
di  Gentiluomini.  Affine  poi  di  farvi  fiorire  le 
Scienze,  e di  dare  impulfo  ai  Letterati  a con- 
correre, furono  fifiati  varj  afiègnamenti  in  loro 
benefìzio.  Quando  Lamberto  Duca  del  Brabante 
erefie  quella  si  bella  Chiefa  di  S.  Pietro,  egli 
vi  fondò  in  efià  verfo  1’  anno  1045,  diciotto 
'Prebende  di  Canonicati.  Quelle  dunque  vengo- 
no date  ai  Profellòri  tanto  di  Teologia , quanto 
di  Legge.  Vi. fono  poi  altri  dieci  Canonicati  di 
una  feconda  fondazione,-  in  favore  dei  PiofdTbri 
. di  altre  Scienze.  Oltre  a ciò  il  Pontefice  Siilo 
V.  accordò  loro  l’anno  t483.  il  privilegio  della 
nomina  per  gli  Prelati,  Capitoli,  ed  altre  Per- 
fone  Ecclellallicbe,  i cui  Benefizj  efillono  nei 
Paefi  Balli,"  ficchè  in  vigore  di  tal  diritto  i Pro- 
felTori , e gli  Studenti  di  Lovanio  foglion  otte- 
nere le  Prebende,  e le  Cure  del  Paefe.  Tut- 
toché la  fituazìonc  e le  Fabbriche  di  quella 
Univerfità,  come  pure  le  fue  rendite,  fieno  mol- 
to ammirate,  ella  ènulladimeno  inferiore  a quel- 
la di  Oxford  per  ogni  riguardo*  come  ci  aflicu- 
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la  il  Signor'  Pecrj  . Gli  Studenti  di  Teologia 
portano  fcniprc  vefte  lunga,  e Cappa;  ma  gli 
altri  folaméntc  in  tempo  di  pubbliche  funzioni. 
Vi  fono  quarantatre  Collegj  nella  Univerfìtà,  dei 
quali  non  vi  fono  ch6' quattro  per  la  educazione 
di  gioventù,  ove  olTervifi  ftretta  difciplina;  gli 
altri  fono  per  quei  di  età  più  matura,  che  van- 
no e vengono Vquando  loro  piace.  In  ognuno  dei 
quattro  Collegj  mentovati  s’ infogna  Filofofìa  da' 
due  Profertbri , ciafeuno  dei  quali  legge  due  ore 
al  giorno,  c gli  Studenti fcrivono  mcntr’ei  detta. 
Quando  gli  Studenti  fono  matricolati , fanno  giu- 
ramento di  credere  tutti  gli  Articoli  della  Chie- 
fa  Cattolica  Romana.  I Gradi,  che  quivi  li  pren- 
dono, fono  quei  di  Maeftro,  Licenziato,  c Dot- 
tore. Quando  uno  riceve  il  Dottorato;  è con- 
dotto per  la  Città  con  Tamburi  e Trombe  ; 
tratta  a lauto  pranzo  tutti  i Profefibri;  e dà  lo% 

To  i guanti.  Al  fuo  alloggiamento  fuona  una 
Campana  ventiquattr’ ore  ; ha  la  libertà  di  fcc- 
gliere  per  fue  Arme  lo  . Scudo  che  più  gli  pia- 
ce ; e fubito  viene  confiderato  per  Gentiluomo.;  • 
li  Governatore,  o Rettore  della  Univerfìtà  vie- 
ne fcelto  ogni  fei  mefi  dal  Senato  Accademico,' 
cioè  dallecinque  Facoltà,  Teologia,  Legge  Civi- 
le, Legge  Canonica,  Medicina,  e Arti;  e il 
Magìflrato  primario  della  Città  gli  cede  il  luo- 
go. Egli  ha  piena  giurifdizione  fopra  gli  Sco- 
lari; e nei  giorni  follivi  e Procellloni  folcn- 
ni  viene  accompagnato  da  otto  Bidelli,  che  gli 
vanno  dinanzi  con  mazze  di  argento.  Vi  è un 
altro  Uffiziale,  chiamato  il  Premotorr,  il  quale 
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coir  autorità  del  Rettore  pronunzia'  i fuppllz; 
ai  Rei , e qualche  volta  dà  giudizio  di  mor- 
te; ma  generalmente  punifce  i delitti  con  am- 
mende pecuniarie  . Se  un  Cittadino  habbia  li- 
te contra  uno  Studente  in  una  caufa  Civile  , 
il  Rettore  la  decide  i Ma  fe  lo  Studente  ha 
il  litigio  contra  il  Cittadino  , la  cognizione 
della  caufa  fpetta  al  Confervatore  della  Uni  ver- 
ità. Quello  Confervatore  è una  Perfona  Ecde- 
fiallica,  verfata  nelle  Leggi;  e in  cafo  di  contu- 
macia , procede  infieme  coi  fuoi  Afl'efsori  a Scc« 
mùnica:  che  fe  il  Reo  li  oliini,  lo  rimette  al 
Braccio  Secolare.  Elli  hanno  ancora  un  Cancel- 
liere, il  cui  unico  uffizio  è di  conferire  i Gradi; 
ed  in  tette  le  pubbliche  afsemblee  prende  il  luo- 
go dopo  il  Rettore,  e la  fua  dignità  è annefsa 
a quella  di  Prevollo  della  Chiefa  di  S.  Pietro. 
Quivi  fi  prende  il  Dottorato  in  cinque  Facolta- 
di,  cioè  in  Teologia,  Legge  Canonica,  Legge 
Civile,  Medicina,  e Arti.  Del  numero  dei  Gra- 
duati fuperiori  di  quelle  Facoltadi  e compollo  il 
loro  Accademico  Senato. 

11  Palazzo  Pubblico  di  Lovanio  è una  fabbrica 
molto  antica  e magnifica  , e al  di  fuori  e 
adornata  con  varie  Sculture  curiofe.  La  Chiefa 
dei  Gefuiti  è parimente  una  bella  Fabbrica,  e la 
loro  Libreria  fi  dice  che  fia  la  migliore  che 
truovifi  nei  Paefi-BalTi  Aullriaci,  pel  gran  nu- 
mero di  preziofi  Manoferitti  che  contiene.  Nel- 
la Chiefa  dei  Francefeani  è feppellito  Gìufto  Lì- 
pfioy  Profefsore  cofpicuo  in  quella  Univerlità,  e 
di  grande  ilima  nel  Mondo  letterato. 

Due 
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Due  miglia  incirca  da  Lovanio  fla  fìtuato  il 
Palazzo  di  Heverh , aflài  rinomato,  perchè  la 
Strada  che  a quello  conduce,  è tutta  piantata  di 
grandi  Alberi  di  Tigli,  che  rendono  una  deli<( 
ziofa  ombra.'  ma  il  Palazzo  in  fe  Fabbrica  vera* 
mente  antica,  è ora  in  uno  flato  ruinofo.  Nel- 
la Cappella  di  quel  Palazzo  fi  moftra  una  Mone- 
ta, che  dicefi  elTere  una  delle  trenta,  per  cui 
Gipda  tradì  il  noflro  Salvatore.  Ella  ha  certa- 
mente grandi  fegni  di  antichità  , e pela  incir- 
ca quanto  uno  Scheilino  d’Inghilterra , avendo 
la  tefla  di  Tiberio  da'  una  banda , e dall’  altra 
un  Fiore  che  raflbmiglia  un  Giglio . 

Àrfcboty  poco  dittante  da  Lovanio  fui  Fiume 
Demer,  è una  bella  Città  di  mediocre  grandez- 
za, e aliai  ben  fortificata  con  titolo  di  Ducato. 
Apparteneva  nei  tempi  addietro  ai  Conti  di 
Croy , i quali  da  Carlo  V.  ricevettero  il  titolo 
di  Duchi  di  Arfchot.  Di  quefla  famiglia  non 
rimafe  altro  flipite  che  Anna  Figliuola  di  Fi- 
lippo Duca  di  Arfchot , la  quale  fu  erede  dopo 
la  morte  di  fuo  Fratello  accaduta 'nel  lèiz.  El- 
la fi  maritò  con  Carlo  Principe  di  Aremberga 
Figliuolo  di  Giovanni  di  Ligne,  il  quale  aven- 
do fpofata  Margherita  di  Aremberga  unica  fu- 
perflite  ed  erede  di  quella  Cafa,  lafciò  il  fuo 
nome  per  prendere  quello  di  Aremberga.  Anna 
dunque  portò  in  dote  al  Marito  la  eredità  di 
fuo  Padre  ; indi  formate  dai  fuoi  difcenden- 
ti  diverfe  Linee  nella  fua  Famiglia,  altri  prefe- 
ro folamente  il  titolo  di  Principi  di  Arember- 
ga» ' 
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ga,  ed  altri  fi  chiamarono  col  titolo  di  Duchi 
di  Aretnberga  e di  Arfchot. 

Lueve,  o Levia t cinque  miglia  al  Levante  di 
Tirlemont, Città  fortificata,  ma  piccola,  e nota- 
bile unicamente  pel  Gran  Priorato  di  S’.  Agofiì- 
»9y  il  cui  Priore  ha  luogo  tra  la  primaria  No- 
biltà della  Provincia. 

S.  Truyen , o S.  Tro»,  tra  le  Città  di  Tirle- 
mont e di  Tongrcs.  Lefue  mura  furono  atterra- 
te dai  Franzefi,  infieme  con  quelle  di  Tirlemont» 
Ella  prende  il  fuo  nome  da  una  Badia  di  Bene- 
dittini,  di  cui  1’  Abate  comanda  mezza  la  Cit- 
tà, e vi  pone  a nome  fuo  Magifirati.  L’altra 
metà  appartiene  al  Vefeovo  di  Liegi  , collo  fteC- 
fo  diritto,  ficchè  tra  di  loro  dividonfi  la  nomi- 
na dei  Magiflrati.  Alcuni  Geografi  però  la  pon- 
gono nel  Paelé  di  Liegi , e vogliono  che  lia 
piuttofio  fituata  falle  frontiere  folamente  delBra- 
bante. 

Dieft  y fìtuata  fui  Fiume  Demer,  miglia  dieci 
al  Greco  di  Lovanio,  Città  piccola,  ma  che  ha 
lòtto  di  fe  un  Territorio  aliai  grande.  Ella  ha 
il  titolo  di  Baronia,  ed  appartiene  ai  Principi 
di  Orangts  y eredi  del  Re  Guglielmo.  I Franze- 
fi ne  demolirono  le  Fortificazioni  nell’  ultima 
guerra. 

Ttennetty  o Tirlemont  y anticamente  Città  gran- 
de e murata,  ma  ora  in  rovina.  Giace  incirca 
otto  miglia  allo  Scirocco  di  Lovanio  , ed  ha 
quali  una  lega  di  circuito  , godendo  gli  fieli! 
Privilegi  » che  godono  le  quattro  Città  Capitali 
della  Provincia  foprammentovatc. 
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Landct!  , fitUata  cinque  miglia  all’  Oftro  di- 
Lcvve , riguardevole  unicamente  per  una  Vitto- 
ria, che  quivi  di  preflTo  riportarono  i.Franzcfi 
fopra  gli  Alleati  l’Anno  1693. 

Ramilliea,  miglia  undici  alia  Tramontana  di 
Namur,  Villaggio  famofo  puramente  per  un’ al-, 
tra  Vittoria  ottenuta  dagli  Alleati  fopra  i Fran- 
aefi  l’anno,  170^. 

II.  Il  fecondo  Diflretto  di  Brabante  è quello 
di  Brujfelles . Le  fue  Città  primarie  fono  : i. 
Brujfelles.  a.  Nivelle , 3.  Senef . 4.  Vilvorden.  5. 
Gemblours,  6,  Genappe . 7.  VVavera 

Brujfelles  y o Brijfely  Capitale  di  tutto  il  Bra- 
bantc,  anzi  di  tutti  i Paefi-Balfii  Auftriaci,  Ila 
fui  declivio  di  una  Collina  fopra  il  Fiume  Sinn, 
o Saine;  nella  Latitudine  di  fgradi  50.  minuti 
50.  venticinque  miglia  all’Oftro  di  Anverfa,  e 
trenta  allo  Scirocco  di  Ghfcnt . Ha  circa  fei  mi- 
glia di  circuito,  ed  è circondata  da  un  muro 
cd  altre  Fortificazioni;  ma  non  è capace  di  fotte- 
nere  un  lungo  alTedio,  come  appare  daH’etterfi 
arrenduta  agli  Alleati  dopo  la  Battaglia  di  Ra- 
mivies  l’anno  1706.  fenza  fare  la  menoma  refi- 
ttenza.  In  fatti  le  Fortificazioni  fono  tanto  va- 
lle, che  ricercherebbono  un’Armata  per  difen- 
derle. L’anno  j6^6.  fu  bombardata  dal  Mare- 
fciallo  di  Villeroy,  che  prefentoflele  dinanzi  con 
cento  mila  uomini,  quando  il  Re  Guglielmo  era 
occupato  all’att'ediodi  Namur;  e febbene  il  Prin- 
cipe di  Vaudemont,  il  quale  ftava  dentro  le  mu- 
ra con  un’Armata  di  trenta  mila  Soldati,  im*pe- 
di  che  forprefa  non  folle,  vi  tettarono  tuttavia- 
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atterrate  più  di  due  mila  Cafc  nel  mezzo  della 
Città  infieme  col  Pubblico  Palazzo , e diverfc 
Cbiefe  diroccate  dalle  Bombe,  e dalle  palle  dell’ 
Artiglieria  nemica  > che  continuò  il  fuoco  per 
quarantotto  ore;  onde  fu  la  Città  ridotta  in  un 
mucchio  di  rovine,  benché  poi  fia  ftata  rifabbri- 
-ta  meglio  ancora  di  prima.  Ella  fu  di  bel  nuo- 
vo attaccata  dal  Duca  di  Baviera  Tanno  1708. 
quando  i Confederati  erano  intenti  alTaBèdio  di 
Lilla;  ma  effendo  accorfo  a difenderla  il  Duca 
di  Marlborough,  il  Nimico  abbandonnolla  preci- 
phofamente.  La  fituazione  di  BruBélles  è delle 
più  aggradevoli  e deliziofe,  ftandouna  parte  ful- 
Ic  pendici  della  Collina,  e l’altra  nella  Pianu- 
ra . 11  Paefe  all’  intorno  è ben  piantato  con  Al- 
beri di  ogni  forta,  e innaffiato  da  Fonti,  Cana- 
li e Fiumicelli.  Il  Territorio  è ameno  e fertile 
si  di  Grano. comedi  Pafcoli;  e il  Bofco  di  Soi- 
gnies  che  non  è appena  difcofto  un  quarto  di 
Lega,  abbonda  di  ogni  forta  di  Belliame  felva- 
tico;  onde  con  tali  vantaggi  fu  ella  capace  nei 
tempi  andati  di  fomminilirare  in  abbondanza  tut- 
tociò  che  fu  neccflàrio  per  T accompagnamento, 
per  gli  equipaggi  , in  una  parola  per  tutte  le 
Corti  di  fette  Tefte  Coronate  che  in  uno  fteflb 
tempo  fi  ritrovarono  in  quella  Città  ; vale  a di- 
re per  T Imperadore  Carlo  V.,  per  Filippo  fuo 
Figliuolo  Re  di  Spagna,  per  Maflimìliano  Re 
di  Boemia,  e la  Regina  fua  Moglie,  per  Elep- 
nora  Regina  di  Franzia,  per  la  Regina  di  Un*, 
ghcria  Governatrice  dei  Paefi-BaHì  , c per  un 
Re  dell’  Africa.  A quelli  fi  polTqno  aggiungere 
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gli  equipaggi  ancora  dei  Duchi  e delle  Duchef- 
fe  di  Savoja  e di  Lorena,  come  pure  quelli  di 
iHia  moltitudine  di  altri  Duchi  , Marchcli,  e 
Principi  di  varie  Nazioni , che  con  fcco  aveva- 
no quafi  fra  tutti  nove  in  diecimila  Cavalli.  11 
fiume  Sinn  feorre  per  mezzo  la. Città'»  e fi  uni- 
fcecol  Fiume  Rupplc,  ilqualegittafi  nella  Schel- 
da,  per  via  di  un.  bello  e navigabile  Canale, 
lungo  venti  miglia,  per  cui  ha  quella  Città  una 
comunicazione  con  Anverfa  c con  altre  Piazze.  Quel 
Canale  fu  fatto  da  Carlo  V.e  da  Filippo.  11.  Re 
di  Spagna,  con 'incredibile  fatica  e ipefa , elTen- 
do  fiati  cofiretti  . gl’ .Ingegneri  di  fpianare  una 
Montagna  per  tal  effetto,  e di  ergervi,  dei  rite- 
gni , col  mezzo  dei  quali  vengono  i iVafcelli 
Ibllevati  ad  una  mirabile  altezza  fopra  quel  .Ca- 
nale. •.  ...  . . 

Bruffelles  è una  Città  popolata,  con  larghe  e 
belle  Strade,  con  ifpaziofe  Piazze  di  Mercato, 
c con  vaghe  Fabbriche  uniformi  canto  pubbliche 
quanto  private,  fpezialmente  dopo  il  foprammen- 
tovato  Bombardamento  dell’  anno  i6^6.  11  Palaz- 
zo Reale  è fituato  nella  più  alta  parte  della  Cit- 
tà, fabbrica  molto  vafia  ed  antica,  e che  fi  foc- 
trafie  alla  furia  delle  Bombe  Franzefi  per  effere 
molto  difeofio  dalie  loro  Batterie  , che'  furono 
erette  nel  fico  più  baflb  della  Città. '.Si  vuole, 
che  il  Marefciallo  di  Vllleroy  abbia  mandato  a 
complimentare  la  Elettrice  di  Baviera , con  far- 
le fapere,  ch’ei  voleva  fparare  in  quella»  parte 
della  Città  ov’  ella  rifedeva  ; al  che  la  Elettrice 
non  ha  data  altra  rifpofia,  fe  non  eh’ ci  poteva 
• , - efe- 
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efegiiire  gli  ordini  del  fuo  Padreme.  ( Il  Due» 
di  Baviera  era  allora  Governatore  dei  Paefi-Baf- 
fi.  ) Nell’  ingreflb  del  Palazzo  fi  vede  una  Sala 
di  fmifurata  grandezza  , dalla  quale  fi  pafTa  nel* 
la  Cappella  fatta  con  bellinìma  Architettura,  in 
cui  fpicca  una  vaga  e mirabile  fimmetria.  Fa  pu- 
re una  bella  comparfa  anche  il  ricinto  della  Cor- 
te, mentrc.fi  veggono  all’  intorno  difpofie  pa- 
recchie Statue  di  Bronzo  d’Imperadori  e di  Re, 
la  cui  elegante  ftruttura  dà  molto  bene  a cono- 
feere  la  eccellenza  degli  Artefici.  Accanto  poi 
al  Palazzo  evvi  un  gran  circuito  di  Terreno  at- 
torniato da  un  muro,  dove  cootienfi  quanto  può 
contribuire  al  divertimento  della  Corte,  eflèn- 
dovi  tra  le  altre  cofe  un  Parco  dove  fianno 
racchiufe  molte  Fiere  , Grotte  , Canali  ^ 
Giuochi  d’acqua,  e Giardini  di  Fiori,  nella 
quale  ultima  cofa  i Nazionali  di  Brufielles  fono 
generalmente  molto  bizzarri.  Il  Palazzo  Pubbli- 
co, detto  Sutbujiy  è un  nobile  Edifizio,  e il 
più  riguardevole  di  tutti  . Ha  una  Torre 
dell’altezza  di  '3^4.  piedi,  fabbricata  con  mira- 
bile ftruttura  tlla  Gotica,  falla  cui  fommità  fta 
eretta  una  Statua  di  Rame  dorato  alta  17.  pie- 
di che  rapprefenta  S.  Michele  Arcangelo  Cu- 
ftode  della  Città,  la  quale  va  fempre  girando 
da  quella  parte  che  foffia  il  vento.  Vi  fi  veg- 
gono ancora  belliftime  Pitture,  fatte  dai  miglio- 
ri Pennelli . Ciò  poi  , che  rende  le  Cafe  dei 
Cittadini  amene  in  fommo  grado  fono  ì Giar- 
dini, e le  Fontane,  che  truovanfi  quali  dapper- 
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tutto,  «(Tendo»  uni vcrfdraente  gli  Abitanti gman- 
li  dei  Fiori. 

Le  Chiefe  in  Brudèlles  fono  inagnifìcfae.  L» 
principale  che  per  l’ addietro  era  dedicata  a S. 
Michele,  oggidì  è fotto  la  invocazione  di  Santa 
' Ctudula  Principefsa  del  Sangue  di  Carlo  Magno, 
il  Conte  Lamberto , e Gerardo  Vefeovo  di  Tour- 
nay  fecero  la  traslazione  del  fuo  Corpo  da  un' 
altra  Chiefa  in  quella  di  S.  Michele,  e la  de> 
dicarono  a qiieRa  Santa  , dopo  averla  grande- 
mente redaurata  e dotata  di  rendite  confiderabi* 
li.  Ella  è Collegiale,  e la  più  magnifica  di  tut- 
te, ella  fituata  nel  quartiere  più  alto  della  Cit- 
tà.  La  Tua  Facciata  è adornata  da  due  grandi  Tor-r 
ri;  e la  Chiefa  è rinferrata  da  nobili  Balauflra- 
te,  le  quali  dinanzi  alla  Porta  maggiore  forma- 
no una  maeflofa  falita.  La  Cappella  del  Santif- 
fimo  Sagramento  è di  una  bellifTima  Architettu- 
ra; e in  ella  fi  confervano  tre  Oftie  Confegrate, 
dalle  quali,  fecondo  un’antica  tradizione,  ufcl 
del  Sangue,  quando  certi  Ebrei  le  ferirono  con 
pugnalate  per  ifprezzo  del  noftro  Salvatore.  In 
quella  Chiefa  pure  fi  veggono  molti  Monumen- 
ti d’  illuftri  Perfonaggi,  come  tra  gli  altri  dell’ 
Arciduca  Alberto  Sovrano  dei  Paefi*Ba(fi,  d’  Ifa- 
bella  Chiara  Eugenia  Infante  di  Spagna  fua  Mo- 
glie, di  un  Principe  Elettorale  di  Baviera  mor- 
to nel  1^99.  Nel  mezzo  del  gran  Coro  fi  veg- 
gono quelli  di  alcuni  Duchi  del  Brabante,  cioè 
di  Giovanni  II.  il  quale  fu  feppellito  infieme  con 
fua  Moglie  Margherita  Figliuola  di  Eduardo  Re 
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d’  Inghilterra,  quello  di  Antonio  figliuolo  di  Fi- 
lippo il  Buono,  c da  un’  altra  parte  quello  di 
Ernefto  Arciduca  d’  AufiriaC  La  Chicfa  della  B. 
V.  detta  del  gabbione  y non  cede  pure  in  bellezza 
a qualfivoglia  della  Città.  Giovanni  I.  Duca  del 
Brabante  fu  quegli  che  la  fece  fabbricare  nel 
1290.  in  memoria  della  vittoria  riportata  a Voe- 
ringa  contra  1’  Arcivefeovo  di  Colonia,  ed  En- 
rico Conte  di  Lucemburgo.  I PP.  Gefuiti  han- 
no parimente  una  Chiefa  magnifica  dedicata  a 
S.  Michele,  fatta  fui  difegno  del  famofo  Archi- 
tetto Giacopo  Franquart,  Khe  la  perfezionò  nel 
i5ii.  Quelli  Padri  furono  ammeffi  nella  Città 
di  Brufl'elles  1’  anno  tsi6.  e fanno  feuola  pub- 
blica di  Umanità  per  illruire  la  gioventù.  Vi 
è poi  la  Chiefa  di  S.  Giovanni  fulla  Palude , la 
qual  ebbe  1’  onore  di  «fiere  confeorata  nel  1 1 j r. 
dal  Pontefice  Innocenzo  II.  in  tempo  eh’  ei  fu 
cofiretto  ad  abbandonare  l’Italia  per  cagione  del- 
lo Scifma  di  Anacleto  II.  Antipapa.  Vicino  a 
quella  Chiefa  fi  vede  il  grande  Spedale  che  fer- 
ve per  curare  gl’  Infermi  dell’  uno  e dell’  altro 
fefib.  Ve  ne  fono  pure  parecchi  ' altri , febbene 
minori  di  quello;  e tra  gli  altri  ve  ne  ha  quat- 
tro, fondati  per  follicvo  dei  Pellegrini  c Vian- 
danti , i quali  pofiono  in  efiì  alloggiare  per  tre 
giorni  continui,  venendo  loro  in  quello  tempo 
fomminillrato  tutto  il  necefiario.  Avvi  pure  de- 
gli Ofpizj  per  quei  poveri  Cittadini  e Cittadine 
che  dalia  loro  vecchiezza  fono  fatti  impotenti  a 
guadagnarli  il  vitto.  Similmente  ve  ne  ha  un 
altro  per  gli  Bambini  efpolli,  non  folferendofi 
Tomo  X.  G g che 
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che  quefti  perlfcano  per  la  crudeltà  c povertà 
dei  lor  Genitori.  Le  Badie,  e i Monifteri  fono 
parimente  in  gran  numero;  e fono  quafi  gli  llef- 
fi  che  nelle  altre  grandi  Città.  Tra  le  Cafe  Re- 
ligiofe  una  ve  ne  ha  per  le  Meretrici  Penitenti  ; 
ed  un’  altra  che  chiamafi  il  Gran  BegUinaggh. 
Quello  è forfè  il  Luogo  di  tutti  gli  alfi  piìt  rag- 
guardevole, ed  cfTendo  rinferrato  da  uri  Muro  e 
da  una  Foflaj  raflbmiglia  piuttoftó  ad  una  picco- 
la Città.  EfTo  è difpollocon  molte  belle  Strade, 
in  maniera  che  ciafcuna  Beguina  ha  la  fua  par- 
ticolare abitazione.  Il  numero  di  qucfte  Religio- 
fe  afcende  per  ordinario  a fette  in  ottocento,  e 
qualche  volta  è anche  maggiore.  Ognuna  di  ef- 
fe ha  la  curadelfuo  Domicilio,  e governa  quel 
tratto  di  Terra  che  gli  viene  aflegnato . Fanno 
voto  di  callità  pel  tempo  folamente  che  quivi 
dimorano,  e volendo  ritornare  al  ftcolo,  fi  pof- 
fono  maritare.  Vengono  qucfte  dirette  da  quat- 
tro Superiore , che  fi  fcelgono  dal  Corpo  di  tutte 
le  Monache;  ma  nientedimeno  fotio  regolate  an- 
che da  un  Curato  nominato  del  Vefeovo  di  An- 
verfa . La  loro  Chiefa  è dedicata  a S.  Giamba- 
tifta,  e merita  di  efter  veduta  per  la  fua  ricca 
Architettura.  Si  chiamano  elleno  Beguine  y per- 
chè riconofeono  per  fondatrice  Santa  Begga  Fi- 
gliuola di  Pipino  di  Landen.-  febbene  alcuni  Au- 
tori fono  di  opinione  che  l’Ordine  delle  Begui- 
ne fia  fiato  fondato  da  Lamberto  Begga  che  mo- 
ri nel  1177. 

La  Città  di  Bruflclles  non  è già  la  principale 
Città  del  Brabante  nell’  Aftemblea  degli  Stati  ; 
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ella  è bensì  la  più  granile  e la  più  ricca , e in 
oltre  è la  Refidenza  ordinaria  del  Reggente  o 
Governatore  dei  Paefi  Bafll  Auftriaci,  a cui  fi 
fanno  quafi  gli  fìelli  onori  che  al  proprio  Sovra- 
no; poiché  ha  Tempre  una  Compagnia  di  Arcie- 
ri , una  di  Alabardieri  , e tre  Compagnie  di 
Guardie  a Cavalloronde  per  tal  motivo  vi  rificdc 
ancora  gran  numero  di  Nobiltà,  c dì  perfonc 
ragguardevoli.  Quivi  pure  radunanfi  le  AlTem- 
blce  degli  Stati  di  tutte  le  Provincie,  e fi  tiene 
la  Corte  della  Cancelleria  e del  Goveurno  del 
Brabante;  onde  per  tal  effetto  vi  rifiedono  mol- 
ti Corpi  e Tribunali,  come  a dire  il  Configlio 
di  Stato  che  tiene  il  primo  rango,  prefedendo 
in  quello  molte  volte  lo  ftefso  Govematpre  dei 
Paefi-Baffi;  il  Configlio  privato,  il  Configlio  di 
Guerra,  il  Configlio  delle  Finanze;  la  Camera 
dei  Conti  del  Re,  la  Camera  dei  Conti  del  Bra- 
bante, alla  quale  i'  Ricevitori  dei  Ducati  del 
Brabante,  di  Limburgo,  e di  Lucemburgo  fono 
refponfabili ; la  Corte  Feudale  del  Brabante,  il 
Tribunale  della  Forefteria  , il  Tribunale  della 
Caccia,  e della  Pefea,  e tanti  altri  che  Veglia- 
no sì  ali’  ammìnifirazionc  della  Giufiizia,  e del 
ben  pubblico,  come  alla  confervazione  dei  Beni 
e Domin)  del  Principe,  efìftenti  nel  diftretto  di 
quello  ’Ducato  . La  Magillratura  di  Brufselles 
confifte  in  fette  Uffiziali  che  il  Principe  o il 
Governatore  dei  Paefi-Balli  fceglie  ogni  annodai 
difeendenti  delle  fette  più  antiche  Famiglie  Pa- 
trizie . Quelli  vengono  chiamati  Aldermani  o 
Scabini,  ed  hanno  per  Compagni  due  Conlbli, 

G g z e fei 


458  .STATO  PRESENTE 

e fel  Configlieri.  Dei  Confoli  uno  fi  tragge  dal 
Corpo  della  Nobiltà,  e 1’  ftlcro  da  quello  della 
Cittadinanza;  ma  i fci  Configlieri  fono  perfone 
le  più  qualificato  che  traggonfi  dii  Corpi  delle 
Arti,  e dei  principali  Mercatanti.  I Confoli  e 
gli  Scabini  hanno  fempre  alla  loro  tcfta  un  Hor- 
gomafiro,  inficme  col  quale  giudicano  in  prima 
ifianza  le  Caufc  dei  Cittadini,  le  quali  in  ap- 
pellazione vengono  portate  dinanzi  al  Configlio 
.Sovrano  del  Krabante.  La  Cittadinanza  poi  è di- 
vifa  in  nove  Clafii,  dette  volgarmente  Nazioni^ 
le  quali  formaronfi  nel  ijai.c  ogni  Clafse  com- 
p.ende  diverfi  Corpi  di  Arti,  dei  quali  fi  fa  con- 
to che  quivi  fieno  cinquantadue  Collegi  , o 
Compajpie  col  loro  Capo  o Decano,  che  infie- 
me  col  Configlio  giudicano  le  differenze  concer- 
nenti le  loro  profeifioni. 

Nix^lle  i fituata  quindici  miglia  all’  Olirò  di 
BruiTclles , apprcfso  .il  Capo  del  Fiume  Sinne,* 
una  delle  più  vaghe  Cittadi  dei  Paefi- Baffi  , 
febhenc  non  ha  altre  Fortificazioni , che  un  Mu- 
ro femplice.  Ella  è riguardevole  per  un  Moni- 
fiero  di  Nobili  Religiofe  col  titolo  di  Canoni- 
chelTe  che  godono  ogni  forta  di  libertà  innocen- 
te, non  cflTendo  confinate  al  Chioftro,  come  in 
altri  luoghi.  Quelle  pofsono  fortire  per  maritar- 
fi  , qualunque  volta  loro  piaccia.  Sono  la  maggior 
parte  figliuole  di  Principi,  odi  Conti,,  non  po- 
tendo quivi  efsere  ammefse,  fe  non  fanno  pruo- 
va  di  Nobiltà  per  quattro  generazioni,  tanto  dal 
canto  di  Padre,  quanto  di  Madre.  La  loro  Go- 
vernatrice  fi  chiama  ÌAadama  la  principcjja  di 
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Wvelle  , che  viene  fcelca  da  elleno  ftefse  col 
confenfo  del  Principe,  e del  Papa.  Hanno  pu- 
re quelle  un  altro  carattere  proprio,  che  la  mat- 
tina veftono  da  Religiofe,  c il  dopo  pranzo  con 
Abito  fecolarefco.  Quella  Città  gode  gran  Pri- 
vilegi , e vi  fi  lavora  gran  quantità  di  Tele  fi- 
ne, come  quelle  di  Cambray. 

Senefy  Villaggio  cinque  miglia  verfo  1’  Olirò 
di  Nivelle,  memorabile  per  una  Battaglia  l'egui- 
ta  quivi  di  prefso  l’anno  1^74.  tra  i Franzefi 
e gli  Olandefi. 

YìlvoTdetìy  fituataful  Fiume  Sinne  tra  Malines 
c Brullclles,  due  leghe  difcolla  dall’ una  e dall’ 
altra.  Nel  Caftello  vecchio  di  efla  venivano  an- 
ticamente confinati  Prigionieri  di  qualità,  che 
commelTo  avelTero  delitti  centra  lo  Stato,  e nel 
medelimo  fi  confervavano  i Regillri  della  Provin- 
cia del  Brabante. 

Gembloursy  diciannove  miglia  verfo  1’  Olirò  di 
Lóvanio,  e undici  al  Maellro  di  Namur,  Ha  fo- 
pra  di  un’erta  Roccia,  attorniata  per  ogni  can- 
to da  precipizi,  eccetto  verfo  Levante,  ove  pen- 
de fopra  di  elsa  una  Montagna . Non  è ora  con- 
fiderabile,  fe  non  per  un  Moni.lero  dedicato  a 
S.  BenedettOy  il  cui  Abate  è Padrone  della  Piaz- 
za , c prende  il  primo  luogo  tra  la  Nobiltà  Lai- 
ca negli  Stati  Provinciali.  In  quello  Monillero 
tenne  il  Re  Guglielmo  i fuoi  Quartieri  per  lun- 
go tempo  durante  1’  ultima  guerra. 

III.  Il  terzo  Diftretto  del  Brabante  è quello 
di  Anverfa,  che  dicefi  ancora  il  Marchefato  del 
Sacro  Imperio,  le  cui  Città  primarie  fono.-  1. 

G g 5 Ah- 


470  . STATO  PRESENTE 

Anytnfa.  z.  Lire.  3.  Htrentals . 4.  Hoogfiraten.  j. 
Geel . 6.  Turnhout. 

AnverC^y  in  T<^efco  Antvvcrp  , è fulla 

fponda  Orientale  della  Sehelda,  nella  Latitudine 
di  Gradi  51.  minuti  16,  venticinque  miglia  al 
Settentrione  di  BruflTdles,  e trenta  al  Maefl.ro  di 
Lovanio.  E’  fabbricata  in  forma  di  Mezzaluna,  e 
giace  in  un  Terreno  badò  e paludofo.  La  Scbel- 
da  è quivi  profonda  venti  piedi , onde  quando 
r acqua  crefee  vi  poflbno  approdare  Baflimenti 
di  grolTo  carico.  Vi  fono  ancora  otto  Canalli 
tagliati  dalla  Schelda,  pel  comodo  di  portare  i 
Vascelli  nella  Città;  ciocché  la  rendeva  in  al- 
tri tempi  uno  dei  più  ficuri  c comodi  Porti  del- 
la Europa,  vedendoli  fovente  in  ognuno  di  quei 
Canali  fino  a cento  Baflimenti:  ma  gli  Olande- 
fi  Ir  hanno  tagliata  la  con^unicazione  col  Marc 
per  gli  Fortini,  che  fabbricarono  verfo  la  bocca 
della  Schelda,  e le  diminuirono  con  quefto  il 
Trailìco.  La  Città  ha  di  circuito  fette  miglia, 
ed  è cinta  di  belle  Mura,  e di  Baftioni  coperti 
con  viva  pietra:  la  fommità  delle  MuraJ  è larga 
niente  meno  di  cento  piedi,  e piantata  dapper- 
tutto • on  vaghi  Alberi.  All’  intorno  poi  vi  fono 
Fofle  ripiene  di  acqua  molto  profonde,  c larghe 
ijo.  piedi  incirca.  Quelle  Mura  furono  fatte  fab- 
bricare da  Maria  Regina  di  Ungheria  c Govcr- 
natrice  dei  Paefi-Bafli,  e fono  ftate  in  ognitem- 
po riguardate  come  il  terrore  dei  nimici,  e la 
ficurezza  dei  fuoi  Abitanti.  Vi  hi  poi  tredici 
Po-'te  per  cui  fi  entra  nella  Città:  cinque  di 
elle  rifguardano  verfo  la  Campagna;  e le  altre 
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otto  guidano  fopra  il  Fiume,  dove  hanno  diver- 
fi  Moli,  per  imbarcare  e sbarcare  il  carico  dei 
Vafcelli,  Sono  quelle  fabbricate  di  pietra  maflìc- 
cia  con  grande  confiBenza;  ma  ciò  che  merita 
r ammirazione , fi  è che  fono  lavorate  fuiror^ 
dine  Dorico  con  tanta  magnificenza  che  non  fi 
faprebhe  decidere  fe  fiano  in  maggior  pregio  per 
la  loro  forza,  o pel  lor  ornamento.  Afiai  più  di 
quelle  però  merita  di  eflère  confiderata  la  Cit- 
tadella. (Quella  è di  figura  Pentagona,  formata  con 
tutta  la  miglior  regola,  e difefa  da  cinque  Rea- 
li Baftioni  coi  fuoi  Terrapieni  e Contrafearpe 
fia  ella  piantata  nella  parte  Aullrale  della  Città 
filile  fponde  della  Schelda,  daddove  comanda  la 
Città,  il  Fiume,  c il  Paefe  circonvicino.  Filip- 
po II.  Re  delle  Spagne  la  fabbricò  per  metter 
un  freno  al  Commerzio , e alla  grandezza  di 
quello  Porto.  Ha  la  Cittadella  un  miglio  incir- 
ca di  circuito,  frapponendoli  un  buono  fpazio  di 
terreno  tra  elTa  e la  Città.  Ivi  fono  Grandi 
Magazzini  da  riporre  munizioni  e provvifioni  ; 
e comodi  (Quartieri  per  più  di  tre  mila  Soldati. 
In  mezzo  del  Forte  Ha  la  Statua  del  Duca  di 
Alvay  che  calca  col  piede  gli  Stati  dei  Paeli- 
Bafli,  da  fe  conquillati. 

Ma  fe  nell’  efterno  della  Città  fi  .ammirano 
la  fodezza,  la  forza,  e l’ adornamento  ; fi  può 
ben  dire  con  gran  ragione  che  nell’,  interno  re- 
gna la  magnificenza  e la  ricchezza,  vedendofi  1* 
una  e 1’  altra  di  quelle  tanto  nelle  Piazze,  quan- 
to in  più  di  200.  Edifizj;  e nei  Mercati,  dove 
fi  truovano  in  abbondanza  le  Mercatanzie  più 
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ricche , e tutto  quello  che  fi  può  defiderarc  per 
ufo  della  vita  comune  . Le  Cafc  private  fono 
fabbricate  con  una  regelarità , e proprietà  bellif- 
fima;  ma  inoltre  fono  addobbate  tanto  fontuo- 
famente  che  vengono  confiderate  piuttofio  Pala- 
gi da  Principi  che  abitazioni  da  Privati  . Le 
Strade  fono  pure  larghe  e regolari  ; e nel  "rima- 
nente ella  comparifce  sì  bella  e uniforme,  che 
molti  la  paragonano,  c non  pochi  la  preferifco- 
no  a Firenze.  La  Chiefa  di  Maria  Vergine,  ora 
Cattedrale,  è un  Edifizio  quafi  incomparabile  di 
magnificenza.  La  fua  lunghezza  è di  joo.  piedi 
all’  incirca,  la  larghezza  di  240.  e l’altezza  giun- 
ge quafi  ai  360.  Ella  contiene  feflantafei  Cap- 
pelle con  altrettanti  Altari,  tutti  ornati  di  Co- 
lonne di  finiflimo  marmo,  come  pure  di  Statue, 
e di  Pitture  degne  di  ammirazione.  Filippo  11. 
Re  di  Spagna  tenne  in  quella  Chiefa  1’  anno 
ijj^.  il  Capitolo  dell’  Ordine  del  Tofon  d’oro, 
in  cui  creò  19,  Cavalieri  per  rimettere  il  nu- 
mero di  altrettanti  eh’  erano  morti.  Tre  fono  le 
Porte  principali  della  medefima,  e quelle  pari- 
mente lavorate  di  belliflimoMarmoe  adornate  d’ 
indorature.  11  Campanile  viene  {limato  per  uno 
dei  più  bei  lavori  di  Architettura,  e per  uno 
dei  più  alti  di  Europa,  efltndo  di  altezza  di  piedi 
462.  fino  alla  femmità  della  Croce;  di  modoche 
li  polTono  da  quello  vedere  le  Città  di  Gant, 
diMalines,  ediLovanioda  una  parte,  e dall’altra 
le  Ifole  di  Zelanda  in  giorno  chiaro.  Egli  con- 
tiene 35.  Cimpane  la  maggior  parte  di  una 
grandezza  lluperda,  e rerdor.o  un  concerto  si 
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armoniofo  c uniforme  col  loro  fuono  , che  non 
lenza  ragione  fanno  reftar  forprefi  i Foreflieri  . 
Tra  gli  Edifizj  poi  fpettanti  agli  Ordini  Reli- 
giofi  la  Chiefa  dei  Gefuiti  fuperava  tutte  le 
altre  » cd  era  forfè  la  più  fontuofa  che  quelli 
PP.  avelfero  in  tutto  il  Mondo;  ma  un  fulmine 
caduto  dal  Cielo  fui  fuo  tetto  li  i3.  Luglio 
dell’  anno  1718.  in  poco  nien  di  tre  ore  inccn* 
dìolla  talmente,  che  tutta  fu  ridotta  in  cenere  a 
riferva  dell’  Aitar  maggiore  , e di  due  Cappelle  , 
le  quali  però  rimafero  molto  pregiudicate  . Ella 
era  ptrimieramentt  di  una  grand’  ellenfione  ; il 
Pavimento  era  tutto  lallricato  di  Marmo  con 
bellilTimi  lavori;  l’interno  tutto  da  capo  a piedi 
era  parimente  velllto  e coperto  di  Marmo  di 
Afta  ; dal  Pavimento  fino  alla  Volta  fi  elevavano 
36.  Colonne  della  fiefiTa  materia  , e in  tutte  le 
nicchie  delle  Volte  fi  vedevano  Pitture  del 
Brugelli,  del  Rnbens  , e di  altri  famofi  Autori. 
La  Cupola  maggiore  aveva  un  gufio  di  Archi- 
tettura molto  più  fquifito  delle  ajtre  ; e per 
r Aitar  Maggiore  non  fi  era  impiegato  altro 
Marmo,  che  del  più  fino,  come  pure  il  lafpide  , 
il  Porfido  c r Oro  . La  Cappella  di  Maria 
Vergine  non  cedeva  però  a veruna  in  ricchez- 
za ; poiché  tanto  il  fuo  Pavimento  , quanto  i 
Lati  , e la  Volta  erano  lavorati  con  belliflimi 
Marmi,  e aveva  di  più  fei  Statue  di  Alabaftro, 
'che  rapprefentavano  le  fei  Fondatrici  di  ella 
Cappella  . Più  di  tutto  però  sì  ammirava  la 
Tavola  dell’  Afibnzione  di  Maria  Vergine,  di 
mano  del  Rubens  , chiamata  da  lui  flclTo  il  fuo 
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Quadro  favorito  . Il  Palazzo  Pubblico  compoflo 
di  quattro  gran  corpi  di  Edilìzio  e con  una 
bellifllma  facciata , viene  pure  confiderato  per 
uno  dei  più  fontuofi  deirUnivcrfo.  Tutta  quella 
gran  Macchina  è fabbricata  di  Marmo',  c ador- 
nata di  molte  Statue  ; ma  fopra  tutto  veggonfl 
in  elio  fpiccarc  i quattro  differenti  Ordini  di 
Architettura  , efeguiti  con  la  maggior  perfezio- 
ne , cioè  il  Tofeano  , il  Dorico,  il  jonio,  ed 
il  Corintio.  Gl’  Inglelì  facevano  altre  volte  qui- 
vi un  Commerzio  si  grande  , che  avevano  per 
fe  foli  una  Loggia,  o fia  Borfa  , Awene  ancor» 
un’  altra  , cornut  e a tutte  le  Nazioni  ; e d» 
quella  fu  prefo  il  Modello  per  fabbricare  quella 
di  Londra:  ma  la  Loggia  di  Anverfa  ha  il  van- 
taggio di  ell'ere  follenuta  da  quarantatre  Colonne 
di  Marmo  bianco , e di  Ilare  nel  Cqntro  di 
quattro  Strade  larghe  , formando  all’  intorno 
della  Piazza  una  bella  Galleria  coi  fuoi  Sotto- 
portici . *Ella  contiene  fotterra  molti  Luoghi 
cavati  con  arte  , che  fervono  di  Magazzini  per 
le  Mercatanzie,  ed  una  gran  Sala  nell’  Apparta- 
mento di  fopra  , detta  dell'  Accademìct , perchè 
quivi  s’infegnano  i princip}  della  Pittura,  della 
Scultura,  dell’  Architettura,  e delle  Matemati- 
che . Avvi  ancora  un’  altra  Fabbrica  eretta  dai 
Mercatanti  di  Tapezzerie  , molto  ammirata  per 
la  fua  grandezza  e per  1’  Architettura  . Lafeio 
poi  fotto  fjlenzio  tante  altre  Chiefe  , Monillerj, 
Badie,  e Luoghi  Pii,  dei  quali  va  fornita  quella 
Città  , come  pure  il  Palazzo  della  Zecca  , il 
Callello  delle  Acque,  i differenti  Mercati  , 174. 
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Ponti , la  Bilancia  o fia  il  Pefo  ec.  tutti  Edifizj 
che  per  la  fudezza,  proprietà,  numero  e magni- 
ficenza meriterebbero  le  fiic  defcriiioni  partico- 
lari . Piaceml  folamente  ancora  di  notare  , che 
in  quella  Città  vi  era  la  tanto  famofa  Stamperia 
di  Criftoforo  Piantino  , la  cui  bellezza  di  Carat- 
teri diede  una  sì  grande  ftima  ai  Libri  che 
ne  ufcironoi  onde  non  fcnza  fondamento  fi  pre- 
tende eh’  ella  folle  la  migliore  in  Europa,  ef- 
fendo  fiata  provveduta  di  cento  differenti  forte  di 
Caratteri,  tra  cui  ve  ne  avea  due  di  Siriaco, 
dieci  di  Ebreo,  nove  di  Greco,  e quarantafette 
di  Romane* 

11  Traffico  di  quella  Città  fu  molto  florido 
intorno  all’anno  1670.  quando  il  numero  dei 
fuoì  Abitanti  lì  contava  lino  a dugento  mila.* 
ma  poi  avendo  gli  Olandefi  formata  la  loro 
Repubblica,  ed  elTendolì  renduti  Padroni  delle 
Ifole  di  Zelanda  y che  giacciono  alla  bocca  della 
Schelda,  voltarono  il  corfo  del  Traffico  ad  Ara- 
fterdam,  e ad  altre  Città  della  Olanda.  Nè  con- 
tribuirono poco  a rimuovere  da  Anverfa  i mer- 
catanti le  guerre  Civili,  che  vi  li  eccitarono; 
cui  fi  può  aggiugnere  la  Regina  Elifabetta  y che 
clTendo  in  guerra  colla  Spagna,  e fufeitando  gli 
Olandefi  ad  opporli  a quel  Monarca,  levò  da 
Anverfa  i fuoi  Sudditi , che  vi  avevano  la  più 
buona  parte  del  Negozio.  Per  pruova  dell’antica 
profperità  di  Anverfa  fi  racconta  da  alcuni  il 
fatto  di  uno  di  quei  ricchi  Mercatanti,  per  no- 
me Giovanni  Daens,  Diedi  che  quelli  al  tempo 
della  guerra  di  Ungheria  avelie  fatto  una  prc- 
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Panza  allTmperador  Carlo  V.  di  UQ  milione  di 
Fiorini . Accadde  che  1’  Imperadore  ritornando 
dopo  qualche  tempo  in  Germania,  nel  fuo  paP 
faggio  prefe  alloggio  in  Cafa  del  detto  Merca- 
tante; ed  egli  fatto  primieramente  quel  tratta- 
mento al  fuo  Sovrano  che  gli  fu  poiGbile,  prefe 
alla  fine  la  Cedola  in  cui  era  fcritto  il  debito 
Imperiale,  e baciatala  con  tutto  il  rifpetto,  git- 
tola  in  prefenza  dell’  Imperadore  nel  fuoco , pro- 
teftandofi  che  fi  chiamava  per  elTa  troppo  fod- 
disfatto  coll’onore  che  la  Maeftà  Sua  gli  aveva 
fatto  di  alloggiare  in  fua  Cafa.  Vi  fu  ancora 
Antonio  Funger  Mercatante  sì  ricco  , che  in  fua 
morte  lafciò  ai  fuoi  Eredi  fei  milioni  di  Du- 
cati folamente  in  effettivo  Contante,  fenza  che 
vi  fi  computaflèro  gli  altri  Capitali. 

Per  altro  Anverfa  è la  Patria  di  parecchi 
Uomini  letterati  ed  illuftri,  tra  i quali  piacemi 
diilinguere  due  Scrittori  che  colle  immenfe  fati- 
che dei  loro  liudj  hanno  cotanto  illuflrata  la 
Geografia.  Uno  fi  è Abramo  Ortelìo il  quale 
oltre  allo  Audio  delle  belle  Lertere , delle  Scien- 
ze, e delle  Lingue  fi  rendette  tanto  eccellente 
nella  Geografia,  che  fu  foprannomaio  il  Tolom- 
tneo  dei  fuoi  tempi.  Egli  dopo  aver  terminati 
i fuoi  viaggi  per  le  Provincie  di  Europa,  diede 
alla  luce  il  fuo  Libro  intitolato  Tbeatrum  orblt 
tcrr<e  , pel  quale  meritò  di  cflere  dichiarato  Geo* 
grafo  di  Filippo  II.  Re  di  Spagna . A quello 
poi  vi  aggiunfe  anche  altre  Opere  , cioè  il 
Thefaurum  Giographicum  ; Deorum  Dearumque 
Capita  ex  veteribus  Numìsmatibui  ; Aurei  feculi 
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Inta^ìnemy  Jive  Qermancrum  veterum  moresy  xitatr.  y 
rituj  & rg!ìgìonem\  e morì  poi  in  età  Ui  7 r* 
anno  nel  L’altro  fi  è Giambatìfla  Gramuie 

Protonotario  Appoftolico  c Prcvodo  di  Arnhcim. 
Qucfti  ha  molto  illuftrata  la  Topografia  e le 
Antichità  dei  Pacfl  Ba|C  in  di\rerfi  Trattati  che 
furono  raccolti  in  un  Volume  l’anno  1708.  Il 
fuo  Gioritalf  di  Algtri,  V Àfrica  illufiratay  V Afia  y 
c la  Storia  dille  ventiquattro  Inazioni  , fono  i 
frutti  del  gran  genio  eh’  egli  areva  al  viag- 
giare. 

Anverfa  fu  fatta  Sede  di  vn  Vefeovo  da  Papa 
Paolo  IV.  alla  richieda  di  Filippo  li.  Re  di 
Spagna,  il  quale  alicgnò  a quel  Vefeovo  fette 
Cittadi,  e cento  quarantaquattro  Villaggi,  fu 
cui  efercitarc  la  fua  giurìfdizione.  (Quando  fia 
Hata  eretta  in  Marchefato,  e fino  a dove  fte.i- 
deffe  i fuoi  limiti,  è molto  incerto.  Ella  fu  po- 
. feia  una  Città  Imperiale;  e i Principi  di  Najjaw 
la  governavano  col  titolo  di  Burgravj.  Intorno 
alla  coftituzione  del  fuo  prefente  Governo,  nove 
Perfone  prefe  dal  numero  delle  Nobiltà,  ed  al- 
trettante nominate  dai  Soprafianti  delle  Strade, 
con  altre  dìciotto  ancora  del  numero  dei  princi- 
pali Cittadini,  in  tutto  trentafei,  vengono  prc- 
fentate  al  Principe,  il  quale  deftina  la  metà  di 
loro  per  eficre  l’ordinario  Senato.  Da  quel  Se- 
nato vengono  pofeia  fcelti  due  Burgomaftri  o 
Confoli,  uno  dei  quali  rapprefenta  la  Città,  e 
ha  la  cura  di  far  aflembrare  gli  Stati;  e l’altro 
amminiflra  la  Giuftizia,  avendo  col  mentovato 
Senato  la  cognizione  di  tutte  le  Caufe  Civili , 
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c Criivilnali.  La  Città  ha  ancora  un  Prevoflo, 
per  far  arreftare , c giiiftiziare  i Malfattori:  e 
un  Sollecitatore*  un  Generale  per  trattare  il  proceflb 
dei  Rei  da  parte  della  Città.  |I1  Senato  nomina 
tutti  gli  altri  Uffiziali  inferiori,  c fceglie  un 
altro  Configlio  di  dodici  dal  numero  dei  princi- 
pali Mercatanti  . 

Lire,  o Lier , fituataful  Fiume  Nethe,  miglia 
dieci  allo  Scirocco  di  Anverfa,  e venti  al  Set- 
tentrione di  Bruffelles  ; amena  e ben  Fabbricata 
Città,  riguardevole  per  una  Piazza  di  Mercato 
molto  fpaziofa , e circondata  da  fabbriche  afTai 
vaghe.  Anticamente  fu  (limata  Piazza  di  gran 
valore  ; tuttavia  fi  arrendette  agli  Alleati  tre 
giorni  dopo  la  Battaglia  di  Ramillies  , fenza 
lare  alcuna  difefa . Ora  è fuggetta  all’  Imperado- 
re;  e per  la  vaghezza  della  fua  fituazione  viene 
abitata  da  gente  qualificata  , e da  Mercatanti 
che  hanno  abbandonato  il  Negozio . La  Chiefa 
Collegiata  , dedicata  a San  Gummiano,  fi  dice 
che  fia  un  bell’  Edifizio  ; oltre  al  quale  vi  fono 
nella  Città  diverfi  Conventi,  e Cafe  Pie. 

Herentals,  fituata  pure  fui  Fiume  Nethe,  miglia 
otto  al  Greco  di  Lire  , e fuggetta  all’  Irapcrado- 
re  . Anticamente  fu  creduta  per  una  Piazza  for- 
te , ma  al  prefente  non  è capace  di  foftenere  un 
alfcdio  . ' 

Iloogfiraten , Città  grande,  ma  aperta  , miglia 
quindici  al  Greco  di  Anverfa  ; dà  il  titolo  ad 
un  Conte,  contenendo  diverfi  Villaggi  fotto  la 
fua  giurifdizione  . 

Eckeren  , piccola  Città  , tre  miglia  verfo  la 
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Tramontana  di  Anvcrfa  , renduta  famofa  per  una 
difperata  Battaglia,  che  feguì  quivi  di  preflTo  tra 
i Franiefi  , e i Confederati  l’anno  *705. 

Del  Brabante  Olandefe  . 

ORa  vengo  a defcrivere  il  IV.'  Diftretto  , in 
cui  abbiamo  di  foprà  divifu  il  Brabante  , 
cioè  il  Diftretto  di  Bols  le  Due  . In  quefto  folo 
però  non  confifte  tutto  il  Brabante  che  poltledo- 
no  gli  Olandeft  ; avvegnaché  vi  fono  ancora  pa- 
recchi Territorj  , che  i Geografi  mettono  nel 
Brabante  Olandefe,  febben  non  fi  riducdno  ad 
alcun  Diftretto  particolare.  Confiderando adunque 
il  Brabante  Olandefe  da  Levante  a Ponente , con* 
tiene  le  Terre  feguenti  i.  la  Prefettura  di 
BoisUduc  . 2.  Il  Marchefato  di  Bergen-op  xaoth  . 
3.  la  Baronia  di  Breda  . 4.  il  Principe  Land . 
5.  il  Territorio  di  Maflricbt  . 

1.  Nella  Prefettura  di  Bois  le  Due  da  cui  dipen* 
dono  i quattro  Diftretti  di  Peesl-and , Maesland , 
Compenlandy  eOeftervviekt  fi  noverano  come  Città 
primarie  le  feguenti  ; cioè  Boitleduc  , Grave  , 
Helmont , Eindhoven  , Megen  , Ravenfleìn  , Oojier^ 
'irvich  , Cuyckj  Boxmer  , Sambeek  , ec.  oltre  alle 
quali  vi  lì  comprendono  più  di  cento  Villaggi  , 
ed  altre  Terre. 

Bois  le  Due  , in  latino  Sy/va  Duchy  e in 
Fiamingo  Hertogenbofchy  e fovente  Bofeh  y viene 
cosi  chiamata  , perchè  anticamente  quivi  altro 
non  era  che  un  femplice  Bofeo  . Arrigo  Duca 
del  Brabante  fattoli  fabbricare  nel  1171.  un 
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Palagio  di  fuo  divertimento  per  la  Caccia  y e 
veduta  poi  la  importanza  di  «juefto  luogo  per 
cHeie  fui  confini  del  Ducato  di  Ghcldria,  fece 
fpianare  il  Bofeo:  il  che  diede  motivi  ah  Duca 
GofiVeddo  di  ftabilire  la  Città , ferrandola  di 
Mura  nel  n??-;  ond’clla  divenne  poi  sì  confi- 
derabile  che  fu  pofìa  nel  rango  delle  quattro 
principali  Città  del  Brabante  , dopoché  la  Città 
di  Tillemont  gliccdè  la  prerogativa. 

Ella  giace  fulle  fponde  del  Fiume  Dommel, 
che  quivi  riceve  le  acque dell’Aa  e del  Diefe,  e 
cinque  miglia  verfo  Settentrione  fi  fcarica  nel 
Fiume,  Maes  a Grcvecoeur;  ed  è diftante  circa 
venti  miglia  all’ Oriente  da  Breda,  ed  sltrettan* 
te  all’  Occidente  da  Grave  . E'  Piatta  sì  forte  « 
che  viene  coafiderata  la  più  importante  Fortez- 
za del  Brabante  Olandefe  tanto  per  la  validità 
delie  fue  Fortificazioni,  quanto  per  la  fua  fitua- 
zione,  cflTendo  piantata  in  Terreno  elevato  nel 
mezzo  di  una  vafta  Palude,  e dei  due  Fiumi 
lX)mmel  e Aa , in  modo  che  ad  ogni  incontro 
può  metterfi  tutto  il  fuo  Terreno  fono  acqua,  e 
renderfi  la  Cictà  inaccelTibile  ; antiche  buona 
parte  dell’  anno  non  fe  le  può  accodare  fe 
non  fopra  le  Dighe  e Terrapieni,  che  vengono 
difefi  da  più  Fortini.  11  circuito  della  Città  è 
di  quattro  in  cinque  miglia;  la  fua  figura  è tri- 
angolare; c le  fue  Mura,  benché  Cano  di  una 
Fortificazione  irregolare,  fono  però  fiancheggiare 
da  fette  groffi  Baftioni,  e circonvallate  da  Fofle 
larghe  e profonde,  nelle  quali  feorrono  i Fiumi 
Dommel  e Aa.  Al  Libeccio  della  Città,  nel  fito 
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più  elevato,  centottanta  pertiche  incirca  lontano 
dalla  yucòterpoorte , o Porta  della  Picardia,  vi  ha 
un  Forte  eretto  dagli  SpagnuolL  che  chiamafi  il 
Forte  S.  Antonio  y il  quale  domina  ringrelTbdel 
Fiume  Dommel , fulle  cui  fponde  è piantato. 
In  maggiore  altezza  fe  ne  vede  un  altro,  il 
qual  è un  Pentagono  regolare  con  cinque  Ba- 
ilioni,  e nomafi  il  Forte  Ifabella  o Forte  grande» 
Al  Levante  della  Città,  in  didanza  di  dugento- 
trentacinque  pertiche  all’  incirca  , truovafi  pure 
un  altro  Forte  con  cinque  Baftioni,  e fi  chiama 
il  Forte  Petlar.  Quello  poi  di  Crezrcpcwr  alla  imboc- 
catura della  Mofa,.due  Leghe  incirca  diftante 
da  Boislcduc,  è dato  rafato  durante  la  guerra 
tra  il  Re  Luigi  XIV.  e gli  Olandefi . Diverfi 
belli  e navigabili  Canali  feorrono  per  la  Città, 
fopra  i quali  vi  fono  cinquanta  Ponti  di  pietra*, 
e dieci  delle  principali  Strade  terminano  in  una 
fpaziofa  Piazza  , attorniata  da  buoni  Edifizj , 
ma  quafi  tutti  di  legno.  Tra  i pubblici  Edifizj 
i Viaggiatori  ammirano  il  Palazzo  della  Città, 
fatto  fui  modello  di  quello  di  Amderdam;  e la 
Chiefa  di  San  Giovanni,  in  cui  vi  ha  un  Or- 
gano di  gran  pregio  ed  un  belliflumo  Orologio. 
Nel  Coro  della  Chiefa  vi  fono  le  Arme  dei  Ca- 
valieri dei  Tofon  d’  Oro,  con  una  Ifcrizione  , 
che  ragguaglia  la  loro  Idituzione fatta  da  Filippo 
il  Buono,  Duca  di  Borgogna,  di  Lorena  , e del 
Brabante.  Quivi  fiori  ftono  le  manifatture  di  Lino, 
e di  Lana:  i lavori  dei  loro  Coltelli,  Forbici,  e 
Aghi  fini  fono  in  grande  dima.  Queda  Città  è 
popolaridìma  ; c i fuoi  Abitanti,  benché  non 
Tomo  X.  H li  tra- 
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tralafcino  di  efTere  attenti  al  Commerzio,  fono 
quafi  tutti  Soldati,  e per  tal  ragione  vengono 
detti  Mercatanti  Guerrieri  . I Magiftrati  fono 
comporti  di  due  Pretori  o Burgomartri  , per 
l’ordinario  di  nobile  Famiglia,  i quali  giudica- 
no le  Caufe  Civili  e Criminali:  vi  fono  ancora 
fette  Scabini,  che  amminirtrano  la  giurtizia,  c 
un  Configlio  Comune,  o Senato,  come  in  altre 
Città  della  Olanda.  Avvi  però  un  Tribunale  in 
Aja  ove  fi  appella  da  querta,  e da  tutte  le 'altre 
Città  del  Brabante  fuggette  agliOlandcfì.  Quel 
Tribunale  è comporto  di  fette  Senatori , un  Notajo, 
un  Camerlingo,  e un  Proccurator  Generale.  Fu 
lungo  tempo  querta  Città  una  parte  della  Dio- 
celi  di  Utrecht;  ma  l’anno  1J59.  il  Pontefice 
Paolo  IV.  ad  irtanza  di  Filippo  li.  Re  di  Spa- 
gna vi  ererte  un  Vefeovado  ; e la  fua  Chiefa 
principale  dedicata  a San  Giovanni  Vangelifta, 
fu  dichiarata  Cattedrale  ^ Com’ ella  fu  fempre 
Città  forte,  così  potè  molto  tempo  refirterc  alla 
guerra  che  gli  facevano  gli  Stati  Generali  ; ma 
in  fine  la  loro  Armata  comandata  da  Enrico  di 
Nart'au  Principe  di  Oranges  avendola  aflTediata 
r anno  1^29.  ella  fu  coftretta  per  mancanza  di 
foccorfo  ad  arrenderfi.  Allora  fu,  che  gli  Abi- 
tanti della  Città  c di  tutta  la  Pr^cttura  non 
poterono  più  ottenere  il  libero  efercizio  della 
Religione  Cattolica  , la  quale  fu  interamente 
foppreJl'a  ; onde  gli  Ecclefiartici  tutti  fi  Religiofi 
che  Secolari  furono  artretti  a ritirarfi  nelle  Ter- 
re Spagnuole  , portando  -l'eco  non  altro  che  i 
loro  Mobili,  ftante  che  i -loro  Beni  furono  porti 
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al  Fifco  dagli  Stati  e convcrtiti  i Monifteri  in 
ufi  privati  : ficchè  anche  al  Vefcovo  convenne 
partirfenc  « il  quale  andò  a piantare  la  fua 
relidenza  in  Goldorp.  Ciò  nonoftjnte  i Cattolici 
che  ancora  vi  fono  in  gran  numero,  ebbero 
dipoi  la  permifiione  di  radunarfi  in  certe  Cafe 
private  per  ivi  celebrare  gli  Uffizj  Divini. 

Grave  è fituata  fulla  fponda  finiftra  del  Fiume 
Mofa,  due  Leghe  diftante  da  Cuyck  , tre  da 
Nimcga  , c fei  da  Boisleduc  . Benché  ella  llia 
fui  confini  del  Territorio  di  Cuyck , vi  è però 
chi  vuole  eh'  ella  non  fia  in  modo  alcuno  la 
Capitale  di  quel  Diftretto  , come  afièrifeono 
buona  parte  dei  Geografi,  indotti  forfè  dal  non 
aver  in  eflb  trovata  veriin’ altra  Piazza  confide** 
rabile  , neppur  quella  che  porta  il  fuo  nome . 
Ella  è dunque  una  Signoria  particolare,  divifa 
da  quella  di  Cuyck,  appartenente  però  sì  1’  una 
come  r altra  agli  Eredi  della  Famiglia  di  Oran- 
ges  come  Feudi  ereditar)  della  Succefiione  di 
Guglielmo  III.  Re  d’  Inghilterra  ; fopra  i quali 
però  gli  Stati  Generali  ritengono  T Alto  Domi- 
nio e i diritti  a quello  annefii  nella  fteffa  guifa 
che  fono  Sovrani  di  altri  Feudi  e Signorie  del 
Brabante,  le  quali  vengono  polTedute  da  var)  Si- 
gnori. Ella  è una  Piazza  fortiffima  sì  per  la 
fituazione  come  per  le  fue  opere  militari;  ed  è 
di  grande  importanza  per  gli  Olandefi , mentre 
domina  un  Pafib  confiderabile  fulle  loro  Fron- 
tiere. Il  Fiume  Mofa  dà  l’acqua  alle  fue  larghe 
e profonde  FofTe,  e quelle  circondano  i Valli 
fiancheggiati  da  cinque  Ballioni  , e difefi  da 
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quattro  Me7zclunc,  oltra  le  vecchie  Miira>  e le 
Torri.  Dall’altra  parte  della  Mofa  fui  Territorio 
di  Nimega , e dirimpetto  alla  Città  vi  ha  un 
Forre  lavorato  .a  corona  per  difendere  il  palTag- 
gio  del  Fiume:  e tutte  quelle  Fortificazioni  fono 
si  regolari,  e mantenute  in  sì  buono  fiato,  che 
fono  la  maraviglia  dpi  Foreflieri.  La  Città  per 
altro  è piccola  , non  eficndo  più  popolata  che  da 
tre  mila  perfonc  all’ incirca,  nè  fi  veggono  altri 
Edifizj  riguardevoli  ^ che  il  Palazzo  Pubblico  e 
quello  del  Principe  Guglielmo  di  Haflia  CalTel 
Philipsdhal  , che  in  bellezza  fupera  tutti  gli 
altri.  1 Magifirati  fono  due  Confoli,  o Burgo- 
maftri  , fette  Senatori  dal  Principe  nominati, 
c un  Configlio  compofio  di  otto  Perfone,  che 
alTembranfi  folameate  in  iftraordinaric  occafioni. 
La  Città  gode  grandi  Privilegj  , e una  efenzio- 
nc  da  molte  Taflc,  alle  quali  fono  tenute  le 
Piazze  circonvicine. 

Hchmnt  , giace  fui  Fiume  Aa  , miglia  quin- 
dici allo  Scirocco  di  Boislediic  , Città  murata  , 
e Capitale  del  Diftretto  di  Pecland. 

Eindhovtn  è una  piccola  Città  murata  fui 
Dromel  , miglia  dodici  al  Libeccio  di  Helmont , 
ed  è la  Capitale  del  Diftretto  di  Compenland  . 

Me^en  , giace  fui  Fiume  Maes,  incirca  dieci 
miglia  al  Greco  di  Boislèduc  , e dà  il  titolo  ad 
un  Conte  , cui  obbedifee  ancora  il  Paefe  all’ 
intorno  . 

Ravenfleirt,  è parimente  fituata  fui  Maes  , mi- 
glia cinque  allo  Scirocco  di  Megen  . Quefta  è 
quella  Signoria  , che  come  altrove  abbiamo  ve- 
. duro , 
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«luto  , nel  compartimento  dei  Ducati  di  Cleves' 
e di  Giuliers  ai  quali  apparteneva  , toccò  in 
porzione  al  Due*  di  Neoburgo  , ed  oggidì  è 
• poflTeduta  dall’  Elettore  Palatino.  Ciò  nonoitame 
gli  Stati  Generali  fi  confervarono  il  diritto  di 
prefidiar  la  Città  colla  loro  guarnigione,  e di 
aver  in  eflTa  una  Chiefa  per  la  loro  Riforma , il 
cui  Miniftro  è Membro  della  ClaflTe  di  Boisle- 
duc  . Quella  Signoria  giace  nel  Dillretto  di 
Maesland,  c comprende  ancora  nella  fua  giurif- 
dizione  quattordici  buone  Terre  ; ma  la  fua 
Capitale  , trattone  il  Caftcllo  aliai  forte  ed  an- 
tico, non  è molto  riguardevole. 

Oojìervvick , grolTo  Villaggio  fui  piccolo  Fiume 
Aa  , due  Leghe  diSante  da  Boislcduc,  gode  gli 
flein  Airitti  e prerogative  delle  Città  . Qiielio 
ha  una  vada  giurisdizione  , dipendendo  da  elTo' 
parecchi  Villaggi  confiderabili  ; e il  fuo  Terri- 
torio fi  fiende  circa  nove  Leghe  in  lunghezza 
da  Settentrione  a Mezzodì  , e fette  in  larghezza 
da  Levante  a Ponente  . 

II.  Il  Marchefato  di  Eergen-op-zoo>/i , giace  alla 
parte  di  Ponente  dirimpetto  alla  Zelanda  , e 
comprende  le  Città  di  Bergen  op-zoom Steen- 
Bergen-,  Lillo,  e Santvlìet, 

Eergen-op-Zoom , che  foventc  chiamali  femplicc- 
mente  Bergen  , giace  circa  diciotto  miglia  al 
Settentrione  di  Anverfa  , ed  altrettante  al  Ponen- 
te di  Breda  . Com’ ella  è Città  vicinilìima  al  Ma- 
re, così  dai  Geografi  viene  polla  nel  rango  delle 
Città  Marittime  . E’  fabbricata  parte  fopra  un 
Terreno  elevato,  c parte  in  pianura  nel  mezzo 
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di  una  Palude  , mezza  Lega  lungi  dal  ramo 
Orientale  della  Schelda  con  cui  ha  la  comuni- 
cazione per  via  di  un  navignbile  Canale  del 
Fiume  Zoom,  il  quale  quivi  le  forma  un  bellif- 
fimo  Porto  . Sta  ella  fituata  con  gran  vantaggio 
fu  i confini  del  Brabante,  di  Fiandra  , Olanda, 
e Zelanda  ; ed  è sì  forte  tanto  per  natura  , 
quanto  per  arte  , che  con  più  ragione  di  alcun’ 
altra  può  dirii  inefpugnabile  ; avvegnaché  oltre 
al  benefizio  dell’  allagamento  delle  acque  , è 
cinta  da  buone  FolFc  , c ditela  tutto  all’  intorno 
da  varj  Forti  , tra  i quali  il  Forte  di  Kychinde- 
pot  dalla  parte  di  Anverfa  è molto  riguardevole. 
Il  Canale  poi  che  mette  nel  Mare.  , le  pretta 
una  g’an  difefa  , mentre  per  via  di  eiTo  può 
farfi  entrare  foccorfo  nella  Piazza  fenza  che  gli 
aflèdianti  lo  pottàno  impedire  ; avvegnaché  alle 
fponde  di  etto  da  cui  comincia  fino  al  Mare,  vi 
fono  piantati  undici  Forti  guarniti  di  molti 
Cannoni  ; e vi  fono  ancora  parecchi  Ridotti  e 
Palificate  lungo  la  Diga  . Quetta  Piazza  non 
folo  allicura  la  comunicazione  tra  la  Olanda  e 
Zelanda  , ma  apre  anche  agli  Olandefi  una 
ttrada  nel  Brabante  quando  loro  piaccia  ; e 
quindi  hanno  fui  principio  fatte  più  feorrerie 
nel  cuore  di  quel  Paefe  . La  Città  è ben  fabbri- 
cata , e la  fua  Piazza  di  Mercato  molto  fpazio- 
fa.  La  Chiefa  di  S.  Lamberto  , e il  Palazzo  del 
Marchefe  fono  gli  unici  Edifizj  , che  vi  fi  otter- 
vino  dai  Viaggiatori  . Carlo  V.  Erette  quetta 
Città  in  Marchefato,  e le  fuggettò  il  Paefe  cir- 
convicino : ma  ora  ella  è fuggetta  agli  Olandefi. 

Steen- 
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Stetn-Bergen  , Città  piccola  vicino  al  Mare  , 
incirca  cinque  miglia  al  Settentrione  di  Bergen- 
op-zoom , con  cui  ha  comunicazione  per  via  di 
un  Canale  . Le  fue  Fortificazioni  fono  fatte  in 
guifa  , che  poflTono  agevolmente  impedire  1’  ac- 
collarli alla  Piazza. 

Lillo  y Fortezza  piccola  , ma  forte  fui  Fiume 
Schelda  , miglia  otto  al  Maellro  di  Anvcrfa  , 
dalla  quale  ancora  fu  fabbricata  , per  rendere  la 
•navigazione  del  Fiume  più  ficura  ••  ma  eflcndo 
pofcia  caduta  nelle  mani  degli  Olandefi,  eglino 
li  fcrvirono  di  quella  , e di  alcuni  altri  Forti 
per  impedire  a loro  arbitrio  il  Commerzio  di 
Anverfa  . 

Saftvliet  , orto  miglia  all’  Olirò  di  Bergen- 
op-zoom,  eretta  dagli  Spagnuoli  con  alcuni  altri 
Forti  per  difefa  del  Paclè  . Vi  ha  pure  tra 
Santvliec  e Lillo  un  altro  Forte  , chiamato 
Henry-Frederik  fopra  la  Schelda  , di  cui  gli 
Olandefi  fono  padroni  , e ferve  loro  per  alTicu- 
rare  la  navigazione  di  quel  Fiume. 

IH.  La  Baronia  di  Breda  è fituata  nel  mezzo 
del  Paefe  tra  la  Prefettura  di  Boisleduc  a Le- 
vante > la  Contea  di  Hoogllraten  a Mezzodì  , la 
Olanda  a Settentrione  , e tra  il  Principe  Land 
e il  Marchefato  di  Bergen-op-zoom  a Ponente  j 
llendendofi  circa  diciotto  miglia  in  lunghezza  , 
e quindici  in  larghezza  . Ella  è una  Baronia 
molto  antica  , che  per  lo  pafiato  comprendeva 
infieme  il  Marchefato  di  Bergen-op-zoom,  e di- 
verfe  altre  Città;  ma  oggidì,  trattane  la  Capitale 
che  porta  lo  fteìlb  fuo  nome  , altro  non  abbrac- 
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eia  che  dìciaflctte  Villaggi  c Signorie  . Anche 
quella  appartiene  agli  Eredi  della  Famiglia  di 
NafTaii  Óranges  per  via  della  fucceffione  di 
Guglielmo  111.  Re  d’  Inghilterra  che  ne  fu 
Signore  . La  Sovranità  però  si  della  Baronia  , 
come  della  Città  di  Breda  appartiene  agli  Stati 
Generali  i quali  tengono  di  ordinario  prefidiata 
la  Piazza  colle  proprie  lor  truppe  , e levano  da 
tutto  il  Territorio  i diritti  e le  talfe  medefime, 
che  ritraggono  dagli  altri  Paefi  fuggetti  alla 
Generalità  ; perlochè  il  Barone  di  Breda  rico- 
nofee  il  Configlio  del  Brabanto  in  Aja  come 
tutti  gli  altri  Feudatarj  del  Brabante  Olandefe  , 
ma  gode  tuttavia  grandiflimi  privilegi  e pre- 
rogative . 

Breda  dunque  Capitale  della  Baronia,  fituata 
fui  Fiume  Merle  , nove  miglia  incirca  diftanti 
dal  Mare,  diciotto  da  Boisleduc  e trenta  de 
Anverfa,  è Città  riguardevole,  ed  una  delle  mi- 
gliori Fortezze,  anzi  la  Chiave  del  Paefe  per 
gli  Olandefi  più  importante  che  vi  abbiano  fulle 
Frontiere  del  Brabante.  I fuoi  Valli  fono  vediti 
di  pietra,  e fiancheggiati  da  quindici  Badioni, 
e da  quattordici  Rivellini  con  altre  Fortificazio- 
ni. Il  vantaggio  poiché  tragge daH’edèr  piantata 
in  un  Terreno  fuggetto  all’ acque  e che  fovente 
viene  inondato  dal  Mare  , fa  che  fi  renda  per 
cofi  dire  imponibile  agli  Eferciti  1’  approllimar- 
vifi  . Ella  è di  una  grandezza  confiderabile  , 
avendo  un  circuito  di  più  di  tre  miglia,  dentro 
cui  fi  noverano  più  di  2200.  Cafe  ; ed  oltre  al 
Cadcllo  vecchio  tic  ha  pure  un  altro,  cretto  dal 
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Re  Guglielmo  III.  con  tanta  magnificenza  che 
ferve  infieme  di  difefa,  e del  più  bell’ ornamen- 
to che  abbia  la  Piazza . Vi  è pure  un  aflfai  ag- 
guerrito Arfenale  , ed  un  belliflimo  e dcliziofo 
Giardino  del’  Principe  ; nè  vi  mancano  degli 
Edifizj  riguardevoli , come  tra  gli  altri  il  Palaz- 
zo Pubblico,  e la  Chiefa  Maggiore.  Per  altro 
la  Campagna  di  Breda  è un  Paefe  si  fertile  ed 
ameno,  che  il  Principe  Maurizio  di  NalTau  fo- 
leva  chiamarla  il  fuo  luogo  di  delizia  e di 
piacere . 

IV.  Quanto  al  Principe  Land , che  giace  tra  il 
Marchefato  di  Bergen-op  zoom  ed  il  Marc,  cflb 
non  comprende  Città  alcuna,  anzi  neppur  alcun 
Luogo  die  fia  notabile,  fuorché  la  Terra  di  Ou- 

denbofch. 

V.  Il  Territorio  di  Maeftrlcht  non  è propria- 
mente comprefo  nel  Ducato  del  Brabante,  ma 
piuttofio  nel  Vefcovado  di  Liegi  ; contuttociò 
riducendofi  anche  quello  ai  Brabante  Olandefe, 
per  confeguenza  fi  deferire  infieme  con  efib  . 
Maeftricht  , e 'Wìck  fono  i luoghi  di  efib  più 
riguardevoli . La  Sovranità  della  Città  e del  Territo- 
rio di  Mae/lricht  apparteneva  anticamente  in 
comune  al  Duca  del  Brabante  e al  Vefeovo  di 
Liegi . Eflendo  poi  accaduto  che  il  Re  di  Spa- 
gna, divenuto  Padrone  del  Brabante,  fecccelfione 
agli  Stati  Generali  sì  della  Città  di  Maeftricht, 
come  di  tutti  i diritti  che  fopra  di  cfta  i 
Duchi  del  Brabante  vantavano  ; quindi  è che 
prefentemente  la  Sovranità  fi  è fatta  comune  tra 
ellì  ed  il  Vefeovo  . Devefi  però  oftervare  che 
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flccome  gli  Stati  Generali  fuccedcttero  nelle  ra- 
gioni anche  primarie  dei  Duchi  del  Brabante  ; 
così  loro  compete  una  qualche  Sovranità  di- 
ftinta  da  quella  del  Vefcovo  , eh’  efli  chiamano 
giurifdizione  di  preminenza  , o di  dominio  fu- 
premo;  in  vigor  della  quale,  hanno  fra  gli  altri’ 
diritti  quello  di  poter  colle  proprie  fole  loro 
Truppe  prefidiare  la  Piazza  . In  ordine’  adunque 
a quella  comune  Sovranità,  la  Città  di  Maeftricht 
è governata  unitamente  e di  comun  confenfo 
dagli  Stati  Generali  e dal  Vefcovo  di  Liegi  ; 
onde  i Magillrati  della  Reggenza  fecondo  i loro 
differenti  uffizj  fono  per  tal  ragione  compolli  di 
un  certo  numero  di  perfone  , che  in  ognuno  di 
efli  la  metà  fono  Nazionali  Protellanti  del  Bra- 
bante , e r altra  metà  Nazionali  Cattolici  di 
Liegi.  Lo  lleffb  fi  offèrva  pure  nei  Corpi  delle 
Arti,  perchè  di  due  Decani  che  ogni  Corpo  di 
Arte  fceglie  per  loro  Capi  , uno  deve  eflere 
nativo  di  Liegi,  c l’altro  del  Brabante  . 

Maeftricht  è Città  grande  e forte  fulla  fponda 
Occidentale  della  Mofa , quindici  miglia  in  circa 
dillantc  da  Liegi,  e trenta  da  Lovanio  . Il  fuo 
nome  latino  è Trajeiìum  ad  Mofam  , che  in 
Fiamingo  fi  riduce  in  Maeflricht , così  formato 
dalla  voce  Maes  con  cui  chiamafi  il  Fiume  Mo- 
fa, e dalla  voceTrajeffum  y corrottali  poi  dopo  in 
TreìSum  o Trìdurn  ■ di  modo  che  Agni  fica  lo 
lleflb  che  Traghetto  fulla  Mofa.  Anzi  i Romani 
la  nomavano  TrajeSum  Superiusy  per  dillinguerla 
dalla  Città  di  Utrecht  che  Ha  fopra  di  un  ramo 
del  Reno  , e che  da  cflx  chiamavafi  Trajeiìum 
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Inferius  . La  Mofa  da  cui  ella  viene  innaf- 
fiata , forma  quivi  in  certa  gnifa  due  Città  . 
Quella  che  giace  fulla  fponda  fuiiftra  del  Fiume , 
porta  il  nome  di  Macfiricbt  : ma  quella  che  fta 
fulla  fpenda  diritta  > fi  denomina  '^ick  , e fer- 
ve come  di  Borgo  alla  prima  . Amendue  però 
quede  Parti  fi  unifeono  col  mezzo  di  un  Pon- 
te fopra  il  Fiume  > lungo  di  cento  piedi  , e 
con  nove  Archi  ; otto  dei  quali  fono  di  pie- 
tra viva  , ma  T altro  febben  lungo  75.  piedi, 
è formato  di  legno  , c fotto  efib  pafTano 
i Vafcelli  maggiori  che  navigano  dalla  Olanda 
a Liegi  , Quefto  Arco  è pure  fabbricato  con 
grande  induftria,  perchè  ad  ogni  occorrenza  fi 
può  in  breviflimo  tempo  disfare , e togliere  in 
tal  modo  la  comunicazione  con  Wick  . Se  la 
Città  di  Maeftricht  fi  confiderà  in  ordine  alla 
fua  fituazione,  certo  è che  in  efia  fi  riconofee 
un  grande  vantaggio;  concioffiachè  le  due  inon- 
dazioni che  in  ogni  tempo  fi  pofibno  fare  colle 
acque  del  Fiume  Jair  o Zccker,  una  dalla  parte 
di  Liegi,  e l’altra  verfo  la  Porta  di  Boisieduc, 
levano  il  modo  di  poter  accoftarfi  alla  Piazza. 
Che  fe  poi  fi  rifguardano  i fuoi  Valli  tanto 
efteriori  quanto  interiori,  le  Mura,  i Baftioni, 
Opere  a corno  e a corona.  Strade  coperte,  Fof- 
fe  adacquate  profonde,  e tanti  altri  lavori  mili- 
tari, bifogna  confefi'are  ch’ella  è una  delle  Piaz- 
ze più  forti  di  Europa,  e la  Chiave  principale 
che  abbia  la  Repubblica  fulla  Mofa  . Anzi  in 
qualche  difianza  da  efia  veifo  la  Città  di  Liegi, 
avvi  ancora  fopra  di  una  Collina  il  Forte  San 
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Pietro  che  le  fta  dirimpetto,  e che  ferve  molto 
per  coprirla  e difenderla  da  qualfivoglia  infulto. 
Per  r addietro  non  era  circondata  e difefa,  fe- 
fion  da  una  Muraglia  antica  ; ma  quando  gli 
Stati  Generali  fe  ne  impadronirono  , la  fece- 
ro fortificare  ; indi  i Franzefi  fin  tanto  che  la 
poflèdettero  , ne  accrebbero  di  molto  ì lavori. 
Lo  ficlTo  pure  può  dirfi  dell’  altra  parte  che 
chiamali  W/f* , la  quale  quantunque  per  via 
del  Fiume  fiafcparata,  è tuttavia  una  dipendenza 
di  Maeftricht , e fotto  la  medefima  giurifdizione . 
Qiiefto  è un  Quartiere  alTai  ben  fortificato,  aven- 
do i fuoi  Valli  muniti  di  tre  grofii  Baftioni 
anneflì  al  corpo  della  Piazza,  il  cui  giro  lì  è 
di  un  Miglio  in  circa,  ed  è difefo  ancora  da 
Rivellini,  Baftioni  efteriori-,  ed  altri  lavori  mi- 
litari . La  Città  di  Maeftricht  c aftài  grande  e 
popolata.  11  fuo  giro  fi  computa  di  circa  quat- 
tro miglia  , noverandofi  nel  fuo  ricinto  quali 
tremila  Cafe  e dodici  in  tredici  mila  Abitanti. 
Le  Strade  fono  larghe  e belle,  fpezialmente  le 
tre  principali  di  Boisleduc,  di  Bruflelles,  e di 
Tongres.  Le  Fabbriche  vecchie  fono  di  legno, 
ma  le  nuove  di  mattone;  e il  Palazzo  Pubblico 
è il  più  bell’ Edilìzio  della  Città,  feppure  non 
vogliamo  anche  dire  della  Olanda , cflendo  for- 
mato fui  modello  di  quello  di  Amfterdam  . I 
Cittadini  godono  diverfe  prerogative  della  Bolla 
d’Oro,  e molti  altri  privilegj  . Per  gli  Olandefi 
Ptoteftanti  fono  quivi  tre  Chiefe  deftinate  al 
loro  ufo;  e i Cattolici  Romani,  ficcome  loro  è 
pcrmeftb  1’  efcrcizio  della  lor  Religione  , così 

hanno 
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Sanno  dÌTcrfi  Monifterj  di  Religiofi  e di  Mona- 
che t quattro  Chiefe  Parrocchiali  , c due  CoiJe- 
giate,  la  più  bella  delle  quali  è dedicata  a San 
Scrvafio  primo  Vefcovo  ed  Appoftolo  del  Paefe. 
In  quella  Chiefa  vi  è una  Giotta  lotterranca, 
dove  fi  conlervano  moltifìime  Reliquie.  Quella 
Città  fi  ribellò  dalla  Spagna  , intorno  V anno 
1570.  ma  gli  Spagnuoli  la  ridulTero  all'ubbidien- 
za nove  anni  dopo  , e la  mantennero  fino  all* 
anno  quando  la  prefero  gli  Olandefi . 

L’anno  1^7}.  la  prefe  loro  il  Re  <ii  Franzia  ia 
perfona,  ma  la  reftitui  fei  anni  dopo  col  Trats 
tato  di  Nimega  , e dallora  in  poi  è fempre  ri- 
mafta  in  potere  degli  Olandefi  ^ 

V 

CAPITOLO  X, 

I f 

* Della  Prevìncìa  0 Signoria  di  Maliites, 

r 

La  piccola  Provincia,  o Signoria  di  MaUnes\ 
elfcndo  interamente  attorniata  da  quella  del 
Brabante,  ragion  vuole,  che  venga  deferitta  lu- 
bito  dopo  quella.  Tutta  la  fua  eftenfione  è apr 
, pena  di  dieci  miglia  in  lungo  da  Oriente  a 
i Occidente,  e di  cinque  in  largo  da  Tramontana 
a Mezzogiorno.  Filippo  il  Buono  ^ Duca  di  Bor- 
gogna , la  erefie  in  una  feparata  Signoria , ed 
ha  fotto  la  fua  giurifdizione  diverfi  riguardevoli 
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VilIaF”i;  ma  T unica  Città  di  qualche  confe- 
guenza  è quella  di  MaUnes . 

Maltnes , in  Fiamingo  Mecblìn  , è pofta  fui 
Fiume  Dyle,  tra.  le  Città  di  Anverfa,  BrufTel- 
les,  e Lovanio  , da  ciafcuna  delle  quali  dilla 
folamente  dodici  miglia.  Ella  è ampia,  e ben 
fabbricata,  colle  Strade  fpaziofe  e nette  al  fom- 
mo.  E’ divi  fa  in  varie  Ifole  dai  rami  del  Dyle, 
e da  più  Canali  artifiziali  che  le  fcorrono  per 
mezzo,  fopra  i quali  vi  è gran  numero  di  Pon- 
ti di  pietra.  Quanto  alle  fue  Fortificazioni  che 
molti  Scrittori  efaltano,  pare  non  fieno  molto 
valide,  perchè  in  tutto  il  tempo  dell*  ultirha 
guerra  la  Piazza  non  fu  capace  di  foftenere 
alcun  aflTedio,  e fpezialmentc  dopo  la  Battaglia 
di  Ramillies  fi  arrendette  agli  Alleati  fenza  ten- 
tar di  fare  una  difefa  . La  Città  è divifa  in 
fette  Parrocchie  , ciafcuna  delle  quali  ha  una 
bella  Chiefa.  La  Cattedrale,  dedicata  a S.  Ram- 
baldo,  è una  magnifica  ftruttura  vecchia;  c tra 
le  Cafe  Religiofe  t il  Convento  dei  Francefcani , 
e il  Moniftero  di  Santa  Chiara  fono  i più  am- 
tnirati.  Papa  Paolo  IV.  la  erefie  in  Arcivefco- 
vato  l’anno  1559.  dando  al  Prelato  di  efla  il 
titolo  di  Primate  dei  Paefi-Baffi,  Gli  Stati  di 
quefta  Signoria,  o Provincia,  confiftono  in  un 
certo  numero  di  Magiftrati  , e Rapprefentanti 
del  comun  Popolo;  e quivi  tienfi  un  Gran  Con- 
figlio,  iftituito  da  Carlo  {'Audace^  Duca  di  Bor- 
gogna l’anno  147}.  che  confifie  in  fedici  Se- 
natori con  un  Prefidente.  A quella  eccelli  Cor. 

te  fi 


Digitized  by  Googic 


DELLA  SIGNORIA  DI  MALINES.  495 

te  fi  portavano  tutte  le  Appellazioni  dal  refio 
delle  Provincie;  ma  ora  portanfi  folamente  quel- 
le dei  Paefi  rimarti  fiotto  il  dominio  della  Cafia 
diAurtria.  I mcrtieri  di  Conciatori  di  cuojo,  e 
di  Teflitori  hanno  fiorito  in  querta  Città,  e an- 
che ai  di  nortri  fiori fcono  mirabilmenre  . Sono 
anche  fiamofi  in  fiondere  Campane  , e Cannoni 
grandi  ; ma  ciò  che  più  li  ammira  prefcnte- 
mcnte , fiono  i loro  Merli  effèndo  i più  fini  che 
lavorinfi  nei  Paeft-Baflì.  Quando  le  Truppe  In- 
glefi  furono  quartierate  in  querto  luogo,  gli  Uf- 
fiziali  ne  ammirarono  la  Birra,  giudicandola 
uguale  alla  migliore  della  Inghilterra. 


CAPITOLO  XI. 


Manifatture  , Cemmerzio , e Navigazione  dei  "Paefi- 
Bajfi  Auflrìaci. 


DAlla  deficrizione  delle  particolari  Provincie 
può  il  Lettore  aver  rilevato  quanto  rifi- 
guarda  il  Traffico,  e le  Manifatture  di  quei  Paefi. 
Con  tutto  ciò  non  farà  fuor  di  propofito  il  far 
quivi  alcune  generali  oifervazioni  fopra  un  tal 
punto.  Avanti  la  rivolta  delle  fette  Provincie, 
le  Manifatture  di  Lana  dei  Paefi-Baffi'  erano  per 
tutto  in  grande  ftima  . Quivi  mandavano  gl* 
Inglefi  tutta  la  loro  Lana  perchè  foflè  lavorata 
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in  Panni,  e in  altri  Drappi.  Ma  efièndo  flati 
per  motivo  di  Religione  fcacciati  dalle  Fiandre 
molti  Artigiani  Fiaminghi  , fi  ricoverarono  in 
Inghilterra,  ed  infegnarono  aglTnglefi  l’arte  di 
lavorare  le  proprie  loro  Lane,  fenza  mandarle  in 
altre  parti  ; ciocché  ridondò  in  fommo  vantag- 
gio deir  Inghilterra . In  tanto  cHendo  il  Terreno 
dei  Paefi-Balli  afiài  proprio  pel  Lino,  efli  co- 
minciarono a feminarne  in  gran  copia;  ed  ap- 
plicandofi  a lavorarlo,  divennero  sì  perfetti  nelle 
Manifatture  di  Tele  e di  Merli , come  lo  erano 
flati  in  quelle  della  Lana:  ed  in  fatti  al  giorno 
d'oggi  fuperano  tutte  le  altre  Nazioni  nel  fare  i 
Merli  , e le  Tele  line  . Teftimonio  ne  fono  le 
Tele  di  Cambray\  e i Merli  di  Brufj'elles  e di 
Malines  i ò.t\  quali  la  fola  Inghilterra  ne  prende 
una  quantità  immenfa  , e dà  in  contraccambio 
forarne  grofllfllme  di  contante,  oltra  Io  Stagno, 
il  Piombo,  il  Zucchero,  il  Tabacco,  e altre 
Merci,  Indiane  ; delle  quali  però  hanno  prefente- 
mentc  poco  bifogno  di  provvederfi  dalla  Inghil- 
terra , avendo  cominciato  anch’  efli  il  Traffico 
delle  Indie  col  mezzo  delle  Navi , che  vi  fpedi- 
fee  la  Compagnia  di  Oflenda.  Gli  Olandefi  fanno 
ogni  sforzo  per  impedir  quello  Traffico  dei  Fia- 
minghi, e fi  fervono  a tal  effetto  del  braccio 
degl’  Inglefi  , eflèndo  che  il  Commerzio  c la 
Navigazione  dei  Fiaminghi  nelle  Indie  farebbe  di 
fommo  pregiudizio  non  meno  alla  Olanda , che 
alla  Inghilterra  ; e facendo  un’  altra  rifleflione 
più  fina  e politica,  cioè  che,  lafciando  il  Com- 
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nie^zio  di  Oftenda  correre  innanzi , l’ Imperado-  • 
r«,  già  per  fc  fteflb  afl'ai  potente,  diverrebbe 
vie  più  formidabile  alla  Europa  tutta. 

Ma,  lafciatc  da  parte  tali  rifleirioni , egli  è 
certo  , che  i Fiaminghi  cencinquanta  anni  fa  , 
avevano  tutto  il  Negozio  della  Europa  : i loro 
Porti  erano  frequentati  , e ripieni  di  Vafcelli 
di  ogni  Nazione;  anzi  ne  aveano  eglino  alquan- 
ti dei  loro  propj  ; ma  dopo  la  cataftrofe  dei 
loro  Principi , e la  rivolta  delle  Provincie-Uni- 
te,  tanto  i Mercatanti  , quanto  gli  Artifti  la- 
feiarono  il  Paofe,  onde  il  loro Commerzio  in  un 
iftante  fi  ridufle  al  niente;  ficchè  non  aveano  più 
Vafcello  alcuno  in  Mare,  nè  trafficavano  in  altre  ' 
cofe , fe  non  nei  prodotti  del  loro  proprio  Ter- 
reno. Quefto  durò  fino  alla  Pace  di  Utrecht, 
quando  eflendo  fiati  afiègnati  i Paefi-Bafii  all* 
Imperadore,  furono  progettati  diverfi  mezzi  per 
far  rivivere  l’antico  foro  Commerzio.  Si  rifol- 
vette  di  fiabilirvi  una  Compagnia  in  Ofienda, 
che  applicane  al  Commerzio  delle  Indie.  Una 
tale  rifoluzione  accefe  la  gelofia  degli  Olandefi 
loro  Vicini  , e quelli  trafiero  tofio  al  loro  par- 
tito gringlefi;  ficchè  unite  le  due  Potenze  ma- 
rittime, pofero  qualche  ofiacolo  a quel  Traffico 
dei  Fiaminghi  . Propofero  anche  i Fiaminghi 
di  ftabilire  una  Pefea,  come  quelle  che  fanno 
gli  Olandefi  delle  Aringhe  , o delle  Balene . 
Mofirerà  il  tempo,  fe  vogliali  impedir  loro  an- 
che quello  Traffico,  che  almeno  alla  Inghilterra 
non  è di  alcun  pregiudizio,  importandole  po- 
T«tno  X»  li  chini- 
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chlfTimoy  fé  dagli  Olandefì  , o dai  Fiaminghi 
venga  efcrcicato. 

. » 

C'A  P I T O L O XII. 


Fcìi^/oae  , Governo  » Forze  , e 'Rendite  dei 
Baefi-Bajfi  Auflriaci, 


ESfendo  la  Religione  dei  Paefi-Baffi:  Auflriaci 
la  Cattolica  Romana»  non  vi  è bifogno  al- 
cuno di  farne  qui  una  parcicolar  defcriaione . 
OfTerveremo  unicamente  , che  T amminiftrazione 
del  Governo  Ecclefiaftico  non  è quivi  cosi  rigo- 
rofa  » come  in  altri  Stati  Cattolici  . In  fatti 
appena  fi  troverà  efempio  veruno  in  quelli  ulti- 
mi anni  » che  la  Sacra  Inquifizione  abbia  In 
quelle  Provincie  efercitata  1’  autorità  fua  come 
inlfpagna  e in  Portogallo.  Chiunque  ha  viaggiato 
per  quelli  Paefi , fa  che  i Proteftanti  vi  godono 
piena  libertà  , fenza  foffrire  alcuna  molelUa  per 
motivo  di  Religione. 

Intorno  al  Governo  » T Imperadore  come 
Erede  della  Cafa  di  Aulirla  col  Confenfo  di 
tutti  i Principi  e Stati  interelTati  , fu  pel 
Trattato  di  Utrecht  riconofeiuto  per  Sovrano 
di  quelle  Provincie  , che  prima  ubbidivano 
alla  Spagna  . Onde  in  lui  , o nel  fuo  Vice- 
ré » e nella  Convenzione  degli  Stati  di  ciafeun» 

Pro- 
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Provincia  uniti  infieme  confifte  il  Potere  Le- 
gislativo , e la  facoltà  dì  levar  danari  , do- 
vendo tutta  1*  AfTemblea  cllère  unanime  nel 
fare  un  qualche  Atto . L’  AfTemblea  , o Parla- 
mento di  ciafcuna  Provincia,  è comporta  r.  dai 
Vefcovi  , Abati  , e Dignitadi  Ecclefurtiche  a. 
dalla  Nobiltà,  e dai  Gentiluomini  3.  dai  De- 
putati, o Rapprefentanti  delle  primarie  Cittadi. 
Qucrti  radunanti  a Brulìelles  , trattine  gli  Stati 
di  Lucernburgo  , che  per  antichi  Privileg)  , non 
pofibno  ertcr  chiamati  fuori  ' della  loro  Provin- 
cia, come  neppure  gli  Stati  del  Brabante  » Anzi 
gli  fuddetti  Stati  di  diverfe  Provincie  , che 
unifconti  a Bruffellct  , non  ti  atiembrano  in  una 
Cafa  , ma  ognuno  di  loro  appartatamente,  e fa 
ciafcuno  Leggi  particolari  per  la  fua  Provincia. 

.La  Reggenza  dei  Paefi-Bafli  Auftriaci  è prc- 
fentemcnte  in  mano  della  Serenifiima  Arcidu- 
chefsa  Maria  Elìfabetta  , Figliuola  di  hcopold» 
Imperadorc , la  quale  viene  afliftita  da  tre  Con- 
figli .*  il  primo  chiamato  Configlìo  di  Stato  , ove 
confideranti  gli  affari  fpettanti  a Guerra  , a 
Pace,  o ad  eftere  Alleanze;  e da  quefto  ricevo- 
no gli  Ambafciadori  le  loro  Iftruzioni  e Difpac- 
Cj  . Il  fecondo  chiamati  Coniglio  Privato  , i cui 
Membri  vengono  nominati  dal  Sovrano  , o dal 
Reggente;  e di  quefto  II  Prefidente  tiene  il  Gran 
Sigillo  . In  quella  Corte  ti  determinano  le  cofe 
fpettanti  ai  Confini  della  Provincie,  loro  Giurif- 
dizione  , ec.  Il  terzo  diceti  Configlio  di  Finanze , 
che  foprantende  alle  pubbliche  rendite. 

I i a 
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Oltre  al  Viceré  , o Governatore  Generale  > 
ogni  Provincia  ha  il  fuo  Governatore  Partico- 
lare, fuggetto  al  primo  Reggente;  e in  ciafcuna 
Provincia  vi  fono  Corti  , c Tribunali  Habiliti 
per  refamc  di  Caufe  Civili  . 11  Jus  Canonico  e 
Civile  ha  quivi  forza,  ove  non  intervenga  Legge 
particolare  del  Paefe  ; e dalle  Corti  Civili  di 
ogni  Provincia  fi  dà  l’appellazione  al  Gran  Con- 
figlio di  Malinesf  già  menzionato  . Per  le  mate- 
rie Criminali  , vi  ha  in  ogni  Provincia  un 
Uffiziale,  chiamato  il  Prcvofto  , il  quale  infieme 
coi  fuoi  Colleghi  le  decide  ; ma  le  loro  deci- 
fioni  fono  fempre  fuggette  al  Gran  Prevofto , 
o Giudice  Principale  , che  rifiedc  in  Bruflelles  , 
Capitale  dei  Paefi- Baffi  Aufiriaci. 

Le  Truppe  , che  mantengonfi  nei  Paefi-Bafli 
fecondo  il  Trattato  di  Barriera  , fatto  tra  .gli 
Olandefi  e 1’  Imperadore  Carlo  VI.  1’  anno 
1715.  fono  trenta  mila  Uomini  ; ma  in  fofpetti 
di  guerra,  quaranta  mila;  nel  che  la  quota  di 
Sua  Maefià  Imperiale  fono  tre  quinti  , e quella 
degli  Olandefi  due , come  fu  già  da  noi  ofler- 
vato  . Abbiamo  ancora  ofTcrvata  , e vedremo 
anco  di  poi  nel  defcriverc  le  Provincie-Uni- 
te  , fpecifìcate  le  Città  di  Barriera  , in  cui 
gli  Stati  hanno  da  tenere  Guarnigioni  feparate  ; 
onde  rimettiamo  a que’  luoghi  i Lettori  per 
evitare  la  ripetizione  . Le  Truppe  Vallone  o 
Fiaminghe  fono  generalmente  buone  , nè  altre 
che  quelle  dovrebbono  quivi  efTere  introdotte  fe- 
condo le  antiche  Coftituzioni  del  Paefe  . Ma 
come  gli  Spagnuoli  hanno  fatto  per  molti  an- 
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ni , così  ora  gl’  Imperiali  introducono  quelle 
Truppe  che  loro  piacciono  , fidandoli  più  di 
adoperarvi  le  loro  Milixie  Tedefche  , che  le 
Native.  , 

Le  Rendite  dei  Paefi-Bafli , quando  li  coman- 
dava la  Spagna  , non  ballavano  a pagare  gli 
Uffaiali  del  Civile  Governo  , e mantenervi  le 
Guarnigioni  ; voglio  dire  dopo  la  rivolta  delle 
Sette  Provincie  , e la  decadenza  del  loro  Com- 
merzio  : perchè  nella  loro  floridezza  , quando 
Anverfa  era  il  centro  del  Commerzio,  non  aveavi 
Regno  in  Europa  , che  tanto  rendelTe  ai  fuoi 
Principi  . Ma  elTendone  Rate  meglio  regolate 
dagl’  Imperiali  le  Finanze  , e rimelTo  alquanto  ^ 
il  Traffico  pel  grande  fpaccio  dei  loro  Merli  e 
Tele  fine  , non  fono  più  di  sì  gran  pefo  alla 
Cafa  di  Auffria  , come  lo  furono  alia  Spagna  . 
Sia  come  fi  voglia,  ella  è ancora  cofa  dubbiofa, 
fé  le  Pubbliche  Rendite  poffano  fupplire  alle 
fpefe  del  governarli  , e prefidiarli  , anche  in 
tempo  di  pace  . Le  Rendite  Ordinarie  del  Go- 
verno fono  quelle  che  provengono  dalle  Terre 
Allodiali,  e dai  Daz)  . Se  abbiafi  a levare  qual- 
che Taffa  ffraordinaria  , bifogna  domandare  gli 
Stati  delle  Provincie  particolari  , colle  quali  la 
Corte  fucile  mantenere  sì  buona  corrifpondenza  , 
che  diffìcilmente  incontrerà  una  negativa  . Ma  i 
Soccorfi  e Rinforzi deono  quivi  effere  più  precari 
che  in  Inghilterra  , perchè  fi  ricerca  il  confenfo 
di  ciafchcdun  Membro  particolare  per  accordare 
le  Provvifioni  . 


L’Im- 


t 
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L’  Imperatore  » tuttoché  non  fia  divenuto 
molto  più  ricco  con  i’  acquifto  tei  Paefi-Baflì 
^ Spagnuoli  , è divenuto  però  più  forte  di  quello 
era  . Le  Truppe  , che  quivi  mantengonfi  dagl’ 
Imperiali  e dagli  Olandefì  , poflbno  dar  Tempre 
alla  Francia  una  gran  diverfione  da  quella 
parte  » 

Di  Nobiltà  , e di  Gentiluomini  è alTai  mag- 
giore il  numero  nei  Pafi-Baffi  Auftriaci  , che 
nelle  Provincie-Unite  , fpezialmcnte  in  Lucem- 
burgo  . La  maggior  parte  dei  Nobili  hanno  i 
loro  Palagi-  nella  Città  Capitale  , o intorno  a 
quella  ; c le  loro  Refidenze  fono  tanti  Calleili  , 
cinti  di  Muro,  e di  Foflc  . Il  principale  Ordine 
di  Cavalleria  è quivi  quello  del  Tofon  d’ Oro  , 
del  quale  vi  fono  Tempre  cinquanta  Cavalieri  , 
Signori  della  primaria  qualità.  Intorno  alla  Storia 
moderna  di  qucfto  Paefe  , il  Lettore  la  troverà 
unita  a quella  già  riferita  della  Germania  , e 
quella  delle  Provincie-Unite  , di  cui  pafferò  a 
fare  la  deferizione  nel  Tomo  feguente  . 


1/  Fine  del  decimo  Tomo  . 


Tomo  fi  njende  Lire  orto  di 
Adoneta  Veneta,  . 
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Il  Tomo  figuente  che  ora  è fotto 
il  Torchio,  contiene  lo  Stato  Pre^ 
[ente  delle  Sette  Pro<-uincte-'Unite  , 
o ha  della  Repubblica  dt  Olanda  j 
come  pure  la  defcrizione  degli 
■ S^iz^zjri  , Grigioni  , e loro  Alleati  . 
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